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ROMA 4 Aprile 


Questa mattina, Sabato Sitientes, nella Patriarca- 
le Arcibasilica Lateranense, si è tenuta Ordiaazione 
Generale , dall’Illiîo e Rio Monsignor Villanova» 
Custellacci, Arcivescovo di Petra e Vicegerente di 
Roma, nella quale furono promossi : 

Alla Tonsura 5 — agli Ordini Minori 8 — al 
Suddiaconato 18 — al Diaconato 26 — al Presbite- 
rato 15. 

—— 040-400 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Consiglio comuvale di Napoli, che peri mol- 
tiplici atti di opposizione al governo si è sentito più 
volte ripetere dai fogli officiali ed ofticiosi la minac- 
cia di venire disciolto, non cade per ciò d'animo nè 
meno si mostra tenero della propria dignità ed in- 
dipendenza. In una delle sue recenti tornate, trattandosi 
di quistione incui il governo si mostrava alieno dall’ac- 
condiscendere alle esigenze municipali , fu proposto 
di dimettersi in massa qualora il governo persi- 
stesse nei suoi divisamenti; ma da alcuoi fogli si 
assicura che codesta proposta non sarà recata ad ef- 
fetto, poichè il governo, temendo che nuove elezioni 
comunali dessero una maggioranza anche più asso- 
luta all'opposizione, si atterrà al consiglio di transige- 
re anzichè restar vinto nelle lottejelettorali. 

A Napoli nel 27 decorso mese fu dibattuta al 
primo circolo straordinario di quelle assisie una cau- 
sa nella quale indirettamente il governo si trovò soc- 
combente, imperocchè essendosi dal pubblico ministe- 
ro domaudata la condanna della pena capitale per 
alcuni individui accusati, oltre altri delitti, di quelli 
specialmente di omicidi, io persona di due carabi- 
nieri, e di ribellione, fu rigettata la domanda fiscale 
nè potè essere applicata la pena di morte. 

Le condizioni della sicurezza pubblica nella Si- 
cilia e massime nella provincia di Palermo perdurano 
nella tristezza già altre fiate segnalate. Deplorano gli 
odierni giornali l’organizzazione di novelle società di 
malaudrini che a conseguire il loro iotento non rece- 
dono da qualsiasi delitto. Gli assassini infatti si fanno 
vieppiù frequenti, e basta il giusto rifiuto al paga- 
mento di una somma chiesta mediante le così dette 
lettere minatorie per essere assalito e trucidato a colpi 
di pugnale. I giornali reclamano un cambiamento ne- 
gli alti funzionari di polizia, perchè quelli che vi so- 
no di presente hanno a sufficienza mostrata la loro 
inettitudipe. 

—— SE 


La Gazzetta ufficiale di Venezia ha per telegra- 
fo da Vienna, 28 marzo: 

S. M. l'imperatrice recossi ieri a Monaco. — 
Oggi, nella Camera de’ deputati continua la discus- 
sione generale sul bilancio del 1865. — Il tribunale 
sospese per tre mesi la Constitutionnel Varstadt Zei- 
tung. 

—Scrivono da Brunn, 21 marzo, alla Corrispon- 
denza generale : 

Il termometro è disceso oggi a 11 gradi Rèa- 
mur al disotto dello zero nell’ interno della città, a 
44 gradi nei sobborghi e nelle campagne. Nelle parti 
più elevate della Moravia, come Zwittau e Trubaw, 
un freddo di 18 a 20 gradi è stato annunziato dal 
telegrafo. Strati di ghiaccio si sono formati nel Da- 
nubio e nel Moldau. Non si era mai sentito, dal prin- 
cipio di questo secolo, un simile freddo verso la fine 
di marzo. Il rigore della temperatura è stato più in- 
tenso ancora nel nord e nel centro della Boemia. Gli 


stessi timidi capriuoli abbandonano la foreste e si av- 
vicivano alle abitazioni, spinti dalla fame e dal freddo. 
—— deotaptsso — 

Il Constitutionnel. pubblica questa nota del signor 
Boniface: 

Il Temps annunzia da lettera di Costantinopoli, 
che un disparere ussai grave sarebbe nato fra la Porta 
e il sig. di Moustier, ambasciatore di Francia, il qua- 
le per conseguenza sarebbe partito da Costantinopoli 
per venire a Parigi a conferire col suo governo. 

Il governo francese non ha ricevuto veruna no- 
tizia di tal sorta, e nulla autorizza a credere che i 
fatti allegati abbiano qualche fondamento. 

— Leggiamo nell'Opinion Nationale: 

Si annuozia che si funuo in questo momento a 
Tolone preparativi per un viaggio del principe Napo- 
leone in Algeria. La squadra del Mediterraneo si di- 
sporrebbe a partire e ad accompagnare il principe; 
verso la fine di maggio. Il maresciallo Mac Mahow 
insiste affinchè l’imperatore vada egli stesso a visi 
tare l'Algeria. 

—Le convenzioni di commercio e di navigazione, 
conchiuse fra la Francia e i regni uniti di Svezia e 
Norvegia, e testè pubblicate dal Moniteur, stabilisco- 
no piena e intiera libertà di commercio e di naviga- 
zione fra gli abitanti dei due Stati. 

Le importazioni si faranno conformemente alle 
slipulazioni degli ultimi trattati di commercio con- 
chiusi colla Gran Bretagna, col Belgio , coll’ Italia e 
colla Svizzera. Le tariffe saranno contenute in quadri 
aunessi ai Urattati. 

Le parti contraenti si gua 


entiscono scambievol- 


mente il trattamevto della vazione più favorita per | 


tutto quanto riguarda l’importizione, l'esportazione e | 


il transito. 

I sudditi di ciascuno dei due paesi godranno 
nell'altro Stato di una proteziose uguale per ciò cho 
spetta a marchi di fabbrica o di commercio. 

Le navi francesi io Isvezia e Norvegia, e le na- 
vi svedesi e norvegie in Francia, godono degli stessi 
diritti e vantaggi come le navi dei nazionali. 

Le disposizioni di questi trattati di commercio 
e di navigazione sono applicabili all’Algeria. 

In una dichiarazione anvessa ai trattati il ple- 
nipoteuziario di Svezia e Norvegia anvunziò che il 
suo governo si obbligava di presentare alla prossima 
Dieta un progetto di legge allo scopo di ridurre, al- 
meno della metà, il diritto di patente al quale pre- 
sentemente sono sottoposti nella Svezia i commessi 
viaggiatori stranieri. 

Con altra dichiarazione, il plenipotenziario dell’ 
imperatore dei Francesi, e il plenipotenziario del Re 
di Svezia e Norvegia stabilirono di comune accordo 
che i trattati verranno posti in esecuzione il 15 aprile 
di quest'anno. 

040-5304080 


Il successore di Fessenden nella segreteria del 
tesoro di Washington Mac Culloch entrò in carica 
addì 8 del corrente. Ora si aununzia che il senatore 
Harlan del Jowa surrogherà nella segreteria dell’ in- 
terno il sig. Usher dell’ Indiana. 

Il governo di Washiugton ha revocata la Nota 
ordinanza sui passaporti fra gli Stati-Uniti e il Ca- 
nadà. Il segretario di Stato così annunzia sotto la 
data dell’ 8 marzo il nuovo provvedimento : « Giusta 
gli ordini del presidente degli Stati-Uviti il diparti- 
mento di Stato annunziava il 17 dicembre 1864 che 
tutti i viaggiatori i quali arrivassero negli Stati-Uniti 
dovevano essere muniti di passaporti, eccettuati però 


|| re che il governo di S. M. Britannica e le autorità 


gli emigranti che giungessero direttumente dall'estero 
ln un porto americano , ma siccome è lecito erede- 


canediane abbiavo fatto 1 provvedimenti di precau- 
zione che noi avevamo il diritto di aspettarci da una 
Potenza amica per ovviare invasioni ostili del terri- 
torio degli Siati Umti, il Presidente ordina che l'or- 
dinanza citata qui sopra sta modificata e che la par- 
te che riguarda i viaggiatori provegnenti dal Canada 
agli Stati-Uniti sia abrogata, pur lasciando in vigore 
le altre disposizioni dell'ordinanza medesima. 

La notizia di questa disposizione portata official. 
mente dal governo inglese alla Camera dei Comuni 
venne uccolta con grande soddisfazione e con applausi 
da tutta l' Assemblea. Iufatti, coi timori che si sono 
manifestati così altamente ancora testè di una guerra 
cogli Stati Uniti, la notizia non poteva giungere a 
Londra pù opportuna. 

— Il Morning Post da qualch» notizia sulle dif- 
ficoltà che incontra la couclusiove di un trattato di 
commercio fra l'Inglulterra e l'Austria. 

—_ 1094-04-00 — 

Il Pays., del 26, pubblica il testo della proposta 
che la Sassonia & la Baviera intendono fare alla Dieta 
di Francoforte sulla questione dei ducati: 

« Piaccia all'alta «ssemblea federale d'invitare i 
governi d'Austria e di Prussia a fue, più presto che 
sarà possibile, alla Dieta, delle comunicazioni , sulle 
trattative intavolate fra 1 due governi riguardo al re- 
golamento definitivo della situazione dei ducati d'Hol- 
stein e di Lavenburzo, affinchè l'alta assemblea, nel- 
l'interesse dell'indipendenza dei suddetti itori cd 
in quello dei diritti della Confederazione germanica, sia 


tosto messa in grado di ammettere di nuovo alle sue 
deliberazioni il voto dell’ Holtem e del Laucuburgo, 
stato sospeso cov decisione federale del 28 novem- 
bre 1843 ». 

È assai dubbio che una proposta in questi ter- 
mini valga a far progredire d'un passo verso la so- 
luziove la questione dei ducati. 

Un dispaccio telegrafico, iudirizzato da Vienna 
alla Gazzetta delle Poste, dà un sunto della suddetta 
proposta , affutto diverso dal testo pubblicato dal 
Pays, che assicurava di averlo ricevuto da buova 
foute. 

Secondo l’anzidetto dispaccio telegrafico, la Ba- 
viera e la Sassonia chiederanno che il duca di Augu- 
stemburgo sia posto in possesso dei ducati. 

Si dice che la proposta stessa verrà presentata 
pei primi giorni d' aprile. 

Scrivono da Dresda, in data del 24 marzo, alla 
Gazzetta austriaca, che il sig. di Savigny ha rice- 
vuto ordine dal governo prussiano di mantenere ferme 
le note preteusioni della Prussia, ch’ essa considera 
come il minimum dei suoi/diritti e di combattere la 
proposta della Baviera della Sassonia. 

— Il signor Kubeck, presidente della Dieta fe- 
derale , e il signor di Savigny, rappresentante della 
Prussia, i quali erano stai chiamati, il primo a Vien- 
na e l’altro a Berlino, sono ritornati a Francoforte , 
muniti delle istruzioni dei loro governi per la discus- 
sione che seguirà vella Dieta germanica relativamente 
alla questione dei Ducati. 

— Si assicura che fra i gabinetti di Berlino e 
di Pietroburgo si sta ora trattando di una rettifica- 
zione di confini. Mediante la cessione di alcuni di- 
stretti prussiani dell’ antica Polonia, refrattari sinora 
ad ogni intedescameuto, la Russia consentirebbe all’an- 
nessione dei ducati. 

—_e604-M830er0-—— 


Scrivono da Pietroburgo , 21 marzo, al Consti- 
tutionnel: 

La notizia della morte di Morny ha fatto una 
dolorosa impressione sulla nostra società. Nel suo bre- 
ve soggiorno in Russia, all'epoca dell'incoronazione » 
il sig. Morny aveva saputo cattivarsi le simpatie di 
lutti. 

A proposito del progetto d'unificazione ammini- 
strativa tra la Polonia e la Russia , progetto che si 
persiste ad attribuire al governo russo, possiamo af- 
fermare positivamente che il governo, per ora , non 
segne che un'idea, quella della rigenerazione socia'e 
della Polonia. Esso è convinto che il compimento della 
riforma gli concilierà le popolazioni polacche ben prù 
efficacemente che un mutamento di amministrazione, 
che non potrebbe che compromettere i successi otte- 
nuti attualmente colla riforma sociale. 

Dovunque le assemblee provinciali sono aperte, 
la folla si accalca alle sedute e sembra prendere il 
più vivo interesse alle deliberazioni. Si è notato che, 
ig parecchie elezioni, i contadini votarono pei nobili. 
Gli um hanuo veduto in ciò il risultato d'una pres» 
siene morale esercitata sui contadini ancora inesperti 
in materia d'elezione. Altri, che sono forse più nel 
vero, vi trovavo il segnale d'un accordo più perfetto 
fra le due classi. 

Un ukase imperiale , in data del 28 febbraro, 
ordina al consiglio d'amministrazione del regno di Po- 
lonia di accordare soccorsi alla vedova ed agli orfani 
degl’individui che soccombettero nella lotta contro gli 
insorti. Questo medesimo ukase stabilisce inoltre che 
per ogni individuo che, non essendo al servizio mili- 
tare, è stato messo a morte dagl'insorti, tre de’ suoi 
figli 0 nipoti saranuo esenti dal reclutamento. 

— Secondo uu dispaccio di Berlino 23 del Wan- 
derer, si ha da Pietroburgo : « Il Senato dirigente 
decise, nell’ interesse della successione al trono, di 
pregare lo czar che voglia nominare una commissio- 
ne mista, composta per due terzi di medici e per un 
terzo di giuristi, la quale abbia ad esprimere positi- 
vamente il suo parere sullo stato cagionevole di sa- 
lute del granduca ereditario e sulle conseguenze di 
questo stato ». 

— La Gazzetta tedesca di Pietroburgo parla in 
questi termini dell’affezione febbrile (che pare sia 
cholera-morbus asiatico) domivante in quella città: 

La malattia contagiosa che iufierisce nella capi- 
tale e nei dintorni, specie di febbre, s' è mostrata in 
altre parti del governo di Pietroburgo. Curata a tem- 
po, non è pericolosa; se no, diviene mortale. Non è 
difficile il conoscerla; essa comincia con brividi, a 
cui seguono mali di testa, dolori nelle braccia o nelle 
gambe, ivappetenza, ardore, sete e sfinimento gene- 
rale. Talvolta | infermo perde la conoscenza, ma 
seuza delirio. Sopravvengovo dolori intestinali con diar- 
ree. Iu caso di miglioramento, ciò che d’ ordinario 
succede a capo di cinque gi + bisogna avere le 
maggiori cure, giacchè il male si riproduce ordina- 
riamente dopo sei o sette giorvi, talvolta dopo quin- 
dici, e spesso più d'una volta. 

Sono però desolanti le notizie che ne recano i 
gioruali di Alemagna delle stragi che una malattia 
avaloga alla surriferita , fa ella Siberia e special- 
mente nei distretti di Chanew e di Waldai ove il 
governo ha spedito medici da Pietroburgo ed ove so- 
nosi recati a studiarla altri medici di Alemagna, Fran- 
cia e Inghilterra. 


P+0p-Msero- - 

Qualche tempo fa venne portata nelle Cortes 
spagnuole la notizia di un'iusurrezione a S. Domingo 
favorevole al governo della regina e all’annessione alla 
Spagna. Il gabinetto, interpellato in proposito, si re- 
strinse a dire che von sapeva nulla di ciò. Un gior- 
nale di Madrid, il Gobierno del 24 corrente, ritorna 
su quella faccenda e afferma che il romore di uw’in- 
surrezione vittwriosa dei Domenicani in favore della 
Spagua è confermata. Probabilmeute anche |’ asser- 
zione del Gobierno è erronea. Infatti la Gazzetta di 
Madrid del 22 parla essa pure, ma senza asseve- 
ranza, di qualche mutamento politico iutervenuto nel- 
l'isola, non tale però da cambiar faccia allo stato delle 
cose. « Giusta ragguagli dati dai ribelli, dice quel 
giornale officiale, coufermasi che il sedicente presi 
dente Polanco e il suo governo erano stati surrogati 
da Rojas, Luperon, Pimentel, Moncion, Martinez e 
altri, Costoro propongouo che si tenga a Puerto Plata 


la conferenza convenuta coi loro predecessori pel 
cambio dei prigionieri. » Del resto lo stato sanitario 
dell'esercito spagnuolo non era, alla data del 21 feb. 
braio, migliorato ; era anzi un po'meno soddisfacente 
vel campo di Montecristi. Nella tornata del Senato 
dello stesso giorno avendo il duca della Torre chie- 
ste al ministero se, dopo le ultime notizie avute dalle 
Antille, fosse ancora risoluto di persistere nel dise- 
gno di abbandono di S. Domingo, il ministro di gra- 
zia © giustizia rispose, in assenza del presidente del 
Consiglio, che il governo nov avea ricevuto notizie 
officiali degli ultimi casi dell'isola, ma che #d ogni 
modo il disegno di abbandouo era mantenuto. Cio- 
nondimeno, aggiunse il ministro, io fo questa dichia. 
razione senza pregiudicio di quanto sarà per dire il 
presidente del Consiglio in risposta alla domanda del 
duca della Torre. 

— Intorno ai tumulti di Lima e di Callao una 
lettera all’Opinion Nazionale dice che nella sera a 
Lima si formò un assembrameuto dinanzi al Con- 
solato di Fravcia e che furono profferite minuccie 
coutro gli spagnuoli e contro il governo peruviano. 
L'assembramento venne disperso colla forza. AI una 
dopo mezzanotte il presidente Pezet mise a disposi- 
zione degli ofliciali un convoglio speciale che giunse 
a Callao senza accidenti. Il ministro degli affari esteri 
Pedro Jose Calderov, soputo che regnava agitazione 
a Callao e a Lima, scrisse tosto la seguente lettera 
al ministro dell'ioterno : « Lima 5 febbraio 1865. 
I disordini che sono scoppiati fra la popolazione per 
cause che non sono ignote, qualunque sia il pretesto 
con cui sì è tentato di colorirli per iscusarli, co- 
strinsero gli ufficiali della marina spagnuola, vevuti 
a diporto in questa capitale, a rifugiarsi nelle lega- 
zioni di Francia e Bolivia, Per evitare una possibile 
mancanza di rispetto alle dette legaziovi, vogliate or= 
dinare immediatamente che siano custodite 10 tutta 
prossimità da pattuglie di gendarmeria e che si fac- 
cia la stessa cosa per tutte quelle case o quei luoghi 
dove si avesse notizia che troviusi alcuni uomini della 
squadra spaguuola fin che non siasi ordinato ciò che 
sarà spedieute per restituirli sani e salvi alle loro 
navi, » 

La Correspondencia di Madrid afferma che l'am- 
miraglio Pareja chiese al governo peruviano la desti- 
tuzione, il giudizio e la punizione delle autorità di 
Callao a cagione dell'inerzia in cui si tennero quando 
malmenavansi i marivai spagnuoli. Pare, aggiunge il 
citato gioruale, che la nota sia dura. La parola viltà 
è scritta in disteso. Il governo  peruvizuo domandò 
che la nota fosse ritirata e surrogata con uv'altra più 
temperata nella forma. Al rifiuto dell’ ammiraglio si 
mandò pregandolo di sopprimere almeno la parola 
viltò. Ma egli rifiutò ancora e diede tempo sino all'8 
per la soddisfazione, minacciando , se non l'avesse 
avuta, di rimettere le cose nello stato in cui trovavansi 
il 16 gennar 

— L'Almanacco Statistico di Madrid dà la forza 
del naviglio militare spagnuolo al finire del 1863. Vi 
erano 113 navi portanti 958 cannoni, stazanti insieme 
10,816 tonnellate e della forza di 15,560 cavalli-vapore 
e divise così : due vascelli di linea, una fregata, 
quattro corvette, quattro brigantini, una goletta , sei 
feluche, sette trasporti e cinque povtoni, totale tren- 
la; navi a vapore e a ruote, tre corvette, sette bri- 
gentini, sedici golette e un trasporto, totale ventiset- 
te; navi a vapore e a elice, nove fregate , cinque 
corvette, sedici golette, sedici scialuppe cannoniere e 
dieci trasporti, totale ciuquantasei. 


— 0-0 — 


Scrivono da Bucarest, 18 marzo, al Botsohafter: 

« Da qualche giorno le persone che circondano 
il principe Cuza sono in} grande allarme a cagione 
d'una nota arrivata da Parigi e concepita in un lin- 
guaggio così corrucciato, che si teme di già che la 
Francia non faccia qualche serio maneggio per limi. 
tare la pienezza del potere del principe. Si scrive che 
la Russia vi è pure immischiata e che il generale 
Ignatiefi, che attualmente soggiorna a Costantinopoli, 
ha contribuito per sua parte ad attirare il corruccio 
contro il principe. Si parla d'una memoria che questo 
generale avrebbe sottoposta alla conferenza degli am- 
basciatori ». 


— Lettere da Costantinopoli all’ Havas- Bullier 
dicono che il sig. de Lesseps doveva ripartire il 16 


marzo L'affare dei terreui era in buona via di ac. 
comodamento. Una riunione dei rappresentanti delle 
potenze firmatarie del trattato di Parigi si ere tenuta 
presso l'ambasciatore francese. Si afferma che sulla 
domanda dell'Austria sarebbesi deciso di non accon. 
sentire alla abofizione delle capitolazioni nella Romania, 


-—_e-tetuttete — 


Negli scorsi giorni abbiamo pubblicato il comu- 
nicato che contenevano i fogli algerini sui torbidi 
scoppiati fra quelle popolazioni arabe , sottoposte al 
dominio della Francia. Troviamo adesso nei fogli me. 
desimi un decreto del duca di Mageota, maresciallo 
di Mac-Mahon, governatore generale dell'Algeria, in 
virtù del quale vien messo il sequestro soi beni im. 
mobili della gente dei Braklas, frazione nella tribù 
degli Ouled-bou-Houn, appartenente alla  sotto-divi. 
sione di Batna. 

L'art. 1 del summenzionato decreto dice : e Il 
sequesto è apposto collettivamente sugl' iminobili de- 
siguati nello stato annesso che appartengono ai Brak. 
las. 

« Questi immobili sono definitivamente riuniti al 
demanio dello Stato ». 

Nel seconio articolo si stabilisce che qualunque 
somma proveniente da detti beni sarà versata nelle 
casse del pubblico demanio. 

Per meritarsi questa severa punizione i Braklas 
devono aver commesso tali azioni da non potersi col- 
pire isolatamente. Infatti nei considerando che hanno 
motivato il decreto si legge che cotal gente, fin dal- 
l'anno 1857, si rese colpevole di numerosi assassia) 
contro gli Europei, e non mica per ispogliarli del. 
la roba e del danaro, ma « per ispirito di ostilità 4 
stematica contro il nostro dominio ». 

L'autorità fraucese non era mai riuscita a punire 
i colpevoli, perchè i Braklas mantenevano su tali fatti 
il più assoluto silenzio , e facevano di tutto per na- 
scondere le traccie del delitto , cosicchè il governo 
militare che regge l'Algeria si vide costretto a ricor 
rere all'espediente di punire in massa tutta quella 
gente. 


— Scrivono da Tunisi, il 4 marzo, alla Gazzetta 
di Genova: 

Un curioso e triste spettacolo ebbe luogo» teste 
al Bardo. Sidi Aalì, bei del campo, dope aver per- 
corso una gran parte della reggenza, volle, prima di 
eotrare al Djerid, mandare a Tunisi tatti i prigio- 
nieri ch'egli fece in suo cammino, purgando così il 
paese di tutti gli uomini pericolosi. Questi prigio- 
oieri, che appartengono alle diverse tribù, e il cui 
numero oltrepassa i 200, sono ribelli colpevoli d' as- 
sassinio e di saccheggio rimpetto a quelli che resi- 
stettero alle loro eccitazioni. 

Questi disgraziati, condotti nella seconda corte 
interna del palazzo al Bardo, furono allineati lunghes- 
so i tre muri in faccia di Beitel-pascià ( Camera del 
pascià) grande sala in cui gli antichi bel davano 
udienza a coloro che venivano a portar querele. 

S. A. il bei entrò nel Beitel-Pascià per l'inter- 
no del palazzo, e comparve sulla porta che mette 
alla corte ove i prigionieri stavano accosciati a terra. 
S. A siedette avendo a'smoi lati e iatorno a sè al- 
cuni principi della sua famiglia, i stoi ministri e 
parecchi funzionari. 

Si distaccarono allora ad uno ad uno, per me- 
narli dinanzi al bei, quelli ch'erano designati come 
i più colpevoli. A questo momeoto , una specie di 
costernazione assalse gli spettatori, giacchè, dietro ciò 
che conoscevasi dalle imputazioni che pesavano sopra 
costoro, aspettavasi di veder cadere le loro teste. /l 
Khasnadar, primo ministro, presentossi allora divaozi 
al bei; « Altezza, gli disse, ringraziate la Provvi- 
denza di veder ridotti a questo stato coloro che in 
un momento di aberrazione, osarono scuotere la vostra 
autorità e commetter delitti. La riconoscenza che voi 
dovete a Dio deve incoraggiare la vostra clemenza.» 

Il bei accolse questa supplica, ma pregò il mi- 
nistro di non insistere. Il Khasnadar, dopo un mo- 
mento di silenzio, riprendendo la parola: « Altezza , 
diss'egli, permettetemi di ricordarvi che la clemenza 
è tradizionale nella vostra dinastia » Il bei rispose: 
« Io non deggio nemmeno mancare alla giustizia. » 
Il ministro nuovamente ritirossi, ma, ritornando una 
terza volta ad insistere, supplicò il bei di far la gra- 
zia a questi grandi colpevoli, pescia allontanossi. 
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I prigionieri allora cominciarono a sfilare. Quei di 
maggiore importanza passarono ad uno ad uno, gli 
altri a gruppi. Il primo che fu condotto dinanzi a S. 
A. è ua capo religioso che, durante i torbidi dell'in- 
terno, era venuto al Bardo ad impegnarsi di sotto- 
mettere i ribelli per mezzo della sua influenza. Egli 
avea, a quest’effetto, ricevuto poteri e donativi. 

Gli avvenimenti provarono che egli era invece uno 
dei primi fautori della rivolta , e, conseguentemen- 
te, un traditore di prima sfera. Gli è uno di coloro 
che credettero dover fregiarsi del titolo di bei, Sua 
Altezza gli disse: « lo promisi di non versar sangue; 
ti lascio adunque la vita. Ha tu riceverai 2000 colpi 
di bastone e anderai in galera a vita. » Venne poscia 
il consigliere intimo e iufluentissimo di Aalì , Ben 
Ghadehem, il quale non agiva ini se non per sua 
inspirazione. Egli fu condannato a 1500 colpi di 
bastone ed alla galera a vita. 

Tre 0 quattro altri furono condannati a 1000 
colpi di bastone, il rimanente a 500 e tutti a galera 
perpetua, To era presente a questa seduta, e m'ima- 
ginava che un gran numero di questi disgraziati spi- 
rassero sotto il bastone. Non fu nulla 

Ho potuto vedere che i condannati stavano su- 

pini in terra e la bastonatura era loro applicata sulla 
parte postica del corpo. Notai che non si badava con 
molto scrupolo al numero dei colpi , che i bastoni 
erano sottili e che si facevano cadere piuttosto sui 
vestiti ! 
Qualche tempo dopo venne davanti a S. A_un 
officiale che durante la rivolta era disertato da Tu- 
nisi e ginnto nel suo paese natio vi aveva ucciso 
suo cognato. Ad accusarlo erano i di lui geoitori. Fu 
condannato senza remissione ad essere fucilato seduta 
stante. 

L'impressione prodotta da questo spettacolo fu 
vivissima ina rimase moderata dal pensiero che la cle- 
menza di S. A. incoraggiata dal suo primo ministro 
potè mantenere la giustizia sovrana , senza che costasse 
la vita a molti infelici. 
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Sembra, dice la Patrie del 25, che la sconfitta 
toccata dagli inglesi nel Butau sia più gruve di quanto 
si dice a Londra. Un reggimento di fanteria, surpre- 
so da numerosissime forze , sarebbe stato distrutto 
quasi interamente, e parecchi ufficiali del corpo di 
spedizione sarebbero stati fatti prigionieri, e mandati 
a Bisni, capitale del principato. 

Si assicura che il vicerè dell’ India, il quale 
propose e fece adottare a Londra l'idea di annettere 
il Butan al Bengala, stia organizzando un’ altra spe- 
dizione assai più importante della prima. 

— AI posto lasciato vacante da Bruce di mini- 
stro della Granbretagna in China fu vominato sir Rue 
ther Alcock. Speriamo, dice un giornale di Londra 
a proposito di questa nomina, che il Reggente della 
China sarà disposto ad osservare i trattati un po'più 
scrupolosamente che non ha fatto sin qui, perchè al- 
trimenti sir Ruther saprà costringervelo, Egli com- 
battè i Toatai a Shangahi e i Damii nel Giappone 
abbastanza lungo tempo per sapere come condursi. 
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Mentre il Senato di Torino , procedendo spedi- 
tamente nel còmpito affidatogli di sanzionare |’ unifi- 
cazione legislativa , quale fu imaginata nell’ interesse 
governativo, ottiene il più cordiale applauso da tutta 
quella parte della stampa che è infeudata alla stessa 
coosorteria dominante, gli avviene d’ incontrare cen- 
sura e biasimo da un lato , di dove non aveva forse 
motivo di aspettarselo , cioè dal Monileur di Parigi. 
Questo giornale infatti, sotto la forma di una corri» 
spondenza torinese, critica l’ opera della unificazione 
legislativa compiuta a Torino, facendo osservare, fra 
le altre cose, che |’ Ialia avrà d' ora io poi tre su- 
preme Corti di cassazione, ciò che condurrà pecessi- 
riamente a far scomparire ben presto l'unità della 
legge sotto la diversità delle giurisprudeoze. Ma que- 
ste ed altre osservazioni di tal fatta non coutribui- 
ranno certo, al dire dei fogli indipendenti d'Italia, a 
dare altro impulso ai lavori di quella assemblea, es- 
sendochè in questa, come in tutte le altre delibera- 
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zioni, debba essa necessariamente essere guiduta da 
quelle sole considerazioni che emanano dalle oppor- 
tunità e dalle esigenze della rivoluzione. Né meno 
favorevole al governo procede nella Camera dei de- 
putati la discussione sul progetto di legge pel rior- 
dinamento delle ferrovie e per la vendita di quelle 
che appartengono allo Stato. Dicesi bensì che i di- 
battimenti diventeranno più gravi ed importauti allor= 
chè sarà preso specialmente ud esame il progetto di 
tale cessione, ma a questa insolita ragionevolezza dei 
deputati non sanno prestar fede i giornali non inte- 
ressati, se pur non si avveri, Quanto ora è fatto sup- 
porre, che l’ indicato terreno sia stato scelto dal Rat- 
tazzi per dare una flera battaglia al ministero in quello 
scopo che è fucile l' imaginare. Del resto, una occa- 
sione non meno adatta per combattere il gabinetto 
sarebbe offerta allo stesso pretendente dalla commis- 
sione istituita dalla Camera per il prestito e per i 
provvedimenti finanziari, la quale sembra decisamente 
voler negare al ministro la riforma della tassa di re- 
gistro e bollo. Dicesi però in egual tempo che il mi- 
uistero sia deliberato a non trausigere sopra di ciò e 
che farà anzi davanti alla Camera la questione di ga- 
bivetto sulla iuscindibilità delle proposte per il pre- 
stito e per le maggiori tasse. 

A proposito della questione dei ducati dell'Elba, 
la quale, malgrado l'assoluto difetto di notizie auten- 
tiche ad essa relative, continua a tenere un principal 
posto nelle colonne dei giornali, si prosegue tuttora 
a discutere sul seuso e sulla portata della proposta 
che deve essere presentata alla Dieta germanica dalla 
Sassonia e dalla Bavicra. Nella stessa Alemagna sif- 
fatta controversia ha assunto un tal carattere d'incre- 
dulità e quasi di disdegno che lv stesso foglio offi- 
ciale di Dresda ebbe ad esserne commosse. Osserva 
pertanto questo giornale come fosse da aspettarsi che 
la proposta degli Stati secondari presso la Dieta sa- 
rebbe formulata nel senso più moderato © con tutti i 
riguardi voluti dalle due grandi potevze Soggiunge 
essere libero ai giornali di conchiuderne che questa 
proposta non avrà alcuna importanza, ma sostiene 
che la medesima non mancherà certamente di chia- 
rezza. In ogoi caso, dice che presenterà il vautaggio 
di rischiarare la situazione in Germania e di costa 
tare se e fino a qual punto siasi rimasti fedeli alle 
conviazioni ed alle aspirazioni emesse un anno ad- 
dietro. Egli è perciò che la decisione della maggio- 
ranza della Dieta, qualunque essa sia , non potrebbe 
in nessuu caso essere giudicata affatto priva d'impor= 
tavza. A meglio comprendere questo liuguoggio dell’ 
orguuo governativo di Dresda, è duopo sapere che si 
attribuisce ai gabinetti di Baviera e di Sassonia l'ia- 
tenzione di prendere, per puvto di partenza della loro 
interpellanza , il processo verbale della seduta in cui 
l'Austria e la Prussia , d'accordo colla maggioranza 
della Coufederazione, proclamarono che alla sovranità 
dei ducati non vi erano diritti maggiormente fondati 
di quelli del principe Federico d'Augustemburgo. 

Ma ben più importaute della proposta suddetta , 
la quale è confermata anche dalla Gazzetta delle Po- 
ste di Francoforte, sarebbe la notizia riferita dalla 
France, per cui il gabinetto di Pietroburgo acconsen- 
tirebbe alla Prussia l'annessione dei ducati, mediante 
una rettificazione di frontiere, conseguenza della quale 
sarebbe la cessione di alcuni distretti del Posen. A 
tale proposito però ricordano i giornali che non è que- 
sta la prima volta che si parla di simile cessione e 
che, non è gran tempo , i giornali ofliciosi del gabi- 
netto prussiano credettero di doverla smeutire. Se ciò 
fosse , pare si fogli che si avrebbe un argomento di 
più per spiegare l'attitudine che il governo prussiano 
lia assunto dirimpetto alla Camera; prima però di sc- 
cordar credito a quelle voci, osservano essere bene 
aspettare che un qualche indizio venga a confermar- 
le, poichè non può dissimularsi che sarebbe questo un 
gravissimo precedente. 

Essendosi ineidentelmente ricordato il conteguo 
cui il gabinetto di Berlino si apprese a fronte di 
quella Camera dei deputsti, è quì il luogo di osser- 
vare che quasi tutto il giornalismo estero, e special- 
mente quello di Parigi, è intento a comeotare la nota 
dichiarazione del ministro della guerra, de Rooo , il 
quale diede a scegliere tra la puce e la guerra col go- 
verno. I fogli francesi comeutano a lungo questa di- 
chiarazione che può certamente essere foriera di gravi 
eventualità,ed è duopo dire che la maggior parte de- 
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gli indicati comeoti con tornano a vantaggio del ga- 
binetto pru-siano. Tuttavia lc opinioni del giornalismo 
non savvo prestar fede alla possibilità di un colpo di 
Stato in Prussia e suppongouo tutto al più che il go- 
verno, dinnanzi all'ostinsto rifiuto della Cumera di 
prestargli il suo concorso, conlinuerebbe u procedere 
avanti senza bilancio, prendendo norma dagli avveni- 
menti, E ciò infatti è quanto sembra scaturire dalle 
ultime parole che il suddetto ministro aggiunse al suo 
discorso affio di attenuarne la portata e nello scopo 
di protestare coutro le intenzioni sttribuitegli di vo- 
ler rovesciare la costituzione. E ciò che spiega egual- 
mente il desiderio del ministero prussiano di evitare 
una saperla rottura si è che, dietro sua domanda, fu 
aggiornato il dibattimento sul rapporto generale, aflin- 
ché potesse prima calmarsi lu emozione. vivissima € 
poco favorevole prodotta dal discorso del ministro 
della guerra. Inoltre è degno di nota che lu stampa 
liberal: di Prussia mautiene una attitudine assai ri- 
servata rispetto all'andamento che prese il conflitto 
costituzionale; e ciò in ispecie dopo le dichiarazioni 
della Gazzetta della Croce, la quale affermò non es- 
sere affatto intenzione d | governo di sospendere 0 
chiudere presentemente la sessione legislativa. Si fa 
osservare di più il fatto assi significante che , du- 
rante tutto il dibattimento sul rapporto generale , il 
capo del gabinetto si tenne affatto in disparte e la- 
sciò tutto il peso della discussione al suo collega, il 
ministro della guerra. Perciò quest'ultimo soltanto è 
chiamato respousab:le dalla pubblica opinione , ed è 
contr’esso che sono diretti gli attacchi, moderati nella 
forma, della stampa liberale. Ad ogni modo, vogliono 
far credere i vominati fogli di Parigi che, a cagione 
degli ultimi incidenti parlamentari di Berlino, le dispo- 
sizioni delle sfere governative in Francia divennero 
ancor meno favorevoli alla Prussia,essendosi invece gua- 
dagnato dill'Austria il terreno perduto da quella po- 
tenza; e queste diverse impressioni sarebbero, al dire 
degli stessi giornali, riflesse nei dispacci che sareb- 
bero stati testè diretti ai rappresentonti della Francia 
a Berlino ed a Vienna. 

Ma è da notare che la situazione parlamentare 
non è di troppo migliore in Austria che in Prussia, 
e che se a Berlino il conflitto costituzionale ha toc- 
cato quasi il massimo grado, anche a Vieuna esso va 
gradatamente aggiravandosi. La nuova commissione 
finanziaria è per due terzi composta di membri ap- 
partenenti alla sinistra, mentre nella commissione an- 
tecedente la sinistra ed il centro contavano un pari 
numero di voti. La sinistra ha dunque riportato una 
vittoria, ma il Botschafter crede che questa possa 
riuscire ad essa fatale. Vedesi infatti che in una con- 
ferenza tenuta presso il signor Schmerliug, ed alla 
quale intervennero più di cento deputati, il ministro 
ha dichiarato che il governo mauteveva le sue pro- 
poste relative al bilancio. Il conflitto si è per tal modo 
palesato più spiccaiamente. 

La notizia di una dimostrazione annessionista a 
San Domingo ha dato Inogo nel Senato spagnuolo ad 
interpellanze per conoscere le intevzioni del ministe- 
ro relativamente all'abbandono di quell’ isola. Il mi- 
nistro delle colonie rispose che, ancorchè si verifi- 
casse il fatto dell'annunciato movimento, il governo 
non recederebbe mai dalla presa risoluzione ; e nello 
stesso senso si esprime con molta energia un gior- 
nale goveraativo, D'altronde le ultime notizie di San 
Domingo smentiscono in modo categorico |’ vsistevza 
della indicata agitazione. 

Se l'affare dei conveuti nei Principati davubiani 
incontrò serie difficoltà nel seno della conferenza di 
Costantinopoli, quello della soppressione delle capito 
lazion minaccia il governo rumeno di complicazioni 
assai più gravi, poiché le due graudi poteuze vicine 
alla Turchia, la Russia e l'Austria, vi sono diretta- 
mente interessate. La conferenza nou ha preso auco- 
ra alcuna risoluzione definitiva a tale riguardo, ma 
si è fatto comprendere al principe Guza, mediante 
comunicazioni particolari, che le potenze non potreb- 
bero accordare alla Rumeuia ciò che nell' interesse 
dei loro nazionali dovettero negare alla corte sovra- 
ua. Tuttavia gli si è lasciato intravedere che le po- 
tenze medesime si andavano occupando nel preparare 
gli elementi di una soluzione atta a conciliare le esi- 
genze della interna amministrazione della Rumenia 
col mantenimento indispensabile delle capitolazioni in 
tutte le parti dell'impero ottomano. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 34.— Il Senato ha approvato il progetto 
mivisteriale per compensi ai danneggiati in Sicilia. 
Aggiornossi quindi indefinitamente. 

Nella Camera prosegue la discussione sul progetto 
delle ferrovie. Il ministro der Lavori pubblici ne assume 
la difesa e risponde agli oppositori. Dice che i vari con- 
tratti e disposizioni sono destinati non solo al coordina- 


mento dei sistemi prima adottati, ma anche al miglio- 


ramento ed ampliazione delle ferrovie, nello scopo di 
soddisfare le popolazioni e migliorare la pubblica fortu- 
na. Sostiene il contratto di vendita che rittene favorevole 
se so- 


alle finanze, Esamina le condizioni delle dive 
cietà che crede essere il governo in dovere di soste- 
nere. Espone le ragioni dell'abbandono della linca di 
no presenta uno schema 
tà del Parlamento. 


Conza. I ministro dell'inte 


di legge sopra l'incompati 


Londra 31.— Neila Banca sumento di vume- 


rario, diminuzione in portafoglio e nella riserva dei bi- 
glietti. 

Lisbona 1.—I somandanti del Niagara e Sa- 
cramento assicurano di non aver avuto intenzione di 
lasciare il porto quando | forte ha tirato, ma che vo- 
levano soltanto gittare l'ancora in altra località. Di 
cesì che siansi scambiate Note diplomatiche a tale 
proposito. 

BORSA DI PARIGI 
del 31 Marzo. 
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ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 


L'Accademia si aduverà nella sua residenza in 


Campidoglio Domenica 2 aprile 1865 , ad ora una 
pomeridiana. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI MARZO 1865. 


Nuovi depositanti 
Depositi . 5 . 
Somme depositate]. 

Somme restituite . . 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


Il giorno di mercoldi 5 del corrente apri. 
le avrà luogo a forma dello Statuto presso l'ammi- 
nistrazione in piazza Aracoeli num. 17 ad un'ora 
pomeridiana la consueta Assemblea generale ; sono 
pertanto pregati i signori Azionisti d’ intervenirvi do. 
vendosi trattare di affari di sommo rilievo, e deposi- 
tare le loro azioni come di ordinario tre giorni pri. 
ma del fissato per l'adunanza. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLI 
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Termometogralo Vento 


SUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI DIVERSE 
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ANSUNZI GIUDIZIARIA 


Avendo li signori D. Pietro Pa 
Sincenzo, © Luigi fratelli Petrucc 
te comparsa er pella Cancetteria 
inibunale Civile di Vite bo. 23 marzo del 
volgente un 1865, d chiarato di volere 
atlire col i icio della L Ù 
ventario da eredità mtestata delerità 
disposizione di dritto, del loro comune se- 
mitore Andiea del'into nella Casa Parroe- 
chiale di Santa Mario delle Farine presso 
Viterbo li 47 marzo sud ietto. 

Si previene chiunque possa avere inle- 
resse nola Eredità medesima . che col mi- 
nistero del sottoseritto Notaro avente Stu- 
dio in Viterbo sulla piazza del Comune n.42, 
e coll’opera dei respettivi perit: ad’ isti 
dei meozi nati eredi sigg. fratelli Petri 
si procederà all'Inventario de' beni, capita- 
li, ed efletti tutti costituenti la ered tà an- 
tedetta, incominciandosi nel giorno di lune- 
di dieci del prossimo mese Uli aprile alle 
ore 10 antemerid nella summeniovata € 
Parrocchiale, dove cessò di vivere il Pe- 
trucci, situata lungo la via, che conduce a 
Vetralla, e verrà quindi proseguito nei ghi, 
ed ore da destinarsi nelle respetlive ses- 
sioni. 

Tultocio «i deduce a publica notizia per 
ogni effetto legale, e soto le più estese ri- 
serve, e proteste di ragione. 

Viterbo addi 30 marzo 1863. 


1a 


Costantino del fu Francesco Guerra 
Not. in Viterbo. 


Si deduce a publica notizia che sotto 
il giorno 341 marzo pros. passato Domenico 
Quat'rocchi ha emessa formale rinuncia in- 
nanzi questo Trib. Cy. Pio Turno alla 
eredita del defunto fratello Luigi Quat- 
trocchi. 

N. Pelliccia com. can. 

Nel giorno di mercoldì cinque corren- 
te alle ore nove antemeridiane nel secondo 
piano della casa posta in Roma via Grego- 
riana n. 36 col ministero dell’ infrascritto 
Notaro, e coll'opera dei rispettivi Periti, & 
sotto tutte le riserve di ragione e di legge 
si darà principio al legale stragiudiziale ;n- 
ventario dei beni e effetti tutti lasciati dal 
Cav. Michelangelo Paceiti morto in Roma 
li 31 marzo pross. passato con testamento 
aperto in d. giorno per i rogiti del sott. 
Notaro. 

Si deduce ciò a notizia di chiunque 
possa avere interesse in detta eredità. 

Roma 4 aptile 1865. 


Pietro Dott. Fratocchi Not. 


Stato dei cielo CREO Vento 
Termometro in decimi direzione 
centigradi di e forza 


cielo si porto 


mumsimo 


minimo 


6 Cumuli 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Bramandosi procedere alla vendita de- 
al@iofraseritt diretti dominj tanto unitam*n- 
te, che separatamente ( previo L'Apost lico 
Beneplacito ) si prevengono gli Aspiranti 
ad esibire le loro offerte chiu-e, e sigillate 
in carta di bollo colla indicazione del do- 
micilio nel termine di giorni trenta dalla 
data del presente nell'Oflicio Notarile Cie- 
colini in via degli Uflici dell’ Emo Vicario 
N. AI per aversi n considerazione, 

Presso il sottoscritto Notaro si trovano 
li relativi schiarimenti. 

Roma 29 marzo 4S6.5. 

Francesco Maria Ciccolini Not. Sost. 


Indicazione dei fondi 


Dominio diretto ossia annuo canove di 
seudi 44 del terreno nell’ Agro Romano a 
confine del territorio di Civita Lavinia in 
vo. abolo le Pediche dei Muti, o Laoni, 
ossia Gaelanella, della quantità di rubbia 3 
quarte due, scorzi tre, quartuccio uno, e 
stajoli quadrati undici, confinante con la 
strada di Campomorto, la Pedica Gaetanel- 
la, la tenuta di Presciano mediante il fosso 
di Campomorto, i Rev. Padri di S. Frau- 
cesco in Velletri, ed il terreno infradi- 
cendo. 

Dominio diretto ossia annuo canone di 
se. 15: $4 gravante il medesimo fondo per 
la quantità superficiale di Rubbio uno , 
quarte tre, e quartucci due confiante con 
Gaetano Posini, la strada, che conduce a 
Campomorto, il fosso, e Gioacchino Fal- 
cioni. 

Dominio diretto ossia annuo canone di 
scud 41: 10 gravante lo stesso terreno per 
la quant tà superficiale di rubbio uno, scor- 
wartucci due, e staioli quadrati 157 


sigg. fratelli Jacobini, Clementi e 
Giannini. 


ra x Trieste nuova valuta . 
Dominio diretto, ossia annuo canone di Londra . REC 

sc. 58: 90 gravanie l’anzidetto terreno per FRED 
la quantità superficiale di rubbia sei, quar- Bologna: + 0... 


te due, scerzi due, quartucci tre e staioli 
quadrati 42, confinanti Gaetano Posini, la 
sernda: il fosso, ed i signori fratelli Jaco- 
ini, È 


AVVISO DI AFFITTO 
DI FONDI RUSTICI 


Col giorno 29 settembre dell’anno 1866 
cessa l'affitto dei beni tutti posti nel terri- 
torio di Tivoli e S. Gregorio di proprietà 
del Fidecommisso Mencacci consistenti nel- 
la Tenuta di $. Angelo, Oliveti, Vigne e 
Canneti siti mel Territorio di Tivoli, non 


410,7 


che alcuni Oliveti siti nel Territorio di S. 
Gregorio; volendosi dalli signori Proprieta- 
ri del Fidecommisso suddetto procedere per 
un novennio ad un nuovo contratto di af- 
fitto, chiunque pertanto bramasse accudire 
all'aflitto medesimo potrà esibire nell’ Ofli- 
cio dell'infrascritto Notaro le efferte chiuse 
@ sig.Ilate in carta da bollo coll’indicazione 
del proprio domicilio nel termine di giorni 
trenta da oggi decorrendi per essere quindi 
aperte e prese in considerazione salvo l'e- 
sperimento della vigesima e sesta. 
Non sono ammesse le offerte pro per- 
sona nominanda. 
Roma { aprile 1865. 
Giuseppe Franchi pubb. Notaro 
«di Coll. nella piazza del Biscione n. d. 


Mercoldì 5 corrente nel Negozio 
Bottacchi in via del Piè di Marmo 
N. 1 si effettuerà la vendita della 
Scelta Libreria Autiquaria, Storica e 
Letteriria già appartenuta alla bo. 
mein. del colonnello Carlo Stewart 
alle ore 5 e mezzo pom. 


_——————— _———————€_uo 
BORSA DI ROMA 


DEL vì 31 Manzo 1863. 


Lettera Denaro 
Napoli. . . . . salata RO BE AOL 
Livorno. . . » 1935 1930 
Firenze . 0100 + 000 no = 41993 
Ve: ezia metal. nuov. val. 


Marsigli 
Lione . 
Augus 
Vienna nuova valuta 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1° Sem. 1865. Sc. 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsabili per estrazioni seme- 
strali godim 2.° trimestre 1863. » 
Certificati sul Tesoro ai se. 104) 
al 3 per Ha godim. del 1.° Se- 
mestre 1865. . BIDRO 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
4° Semestre, e divideado 1865 
azioni di sc. 200. ...... © 


725 


87.30 


98 - 


193 50 


METEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.° Semestre 1$65 A- 
zioni di sc. 200... ....» 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0!M, dal 
1 novembre 1865, e dividendo 
dell’anno XIX. Az. di sc. 100. $1 85 

Svcietà Anglo Romana per 1° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 

50, dividendo del 1.* seme- 
stro 1865. 00 60- 

Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.* ottobre IS64 a fr. 25 all 
UNUO.- | sincere si 

Obbligazioni delle medesinno rim- 
borsabili par ir. 000, interessi 
dal 1. gennaio 1863 a fr. 15 all 
anno liberate per fr. 252 

Società Pio-Ustiense per le Saline 
e bonificamento dello stazno di 
Ostia; azioni di scudi $0 godi- 
mento e interessi del 4.° seme- 
stre e dividendo 1865. . . . . » 43/50 


_— -——'——r—= 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


248 7) 


Buoi e Vacche. :..i.,.0%. 283 
Vitello L60000 000 12 
Bufale |... 600000 4 
Vitelle Bufaline . ......... » cana 
ceceno e 195 

csuaare n » i 
Majali . . A - 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche . . 


Da erba. . ....» 2 

Da strame. . . .. >» 327 
Vitelle |... ..0000000, 200 7 
Castrati. . ... ei 1) 
Bufale . DEDE IO TORSIONE I 
Vitelle Bufaline . ........0.3 7 
Agnelli. NF E 
Majali. ... persia sv E 


DIA DELLI PREZZI DELLB CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHR HANNO DATO 
LI BENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Brsriame 

Da erba Da stramo 

Buoi. . . & sc. a — la X-tsc,199 dal. 
Delli a peso. . » — . »90 x 
Vacche. ....»— Ù » 851» 
Vitelle. ....1- » ni 
Castrati |... .20 » » 95 3 
n» ° a 

- » sa 

Dal Campo Boario li 31 Marzo 1865. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


À 


—— eee 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
.50.Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


In Roma per'un anno sc. 7. Un semest. 


E 
1IGiornaledi DE esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono of 


Lunedì 3 Aprile 


— eretato0+— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono esserc affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A, 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 3 Aprile 


leri, Domenica di Passione, si tenne Cap- 
pella Papale -nella Sistina al Vaticano. Ponti- 
ficò la Messa l’Illino e Rino Monsignor Mari- 
nelli, Vescovo di Porfirio, Sagrista Pontificio; 
e dopo il primo Vangelo il Rmo P. Boselli, Pro- 
curatore Generale dei Servi di Maria, sermo- 
neggiò in latino sulla ricorrenza. 

Alla sacra Funzione intervennero gli Ei 
e Rui signori Cardinali, gli Arcivescovi, i Ve- 
scovi, ed i diversi Collegi della Prelatura. 


etero —- 
NOTIZIE DIVERSE 


L'attenzione pubblica a Napoli, stando ai gior- 
nali di quella città in data del 1 corrente, è special 
mente rivolta ad una circolare del ministro Sella che 
prescrive un breve termine alla circolazione dell’an- 
tica moneta di rame. Un altro fatto che attira a sè 
le preoccupazioni, è il considerevole numero di sol- 
dati sbandati dell'esercito, che trovansi tuttavia Jati- 
tanti, sicchè gran numero di famiglie ne sono per- 
turbate. Assicura il Pungolo che molîi di essi sa- 
rebbero disposti a far la loro sottomissione, ma 
ne sono trattenuti dalla tema di una condanna ; onde 
si è nell'appreusione che, spiuti dalla disperazione, si 
uniscano alle bande brigantesche che infestono anco- 
ra le provincie napolitane. 

Scrive l’Italia che nella notte del 30 marzo il 
Vesuvio mestravasi minaccioso più del consueto, I 
fenomeni vulcanici si sono manifestati in più larghe 
proporzioni , il cratere superiore è quasi pieno di la- 
va, sicchè se ne teme lo sbocco da un momento al- 
l'altro. Dai giornali napolitani è poi criticata la de- 
terminazione presa dal ministro Natoli, di incarica- 
re uno scienziato milanese delle osservazioni e de- 
gli studi sull'eruzione dell'Etna e degli altri vulcani; 
e deplorano che con ciò il ministro abbia recato gra- 
ve disdoro ai napolitani scienziati, tra cui sono va- 
leutissimi geologi. 

La mentovata Jtalia riferisce che col generale 
Pallavicino partivano ultimamente da Napoli per le Ca 
labrie due battaglioni di bersaglieri, un altro batta 
glione del 18 reggimento di fanteria, ed uno squadrone 
degli Usseri. 

Iu uno scontro avvenuto a Taverna tra la trup- 
pa e i briganti, la prima corse grave rischio , e fu 
per lei grande ventura se potè uscirne con perdite re- 
lativamente leggieri. 


14-04-40 — 


L'imperiale inviato messicano, signor Th. Mur- 
phy ebbe l'onore d'essere ricevuto il dì 20 mar- 
zo, in udienza da S. M. l'Imperatore d'Austria e di 
presentare le collane dell'Ordine dell'Aquila messica- 
na, testè istituito, per S. M. e per S. A. I. il sere- 
nissimo Principe ereditario. 


— Intorno alla convocazione di deputati avve- 
nuta il giorno 25 presso il ministro Schmerling , di 
cui demmo notizia, leggonsi i seguenti particolari nel- 
la Oesterreichische Zeitung : 

L’ invito a questa conferenza era avvenuto già 
da parecchi giorni, prima che avessero avuto luogo 
le elezioni della Giunta finanziaria per il preventivo 
del 1866, e ciò, a quanto udiame, per promuovere 
una spiegazione riguardo all'imminente dibattimento 
sul bilancio. Y sig. di Schmerling precisò ripetuta- 
mente la posizione assunta e mantenuta fermamente 
dal governo. Nella conversazione seguita il dr. Kai- 


| 


ser disse fra altro che il governo voglia discu- 
tere un'altra volta prima di prendere una risolu- 
zione immutabile. Il sig. Schuler-Libloy mosse il rim- 
provero che non sia stato fatto abbastanza per attua- 
re la costituzione, Il barone Pratobevera inanifestò 
l'opinione che si dovrebbe dare una dichiarazione 
tranquillante riguardo all interpretazione del $ 13. Il 
barone Tinti domandò se non stu propriamente possi 
bile di ridurre maggiormente le spese. 

A ciò il ministro di Stato avrebbe risposto: e Il 
governo ha vsattamente indicato, nella discussione del- 
l'indirizzo, la via ch'egli intende battere nell’ ese- 
guimento della costituzione. Invano si aspettò finora 
d'ascoltare consigli, che ponessero in prospettiva uo 
attuazione più rapida. Quanto al $ 13, il governo pro- 
cede secondo il più severo dovere della sua coscien- 
za. Riguardo al bilancio, il governo deve persistere 
in ciò che disse prima; egli andò sino all'estremo 
limite del possibile. Si dovrebbe pensar male di lui 
se, dopo le dichiarazioni fatte, potesse consentire ad 
ulteriori riduzioni. È possibile che altre mani, che 
più abili amministratori ottengano ciò; i preseoti mi- 
nistri non ne veggono la possibilità. Se il Cousiglio 


| dell’ Impero vuol decidere maggiori diffalchi, i mini- 


stri si vedranno indotti a pregare S. M. di voler pren- 


| dere ulteriori disposizioni: secondo la sua saviezza ». 


Questa dichiarazione, fatta con lucidezza e de- 
cisione, produsse impressione profonda su tutti gli 
astanti. Non si venne ad ulteriore discussione. 

— L'Ost- Deutsche Post reca: 

Il 28 marzo incomincieranno alla Camera dei 
deputati le discussioni sul bilancio. Il relatore gene- 
rale, dott. Taschek, leggerà il rapporto principale, a 
cui seguirà dapprima la discussione generale. B in- 
caricato, per ora, quale oratore il deputato dott. Kai- 
serfeld. Si attendono dichiarazioni precise dal banco 
ministeriale, e quindi seguiranno le ulteriori  discus- 
sioni. Prima che incominci la discussione speciale 
del bilancio, il deputato Herbst farà la proposta di 
prescindere dai rapporti di dettaglio, e di udire sol- 
tanto le proposte. Si spera di poter esaurire il bilan- 
cio prima di Pasqua, e di occuparsi poi del $ 13, 
dopo le ferie pasquali. » 

——4-0-4-6-3-00-0 —— 

Scrivono da [Brusselle, in data del 28 marzo, al 
Temps di Parigi: 

Sul principio della seduta d'oggi, il sig. Frére- 
Orban, ministro delle finanze, ha deposto sul banco 
della Camera dei deputati un progetto di legge in- 
teso ad autorizzare il governo a contrarre ua presti- 
to di 60 milioni, per l'esecuzione di diversi pubblici 
lavori. 


—— 0446-04-00 

Il Moniteur del 29 marzo contiene un decreto 
imperiale del 28, col quale il senatore marchese di 
Lavalette è nominato ministro dell'interno , in luogo 
del sig. Boudet, la cui dimissione è accettata ; un 
altro pur del 28, col quale il sig. Boudet è nominato 
senatore, 

— Un decreto del 4 marzo istituisce una scuola 
normale di istitutori ad Algeri per gli Europei egl’io- 
digeni. 

— È morto nell’ età di 69 anni il baron di La- 
crosse, senatore, antico miuistro. Egli era segretario 
del Senato fino dal 1852, e grande ufficiale della Le- 
gion d'Onore dal 30 luglio 1858. 

—Il corrispondente parigino dell'Independence belge 
dice che il governo francese ha fatto pregare l' au- 
torità spagouola di non lasciare uscire dal porto della 


Corogna il vascello confederato Stonevall-Jackson , 
che s' incontrerebbe infallibilmente colle due fregate 
federali, le quali lo spiavano nel porto, c che si met- 
terebbero ad inseguirlo; poiché tal conflitto potrebbe 
essere causa d'inconvenienti per la Francia, essendo 
lo Stonevall Jackson stato costruito a Bordeaux nei 
cantieri del signor Arman; ma l'autorità  spagnuola 
avrebbe risposto non essere in suo potere d'influire 
sulla condotta del comandante il bastimento confede- 
rato. L'incideute sarebbe a questo punto. 

— Il Consiglio di prefettura del Rodano mandò 
assolti una ventina di proprietari processati come rei 
di contravvenzione per aver tagliato senza l’autoriz- 
zazione del prefetto una quantità di alberi sulle spon- 
de del Rodano fondando la sentenza sepra il motivo 
che le sponde dei fiumi non sono comprese nel de- 
manio pubblico che sotto l'unico uspetto delle servitù 
stabilite nell’ interesse della navigazione e niente af- 
fatto quanto alla loro proprietà. Se la decisione del 
Cousiglio di prefettura del Rodano, dice la Patrie, è 
confermata dal Consiglio di Stato, sarà in Francia 
stabilita una volta la giurisprudesza sopra questa im- 
portante materia con vantaggio graude dei proprietari 
iitorani di tutti i corsi di acque demaniali. 

— Colla notizia della dedizione di Oajaca era 
venuto l’annunzio della fucilazione del suo difensore il 
generale juarista Porfirio Diaz. Alcuni gioroali fran- 
cesi non esitarono a dolersi che uu generale di trup- 
pe regolari fosse stato trattato in quella guisa. Di- 
scutendosi in Senato l'indirizzo all'imperatore, 1) ma- 
resciallo Forey, che tanta parte ebbe nella guerra 
messicana, pensò di poter correggere il giudizio pro- 
nunziato dalla stampa, sffermando che « se il Por- 
firio Divz venne fucilato non ebbe che ciò che me- 
ritavasi , non essendovi delitto abbominevole che 
quel tristo non abbia commesso. » Giunse poi un 
telegramma a dire che Porfirio Diaz era stato con- 
dotto prigione a Messico. Ora fivalmente il giornale 
ufliciale francese, senza metter in chiaro se Porfirio 
Diaz sia steto fucilato 0 fatto prigioniero , pubblica 
un grave documento steso da autorità civili del Mes- 
sico a carico di un Diaz fratello a Porfirio e al do- 
cumento fa precedere le seguenti parole: Una pole- 
mica piuttosto viva si è da alcuni giorni impegnata 
fra certi giornali riguardo a Porfirio Diaz , il difen- 
sore di Oujaca. Affive di recar una luce utile in que- 
sta discussione, faceudo conoscere esattamedte, colla 
condotta di uno de' suoi capi, il partite che noi com- 
battiamo nel Messico, pubblichiamo una relazione de- 
gli eccessi commessi nel Misteca dalla forza di ca- 
valleria uscita di Qajaca sotto gli ordini di Felice 
Diaz fratello a Porfirio prima dell’investimento totale 
della città. Inviando coll’ultimo corriere questo docu- 
mento al ministro della guerra il maresciallo Bazaine 
si esprime così: « Ho potuto assicurarmi da me stes- 
so che questa relazione non è niente esagerata. Essa 
reca particolari che disonorano non solo i capi che 
comandano, ma eziandio il partito che li riconosce e li 
impiega ». 

— Con decreto in data d'Algeri 4 marzo il ma- 
resciallo di Mac-Mahon duca di Magenta pone sot:o 
sequestro collettivo gl’ inmubili dei Bracktas. Consi - 
derando, dice il govervatore generale, che le genti di 
Bracktas, frazione della tribù degli Ouled-bou-Aoun, 
della suddivisione di Batna, si son resi colpevoli dal- 
l’anno 1857 in qua di un gran numero di assassini 
unicamente diretti contro Europei ; che questi assas- 
siul commessi sopra individui senza fortune, e per 
conseguente commessi senza il fine del furto , dimo- 
strano che somiglianti delitti non avevano altra causa 


che lo spirito di ostilità sistematica contro il nostro 
dominio; considerando che gli assassini sono stati pro- 
tetti sempre dal silenzio der Bracktas e dai loro sforzi 
unanimi per isviare le investigazioni della giustizia ; 
che devesi perciò vedere nel complesso dei crimini 
commessi sul territorio di questa frazione della tribù 
degli Ouledbou-Aoun altra cosa che gli atti di una 
consorteria di malfattori ordinari, ma un accordo fra i 
nemici della popolazione europea ; considerando che 
attentati siffatti cost tuiscono gli atti di ostilità previ- 
sti dall'art. 10 dell'ordinanza del 31 ottobre 1845, 
decreta cc. L'esecuzione di questo decreto venne af- 
fidata al generale comandante della provincia di Co- 
stantina. 


oder 


Leggesi nel Morning-Post. 

eri, nella seduta della Camera dei deputati ; il 
marchese di Harlingtou, sotto-segretario di Stato della 
guerra, espose la politica del governo verso le colo- 
ussione sul 


nie canadesi; e allontanando qualsiasi di. 
proposito delle nostre relaziovi cogli Stati Uuiti, di- 
mostrò l'opportunità di fortficare 1 punti vulnerabili 
delle nostre colonie inglesi dell'America del Nord. 
Non trattasi di fortificare i vasti confim del Canada, 
ma solamente di porre in istato di difesa i punti 
strategici. Ci vogliono 12,000 uomini per la guarni- 
gione di Quebec e di Monrcaie; e in caso di attacco 
ce ne vorrebbero almeno 35,000 e una forza mobile 
di 20,000 per operare contro il nemico. Iv totale 
60,000 uomivi, non compreso ua corpo di 20,000 
volontari. 

Il nob. marchese fivi domandando 814,424 lire 
sterline, per lavori, costruzioni e riparazioni , com- 
presavi una somma di 50,000 hre sterline per forti- 
slicar Quebec, cioè una parte delle 200,000 lire ster- 
line da consacrarsi per la difesa delle colonie Cana- 
desi. 

Egli è evidente che nella nostra situazione , di- 
sposti come siamo a mantenere la nostra unione col 
Canadà, non possiamo far altro che assecondare la 
domanda del governo, e siamo lieti di poter dire che 
i priucipali capi dell'opposizione parlamentare appro- 
varono la combinazione proposta dal ministero. 

— 11 28 marzo fu varato a Birkenhead il va- 
scello corazzato Azincourt , che é lungo 340 piedi 
inglesi, cd ha una macchina della forza di 1850 ca- 
valli. 

40-00 — 

Il Corr. Bureau ha da Berlino, 28 : 

Nella seduta di ieri della Camera dei deputati , 
ebbe luogo la votazione intorno alla relazione gene- 
rale. Tutte le 6 proposte del Comitato e quella di 
Virchow furono approvate. 

— È da Fraocoforte, stessa data : 

Nella seduta di ieri della Dieta germanica , la 
Baviera, la Sassonia e 1’ Assia-Darmstadt proposero 
quanto segue : « L'Assemblea federale voglia espri- 
mere |’ aspettativa che l’Austria e lu Prussia assu- 
meranno l' Holstein in amministrazione propria a fa- 
vore del duca d'Augustemburg. » La votazione è sta- 
bilita per il 6 aprile, La Prussia fece la controdichia- 
razione che le sue pretese di successione e quelle 
deil’Oldenburg hanno diritto d' essere trattate come 
quelle del duca d’Augustenburg. 

— Il barone di Kubeck e il signor di Savigny, 

presidente il primo e membro il secondo dell’Assem- 
blea federale germanica sono tornati a Francoforte da 
Vienna e da Berlino ove, secondo i giornali tedeschi, 
erano stati chiamati dai loro governi per munirli 
d'istruzioni riguardo al modo di procedere nelle qui» 
stioni federali che pare verranno fra breve sottoposte 
alla Dieta e segnatomente riguardo alla proposta, che 
già accennammo, della Baviera e degli Stati medì 
concernente la quistione dei Ducati. Anche il conte 
Blome, ministro d'Austria in Baviera, stato chiamato 
a Vienna contemporanewmente al signor di Kubeck, 
è tornato a Monaco. La proposta in cui sembra sia- 
no definitivamente convenute la Baviera, la Sasso- 
nia, ecc. manifesterebbe la speranza che le due gran» 
di Corti tedesche insedieranno provvisoriamente il duca 
di Augus'eobourg nella sovranità dello Sleavig Hol» 
stein e che s'intenderanno sulla sorte del ducato di 
Lauenbourg, Le due Corti saranno inoltre invitate a 
render conto alla Dieta degli aggiustamenti che avran- 
no fatti, 


— 302 — 


— I fogli tedeschi recano molti ragguagli sull' 
interminabile :ffare dello Schleswig-Holstein. 

Gli è dapprima la Gazzetta del popolo di Berli- 
mo la quale credesi in grado «li dare esattissimamente, 
le domande formolate a Vienna dalla Prussia. Ecco 
le più importanti di queste domande, vale a dire quel- 
le che tendono alla completa incorporazione dei du- 
calli 

« Alleanza offensiva e difensiva perpetua fra i 
ducati © la Prussia, colla quale la Prussia si obbliga 
di proteggere i ducati e difenderli contro qualunque 
attacco, nel mentre che il futuro duca mette @ di» 
sposizione del re di Prussia tutta la forza difensiva 


dei ducati per impiegarla nell’armata e nella flotta alla 
protezione e nell'interesse dei due paesi. L' obbligo 
del servizio militare e la forza dell'armata saranno 
regolati secondo le leggi prussiane, il reclutamento 
degli uomini sarà operato da autorità militari giusta 
i principi prussiani. 

» L'organamento militare della Prussia sarà ap- 
plicato al reclutamento e alla durata del servizio; sa- 
ranno nello stesso nodo valevoli i regolamenti prus- 
siani relativi al servizio, al mantenimento, all’ allog- 
gio, con indennità e prestazioni, e alla mobilizzazio- 
ne, in tempo di pace come in tempo di guerra. 

« IH re di Prussia avrà la facoltà di rinnire gli 
uomini dei Ducati in un corpo d’ armata particolare 
0 di unirli sotto riserva dell'applicazione dell’ art. 5 
dell’ organamento militare federale con altre truppe; 
di assegnar loro guarnigioni in Prussia 0 nei Ducati; 
di regolar tutto ciò che concerne l'ordine delle guar- 
nigioni. 

I sudditi dello Schleswig-Holstein entrando nell' 
armata 0 nella flotta prussiana presteranno il giuramen 
to della bandiera al re di Prussia, ed avranno gli 
stessi Utoti che i Prussiani all'avanzamento, al man- 
tenimento, alle pensioni di ritiro ed agli altri diritti 
e vantaggi. In egual modo, gli stabilimenti d’ istrue 
zione di Prussia saranno accessibili ai sudditi ducali 
come ai Prussiani. (Patrie) 

cede 

Scrivono da Atene all'Osservatore Triestino: 

S. M. il re emanò l'ordinanza per | interna or- 
ganizzazione del consiglio di Stato, Un presidente ed 
un vice-presidente suranno ogni anno nominati dal re. 
Perchè il consiglio possa tener seduta, si richieggono 
almeno 11 membri, e la maggioranza de’ voti rende 
valide le sue decisioni. Queste si manderanno al go- 
verno, 0 alla Camera, dal presideute, in un rapporto, 
che dichiarerà la maggioranza e la minoranza delle 
opinioni. Le sedute saranno private, ma non il voto. 
Il presidente non è aucora nominato. 

406-0-3-00-_ 

I governi di Pietroburgo e di Washington han- 
no stabilito di formare una linea telegrafica tra gli 
Stati-Uniti e la Russia per lo stretto di Behring e 
per la Siberia. Il Congresso federale hu formalmente 
antorizzato lo scorso anno quella importante comuni» 
cazione. L'opera è a quest'ora bene avviuta , e pri» 
ma di sei mesi la Nuova Arcangelo , nell’ America 
russa, sarà in comunicazione colla California. Una 
compagnia di esploratori ha lasciato San Francisco nei 
primi di marzo, per risalire il fiume Frazer c per- 
correre le regioni inesplorate, che si stendono tra le 
Montagne Rocciose, © la costa del Pacifico sino al {l 
Nord del Capo del Principe di Galles. Attraverso 
quelle regioni quasi sconosciute passerà il nuovo te- 
legrafo. AI presente, si sta compiendo la linea che Î 
dee riunire New-Westminster, nella Colombia ingle- 


in quella città e ad esprimere la sua gratitudine al 
governo dell'imperatore. Del resto, aggiunse il signor 
Benavides, gli ultimi casi, del Perù non sono tanto 
gravi quanto lo furono greduti dopprincipio, giacché 
non trattavasi d'altro che di una sollevazione contro 
il goveruo peruviano, e alla partenza dell'ultimo cor- 
riere ogni cosa era tornata nell'ordine. 
a aac ecni 

Leggiamo nel Canale di Swez : 

In Egitto i lavori procedono continuamente. Le 
conruzioni delle conche d’Ismailia vengono fatte con 
grapde gelerità, Le pietre da taglio e quelle state 
soggette alla marteltinatura furono apparecchiate sul 
cantiere. Gl' ingegneri calcolano , che , tolto il caso 
d'accidenti imprevisti, queste conche saranno termi. 
nate nel tempo convenuto, cioè nel mese di giugno. 
La conca di Suez è egualinente molto bene inco- 
minoiata. 

Gi si scrive che non passeranno due 0 tre mesi 
invanzi che desse siano terminate, 

Il nostro corrispondenie ci dà egualmente delle 
notizie degne di copfidenza del caoale dal Cairo ad 
Quady. I lavori ivi sono benissimo eseguiti. Lo scavo 
ottenuto durante il mese di gennaio, dalle quattro 
divisioni di lavoratori scaglionati sulla parte già in- 
cominciata della linea, è di 600 mila metri. 

A datare dal 26 gennaio il ramadaa, durante il 
quale i Musulmani osservano sì scrupolosamente il 
digiuno dal sorgere al tramovtare del sole, ha deciso 
il governo egiziano a sospendere il lavoro durante 
questo periedo che finirà il 4 ed il 5 di marzo, ed 
a (quest'epoca noi possiamo sperare che lo scavo sa- 
rà ripresa con gramle attività, 

Gli ingegneri della Compagnia preparano del pari 
le operazioni relative all'allargamento e allo sprofon» 
damento del canale di Gassassine, attraversante l'Oga- 
dy e congiungente i due canali del Cairo e dell' Ise 
mailia. 

Le macchine d’ El-Guisir proseguono simultanea- 
mente a braccia d' uomini e col mezzo di scavatori 
la loro marcia regolare. 

Il servizio di già organizzato dei trasporti delle 
poste e del treno delle merci va pur funzionando tut- 
todì sulla linea da Port-Said a Suez, 

——_et06eoo 

Dopo il mal esito della conferenza di Hampton, 
le autorità di Richmond, veduto che nulla più era da 
sperare dai negoziati , volsero ogni pensiero e tutta 
l'opera loro in fare lu più efficace guerra possibile, 
Davis presidente e Lee generalissimo trassero u se 
ogni cosa perchè il Senato , spinto dapprima dalla 
voce nazionale a disdire il suo voto intorno all'arma» 
meoto dei negri, dovette poi per la salute pubblica 
rassegoarsi a lasciar fare, e non molto dopo il Con- 
gresso venne prorogato. Radunati i poteri politici in 
mano di quei due personaggi si pensò di raccogliere 
le forze militari. Mentre prima , quando cioé il Coo- 
gresso aveva autorità nelle faccende di Stato , )'idea 
federalista dominava e imponeva sopra ogoi altra cosa 
la difesa di tutti i punti vulnerabili del territorio e 
mettevausi in istato di resistenza tulte le città che 
furono i centri della secessione; ora, dimiouito il qu- 
mero delle volontà direttive, è mutato anche il siste- 
ma e in luogo di sparpagliarle sj concentrage in un 
luogo solo le forze per averne più poderasa l'azione. 
Il geverale Lee richiama dunque nella Caroline set- 
teutrionale e nella Virginia gli sparsi presidi per ri- 
comporre un esercito più forte di quello che è co- 
mandato da Sherman, per trarre il generale federale 


se, a San Francisco, e che sarà la prima sezione del 
telegrafo russo-americo. Nel tempo stesso, il governo 
russo fp costruire da parte sua la via, che percorre 
suoi possedimenti, Il fiume Amur è già congiunto 
a Mosca, e il prolungamento dei fili verso |' Oceano 
Pacifico prosegue alaeremente, er è probabile che in 
meno di tre anni il telegrafo funzionerà direttamente 


fuori della sua base e per ristabilire con une viuo- 
ria decisiva la vagillante fortuna dei Confederati. Ma 
la guerra ha le sue leggi, come avverte una lettera 
al Moniteur Universel. Non è cosa tanto agevole il 
metter su un esercito con corpi chiamati da luoghi 
diversi. Da se il numero non dà l'esercito se manca 
la coesione, che richiede tempo, E se Lee non ha che 


tra Pietroburgo e Nuova Yorck, 


—_Il Wand, ha telegraficamente da Berline; 

« Sono cominciate nel Consiglio dell'impero di 
Pietroburgo le discussioni sulla Polonia, ip base alla 
proposta di Wielopolski, la quale domanda per la 
Polonia un vicereame con un principe russo, 

—_ 0006800 

Il ministra degli affari esteri di Spagna, inter- 
pellato sui casi di Callao, rispose che il governo della 
regiua mendò a ringraziare l'agente gonsolare frangese 


ue esercito grosso ma non ordinato, Sherman andrà 
pur sempre innanzi fino a Richmond, Del resto von 
pare che i confederati abbiano più molta fidueig nel 
buon esito della loro causa. Il presidente Davis ha 
pubblicato un manifesto dove canfessa che Riehmond 
è minacciata più gravemente che pel Pussato. Fra bre» 
ve Johnston o Lee madesimo saranno alle prese con 
Sherman nella Carolina del Nord, e 36 la vittoria non 
li aiuta i confederati von potranno più chiudere ai fe» 
derali la strada della loro capitale. 
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NOTIZIE DEL MATTI 
pre. 

Da dieci giorni va discutendosi nella Camera di 
Torino Il progetto di legge sul riordinamento e ven- 
dita delle ferrovie, senza che appaia pnnto finora, al 
dire di quej giornali, né quando il dibattimento pos- 
sa ascennare a chiudersi, nè dove l'opposizione inten- 
da concentrare i snoi sforzi. Che se, secondo osser- 
vano i fogli suddetti, parecchi deputati vogliano an- 
cora valersi del loro diritto di parola a quel modo 
che molti ne usarono finora, la discussione avrebbe a 
durare più di due mesi, e per conseguenza qualun- 
que determinazione dovrebbe sembrar adesso preferi- 
bile alla Camera del rimanere più a lungo in quell’ocèa- 
no di cifre e di conteggi c continuare nella paziente 
ascoltazione di così inesorabili discorritori. Ed il ve- 
ro motivo di questo stato di cose si è, el dire della 
stampa , perchè il ministro Sella nov ha veduto in 
tutto l’attuale lavorio di fusione di compagnie e co- 
stituzione di gruppi altro che uno spediente per pro- 
curarsi, a costo di qualunque sacrificio, cominciando 
da quello della rovinosa vendita delle ferrovie, i mezzi 
necessari per vivere alla giornata. Mentre nel conte- 
gno della opposizione i fogli credono di scoprire ben 
altro che una questione di strade ferrate , ma bensì 
portafogli vacanti, collegi eletorali soddisfatti, ambi- 
zioni sollelicate e speranze e vedute d'ogni sorta, af» 
fatto estranee però all’ oggetto della discussione. Il 
partito della sinistra anzi ha già fatto comprendere 
che per motivi e per uno scopo politico essa voterà 
contro la legge; ma ad eliminare questo pericolo si 
asserisce che il gabinetto ha incominciato dal canto 
suo a far balenare innanzi agli occhi dei deputati lo 
spauracchio di una crisi ministeriale, respiogendo in- 
vece un altro mezzo di conciliazione che , secondo 
l'opinione dei giornali indipendenti, sarebbe assai più 
ragionevole ed opportuno , e che consisterebbe nel- 
l'aggiornare la vendita delle ferrovie e ripigliare le trat- 
talive per ottenere patti meno rovinosi. 

Secondo quello che in antecedenza annunziavano 
i fogli tedeschi, fino dallo scorso giorno 27 fu pre- 
sentata alla Dieta di Francoforte quella proposta col- 
lettiva della Baviera e della Sassonia, di cui in que- 
sli ultimi tempi si è tanto discorse. Anzi ad illu- 
strare la notizia dell'avvenuta presentazione si ag- 
giuoge un dispaccio di Vienna, il quale avnunzia il 
recente invio di una Nota austriaca a Berlino » nella 
quale era data conterza di quella prossima mozione, 
coll’aggiunta che l'Austria non avrebbe probabilmente 
difficoltà di appoggiarla nel seno della Dieta. Ma il 
telegrafo di Francoforte e quei fogli di colà i quali 
se ne intrattengono, mostransi convinti che la pede- 
sima non otterrà alcun resultato , tanto a cagione 
dell’ attuale organamento della Dieta, quanto perchè 
€ molto dubbio che essa riunisca la maggioranza dei 
voti, 

Ad ogni modo però, siccome il fatto di Questa 
proposta è pel momento il più grave incidente della 
questione dei ducati, giova prender contezza dai gior- 
nali tedeschi, più che delle parole, dello spirito in cui 
la medesima è concepita, lantopiucehè intoruo a que- 
Sto punto le informazioni furono finora molto incerte 
ed incomplete, Nè veramente può dirsi che quest'oggi si 
abbiano notizie abbastanza estese e positive, ma almeno 
è accertato che quella proposta ebbe per oggetto non solo 
di chiedere spiegazioni alla Prussia ed all'Austria intorno 
allo stadio delle loro trattative rispetto ai ducati, ma di 
reclamare altresì formalmente la cessazione dell'attuale 
stato provvisorio di compossesso e |’ istallamento di 
un governo definitivo sotto la govranità del duca di 
Augustemburgo. Ed a questa notizia possono servire 
di complemento e di comentario alcuni particolari che 
intorno all'argomento medesimo sono riferiti dai gior» 
nali effigiosi prussigni, Secondo questi, i gabinetti di 
Baviera e di Sassonia si sarebbero in antecedenzg in- 
tesi coll’Austria a proposito della forma della propria 
mozione, che dovrà essere discussa il prossimo gior- 
no 6. Tutto quanto fin d'ora si sa con certezza in- 
i gdo 
indirizzata dell Dieta a signor Ben eno 

feta al signor Beust, sno rappre- 

sentante alla conferenza di Londra , nella quale essa 
He l'attitudine tenuta da quest’ uomo di Stato 
Srl pietra e DI o i RE 
russia avevano letta 


una dichiarazione identica, colla quale proclamavano, 
in nome dei loro rispettivi governi, che i diritti del 
duca di Augustemburgo erano i meglio fondati, e che 
l'assentimento della popolazione dei ducati ed il rico- 
noscimento della Dieta germanica erano per questo 
principe, Il signor Beust aderì a questa dichiarazione 
in nome della Confederazione. L' Austria e gli Stati 
seconduri dividono anche iv oggi questo modo di ve- 
dere; non è così rispetto alla Prussia, la quale fa va- 
lere interessi d'ordine affatto diverso. 

Proseguono nel Corpo legislativo francese i di- 
battimenti sugli articoli del progetto d'indirizzo ed 
apprendiamo dal telegrafo come i medesimi si aggi- 
rino tuttora sulla interna politica, in occasione di emen- 
daunenti proposti dai deputati della opposizione in 
quel senso medesimo nel quale furono da essi trattate 
le relative questioni durante il dibattimento generale. 
Tutti i discorsi dei singoli oratori pertanto ebbero 
finora a tema le libertà politiche e propugnarono un 
allargamento delle franchigie costituzionali; e con- 
sone alle massime sostenute nelle antecedenti di 
scussioni furono le parole degli oratori del governo , 
rilevandosi dalle medesime come il governo imperiale 
non intenda dipartirsi da quei principi restrittivi che 
regolano attualmente la Francia. Ecco infatti i due 
ultimi dispacci che danno conto di quelle discussioni 
del Corpo legislativo: — Nella tornata del 31, Pelletan 
e Gueroult parlarono in favore della libertà della stampa. | 
Lafond Saintmur Dumeinil contro. Rouher dimostrò 
il bisogno del governo di un potere discrezionale sulla | 
stampa. L'imperatore, egli disse, fu il primo al ap- 
plaudire la manifestazione del sentimento liberale iu 
Francia, ma bisogna temperare l'opposizione, Il governo | 
ha doveri che non può dimenticare. Picard rispose a 
Rouher con un discorso che eccitò rumori, ma l'emen- 
damento fu respinto.—Nella successiva tornata del 4 
gorrente fu discusso un emendamento in favore dei 
comitati elettorali. Garnier Pagés lo difese, Cassagnac 
lo combatiè, Jules Favre rispose a Cassagnac. Vaitry 
commissario del governo trattò ampiamente la que- 
stione, dichiarando che il governo non darà mai fa- 
co'tà d' istiluire i comitati permanenti. Fra gli ap- 
plausi l'emendamento fu respinto per 233 voti con- 
tro 17 e il primo paragrafo dell'indirizzo adottato.— 
Dai giornali di Parigi poi non è fatta più parola di 
candidati presuoti alla successione del duca di Murny, 
imperocchè è tenuto adesso per certo che il Corpo legi 
slativo resterà pel momento senza presidente effettivo. 
Aununzia anzi a questo proposito qua!che giornale che 
il primo vice-presidente, sig. Schteider fu informa» 
to officialmente che csso resta incaricato , per tutta 
la durata della sessione attuale, delle funzioni di pre- 
sidente nominale , di cui aveva ricevuto la delega- 
zione dallo stesso sig. di Morny fino dall'apertura della 
sessione. 

A Berlino sembrano affatto svanite le speranze 
di conciliazione che le concessioni del ministero sul 
bilancio dell'armata parevano dover realizzare. La Ca- 
mera dei deputati adottò non solo tutte le proposte 
della commissione, ma anche un articolo aggiuntovi, 
col quale si invita il governo ad applicare quelle 
proposte al bilancio dell’anno corrente. Ed a questa 
cagione di conflitto se ne aggiunge ora uu altra, se 
non così grave, certo importante. Le principali città 
del regno avevano indirizzato alla Camera petizioni , 
chiedendo la seppressione di quel paragrafo del re- 
golamento del'e municipalità che attribuisce al go- 
verno il diritto d'invalidare le elezioni dei consigli 
municipali. La commissione nominata dalla Camera 
per esaminare le petizioni ha ora presentato il pro- 
prio rapporto ed ha conchiuso coll'appoggiare la do- 
manda delle città; e siccome si crede generalmente 
che la Camera adetterà le conelusioni della commis- 


—— 


sione, così gi vede che ci sarà materia a nuovi dis- 
sidi, 

Il voto della Camera dei Comuni in Inghilterra, 
con cui venne approvata la diminuzione dell'imposta 
sulle assicurazioni contro gl’incendi, non trovò fuvo= 
revole accoglienza nella pubblica opinione e sone ge. 
neralmente biasimati quei deputati liberali che si so- 
no uniti ai conservetori nel votare una misura che 
ingaglia l'iniziativa economica del signor Gladstone. 
Invece, quanto alle spese per le fortificazioni di Que. 
bec votate dalla Camera, tutti i fogli si trovano d’uc- 
cordo per approvarle, e si attribuisce un importante 
Significato a questo voto ; si vede cioè in esso il pro» 


posito di voler difendere il Canadà dagli attacchi 
eventuali degli Stati-Uniti e difenderlo energicamente. 

Le ultime notizie d'America, provenienti diret- 
tamente da Nuova-York, confermano le anteriori in- 
formazioni di successi riportati da Sheridan nella Vir 
ginia e da Sheramn nella Carolina del Nord, Preten- 
devasi altresì in quella città, ma questa voce, per 
quanto ripetuta, merita tuttora conferma, che il pri- 
ino dei due generali suddetti, dopo avere distrutto 
completamente il corpo del generale separatista Early 
e rotto un tratto lunghissimo di ferrovia da Char- 
lotteville a Lynchburg, fossesi già tanto avvicinato a 
Richinond da non distarne più che una ventina di 
miglia. Ed anzi la citata corrispondenza di Nuova- 
York vuol far credere che l'evacuazione di Richmond 
sia senza dubbio imminente e che lo stesso presi- 
dente della Confederazione separatista debba darne tra 
breve comunicazione al Congresso; ma da altre no- 
lizie fu invece asserito che prima di ridursi a questa 
estremità il Sud è deciso a tentare iutte le prove 
possibili e che i mezzi supremi di difesa furono con- 
centrati a Richmond, divenuto oramai ultimo rifugio 
e baluardo «el principio secessionista. Finalmente 
una circostanza che è confermata avchi dal carteggio 
cui alludiamo si è che mentre il Sud vede a poco a 
poco assolligliarsi ogni sua estrema risorsa, il gover- 
no federale invece vede le proprie risorse accrescersi 
gradatamente in eguale misura coi suoi successi. In 
conformità infatti di quanto accennò a suo tempo il 
telegrafo, si nanuneia officialmente che esso anticiperà 
il pagamento d'interessi pei cuponi che scadono sol- 
tanto al mese di maggio. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 1. — Alla Camera, discussione sulle fer- 
rovie. Torrigiani domanda si rivedano le tariffe. ‘Baldi 
difende il progetto. Valerio combatte la copvenzione 
e i trattati che crede contrari all’ interesse dello 
Stato 

Torino 1. — Le notizie della salute del general 
Fauti destano viva inquietudive. 

Parigi 1. — Boud:l è numinato segretario del 
Senato. 

Parigi 1. — Il Memorial diplomatigue annun- 
zia che i federali ed i séparatisti , hanno intavolato 
trattative per l'Unione coll’ abolizione della schiavi- 
tù e il riconoscimento der diritti particolari degli 
Stati, 

Il vapore delle messaggerie Bearn ha naufragato 
nelle vicinanze di Babia. L'equipaggio e i passeggeri 
suuo salvi. 

Parigi 3. — Il Moniteur fa notare la premura 
cou cui diversi governi, specialmente l'Ioghilterra, la 
Svizzera e la Prussia aderirono all'esposizione inter- 
nazionale di Parigi pel 1867. 

Madrid 1, — La riunione commerciale hu deciso 
che considera i biglietti della Banca come numerario. 

Madrid 2. — I deputati hauno approvato il pro- 
getto d'abbandono di S. Domingo con 155 voti con- 
tro 68. 

Copenaghen 1. — Il ministero ha ritirato la di- 
missione, eccetto quello della giustizia. 

Atene 81. — Modificazioni ministeriale ; Comon- 
duros assunse la presidenza. 

Londra 2. — È morto Riccardo Cobden. 

Londra 2. Da Riojaneiro 11.— Villalba ha con- 
seguato la città di Montevideo a Flores. 1 brasiliani 
occuparono la città. — Da Montevideo. — La resa 
della città ristabilì la pace. Flores prese provviso- 
riamente la presidenza della repubblica. 

Lisbona 2.—Montevideo si è reso. Villalba sur- 
roguto al govervatore Aguilar propose una capitola- 
Zioue. Gli alleati sono entrati nella capitale, e Flores 
ha preso il potere supremo. Egli ha sottoscritto un 
Wrattato col Brasile assicuraute a questo larghe guaren- 
tigie ed una alleanza contro il Paraguay. Buone notizie 
da Mato-Grosso. 

Lisbona 2. — Il ministro americano, come sod- 
disfazione domanda la destituzione «el comanduote 
del forte Balen, e che la bandiera dell'Unione veoga 
salutata da 21 colpi di caunone. Il governo non prese 
alcuna decisione, 

York 22. — Grant tentò aprirsi la comunica- 
zione con Sheridan ma inutilmente. Sheridan ha di- 
strutto tutti i ponti sul James fra Lynohburg e Rich- 
mond e i ponti della ferrovia fra Stanton Charlatter. 


sa 


 ——————————————+++Y+YT2x SS SA(A(A|AHÎAÎT._VY_ JV—————v_'"u =, 


: 3 ; n 
sed ottenutasi, stante l'urgenza, la So-  Deliberatari | azzo 


Il World dice Grant credere che Richmond sarà eva- 
assicura che Lee e | 
al proseguimento 


cuata fra dieci giorni. L'Herald 
Davis abbiano risoluto di rinunerar 


della guerra. Sherman marcia sopra Goldsboro. Il Con- 
gresso separatista adottò le misure proposi 
autorizzò Davis a prendere tutto il numerario delle 


Banche. 


BORSA DI PARIGI 


lel 1 Aprile. 


3 per 100. 
4; per 100 
Censolidato 11 


— 304 — 


gara di Ses 


da Davis, 


nel pe 
oggi. 


Presso il mag: 
al palazzo Salviati 


NOTIFICAZIONE DI S 


per l'acquisto di panni, V' E 


cima Consulta di Stato 


Iu sequela dell'esperimento di vigesima effettuato | cilre e ripetuti tu lettere. 


per le Finanze, trovò preferibili le offerte esibite dai 
signori Giustino TavaniM:chelanzelo TavaniRug- 


gieri e DeVecchis. 


Interpellato, a norma di legge, il deliberatario in 
F.A. Scillieres, è peresso | 


primo grado di appello s 


il suo procuratore sig. G. Garan se intendevi ] 
tare in tutto è in parte le scelte vigesime suindicate, 

arle soltavto per alenne partite in ag- 
giuota a quella del panno misto per cappotti gi 


dichiarò acce 


rimastagli perchè non vigesimata. 


Le risultanze quindi delle vigesime stesse pre- 
sentano al di d'oggi le seguenti definitive aggiudica- |! 


zioni. 


razione. 


accel 


Ip 


pitolato. 


Volendosi peraltro ‘esperimentare la prescritta 


vrana facoltà di abbreviarne i termivi, s'mvita chiun- 
que voglia concorrervi, ad esibire la sua olferta di 
Sesta chiusa e suggellata nella Cancelleria della R 
G. A. posta nella prazza di Monte Citorio N. 131 
ntorio termine di otto giorni decorrendi da 


Decorso il prefisso ter I 
aperte dalla Commissioe permanente della Consulta 
di Stato per le Finanze onde esser prese in conside. 


Per ulteriore facilitazione agli offerenti i con- 
tratti potranno essere stipulati tn serittura privata. 
menti saranno esegui immediatamente per 
ogni somministrazione accettabile colle norme del Ca- 


Dal Ministero delle Armi 3 Aprile 1865.. 


Il Pro-Ministro delle Armi 
Ì Saverio De MERODE 


risultanti 
dall'ultimo 
esperimento 
di vigesima 


S| di 
ea 2 [vigesima 
Qualità dei Panni = |E [per ogaì 
2 || _metro 
s | 


ino generale di abbigliamento A 
troveranno ostensibili per norma 
dei concorrenti i singoli campioni dei panvi e presso 
questo Ministero, e presso la Cancelleria indic 
corrispondente Capitolato ov'è stabilita l'altezza , le 
qualità delle tinte, ed il peso proporzionale di ogni 
metro di Stoffa, Le schede da esibirsi debbono essere 
pure, semplier e incondizionate, e mai in persona da 
nominarsi, altrimenti saranno inattese. Indicheranno il 
domicilio del concorrente, e i prezzi sarauno scritti in 


ta il 


Ruggieri 
e De Vecchis 


Tavavi 


|| Giustino 
nine fe schede saranno ® — Tavani 
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id. misto tarch.per pant.| 597/60/1.7 
id. misto celeste..........[3047|70/1.82 5 


id. scarlatto 
id. giallo. 


id. bianco. 


ACCADEMIA LITURGICA 


Mercoledì 5 del corrente mese di aprile alle 
ore 5 pom. nella Ven. Chiesa della Missione presso 
{l Monte Citorio si terrà Adunanza solenne, nella qua- 


| le, secondo il cosiume, | Ilio e Rmo Monsignor 


il rale del V 


Puolo Micallef Vescovo di Città di Castello, e Gene- 


Ordine Eremnitano di S. Agostino, | 


gerà un Ragionamento àccademico-morale sulla Pus- 
\l sione del Nostro Signor Gesù Cristo. 
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MRTEORE AVVENUTE DAL MIZZODÌ PI 


caDEnTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Himo sig. avv. Lauri Ass, del Trib, Civ. 
di Roma 

Ad istanza del sig. Tommaso Sartori 
Negoz. dom. via Prefetti N. 6 rapp. dal 
Proc. sig. Pio Grassi. 
i cità il sig. Stefano Lafliie per al- 
ione ed inserzione in Gazzetta , atteso 
l'incognito domicilio. a comparire nella 
prima udienza dopo tre giorni per sentirsi 
condannare al pagamento di scudi 24 im- 
porto residuale di mobilio vendutogli , co- 
me si proverà in atti, e per la delta soma 
rilasciarsi l'opportuno ord. esecutorio con 
la condanna alle spese tutte ed il Decreto. 

Porta €. 

Eseguita a forms di legge li 31 mar- 

20 4° 


Pin Grassi Proc. 

Si deduce a puvbiica notizia qualmen- 
te il sig. Giuseppe Previtali dom. in Gen- 
zano ha emesso solio . giorno f del corr. 
aprile nella Cancelleria dell’ mo Tiib. 
civ. di Roma in Secondo Turno formale 
rinuncia all'eredità intestata del di lui ge- 
nitore Angelo Previtali morto in Genzano 
li 47 gennaro del corr. anno, © ciò per 
tutti gli effetti di leuge. 

Pio Grassi Proc. 


Tribunale Civile di Roma 
Shdo Turno 

Ad ist. del sig. Andrea Desideri , poss. 
dom. via de’ Coronari N.446 rapp. dal sott. 
Proc. 
S'intima al sig. Cont: Antonio Mare- 
seotti d'incog. domic. per affiss. ed inserz. 
in Gazzetta qualm. con Istrom. del giorno 
9 p. p.to marzo rogato per gl'atti del No- 
faro Degl'Abbali I’Ist. è divenuto cessiona- 
rio del eredito di sc. 296 31 4 con la rela- 
tiva ipoteca che il sig. Antonio Cicalè ave- 
va a carico di esso int. in forza di senten- 
za del pio Turno civile prof. nell’Ud. del 
27 p. p.to 7bre 4853, come meglio dall’istr. 
sud., al quale ec. 

È tutto ciò si deduce a notizia per tut- 
ti gli effetti di legge e sotto tutte le riser. 
ve di ragione, 


Oggi 3 aprile 1865 affissa copia a fia 
di legge. 


Raffaele Bertoni Cursore 
Luigi Aureli Proc. Rot. 
Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 
Ad ist del Rio Capit. della Cattedra- 
le di Albino e per esso del Prebendario 
sig. Canonico D. Andrea Ottoni ivi domi- 
ciliato vapp. dal fu Ferdinando Lenzi Pro- 
curatore. 
S'intima agli infr. che | 
zo 1865 al fasc. 717 del 1864 è stato. pro- 
dotto l'intimo originale della trascrizione 
della Sentenza di vendita a carico di Fran 
cesco Loberti il «apitolato per la vendita 
del fondo di cui si tratta, gli estratti auten- 
tici dei Rezistri ipotecarj e del Censo ed 
© stata fatta ripetizione del rapporto del 
Perito Marucchi prodotto il 1 marzo 4803. 
Onde ec. 
Affissa copia alla porta dell'Uditorio del 
Trib. pio aprile 4865. 
Pietro Reggiani cursore 


gio no 31 mar- 


i fa noto a chiunqne per ogni effetto 
di razione, che essendo stata accolta | i- 
stanza di Monsiz. Hlmo e Ito Erasmo Pie- 
trosanti con Rescritlo SSîo del giorno 45 
gennaro 1865 © successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negl: atti del Notaro Fabio Ra- 
nuzzi, il medesimo è stilo esonerato dall’ 
Officio di Economo del Patrimonio del sig. 
Conte Solone di Campello ed è stato sur- 
rogato il sig. Giuse;pe Vaselli Procuratore 
di Collegio. Roma 3 aprile 4865. 

‘iro Marini proc. 


Tribunale Civile di Roma 

uno e Rio Mons, Agnelli Giudice 

ella causa posta in protoc. dell’ an 
1864 n. 368 fra l'Ilmo Hg av. DL Gion: 
pe Gasparini rap. dal Proc. di legio si 
Giuseppe Montanari, e la perinsigne Collo. 
giata di S. Maria Maggiore di Barletta, os- 
Sia D. Ignazio Arciprete Straniero, D. Rug- 
gero Can. Del Carmine deputato alle liti da 
d. Collegiata rap. dal Proc. Saverio Segre 


ti, non che il sig. Can. D. Carmine Italia 
altro deputato come sopra. 


Sulla domanda di pagamento di sc. 1430 


promossa dall'attore li 20 settembre 1864. 
Visto ec. Considerando ec. 

Noi Odoardo Agnelli Giudice del Tri- 
bunale civile ec. giudicando definitivamente 
in primo grado di giurisdizione e previa la 
rinnone delle istanze accogliamo quella 
dell'avv. Gasparini alla condanna della Rea 
Convenuta Collegiata di S. Maria Maggiore 
in Barletta, e del Can. D. Ruggero Del 
Carmine, e di D. Carmine Italia quali de- 
putoti alle liti da d. Collegiata al pagamen- 
to dei ricniesti sc. 1430 pel titolo di 
e delle spese giudiz. liquidate in sc 
oltre quelle di redazione e notifi 
sciando l'ordine esecutorio. 


cui ec. 


Proferita li 13 marzo 1865 = Odoardo 
Agnelli Giud. ce. Reg. ec. 
Notificata ed aflissa a forma di legge li 


Dichiarazione de’ requisiti Castre 
Oggi 29 marzo 1SG5. 
E comparso in Cancelleria l' Illmo sig. 


av. D. Giuseppe Gasparini, ed ha dichiarato 
di essere creditore della perinsigne Colle- 
a di S. Maria Magg:ore di Barletta 0s- 
sia di sc. 1450 in forza di sentenza profe- 
rita come sopra, intendendo di volere su 
d. somma, € sud. giorno percepire i 
frutti di sc 6 per cento ed anno. Reg. ce. 
Notif. ed aflissa a forma di legge sotto 
tutte le riserve ec. il primo aprile 1865. 


Giuseppe Montanari proc. di Coll. 


Ecco Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 
Ad istanza del sig. Pietro Pietrocola 
poss. dom. via de’ Prefetti n. A _rapp. dal 
sig. F. Lasagni Proc. Deputato dalla Ven. 
Congregazione di S. Girolamo della Carità. 
S'intima alla sig. Contessa Amalia Ri- 
ghetti d'incog. domicilio qual. è stato in- 
terposto appello dalla sentenza del 2° Tur- 
no dell’Eccmo Trib. del giorno 28 novem- 
bre 1864 c si cita a comparire per sentir 
revocare e riformare detta sentenza, con la 
condanna alle spese di primo e di secondo 


grado salvo ele. 


Li 27 marzo 1863. Affissa a forma di 
legge. 
Raffaele Bertoni cursore 


Il sig. Giuseppe Domenico e Pietro 
Vescovi germani e nepote di Gio. Battista 
Vescovi defunto intestato in Roma li 26 
decembre p. p. anno, con atto innanzi il 
Pio Tho civ.di Roma del gno 31 marzo ult. 
hanno dichiarato di rinunciare alla eredità 
di questo ; € ciò si deduce a pub. notizia 
per ogni efl. di legge 

Bernardino Ferrantini comm. 
Cancelliere. 


Eccmo Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 
Oggi 3 aprile1865. 
È comparso in Cancelleria Luigi Febbi 

il quale tanto in nome proprio che come 
Erede del di lui defunto fratello Giuseppe 
ha dichiarato di eleggere il suo domicilio 
presso il Proc. Adriano Fraschetti posto al 
vicolo Valdina N. 3. E revocando qualunque 
domie. antecedentemente eletto tanto dal 
comparente quanto dal defunto Giuseppe 
Luigi Febbi. = Luigi Petti Com. C. 

Adriano Fraschetti Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Non essendo nei giorni 24 settembre 
1861 e 19 geanaro 1865 seguita la vendita 
giudiziale per difetto di oblatori 

In esecuzione della sentenza emanata 
dall'Eccio Tribunale Civile di Velletri li 29 
Nov. 1801 ed in seguito della produzione 
del Capitolato ed altri atti prescritti dal 
S 1308 del Regio di procedura civile, ese- 
guita li 27 giugno 1864 presso la Cancelle- 
ria del Trib. sudetto, come al fascic. della 
Causa N. 540 del 1861. 

Nel gno di mercoldì 3 maggio 1865 
alle ore 11 antim. nella Cancell. del ripe- 
tuto Trib. si procederà al terzo esperi- 
mento per la vendita giudiziale di 

Una casa posta nella città di Segni in 
via Piana distinta dal civ. n. 242 conf. coi 
beni del sig. Antonio Falasca, Cletimeni , 
via pubblica, salviec., stimata dal pubblico 
Esperto signor D. Pietro Cremona scu- 
di 1168 26 5. 

Il pio prezzo 
dalla sudetta Peri; 
santotto, e bai, 26 3. 


incanto è fissato come 
in sc. mille cento ses- 


F. Marini Proc. 
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adi esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per'un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che s1 volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di ammimistraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A% 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 4 Aprile 
PARTE OFFIUIALE 


Jeri, 3 corrente, circa il mezzodì, S. E. il sig. 
D. Luigi Mesones ebbe l'onore di essere ricevuto in 
udienza dalla SavtitA bi Nostro Signore e di pre- 
sentare le Lettere Credenziali colle quali dall’ onorevo- 
lissimo D. Juan Antonio Pezet Presidente della Re- 
pubblica del Perù, viene accreditato quale Ministro 
Residente presso la Santa Sede. Il Santo Paprk lo 
accolse colla consueta Sua benignità. 

Dopo l’ Udienza Pontificia il sullodato siguor 
Mivistro si recò a fare visita all’Emo e Rio si- 
goor Cardinale Avtonelli Segretario di Stato che lo 
ricevette coi riguardi dovuti alla sua Rappresentanza. 


0404 
PARTE NON OFPICIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali napoletani del 2 corrente, a confer- 
mare le tristissime condizioni della pubblica sicurez- 
za nell'isola di Sicilia e segnatamente nella Provincia 
di Palermo, appellavo ai nuovi provvedimenti colà 
adottati dal governo colla mutazione di prefetti © di 
altri funzionari. La vomina del Gualterio a prefetto 
di Palermo è certa, ed aggiungesi che con lui andrà 
un nuovo questore. A comandante di quella divisione 
militare, vacante per la morte del generale Recca- 
goi, è chiamato il generale Medici, e il generale 
Sacchi avrebbe il comando della guardia naziovale 
palermitana. 

Taluna di codeste nomine mentre appare di pieno 
soddisfacimento del giornalismo governativo e mini- 
steriale non piace guari alla stampa indipendente, la 
quale non vi scorge una sicura guarentigia pel ritorno 
della calma e della sicurezza in quelle desolate con- 
trade. Comecchessia, ecco un brano di corrisponden- 
za da Palermo, che designa l'attualità della situazio- 
ne ed i mali ond’è aggravata: « I malandrini adesso 
comandano. Le comunicazioni fra le città e i sob- 
borghi, fra paese e paese, e talora anche fra rione e 
rione della capitale dell’ isola, i contratti, i raccolti, 
i trasporti e le vendite delle derrate, tutto insomma 
è sottoposto all'impero di una setta che signoreggia 
la strada. Nè il cittadino può dirsi sicuro con un 
volontario imprigionamento nelle domestiche pareti, 
poichè anche quivi lo ricercano i ricatti e le taglie. » 
Cotale recrudescenza ha, secondo quel corrisponden- 
dente, una causa politica, che vuolsi ricercare nelle 
passioni e negli interessi dei diversi partiti i quali 
hanno fatto una coalizione, invaozi a cui il governo 
noo ha forza veruna, malgrado che disponga di nu- 
merosi reggimenti di truppa e di molte squadre di 
guardie di pubblica sicurezza. 

Intanto a Palermo ha vedato là Iuce un novello 
periodico sotto il titolo dell’Eco di Sicilia, il quale 
dà principio alle sue pubblicazioni con indirizzi a 
Vittorio Emanuele in cui espongonsi i mali dell’isola 
e se ne chiede riparo. 

Un giornale ultra democratico di Napoli, il Po- 
polo d'Italia, annunciando il suicidio verificatosi in 
Genova nella notte del 29 al 30 decorso dal già suo Di- 
rettore, professore Francesco Bartolomeo Savi, fin 
ge meravigliarsene, dappoichè costui, dice il Popolo, 
nella sera del 29 mostravasi sereno e tranquillo. La 
meraviglia però del giornale garibaldino non sarà di- 
visa da quanti riflettono che il Savi era informato a dot- 
trine perverse, e fu uno dei mille di Marsala. 


4604-04-00 


Nella tornata del 28 marzo, la Camera dei de- 
putati a Vienna ha chiuso il dibattimento generale 
relativo cHe. selemone dela Givota finanziaria. L'op- 
posizione ha censurato il ministero, e i ministri di 
Stato e delle finanze lo anno difeso. S. E. il mini- 
stro Schmerling ha fatto toccare con mano le cou- 
traddizioui dell'opposizione. Essa vuole una vigorosa 
politica esterna, e nello stesso tempo raccomanda di 
guardarsi da qualsivoglia ingerenza operosa. Si pre- 
tende che il goveruo voglia operare per decreti in 
Ubgheria, è invece il governo si aîtiene allo seru- 
polo alla Costituzione, ed ha l'intenzione di attuarla 
lealmente in tutte le parti della monarchia. Tutto è 
pronto per la convocazione della Dieta ungarica , e 
l'attività del governo sarà chiaramente provata dal 
Consiglio dell'impero. Ma, perchè la vita costituzio- 
nale sia vigorosa e prosperi, è indispensabile che il 
Governo e la Rappresentanza del sopolo proceduno 
d'accordo, e si assistano scambievo mente. L’ opposi- 
zione che esiste nella Camera è uo Opposizione av- 
ventizia, e non si può riguardare come un partito 
influente e compatto, avente un programma stabile ; 
di che il ministero non ha da conbattere un partito 
prevalente e sistematicamente ostile, e perciò non 
crede di venir meno alla sua diguità, ed alla sua eo- 
scienza, persistedo nel dedicare i suoi leali servigi 
a S. M. l’imperatore, e, prestando i suoi servigi al- 
l'imperatore ed alla patria , sel seguire le proprie 
convinzioni, giacchè anche i governo è uo fattore 
autonomo della vita costituzionale. La professione di 
fede del ministero è, come ‘u sempre : fedeltà all’im- 
peratore, fedeltà alla Costituzione, e fedeltà nella seru- 
polosa osservanza de’ propri doveri. Il discorso del 
ministro di Stato fu seguito da fervidi applausi. 

(Gaz. Ven.) 

— L'ultimo trasporto dei volontari messicani sal- 
pava da Trieste la mattina del 29 marzo alla volta di 
Veracruz. Due bande militari, l'una a bordo del va- 
pore della società trausatlantica, l'altra dalla darsena, 
rallegravano dei loro concenti l'imbarco ed intonava- 
no all'atto della partenza l'inno dell'impero, e l' inno 
nazionale messicano. L’uffizialità austriaca, in tenuta 
di gala, dava |’ addio ai prodi commilitoni , che la- 
sciavano l'Europa , fra le più liete acclamazioni di 
viva ! 


2404-164090 —_ 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Berlino : 

Riceviamo la comunicazione seguente sulle do- 
mande fatte dalla Prussia all'Austria intorno allo Sles- 
vig-Holstein. Possiamo, quanto al tenore materiale, 
guarentire l'autevticità di questi ragguagli : 

4) Alleanza offensiva e difensiva perpetua tra i 
Ducati e la Prussia, per cui la Prussia si obbliga a 
proteggere i Ducati e a difenderli contro qualsivoglia 
altacco, mentrechè il futuro Duca mette disposi- 
zione del re di Prussia tutta la forza difensiva dei 
Ducati per impiegarla nell'esercito e nell' armata per 
la protezione e nell'interesse dei due paesi. L'obbli- 
gazione del servizio militare e la forza dell’ esercito 
saranno regolate giusta le leggi prussiane : il reclu- 
tamento degli uomini sarà operato da autorità mili- 
tari prussiane, di concerto colle autorità civili, giusta 
i principî prussiani. 

Sarà applicato al reclatamento ed alla durata del 
servizio l'ordinamento militare della Prussia. Saranno 
pure valevoli i regolamenti prussiani relativi al ser- 
vizio, al mantenimento, all’alloggio, con indenvità e 
prestazioni, e alla mobilizzazione, in tempo di pace 
come in tempo di guerra. 

Il re di Prussia avrà la facoltà di riunire gli 


uomini dei Ducati in un Corpo d’esercito particolare 
o di unirli, sotto riserva dell’applicazione dell'art. 5 
dell'ordiosmento militore federale, con altre truppe, 
di assegnare loro guarnigioni in Prussia o nei Duczti, 
di far stazionare truppe prussiane nei Ducati, di re- 
golare quauto concerne l'ordine deile guarnigioni. I 
sudditi dello Slesvig-Holstein entrano nell’ esercito e 
nell'armata prussiana, danno il giuramento di bandiera 
al re di Prussia ed hanno gli stessi titoli che i prus- 
stavi allo avanzamento, al mantenimento, alle peusio- 
ni di ritiro ed agli altri diritti e vantaggi. E gli sta- 
bilimenti di istruzione in Prussia saranno accessibili 
ai sudditi ducali come ai prussiani. 

I principi applicabili all’ esercito sono general- 
mente anche alla marina. Gli uomini levati pel servi- 
210 Marittimo, in virti delle leggi prussiane sull’ob- 
bligazione del servizio militare, saranno formati & 
impiegati sul naviglio prussiano. Questa marina avrà 
diritto di far circolare liberamente o stazionare i suoi 
legui da guerra in tutte le acque dello Slesvig-Hol- 
stem. A fine di poter proteggere le coste, il gover- 
no prussiano avra sindacato su tutto ciò che concer- 
ne i piloti, i rimorchi ed i fari, 

La cassa dello Slesvig Holstein pagherà pel mao- 
tenimento delle forze a mettere in piedi dai due paesi 
e per tutte le spese militari comuni una contribu- 
zione avvua che si potrà fissare in modo più preci- 
so, occorrendo, in proporzione della popolazione e 
delle spese fatte daila Prussia per la marineria, Il 


diotuie due re PO 
in ciò che concerne tutte le fortificazioni stabilite 0 
da stabilire sulle coste 0 nel paese, da una conven 
zione tra il governo prussiauo e il governo dei Du- 
cati, secondo il bisoguo riconosciuto dal governo prus- 
siano. 

B) I doveri federali del sovrano dei Ducati ri- 
marranno gli stessi che finora, il contiugente federale 
dell'Holstein sarà fornito dal duca col mezzo delle 
parti dell'esercito forato dalle forze difensive della 
Prussia e dei Ducati e posto sotto il comando del re 
di Prussia che non apparterranno al contingente fe- 
derale prussiano. 

Giusta l'art. 5 dell'ordinamento militare della 
Confederazione, questo contingente non sarà riunito 


in una stessa sezione col contingente prussiano , ma 
covtivuerà a far parte del 10° corpo d'esercito fede- 
rale. 

€) Il governo prussiano si riserva di proporre, di 
concert» coll'Austria, alla Confederazione di conver- 
Ure Rendsbourg, iu quanto questa piazza si trova nel 
territorio dell'Holstern, in fortezza federale e il go- 
verno del nuovo Stato dovrà consentire anticipata- 
mente a questo assestamento. Sino allora Rendsbourg 
continuerà ad essere occupato dalla Prussia. 

D) L'obbligaziove di proteggere i Ducati esige 
che la Prussia possegga territori che devono essere 
ceduti cou piena sovranità e cioè : 

1. Per la protezione dello Siesvig settevtrionale 
la città di Sowderburgo col territorio corrispondente 
sufficiente dalle due pari dell'Alsen-Sund, in uu cir- 
colo di un mezzo miglio almeno di diametro, e tauto 
esteso che i villaggi di Duppel, Rackebull, Kiger, 
Burgsmark, Ulkebull e Saudsmark facciano parte di 
questo territorio per istabilirvi fortificazioni, e altresì 
perchè il terreno presso l’Hoerup-Hoff, necessario per 
fortificare Quest'H..ff, cada nel territorio prussiano. 

2. Per la protezione di Kicl la fortezza di Fre- 
dericia col territorio corrispondente, cioè: i villaggi di 
Holhnau, Stift, Prig, Seckampf e Scheide e il suolo 
necessario per innalzare fortificazioni sul lato orien- 
tale del porto di Kiel, in faccia. 


3. Presso le foci del canale il suolo necessario 
per innalzare fortificazioni, terreno a determinare più 
tardi. La Prussia chiede il dritto di sorveglianza su- 
periore sul canale, il diritto a stabilire definitivameate 
quale ne sarà il corso, la direzione della costruzione 
e dello sfruttamento sia per proprio conto , sia per 
conto di una società per azioni, nel qual caso solo 
questa società potrà ottenere la concessione necessa 
ria dal governo del paese e il diritto di spropriazione 
mediante compenso. Non si percepiranuo diritti di pas- 
saggio tranne il pedaggio cui potranvo esigere gl'in- 
traprenditori del canale. Sarà oggetto di disposizioni 
ulteriori dei due governi l'uso del canale per legni da 
guerra. 

E) ! Ducati aderiscono con tutto il loro territo- 
rio al sistema doganale prussiano, allo Zollverein. Si 
faranno pratiche coi membri dello Zollverein relativa- 
mente ai modi di tale adesione. 

F) L'amministrazione delle poste e dei telegrafi 
dei Ducati sarà fusa con quella della Prussia , nel 
senso che quest’ammivistrazione passerà cou tutti i 
suoi diritti ed obbligazioni a perpetuità al governo , 
che l'usufrutterà per proprio couto , giusta le leggi 
prussiane relative alla materia. 

G) La consegna dei Ducati al futuro Sovrano 
avrà luogo dopo la guarevtigia ed esecuzione di tutte 
le condizioni presenti. Se esse non sono eseguite, la 
Prussia rientrerò in tutti i diritti che le competono 
in virtù della pace di Vienna, e si riserva di far va- 
lere tutti gli altri titoli che le spettano relativamente 
ai Ducati. 


— Il rappresentavte della Baviera presso la Dieta 
germanica presentò all'alta assemblea in nome del 
suo Governo e di altri Governi minori la nota propo- 
sta sulla quistione der Ducati. « L' Assemblea fede- 
rale, dice il testo recato dal telegrafo , esprime la 
ferma speranza che le grandi Potenze ( tedesche ) 
rimetteranno fra brevissimo tempo l'Holsteia al Prin- 
cipe di Augusteubourg, per essere governato da lui 
in modo indipeudevte, e che faranno conoscere alla 
Confederazione gli aggiustamenti che saranno stati 
fatti riguardo al ducato di Lauenbourg. » Fra questo 
€ l’altro testo che riferimmo due giorni fa corrono 
due gravi differenze. Nel primo acceunavasi alla so- 


vranità npyyizoria dell’Anvnstenhonie capra i doo 
ducati dello Slesvig-Holstein e nel secondo non trat- 


tasi più che dell’Holstein solo, ma con sovranità de- 
fivitiva in favore di quel Privcipe. Aspettando che il 
rendiconto ufficiale della tornata della Dieta chiarisca 
questo dubbio notiamo intanto che la proposta bavara 
sarà, per decisione di 9 contro 6 voti, solloposta a 
squittinio il 6 del prossimo aprile. Colla Prussia vo- 
tarono l'Aunover, l’Assia Elettorale, l’Oldeuborgo, la 
Turiugia e il Meclemborgo. 

La Prussia ha mostrato di volersi Opporre a tutto 
Suo potere all'adozione di somigliante proposta, aven- 
do già in questa seduta della Dieta dichiarato che le 
sue pretese di successione, e quelle dell’ Oldenborgo 
hanno diritto di essere trattate come quelle dell'Au- 
gustenborgo. 

< AS 


Circolare del vice-cancelliere dell'Impero russo alle 
ambasciate e legazioni di S. M. 1° Imperatore all'e- 
stero, 

I giornali russi resero conto delle ultime opera- 
zioni militari eseguite da un distaccamento delle no- 
Stre truppe nelle regioni dell'Asia centrale, con nota- 
bile successo ed importanti  risultamenti. E potevasi 
prevedere che questi avvenimenti avrebbero eccitato 
l’attenzione del pubblico straniero , specialmente per- 
chè accadono in contrade appena conosciute. Il uo- 
stro augusto signore mi ha ordinato di esporvi suc 
cintamente, ma con precisione e chiarezza , gl’ inte- 
ressi che furono il motivo della nostra azione in quel- 
le contrade e lo scopo finale che cerchiamo di con- 
seguire. 

La coudizione della Russia nell’ Asia centrale è 
quella di tutti gli Stati civili che trovansi iu contal- 
to con popolazioni quasi selvagge, erranti , senza or- 
dinamento sociale fisso. Egli accade sempre in simili 
casi che lo interesse della sicurezza delle frontiere e 
quello delle relazioni di commercio esigono che lo 
Stato più civile eserciti un certo ascendente sui vi. 
cini, i cui costumi nomadi e turbolenti rendono mol- 
to incomodi. Primieramente si hanno incursioni e la- 


e 


dronecci a reprimere. Per mettervi un termine è 
cessurio ridurre ad una sottomissione più o meno 
diretta le popolazioni limitrofe. Ottenuto tale risulta- 
mento queste prendono abitudini più tranquille; ma a 
loro volta si trovano esposte alle aggressioni di tribù 
più lontane, e lo Stato è obbligato a difenderle con- 


mettono. 

Quindi la necessità di spedizioni lontane, costo- 
se, periodiche, contro un nemico che pel suo ordi- 
namento sociale non si può ghermire. Se si crede 
bastante punire i ladroni e poi ritirarsi, la lezione è 
bentosto dimenticata € la ritirata attribuita a debo- 
lezza. I popoli asiatici poi non rispettano che la forza 
visibile e palpabile, la forza morale della ragione e 
| gl'iuteressi della civiltà non sono ancora apprezzati 

da loro. Il cdinpito è dunque sempre a ricominciare. 
Per troncare quei permaneoti disordini si fortificano 
alcuni punti fra le popolazioni nemiche , si esercita 
su loro un ascendente che a poco a poco le riduce 
ad una sommessione più o meno forzata. Ma oltre 
questa seconda linea altre popolazioni più lontane an- 
cora vengono tosto a cagionare gli stessi pericoli e 
provocare le stesse repressioni. Lo Stato si trova dun- 
que nell'alternativa o di lasciare questo incessante 
lavoro e abbandonare le sue frontiere a perpetui di- 
sordini che vi ren.ono impossibile affatto la prospe- 
rità, la sicurezza, l’ incivilimento, od avanzarsi sem- 
pre più in contrade selvagge ove ad ogni passo che 
si compie le distanze accrescono le difficoltà ed i 

carichi. 
| Tale fu la sorte di tutti i paesi che si sono tro- 
vati in tali condizioni, gli Stati Uniti in America, la 
Francia nell’Algera, l'Olanda in tutte le sue colonie, 
l'Inghilterra nelle Inlie. Tutti dovettero inevitabil- 
mente seguire questa marcia progressiva ove l' ambi 
zione ha minor parte che non |’ imperiosa necessità 
e la maggior difliceltà cousiste nel sapersi. fermare. 
Questa è pure la rigione che indusse il governo im- 
| periale a stanziarsi inprima da uva parte sul Syr- 
Daria, dall'altra su! lago Issyk-Kul e cousolidare que- 
ste due linee con furti avanzati che penetrarono a 
poco a poco nel cuore di quelle regioni loutane, sen- 
zachè tuttavia si potssse stabilire al di là la tranquil- 
spensabile alla sicurezza delle nostre frontiere. 

La causa di questa iustabilità fu prima l’esservi 
tra 1 punti estremi di questa doppia linea nn immen- 
|| so spazio non occupato ave le invasioni delle tribù 
predatrici continuano a paralizzire ogni coltivazione 
cd ogni commercio per caravane e quindi le petpe- 
tue fluttuazioni dello stato politico di queste contra- 
de ove il Turkestan e il Kokand s ora riuniti, ora 
Separati, sempre in guerra o fra loro 0 colla Bucaria, 
non offrivano alcuna possibilità di relazioni fisse nè 
di alcuna regolare transazione. Il governo imperiale 
si vede dunque suo malgrado nell’alternative che ab- 
biamo indicate, cioè o di lasciar perpetuare uno stato 
di permanente disordine che paralizza ogni sicurezzi, 
ogni progresso, 0 condannarsi a spedizioni costose e 
lontane senza alcun risultemento pratico e che è me- 
slieri ricominciare sempre, o finalmente entrare nella 
via indefinita delle conquiste e delle annessioni che 
condusse | Inghilterra all'impero delle Indie, cercan- 
do di sottomettere successivamente colla forza delle 
armi i piccoli Stati indipendenti i cui costumi ladri 
e turbolenti e le perpetue rivolte non lasciano ui vi- 
cini riposo, nè tregua. 


Nè l'una nè l’altra di queste alternative corri 
spoudeva allo scopo che si propose la politica del no- 
stro augusto signore e che è non di estendere fuori 
di ogni proporzione ragionevole le contrade sottomes- 
se al suo scettro, ima di fondarvi la sua dominazione 
su solida base, guarentirne la sicurezza e svolgervi 
l'ordinamento sociale, it commercio, la prosperità, la 
civiltà, 

Nostro cÒmpito era dunque cercare un sistema 
proprio a colorire questo triplice disegno. 

A questo scopo furono posti i seguenti priucipi: 

A. Fu creduto indispeusabile che le due linee 
fortificate delle nostre frontiere, una che va dulla Cina 
sino al lago Issyk-Kul, l’altra dal mere d’Aral lungo 
il Syr-Daria, fossero riunite con punti fortificati di 
guisa che tutti i nostri posti si potessero scambie- 
volmente sostenere e non lasciassero alcun intervallo 
per cui potessero effettuarsi impunemente le invagio- 
ni e le depredazioni delle tribù nomadi. 


tro quelie depredazioni e punire coloro che le com- Î 


2. Era essenziale che la livea resa in tal guisa 
compiuta dei nostri forti avanzati fosse situata in una 
contrada abbastanza fertile non solo per assicurare Je 
provvigioni ma altresì per agevolare le oolonie rego- 
lari, che sole possono procacciare al paese occupato 
un avvevire di stabilità e prosperità, facendo sì che 
s'inciviliscano le vicine popolazioni. 

3. Finalmente era urgente il fissar questa linea 
in modo definitivo, ad oggetto di sottrarsi a  perico- 
losi © pressochè inevitabili trascinameoti i quali di 
repressioni in rappresaglie potrebbero aver poi alla 
fiv fine una illimitata estensione. 

A quest'uopo era mestieri stabilir le basi di un 
sistema, foudato nou solo sulla ragione che può es 
sere clastica, ma sulle coudizioni geografiche e poli- 
tiche, le quali sono fisse e permanenti. 

Questo sistema era a noi indicato da un fatto 
semplicissimo derivante da una lunga esperienza, vale 
a dire che le tribù nomadi cui non é dato cogliere, 
nè castigare, né frenare efficacemente, sono per noi 
1 vicinato più incomodo, e che per lo contrario le 
popolazioni agricole e commercianti, fissate sul luogo 
e dotate di un organismo sociale più sviluppato , ci 
fanno sperare uu vicinato tollerabile è perfettibili re- 
lazioni. 

La linea delle nostre frontiere doveva dunque 
riunir le prime : essa doveva arrestarsi al limite delle 
seconde. 

Questi tre principi danno la spiegazioue chiara, 
naturale e logica delle ultime operazioui militari com- 
piutesi nell'Asia centrale. 

Infatti la linea primitiva delle nostre frontiere lun- 
ghesso la Syr-Daria sivo al forte Perowski da un lato 
e dall'altro simo al lago Issyk-Kul, aveva l’ioconve- 
picute di trovarsi pressochè al limite del deserto. Essa 
era ioterrotta sopra un immenso spazio fra i due punti 
estremi: non offriva sufficienti risorse alle nostre trup- 
pe, e lasciava al di fuori tribù senza coesione, colle 
quali non era possibile stabilità di sorta. i 

Malgrado la nostra ripugnanza a dare alle nostre 
frontiere una maggior estensione, questi motivi furono 
possenti in modo da risolvere il governo imperiale a 
stabilire la continuità di quella linea fra il lago Issik- 
Kul e la Syr-Daria, fortificando la città Tchemkend 
di recente occupata da noi. 

Adottando questa linea, noi otteniamo un duplice 
risultato: da un lato il paese ch'essa abbraccia è fer- 
tile, boschivo, baguato da non pochi corsi d' acqua: 
esso è abitato in parte da tribà Kirghise , le quali 
hauno già riconoscinto il nostro dominio : esso offre 
perciò elementi favorevoli alla colonnizzazione e all’ 
approvvigionamento delle nostre guarnigioni. Dall'altro 
esso ci dà per vicini immediati le popolazioni stabili, 
agricole e commercianti del Ko-Kand. 

Noi ci troviamo in faccia ad un centro sociale 
più solido, più compatto, meno mobile, meglio orga- 


nizzato, e questa considerazione segna con una pre- 
cisione geografica il limite a cui ci prescrivono di 
giuogere e ci comandano d’arrestarci l'interesse e la 
ragione; poichè, da uma parte, qualsiasi ulteriore esten- 
gione del nostro dominio incontrando d'ora in poi non 
più popolazioni incostanti come le tribù nomadi , ma 
Stati più regolarmente costituiti, esigerebbe sforzi 
considerevoli, e ci trascinerebbe d' annessione in an- 
nessione in complicazioni infinite; e che d'altra par- 
te, avendo ormai per vicini Stati di Questa natura , 
malgrado il loro incivilimento poco avanzato e l'iu- 
stabilità della loro condizione politica, noi possiamo 
nullameno assicurare che potrauno un giorno sosti- 
tuirsi pel comune vantaggio relazioni regolari ai di- 
sordini permanenti che hanno paralizzato finora il pro- 
gresso di quer paesi. 

Tali sono, o signori gl' interessi che servono di 
movente alla politica del nostro augusto signore nell” 
Asia centrale; ed è questo lo scopo finale, che gli 
ordini di S. M. I. han tracciato all’azione del suo 
gubinetto. 

Voi siete invitati ad attingere in queste conside- 
razioni il senso delle spiegazioni che fornirete al go- 
verno presso al quale siete accreditato, se siete in- 
terpellato, 0 se vedete accreditarsi supposizioni erro- 
nec intorno al nostro modo di agire în quelle fontane 
regioni, 

Non ho bisogno d'insistere sull'Interesse eviden- 
te che ha la Ressia a non aggrandire il proprio ter- 
ritorio e sopratutto a nou crearsi alle estremità com- 
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P le quali non possono che ritardure c par: ta, e che l'impero della Cina dev'essere governato da 


lizzare il suo interno svilippo. 

Il programma che ho qui tracciuto si conceutra 
in quest'ordine d'ilee. 

Bene spesso , durante gli ultimi anni, altri si 
piacque d'assegnar per missione alla Russia l' incivi- 
limento dei paesi che son limitrofi sul continente asia- 
tico. 

I progressi dell’ incivilimento non hanno agente 
più efficace delle relazioni commerciali. Queste, per 
isvilupparsi, esigono dappertutto l'ordine e la stabili- 
tà: ma in Asia esse reclamano una tra-formazione pro- 
fonda nei costumi. E d'uopo prima di tatto far com- 
prendere ai popoli asiatici che per essi il favorire e 
l’assicurare il commercio de'le carovane è maggior 
vantaggio che il saccheggiare. 

Codeste nozioni elementari penetrare non posso- 
no nella pubblica coscienza se von là dove esiste uu 
pubblico, vale a dire un organismo sociale e uu go- 
verno che lo diriga e lo rappresenti. 

La prima parte di quell’ impresa è compita da 
noi portando la nostra frontiera al limite in cui s'in- 
contrano queste indispensabili condizioni. 

La seconda è da noi compita provando d' ora 
in poi agli Stati vicini, con uu sistema di fermezza 
quanto alla repressione de' loro misfatti, ma vel tem- 
po stesso di moderazione e di giustizia uell' impiego 
della forza e di rispetto per la loro indipendenza, che 
la Russia non è la loro nemica, ch'essa nva nu trisce 
a loro riguardo vista qualsiasi di conquista e che sono 
più proficue per essa relazioni pacifiche e commer- 
ciali che non il disordine , il saccheggio, le rappre- 
saglie e la gnerra in permanenza. 

Dedicandosi a quest'impresa, il gabinetto impe- 
riale prende a cuore gl' interessi della Russia. Esso 
crede servire ad un tempo gl'iuteressi dell'incivili- 
mento e dell'umanità. Esso ha diritto di far assegna- 
mevto sopra un giudizio equo e leale della via che 
percorre e de’ principi che lo guidano. 

Pietroburgo, 21 novembre 1864. 

Firmato. Gortchakoff 
— iste 

La dichiarazione fatta testè dal ministro di gra- 
zia e giustizia di Spagna in risposta al senatore duca 
della Torre sulle cose di S. Domingo venne confer- 
mata nella Camera dei deputati dal ministro degli af- 
fari esteri. Il siguor  Benavides prese a dimostrare 
che è ntile alla Spagua abbandonare San Domingo, 
riservandosi però vantaggi commerciali. 


-— 0406-0400 
Il governo del Canadà propose al Parlamento colo- 
niale la somma di un milione di dollari per la difesa 
permanente del paese e 350 mila dollari per le spese 
dei volontari alla frontiera. Il ininistro delle finanze 
dichiarò che il governo deve mantenere la milizia e 
la guardia della frontiera finchè durerà la guerra de- 
gli Stati Uniti e adempiere agli obblighi di buon vi- 
Cinalo. 
—e404-M-3000__ 


Coll'America, giunto il 26 w Trieste, l'Osserva- 
tore Triestino ricevette da Alessandria le nolizie di 
Calcutta del 23 febbraio, di Singapur 22 e di Hong- 
Koug 15 dello stesso inese: 

< Il brigadiere Tombs, egli dice, accompagnato 
dal maggiore Suukey e dal capitano Owen, è partito 
pel Butan. Alla froutiera, le cose procedevano tran- 
quillamente. Correva voce, che Tungsu Penlow, alla 
testa di 1000 uomini, si disponesse a invadere il 
duar di Dovung nel Butan ; però dubitavasi ch’ egli 
ardisse inoltrarsi molto nel paese. 

« Il Duca di Brabante è partito da Calcutta per 
la Civa. Egli si mostrò molto sodisfatto dell’ seco» 
glienza, fattagli dalle autorità inglesi, per ogni dove. 

« Il presente governatore della Cocincina, ammi- 
raglio di La Grandière, fu richiamato, e avrà per suc- 
cessore l’ammiraglio Rose. 

«A Saigou fu istituita una Camera di commer- 
cio. 

._« Riferiscono dalla Cina, che il comandante dei 
ribelli Taiping, i quali trovansi fra Amoy e Fuhchau, 
pubblicò ultimamente uo proclama al popolo del paese 
ed alle Potenze esterne, che conchiusero trattati col 
governo di Pekino, Nel primo documento, si notifica 
al popolo che la dinastia tartara dev'essere rovescia 


= 


ne 


Ciuesi; si promette di non usare violenza a chi si 
sottometterà al governo dei Taipiog, e di proteggere 
l'industria e l'agricoltura, annunziando in pari tem- 
po che s' insisterà soltanto pel pagamento delle tasse, 
e invitando il popolo, ch' era fuggito all’ avvicinarsi 
degl’ insorti, a ritornare alle sue case e a proseguire 
le proprie occupazioni pacifiche. Infine, s'intima agli 
abitati di venire a mietere i loro raccolti, ormai 
maturi, minacciando di puoirli in caso di rifiuto. La 
notificazione alle Potenze cerca di mostrare, che i 
Taiping non hanno alcuna ostilità verso gli Stati 
esterni, e offre di agire d'accordo con loro, Come 
basi di questo accordo, si chiede l'invio di armi © di 
munizioni. Indi si propone alle nazioni straniere , di 
cominciare una serie di conquiste sotto la sanzione e 
l'autorità della nuova dinastia, devastando le costr, 
impossessavdosi di qualunque porto loro convenga, ed 
appropriandosi tutto il botuno , che venisse in loro 
potere. I Taiping si assumerebbero di condurre le 
operazioni nell’ interno, e di muovere verso Pekino, 
mentre le Potenze esterne p rogredirebbero lungo la 
costa. Ogni città, di cui fossero per impadronirsi, s4- 
rebbe saccheggiata, e metà della preda verrebbe data 
agli alleati. Il China Masl osserva, che tali proposi- 
zioni rivelano ne' Tarping up’ ussoluta ignoranza de 
principi politici delle Potenze occidentali e una to- 
tale inettitudine a governare un paese. È facile im- 
magnare che il tentativo degl’ insorti , di cattivarsi 
con tali mezzi il favore de' governi civili, andrà a 
vuoto. 

« Da Hankow si ha che la ribellione maomet- 
tana va acquistando proporzioni maggiori. Parlasi 
dell'invio d'un piccolo esercito da Nunkin per du- 
marla ». 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—<>>eGeo. 
Le discussioni della Camera dei deputati di To- 
rino sul riordinamento e cessione delle ferrovie, sen- 
za divenire più ragionate e pratiche, vanno facendosi 
mano a mano più calorose. Nè molto errati sembrano 
andare quei fogli che in questo gitto di irose parole 
vogliono riconoscere un segreto accordo, argomentan- 
do che tanto i deputati piemwntesi i quali respingono 
assolutamente ogni progetto di vendita, quanto i na- 
poletani che non ammettono modificazioni lle attuali 
reti ferroviarie e gli oppositori per sistema della si- 
nistra e tutti gli altri dissidenti che quà e là si pre- 
sentano, obbediscano ad una parola d'ordine diramata 
per costituire d'un tratto una maggioranza coutraria 
al gabinetto. Ma si conferma in pari tempo che il 
mivistero intenda operare una pressione violenta sui 
deputati e strappare alla paura di uva crisi interna 
politica il voto favorevole ad una legge che la opie 
nione pubblica ed i veri interessi dello Stato combat- 
tono. E secondo i giornali di Torino , il principale 
motivo per cui il ministero é deciso di fare la que- 
stione di gabinetto sulla legge delle ferrovie dipende 
dalla circostanza che Rotschild trovasi in possesso di 
boni del tesoro scaduti e non pagati pel valore di 
circa 120 milioni , e minaccia di protestarli qualora 
quella legge venga respinta. Però contro il progettato 
espediente del ministero si solleva energicamente tutta 
la stampa che von è olficiosa, la quale si lusinga che 
la Camera infligerà al gabinetto una lezione, che men- 
tre sarà per esso una sconfitta, servirà anche d'um- 
maestramento ai ministri venturi i quali della questio- 
ne ministeriale volessero farsi, come il Sella s riparo 
alla loro ostinazione ed ai loro privati interessi. 
Uscendo poi dal terreno parlamentare, i giornali 
italiani trovano un vasto tema di discorsi e di comenti 
in quella specie di statistica delittuosa che giorni ad- 
dietro fu pubblicata dalla Gaxzerta officiale di Te 
no. Nella medesima era fatto sapere che durante il 
mese di gennaio 1865 sono stati eseguiti nelle diver= 
se proviucie 4934 arresti, dei quali 144 per delitii 
contro la sicurezza interna ed esterna dello Stato; 
1047 per oziosità, vagabondaggio e questua; 218 per 
omicidio; 842 per ferite e percosse; 426 per grassa 
zioni , estorsioni violente e rapine; 1140 per furti; 
120 per truffe e frodi; 72 per attentati al buon co- 
stume ; 291 per associazione di malfattori ; 280 per 
fabbricare, portare e ritenere armi ; 72 per attentati 


all'ordine delle famiglie ; 40 per diffamazione, libelli 
famosi ec.; 28 per incendi ec. Inoltre vennero arre- 
stati 471 remienti alla leva e 78 disertori, il perchè 
il numero totale degli arresti, nel solo mese di gen- 
naio, ascende a 5483. Il maggior numero degli ar- 
resti ebbe luogo nella provincia di Torino, dove asce- 
se a 444; in quella di Napoli toccò i 419, in quella 
di Milano i 374, iu quella di Basilicata i 277, in quella 


| di Palermo i 239, in quella di Geuova i 177, in quella 


di Livorno i 140 ec. 

È voto che la proposta degli Stati medi della 
Germania relativa all'istallamento del principe d'Au- 
gusteinburgo nella sovranità dei ducati, deve essere 
volata dalla Dieta germavica il prossimo giorno 6. Sic- 
come la Dieta nen riuviò, secondo l’uso, l’accennata 
proposta all'esame di una commissione , la Prussia 
credette di protestare contro questo fatto; censura ndo 
quella che sessa chiamò precipitazione della Dieta e 
mancanza di riguard: pei diritti degli altri principi 
confederati, come quelli di Oldemburgo e di Prussia, 
e riservandosi di far valere le pretese prussiane fon- 
date sul trattato di pace e sopra altri titoli più anti- 
chi. Il presidente della Dieta respinse energicamente 
l' indicato rimprovero di precipitazione, ed i giornali 
tedeschi dimostrano facilmente coll'esempio di quanto 
fu operato in antecedenza quanto il medesimo sia im- 
meritato , ma ritiensi tuttavia che la protesta eserci- 
terà non poca influenza sulle future deliberazioni. An- 
zi trovasi già formalmente dichiarato dalla Gazzetta 
della Germania del Nord che ly Prussia si opporrà 
al ogoi tentativo di risolvere la questione di succes- 
sione « mediaute un atto arbitrario della Dieta fede- 
rale ». D'altro canto, i giornali tedeschi tengono per 
certo che l'Assia Darmstadt ed il Wurtemberg siansi 
già completamente associati alla Baviera ed alla Sas- 
sonia e, per quello che concerne l'Anvover, trovano 
assai significante che col mezzo de' suoi giornali go- 
vernativi abbia protestato di non voler aderire meno- 
mnamente al sistema prussiano. Così stando le cose 
adunque tutta l’impertanza del womeuto si concentra 
nel sapere, in pruno luogo, se il gabinetto di Berlino 
ro in minoranza nella Dieta fe- 


troverassi domani l'a 
derale e, secondariamente, quale partito piglierà , in 
caso di resistenza della Prussia, | organo della Con- 
federazione. Come pure importa di vedere da qual 
lato si porrà definitivamente |’ Austria, se accetterà 
cioè uva proposta che può mettere a serio. pericolo 
l'attuale suo pienissimo accordo colla Prussia, o se 
opporrassi all'ultimo momento ad una politica che 
finora vuolsi abbia ottenuto la sua completa adesione. 
Quanto alla Prussia, la mnaggior parte dei giornali ri- 
tiene che, trovandosi in minoranza nella Dieta , farà 


quello che sempre fece fisora; essa protesterà e ri- 
cuserà la competenza federale ; sicchè potrebbe con- 
cludersi che se l’ interminabile questione dei ducati 
cutrò per l'iniziativa degli Stati secondari in u 
nuova fase, questa non è però più decisiva di quelle 
che finora lia attraversato. 

Ed oltre a ciò, ammesso che la Dieta si pro- 
nunei per la installazione immediata del principe d'A - 
gustemburgo nella sovranità dei Ducati e che la 
Prussia nov si opponga a questo partito, rimarrebbe 
8 risolversi l’altro punto non meno grave delle con- 
dizioni che il governo di Berlino ha già poste innan- 
zi per questa evenienza e che trovansi inserite nel 
dispaccio da lui spedito a suo tempo al gabinetto di 
Vienna. Si è superiormonte riportuto questo importavte 
dveumento, conosciuto oramai per intiero, ne vi ha quin- 
di luogo a riprodurlo; solo però, come opportuno a spie- 
gare le indicate dubbiczze dei giornali tedeschi, giova 
ripetere il paragrafo che vi si connette. « Il futuro 
duca, è dichiarato nel dispaccio prussiano, affida asso- 
lutamente al re di Prussia tutti i mezzi di difesa dei 
dlucati, lasciando ad esso la cura di organizzare l'ar- 
mata e la flotta per assicurare la difesa e proteggere 
gli interessi dei due pacsi Le condizioni del servizio 
dell'armata e la forza dell’ effettivo sarauno fondate 
sul sistema prussiano; la leva" del contingente si farà 
per opera delle autorità militari prussiane , le quali 
agiranno d'accordo colle vutorità civili , conforme al 
modo tenuto in Prussia ». E più sotto si leggesePer 
la marina le stesse condizioni generali in massima di 
quelle per l'armata ». Per conseguenza, non può ora 
più essere dubbio che anche la cessione dei ducati 
ad un nuovo sovrano è considerata dalla Prussia co- 
me una annessione indiretta , sicchè anche su que- 
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sto punto un grave compito si prepara alla Dieta fe- 
derale. 

In Austria, il governo ha tentato un ultimo mez- 
20 per resistere alle esigenze della maggioranza par- 
lamentare che vuole introdotte straordinarie economie 
nei bilanci ; esso fece del rigetto delle conclusioni 
della commissione una questione di gabinetto. Il s 
Schmerling non minacciò la Camera di una dis 
zione e meno ancora di un colpo di Stato, ma,facen» 
vedere la eventualità del suo ritiro dal mini- 


do intr 
stero, impiegò, al dire dei giornali di Vienna, un ar- 


gomeato costituzionale che produrrà senza fallo sulla 
Camera un effetto non Neve. Del resto , il discorso 
con cui quell'uomo di Stato chiuse la discussione sul 
bilancio del 1865 è importante per le molte dichia- 
razioni che in esso si contengono. Esso dichiarò in- 
nanzi tutto che il governo, benchè persuaso, al pari 
della Camera, della necessità delle economie, non po- 
teva accettare riduzioni maggiori di quelle cui aveva 


gl acconsentito; poi, rispetto alla questione ungherese, 
smenti tutte le voci di prossimi decreti. che do- 
vrebbero dare una costituzione al paese e disse che 
il governo aspetta dal tempo lo scioglimento di tutte 
le difficoltà; finalmente dicli 
tranno convincersi, alla prossima muniove del Consi 
glio dell'impero ristretto, della sollecitudine con cui 
il governo intende sviluppare le libertà costituzionali. 
Resta a vedere se gli argomenti del sig. Schmerling 
avranno potere di modificare, secondo le idee da lm 
propuguate, gli intevdimenti della maggioranza parla- 


ò che i deputati po- 


mentare. Dagli stessi giornali austriaci si toglie poi 
un sunto della discussione generale intorno al bilan- 
cio degli affari esteri , che è stata chiusa dalla Ca- 
mera dei deputati a Vienna il giorno 30 del p. p. mese 
di marzo. Il ministro degli affari esteri, Mensdorfl di 
Pouiily, ha dichiarato essere indispensabile la massi- 
ina prudenza nel trattare fe quistiomi della politica, 
che hanno relazione coll’estero. Pariaudo della que- 
stione dei Ducati, il ministro disse: che l'Austria de- 
terminerà il suo mouo di vedere il giorno 6 di aprile 
al Francoforte; che in forza del suo condominio dei 


T [| 


Ducati, l'Austria è in grado d'impedire una soluzio- 
È ne a lei svantaggiosa, e di tutelare le legittime esi 
genze della Confederazione germanica ; che è quasi 
certo nno scioglimento della questione, che non metta 
in pericolo l'alleanza colla Prussia, alleanza che sinora 
ha impedita nell'affare dei Ducati ogni estranea inge- 
renza. Quanto al trattato di pice colla Danimarca, il 
ministro ricusò di presentarlo alla Camera. Quanto 
all'Italia, il ministro ha accennato al contegno ostile, 
che nel nuovo Stato si manifesta continuamente ver- 
so l'Austria. Chiusa la discussione, la Camera adot- 
tò le cifre del bilancio quali furono ammesse dalla 
Giunta. 

Gli intendimenti della maggioranza della Camera 
di Berlino non tendono affitto a modificarsi, quan 
tunque nelle ultime discussioni non sransi i deputati 
dipartiti da una straordinaria temperanza di linguag- 
gio, nè abbiano porto occasione  d'aumento all’ esi- 
stente cenflitto. Pare anzi che la Camera, sebbene ri 
soluta a nov rinunciare alla sua ferma attitudine, ab- 
bia deciso di tenersi meramente sulla difensiva e di 
non fornire al governo pretesti ad cecessive. risolu- 


zioni. Essa ha respinto la proposta di uno dei suoi 


membri, il quale voleva che la Camer 
dalla discussione der progetti sulle ferrovie che sono 
all'ordine del giorno fino a che il bilancio non sia re 
golarmente votato; essa continuerà dunque ad esami- 
nare Lulti ì progetti che le sono sottoposti, compresivi 
i bilanci. 

I giornali oficiosi di Copenaghen facevano sperare 
che il conflitto esistente tra il governo edi due Par- 
lamenti danesi a proposito della costituzione si appia- 
nerebbe amichevolmente, mediante 1 adesione della 
corona al progetto elaborato dalla commissione  mi- 
sta. Ma questa speranza non sembra essersi rea- 
lizzata, come è dimostrato dalla nnova crisi ministe- 
riale avvenuta a Copenaghen, di cui ieri diede conto 


il telegrafo 

In America tutti gli atti dei confederati sudi- 
sti accusano il più grande disordine, e se le parvie 
provano ancora fiducia o speranza in un buon sue- 


cesso, non sono altro che quelle che pur biso- 
gua sempre indirizzare alle popolazioni ed alle trup- 
pe quando non si ha ancora rinunciato interamente 
al potere. Ma lo scoraggiamento è grande, e mentre 
Mobile e Richmond sono sul punto di cadere nelle 
mani dei federali, il governo confederato non senza 
ragione ha aggiornato il Congresso. Quel Congresso 
probabilmente non si riunirà più e la catastrofe o Ja 
soluzione stanno per prodursi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 3. — Nella Camera, Valerio continua il 
suo discorso; esamina il contratto di vendita, e parla 
della questone Hambro. Il ministro delle finanze, ri- 
spondendo alle osservazioni sulle cartelle Hambro , 
dichiara che il precedente ministero senti io propo 
sito giurcconsulti distinti; il ministero attuale consultò 
poi una commissione presieduta da Revel. La com- 
missione disse il governo poter effettuare la vendita 
delle ferrovie senza mancare alla buona fede verso i de. 
tentori delle cartelle Hambro. Lamarmora fa qualche 
osservazione circa i tracciati delle ferrovie delle pro- 


soprassiedesse | viueie meridionali. Boggio discorre coutro il contratto 


di vendita. Il ministero presenta un progetto per la 
costruzione di due fregate corazzate, due corvette e 
quattro cannoniere corazzate. 
BORSA DI PARIGI 
del 3 Aprile. 
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AVVISO DI BELLE ARTI 


In via delle Quattro Fontane N. 71 rimane 
esposto il gruppo colossale in marmo, rapprescotante 
Arnoldo di Wibkelried nella battaglia di Sempach 
(1386). 

Il detto gruppo sarà visibile sino al 20 aprile 
ogui giorno dalle ote 10 antimeridiane fino alle 5 po- 
meridiane. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50) SUL LIVELLO DEL MARE 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAECKDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 
an nato la segue 
me SSîo di I 


Ad istanza dei sigg. Primo. Annun Ass. del Triò. 


nell'Udienza del gio 


. Civi 


marzo 1865 ha ema- 
nte sentenza — Invocato il No- 
Dio — Noi Giacomo avv, Bruni 
© giudicando «definitiva- 


dosi l'istanza del signor ( 
Laurenti, con Rescritto 


marzo IS 


del Regolamento Legislativo, che accoglien- 
ziovanni Battista 
no del giorno 16 
e successivo decreto esecuto- 


di lei ultima abitazione in via del Boschet- 
to alli monti N. 29 p. p. si procederà alla 
confezione dell' Inventario di tutti li beni 
appartenuti a detta defonta. 


ta, e Carolina Zo: non che dll 
sig Dott. Giulo Bastianelli tauto come ma 
rito e legittimo Amministratore di ‘Teresa 
Zonca, quanto com’ esscutore testamenta- 
rio della bo. me. Filippo Zonca. 

Si deduce a pubblica notizia che nel 
giorno di sabato 8 corr. aprile alle vre tre 
e mezzo pometi liane nel primo piano della 
Casa posta in Roma vin Savelli n, col 
ministero dell’infraseritto Notaro si proce- 
derà alia compilizione deli’ Inventario dei 
beni lasciati dalla bo. me. Filippo Zonca 
morto in Koma li 2 marzo prossimo de- 
corso con testamento aperto € pubblicato 
per gli atti dello stesso Notaro li 26 d. e 
tuîtveiò sollo ogni riserva di diritto e di 
ragione. 

Roma li 3 aprile 48655 

Luigi H lbrat Not. di coll. 

In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 

Felicemente Regi 

Nella causa in Prot. SQ. 
fra il signor Luciano Sironi, contro: 

1 sigg. Paolo Ojetti, figlio ed erede del 
fu Girolamo Ojetti e Carlotta Martini ved. 
Ojetl nel nome ec. 

Sull’istanza diretta a_ sentir condannare 
i citati al pagamento d scendi 20 per com- 
prienze di agenzie a forma de’documenti ec. 
I'Illmo sig. avv. Bruni Ass. civile di Roma 


mente in pio grado di g ur sdizione con- 
danniamo i citati nei rispettivi nomi al pa- 
gamento di scudi 20 dovuti a saldo delle 
comp-tenze di cui si tratta ed alle spese ec. 
(i. Bruni Ass 

Ad istanza del sig. Luciano Sironi rapp. 
dal sig. Achille Sironi Proc, Rot Sia noti- 
ficata copia della sopratrascritta sentenza 
per ogni effetto di legga al sig. Paolo Ojetti 
nel nome come sopra per allissione ed in- 
serzione in gazzetta stante | incognito do- 
micilio. 

Adlissa li 30 marzo 1865 dal Curs. Reg- 
giani. 


Achille Sironi Proc. Rot. 


Primo Turno civile — Ad istanza di B. 
nedletto Capuani domto vicolo V 
N. 3 rapp. da Antonio Cicalè -- Si cita di 
nuovo attesa la contumacia del giorno 28 
marzo 1863, Giuseppe Ravieli a comparire 
dopo otto giorni per sentir togl ere l’effetto 
sospensivo all’ appello interposto contro la 
Sentenza dell'Ass. Lauri 6 7bre 41864 spese 
riservate, e rilasciare l'ordine esecutorio.— 
AfMssa copia lì 29 marzo 1865 per estratto 
in Gazzetta a forma del $ 483. 

Antonio Cicalè Proc. 


Si deduce a pubbl ca notizia por ogni 
effetto di ragione, ed a forma dol" 1596 


riale esibiti in copia autentica negli atti 
dell’inf.to Notaro è stato deputato in Cu- 
ratore al detto Giovanni Battista Laurenti 
di Nepi il Reverendo signor D. Pietro S'lj 
Arciprete della Basilica Cattedrale di Nepi. 
itoma 4 aprile 486: 
Per il sig. Fabio Ranuzzi Notaro 
della Sg. 
Gio. Politi Sost. 


Fallimento 
D'ordine dell’ IHlimo 
riudice Commissar 


tazzi 


ce il giorno di venerdì 7 corrente alle ore 


9 ant. nella sala di questo Ecciîo Trib. di 
Commercio posta entro il palazzo di Monte 
Citorio all'oggetto di devenire a forma di 
legge alla nomina di altro sindaco provvi- 
sionale stante la rinuncia a tale officio e- 
messa dal sig. Luigi Ceccarelli. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 3 aprile 1865. 

Antonio Ferrarelli Sost. Cancell. 


Ad istanza del Rev. sig. D* Francesco 
Gonnelli esecutore testamentario della bo. 
me, di Camilla Giorgi ved. Neri defonta in 
Roma a dì 24 marzo p. p.to sabato 8 aprile 
ad ore otto e mezzo antim. e nella casa di 


Tutto ciò si deduce a pubblica notizia 
per tutti gli effetti di legge. 
Erasmo Ciccolini Notaro del Vicariato 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARI 
Il giorno di mercoledì 42 corr. aprile 
alle ore 10 antim. il sottoscritto agente del 
fallimento della Ditta Commerciale Andrea 
e fratelli Fedeli, procederà alla vendita al 
pubblico incanto nel Porto di Civita Vecchi 
de sotto notati bastimenti ed attrezzi, 
e prirà l'incanto sulli prezzi delle rela- 
live stime rilasciandoli al maggiore offeren- 
te a pronti contanti, colla osservanza dei 
consueti Regolamenti in vigore. 

Una Paranza composta di due barche 
corredate @ registrate a Civita Vecchia, una 
detta S. Francesco di Paola, l'altra S. Fir- 
mina, stimate in complesso scudi mille tre- 
cento dodici. 

Altra barca mu del solo albero sen- 
attrezzi, registrata a Porto d'Anzio, 
scudi cento. 

Varii attrezzi di barca da vendersi in 
dettaglio, la descrizione e stima dei quali 
sarà resa ostensibile prima deli’incanto. 

Roma li 3 aprile 1865: 

Antonio Maitini agente sudd. 
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DENARO DI S. PIETRO 


ARCHICONERATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO QUINTO 
Continuazione della Quarta Nota delle offerte 
dell’obolo di S. Pietro raccolte in Roma e 
dalle Confraternite aggregate, nel Decembre 


SLPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


1864. Vedi Supplemento al N. 54 di Mar- 
tedì T Marzo 1865. 


Sig. Conte Pietro Marcelli Governatore di Cor- 
neto scudi 4 — Pio Stabilimento Nazionale di S. 
Maria dell'Anima pel quarto trimestre 1864 scu- 
di 15 — Giuseppe Spithoever pel secondo seme 
stro 1864 sculi 10 — S.S. egato per De- 
cembre scudi 5 — Violante Mattei id. scudo I 
— Duchessa Massimo, aggregata, per Settembre, 
Ottobre, Novembre e Decembre scudi 4. — Ca- 
nonico D. Domenico De Regis dei Marchesi Vee 
chiarelli per sè, per la Madre vecchia, ora ottua- 
genaria, e per il fratello Carlo tuttora impiegato 
fedelissimo, implora per tutti dal Santo Padre la 
S. Benedizione, ed offre per l'obolo di S. Pietro 


scudi 10 — Una Tavola di breccia rosca puli- 
Mentata, rinvenuta in una nuova cava presso Ti- 
voli, dal signor Pietro Petrucci, della stessa Ti- 
voli, il quale ne fà l'offerta al Santo Padre per 
lobolo di S. Pietro — Inimici vero Domini mox | 
ut honorificati fuerunt et exultati: deficientes que- | 
madmodum fumus deliciens ( Sal. 36) = Offerta 


51. di Annibale Garofali, agregato scudi 5 — 
Canonico Pompeo Garofali id. scudo 1 — T. T. 
offre se. 5 — Marchesa Theodoli, aggregata, per 
mesi quattro a tutto Decembre scudi 4 — Baro- 
nessa Piccolomini, aggregata, per mesi sci a tutto 
Decembro scudo 1 80 — Marchese Ludovico Ve- 
nuti offre al S. Padre, e domanda la S. Benedi- 
zione per sè e suoi figli scudi 10 — Dal Mar- 
chese Giuseppe Ferrajoli, aggregato scudi 10 — 
Da un impiegato dell’ Amministrazione de' Sali e 
Tabacchi scudi 5 25 — Salvatore Angelini e sua 
famiglia nella Novena della Immacolata ; offerta 
straordinaria invocando il sollecito trionfo della 
Chiesa e del Sovrano Pontefice e Re Pio IX scu- 
do 1 — Il medesimo Salvatore Angelini, e sua 
famiglia, aggregata, per un semestre a tutto De- 
cembre 1864 scudo 1 80 — Luisa Angelini so- 
rella del sudetto idem sc. 6 — Luigi Sebastiani 
e sua famiglia idem scudo 1 20 — Saverio Va- 
lenziani e sua famiglia idem sc, 1 20 — Il me- 
desimo Saverio Valenziani nella Novena della Im- 
macolata offerta straordinaria invocando il trionfo 
della Chiesa e del Sommo Pontefice e Re Pio IX 
ed implorando l’Apostolica Benedizione sc. 1 — 
Monsignore Antonio Maria Valenziani Vescovo di 
Fabriano e Matellica, offerta straordinaria nella No- 
vena di Maria Santissima Immacolata pregando 
caldamente perchè sia presto e sollecito il trionfo 
della Chiesa e del Sovrano Pontefice © Re Pio 
Papa IX, invoca sopra di sè e della sua Diocesi 
l'Apostolica Benedizione ed offre scudi 2 50 — 
Bianca Pelagallo, aggregata, da Luglio a tutto 


® 


Decembre bai. 36 — Avv. Ottavio Scaramucci 
idem bai. 60 — Anna Scaramucci consorte del 
sudetto idem bai. 30 — Contessa Caterina Sca- 


Tamucci in Sacconi id. baiocchi 30 — Anastasia 
Frascarelli id. bai. 80 — Cristina Arrigoni Evan- 
gelisti idem bai. 30 — Anna De Gregoris idem 
bai. 30 — Geltrude Foschi id. bai. 30 — Filippo 
Franceschini id. bai. 30 — Colonnello Cavaliere 
Luigi Evangelisti idem scudo 1 20 — Erminia 
Ferrari idem bai. 30 — Vincenzo Ferrari unita- 
Mente a suo figlio id. bai.630 — Cav. Giuseppe 
Spada id. scudo 1 80 — Erminia Spada consorte 
del sudetto id. bai. 60 — Francesca Petrini id. 
bai. 30 — Luisa Bulgarini idem bai. 90 — Gel- 
trude Bulgarini id. bai. 90 — D. Tommaso Coc- 
canari idem bai. 60 — Giacomo Chiericoni idem 
bai. 30 — Giovanni Chiericoni idem bai. 30 — 
Clementina Settimj idem bai. 60 — D. Noberto 
Palmieri Canonico Lateranense id. scudo 1 80— 
Avvocato Cristoforo e Blandina Venturoli conjugi 
idem scudo 1 80 — Monsignor D. Giuseppe ed 
Avv. Fratelli Aquari id. scudo 1 80 — Eugenio 
Nisi idem scudo 1 20 — Giovanni Verni idem 
bai. 60 — Angela, Luisa e Settimia Sorelle Ber- 
sani id. bai. 90 — Luisa i 
Giustina Filippani De Dominicis idem bai, 60 — 
Vincenzo Benichi = 16. offerta straordinaria scu- 


Martedi 4 A 


prile 1865 Nim. 77 


do 1 — Marchese Alessandro Lepri spedì per | nus in Sanctis suis, bai. 40 — Carlo Centamori, 
conto di una persona scudo 1 — Contessa Edwi- aggregato, per un semestre a - tutto Decembre 1864 
ge Cardelli, aggregata, per Novembre e Decem- | bai. 60 ,— Luigi Dandini de Silva, aggregato, per 
bre scudi 2 — Costanza Collicola scudo 1 — | Decembre sc.2 50 — Anonimo id. bai, 10 — Ano- 


Marchesa Augusta Molza Cav 
Maria Altini ( madre) scudi 
tini (figlia ) scudi 3 72 — 


iani scudi 11 16 — | nimo id. bai. 30 — Biagio Marcangeli, aggrega- 
72 — Maria Al-|to, per mesi due sc. 1 — Augusta Meoni, aggro- 
G. S. implorono gata, bai. 5 — Marchese di Castelnuovo, aggre- 


sopra di loro e della loro famiglia I° Apostolica | gato, per Decembre bai. 40 — Marchesa di Ca- 


Benedizione ed offono scudi 4 -— Una povera ser- | stelnuovo id. bai. 20 -— Maria De Mandato id 
va oftre bai. 20 — Avvocato Silvestro Pediconi, | bai. 20 — Principe di Montemileto id. sc. 1 — 
aggregato , per Decembre scudo 1 80 — Lucia | Duca di Popoli id. se, 1 — Paolo Albertazzi id 
Gerardi id. bai. 10 — Giovanni Leonardi idem | sc. 1 — Luigi Albertazzi id sc. 1 — Annibale 
bai. 10 — Conte Macchi, aggregato, pel secondo | Albertazzi id. se. 1 -— Costantino D' Andrea id. 
semestre a tutto Decembre 1864 studi 7 80 — | ba. 60 — A. R. D. madre di numerosa famiglia 
Ecce Maria spes nostra: salva nos, Domine sal- | bai. 40 — Vincenzo Gi rè, aggregato, bai. 30 — 


va nos = N. N 
dum = N. N., aggregato, per Luglio, 
Settembre 30 — Elisa Marti id. b 


lia Nobili id. bai. 30 — Toujonrs avec le P 
N. N. id. bai. 60 — Lucia Micheli id. bai 
Avv. Fabio Bianchini id. bai. 60 — Ill 
misericordes oculos ad nos converte = N. N, id. 
bai. 15 — Luisa Pereira, aggregata, per l'anno 
1864 bai. 60 — Maria Sneider id. bai. 60 — 
Auna Liberati id. bai. 60 — Un Anonimo come | 
protesta contro l'iniqua Convenzione dei 15 Set 


ia 


id. scudi 1 80 — Ego vici mun- | Domenico Compagnucci 
gosto e | qui timent Dominum= 1.* offerta scudi 2 — Gae- 
a 30 — | tano Invernizi 

Leandro Maris id. bai. 30 — Archimede Toro | c 
id. bai. 30 — Primo Veri id. bai. 30 — Ama-|40 — Luig 
Squaglia id. bar 


40 — 
i Squa 


embre ha 


hi 50 — Famigli 


fer : 
tuos | Tosti bai. 10 — 
aggregato, 


ato, per De 


, agi 


id. bai. 5 — Beati omnes 


ggregato, per Novembre e De- 

Vincenzo Brancadoro id. bai. 
glia idem bai. 20 — Faustina 
) — Famiglm Gabellini haioc- 
a Clinozzi bai. 20 — Famiglia 
Marchese Matteo Antici Mattei, 


per un trimestre a tutto Decembre 
1864 scudo 1 50 — Angelo Monaldi domestico, 


cembre bai. 10 — Quattro in- 


di una famiglia id. bai. 20 — Quattro 
individui di una famiglia id. bai. 9) — Gaetano 


tembre, prima offerta scudi 5 — N. N., aggre- | Albonetti » aggregato, per Decembre bai. 5 — 


gato, implorando l’ Apostolica Benedizione per sè | Fratelli Cinestrelli collettori id. bai. 50 — A. C. 
e la sua famiglia offre per nn anno scudo 1 20 — | id. bai. 5 — N. D. A. idem bai, 5 — Expecta 
Giuseppe Germanelli scudo 1 — S. Tenente Giu- | Domine viriliter age = N. N. id. hai. 5 — Pie> 
seppe Garzoli Collettore bai. 50 — Diversi Ca- | tro Navone id. bai 3 — useppe Petraglia, ag- 
valieri tari Pontifici offrono bai. 50 — Mar- fegato, per Decembre bai. 5 — Francesco Pog- 
co Gulianelli, aggregato bai. 20 — Un anonimo gioli id. bai. 5 — Rosa Pozzi id. bai. 2 4 — 
bai. 10 — Casa a S. Andrea al Quirinale = of- | Cesare Persiani id. bai. 10 — | i Persiani id. 
ferta 51.' scudo 1 — Carlo Rappagliosi e sua . R. id. S. il. bai. 10 — 
particolare famiglia, offerta di Decembre bai. 40— | Vincenzo Scaccia id. bai. 10 — Temistocle Se- 
Gio. Battista Fiorentini id. bai. 20 — Reveren- bregondi id. bri. 5 — Maddalena Tagliaferro i 


do D. Achille Amati id. bai. 20 — C. F. G. F. 
id. bai. 10 — Caterina e Camilla sorelle Ricci 
id. bai. 10 — G. C.F.= 47. offerta bai. 25— 


ruti id 


bai. 23 — Andrea Tonti id. bai. 5 — F. V. 
3 — Annamaria Vaguuzzi id. bai. 10 — 


- bai. 10 — Augusto De Cu- 


Sig. Mazzarini per Decembre 1864 scudi 10 — pis id. bai. 5 — Gaspare De Romanis id. bai. 5 — 
Angelo Reibaldi offerta all’obolo di S. Pietro scu- | Augusto Menchetti id. bai. 10 — Deus superbis 


do 1 — Tu es Petrus et super hanc petram ae. | resistit = N. N. id. bai. 10 -— 
dificabo Ecclesiam meam. = Quid Ecclesia Dei | id. bai. 


incenzo Marini 


— Valentino Albrecht id. bai. 5 — 


Potentius esse potest? Moenia barbari destruunt, Giuseppe ed Attilia Bonuglia id. bai. 5 — Sal- 
Ecclesiam vero ne daemones quidem superant. | vatore Bedoni id. bai. 20 — Antoni) Belletti id. 
Cum oppugnatur, vincit; cum appetitar insidiis, | bui. 20 — Camillo Beccari id. bai. 23 — An- 
superat (S. Joan. Chrys. ) = I Superiori e Stu- | na Blasi id. bai. 5 — Giovanni ed Angela Buri 


denti del Collegio Irlandese, in onore dell’ inclita | id. bai. 7 i — Felice Cadamartoli if. bai. 2 3} — 
Regina del Cielo, depongono ai piedi de! Ponte- | Luigi Calisti jid. bai. 10 — Carolina Calisti id. 


fice Re, il quale ne palesò l'immacolata 
al Mondo con solenne dommatica defini 


bellezza | bai 


10 — Antoni 
one scu- | laide Cecconi id. bai. 10 — Giorgio Clausen id. 


ia Calisti id. bai. 10 — Ade- 


di 21 35 — Mariano Calzanera devoto al Santo | bai. 5 — Antonio Clausen id. bai. 5 — D. Mat- 
Padre, offre una tenua moneta per l'obolo di | tia Cetti id. bai. 10 — D. Carlo Cetti id. bai. 10 — 
S. Pietro implorando |’ Apostolica Benedizione | Francesco e Francesca Ferrajoli id. bai. 10 — 
bai. 10 — Domenico Vagni, aggregato, per Ot- | Tenebrae Eum non comprehenderunt = N. N. id. 


tobre e Novembre bai. 30 — Famiglia del Prin- | bai. 20 — Angelo Florio id. bai. 
cipe di Bisignano sc.1 80— Alessandro e Clementina | rus Emmanue 


N. N. id. bai 


— Tu ve- 
20 — Felice Gra- 


Brancadori, aggregati, per Decembre bai. 40 — |ziosi id bai. 30 — Maria GuglieImotti, aggrega- 
Commendatore Pio Folchi, Clelia consorte e Sa- | ta, per Decembre bai. 5 — Marianna Lami id. 
cerdote Enrico figlio id. scudo 1 70 — D. Gio- | bai. 5 — Sante Marini id. bai. 5 — Egidio Ma- 
vanni Maria Giordani, aggregato scudo 1 — Fran- | nerfi id. bai. 5 — Raffaele Molinari id. bai. 10 — 
cesco Giordani id. bai. 50 — Giuseppe Giorda- | Vincenzo Negri id. bai. 20 — Vincenzo Novelli 
ni id. hai.10—Luisa Giordani id. bai.10— Rosa | id. bai. 5 — Salvatore e Caterina Papeschi id. 
Chiari id. bai.2}— Maria Rosa Leonardi, aggreg. | bai. 10 — Carlo Palma id. bai. — Paolo Pie- 
bai.2} — Fortunata Gori id. bai.2 4 —Rocco Bal- | rini id. bai. 30 — B. Q. id. bai, 20 — Madda- 
dassarini id.bai.10—Francesco Salviucci id. bai. 10 | lena Ruggieri id. bai. 5 — Pietro Romanelli id. 
— Monastero di S. Norberto id. sc. 1 50 — Co- | 5 -— Una Madre di numerosa famiglia id. 
munità de’ Sordo-muti id. scudo 1 50 — Detta | 10 — Domenico ed Orsola Reggiani idem 
delle Sordo-mute id. 1 50 — Comunità di S. Al- | bai. 5 — Luigi Randanini id. bai. 20 — Semi- 


fonso id. scudo 1 — Monastero di S. Filippo Ne- 


ramide Randanini 


id. bai. 10 — Geltrude Ran- 


ri all’ Esquilino id. scudo 1 — Rosalia vedova | danini id. bai. 5 — Francesco e Clementina Sab- 
Gadotti id. bai. 20 — Confundantur et reverean- | batucci idem bai. 10 — Giovanni Steffen idem 
tur qui pugnant adversum Te = N. N. id. baioc- | bai. 5 — Nicola Schmid id. bai. 5 — Exaudiat 
chi 20 — Canonico D. Amadeo Bresca, aggrega- | nos Omnipotens = N. N. id. bai. 410 — Domine 
to, per Decembre scudo 1 — D. Francesco Re- | exaudi orationem meam = N N. id. ba. 5 — 
gnani id. scudo 1 — Giuseppa Moretti id. scu- | Clamor meus ad te veniat = N. N. id. bii. st 


do 1 — Pietro Mercurelli id. bai.50—RosaMer- | Anna Zangrilli id. bai. 5 — Stefano Fostini id. 
curelli id. bai. 50 — D. Paolo Regnani idem | bai. 10 — Caterina Cernitori id. bai. 10 — N. N. 
bai. 20 — D. Emidio Galanti di Ascoli idem |id. bai. 5 — Rosa Biroccini id. bai. 5 — Ama- 
bai. 40 — Ab increpatione fugient, a voce to- | lia Belli id. bai. 5 — Annunziata Agostiai idem 


nitrui tui formidabunt=N. N. Sacerdote di Mon- | bai. 5 — Maria Semiel in Brun 


id. bai. 10 — 


te Lupone Diocesi di Loreto id. bai. 30 — Gia- Francesco Prodon, Luisa e Carolina sorelle idem 
cinto Erzen id. bai. 20 — G. T. Studente dell’ | bui. 50 — Mariauna Topi, Adelaide e Teresa li- 
Università della Sapienza id. 20 — Pietro Gon- glie id. bai. 20 — Gioacchino Vairoldi Ministro 
di idem bai. 30 — Carlo Gondi id. bai. 20 — |di Bottega dopo prostratosi al bacio del sagro 
Gustavo Gondi id. bai. 20 — Giovanni Gondi id. | piede della Santità di N. S. Papa Pio IX; colla 
bai. 20 — Maria Majoni id. bai. 20 — Lncia più devota riverenza offre la tenuissima somma 
Freschi id. bai. 10 — Cesare Pagieri id. bai. 5 — | di sc. due e bai. 40 all’ obolo del Principe degli 
Maria Panieri id. bai. 5 — Bartolomeo Rinaldi Apostoli pel corrente anno 1865. = Vergine Im- 
id. bai. 10 — Alessandro Aicardi Callettore con | macolata Regina de cieli e della terra, Voi che 


moglie e tre figli id. scudo 1 20 — Sit nomen 


con la vostra potenza schiacciate la testa al ne- 


Domini benedictun bai. 60 — Benedictus Domi- | mico infernale, fate che vengano annientati i se 


telliti di Satana, glorificata la Chiesa sposa sagra 
del vostro unigenito Figlio; splendore e lunga 
Vita al Vicario di Essa in terra, c tregua , e pace 
ai derelitti figli della Chiesa stessa se. 2 40 — 
D. Giovanni Santoni Canonico di Genzano, aggre- 
gato, per Decembre se. 1 — Francesca Giannini 
vedova Tosi id .30 — Enrichetta Tosi id. 
bai. 30 — Teresa Tosi id. bai. 20—Anna Pia Tosi 
id. bai. 5 — Marietta Tosi id. | 5 — Tom- 
maso Tosi id. bai. 30 — Giustina Giannini id. 
bai, 10 — Clemente Giannini idam bai. 5 — 
Felice Giannini idem bai. 30 — Giuseppe Pa- 
gliaroli idem. bai. 5 — Fratelli Tosi collet- 
tori idem bai. 60 — Giovanni Giovannoni se. 1 
— Monsignor Giovanni Battista Santucci, aggre- 
gato per un trimestre bai. 90 — Cav Vietro Co- 
stanlini, aggregato, per mesi quattro a tutto De- 
cembre 1864 sce. 1 20 — P.M. Giuseppe Lom- 
bardi de' Servi di Maria aggiegaio per Decembre 
bai. 20 — P. M. Sostegno Fara id. bai. 20 — 
P. Filippo Ceccarelli id. bai. 10 — D. Tommaso 
Beretti id. bai. 10 — Sebastiano Cella id. bai. 
10 — Ercole Bottoni id. bai. 10 — Michele 
Martini id. bai. 60 — Felice Cometti id. bai. < 
— Maddalena Cavalletti id. bai. 20 — B.T.C 
id. bai 20 — Camilla Tabo id. bai 


es, Domine, spes mea = N. N id. bai. 30 — 
Un anonimo id bai. 93 — Ludovico  Mencacei 
aggregato per Dec embre bai. 30 — Raffaele Men- 
cacci id. bai. 20 — Luisa D'Ardia vedova Men- 


cacci il. bai. 10 — Maria Mencacci id. bai. 5 
— Vincenza Mencacci id. bai. 5 — Ml Sacerdo- 
te D. Pietro Mori, domanda la S. Benedizione 
ed ed offre per Ottobre e Novembre bai. 20 — 
Filippo Massaruti, aggregato, da Ottobre a tutto 


Decembre bai. 30 — Francesco Pasquali id. bai. 
30 — Teresa Cartoni aggregata, per Decembre 
bai. 30 — Pietro Castelli id. bai.20 — Teresa 
Castelli id. bai. 10 — Luisa Bianchi id. bai. 10 
— S. B. id. bai. 5 — Casimiro Oberlechner, 


aggregato, per unsemestre da Agosto 1861 a tutto 
Gennaro 1865 sce. 1 S0— Angelo Nesti Ajutante 
di Camera di N. S., agge. bai. 30 — D. Marcello 
Segretario della Elemosineria Apostolica idem 
bai. 20 Antonio Farina Scopatore segreto di N.s. 
id. bai. 50 — Famiglia Massi al Vaticano id. bai. 
30 — Angelo Traversari Decano di N. S. idem 
bai. 10 — Giuseppe Zangolini Scopatore segreto 
di N. S. id. bai. 10 .— Carolina Zangolini idem 
bai. 5 — Alessandro Zangolini id. bai. 5 — Pio 
Zangolini idem bai. 5 — Francesco Minoccheri 
Scopatore segreto di N. S. idem baiocchi 10 — 
Pietro Rò collettore, aggregato , per Ottobre, 
Novembre e Decembre id. bai. 30 — Francesco 
Rè id. bai. 30 — Avvocato Giuseppe Rè idem 
bai. 30 — Camillo Rè id. bai. 30 — Generale 
Giuseppe Szymanowski Polacco mensile per De- 


cembre sc. 1 —- Il Superiore della Congregazio- 
ne Polacca di San Claudio id. sc. 1 — Conte 
Teodoro Rodoski Polacco id. se. 1 — Da sei 


aggregati per un somestre a tutto Decembre se. 
1 20 — Canonico D. Raffaele Catini, aggregato, 
per Decembre sc. 1 — Abbate Antonio Fambri- 
ni‘ aggregato, per un semestre a tutto Decembre 
id. bai. 30 — Eztote fortis in bello = E. R. id. 
sc. 1 80 — Vidi impium superexaltatum transivi 
et ecce non erat = F. R. id. sc. 1. 80 — Ia- 
rem datorem diligit Deus = M. R. id. sc. 1 20 
— Beati qui persecutionem  patiuntur propter 
justitiam = E. R. id. bai. 60 — Un anonimo id. 
hai. 20 — Monaci Cirterciensi di S. Croce in 
Gerusalemme, aggregati, per Decembre id. sc. 
1 50 — Ven. Monastero di S, Lorenzo Pane e 
Perna id. sc. 1 50 — Detto delle Torchino id. 
sc. 1 — C. C. id. bai. 10 — S.M. e V.M. 
id. bai. 5 — Annunziata Carafa id. bai. 10 — 
Canonico D. Luigi Sbordoni id. bai. 20 — Don 
Giuseppe Margutti id. bai. 10 — Maddalena Mar- 
gutti id. bai. 5 — Famiglia Sbordoni id. bai. 10 
— Pietro e Giuseppa Sbordoni id. bai. 10 — 
Maestro Settimio Battaglia id. bai. 10 — Contessa 
Marianna Antonelli id. bai, 10 — Caterina ved. 
Ojetti id. bai. 5 — Gabriele Egidj id. bai. 5 — 
Adelaide Scotto id. bai. 5 — Chiara Bruscolini 
id. bai. 5 — Carlo, Rosa e Paolina Broggio id. 
se. 1 — Andrea Busiri aggregato id. bai. 10 — 
Bianca Busiri id. bai. 10 — Teresa Busiri id. 
bai. 10 — Ginlio Busiri id. bai. 10 — Matilde 
Busiri id. bai, 10 — Anna Basiri id. bai. 10 -— 
Lnisa Busiri id. sc. 10 — Francesco Busiri id. 
sc. 5 — Gustavo Piccoli, aggregato id. bai.5 — 
Giuseppe Pericoli id. bai. 10 — Pietro Cianelli 
Id. hai. 5 — Gustavo Oddi id. bai. 10 — Giu- 
seppe Farinetti id. bai, 10 -- Camillo Cianelli 
id, bai, 5 — Vincenzo Farinetti id. bai, 10 -- 


Camillo Barluzzi bai. 10 — Teresa  Barluzzi 
id. bai. 10 — ppo Porena idem bai. 5 — 
Gioacchino Pediconi id bai. 10 — Augusto Poggi 
id. bai. 10 — Solvatore Devoti id. bai. 25 — 
Arcangelo Folchi id. bai. 20 — Anna Cavalletti 
Folchi id. bai. 20 — Stanislao Folchi id. bai. 10 
— Giuseppe Folchi id. bai. 10 — Saverio Folchi 
i nze id. bai. 10 — 


Baronessa Luisa Cappelletti id. bai. 30 — Baro- 
ne Filippo Cappelletti id. bai. 20 — Cav. Bene- 
detto Cappelletti id: bai. 20 M Bellingozzi 


id. bai. 5 — Maria Massimi id. > — Éurica 
Massimi id. bai. 5 — Francesca Massimi idem 
bai. 5 — Rosa Pasquali id. bai. 5 — Caterina 
Tomati id. bai. 15 — Francesco Spada id. bai. 


Dell'Armi id. bai. 5 _— Dio vi 
renda felice e tranquillo, Saato Padre, e con 
Voi tutti i vostri figli = N. N. id. bai. 5 —- Dio 
vi renda lunga c prospera vita = N. N. id. bai. 
5 — AD ira, odio ct omni mala voluntate , li- 
a nos Domine = N. N. id. bai. 20 — Piccola 
il cuore di chi la fà = 
— Salvatore Micali, aggregato 
10 — Maria Taigi id. bai. 10 
id. bai. 10 — Famiglia Buonori aggr 
i. 10 — Salvatore Costantini id. 
Quaglia id. bai. 5 — Pietro 
— Lorenzo Casali id. bai. 5 — ( 
Zarlo alle quattro Fontane id. s 
— Giovanni Baronci id. bai. 30 — Luigi Ciap- 
paroni id. bai. 10 — Margarita Ciapparoni id 
bai. 5 — Luigi Michetti id. bai. 5 — Giovanni 
atena id. bai. 5— Vincenzo Finocchi id. bai. 5 
— Pietro Finocchi id. bai. 5 _— Giuseppe Fi- 
nocchi id. bai. 5 — Maria Finocchi id. ba 
Marcello Paltracchi id. hai. 5 — Annunziata 
Paltracchi id. bai. 5 — Giuseppina Raffaeli id. 
bai. 5 — Maria Raffaelli id. bai. 5 — Annun- 
ziata Raffaelli id. bai. 5 — Luisa Raffaelli id. 
bai. 5 — Maria Teresa Raffaelli id. bai. 5 — 
Tommaso Raffaelli id. bai. 5 -—— Filippo Gamba- 
corta id. bai. 5 — Maria Domenica 
id. bai. 5 — Ventura Mactei id. bai. 
terina Mattei id. bai. 24 — (Costant 
id. bai. 23 Pietro Brandimarte id. bai 
Maria Brandimarte id. bai. 21--Giuseppe Graz 
id. bai. 25 — Giovanni Baronci id. bai. 10 — 
In onore di Maria Santissima Immacolata « 
N. id. se. 1 | Una devota famiglia nella ricor- 
senza della Concezione di Maria Santissima offre 


10 — Co 


NN dil. hai è 


ometti 


id. se. 1 — Da un Aggregata id. sc. 1 — An- 
gelo Falena unò dei falegnami della nuova fab- 
brica dei Tabacchi id. se. 2 — Fratelli Sarti 
sc. 1 — Famiano Moroni uno delli falegnami 


della nuova fabbrica dei Tabacchi id. se. 1 — 
Marchesa Serlupi aggr. per l' inticro anno 1864 
id. sc. 2 50 — Marchese Ferdinando Messanelli, 
aggregato, per Giugno, Luglio, Agosts* Settembre 
e Ottobre 1864 id. s — Offerta di un Sa- 
cerdote Napoletano, che implora |’ Apostolica 
Benedizione id. sc. 2 40 — Una scatola di ar- 
gento = offerta di un Napoletano — Contessa 
Millingen, aggregata, da Maggio a tutto Decem- 
bre 1864 id. bai. 80 — Carolina Lenzi id. bai. 
40 — Giuseppe Jac bini id. bai. 40 — Pia De 
Santis id. bai. 40 — Virginia Giorgetti id. bai. 
20 — N. N. offre un Cupone di rendita Conso- 
lidata id. bai. 2 50 — Marchese Ferdinando Mes- 
sanelli, aggregato, per Novembre e Decembre id. 
bai, 80 — Mariano Pagliari id. bai. 10 = Cav. 
Gio. Francesco Toni id. sc. 5 — Monsignore 
Carlo Cristofori, aggregato, per Decembre 1864 
e Gennaro 1865 id. se. 2 — Margarita Sacchetti, 
aggregata, per Decembre id. bai 20 — A. V. B. 
offre scudo uno nel mese di Novembre come 51° 
offerta mensile pel Denaro di San Pietro id. sc. 
1 — A. V. B. invocando il Patrocinio della Bea- 
tissima Vergine Maria nella di Lei festa sopra sè 
e la sua famiglia e quella di M. L. offre id. sc. 


41 — A. V.B offre scudo uno nel mose di De- 
cembre come 52* offerta mensile per l'obolo di 
S. Pietro id. sc. 1 — A. V. B. nella ricorrenza 


della festa dell'Immacolata Concezione della San. 
tissima Vergine Maria offre scudo uno in onore 
di Lei e del Sommo suo Glorificatore id. sc. 1 
— Monsignor W. Palmer id. sc. 5 — Martino 
id. bai. 10 — Canonico Piacitelli id. bai. 50 — 
N. G. id. sc. 250 — Famiglia Asdenti in oc- 
casione della festa dell’Immacolata Concezione id. 
sc. 1 — Cav. Gabriele Angelini, aggregato id. 
bai. 50 — N. N. id. sc. 2 — Due Religiosi fi- 
gli di S. Camillo id. bai. 60 — Conservatorio di 


S. Eufemia id. bai. 65 — Viva Pio XI. id. bai. 
20 = Niccola Calestrini , aggregato id. bai. 50 
— Giuseppe Persiani, aggregato, per uu trime- 


stre id. bai. 60 — G. C. Persiani id. bai. 80 _ 
Valerio Persiani id. bai. 30 — Alessandro per. 
siani id. bai. 30 — Avvocato. Alessando Maria 
Jarcani nella novena di Maria Santissima Tmma- 
colata facendo voti per il sollecito trionfo della 
Chiesa e del Sovrano Pontefice offre [bai 19 
— Domine in voluntate tua praestitisti decori 
meo virtutem = Carlotta Antonelli Cost i in- 
ferma offre al denaro di S. Pietro come azgre 
gata per Novembre e Decembre id. bai. 10 _ 
Costanza Costaggini orfana dambo i genitori id 
bai. 10 — Ermelinda Antonelli Co ini id. bai, 
10 — Cleofe Antonelli-Costaggini 
Santo Padre benedite me e tutta intera la mia 
fami A Gio Vaie 5 Ei AC, 
bai. < anto Padre benedite me e i miei |a. 
vori protestandomi di non mai servire di scandoly 
ad altri = F. C. id. bai. 5 — Sacerdote Don 
lippo De Angelis id. bai. 10 — Giuseppe Man. 
cinelli che pur vorreube se gli fosse possibile 
dare la vita per la difesa del Sovrano Pontelice 
Pio IX. id. bai. 5 — La giovinetta Violante Ron- 
calli id. Dai — Avvocato Alessandro Maria 
Carcani, aggrezato per Decembre id. bai. 3 _ 
Carlotta Antonelli-CoNaggini inferma nella Nove. 
na dell'Immacolata offre il tributo di bai. 10 — 
Reverendo P. Valeriano Santiccli, aggresato, per 
Decembre id. bai. 10 -— Fr. Valerio De Battista 


id. bai. 15 — Rosa Rinaldi id. bai. 10 Din 
nisio Mancini id. bai. 5 -— Antonio Colacecchi 
id. bai, 5 — Luigi Alegiani id. bai 5 — Luigi 
Ò id. bai. 5 — (iiuro I Eterno, = L 


d'ioferno = Nol croliera = Michele Rullo & 
di, Molina, aggregato id. sed — Del Tron di Pio 
= La Forza è Dio, = I vyol de' secoli — Ei guarda 
e stà = Teresa Rullo Contessa di Molina 1. sc. 
i iama il ly giorno e in un mo- 
mento = Glempi disperdi come polve al vento = 
Le RR. MM. Domenicane del Ven. Monastiro 
de Ss. Domenico e Sito idem se. 5 — AI Pa 
dre, al Pontefice De' figli amor “= Col do. 
no dell obolo = La fede del cor = Le Sur 
re dell'Istituto delle Dorotee di Santa Maria 
presso S. Onofrio, aggregate , per Novembre 


td. se. £ Le Novizie di detto Istituto idem 
sc fucande id. se. 1. — Carolina ve- 
dova Valentini id. sc. 1 — Francesca Lombardi 


id. bai. 10 — Il Venerabile Monastero delle Car- 
melitane di S. Giuseppe Capo le Case aggregato, 
per un trimestre a tutto Febraro 18 id: sel 
50 — C. K., aggregato, per Decembre id. baî. 
30 — Maestre Pie di Sì Lucia de Ginnasi, ag 
gregate id. bai. 50 — Luisa Paris e suoi addetti 
id. bai, 70 — Monastero S. Antonio Abate 
all'Esquilino id. se. 1 — Giorgio Federer Te- 
nente del Battaglione dei Carabinieri a piedi id 
sc. 2 50 — Vincenzo Guidi, agiregato id. bai 
20 — Luisa Guidi id. bai. 20 — Adelaide Ciai 
domestica id. bai. 3 — Niecola e Vincenza Cro- 
ciani conjuzi, con tutti di sur famiglia, siovane 
di bottega e domestica id. bai. 4 — Cesare 
Carbone id. bai. 5 — Nazareno Barucca id. bai 
5 — Gioacchino Ebespacher id. bai. 5 — Axy, 
Ludovico Scerra id. bai, 20 — Marco Biasotti 
bai. 10 — Paolo Mucchielli id. bai. 5 — N 
N. id. bai. 5 — Vineenzo Fortumati id. bai. 5 
— Francesca ver. Vanaini Rosati id. bai. 10 — 
Francesco Rosati id. bai, 19 — Giovanni Panvini 
Ra dl bai. 10 — Stefuno Colonna Spedizio- 
niere Apostolico id. bui. 30 — Teresa Colonna 
id. bai. 20 — Cente Antonio Mangelli id. bai. 20 
— Giuseppe Bianchi Bolognese id. bai. 5 — 
Vittorio Ravignani id. bai. 10 — Sacerdote Garlo 
Quartaroli id. se. 1 49 — Domenico Santelli. 
aggregato, da Luglio a tutto Settembre id. bi 
90 — Stanislao Barberi id. bai. 60 — Filomene 
Barberi id. bai. 30 — D. Achille Barberi id 
bai. 60 Luigi Ciccolini, aggregato , da Gi gno dl 
tutto Ottobre id. bai. 50 Francesco Ciccolini 
id. bai. 50 — Prendi maggior coraggio o Som- 
mo Pio, cd armati di fortezza, moltiplicandosi i 
nemici; giacchè sù Roma sono intenti i nefandi 
desiderj di questi = Giovanni Scatena implorand» 
miglia l' Apostolica Benedizione ollre 
id. se. 2 50 — Andrea Mazzocchi , aggregato, 
per Decembre id. bai. 20 — Franceseo Mii 
chi id. bai. 20 — Giuseppe Mazzocchi id. bai 
20 Si Luigi Mazzocchi, aggregato, per Decembre 
id. bai. 20 — Francesca Mazzocchi id. bai. 10 
— Auna Mazzocchi id. bai. 10 — Michele Men- 
ghivi id. bai. 5 — Maria Menghini id. b 
Sacerdote Don Mattia Natili idem bai 
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Continua in altro Supplemento 
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llGiornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno occetto i festivi 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo insuiti nel Giornale di Roma soùi 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn. del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 5 Aprile 
PARTE OPFICIALE 


La Santita' Di Nostro Signore con biglietto di 
Segreteria di Stato si è beniguamente degnata di an- 
noverare tra gli Avvocati del S. Concistoro il signor 
Avvocato Gio. Battista Boni. 

— c 0060200 — 


PARTE NOT OFFIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


I gioruali officiosi di Napoli del 3 muovono aspra 
censura al municipio perchè non si fa abbastanza sol- 
lecito di recare ad effetto alcune recenti deliberazioni 
governative. Come di consueto , giudicano i suddetti 
giornali essere quel municipio non atto a regolare le 
sorti del paese nelle presenti contiugenze politiche , 
e per fargli guerra si valgono di ogai qualsiasi 
mezzo, anche ridicolo. Così, a mo” d'esempio, l' o- 
dierna Italie muove querela contro al Sindaco De 
Siervo perchè sul calamaio di cui egli si serve al 
Consiglio Municipale evvi rappresentato in creta la 
figura di un brigante che sforza una cassetta, Secon- 
do l’Italia, basterebbe un tal fatto per far conside- 
rare come manutengoli del brigantaggio il sindaco e 
i 72 cousiglieri; e basterebbe eziandio per aprire 
un’ inchiesta, affine di conoscere da chi e con quale 
scopo sia stato comprato e messo sul tavolo del sin 
daco quel calamaio. 3 

Si desume dai giornali di Sicilia che la divisione 
navale di evoluzione quanto prima laseierà Siracusa 
e sì mostrerà nei porti di Palermo e di Messina ese- 
guendo un corso di esercitazioni di tattica navale. 

Il Giornale di Sicilia riferisce che a Palermo 
il 341 marzo fa passato in rassegoa il battaglione della 
guardia nazionale che si deve porre in giro per la 
provincia a garanzia della pubblica sicurezza. 

Lo stesso foglio informa che i condannati, i quali 
trovansi detenuti nelle carceri della provincia di Pa- 
lermo e le cui sentenze sono già esecutorie, saranno 
al più presto trasportati nell’aita Italia, e specialmen- 
te nei reclusori penitenziari di Oneglia, Alessandria, 
Pallanza e Vinadio. 

ce 

L'Abendpost di Vienna pubblica uva comunica- 
zione relativa all’ incarico della Commissione d’ in- 
chiesta anglo-austriaca, come scopo attuabile de’ suoi 
luvori. Vi è stabilito per massima che l’Austria, stret- 
tameute congiunta all’esisteoza nazionale ed economi- 
ca dell'Alemagna, non potrà mai contrarre impegoi 
di nessuna maniera, che possano recar danuo alla sua 
posizione nazionale e definita dai trattati rispetto agli 
Stati germanici, o alle sue intime relazioni future con 
essi. D'altra parte sì farà ogni possibile per esten- 
dere ed assicurare le relazioni col mercato commer- 
ciale dell'Inghilterra, per profittare della fatta espe- 
rienza della prima nazione industriale del mondoj, e 
per preparare una reciprocità feconda di prosperi ri- 
sultati per l’Austria. Si esaminerà quali sieno le con- 
dizioni esistenti dell’esportazione dei prodotti iu traffi- 
co reciproco tra l’Austria e l'Ioghilterra, e quali le 
domande e le concessioni, che saranno fatte per fa- 
vorire tale reciprocanza. Le modificazioni della ta- 
riffa non entreranno in vigore che quando saranno 
giustificate da controprestazioni determinate nel traffi- 
co coll’Iughilterra e colle sue dipendenze fuori d'Eu- 
topa. Finalmente, l'inchiesta tratterà dei punti es- 
senziali del diritto commerciale , sulla scambievole 
protezione dei campioni e delle marche di fabbrica, 
della proprietà letteraria, sul diritto di procedere in- 
ternazionale, e sulle questioni afferenti, 


— Una corrispondenza del Fremdenblatt narra 
che una banda di briganti, armata di tutto punto e 
composta di dodici individui, parte disertori piemon- 
tesi e parte emigrati veneti, cli'erano ripatriati pen- 
titi, è caduta tutta in mano della forza austriaca nei 
dintorui di San Benedetto, nella Proviocia di Man- 
lova. 

— Leggesi ne’giornali di Vienna, in data del 30 
marzo : 

« Le comunicazioni sulle ferrovie sono di nuovo 
interrotte, e i treni giunsero irregolarmente, a causa 
dell’ intensità della neve caduta da ieri dopopranzo 
in tutte le direzioni, in ispecie nella linea d'O terberg. 
Così pure la ferrovia Vieuna-Pest e quella di Pre- 
sburgo-Marchegg sono coperte da masse di neve; per 
cui abbisognarono i treni di due locomotive e d'uno 
spazzaneve. Il treno di Praga giuose perciò qui con 
due ore di ritardo, quello di Overberg con tre ore, 
e quello di Pest con tre e mezzo ; e così pure tutti 
gli altri treni giunsero più o meno in ritardo. A Vien- 
na, il turbine di neve fu fortissimo nel giorno 28, 
alle ore 3 pom., e fra le 9 e le 11 di sera divenne 
talmente forte, che il pubblico, reduce dal teatro, 
corse spesso grave pericolo nel transitare le vie, L'al- 
tezza della neve aveva raggiunto nel mezzo delle vie 
da 8 fino a 12 pollici, mentre nei crocicchi delle 
stesse, dove la neve era spazzata dul turbinio di ven- 
to, il ghiaccio rendeva molto pericoloso il passaggio. 
Verso le 10 antimeridiane incominciò a cedere. Nei 
dintorni di Vienva l'uragano sradicò alberi, rovesciò 
i pali del telegrafo, ece., e in città s'ebbero a de- 
plorare vari infortuni, in ispecie nei luoghi più espo- 
sti al vento, » 

— 40 — 

Leggiamo nella France: 

Una convenzione, per la garanzia reciproca , in 
Francia ed in Baviera, della proprietà delle opere, fu 
segnata, il 24 del corrente marzo, da S. E. il sig. 
Drouyn de Lhuys e dal barone di Wendland. Questo 
atto internazionale entrerà in vigore il primo luglio 
prossimo venturo, simultaneamente col trattato di com- 
mercio e la convenzione letteraria conclusa fra la 
Francia e la Prussia il 2 agosto 1862. 

—ettoHie4e— 

Si sta studiando a Londra il progetto di una 
strada ferrata da Cuilais a Calcutta traversando la 
Fravcia fino a Strasburgo, il Baden, la Baviera, l'Au- 
stria, la Turchia europea e l’asiatica, poi discenden 
do per la valle dell'Eufrate fino al golfo Persico an- 
derebbe a congiungersi colla rete delle strade ferrate 
della Russia per far capo alle linee ferrate delle Indie. 

Il trasporto dei viaggiatori sarebbe diretto e si 
effettuerebbe in quindici giorni. 

Questa linea avrebbe il nome di Strada ferrata 
Europea- Asiatica. 

— La comunicazione telegrafica fra Londra e le 
Indie stata ultimamente annuuziata da tuiti i giorna- 
li è nuovamente interrotta. 

I signori Brights ed Ayrton hanno dimandato 
l'autorizzazione per stabilire una comuuicazione sot- 
tomarina fra Ragusa e Corfù. 

— Si parla assai del nuovo viaggio che conta 
d' intraprendere verso il polo nord il capitavo She- 
vard Osborn. Questo progetto, che è lungi dall'avere 
la simpatia della stampa inglese, è sul punto di ve- 
nire incominciato. 

Checchè ne dicano i giornali di Londra che con- 
siderano come inutili queste pericolose spedizioni, ev- 
vi intorno al polo una superficie di 3 milioni di me- 
tri (chilometri?) quadrati che è assolutamente lascia» 


ta in bianco sulle carte. Non sarebbe forse di gran» 
de interesse il sapere se la totalità di questa super- 
ficie von è che una solitudine ghiacciata e silenziosa, 
0 se come suppongono alcuni scienziati vi si debba 
trovare un complesso di terra e di mare accessibile 
all’ uomo ? 

Maury ha emesso un'opinione analoga pel solo 
sud. Sarebbe forse da desiderare che si ottenessero 
scoperte su questi particolari. 

— Esiste nelle sfere politiche a Londra una 
certa preoccupazione circa le cose degli Stati-Uniti , 
prodotta dal timore che il ristubilimento della pace 
fra le due grandi frazioni dell' Unione americana sia 
per essere uu segnale di guerra per l'Europa. Non 
passa seduta del Parlameato inglese, che qualche ora- 
tore non esprima questi timori. Fu già detto come 
il sig. Berkeley domandava che l'Inghilterra fosse 
posta in istato di difesa. Ma il governo dunostrò che 
tali supposizioni non hanno alcun fondamento, e l'in- 
cidente non ebbe seguito. 

A questo proposito, il Pays osserva che la Fran- 
cia deve auch’ essa rassicurarsi, poichè i rapporti del 
governo dell’ imperatore col governo di Washington 
sono amichevolissimi, Quando il sud e il nord si ri- 
conciliassero, gli Stati-Uuiti avrebbero abbastanza delle 
loro rovine da rialzare per non pensare che a questa 
opera di riparazione. 

——e404-Mhiero—T 


I giornali vieunesi recano le seguenti notizie te- 
legrafiche da Berlino, 29 marzo : 

La Camera dei deputati approvò i progetti rela- 
tivi a'la costruzione delle strade ferrate da Danzica 
a Neufaurwasser e da Heppens a Olbenburg; e la 
spesa maggiore per l’ acquisto del fondo della strada 
ferrata da Berlino a Kustrin; e ammise defiuitiva- 
mente il trattato coll’ Oidenburg, compreso il proto- 
collo nel senso dell'emeuda Audrè , la quale dice : 
« La Camera voglia deliberare d' impartire l' assenso 
costituzionale al trattato coll' Oldenburg del 16 feb- 
braio 1864, presentato insieme al protocollo finale y 
per l'ulteriore svolgimento delle condizioni  foudate 
mediante il trattato del 20 luglio 1853 sul porto di 
guerra ». 

L'odierna Provv. Corresp. osserva, riguardo al- 
l'ultima deliberazione della Dieta germanica: « È sor- 
prendente che l'Assemblea federale, trasandando il suo 
unico assunto quello cioè di esaminare tutte le pre- 
tevsioni di successione, si abbandoni a risoluzioni 
premature e incompetenti sulla questione complessiva. 
Evidentemente tale supposta deliberazione sarebbe in 
fatto del tutto priva di effetto, maucando qualuuque 
diritto e-qualunque mezzo di procurarle efficacia. La 
Prussia è molto lontana dal riconoscere le pretensio- 
vi di successione del principe ereditario d'Augusten- 
burg. Sc, come può ritenersi quasi per certo, |’ esa- 
me necessario, o.dinato e ufficiale di tutte le preten- 
sioni di successione, tanto presso la Dieta federale 
quanto per parte della Prussia, non riconosce punto 
come valevoli le sole pretensioni di un singolo, i ri- 
guardi politici per gl' interessi generali dei Ducati , 
della Prussia e della Germania avranno infive il peso 
principale nella decisione. La Prussia si adopera a 
questo scopo con tutta la risoluzione del suo volere 
e della sua azione. L'Assemblea federale, se non vuol 
minare totalmente la sua autorità mediante risoluzio- 
ni nulle, farà bene a respiugere, nella votazione, quel 
deliberato che si pretende da lei. 

— E da Stoccarda, 28: 

La Camera dei deputati, nella sua seduta d'og- 
gi, approvò ad unanimità il trattato concernente la 
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Lega doganale, e manifesta con 54 voti contro 24 il 
suo dispiacere, perchè il rinuovamento dello Zollvereio 
dipende dall’inalterata accettazione del trattato com 
merciale franco-prussiano. ‘ 

— A Stoccarda hanno avuto luogo conferenze 
diplomatiche relativamente ad un trattato di commer- 
cio tra la Svizzera e lo Zollverein. Quelle conferen- 
ze sono state aggiornate al 4 di aprile, e i tre ple- 
nipotenziari svizzeri si sono recati a Berna per rife- 
rire verbalmente al Consiglio federale lo stato de’ne- 
goziati. Dalle dichiarazioni de’ plenipotenziari si de- 
sume, che le pretensioni sono molte dalle due parti, 
e che tutto fa presagire che le trattative saranno lun- 
ghe e diflicili. Per altro, la lunghezza de’ negoziati 
non recherà nessun pericolo, essendo sivora ignoto a 
quale data precisa i trattati commerciali franco-prus- 
siano e fravco-svizzero entreranno in vigore. Si è 
molto parlato che sarebbero attuati col primo luglio, 
ma sinora nulla è certo. 

tei 

La Gazzetta di Venezia così si esprime intorno 
alle Condizioni del reguo di Grecia : 

Alcuni giorvali avevano asserito che il re degli 
elleni fosse stato costretto ad abbandonare Atene, e 
a ritirarsi a Corfù, ma il fatto non era vero. Per al- 
tro, potrebbe divenir tale, se in Grecia le cose poli- 
tiche sono nelle condizioni esposte in alcune private 
corrispondenze. La piccola Grecia è sempre in balia 
delle stesse passioni. 1 pochi, che stanno a capo del 
partito rivoluzionario, vogliono cominciare a liberarsi 
dal coute Sponmeck, che sarebbe felicissimo di dare 
l'addio alla Grecia. Poco dopo l'andata del consiglie- 
re davese, si darebbe commiato anche al re Giorgio, 
e si proclamerebbe la repubblica. Nello stesso tempo 
si farebbero sollevare la Tessaglia, l'Epiro, la Mace- 
donia, le costiere dell'Asia, e si dichiarerebbe la guer- 
ra al Sultavo. Di questi sogni si pascono i cervelli 
iutorno all'Acropoli, e per questi sogni s’ impedisce 
che il povero paese si costituisca e svolga gli ele- 
menti di prosperità, de’ quali abbonda. Si vuole re- 
care in atto la grande idea , e proclamare Bisaozio 
capitale dell’ impero d'Or:ente, eppure in Grecia non 
vi sono ancora potute costruire dieci leghe di strada 
carrozzabile ! 1 greci, colle loro agitazioni perpetue, 
finiranno a cadere sotto la protezione delle tre gran- 
di Potenze garanti, e allora  comprenderanno quanta 
sia la loro distanza da Costantinopoli ! 

—_ ties 

Il Morning-Post ha denunciato recentemente un 
progetto del governo russo d’ incorporare pienamente 
la Polonia nell'impero e di far scomparire persino 
il nome del regno di Polonia. Queste allegazioni del 
foglio inglese furono smentite dai giornali officiosi di 
Pietroburgo ; tuttavia, risulta da ragguagli di un cor- 
rispondente russo dell' /ndép. delge, che si è positi- 
vamente trattato di questo progetto, caldamente rac- 
comandato dal vecchio partito russo, per finirla una 
volta colla questione di Polonia; ma esso fu vivamente 
combattuto dal partito liberale a cui, mercé un’ alta 
influeoza, riuscì di stornare il colpo. È forse per sma- 
scherare le tendenze moscovite ed appoggiare gli sfor- 
zi del partito liberale, che il Morning-Post ha lan- 
ciato il suo articolo, che produsse effettivamente una 
certa emozione. 

— È imminente nel regno di Polonia una rior- 
ganizzazione del ramo giudiziario, lecui basi sono già 
stabilite. Il numero dei tribunali civili verrà sumenta- 
10; i tribunali criminali e di polizia disciplinare, saran» 
no aboliti nell'attuale loro forma, e saranno uniti ai tri- 
bunali civili. Il numero dei tribunali d'appello è fis- 
sato a 4. Gli emolumenti degl’ impiegati giudiziari 
saranno di molto aumentati. — Il 12 corrente furono 
appiccati , per sentenza del tribunale di guerra, in 
Blonie, poco luugi da Varsavia, due capi d'insorgenti 
i quali, dopo la repressione della rivoluzione , opera- 
vano sotto falso nome in favore della propaganda ri- 
voluzionaria a Varsavia e nei dintorni. Uno di loro 
era conosciuto sotto il nome, da lui preso, di Kogut. 
Il Dziennik Varszawski tace ancora su queste ese- 
cuzioni. 

— A calmare le apprensioni suscitate nel pub- 
blico al primo annunzio di una Epidemia a Pietro- 
burgo, dichiarata nei giornali grandemente micidiale 
e contagiosa, aleuni giornali pubblicano il seguente 


officiale riscontro da quella capitale in data del 23 | Vienna: 


marzo scorso: 


| 


« Ecco tutti i ragguagli che ho potuto procurar- 
mi sulla malattia attualmente regoante in questa ca- 
pitale (febris recurrens). 

« Credo non poter meglio cominciare il mio rap- 
porto che trasmettendovi sotto questo piego l'articolo 
che comparve a questo proposito nella nostra Gas- 
zetta ufficiale. 

« Bisogna convenire tuttavia che l'opinione emes- 
sa in detto articolo sulla causa primitiva della ma- 
lattia (use di legumi cattivi) è stata vivamente attac- 
cata nei fogli pubblici, 

« Si afferma che il cattivo nutrimento in gene- 
rale, l'umidità delle abitazioni pel basso popolo e l'uso 
smoderato di liquori spiritosi ne erano la causa. Ma 
i medici si accordano piuttosto nel cercarne l’origine 
nelle influenze atmosferiche e in quelle del clima, e 
nel non iscorgere , nelle circostanze succitate , se 
non principi aggravanti e propagatori della malattia. 

« Bisogua notare che Pietroburgo è fabbricata 
sopra un suolo paludoso, che vi regna spesso una for= 
te differenza di temperatura dal mattino alla sera, che 
molti quartieri della città sono bassi, che la città è 
frastagliata da canali cc, 

« La grand’estensione che la malattia ha potuto 
prendere non fa stupore a chiunque conosca la ripu- 
gnanza del basso popolo a recarsi all'ospedale , seb- 
bene ve ne abbiano qui in numero sufficiente e bene 
organizzati. Ma i poveri preferiscono rimanere in casa 
loro, e la malattia intristisce nei ridotti della miseria, 
nei piccoli quartieri, dove i medici non son neppure 
chiamati, e dove il loro parere non può vulla. 

« Solamente quando il flagello si è smaisurata- 
mente ingrandito si corre agli ospedali ; ma allora, 
come avviene questa volta, gli esistenti più von ba- 
stando, bisognò stablirne dei nuovi. Ciò fece il go- 
verno, facendo sgombrare molte baracche per ridurle 
ad uso di spedali provvisori, il quale spediente era 


l'unico che poteva adottarsi. 

« Mi sono procurate delle informazioni impor- 
tanti sulla malattia da parte del medico di servizio in 
uno di questi ospedali. 

« Esso mi fa sapere che l'andamento della ma- 
lattia in questione aveva molta rassomiglianza coll’an- 
damento del tifo e della febbre intermittente, e che 
solo ha attaccato la parte più povera della popolazio- 
ne ora molto accresciuta a Pietroburgo dopo l’aboli- 
zione della servitù perocchè tutti quelli che non vo- 
gliono lavorare per conto loro alla campagna, procu- 
rano di vivere qui in uo modo © nell'altro. 

« La malattia non é contagiosa, al dire dei me- 
dici degli spedali da me consultati. Del resto, in se- 
guito ai provvedimenti presi dal governo e dal con- 
siglio medico, è d’assai scemata edi casi diminuisco- 
no a mano a mano di frequenza ogni giorno. 

« La mortalità occasionata dalla febbre non è 
stata fortissima: essa non è che di 3 a 4per 100.» 

Le notizie rassicuraoti nel sopra riferito dispac- 
cio trovano ampia eonferma in un recente rapporto 
redatto da una Commissione , in cui figurano i più 
chiari nomi che nelle scienze mediche vanti la Rus- 
sia, nel quale è affermato, che quella febbre si è vi- 
sta frequentemente regnare epidemica nella Scozia e 
nell'Irlanda, nella Slesia e in altre contrade di Euro: 
pa; che nel 1863 imperversò in Odessa sebbene ora 
per la prima volta sia comparsa con carattere epide- 
mico a Pietroburgo. 

Il suo corso presenta anomalie rimarchevoli : 
spesso dopo tre , qualtro e anche dieci giorni della 
sua durata cessa, per ricomparire dopo un intervallo 
di assoluta intermittenza protratta da due fino a 10 
giorni. 

Raramente termina colla morte: in questo mo- 
mento è molto diffusa nella popolazione povera della 
capitale, e non presenta carattere alcuno che faccia 
sospettare di trasmettersi per contagio. Nelle truppe 
accantonate a Pietroburge sono rarissimi i casi di 
quella febbre; e basti il dire che sopra 60 mila uo- 
mini della guardia Imperiale, che hannovi colà dal 1 
gennaro di quest'anno fino a quest'ora, non si conta- 
no solo che duecento sessanta soldati attaccati. Le 
classi agiate della popolazione di quella grande capi- 
tale ne rimasero affatto illese. 


0404-00-04 
Scrivono da Jassy, 12 marzo, alla Presse di 


Tutta la Moldavia dà asilo ai polacchi sfuggiti 


al naufragio dell'ultima insurrezione, e che ora deb. 
bono guadagnarsi duramente il pane quotidiano. Mol. 
ti di essi lavorano nei poderi dei bojardi , dove 
sono osleggiati dagli zingari, cortigiani nati dei sj- 
gnori. Ciò che si legge nei giornali di mene ri. 
voluzionarie di polacchi in Moldavia ha l’aria della 
derisione. Questi infelici, lottando per guadagnarsi la 
vita, non hanno tempo d’occuparsi d’ intrighi politi- 
ci. Grande è la loro desolazione. Per mitigare i loro 
mali, diedero una rappresentazione teatrale a Butu- 
scian. Il soggetto del dramma, scritto da un fuoru» 
scito galliziano, era un episodio dell'ultima insurre- 


zione. ' 
— Leggiamo nel Galignani: 


Una lettera dal Belgrado narra che a un ban 
chetto dato dal principe Michele a Topdzi-Derè, il 
sig. Scovasco, console d' Italia, propose un brindisi in 
onore del « re della Servia ». Dobbiamo ricordare 
che per un simile atto, nello scorso anno ,} la Porta 


| tolse l’exeguatur al sig. Astengo, predecessore del 


sig. Scovasco. 

— La Patrie dice inesatta la notizia data da ua 
foglio inglese che il generale \Ignatieff inviato russo 
a Costantioopoli abbia presentato alla Conferenza una 


{ memoria tendente a richiamare il principe Couza alla 


rigorosa osservanza della capitolazione. 

La conferenza di Costantinopoli, soggiunge il fo- 
glio parigino, non ha da occuparsi delle capitolazioni, 
ma solo dei conventi dedicati. 

Si sa inoltre, che essa non é più riunita dopo 


{ che una commissione speciale fu incaricata dei parti- 


—— 


colari, vale a dire non si è più riunita da parecchi 


mesi. 
——o-404-04-04--__ 


Ecco i dispacci di Nuova-York a tutto il 17° 

quali ci vengono trasmessi dalla stampa ioglese: 
Nuova-York, 14 marzo. 

Rapporto di Lee al segretario della guerra. Bragg 
attaccò, l'8 corr. nei dintorni di King-ston , i fede- 
rali comandati da Schofield e li ruppe facendone pri- 
gionieri 1500, e pigliando loro 3 pezzi di cannone. 

L’Herald di Nuova-York dice, che i prigionieri 
fatti da Bragg, erano due reggimenti di cavalleria la- 
sciati pigliare in un agguato. 

Schofield non dà alcuna relazione di quel fatto. 
Fa soltanto sapere per telegrafo che, il 10, i confe 
derati l’aveano assalito con gran furia, ma erano stati 
respinti, con la perdita di qualche centinaio di pri- 
gioni. 

15 marzo 

Un dispaccio di Lee reca, che Hampton avea 
attaccato, il 10, i federali sotto gli ordini del gene- 
rale Kilpatrik, e postili in fuga, ne pigliava tutte le 
artiglierie e i carriaggi, faccudone prigioni parecchie 
centinala. 

Sherman scrisse ad Hampton di aver fatto fuci- 
lare 26 prigionieri confederati, per rappresaglie di 
altrettanti foraggiatori che gli erano stati ammazzati. 
Hampton gli rispose che i foraggiatori erano stati uc- 
cisi per avere dato fuoco alle case; e che per ogoi 
confederato ch' egli facesse fucilare, due federali sa- 
rebbero passati per l' armi. Il Senato di Richmood 
approvò la risposta di Hampton. 

15 marzo 

Sheridan si avvicinò alle opere esterne di Lyoch- 
burg: ma diede di volta, avendole trovate troppo forti 
per rischiarvi un assalto. 

Schofield, ha occupato Niogston. Bragg ne ha 
fatto saltare il ponte. 

16 marzo 

Un dispaccio di Sherman a Stanton da Colum- 
bia, in data 10 cor., reca che il 6, avea mandata la 
prima divisione a Sotisville, sul fiume James, a di- 
struggerne i ponti, i mulini, le fabbriche ecc. ; che 
quella divisione s'era quindi recata sul canale che va 
a Lyochburg, e ne avea rotte le conche, e demoliti, 
iu parte, gli argivi. La terza divisione l'avea mandata 
lungo la ferrovia che mette pure a Lyochburg a gua- 
starne i viadotti e per lungo tratto le rotaie. 

Dice, in quel dispaccio, che i confederati devo- 
no aver perduto il cervello se lo lasciano fare tanti 
guasti, senza tentare d'impedirnelo; moltu più che il 
canale del James fornisce in gran parte i viveri a 
Richmond. 

17 marzo 

Grant ebbe un dispaccio di Sherman da Fayet- 

teville, in data 42 corr. , col quale lo informa che 


gf 


lo stato dell’ esercito era soddisfacente; e non avea 
ancora incontrato alcun serio intoppo da parte del 
nemico. Aggiunge ch'era stato a Columbia a bruciarvi 
gli arsenali, ch’erano immensi, e a demolire le offi- 
cine delle strade ferrate. 

Si va ripetendo la voce che i confederati stieno 
per isgombrare Richmond. 

— A chiarire l’aonuozio della capitolazione di 
Montevideo riferiamo le ultime notizie portate dalle 
corrispondenze anteriori alla resa. 

AI 2 febbraio la città cominciava a penuriare. 
Molti forestieri colle loro famiglie ne erano sortiti. I 
brasiliani avevano messi in batteria quaranta cannoni 
di grosso calibro e da un momento all’altro dovevasi 
aprire il fuoco. 

Gli ammiragli e rappresentanti delle Potenze era- 
no interamente d'accordo sulla condotta da tenersi. 
Eglino avcano avute parecchie conferenze 2 bordo 
dell'Astrée che porta la bandiera dell’ ammiraglio 
Chaigocau, comandante la divisione navale francese. 

—. S. M. l'imperatore Massimiliano rilasciò il 
seguente autografo: 

« Caro generale conte Thun: 

« Per ottenere i servigi più possibilmente profi- 
cui dalle mie truppe di volontari, colla loro coope- 
razione alla pacificazione del mio impero, trovo bene 
che il maresciallo Bazaine abbia il comando supremo 
di tutte quelle truppe nelle operazioni militari. Ella 
comanderà , sotto di lui, i corpi belgi ed austriaci 
uniti. Ella aumenterà il suo stato maggiore autonomo 
del corpo d'un ufficiale belgio, che mi verrà proposto 
dal tenentecolovnello barone van der Smisseu. Il reg- 
gimento belgio, fin qui esistente, formerà due batta- 
glioni separati, con ammivistraziene unita autonoma. 
La brigata generale conte Thun si comporrà quiudi 
di cinque battaglioni di fanteria, di due reggimenti di 
cavalteria, dell'artiglieria, dei pionieri e delle truppe 
ieeniche del corpo austriaco. Il primo battaglione au- 
striaco porterà il nome di mio fratello, S. M. l’im- 
peratore Francesco Giuseppe; il primo belgio, quello 
dell’ imperatrice; il secondo, quello di S. M. il re 
Leopoldo; ed il reggimento d’usseri il mio. Gli altri 
rimangono pel momento vacanti. La questione del 
comando fra distaccamenti austriaci e belgi dovrà re- 
golarsi secondo la carica e l'anzianità. Ad anziauità 
eguale, decide il rango dell’ antecedente carica, Si 
istituirà una Commissione, sotto la sua presidenza, allo 
scopo di porre in accordo i regolamenti penali messi- 
cani, austriaci e belgi, per eventuali casi di collisio- 
ne. Ne saranno membri: il generale Thun, il colon- 
nello Duran, il tenentecolonnello van der Smissen e 
un auditore austriaco. 


Massimiliano m. p. 

— A quanto si anmunzia dalla capitale in data 
41 febbraio, l’imperatore, per affrettare la riorganiz- 
zazione del servizio dello Stato, abbandonò pel mo- 
mento il disegno d'un viaggio a Veracruz e alla pe- 
nisola dell’Yucatan. 

— Il gran telegrafo subacqueo atlantico sta per 
essere immerso a fare la sua seconda prova da Va- 
lentia in Irlanda fino a Terranuova. Tutti gli uomini 
politici e gli uomiui d'affari dei due emisferi stanno 
attendendo con desiderio la riuscita della grande im- 
presa che già nel 1856 andò fullita in un primo ten- 
talivo. 

(o ce °— €—_w——————@è| 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Nei due rami del Parlamento di Torino le di- 
scussioni continuano a procedere con somma lentezza 
malgrado le sollecitazioni costanti e vivissime del gior 
nalismo officioso, il quale, sotto il pretesto di veder 
porto in breve agio al governo di compiere |’ opera 
laboriosa del totale trasferimento , mal nasconde il 
suo desiderio che presto abbiano ad essere liberati i 
ministri dal fastidioso controllo parlamentare. Se non 
che di questa brama non sanno agevolmente rendersi 
conto gli altri giornali, cui sembra che la docilità 
somma e l’arrendevolezza addimostrata taoto nella Ca- 
mera quanto nel Senato verso il gabinetto abbiuno 
piuttosto a tornare al medesimo molto gradite ed op- 
portune, perchè basteranno ad esonerarlo in porte, in 
faccia alla pubblica opinione, dalla responsabilità di 
tutte le tristi risoluzioni da adottarsi così nell'ordine 
amministrativo come nel finanziario. Già nel Senato 
iufatti tutta quella pretesa foga d'opposizione sulla 
quale dianzi contavasi tende a scomparire del tutto, 
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come ne sono prova non solo le molte leggi votate 
in seguito di discorsi solamente contrari alle medesi- 
me, ma altresì e più ancora le facoltà concesse al 
governo dell'esercizio provvisorio, quantunque nei re- 
lativi dibattimenti si fossero volte violentissime acco- 
se al governo, dichiarandosi, fra le altre cose , pub- 
blicamente che |’ attuale sistema di finanza è e una 
costante e impudente violazione della legge ». Ed 
anche per quello che concerne la Camera, sempre 
più evidentemente si rileva come nel progetto per la 
sistemazione delle ferrovie, intorno al quale ora si di- 
sputa, entrino a parte ed abbiano capitale influenza 
interessi affatto estranei alla stessa questione. Notanu 
infatti a questo proposito i giornali di Torino che Rat- 
tazzi doveva parlare contro il progetto e teneva per- 
ciò nelle sue mani le sorti del ministero, il quale a- 
vendo dell'affare delle ferrovie fatto parte, anzi perno 
del suo sistema finanziario, è risoluto a farne questio- 
ne di gabinetto per vincere, colla pressione di una 
crisi ministeriale, la gagliarda ed animosa opposizio- 
ne che si manifesta da tutti i lati della Camera, E 
sembra indubitato ai fogli suddetti che quando Rat- 
tazzi avesse animosamente spiegato la sua bandiera, 
le falange dei deputati piemontesi e liguri che vota 
con lui o per lui, anzichè lasciarsi imporre dalla que- 
stione di gabinetto, ne sarebbe anzi stata animata a 
provocarla per fare strada al suo capo ; e quindi lo 
spauracchio della crisi ministeriale sarebbe stato im- 
potente a vincere la opposizione coalizzata. Ma si 3s- 
sicura adesso che da parte del ministero siano state 
fatte segrete proposte al Rattazzi e che la sua im- 
provvisa desistenza dalla ostile attitudine assunta sia 
prezzo della promessa che le porte del gabinetto gli 
verrebbero aperte nella capitale fiorentina. A maggior 
prova di che adducono i fogli così il silenzio ostina- 
tamente mantenuto dal pretendente suddetto ad anta 
delle antecedenti sue dichiarazioni, come pure la cir- 
costanza che gli altri principali aderenti del partito 
storpiarono con segnalate inconseguenze le conclusio» 
ni dei loro discorsi, adottandone tali che erano in con- 
tradizione apertissima colle premesse. E nella certez- 
za degli aununciati accordi dovrebbe, al dire dei fo- 
gli, riconoscersi la chiave di altri misteri di cui si 
andrà svolgendo la tela a misura che la discussione 
proceda. 

A cagione del voto che domani dovrà essere 
pronunciato dalla Dieta germanica intorno alla propo- 
sta ad essa presentata dalla Baviera, dalla Sassonia e 
dall'Assia Darmstadt, tutta |’ importanza d' attualita 
della questione dei ducati dell'Elba concentrasi natu- 
ralmente nei comenti che il giorualismo fa a quella 
proposta e nelle previsioni di ciò che sarà per deci- 
dere la sentenza federale. E per conseguenza, non po- 
trebbe tornare inopportuna una nuova e più partico- 
lareggiata versione della seduta della Dieta del 27 
marzo , in cui la seguente proposta fu presentata: 
« Piaccia all alta Dieta esprimere, senza riserva di 
una risoluzione ulteriore, la espettativa piena di fidu- 
cia, che piacerà agli alti governi d'Austria e Prussia 
rimettere il ducato d'Holstein al principe ereditario di 
Schleswig-Holstein-Sonderburgo-Augustemburgo , per- 
chè lo amministri da se medesimo; e che, per quello 
che concerne il ducato di Laueuburgo , esse faranno 
conoscere all'assemblea federale gli accomodameoti che 
avranno presi a tale riguardo ». Allorchè la procedura 
da seguire su questa proposta fu messa ai voti dal pre- 
sidente , il rappresentante prussiano levossi e chiese 
che |’ affare fosse rinviato al comitato dell’ Holsteia. 
Le ragioni da lui addotte furono che non eranvi prove 
sufficienti dei diritti del principe d'Augustemburgo e 
che, ciò posto, non potrebbe aver luogo una vota- 
zione, senza un antecedente e profondo esame. Tut- 
tavia fu risoluto con 9 voti contro 6 che la proposta 
tornerebhe in campo nella più prossima seduta, cioè 
in quelle di domani 6, per essere adottata o respiuta. 
Il plevipotenziario della Prussia riprese allora anche 
una volta la parola e dichiarò di non poter vedere 
nella risoluzione dell'assemblea che un atto di preci- 
pitazione, il quale non tornerebbe di nessun profitto 
per l'assestameoto della questione dei ducati. Nello 
stesso tempo esso protestò contro ogni decisione ob- 
bligatoria della Dieta, Il gabinetto di Berlino attende, 
egli disse, che l'organo della Confederazione esamini 
non solo le pretese della casa di Augustemburgo, ma 
aoche quelle di tutti i coucorreoti, specialmente del 
granduca di Oldenburgo, come pure i diritti che Ja 
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Prussia stessa può invocare, sia in virtù della ces- 
sione del re Cristiano IX, sia in forza degli antichi 
titoli della casa di Brandeburgo. « Se il governo del 
re, aggiunse il plenipotenziario, non ha parlato finora 
de’ suoi diritti propri , ciò avvenne solamente nella 
speranza di poter tutelare, per la via di accomoda- 
menti, gli interessi legittimi della Prussia. Ma sic- 
come questa speranza svanisce per l’ adozione della 
presente proposta, il governo del re ha inteozione di 
non tardare più a lungo di far valere i diritti della 
Prussia ». Il rappreseotante si riservò di giustificare 
questi diritti al puoto di vista giuridico, ma aggiunse 
di potere fino d'allora esprimere a nome dell'alto suo 
governo il desiderio che l'alta Dieta federale sottopo- 
pesse tutte le pretese avanzate ad un esame giuridico 
e ad un trattamento eguale nella forma. Quanto poi 
al partito che il gabinetto di Berlino conta di trarre 
dai suoi asserti diritti, basta, secondo |’ opinione dei 
fogli tedeschi, a dimostrarlo un breve articolo della 
Corrispondenza provinciale di Berlino, citato dal te- 
legrafo di quella capitale. « Se, come è quasi certo, 
essa dice, le pretese di un solo cavdidato non sono 
ammesse în tutta la loro estensione, le considerazioni 
politiche sull’assieme degli interessi dei ducati, della 
Prussia e della Germania devono essere di un peso 
decisivo nella risoluzione da prendersi. Ora , se la 
Dieta non vuol distruggere assolutamente la sua au- 
terità con sterili decisioni, farà bene a rigettare col 
suo voto la proposta che le è sottomessa ». Rimane 
ora a vedere quale partito sceglierà domani l'assemblea 
federale. 

Contemporaneamente si annuncia da Berlino che 
in un recente cousiglio di miuistri , tenuto sotto la 
presidenza del re , si è lungameote discusso intorno 
al modo come dovrebbe coutenersi la Prussia nel ca- 
so in cui la Dieta adottasse la proposta dei tre Stati. 
Si fa credere che il signor di Bismark parlasse anche 
di eventualità che potrebbero imporre alla Prussia il 
dovere di uscire dalla Confederaz one. Frattanto la 
diplomazia prussiana fa ogui sforzo per impedire che 
la Dieta voti contro gli interessi della Prussia. Nou 
si dispera neanche di separare il gabivetto di Vien- 
na dagli Stati secondari; assicurasi anzi a questo pro- 
posito che lo stesso re Guglielmo abbia scritto una 
lettera sutografa all’ imperatore Francesco Giuseppe 
per ricordargli la necessità pei governi delle due 
maggiori potenze tedesche di mantenersi intimamente 
alleati. 

E nello stesso suindicato consiglio dei ministri di 
Berlino sarebbe stato deciso che il ministro delle finan- 
ze abbia a dichiarare alla Camera dei deputati che il go- 
verno non accetta e non può accettare le proposte 
della commissione del bilancio, nel tempo stesso però 
che lascia in libertà della Camera di proseguire, rap- 
porto a quest'ultimo, nelle sue discussioni. Tale ferma 
attitudine del governo a fronte della opposizione par- 
lamentare rilevasi altresi dalla risposta fatta dal re 
al presidente della Camera dei deputati in occasione 
che questo recossi a presentare al sovrano gli auguri 
pel suo giorno natalizio. « Io vi ringrazio dei senti- 
meuti che mi avete espressi e dei vostri auguri di 
prosperità. La prosperità del corpo è solidaria con 
quella dello spirito. Le preoccupazioni ed i doveri da 
compiere reagiscono sempre su quella. I doveri im- 
postimi dalla corona che mi fu conferita dal cielo 
sono assai pesanti, ma lo sguardo reirospettivo che 
il presidente della Camera dei signori ha gettato sul- 
l'anno decorso mi cegiona una graude soddisfazione, 
perchè allora il popolo e l'armata erano dietro a me. 
Sta a voi di non accrescere le difficoltà del mio in- 
carico, » 

Le sedute del Corpo legislativo francese, di cui 
il telegrafo va dando regolarmente contezza, prose- 
guono ad essere animatissime ed anzi talune d' esse 
furono decisamente tempestose, Trattandosi della po- 
litica ed ordinamepto interno della Francia, cui allu- 
dono i primi paragrafi dell’ indirizzo, taluni oratori 
della opposizione provocarono colle loro parole agi- 
tazione e rumori nella assemblea, an quali dovette 
metter fine la presidenza della medesima, troncando 
colla interruzione de'dibattimenti, quegli scubrosi inci- 
denti. 

Assai scarsi di comenti sono i giornali di Lon- 
dra intorno al progresso di quelle discussioni parla- 
mentari e l'unica circostanza degna di nota si è che 
tutta la stampa della opposizione lascia ora  comple- 
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tamenterin disparte Palmerston, Russell e gli altri che 
comporigono l'attuale gabinetto , per nou rivolgere i 
suoi attacchi che contro il sig. Gladstone , del qua- 
le sotto ogni rapperto mostrasi malcontento il partito 
conservatore. « L'abilità riconosciata ed il carattere 
senza scrupoli di quest’ uomo $ dice fra gli altri il 
Morning Herald, lo remtvno dieci volte più perico- 
loso di tutti 1 politici ordinari che siedono al suo fi m- 
co. Nessuno che sia veramente amico del paese può 
senza un sentimento di terrore dirigere lo sguardo 
verso il giorno preconizzato con tanta fiducia, incui 
il signor Gludstone piglierà il primo posto nei con- 


sigli della nazione. » 


Nuovi telegrammi da Nuova-York, oltre quelli 
qui sotto riferiti, confermano le notizie che a Rich- 
mond le cose siano agli estremi e che dal governo 
scparatista si pensi seriamente a trattative di pace. 


sercito in tempo di pi 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 4. — Nella Camera, Boggio termina il 
suo discorso contro il progetto sulle ferrovie; duolsi 
che il ministero abbia sollevato la questione di ga- 
binetto, credendola inopportuna. Il miuistro delle fi- 
nanze sostiene i vautaggi che lo Stato avrà dal pro- 
getto. Dice che esso va unito con tutto il piano fi- 
nanziario. Chiede alla Camera che esprima il suo voto. 
La discussione generale è chiusa. Correnti relatore fa 
la sua risposta agli opponenti; continuerà domani. 

Madrid 4. — Venne presentato un progetto di 
legge che riduce a 100,000 uomini l'effettivo dell'e- 


Pistroburgo 4. — La mortalità diminuisce ; la 
malattia non lia carattere cpidemico. 
York 25. — Lincoln ba visitato Grant; ciò ha 


3 per 100 
A 4 per 100 
Consolidato inglese 
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fatto credere che esistano trattative di pace. Il gene. 
rale Wallee recossi a Matameras per fare un acco- 
modamento per l'estradizione dei rifugiati. 

York 25. — Johnston attaccò e sconfisse Sher. 
map presso Benthenville impadronendosi di tre can- 
noni. Sherman, riunite nuove forze, si trincerò in 
faccia a Johuston. I giornali del Sud annunziano che 
Hardee riportò vittoria a Averysborg. Perdite dei fe. 
rali 3,000 uomini, perdite dei separatisti poco consi. 
derevoli. Assicurasi che Shermaa ha occupato Gold- 
sborg. Corre voce dell'occupazione di Mobile. 


RORSA DI PARIGI 
del 4 Aprile. 
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ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Sig. Ass. civ. avv. Broni 


Ad istanza di S. E. il sig. Carlo Mai- 
chose Mal:spna, possid.. al Jom. eletto in 
Roma presso il su Anmre Llîo « Rîo 


Mons. Domenico Brut: Piazza Aracocli n.36, 
rapp. dal Proc. Enr co Anmbaldi. 

Si citano l'inir: a comp. dopo tre gior 
ni per sentirs. condannire al pa.am. di scu- 
di 12: 60 pigione a tutto marzo passato della 
bottega « casa in Borgo vecchio N. 131. e 
vilasciarsi l'ordine esecutori: anche perl'e- 
vacuazione attesa la morosità colla condan- 
na alle spese, e iò sp. di alr. dirtu cc, 

Sig. Gius. Ponilli come marito ed am- 
tire di Rosa Giovannol: ere le del fu ( 
tao De Malteis per ouni effetto, per affiss. 
ed inserz a forma del $ 483 stante la sua 
inco_nita dimora. 

Aflissa li 4 aprile 1865 

Raffaete Bertoni Cursore 
Enrico Annibaldi proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In seguito d'ist. avanzata dal Ven.Con- 
vento de RK. PP. Agostiniani di Bracciano 
il Trib, Civ di Roma in primo turno nel 
26 luzlio 1864 e.anò sentenza con la quale 
fu ordinata la vendita giudiz. del seguente 
fondo e sligli: el in seguito della prolu- 
zione effeltuata li 9 gen, 1863 tanto del ca- 
pitolato quanto degli altri atti voluti dal $ 
1308 del vi eg. al fasc. m. 1321 del 1861 
avanti il swi. Trib. 

Nel giorno 10 m: 
ant. nell’Olticio delli 
ria Urbana ‘osta alla pivzza del Monte n. 33 
st procederà alla vendita giudiz, del seguen- 
te fondo e stigli. Il primo prezzo sul quale 
si aprirà l’inca:to è la cifra apposta ai me- 
desimi desunta dalla giudiz. perizia redatta 
dal siz. Giuseppe Verzili prodotta nel sud. 
fasc. li 3 settembre 1864 

Terreno alberato vilato posto fuori la 
Porta Portese prendenio Ja via dIla Par- 
rocchietta in vocab. Casaletto della quanti 
ta di tavile 46: 48 compresa la casa colo- 
nica composta da du» van terreni e due 
abitabili al primo piano confina colla sud. 
Via del Casal»ito, cou | altro terreno vi 
gnato di proprietà del lebitore sc. 233 46 4. 

Un toichio di lesno composto da ban- 
cone, due verzilli, morsa « viti con gabbia 
di legno fisso al muro stimato sc. 50. 

47 botti in buono stato con quattro cer- 
chi d: ferro oznuna stimate sc. 402. 

Una carretta a due ruote col N. 4785 
scudi 18. 

Valore dei stigli sc. 170. 

Dalla sud. c.fra di sc. 170 tolti i due 
decimi a forma del $ 1299 del vig. reg. il 
primo prezzo per l'incanto sarà di sc. 136. 

Angelo Luchini Cur. di Coll. 
Paolo Bonomi: Cursore 


gio 1865 alle ore 11 
ubblica d»posite- 


In virtù di una ordinanza di mano-regia 
resa da S. E. Ria Monsig. Presid. del Trib. 
civ. di Roma nel gno 27 agosto 1849 ed in 


garanzia della residuale sonuna di se. 98 85 
dovuti al comune di Monte Compatri os- 
sia ce. fu ad istanza di questo proceduto 
alla esecuz. del seg. fondo li 13 genn. 4851 
come risulta dal verbale redatto dal Curso- 
re di Monte Compatri Giuseppe G -ntili, che 
venne trascritto all'ufficio delle ipoteche di 
Roma nel di 9 gennaro 1865 vol. 441 de’ 
pignoramenti n. 47 è fu prodotto nel di 6 
di 


Monte di Pietà di 

N. 33 per la residuale somma di sc. 
38, si procederà alla vendita giudiz. del 
vente fondo d Misamente descritto nella 
gudiz. perizia redatta dal perito patentato 
Pietro Paolo Missorri deputato dal lodato 
Mons. President», qual perizia fu prodotta 
nel sud. fase. li 21 marzo 1865. 

‘Terreno vignato olivato seminativo pa- 
scolivo con alberi di frutti posto nel terr. 
di Monte Compatri in contrada vocab. Ster- 
pari conf. la strada della parte comune , i 
beni Del Signore, e Domenico Ciuffa, la su- 
perficie totale del fondo non compresa la 
porzione di ritenuta in pegno da Do- 
menico Ciua è di tavole 63 e cent. 7, pari 
a rubbia 3, quarta 4, scorsi 2, q. 2, e metri 
quadrati 146 gravata di risposta all'ottava a 
favore del Principe Borghese. Depurato il 
capitale di questa risposta il fondo è stato 
stimato sc. 4368 60 4 sul qual prezzo siapri- 
rà l'incanto. 

Costantino Brioni cancell. 
Paolo Bonomi Cursore 


ino re- 
or del 
+ di Roma del gio 26 feb. 1850 ed 
in garanzia della somma di sc. 90 16 do- 
vuti al Comune di Monte Compatri ossia cc. 
fu ad istanza di questo proceduto alla ese- 
cuzione del seguente fondo li 13 genn. 41831 
come visnita dal verbale redatto dal Curso- 
re di Monte Compatri Giuseppe Gentili cho 
venne trascritto all’Ufficio delle ipoteche di 
Roma nel dì 9 gennaio 1865 al vol. 141 de’ 
pignoramenti n. 48 fu prodotto ne! dì 6 fe- 
rar» 186% al fasc. N. 405 dell'anno 4864. 

Nel giorno 26 aprile 1865 alle ore 41 
ant. n l locale al S. Monte di Pietà di Ro- 
ma N. 33 si procederà alla vendita giudiz, 
del seg fono diffusamente descritto nella 
giudiz perizia relatta dal perito patentato 
Pietro Paolo Missorri deputato dal lodato 
Monsig. Presid. qual perizia fu prodotto 
nel sud. fasc. li 2Î marzo 1855. 

Casa posta in Monte Compatri in con- 
trada vocab. Piazza del Papa conf.la sudd. 
be Antonio Ciaffei e Caterina 
Paloni salvi ecc. composta di u 
di una sala ed una cam 
riore e da un so! 
stato stimato sc 
rà l’incanto 

Costantino Brioni cancell. 
Paolo Bonomi curs. 


. In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma Secomdo Turno il giorno 44 
ottobre 1864 ad istanza del Rio Capitolo 


della Cattedrale di Albano e per esso il Pre- 
bendario Rev. sig. D. Andrea Canonico Ot- 
toni ivi domic. rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 40 maggio 1865 alle ore 41 
ant. nell’Offici» della Depositeria Urbana si- 
tuato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita ziudiz. a favore del maggio- 
re e migliore offerente del qui appresso de- 
scritto fondo con tutti e singoli i suoi an- 
nessi, connessi ec. 

Casa posta nella città di Albano nel vi- 
colo così detto dl Montano segnata col 
civ. n. 8 consistente nel primo piano di tre 
camere una delle quali essendo tramezzata 
con un tramezzo di legno forma 4 ambienti 
conf. con la proprietà Uber, Eredi del fù 
Filippo Zocchi ed eredi Sannibali il vicolo 
salvi ec. stimata dal Perito Ingegnere sig. 
Temistocle Marucchi sc. 373. 

Nella Cancelleria avanti il sullodato 2.0 
turno civile sotto il giorno 31 marzo 1865 
al fasc. 747, dell'anno 41864 trovasi prodott» 
il capitolato gli estratti autentici dei regi- 
stri ipotecari © del censo ed è stato ripe- 
tuto il rapp. del Perito sud.Temistocle Ma- 
rucchi prodotto nel sud. fase. il giorno 4 
marzo 1865. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato di se. 375, valore desunto dalla peri- 
zia dell'Ing. sig. Marucchi 

Ferdinando Lenzi proc. 
Carlo Danesi cursore 


Ecco Tribunale vile di Roma 
Secondo Turno 
Ad istanza del Rio Capitolo della Cat- 
tedrale di Albano e per esso il Prebendario 
Rev. sir. D. Andrea Canonico Ottoni ivi 
domto rapp. dal sig. Ferdinando Lenzi Proc. 
Si notifica il sud. avviso al sig. France- 
sco Loberli per alliss. ed inserz. in gazzet- 
ta stante l'incog. dom 
Oggi 5 aprile 1865 = Affissa copia. alla 
porta dell’Uditorio del Trib. 
Carlo Danesi cursore 


Nel giorno 7 aprile 1865 alle ore 44 
aut. nella Depositeria Urbana nel S. Monte 
di Pietà di Roma si procederà alla vendita 
al ma re e migliore oblatore di 

Un busto in marmo rapp. l'effigie del 
regnante Sommo Pontefice con rocchio di 
colonna. 


Arcangelo Onesti 
—_—T _——Tr  —— 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI V ITA VOLONTARIA 

Il propriet dell’ infrascritto fondo 
Stabile situato in questa Capitale essendo 
venuto nella determinazione di alienarlo , 
invita chiunque desideri farne acquisto di 
esibire la sua offerta chiusa, e sigillata nello 
Studio del sottoscritto Notaro situato qui 
in Roma via di S. Maria in Campo Marzo 
N. 9 lett. A nel termine di giorni trenta da 


oggi decorrendi, scorsi i quali si apriranno 
le offerte per aversi in considerazione. 

Nel suindicato studio trovansi ostensi- 
bili gli opportuni schiarimenti, avvertendo- 
si altresi che mon saranno considerate le 
offerte per persona da nominarsi. 

Roma 3 aprile 1865. 

Filippo Bacchetti Notaro di Coll. 


Descrizione del Fondo 


Casa con vasto giardino libera di cano- 
ne, con acqua perenne posta nel Rione Tra- 
stevere sulla piazza Molara ivi distinto coi 
civ. N. 54 al 61. 


1 fratelli Valan proprietari del Forno 
in via del Babuino N.100 avvertone chiun- 
que che il sig. Augusto Ciccognani fin dal 
20 febbraio p. p. cessò dall’assistere i loro 
interessi. 

Roma li 5 aprile 1865. 

Per li fratelli Valan 
EGiovanni Valan 


DA VENDERE 


Un legno detto Broom, di bella for- 
ma e in buonissimo stato , di fabrica 
inglese. Dirigersi nella scuderia del 
Palazzo Simonetti Piazza Colorna 
Trajana. 


Lunedì 3 aprile si è perdato un 
libro stampato in inglese, contenente la 
guida di Roma, col nome Mary Iley 
nella prima pagiva. Chiunque lo ripor- 
terà alla via Borgognona n. 78. 3.° 
piano, sarà ricompensato. 


È stato perduto, nello scorso ve- 
nerdì, o in san Pietro o eutro il Va- 
ticano, un piccolo Porta-Lapis d'oro, 
con attaccati ad esso una moneta spa- 
gouola ed un piccolo libro in marmo. 

Del pari, nel giovedì 23 marzo , 
fu perduta una spilla di pietra in sem- 
plice montatura di argento, avente nel 
mezzo due pezzi di pietra verde-cupo 
iv forma di croce. 

Chiuuque abbia trovato o l’ano o 
l’altro oggetto, o entrambi, sarà bene 
ricompensato portandoli in via Borgo- 
guona n. 78. terzo piano. 


Il negozio di colori, di cartoleria 
ed oggetti di Belle Arti, posto in 
piazza di Spagna N. 43, viene messo 
in vendita per cagione di partenza; 
indirizzarsi al proprietario medesimo. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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um. 79 — 1805. 


a esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


04-90 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente'è il seguente 
In Roma pe. un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 4,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconde lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


— reeta-trooe— 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officie 
di amminastraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14Aq 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 6 Aprile 


Questa mattina, secondo l’annunzio dato- 
ne dalla Santità’ pi Nosrro Stcwore nel Con- 
cistoro tenuto addi 27 del trascorso mese di 
marzo, hanno avuto luogo nella Cappella Si- 
stina al Vaticano l'Esequie in suffragio del 
defunto Massimiliano II, Re di Baviera. 

Sua Santità” ha assistito in Trono alla 
Messa solenne, che è stata pontificata dall’Emo 
e Rio signor Cardinale di Reisachz e la stes- 
sa Sayrità' Sva ha fatto, secondo il rito, V'As- 
soluzione sopra il Tumulo. 

Sono intervenuti alla funebre cerimonia 
gli Emi e Rii signori Cardinali, Patriarchi , 
Areivescovi e Vescovi, il Magistrato Romano, 
i diversi Collegi dei Prelati, e gli altri che 
hanno posto in queste speciali funzioni. 

In apposita tribuna vi hanno assistito le 
LL. MM. il Re e la Regina del Regno delle 
Due Sicilie, S. M. il Re Luigi di Baviera, e 
le LL. AA. RR. il Conte e la Contessa di 
Trani. In altre tribune eravi ancora molti 
membri del Corpo Diplomatico accreditato 
presso la Santa Sede. 

Il concorso alla Cappella è stato nume- 
rosissimo. 

—0A4-04-06-4-03-0— 


NOTIZIE DIVERSE 


L'Italia di Napoli del 3 corrente scrive: essere 
omai assicurato che il principe Umberto dopo essersi 
recato al campo di Somma farà il progettato viaggio 
in Russia. 

Il Popolo aununzia la partenza dal porto di Na- 
poli per Montevideo della pirocorvetta Magenta, che 
va nelle acque del Paraguay a completare la squadra 
composta di cinque legni. In tale circostanza, il Po- 
polo biasima l'amministrazione della marina di guerra 
perchè non cura l’ economia. Del resto, aggiunge il 
Popolo, l'economia von fu mai il forte di questo nè 
degli altri ministeri caduti, poichè parecchie navi pi- 
rocorazzale che, fabbricate a Nuova-York, costarono 
somme enormi, debbonsi ora mandare a Tolone per 
restauri novelli. 

L' Italia sud. parlando delle cose di marina dice 
essere intenzione dell’ attuale ministro di presentare 
un progetto di legge per la costruzione di altre navi 
corazzate, aprendosene concorso tra tulli i costrutto- 
ri navali d’Italia ; anche le macchine sarebbero co- 
strutte negli stabilimenti metallurgici che vi esistono. 

La Promba scrive che il brigantaggio rialza la 
testa e pare voglia dar molto da fare. Nelle Cala- 
brie, negli Abbruzzi, nelle Puglie, in Terra di La- 
voro , nel Posentino , veggonsi apparire bande assai 
moleste a que’ paesi. Le corrispondenze della Tromba 
segnalano una colluvie di depredazioni e di ruberie 
da quelle bande impuneinente perpetrate, è doman- 
dano a che valgano le molte migliaia di truppe che 
pesano cotanto sul bilancio dello Stato. 


— 0408-00-00 — 

Il Corr. Bureau manda da Vienna 4: 

Nella seduta di ieri della Camera dei deputati , 
fu esaurito il bilancio della Cancelleria aulica unghe- 
rese, e si comiociò la discussione generale sul bilan- 
cio della Cancelleria aulica transilvana. Nel corso del- 
la discussione sul preveutivo della cancelleria aulica 


vogherese, Kaiserfeld difese il conteguo dell’ opposi-' 


zione, rimproverò Schmerliog di non agire e di pro- 
cedere a mezze misure costituzionali , propuguò la 


pronta convocazione della Dieta ungarica e criticò 
l'amministrazione delle finanze. 

I ministri Plener e Schmerling risposero. Schmer- 
ling respinse l'accusa d'indolenza, pose in rilievo la 
difficoltà d'un accordo coll’ Ungheria, e parlando del 
vecchi» partito conservativo , osservò ch’ egli scorge 
in questo il suo avversario più accanito e più acerbo. 
Respinse pure l'osservazione di Kaiserfeld , che una 
parte degli abitanti dell’ Ungheria riconosca |’ impera- 
tore soltanto come sovrano di fatto, e disse che l'im- 
peratore riconosce sè stesso qual re legittimo, e che 
come tale viene riconosciuto da tutti i leali ungheresi. 

Indi le partite del bilancio furono ammesse se- 
condo la proposta della Giunta, colla concessione dei 
giri di fondi. 

—— 06 

Un decreto del 31 marzo inserito nel Momiteur 
Universel nomina segretario del Senato in luogo del 
defunto barone di Lacrosse, il sig. Boudet senatore. 

— La regina Maria Luisa di Prussia è giunta 
a Nizza presso l'imperatrice di Russia. 

— Il Moniteur vega che la esposizione delle opere 
degli artisti viventi non si farebbe nel 1866 , come 
alcuni giornali avevano annunziato. 

L'imperatore il 30 marzo, alle due, nella corte 
delle Tuileries e sulla piazza del Carrousel, ha pas- 
sato a rassegna le truppe della guardia imperiale e 
della linea che devono presto lasciar Parigi. 

L’ imperatore era accompagnato dal principe im- 
periale, dal marescialio ministro della guerra e dal 
maresciallo comandante supremo del primo corpo 
d’armata. 

— Si recluteranno in Francia 400 gendarmi e 
28 uffiziali per formare il nucleo della  gendarmeria 
messicana, coo cui l’imperatore Massimiliavo vuol ri- 
stabilire l'ordine e reprimere il brigantaggio. 

— Scrivono da Parigi alla Perseveranza: 

Credesi che al ministero dell'interno verità ri- 
stabilita la direzione della stampa col sig. Treillard. 

L'imperatore , a quanto si dice, lascerà Parigi 
nei primi gioroi del mese di maggio, e nov vi ritor- 
nerà che alla fine di novembre. Sarebbe per consi- 
glio dei medici che l'imperatore rimarrebbe per sette 
mesi assente da Parigi ed all’ aperto. Egli prepare- 
rebbe, ne’ suoi ozii, il secondo volume della Storia 
di Cesare, il quale dovrebbe comparire a giorno fisso, 
cioè il 10 dicembre prossimo. 

Il principe Napoleone colla consorte partirebbe- 
ro, anch'essi vel mese di maggio, per il Portogallo, 
e sì fermerebbero un mese a Lisbona. 

La convenzione telegrafica franco-europea non 
fu ancora sottoscritta, ma le sarà fra breve. Fin d'ora 
riferisconsene le basi. Il sistema delle zone fu abban- 
donato; si adottò invece la base della tassa uniforme 
per tutta l'estensione dello stesso paese. Questa tassa 
fu ridotta per molti paesi almeno d'una metà, e, per 
altri, anche dei due terzi. Così, per l'Austria, la Fran- 
cia pagherà lire 5, invece di 12, qualunque sia il 
puoto del territorio austriaco. 

I membri della conferenza telegrafica pranzarono 
l’altro giorno dal sig. Drouyn de Lhuys, e ieri pas- 
sarono la serata alle Tuileries. L' Imperatore si trat- 
teone in particolar modo col .sig. Weber, figlio del 


celebre compositore. 
—e-t06&-iiietro0—__ 


Nella Camera dei Lordi il conte Granville noti- 
ficò che proporrebbe la proroga delle Camere dal 7 
al 27 aprile. 

—Il Morning Post pubblica il seguente carteggio 
da Parigi, 29 marzo: 

Il voto della Camera dei Comuni che assegnò 


L. 50,000 alla difesa del Canada, è cousiderato (da 
quanto ni si dice), sia dal governo, che dai diplo- 
matici di qui, siccome un fatto sommamente grave 
e significativo. Da quel voto si argomenta : 

1. Che, nella mente del gabivetto inglese, la 
guerra coll’Aimerica sia più che mai probabile ; 

2. Che l'Inghilterra sia risoluta di farla, nel ca- 
so che le venisse attaccato il Canadà. 

I forastieri poi, se non m'iuganno, si rallegrano 
del voto, parendo loro che l'Inghilterra si trovi già 
tratta nell'impeg 0, e che stia per tirarsi addosso 
dei guai. Dicono che il darsi a fortificare Quebec 
e Mooreale, ed a simili guerreschi preparativi non 
farà che spronare l'America a romperla con essa; e 
che nello stato in cui si trovano gli animi in quel 
paese, non ci voleva che una risoluzione di quella 
fatta, per farli trascendere, e passare d'un salto, co- 
me è loro costume, dalle pa ole ai fatti. 

Vedremo in breve qual fonda: nto abbisno quei 
tristi presagi. 

Grandi cose si vanno inoltre raccontando della 
marineria degli Stati Uniti, e di quello che potrebbe 
divenire da qui a un nno; vantandosi anche le nuo- 
ve opere di difesa che ne proteggono i porti. Nes- 
suno poi si cura di sapere come vadano le cose del- 
le finanze in America. Se dite a coloro che vogliono 
umiliata l'Inghilterra, che le guerre nonsi fanno senza 
i danari, e che l'America non li ha, li udite rispon- 
dere che colà non si trattano le finanze a mo’ della 
vecchia Europa; che l'America i danari sa trovar- 
seli in casa; e che, alla peggio, ove si tratti d: metter 
giù l' Inghilterra, ne troverà quanti ne vuole avche 
al di fuori. 

V'ha bensì taluno che von crede che Lincoln 
abbia gran voglia di romperla sia coll'Inghilterra, sia 
colla Francia, ma a ciò si rispoude che il governo 
in America non è che l'esponente della volontà po- 
polare ; e che tutt gli americani, che da poco in 
qua vin giungendo a Parigi, sono concordi vell’affer- 
mare che agli Stati Umiti l' irritazione contro |’ In- 
glulterra è più viva che mai. Quando poi saprauno 
che l'Inghilterra già prevede le ostilità, e va facendo 
dei preparativi a quell’uopo, chi mai potrebbe dire 
quello che sarà per nascervi ? 

Nè il gabinetto di san Giacomo, nè quello delle 
Tuileries si sono condotti in guisa da accontentare più 
Washingion che Richinond. Tuttavia le relazioni di- 
plomatiche della Francia cogli Stati Uniti hauno l’aria 
d'essere più amichevoli che non quelle che passano 
tra gli Stati-Uniti e la Gran Bretagna : nè l'ultimo 
voto della Camera dei Comuni è tale certamente che 
valga a mgiorarle. Nov sarebbe quindi a stupire, 
se da qui innanzi la Francia si andasse ancor più 
riavvicivando a quegli Stati, ce se, |’ America s' ap- 
pigli anche al partito i riconoscere il Messico 
per assicurarsi la veutralità di una grande potenza 
inarìttima. 


— Il Times del 25 marzo annunzia che il gover- 
no inglese ha risoluto d’inviare senza indugio tre va- 
scelli da guerra nelle acque del Pireo. Uno di questi 
bastimenti è già partito da Malta. Secondo il mede- 
simo giornale, il gabinetto iuglese crederebbe che lo 
stato agitato e incerto della Grecia esiga energici 
provvedimenti di precauzione. 

— Fu annunziato che gl' luglesi trattavano per 
ottenere la cessione dell’ isola di Zanzibar, la quale 
avrà grande importauza dopo l'apertura del canale di 
Suez, Ora la Patrie fa sapere che hanuo già otte- 
nuto da quel sovrano la coucessione di un vasto ter- 
ritorio per fondarvi uno stabilimento. 


— Scrivono da Scheffield sabbato mattina, al Sun 
da Londra: 
« Questa mane alle ore 2 1/2 {l teatro di Surrey 


fu completamente distrutto da uv incendio. Appera || 


il fuoco fu avvertito, i pompieri accorsero , ma già 
le fiamme uscivano dal tetto, e facendo spaventevoli 
progressi l' incendio minacciava di distruggere tutto 
l'isolato composto da Westhar, Spring-Street, Hinck's- 
Lane e Worck house Croft. 

Per ora è impossibile il dire quante persone ri- 
manessero vittime di quell’ incendio. Tutto il teatro 
arse © le mura maestre minacciano rovina. 
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1 giornali vienvesi hanno da Berlino 30: 

La Commissione militare ha respinto oggi, con 
A1 voti contro 8, l'emenda di Stavenhagen, tendente 
a fissare l'effettivo delle truppe sotto le armi a 180,000 
uomini. 

L’appendice alla legge militare, presentata nuo- 
vamente dal governo l'8 febbraio, venne respinta 
dalla Commissione militare della Camera dei deputati, 
ad eccezione del paragrafo contenente le disposizioni 
relative alla marina. La discussione di queste dispo- 
sizioni fu differita a motivo dell'assenza del commis- 
sario del governo. 

— La Baierische Zeitung di Monaco, 28 marzo, 
riferisce: 

« L’Aunover, l’Assia elettorale , il Mecklembur- 
g0, la 16 e la 17. Curia votarono colla Prussia , la 
quale domandò che la proposta bavaro-sassone , pre- 
sentata nella seduta d'ieri della Dieta federale, venisse 
rimessa ad un Comitato ». 
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Da Atene, 25 marzo, scrivono all’ Osservatore 
triestino : 

Dopo la formazione del nuovo Ministero gli ani- 
mi si sono alquanto calmati, benchè l'opposizione non 
cessi di intrigare e di voler persuadere il popolo che 
il presidente sigoor Cumunduros ed il suo protettore, 
il conte Sponneck, sieno le persone che spiogono il 
paese verso la rovina. Il presidente se ne ride, e 
procura di guadagnarsi degli amici ora con promes- 
se, ora con nomine ed avanzamenti, ora con altri 
mezzi. Lunedì fu anche emanato il programma per 
le elezioni dei deputati. 

Le elezioni principieranno in tutto il regno il 14 
del prossimo maggio (stil vecchio) e dureranno per 
quattro giorni cousecutivi. Ognuno prevede che la 
lotta fra i candidati del governo e quelli dell’opposi- 
zione sarà accanita, e tutte le speranze degli ultimi 
sono di poter formare la maggioranza nella Camera, 
per abbattere l’attuale Ministero. Se il sig. Cumun- 
duros (com’ è probabile) esce vincitore anche da que- 
sta lotta, allora anche i suoi nemici dovranno con- 
fessare che non possono stargli a petto. 

La settimana scorsa si era sparsa la voce (forse 
sparsa appositamente dal partito dei malcoutenti) che 
alcuni ufficiali della guarnigione d’Ateve erano pron- 
ti ad upirsi coi tumultuanti appeva fosse scoppiato 
qualche tumulto. Si andò anzi fino a dire che alcuni 
ufficiali superiori, sospetti di congiura, sieno stati ar- 
restati. Gli officiali, off'si da queste dicerie (che sono 
del tutto infondate) dichiararono in corpore aver pre- 
stato giuramento al re Giorgio, ed esser pronti a spar- 
gere l’ ultima goccia del loro sangue per il re e il 
trono. Ciò fece una buonissima impressione in tutte 
le classi della popolazione, la quale raccapriccia so- 
lamente vel rammentarsi le tristi giornate del giu- 
gno 1863. 

Si attende di giorno in giorno da Corfù il puo- 
vo ministro degli affari esteri siguor Braila, uomo 
dotto e stimabile. Che la nomina del Braila a mini- 
stro degli esteri sia una nomina felicissima, è fuor 
d'ogni dubbio ; quanto però si mostrerà capace nel 
dirigere gli affari di un paese quale è la Grecia, ciò 
è un altro conto. Le circostanze son difficili, e le 
prossime elezioni rendono senza dubbio la situazione 
del governo ancora più scabrosa. 

Viva sensazione produsse sabato scorso (dopo la 
partenza della mia lettera) un fatto semplicissimo. 
L'ambasciatore francese, signor di Gobineau, fece ve- 
nire dalla fregata francese di stazione al Pireo una 
bandiera imperiale, e la fece deporre nell’ambasciata. 
Il governo ellenico, non sapendo a che cosa attribui- 
re questa misura, chiese ‘delle spiegazioni, e l'inviato 


rispose che non avendo nell’ambasciata una bandiera, 
l'aveva fatta portare dal Pireo. E ciò fu tutto. La 
stessa sera il sig. di Gobineau diede una splendida 
conversazione, la quale fu onorata dalla presenza del re. 
Licosa — 

L'arsenale di Ostenda fu distrutto, la sera del 26 
marzo, da un terribile incendio, che nessuno sforzo ha 
potuto arrestare. Se ne calcola il danno a 1,500,000 
franchi. Rimasero preda del fuoco scimila fucili e 
viveri della guarnigione. Per buona sorte si riuscì ad 
inondare i sotterranei pievi di salnitro e di altre ma- 
terie infiammabili. Dicesi che l' infortunio fu provo- 
cato dalla fermentazione del cordume e della stoppa 
ammucchiata nei magazzini. 

-— 0-00 

La Russia ha fatto ufficialmente sapere alla corte 
di Pekino che col primo gennaro 1868 sarà insugu- 
rato il telegrafo che deve mettere la capitale della 
Civa in comunicazione con Pietroburgo e per conse- 
guenza con tutta l'Europa. 

— La N. Fr. Pr. ha per dispaccio da Berlino 
26 ma 

Secondo notizie ufficiali da Pietroburgo, i gover- 
natori generali della Siberia e di quei governi , ove 
sono internati i polacchi austriaci, ebbero l’ ordine 
di mandare questi ultimi nella Polonia austriaca. 
Il luogotenente conte Berg è incaricato delle misu- 
re preliminari per la coosegna degl'internati all’ Au- 
stria. 

— Un banchetto commemorativo dell'assedio di 
Sebastopoli, a cui assistevano un gran numero di offi- 
ciali e il granduca Nicolò , ebbe luogo negli ultimi 
giorni a Pietroburgo. Fu risoluto in questa riunione 
che un banchetto simile avrà quindi innanzi luogo 
tutti gli anni, il 23 febbraio, giorno in cui il Consi- 
glio di guerra russo decise di fare i contro-2pprocci 
per difendersi centro l'esercito anglo-francese. 

— 040-6-M640s0 

Il sig. Baxter, membro della Camera dei comu- 
ni d'Inghilterra è atteso a Mudrid, Dicesi incaricato 
dal suo governo di preparare un trattato di commer 
cio fra la Spagna e l’Iughilterra. 

— L’Epoea aununzia che il ministro della guer- 
ra ha dato la dimissione. Si afferma che il generale 
Lersundi ha rifiutato di accettare il portafoglio rima- 
sto vacante. Probabilmente il maresciallo Narvaez si 
incaricherà dell’amministrazione della guerra. 

— Leggesi nella Correspondencia di Madrid 
del 26: 

Gente male intenzionata tentò, è vero, in molli 
puoti di allarmare il pubblico , ma tutto c'induce a 
credere che in realtà nov siavvi seri progetti di di- 
sordini. Del resto, i rivoluzionari sono privi  d’ogui 
elemento insurrezionale. 
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L'Osservatore Triestino del 31 p. p. reca: 

Ci pervennero notizie di Costantinopoli del 25. 
Savfet puscià, ministro del Commercio, fu nominato 
ambasciatore a Parigi, invece di Mebemet Gemil pa- 
scià, chiamato a ripigliare il suo posto di membro 
del Consiglio supremo. In quest'occasione , verranno 
fatte considerevoli modificazioni personali nell’ amba- 
sciata ottomana di Parigi, e, fra le altre cose, si an- 
nuncia che Kiamil bey, cape del Dicastero del culto, 
addetto al Ministero degli affari esterni, il quale pre- 
siedette duraute alcumi mesi alla Commissione pei con- 
venti danubiani, andrà segretario d’ ambasciata , in- 
vece di quell’ impiegato, che occupa ora tale ufficio. 
Ethem poscià, ministro dell'istruzione pubblica e dei 
lavori pubblici, fu nominato ministro del commercio, 
conservando in pari tempo il secondo Ministero. Ne- 
vrez pascià, membro del Consiglio supremo, gli suc- 
cede nel Ministero della pubblica istruzione. 

Leggesi nel Leo. Herald: 

Corre voce alla Porta che i maneggi diplomati- 
ci del pascià d'Egitto allo scopo di assicurare la suo- 
cessione del vicereame ad uno de’ suoi figli andaro- 
no assolutamente falliti, perchè le potenze  malleva- 
drici dichiararono di respingere tutte le domande ten- 
denti a questo scopo. A quanto dicesi , le potenze 
avrebbero ricordato al pascià che l'ordine di succes- 
sione del governo egiziano fu regolato definitivamen- 
te col trattato del 1844, sulla base d'un sistema po- 
liico stabilito, e che anche le domande del defunto 
Abbas pascià furbno dichiarate thagcettabili, siccome 


tendenti a modificare la legge di successione egizia» 
na, la quale, essendo posta sotto la solenne guaren- 
tigia delle potenze, non ammetteva modificazioni di 
sorta. 

Il citato giornale narra che l'inviato di Kokan, 
ora arrivato a Costantinopoli, ebbe una lunga confe 
renza in Egitto con sir E. Bulwer, e che, in con- 
seguenza di quest'abboccamento, è probabile che il 
diplomatico Kokanese vada in Inghilterra per invo- 
care la protezione della regina Vittoria. Si aspetta un 
altro inviato di Kokan eon un secondo ed ultimo mes- 
saggio, e si crede ehe i due ambasciatori imprende- 
ranno insieme la loro missione in Occidente. 

Secondo relazioni da Tripoli nella Siria, Daud 
pascià prese vigorose disposizioni per tenere in freno 
i turbolenti di Kerwan, ed ora quel paese è tran- 
quillo. Giuseppe Karam credette prudente di abban- 
donare il suo ritiro di Zghorta, e si recò in una parte 
più alta della montagna, Dicesi ch'egli darà alla Ince 
un nuovo opuscolo, in continuazione a quello che pub- 
blicò l'anno scorso, per giustificare la sua condotta. 

Scrivono da Teherau, 10 febbraio, che l’eserci 
to persiano ottenne ultimamente una rilevante vittoria 
sui ribelli turcomauni. La notizia ne perveune allo 
Sciah mediante dispaccio telegrafico da Asterabad. 
Fu la prima volta che il telegrafo agì in Persia 
per una grande circostanza, e a quegli Orientali parve 
un prodigio che in un'ora giungesse una novella da 
una città distante dalla capitale più di 15 gioroi di 
marcia. 

L’Impartial di Smirne ha da Magnesia, 20, che 
una turba di Zesbeck entrò nel villaggio di Miralem, 
distante tre miglia da Menem, e rapì tre giovani donne 
musulmane. L'autorità locale, non avendo alcun mez- 
zo di repressione, lasciò fare. 
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Il presidente Lincolo, in un discorso tenuto il 17 
alla folla a Washington, dichiarò che a suo credere 
la fine della guerra & vicina, che il Sud è ridotto 
agli estremi, e che se gli schiavi avessero a combat- 
tere pei loro padroni, un tale fatto gli sarebbe parso 
il migliore argomento ch'egli mai udisse in favore della 
schiavitù. 

Il presidente Davis, nel suo messaggio al Con- 
gresso di Richmood, oltre all'esposizione militare e 
finanziaria della Confederazione, ed alla domanda della 
sospensione dell’Aabeas corpus, riferì pure intorno ai 
tentativi di pace esauriti di faccia al governo fede- 
rale. Nella conferenza di Monroe i confederati , per 
isfuggire all’obbiezione del presidente Lincoln di non 
voler trattare col governo confederato, avevano indarno 
proposto una conferenza militare dei generali coman- 
danti i due eserciti. Quindi i commissari confederati 
proposero a Lincoln di prendere di nuovo in esame 
la sua idea di sospensione delle ostilità , il che egli 
aggradì prima, ma respinse poi dopo matura consìde- 
razione. Più tardi il generale federale Ord notificò al 
generale confederato Longstreet, essere possibile ot- 
tenere un accordo soddisfacente per mezzo di una 
conferenza militare. Lee venne quindi investito dei 
poteri necessari, e scrisse il 2 marzo a Grant propo- 
nendo una covferenza ; ma Grant rispose non ave- 
re altro potere che il militare. Il generale Ofd era 
invece di opinione che una conferenza a cuiGrant 
avesse potuto‘ prender parte , qualunque ne fosse 
l'oggetto, non sarebbe stata rifiutata. « Nessun' altra 
scelta, conchiude il presidente Davis, ci è lasciata, 
fuor quella di continuare la lotta fino alla fine. Il 
popolo della Confederazione non può amar guari co- 
lui il quale credesse possibile ch’ esso consenta ad 
ottenere, mediante la degradazione e la schiavitù, la 
facoltà di vivere in un paese presidiato da’suoi pro- 
pri negri e governato da uffiziali maodati dal con- 
quistatore a signoreggiarlo ». 


— La Patrie reca, in data di Rio Janeiro, 14 
febbrajo, quanto segue. 

Il governo brasiliano, per rispondere alle voci 
che circolano in parecchi Stati dell’America del Sud, 
fece ai rappresentanti delle grandi potenze una di- 
chiarazione, portante che, nella vertenza della Plata, 
esso non è mosso da alcuna ambizione personale, che 
non ha di mira alcuna annessione, che rispetterà l’in- 
dipendeoza delle repubbliche colle quali è in guerra; 
ma vuole che in avvenire i sodditi brasiliani, che 
abitano il tertitorio di quelle repubbliche, e che vi 
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posseggono immense proprietà, siano alla loro volta 
rispettati nelle loro vite e nelle loro sostanze. 

Questa dichiarazione ha prodotto una buona im- 
pressione. Le persone che conoscono la Corte di Rio 
Janeiro comprendono ch’ essa non può voler annet- 
tersi l'Uruguay, Buenos Ayres ed il Paraguay ; che 
questi tre Stati indipendenti non consentirebbero a 
diventare provincie brasiliane ; che, del resto, le di- 
verse potenze nol soffrirebbero; ma comprendono al- 
tresì che il Brasile, come la Francia , e come |’ In- 
ghilterra, ha interesse che questi Stati siano governati 
regolarmente, che la tranquillità vi regni, ed il com- 
mercio straniero vi goda di tutta la sicurezza che gli 
è necessaria. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
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I giornali ofliciosi di Torino danno conto del resul- 
tato delle deliberazioni prese dalle commissioni della 
Camera incaricate di esaminare il progetto finanziario 
dal ministro Sella presentato all'approvazione del Par- 
lamento. In forza delle medesime, si concede facoltà 
di contrarre l’imprestito, ma la si vuol subordinata 
alla condizione che sia approvato l'aumento delle im- 
poste; e si propone di aumentare di dicci milioni la 
tassa sulla ricchezza mobile, chiedendosi in cambio il 
rigetto della riforma delle leggi di registro e bollo. 
Nell’ enunciare siffatte risoluzioni, i fogli suddetti col- 
gono il destro per tessere cneomi sulla pieghevolezza 
del ministro Sella e sulla facilità con cui aderisce ai 
desiderì che la Camera va manifestando ; ma questo 
giudizio non è accettato dagli altri giornali, che dal 
veder poste inopportunamente le questioni di gabivet- 
to e respinte quelle concessioni che potrebbero avere 
una reale importanza, argomentano invece la arbitra- 
ria ostinazione del ministero ed il poco rispetto che 
esso professa per l'opinione parlamentare Se non che 
guardansi bene adesso i fogli indipendenti e della op- 
posizione dall’ arrischiarsi in critiche e ceosure sull’ 
operato del ministero, dopo |' esempio della Monar- 
chia di Torino, la quale per aver chiesto al mivistro 
Sella spiegaziovi sopra alcuui disordini che palesemen- 
te si avvertono e di cui esso sarebbe colpevole, ne 
ebbe in tutta risposta di vedersi assoggettata ad una 
inquisizione criminale. E questa prova ulteriore della 
intolleranza governativa potrà forse, al dire dei fogli, 
esercitare una eflicace influenza anche su quei depu- 
tati dell’ opposizione , i quali, nello scopo di assicu- 
rarsi nella Camera una maggioranza sfavorevole al 
progetto delle ferrovie, ricorsero al partito di far cir- 
colare nelle case dei rappresentanti una lista, i cui 
firmatari avessero poi a trovarsi vincolati al momento 
del voto. Narrano i fogli che cento deputati circa 
trovansi già a questo modo iscritti per la negativa; 
ma senza tener conto che le incongruenze e le con- 
tradizioni sono uno dei distintivi speciali di quella 
Camera, ritengono essi che il ministero abbia già pron- 
to il mezzo per isvevtare questa manovra ; esso pro- 
porrebbe cioè di aggiungere altri duecento milioni al- 
l’imprestito di 425 milioni che domanda , al qual 
prezzo la vendita delle strade ferrate potrebbe essere 
per qualche tempo aggiornata. 

Non può tardar molto il telegrafo a dar notizia 
di quanto la Dieta di Fraucoforte avrà deliberato nel- 
la odierna seduta intorno alla nota proposta della Ba- 
viera, della Sassonia e dell'Assia Darmstadt sulla que- 
stione dei ducati dell'Elba ; e perciò sarebbe super- 
fluo il dilungarsi tuttora sulle opinioni e sui presagi 
della stampa tedesca. L'unica cosa che merita di es- 
sere notata si é che il concorde linguaggio del gior- 
nalismo officioso di Berlino respinge antecedentemen- 
te ogni deliberazione federale nel senso della proposta 
suddetta e fa presentire che se il giudizio della Dieta 
risultasse contrario ai desideri ed alle esigenze della 
Prussia, questa potenza rifiuterebbe in modo assoluto 
di assoggettarsi, e dai soli suoi interessi trarrebbe con- 
siglio per la sua condotta avvenire. Ciò posto, ed am- 
messo che i citati fogli esprimano realmente le ipten- 
zioni del gabinetto di Berlino, chiaramente apparisce 
che la odierna deliberazione di Francoforte potrà cam- 
biare la situazione politica della Germanio, tantoppiù 
se fosse vero quanto alcuni fogli pretendono, che cioè 
il gabinetto austriaco abbia avuto conoscenza antici- 
pata della proposta dei tre Stati e l'abbia esplicita- 
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mente approvata. Ma | fogli governativi di Berlino e 
taluni di Vienna sostengono invece essere pienissimo 
ed inalterabile l'accordo fra l'Austria e la Prussia e 
già esattamente contemplate nelle stipulazioni inter- 
venute fra queste due potenze tutte le future even 
tualità; sicchè è mestieri desistere da ogni congettura 
ed aspettare le informazioni che non possono troppo 
tardare. 

Intento si apprende dagli stessi giornoli di Ber- 
lino che la pubblicazione del documento in cui sono 
costatate le domande della Prussia relativamente ai 
ducati provocò una dimostrazione in senso contrario. 
A Berlino fu tenuta testé una conferenza fra il co- 
mitato centrale delle associazioni  patriotiche dello 
Schleswig - Holstein c il comitato dei delegati delle 
varie Camere legislative della Germania, nello scopo 
di formulare una risposta al memorandum prussiano. 
Questa risposta, di cui il telegrafo ha portato imme- 
diatamente la sostanza a Francoforte e nei ducati, può 
essere considerata come l’espressione del voto del par- 
tito nazionale in Alemagna e del partito indipendente 
nei ducati, e nello stesso tempo come l'ultimo con- 
fine delle concessioni che questi clementi della opi- 
nione pubblica sono disposti a fare alla Prussia. A 
questo titolo non è senza interesse il conoscere tali 
condizioni, che si trovano riassunte in un giornale as- 
siano cd il cui testo autentico sarà prossimamente 
pubblicato. Il programma domanda: il riconoscimento 
del duca Federico d’ Augustemburgo come sovrano 
dello Schleswig - Holstein; 1’ indipendenza e completa 
sutonomia dei ducati; la pronta cessazione dello stato 
provv sorio; la riunione degli Stati, secondo la costi- 
tuzione del 1848 ; |’ annessione dello Schleswig alla 
Confederazione, Le concessioni alle quali acconsente 
sono: che l’esercito dei ducati sia organizzato secon 
do il sistema prussiano e posto , in caso di guerra , 
sotto il comando della Prussia; che la Prussia stabi- 
lisca nei ducati fortezze e porti di guerra; che i du- 
cati forniscano marinai od una contribuzione in de- 
naro per la flotta prussiana, nell' aspettazione che si 
formi una marina germauica; ingresso dei ducati nello 
Zollvercin; stabilimento del canale marittimo per ope- 
ra della Prussia. In ricambio, i delegati dichiarano 
inaccettabili i punti seguenti: che le truppe dei ducati 
prestino giuramento al re di Prussia; che le dogane, 
le poste e le linee telegrafiche dei ducati siano am- 
mivistrate da funzionari prussiani e che la Prussia 
levi reclute di marinai pel suo esercito. I delegati 
protestarono contro queste domande, invocando la pro- 
tezione della Camera dei deputati di Berlino e della 
inliera nazione germanica. 

Alla Camera dei deputati di Vienna continua il 
dibattimento sul modo di migliorare la situazione fi- 
nauziaria e sulle questioni politiche che trovavsi im- 
pegnate nelle cose della finanza. Ma pare che i de- 
putati, ad onta che abbiano fatto plauso ai noti di- 
scorsi dei miuistri Schmerling e Mensdorfî, non sia- 
no affatto disposti finora a desistere dalla loro oppo- 
sizione ed a moderare le loro pretese ; nel che essi 
sono in disaccordo colla maggior parte del giornalismo 
di Vienna, al quale sembra che dopo le dichiarazioni 
esplicitamente fatte dai ministri, che il gabinetto se 
guirà il sistema delle economie e che si prepara a 
presentare nuove riduzioni dei bilanci, la Camera do- 
vesse acconsentire dal canto suo a quelle concessioni 
che in compenso domandava il governo. 

E persistente del pari è il dissidio tra il mini- 
stero e la Camera di Berlino. La commissione mili- 
tare della Camera stessa respinse successivamente 
tutti gli articoli della legge militare, riservando quelli 
che concernono la marina, su cui non volle discutere 
stante l'assenza del commissario del governo. Dicouo 
peraltro i giornali di Berlino che, a meno di uu im- 
provviso incidente, la sorte di questa legge sulla 
quale riposa tutto il sistema della riorganizzazione 
dell'armata , può essere prevista ; la legge sarà re- 
spinta. 

Il nuovo ministro dell'interno di Grecia ha di- 
retto a tutti i fuozioneri del reguo una circolare per 
invitarli ad astenersi nel modo il più assoluto da qua- 
lunque intervento nelle elezioni che incominceranno 
il 14 maggio. La situazione frattanto prosegue ad es- 
sere estremamente turbata, nè cessano di circolare 
voci sinistre di sollevamenti insurrezionali. Le elezio= 
ni fatte in tali circostanze trovansi esposte ad esse- 
re falsate dalle passioni politiche e la campagna elet- 


torale minaccia d'essere assai tempestosa. Di già in- 
fatti il tuono dei giornali greci riflette una esalta- 
zione crescente che fa presagire gravi eventualità. 

Ponendo in disparte le poche notizie telegrafiche 
favorevoli ai separatisti che ieri ne pervennero e che 
meritano, secondo il solito, di essere confermate, tutte 
le informazioni provenienti dall'America fanno preve- 
dere probabile l'avvicinarsi del fine della guerra. Am- 
cora prima degli ulumi fetti, a Richmond si era ma- 
nifestato un partito della pace tanto forte che dai 
giornali di Davis veniva energicamente attaccato, co- 
me se cospirasse contro di lui. Si disse che dal Coo- 
gresso scparalista si volesse deporre Davis e mettere 
alla testa delle cose Huuter, quel medesimo che era 
stato a trattare a Monroe. Quei giornali si scagliaro- 
no contro di lui e contro quel partito , accusandolo 
di essere disposto a capitolare. Altri avrebbe voluto 
mettere alla testa di tutto il generale Lee; ma anche 
questo per disporre ad una capitolazione militare, della 
quale pure erasi parlato. Il generale Lee , come il 
vice-presidente Stephens , come Maury , il famoso 
scienziato ch» sì utilmente studiò le correnti marine, 
non eravo favorevoli alla separazione e si misero nella 
lotta soltanto per seguire il destino degli Stati a cui 
appartengono. Ora che la vedono disperata , vorreb- 
bero evitare peggiori danni e salvare quello che è 
possibile. La proposta di Lee, di armare i negri ren- 
dendoli liberi, venne forse fatta per mostrare che si 
era giunti agli estremi. Il Senato però votò, alla sola 
maggioranza di un voto, di armare i negri, ma senza 
renderlì liberi. Davis, dal canto suo , si appigliò a 
tutti gli estremi partiti, ma ciò non farà, al dire de- 
gli stessi fogli del Sud , che affrettare la fine. Lee 
difatti, stretto da tutte le parli, con un forte esercito 
dinanzi a Richmond ed a Petersburgo che gli impe- 
disce di muoversi, pun potè mareiare al soccorso nè 
a dritta nè a sinistra, Sheridan potè impunemente 
spiugersi fino a Lyuchsburg g distruggere strade fer- 
rate, ponti e canali a poche miglia da Richmond, to- 
gliendo a Lee anche i mezzi per vettovagliarsi. Men- 
tre da quella parte vi furono parecchie fazioni e pen- 
dono nuove minaccie, Sherman e gli altri generali che 
raccolgono le loro forze sella bassa Carolina del Nord, 
dopo parecchi combattimenti , nei quali i separatisti 
ebbero sempre la peggio, si avanzarono in modo da 
potere presto porgere la mano a Grant. Non è im- 
probabile quindi che Richmond sia per arrendersi e per 
essere sgombrata, e che Lee veda l'inutilità d'un ma- 
cello che si potrebbe fure ancora in una battaglia di- 
sperata. O si tratta, al dire dei fogli, per la pace , 
come alcuno pretende, tornando nell'Unione coll’abo- 
lizione della schiavitù, ed ottenendo patti vantaggiosi, 
oppure Richmond dovià essere sgombrata. Nel primo 
caso la conciliazione sarà pronta , avendo il signor 
Lincoln mostrato disposizioni molto conciliative ; nel 
secondo caso potrà continuare per poco una guerra di 
guerriglie, ma non sostenuta dalle popolazioni, le quali 
cominciano già ad invocare i federali per liberarsi dai 
saccheggi degli sbandati. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Firenze 5 — Il Generale Fanti è morto alle ore 
sei pomeridiane. 

Torino 5 — Nella Camera un discorso di Cor- 
renti dura quasi per tutta la seduta, esaminando va- 
rie questioni sotto vari aspetti. Castagnola membro 
della Commissione parla della parte legale della cou- 
troversia sulle cartelle Hambro, contestando il diritto 
della conversione delle medesime iu azioni ferroviarie. 

Berlino 4 — AUMa Camera dei deputati, il mi- 
nistro della guerra chiede un credito di19 milioni di 
talleri per la marina; soggiuuge che la Prussia è ri- 
soluta di mantenere il possesso del porto di Kiel ; 
quiodi è necessario il credito per il pronto acquisto 
di fregate corazzate. Una commissione speciale esa- 
mioerà il progetto. 

Lisbona 6. — Il governatore del Forte Belen fu 
destituito per avere tirato sopra il Niagara, dopo- 
chè la fregata rispose che aveva inteso la prima in- 
timazione. 
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MNTEORE AVTENCTE DAL NRZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Ecemo Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza delli signori Maria Delle Fi- 
dle vedova del fù Domenico Morganti come 
madre Tut e curatrice di Luigi. e Clorin- 
da Morganti, non che Ack.He, e Giuditta 
Morganti dom. via della Salara Vecchia 
n. 34 rapp. dal proc. Gioacchino Cuccioni. 

S'intima a ch unque possa avere inte- 
resse che gl'istanti fino dal giorno 24 p 
p.to marzo mediante dichiarazione emessa 
mella Cancellaria «i questo Trib. hanno ri- 
munciato all'eredità dl fù Domenico Mor- 
garti loro patire, ed hasno promosso 
dizio avanti il prefato Tribunale perla de- 
puta di un curatore all’ eredità giacento 
quale giudizio è tuttora in pendenza, per 
ciò si cita a comparire dopo il 3: di gni $ 
chiunque possa avere interesse per sentire 
deputare un curatore all'ered.ta vi cui so- 
pra. 


Gioacchino Curcioni 


Si deduce a notzia che sotto il giorno 
l aprile corr. a richiesta del sig. AI 
dro Malvano il Notaro Venuti ha prot: 
stato por difetto di pazamento una cambia- 
le di scuti 35: 52 accettata da Lieto Re- 
znoli a favore di e da 
questi girata a Mariano datata 
1 20 mnaggio 1864 scadenza fine morzo 1568 
al domie. eletto Archetto della Minerva 
n. 16 Atto fatto ec. — Alessand:o Venuti. 

Eccmo Trib. di Comm. di Roma 

Ad i-tanza di Alessandri Malsano dilito 
vicolo Valbina n 93 € rapp. d 1 sett. Proc 
Si notifica agli infri il puscute atto di pro- 
testo per ogni effetto di lezge, 

Sig. Mariano Cecchi dom. in Napoli per 
sffiss. ed inserz. in gazzetta, © per via mi- 
n steriale. 

V sto dalla Direzione Gen. di Polizia li 
i aprile 1865 

L'Assessore Generale 
Ferd. Dandini de Sylva 

4. aprile 1865 ho conseg. copia all'Ass 

di Polizia, altra affissa a fia di legge. 
Raffaele Bertoni cursore 
Adriano Fraschetti Proc. 

Si deduce a publica notizia ete. nella 
Cancell. del Trib. civ. di Ioma n primo 
turno sotto il giorno 5 corr. aprile 1865 è 
stata emessa dichiarazione dai sigg Serafino 
e Gio. Girolamo Bagnini di volersi astene- 
re dall: intestata ered.tà del loro padre 
Gelasio morto in Subiaco il 30 marzo ulti- 
mo decorso. Onde ec. 

Ferdinando Alessandri proc. Rot. 


Eccmo Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 
Ad ist. del siz. Gaetano Talamucci ca- 
meriere dom. via de’ Serpenti n. 45 rapp. 
dal Proc, ;sg. Luigi Lellegrici, 
Si cita la sig. Emilia Marchesa Campa- 
na per affiss. ed inserzione in gazzetta a 
forma de 6$ 483 e 1645 del vig. Reg.Leg. 
e Giud. a comparire dopo otto giorni ed in 
seguit.» del verbale di esecuzione redatto 
dal Cursore Oreste Fiocchi in alti prodot- 
to sentire ordinare la vendita degli oggetti 
ivi descritti, rilasciarsi l'ordine esecutorio, 
spese riservate, ed il Decreto ec. 
4 aprile 4865 ho affissa copia alla porta 
principale dell'uditorio a fima di !egge 
Raff. Bertoni Cursore 
Luigi l’ellegrini Proc. 


Si deduce a pubblica notizia per 0 
effetto ili ragione, ed a forma del $ 4596 
del Regolamento Legislativo, ch + accoglien- 
dosi | za de: sig 
pi, «d Erminio R.nzi Rumol 
Sino del giorno 30 marzo 1863, e su 
cessivo decreto esecutoriale esibiti negli atti 
dell’infr, Notaro li medesimi sono stati re- 
stituiti nel libero esere zio de’ loro diritti. 

Roma 6 aprile 1865. 

Per il sig. Fabio Ranuzzi Notaro 
delta Sg 
Gio. Politi Sost. 


Nel giorno di lunedì 40 corr. alle ore 
nove ant. nel primo piano della casa posta 
in Roma via del Tritone n. 35 col ministe- 
ro dell’infr. Notuo, e coll'opera dei ri- 
spettivi perili, e sotto tutte le riserve di 
ragione, e di legge si darà principio al le- 
gale stragiudiz inventario dvi beni, ed ef- 
fetti tutti lasciati dal defonto Giacomo De- 


siderj morto in Roma li 20 marzo p. pass. 
con testamento aperto in detto giorno per 
i rogiti del sott. Notaro. 
Si dedure ciò a notizia di chiunque 
possa avere interesse in detta eredità 
Roma sei aprile 1865. 
Pietro Dott Fratocchi Not 
Ad'istanza della sig. Rosa Tomas-ini 
vel. della bo. me. Pietro Ma'dur. 
nome proprio, ed ered* usofruttuaria del 
medesimo, quanto come 1 tutrice, € 
curatrice del minorenne Enrico figlio di 
essa istante, e del d-cesso Pietro Maldura, 
e suo erede universale ; si deduco a pud- 
blica notiz a per tutti gli effetti di diritto, 
e di ragione, che martedì und ci del corr. 
mese, alle ore dieci antem.. avra principio 
coll'opera dell'infr. Notaro Pinventario dei 
beni lasc ati dal detto defonto, nella casa 
di sua ultima abitazione Via della Morte 
A. 84. Roma questo di 6 aprile 1865. 
Camitlo Diamilla Not. del Vie. 


Si deduce a notizia che nel giorno di 
lunedì 10 corr. alle ore 3 e mezzo pom. 
nel negozio e casa in via del Corso n. 227 
col ministero del sott, Notaro si procederà 
all'Inventario dei beni lasciati da Ach He 
Longhi: morto in Roma | marzo pross!= 
mo decorso, 

Roma li 5 aprile 1865 

Luigi Hlbrat ot. di coll. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di Sentenza emavata dall’ Ee- 
co Trib. Civ. di Rema secondo Turno o»- 
sia Turno delle Ferie il giorno 14 ottobre 
1S64 ad istanza di Suor Matia Caterina Mi- 
cara Superiora d I'O-pizio di S. Maria de 
gli Avgeli alle Terme in rappresentanza 
della sig. Maria Labella Aiunna nel sud. 0- 
spizio di S. Matia degl: Angeli ivi domic. 
rapp. in giudizio dal sott DE; 

Nel giorno 13 maggio 1863 alle ore 11 
antim. nell'Officio della d ‘positeria Urbana 
situato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del pubblico ine 
to alla vendita giudiz. al maggiore e mi 
re offerente del quì appresso descritto 
do con tutti e singoli i suoi annessi , con- 
nessi ec. 

Casa posta in Roma in via della Con- 
solazione n. 7 che corrisponde nel vicolo 
della Bufila N. 34 e 36 composta in quanto 
alla parte in via d-Ila Consolazione da cielo 
a terra di una bottesa e tre piani superiori 
e nel vicolo della Bufola di due piani e 
camerone superiore, qual casi è conf. con 
i beni degli ersdi Notarangeli, Antonio Car- 
toni e Luigi Cosme li, le sudette due stra 
salvi ece. di un estimo catastale di scu- 


“ancelleria avanti il sullod. Se- 
condo Turno civile al fase, N.4055 dell'an- 
no 1864 sotto il giorno 12 iecembre del- 
l'anno sudelio 1864 trovasi prodotto il Ca- 
pitolito, 1 estratto autentico dvi Registri 
ipotecarj e del censo. 

Il primo prezzo «ul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato nella somma di sc 702 © bai. 50. va- 
lore desunto dall’estratto dei Registri cen- 
suarj. 


Vincenzo Antonelli proc. 

Carlo Danesi cursore 

Ad istanza dei sigg. Virgin o e Andrea 
fratelli Bracci, possid. che intendono pro- 
seguire gli atti di vendita incominciati dai 
sigg. Serafina Borgognoni in Mattia, ed Ign 
zio Mattia e quindi sospesi come credito! 
iscritti il giorno 19 gennaro 1857 , al vo!. 
512 art. 27 dom, in Rona Via de’ Funari 
N. 12 pilaazo Righetti rapp. dal sot. Proc. 
In virtù di una sentenza emanata da 
Mons. Ilmo e Rîmo Latoni Giudice delle 
cause Eccl. nell'Ud. del 30 mag. 1860, reg 
al vol. 293, fog. 23, v. c. 4, pagò sc, 4 al 
Preposto Pieratti debitam. notificata li 6 gi 
gno 1860 dalli Cursori Trib. civ. di Ro- 
ma Apollonj e Sconocchia, quale ordina la 
vendita dei quì appiò descritti f indi, ed in 
seguito della produz. prescritta dal $ 4308 
del vig. reg. leg. e giud., effettuata il gior- 
no 26 feb. 41860 al fasc della causa n. 540, 
dell'anno 1859. È 
Nel giorno di mercoledì 10 maggio1865 

alle ore 44 antim. nello Stabilimento: ra 
Monte di Pietà di Roma posto in piazza 
del Monte Numero 33, col mezzo di pubb. 
incanto si eff-ttuerà la vendita giud. dei quì 
appiè descritti beni immobili, il primo prez- 


zo su cui viene aperto l'incanto è fissato a 
forma della Perizia redatta dal Perito eletto 
Mons. Li adice delle Cause 
scelesi stiche, si iseppe Virzili, reg. a 
Roma li 14 gennaro 1864, al vol. 712, fog. 
14, v. e 1, pagò bai. 40 al Preposto Com- 
pagnoni, prodotta in atti lo stesso giorno al 
fasc. N. 510 dell’anno 48. 


Descrizione dei Fondi 


1. Casamento posto nella citta di Gen- 
nella via così detta Livia segnato coi 
N. 15 al 18, composto di due piani , 
i terreni, botteghe, stalle, rimesse; oglia- 
orto e tinello, ed altri annessi e con- 
ssi, usi, membri, adjacenze, pertinenze © 
comodità qualsivogliano, se 6655 

2. Altro casamento posto nella. sudetta 
città di Genzano nella via delle Carceri, di- 
stinto dai n. civ. 22 al 24, facendo an 
sulla via della Fontanella coi N. 25 al 
composto di un pianoterreno @ tre piani su- 
periori alla via delle Carceri, ed un pian- 
terreno e due piani superiori abitabili. alla 
via della Fontanella, composti di pianterreni, 
tinelli, stalle e botteghe, montano ad oli», 
ed alt nnessi se. 3887 50. 

3. Casamento posto nella città di Gen- 
zano nella via così detta dell'Annunziata, 
segnata dai N. civ. 28 al 32, composto di 
pianterreni e due piani superiori, pianterre- 
ni ad uso di tinello e per uso di torcitore , 
ed altri annessi sc. 789 48. 

4. Terren» olivato e cannetato posto nel 
territorio di Genzano , in vor. Colle ossia 
Valle Fattobono, della quantità superficiale 
di rub. 3, scorzi 2 e stajoli 143, con n. 
piante di olivi, libero di canone, sc. 


Altro terreno posto nel territorio di 
Genzano, in voc. Aspro Perazzo 0 Paluzzo. 
olivato © cannetato , con alcune piante di 
frutto, della quantità superficie di rub. 3, 
scorzi 3 e quart. 3, gravato di canone 
vore del sig. Paolo Finocchio se.1819: 71 5 

6. Altro terr, olivato, vitato © canneta- 
to, posto nel terr, di Genzano in vocabolo 
Valle Campanella, della quantità superfic. di 
quarte 2, quartueci 2 e stajoli 109, libero 
di canone, se 
Altro terr. olivato e cannetato posto 
nel terr. di Civita Lavinia, in voc. Soriano, 
della quantità superfic. di quarte 3,scorzo f, 
quartueci 3 e stajoli 69, gravato dell annuo 
canone a favore del signor Paolo Finocchio 
se. 629: 81 9. 

$ Altro terr. vignato, alberato, vitato e 
cannetato con casa colonica posto nell’ agro 
Romano, in voc. s. Gennaro, della quantità 
superficia'e di rub, 5, quarte 2, scorzi 3, 
quartueci 2 e stajoli 190, se. 3380 20 9. 

9. Altro terreno vignato e cannetato po- 
sto nell'agro romano, in vocab. nnaro, 
della quantità superficiale di rubbia 2, quar- 
te 3 e quartucci 3, gravato dell'annuo ca- 
none di se. 19 a favore del Rio Capitolo 
di s. Pietr» in Vaticano, se. 2 2: 

10. Altro terreno vitato e cannetato, con 
alcune piante di olivi sparse lungo il viale, 
posto nell’agro Romano, in voc. Tor Paluz- 
20, della quantità superfic. di rub. 4, quar- 
te 2, scorzo f, quart. 3 e stajoli 52, grav. 
di canone a fav. della Eccima casa Altieri, 
374 

44. Altro terr. vignato 0 cannetato con 
N. 10 piuntoni di olivi posto nell Agro Ro- 
mano in voce, Paluzzetto della quantità su- 
perfic. di rub. 4, scorsi 3, e quart. 3 gra- 
vato di annuo canone a fav. dell'Eccma Casa 
di Piombino se. 759 07 6. 

12. Altro terr. vignato con piccola casa 
Colonica posto nell' Agro Romano in voc 
Campo Leone della quantità superfic. di rub. 
5, quarta 1, scorsi 2, quart. 2, e stajoli 41, 
gravato di canone a fav. 
Piombino sc. 4179 47. 

I sudd. fondi saranno venduti separata- 
mente. 


Gius. Catelli proc. rot. 
Agatone Apolloni Cursore 
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AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI AFFITTO 


Volendosi dalli sigg. Possessori del Fi- 
decommisso Mencacci devenire all’ affitto 
del Palazzo con suo recinto annesso © 
condato di muro il piccolo Orto, ed il Can- 
neto esistente nel territorio di Porto D'An- 


zio, chiunque pertanto bramasse accudire 
all'affitto medesimo potrà esibire nell'Officio 


dell'infrascritto Notaro le offerte chiuse è 
sigillate in carta da bollo coll’ indicazione 
del proprio domicilio nel termine di giorni 
trenta da oggi decorrendi per essere quindi 
aperte © prese in considerazione salvo l'e 
sperimento di vigesima e sesta. 

Non sono ammesse le offerte pro per 
sona nom:nanda. 

Roma 10 marzo 1863. 

Giuseppe Franchi pubb. Notaro 
di Coll. nella piazza del Biscione n. 5 

Si previene il pubblico che nel giorno 
di sabato 8 corr. aprile 1865 alle ore 40 
antem. verra eseguita la vendita al pubbli 
co incanto di tutti glioggetti di «cnderie e 
rimesse in piazza Borghese, con permessa 
avuto da Sua Eccellenza il signor Principe 
quale vendita consiste in N. 16 legni in 
cittadine, maruzze, omnibus, botti, polices, 
berline, barchettone, finimenti a  collaro 
placcati, n. 12 cavalli intieri e castrati di 
manti diversi, cassoni da biada, secchi, te- 
stiere da campagna, monturino alla  posti- 
gliona completo, ed altro come risultera 
Ua cataloghi che verranno dispensati grats 
nel Negozio del Perito Luigi Cantoniin via 
degli Offizi dell' Emo Vicario N. 18 e dai 
pubblici venditori osservando li consueti 
Regolamenti. 

N. B. con altro aviso verranno annun- 
cite le vendite si del Negozio di pellami 
che dei mobili di casa. 

In replica alla dichiarazione emessa 
nel Giornale di ieri dai fratelli Valan For- 
nari via del Babu no N. 100, il sottoscritto 
dic! che fin dal ziorno 20 gennaro pp 
p.to è non 20 febbraro cesso dall’ assistere 
i loro interessi, © percio intende essere da 
d. giorno esonerato da qualunque respon 
sabilità, protestando nelle più ample e va- 
lide forme delle leggi vigenti. Roma 6 apri- 
le 1865. 


dugusto Ciccognani 
AVVISO AL PUBBLICO 


Nella piazza degli O:to Cantoni 
N. 1 (presso S. Carlo al Corso) in un 
piccolo Stadio di senltura a pianter- 
reno esistono vendibili tre figure in 
marmo. 

La Maloana di Dresda, ritratta 
dal dipinto di Raffaello, 

Il Ferruccio 

Un gruppo di due putti, che si 
trastullano con una colomnba. 

Sono opere del defonto scultore 
romano Vincenzo Gajassi, celebrato 
autore del muestoso monumento eretto 
in Vicenza da quel generoso Muvici- 
pio ad Andrea Palladio. 

Il detto Studio è aperto dalle 11 
ant. alle 2 pom. 


VENDITA 


Di una scelta libreria già appartenuta 

a distinta famiglia romana 

La quale coutieue libri di erudi- 
zione ecclesiastica, opere ascetiche, 
teologiche, e morali, di predicabili, di 
trattati di diritto canonico e civile, di 
archeologia sucra e profana, di storie 
universali particolari e municipali, di 
belle arti ed altre di varia letteratu- 
ra cc. ec. 

Questa libreria si venderà al pub- 
blico incanto nella libreria Ferretti , 
pizza del Gesù n. 47, incontro la 
Chiesa, incominciando il giorno di ve- 
nerdì 7 aprile 1865 , e giorni conse- 
cutivi alle ore 5 e un quarto pome- 
ridiane in punto. 

ll catalogo si dispensa nel sud- 
detto negozio ove si ricevono le com- 
missioni per l'incanto 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


Gli atti del Governo insuriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


Venerdì 7 Aprile 


———topo0o0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inebieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministras.*del Giornale via della Stamporia Camerale n.°41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*deltrasmittente. 


ROMA 7 Aprile 


Questa mattina , nel Palazzo Apostolico 
Vaticano , il Rino P. Luigi da Trento , dei 
Minori Cappuccini, ha recitata la sesta Pre- 
dica della corrente Quaresima , alla presenza 
della Santità” pi Nostro Sigwone, c del Saero 
Collegio. 

-—ceo-464ero 
PARTE OPPFICIALE 

La Savritàa” pi Nostro Signore , con. biglietto 
di Segreteria di Stato, si è benigaamente degnata di 
nominare Sno Prelato Domestico il signor D. Loren- 
20 dei Conti Passerini, di Cortona, Alunno della Pou- 
.dificia Accademia dei Nobili Ecclesiastici, 

«Con altro biglietto poi della stessa Segreteria di 
Stato IaSantiTA” Sva si è benignamente degnata di 
obtiaari Consigliere Ordiuario di Stato il signor Avv. 
Tommaso Cav. Palomba, Minutante nel Ministero 
dell'Interno. 

——0-10-6-08-2-0-9-0— 


PARTE NON OPPFICIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Officiale di Napoli del 5 annuozia 
che il generale de Sauget fu nominato comandante 
in capo di quella guardia nazionale, in sostituzione 
del defanto generale Topputi. 
quell Popolo fl'Italia riferisce che, dopo lunghi di- 
battimenti, la quinta sezione penale del Tribunale di 
circondario in Napoli senteoziando a carico del Ca- 
licchio, carcerato per le bastonate date in via Tole- 
do allo Spaventa ex segretario del ministero, delibe- 
rò non farsi Inogo a procedimento e riiasciarsi in 
libertà l imputato. Ma quel che poi appare più stra- 
no è l’annunzio dato dal Popolo d'Italia, che quella 
sentenza fu accolta dal pubblico con generali applausi 
a comprova della poca simpatia che inspirano gli uo- 
mini del governo. 

Il Cittadino Leccese crede di poter affermare, 
nel modo più assoluto, che la ferrovia Bari-Brindisi 
sarà aperta al pubblico il 10 corrente, e che il 20 
avrà luogo la solenne inaugurazione. 

Su tale soggetto leggesi nell’Zealia che alla inau- 
gurazione suddetta interverrà, oltre al principe Um- 
berto, anche re Vittorio Emanuele. Il Consiglio co- 
munale e provinciale di Bari ha già votato una forte 
somma per fare ad essi una officiale festosa acco- 
glienza. 

In ordine ai fatti del brigantaggio il Giornale 
di Napoli narra che un distaccameuto di sei guardie 
nazionali fu fatto prigioniero nel comune di San Po- 
tito provincia di Terra di Lavoro. I briganti li di- 
sarmarono e poscia li lasciarono andar liberi. 

—et404-06-303--__ 


Il Nouvelliste de Rouen anounzia che il barone 
Roederer,.antico pari di Francia, è morto di 83 anni 
nel castello di Ménilles presso Pacy. 


040-4084090 


A Berlino, nonostante le smentite ofliciose , 
persiste la voce che la Camera dei deputati possa es- 
sere fra breve prorogata o sciolta. Il conflitto costi- 
tuzionale intiepidisce lo affetto del popolo alla dinastia. 

—Il Giornale di Dresda dà come segue il testo 
della proposta presentata alla Dieta di Francoforte nella 
tornata :del 27 di marzo dalla Baviera, dalla Sassonia 
e dal Granducato di Assia-Darmstadt. 

« Da oltre un anno l'Alemagna è profondamente 


agitata da una questi»ne molto importante per la na- 
zione, e in tutte le classi della popolazione si è ma- 
Difestato un cotusiasmo, uv'unamimità quale mai non 
s'era vista dopo le guerre della liberazione. 


« Animati da questi sentimenti, gli sforzi di tutti | 


i governi tedeschi erano diretti ad un solo scopo, la 
liberazione dei paesi tedeschi. 1 brillanti successi 
delle armi austro-prussiane e la persistenza nel pre- 
venire ogui straniera immistione, ebbero per risulta- 
saento il far sì che la separazione dei Ducati dell'El- 
ba dalla Danimarca sia assicurata oggi al punto di vi- 
sta del diritto internazionale. E tuttavia 1" Alemagna 
non acquistò ancora il frutto cui dà ordinariamente 
ogni vittoria ad una nazione. 

« Non esiste la soddisfazione interna, nè il sen- 
timento di una potenza maggiore, che dovrebbero de- 
vivare insieme da una vittoria del diritto , anzi mi- 
naccia di accadere il contrario, quando pel modo con 
cui si usa della vittoria la concordia interna non è 
afforzata, ma scossa. È certo altresì che l'Alemagna 
si trova oggi a fronte di questo pericolo, che è po- 
sitivo potervisi essa facilissimamente sottrarre e poter 
godere pienamente della vittoria riportata. Ma come 
è certo che esiste ovunque la volontà di colorire que- 
sto disegno, è indubitabile pure che ulteriori ritardi 
non possono che incagliarne l'esecuzione e l'effettua- 
mento, anzi renderli impossibili. 

x Le potenze tedesche s'impossessarono dei Du- 
cati, intendono renderli al successore legittimo, e la 
Dieta federale manifestò, per la condotta che tenne 
sinora a tutte le sue risoluzioni, il voto che le que- 
stioni pendenti vengano risolte al più presto nel me- 
desimo senso. 

a Fu ritardato l'adempimento di queste intenzio- 
vi perchè si manifestarono diverse pretensioni. Ora 
quantunque abbia una reale importanza il peusiero 
che non devesi pregiudicare in simile caso una de- 
cisione giuridica, si presentano tuttavia d'altra banda 
considerazioni le quali non sembrano permettere che 
si attenda ancora lungo tempo, giacchè oltre la lunga 
durata di una processura giudiziaria ed i gravi pre- 
giudizi che risulterebbero per l’Alemagna dall incer- 
tezza che ne sarebbe il seguito, siamo obbligati a te- 
ner conto: 

a 1. Del non esister oggi tribunale competente 
per introdurre un'istanza giudiziaria e dare una sen- 
tenza; che conseguentemente la Dieta federale è chia- 
mata a dichiarare con una sua risoluzione qual pre- 
tendente essa consideri come il successore avente mag- 
giori diritti e cui riconoscerà quindi come membro 
della Confederazione. Essa ha tutti i materiali suffi- 
cienti per una tale decisione; 

« 2. Che la Confederazione e ciascuno dei mem- 
bri di essa hanno fondato diritto di chiedere che la 
voce dell'assemblea ristretta, sospesa da oltre un anno, 
non riposi più lungo tempo; 

< 3, Che gli altissimi governi di Austria e di 
Prussia, unitamente alla Confederazione germanica , 
proclamarono iu una conferenza europea il princi- 
pe di Augustenburgo come successore avente mag- 
giori diritti e chiesero per lui i ducati di Sleswig- 
Holsteio; 

« 4. Che pel suo insediamento nel governo del 
ducato di Holstein, la cui unione inseparabile collo 
Slesvig non fu mai posta in dubbio dall'Alemagna e 
non può quindi essere contestata oggi, non s'impedi- 
scono altri pretendenti di seguire la via giudiziaria , 
anzi si dà loro il mezzo di seguire questa via, giac- 
chè in questo caso si apre agli altri pretendenti che 
si fanno avanti la via della processura austregale. 


« Le considerazioni precedenti aatorizzano a sup - 
porre che gli altissimi governi d'Austria e di Prussia, 
insediando al più presto possibile il principe Federi- 
co di Augustemburgo nel governo del ducato d'Hol- 
stern, si dovranno tenere ‘assicurati dell'assenso del- 
l'alta Dieta federale e al tempo stesso della ricono- 
scenza della nazione tedesca e della fiducia dei go- 
veini tedeschi. 

« Conseguentemente i governi di Baviera, di Sas- 
sonia e del Granducato di Assia propongono che piac- 
cia all'alta assemblea federale esprimere sotto riserva 
delle ulteriori suc deliberazioni, l'aspettazione piena 
di fiducia che vogliano gli altissimi governi d'Austria 
e di Prussia consegnare al principe di Slesvig-Holstein- 
Sonderburgo-Augusteuburgo, con propria ammiuistra- 
zione di lui, il ducato d’Holstein, e in ciò che con- 
cerne il ducato di Laueubourg, che farà comunicazio- 
ne alla Dieta degli assestamenti che avrà presi a que- 
sto soggetto. » 

Allorchè il presidente ch'ese l'opinione dei mem- 
bri sulla maniera di procedere riguardo a codesta pro- 
posta, il rappresentante prussiano fece la dichiarazio- 
ne seguente: 

« Il rappresentante ha l'ordine di domandare il 
rinvio di questa proposta al Comitato dell’ Holstein. 
Le considerazioni che in questa vertenza han guidato 
il governo del re sono le seguenti: La proposta im- 
plica che la Dieta prenda una risoluzione sulla posi- 
zione che l'Assemblea deve prendere riguardo alla 
questione della successione, che è litigiosa, e che non 
fu positivamente discussa in seno della Dieta. 

« La proposta tratta il diritto ereditario del prio- 
cipe di Augustenburgo come qualche cosa di provato; 
mentre il governo del re, d'accordo con altri gover- 
ni, sostiene che una tal prova nov fu fatta. Sembra 
perciò che la votazione di una siffatta proposta sen- 
za un anticipato profondo esame iu seno della Com- 
missione, sarebbe un atto di precipitazione ; ch’ esso 
conterrebbe una mancanza di riguardi per le prete- 
se di principi federali tedeschi, e che nuocerebbe alla 
cosa stessa in questo senso 4 ch’esso chiude l’adito 
ad un accordo desiderabile nell'interesse di tutte le 
parti, » 

Quando l'Assemblea ebbe deciso alla maggioran- 
za di 9 voti contro 6, che la votaziene sulla propo- 
sta bavarese avrebbe luogo il 6 aprile prossimo , il 
rappresentante prussiano fece la seguente dichiara- 
Ziove: 

« Il rappresentante è costretto con suo dispia- 
cere a riconoscere nella risoluzione che venue testè 
presa, un atto di precipitazione che non potrà essere 
utile alla cosa. Nel tempo stesso egli è incaricato di 
dichiarare d'ora in poi che il governo del re, come 
non può cousiderare i titoli del principe d'Augusteo- 
burgo come provati, voterà contro la proposta pie- 
sente, e che egli protesta anticipatameute contro una 
decisione obbligatoria dell’ Assemblea federa!e nelle 
questioni contestate. 

« Il governo del re può, per lo contrario atten- 
dere dalla Dieta e da ciascun governo in particolare, 
e loro domandare che prima che siano formolati i 
punti in una risoluzione federale, essi abbiano ad esa- 
minare non solo le pretese della casa d’Augustenbur- 
go, e quelle di tutti i concorrenti, segnatamente i 
diritti del Granduca d'Oldenburgo , ma quelle altresì 
che la Prussia essa stessa può invocare, sia in virtù 
della cessione del re Cristiano IX, sia in virtù degli 
antichi titoli della casa di Brandeburgo. 

« Se il governo del Re non ha fio qui parlato 
di quei diritti suoi propri , queste non avvenne che 


nella speranza di poter tutelare per via d assestamenti 
gl' interessi legittimi della Prussia. Ma siccome que- 
sta speranza svanisce coll’adottamento della proposta 
presente, il governo del Re intende di nou tardar più 
luogo tempo a far valere i diritti della Pru siù. 

« Il rappreseotante si riserva di giustificarli al 
puoto di vista giuridico ; ma fin da questo momento 
deve esprimere , iu nome dell’ alto suo governo » la 
sua fiducia che l'alta Dieta federale assoggetterà tutte 
le pretese messe in campo, ad un esame giuridico € 
ad un eguale trattamento nella forma ». 

— La Corr. Havas ha da Copenaghen , 31 
marzo: 

Il re ha sollevato dalle sue funzioni il sig. Hel- 
tzen, ministro della giustizia. Il sig. Heltzen rappre- 
sontava l'alleanza della reazione con l'estrema demo- 
crazia. Si crede che tutti gli altri membri del gabi- 
netto conseutiranno a ripreudere i loro portafogli. 


— 4404-08 

I carteggi da Costantinopoli parlano degli sforzi 
odevoli che fa il governo per riparare, coadiuvato 
dal) Inghilterra, ai vecchi abusi e disordini. Le sol. 
ccitudini del Sultano e di Fuad pascià, suo ministro 
ounipotente, sono rivolte specialmente all'esercito e alle 
difese dell'impero. Le scuole militari sono diligen- 
temente sorvegliate; tutto il corpo degli ufficiali ri- 
formato ; le guarnigioni passate spesso in rassegna ; 
esercito fu provveduto di carabine Enfield, e per 
rendersi iudipendente dallo straniero, il governo erige 
fabbriche d'armi nazionali; le fonderie sono in con- 
tinuo lavoro, e forniscono in copia cannoni rigati; sul 
principio di questo mese si è cominciato ad armare 
a flotta corazzata ; infine il governo volge |’ atten- 
zione anche alle fortezze, la parte più trascurata fi- 
nora negli ordivi militari, e spedi ultimamente una 
commissione di uffiziali del genio e dell’ artiglieria 
alla frontiera russo-asiatica per istudiare il luogo e 
il modo di erigervi fortificazioni, Insomma fa il pos- 
sibile per mostrare all'Europa che , colla assistenza 
inglese, potrà quanto prima entrare nel numero dei 
governi forti. 


— Scrivono da Costantinopoli alla Gazzetta Uni- 
versale d'Augusta che Omer pascià sta scrivendo la 
vita di Alessandro Magno, che egli pone al di sopra 
di Giulio Cesare, e che in breve questo suo lavoro 
sarà pubblicato. 

Se la cosa è vera, convien dire che Omer pascià 
ha utilizzato molto bene gli agi dei suoi ultimi anni, 
giacchè la fama che lo proclamò generale, non disse 
mai fosse anche un letterato. 

— Scrivono da Beyruth, in data del 10, alla 
Corr. Havas che Daoud pascià ha radunati i vesco- 
vi e duecento notabili del Libano e loro ha comuni- 
cato l'ordine del visir d’inviare truppe turche nella 
montagna, per combattere ogni resistenza e sovratut- 
to quelle provenienti dalla presenza di Karam in quei 
luoghi. 

Le popolazioni dei villaggi hanno incomivciato a 
ritirarsi dinanzi alle truppe ; pare che finora non sia 
avvenuto alcun conflitto. 

— TR 

Sull’ iasurrezione dell’ alto Egitto lo Spettatore 
egiziano, del 22 marzo, scrive : 

Notizie degne di fede, che ci giungono dall’Al- 
to Egitto, spargono un poco di luce sugli ultimi av- 
venimenti di quelle provincie, dove, mediante misure 
di un estremo rigore, l'ordine è stato completamente 
ristabilito. 

Sembra che, tempo fa, per il canale, di cui ab- 
Diam tante volte parlato, e che convenimmo essere di 
pubblica utilità, venisse distolta dai loro lavori ru- 
rali gran parte di quelle popolazioni, cosicchè i rac- 
colti haono in varì luoghi mancato. 

Giuota l’epoca della percezione dell'imposta, vol- 
lero i contadini, sotto questo specioso pretesto ; esi- 
mersi dal pagarla. 

1 mudir avendo creduto loro dovere di esigere 
uv tale pagameuto, la rivolta ha avuto luogo. 

— L'ultima decisione del Consiglio privato ri- 
guardante la percezione delle imposte, sembra susci- 
tare neî coltivatori delle serie appreosioni. Infatti il 
governo, essendo autorizzato da questa misura ad esi» 
gere, a pena di sequestro, anche le imposte arretra- 
te, ed essendovi molti villaggi che sono debitori al- 
l'erario fino dal tempo di Mohammed Alì, i contadi- 
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ni, i quali ignorano che cosa potessero dovergli i loro 
avi, che vedono ribassare il prezzo del cotone, e che 
sono già compromessi dai forti interessi pagati negli 
imprestiti contratti e dall’epizoozia, non senza ragio- 
ne vivono in grandissima inquietudine sulla loro sorte 
avvenire. 


eee — 

Dopo parecchie notizie successive, concordi tut- 
te nel far prevedere prossima ed inevitabile la finale 
cadata della Confederazione separatista d' America , 
nuove informazioni, riassunte dai giornali di Parigi , 
rappresentano ancor remoto quel resultato e le con- 
dizioni del Sud dipingono non tanto agli estremi quan- 
to per lo innanzi ne corse la voce. Tutto induce a 
credere che avvenimenti di grave importanza si pre- 
parino. Sheridan e Sherman si avanzano, ciascuno dal 
suo lato, in modo da stringere sempre più il cerchio 
già formato attorno all’armata confederata di Lee. Il 
primo, dopo aver lanciato ana delle sue colonne so- | 
pra Lynchsburg, seguendo la riva meridiovale della 
riviera James, fu obbligato di torvare addietro poi- | 
chè trovò tutti i ponti incendiati e distru:ti ; ma si 
crede che esso non tarderà a ripigliare il suo movi- 
mento innanzi con iutenzione di raggiungere l'ala di- 
ritta di Grant. Il seconde è a Fayetteville, nella Ca- 
rolina del Nord, cento miglia circa al di là di Wil | 
miogton e quaranta al di quà di Goldsboro. Tutta- 
via i confederati hanno riportato, in questa direzione, 
due considerevoli successi: l'uno a Kinston, dove han- 
no battuto quindicimila federali venuti da Newbern, 
facendo così ritardare di cinque giorni , se non im 
pedendo del tutto, il congiungimento di Sherman e 
di Schofield; l’altro un poco al disotto di Fayette- 
ville, dove Hampton tolse alla cavalleria di Kilpa- 
trick alcuni cannoni, parecchi carri, e molte centinaia 
di prigionieri. Assicurasi che i confederati si concen- 
trano adesso a Goldsboro, dove si propougono di aspet= 
tare Sherman. 


—Il Memorial diplomatique dice di avere infor- 
mazioni particolari da una sorgente degna di fede, 
secondo le quali nuovi negoziati pacifici son comin- 
ciati fra il nord e il sud degli Stati Uniti. La sede 
di questi negoziati è stata finora Toronto, sulla fron- 
tiera del Canada. Dopo aver lungamente conferito 
sulle condizioni possibili d'una conciliazione, l'agente 
del governo federale sarebbe partito per Washington, 
portatore di un progetto di negoziati sulle seguenti 
basi : 

4. Ricostituzione dell’Unione ; 

2. Abolizione della schiavitù ; 

3. Convenzione generale di tutti gli Stati per 
correggere la Costitazione nel senso del riconosci- 
mento esplicito e formale dei diritti degli Stati, del- 
l’interdizione al Congresso di crear leggi concernenti 
i negri dopo l’abolizione della schiavitù e della mo- 
dificazione del sistema elettorale circa l’ elezione del 
presidente dell’Unione. 

Il primo di questi emendamenti metterebbe fine 
ad ogui discussione sulla sovranità degli Stati; il se- 
condo troncherebbe definitivamente la questione della 
condizione dei negri, e il terzo sarebbe concepito in 
maniera da diminuire l'agitazione elettorale rendendo 
impossibile l'elezione di un presidente da una sola 
delle due sezioni del paese. o 


E me,_—_——mr_— 


—Il sig. Birgelow è stato nominato ministro ple- 
nipotenziario ed inviato straordinario degli Stati Uniti 
a Parigi. Questa missione era stata offerta prima al 
sig. James Gordon Bernett. 

Le inondazioni nella Pensilvania furono cagiona- 
te dall’ improvviso squagliamento dei ghiacci della 
Susquebana e di altri fiumi, I danni si calcolano a 
milioni di dollari. I distretti del petrolio nella Pen- | 
silvania sono quelli che soffersero di più. Osl-city 
(città dell’olio) è sommersa interamente. 

— Ecco nuovi dispacci telegrafici di Nuova York 
a tutto il 22 Inarzo, quali ci vengono riferiti dalla 
stampa inglese : 


Nuova York, 22 marzo. 

Sherman lasciò, il 14 corr., Fayetteville , dopo 
avervi distrutti i filatoi di cotone e l'arsenale. La 
voce che Sherman abbia occupato Goldsborg, e rag- 
giunto Schofield, è una ciarla. 

La Sentinella di Richmond vorrebbe far credere 
che, il 16, quattro divisioni dell'esercito di Shermao, 
siano state battute nei dintorni di Fayetteville. 


Si nota un insolito affaccendarsi, tanto nel cam- 
po di Grant, che in quello di Lee. 

Dicesi che Jhenstoo e Beauregard si trovino ac- 
campati di fronte a Richmond. 

Sheridan è giunto a Whitehouse. Il 18, ha fat. 
to un tentativo per rannodarsi con Grant, che gli 
andò fallito. Ha però tagliati tutti i ponti sul James 
tra Lynchburg e Richmond. 

Grant mandò alla sua volta i cavalli di Kantz 
a raggiungere Sheridan, ma dovettero rinculare di- 
naozi a un grosso corpo di confederati comandato da 
Longstreet. 

Forrest ha risalito, con le sue navi, il Tennessee 
finoa Roddy, e vi ha distrutto l'accampamento dei con- 
federati. Gli abitati di quello Stato lo accolsero ami- 
chevolmente. 

A Richmond, il segretario al dipartimento della 
guerra ha ordinato che si formine varie compaguie 
degli schiavi armati. Egli raccomanda che si armino 
gli schiavi, ma non vorrebbe che venissero emanci- 
pati. 

L'Herald vuol sapere che Davis e Lee, veden- 
do le cose già disperate, abbiano deciso di por fine 
alla guerra. 

Davis propone che Grant e Lec siano futti ar- 
bitri. Seward si mostra favorevole alla proposta, ma 
Lincoln vi è contrario. L 

Il World dice essere parere di Grant che Rich- 
mond non possa tener saldo più di dieci giorai. 

A Wilmiogton, vi fu una graude adunanza di 
popolo, presieduta dal podestà, nella quale veniva 
conchiuso, che la causa della rivolta, essendo ormii 
spacciata, bisognava adoperarsi con tutto \° impegoo 
a fare che la Carolina del Nord venisse restituita al. 
l'Unione. 

— Il Moniteur pubblica notizie, in data di Mes- 
sico, 27 febbraio. 

Il maresciallo Bazaine rientrò a Messico il 25 
sera, reduce da Oajaca, che aveva lasciato il 15. 
Tutti i prigionieri fatti ad Oajaca erano stati diretti 
per Puebla I'LL eorr., sotto la scorta d'un battaglio- 
ne di zuavi. Porfirio Diaz, il suo stato maggiore e 
gli ufficiali superiori erano a cavallo; gli ufficiali su- 
balterni a piedi, come il resto della truppa. 

Il gevcrale Mangin è stato investito del coman- 
do dello Stato d’Oajaca : egli ha a swa disposizione 
tre battaglioni di fanteria, due sezioni d'artiglieria e 
truppe in completo assetto fornite dalla legione stra- 
niera e dal secondo battaglione di fanteria leggiera 
d'Africa. I vari corpi, che hanno preso parte all'as- 
sedio d'Oajaca, si souo successivamente posti in via 
per ritornare alle loro rispettive posizioni. 

Il Moniteur accenna inoltre a vari fatti d'armi 
seguiti tra distaccamenti francesi e le bande juariste. 
Noi ci limiteremo a citare i principali. 

Il colonnello de Potier sorprendeva, il 31 gen- 
naio, ad Apaciogav, le truppe di Romero, e faceva 
ad esse subire uva dura rotta. Duecento juaristi fu- 
rono uccisi ; il resto si é disperso. Romero è rima- 
sto prigioniero ; e furono presi i cavalli, 500 fucili e 
le casse di munizione. La cattura di Romero credesi 
arra di sicurezza per la provincia di Michoacau, cui 
egli percorreva. 

I lettori si ricordano del fatto d'arme  compiu- 
to, il 1 gennaio, dal colonnello Garnier nella gola 
del Diabolos nella sua marcia da Durango su Maza- 
Uav. Il geverale Castagoy, che lo seguiva a qualche 
giorno di distanza, dovette a sua volta superare quel 
difficile passo. Per assicurare le sue comunicazioni 
con Duraugo, aveva lasciato una compagnia del 7 
baltaglione di cacciatori a Los Veranos, ed aveva in 
seguito proseguito la sua marcia su Mazatlan, quan- 
do riseppe, nelia notte del 10 all’11 gennaio, che la 
compaguia lasciata a Los Veranos era assalita da tutte 
le forze di Corona, I bravi soldati francesi eransi di- 
fesi con estremo vigore, ma ‘essendosi il fuoco ap- 
piccato alla casa che loro serviva di ridotto, la com- 
pagoia, gli ufficiali in testa, aveva dovuto aprirsi la 
strada colla baionetta attraverso le file serrate degli 
assalitori. 

Il luogotenente Chauffeur, comandante la com- 
pagnia, ha ricevuto quattro ferite, ed ebbe 17 uomi- 
ni uccisi. 

Il generale Castagny, ritornato sopra i suoi passi 
per vendicare i suoi bravi soldati, ha incontrato 400 
cavalieri di Corona : il comandante Montarby, alla 
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testa d'ano squadrone del 1 cacciatori d'Africa, li ha 
perseguiti per lo spazio di due leghe, ha uccisi 84 
uomini ed il capo che li comandava. Sfortunatamen- | 
te, questo vigoroso inseguimento ci costò, dice il Mo- 
niteur, ben caro : il bravo comandante Montarby è 
stato ucciso, in prima fila, con una palla alla testa. 
Il luogotenente di stato-maggiore di Montfort è stato 
leggermente ferito d'un colpo di lancia. 

Il 13 gennaio, il generale Catasguy faceva la sua 
entrata in Mazatlan. / 

Il capitano Hurtel, del 2 zuavi, comandante su- 
periore di Tulancingo, saputo che un certo numero 
di juaristi si radunavano ad Huachinango, nella Sierra 
Madre, si pose in marcia, il 27 gennaio, per attac- 
carlì con quattro compagnie del suo reggimento. Il 
28 mattina, scontrò il nemico fortemente trincierato 
al colle delle ‘fre Croci; la posizione fu presa ; le 
perdite dei dissidenti furono gravissime ; ma protetti 
da una fitta nebbia, poterono sottrarsi all’ insegui- 
mento ed occupare contro i francesi posizioni assai | 
offensive. Questa ricognizione costò a questi ultimi 
12 morti e 26 feriti. 


OTIZIE DEL MATT 
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La discussione sulle strade ferrate ferve tuttora | 
nella Camera di Torino, ma di tutti i discorsi a que- 
sto proposito recitati dai singoli rappresentanti non si 
occupano affatto i giornali di cola, pel motivo che 
tutti gli oratori parlano solo nello scopo di essere letti 
dai propri elettori ed in via di raccomandazione della 
propria candidatura e non per essere ascoltati nè per 
ottenere dalle loro interessate osservazioni un qualche 
utile risultato. Dal che avvenne che in quindici giorni 
di lunghissimi dibattimenti non trattossi che di pas- 
sare per una od altra località, di piegare verso que- 
sto o quel punto, di gruppi, di allacciamenti, di linee 
principali e secondarie, di spese e  dilapidazioni in | 
più maniere, senza che di coloro che devono pagare 
siasi udito far motto. Eppure, osservano i fogli che 
resultato della legge attualmente in discussione sarà 
di vendere le ferrovie dello Stato che ora fruttavano 
circa quindici milioni netti all’ anno, ossia diminuire 
d'altrettanto l’entrata ; di assumere nuove c maggiori 
guarentigie verso strade ferrate per circa 85 milivni; 
di apparecchiare, co quella stessa legge, il prestito 
dei 425 milioni, il quale, al tasso del 61, costerà 
700 milioni, ossia accrescerà di 35 milioni l'interesse 
annuo del debito pubblico che è di già tanto enorme. 
In una parola, invece di accrescere le entrate, saran- 
no le medesime diminuite di 15 milioni ; invece di 
diminuire le spese, si avrà in esse un aumento di 83 
milioni all’ anno ; e ciò a perpetuità pei 35 milioni 
del nuovo prestito, e per 99 anni quanto ai 48 mi- 
lioni delle nuove guarentigie. I quali 83 milioni es- 
sendo aggiunti agli altri 100 milioni già confessati dal- 
lo stesso ministro Sella, ne conseguirà che, grazie alla 
presente legge delle ferrovie, il bilancio ordinario pre- 
senterà un disavanzo normale perenne di 183 milioni | 
all'anno. Ma di questa condizione di cose non occu- 
possi finora nessuno dei moltissimi deputati i quali 
presero la parola, nel convincimento forse , come os- 
serva un giornale di Torino, che |’ ultimo espediente 
finanziario cui senza fallo dovrà ricorrere il governo 
sarà quello proposto già pubblicamente alla Camera 
stessa da un deputato, di bruciare cioè il gran libro 
del debito pubblico. Qualche foglio tuttavia fa crede- 
re che il numero degli oppositori alla legge in discor- 
so vada ogni giorno notevolmente aumentando e che 
per la medesima possa avvenire al ministero quello 
che gli avvenne sull’ abolizione della pena di morte, 
quando cioè al momento del voto trovossi, contro ogoi 
sua espeltazione, in grandissima minoranza; ma con- 
tro questa eventualità, provocata sopratutto dai depu- 
tati piemootesi , molto valevole, al dire dei fogli, fu 
l'artifizio del ministero, di porre per l'accettazione di 
quella legge la questione di gabinetto, imperocchè il 
pericolo di una crisi ministeriale determinerà senza 
dubbio il voto dei deputati delle altre provincie, i quali 
non acconsentirebbero a veder ritardato il trasferi- 
mento della capitale. Ed inoltre direbbesi che il mi- 
nistero abbia già preventivamente disposto ogui cosa 
nella ipotesi di una votazione ad esso contraria; forte 
infatti dal voto di fiducia che s” ebbe quando gli fu 
data la facoltà di applicare le leggi d' unificazione, 
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esso scioglierebbe la Camera per riconvocarla a Fi 
renze quando ne sia giunto il momento. 

La nota proposta della Baviera e della Sassonia 
che ieri dovette essere presa ad esame dalla Dieta di 
Francoforte avrà certamente per effetto, secondo l’o- 
pinione dei giornali tedeschi, di sollevare un grave 
dibattimento fra la Confederazione e la Prussia, e di 
aprire la via ad una nuova € non breve serie di do- 
cumenti diplomatici. Per conseguenza sembra oppor- 
tuno il prender nota dei singoli Stati che appoggiaro- 
no o respinsero la proposta nella seduta del 27 mar- 
20. I primi sono: V' Austria, la Baviera, la Sassonia, 
il Wurtemberg, il Baden; l' Assia Darmstadt, la do 
dicesima curia, (i ducati sassoni), la tredicesima cu- 
ria, (Bruoswich e Nassau) e la sedicesima ( Linchte- 
steio, Reuss, i Lippe, Waldech ed Assia Amburgo). 
Quelli che votarono per la proposta prussiana sono: 
la Prussia, l'Annover, l'Assia elettorale, il Mecklem- 
burgo , la quindicesima curia , ( Avhalt e Schwartz- 
bourg) e la decimasettima curia (le quattro città li- 
bere). Il Lussemburgo si è astenuto. 
contro i primi fra i vomivati governi la stam- 
pa ministeriale prussiana usa presentemente una gran- 
de asprezza di linguaggio , sostenendo che le pretese 
della Prussia e dell'Oldenburgo sono valide almeno 
quanto quelle dell'Augustemburgo e che ad ogni mo- 
do la Prussia non cederà su tal punto, se non le sì 
acconsentano le condizioni da lei richieste. Si dice 
inoltre che la Prussia intenda di rafforzare il eorpo 
di occupazione nei ducati e che abbia mandato una 
circolare alle corti tedesche, nella quale respioge la 
proposta sassone-bavarese e dichiara che la Dieta, ac- 
cogliendola , uscirebbe dalle sue attribuzioni. Alla 
Prussia il diritto ereditario del duca d'Augustembur- 
go sembra non dimostrabile per lo Schleswig e per 
la maggior parte dell’Holstein, e dubbio per lo meno 
per tutto il resto. Se la Dieta, contro ogui espetta- 
zione, accettasse la proposta, la Prussia saprebbe, vel 
conflitto che ne dovrebbe nascere, tener fermo e far 
valere il proprio diritto. Simili dichiarazioni fanno 
dall'altra parte levar alte grida a molti giornali tede- 
schi e specialmente agli austriaci, il cui linguaggio 
non istà certamente in accordo colle esplicite dichia- 
razioni fatte dai ministri nel consiglio dell’ impero a 
Vienna intorno alla solidità ed estensione dell’ allean- 
za fra le due maggiori potenze tedesche. Ad ogni 
modo, tale è presentemente la situazione e tanto di- 
scordi gli intendimenti che dalle diverse parti si ma- 
nifestano, che diflicilmente potrebbe adesso compreu- 
dersi un accomodamento il quale soddisfi ciascuno e 
basti a togliere ogni motivo di dissidenza e di con- 
fitto. 

La Camera dei deputati di Berlino va assumen- 
do ognora più palesemeute una attitudine di decisa 
opposizione contro il governo. Essa ha respinto la 
redazione ministeriale del progetto di legge sulla isti- 
tuzione delle succursali della Banca di Prussia fuori 
del territorio del regno. Questo voto, aggiunto a quello 
ieri accennato della commissione militare , la quale 
respinse l'assieme del progetto relativo all’ armata ; 
compresavi l’ultima parte relativa alia marina , non 
che tutti gli emendamenti presentati , distrugge, se- 
condo l’opivione degli stessi fogli di Berlino, le ulti- 
me sperauze che si vollero nutrire finora per una 
conciliazione. Pare ciononostante che il gabinetto non 
diasi pensiero alcuno di questa ostinata e sistematica 
opposizione, come ne è prova la circostanza ieri ri- 
cordata dal telegrafo , che il ministro della guerra 
chiese alla Camera uo nuovo credito di 19 milioni 
di talleri pel pronto acquisto di navi corazzate che 
divennero necessarie alla Prussia, attesa la decisa sua 
volontà di non abbandonare il possesso del porto fe 
derale di Kiel. 

Annunciasi da Stocolma che il re ha dato il suo 
assenso al cambiamento della costituzione e che il 
nuovo progetto formulato dal ministero non tarderà 
ad essere sottoposto ai dibattimenti delle Camere. Iu 
luogo delle quattro assemblee che esistevano pel pas- 
sato, non ve ne saranno per l'avvenire che due , di 
cui una prima Camera che sarà eletta per nove an- 
ni dal Landsthing. Non saranno elegibili per questa 
Camera che cittadini dell'età di 30 anni almeno ed 
i quali posseggano una fortuna di 4 mila risdalleri o 
una rendita annuale di 80 risdalleri. Per la secon- 
da Camera , la quale sarà eletta per tre anni dalle 
assemblee primarie, basterà di avere trentacioque an- 


ni. Invece delle sessioni triennali, le Camere terrao- 
no tutti gli anni una sessione la quale incomincerà il 
15 gennaro. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 6 — La Camera approvò il progetto per 
l' ampliazione del territorio della città di Firenze e 
altri tre di minore importanza. Correnti relatore della 
legge sulle ferrovie continuò il discorso svolgendo 
altre argomentizioni in risposta agli opponeoti; sono 
poscia svolte e rigettate varie proposte sospensive © 
pregiudiziali. A: 

Gazzetta di Torino: Dicesi che la commissione 
della Camera non sia lontana dall’ aderire alle modi- 
ficazioni della legge sul registro e bollo. Gualteiro è 
partito per Palermo ad assumere le funzioni di Pre- 
fetto. 

Parigi 6 — Notizie di Rio Janeiro recano che 
il Brasile ha ratificato la convenzione con l'Uruguay 
ma bissimò e destituì il ministro brasiliano Paranhos 
che sottoscrisse quella convenzione. 

Situazione della Banca, aumento di anticipazioni 
milioni 4 1/2; biglietti 21 2/3; cooti particolari 8 2/3; 
diminuzione in numerario 1 1/7; portafogli 12 4/5; te- 
soro 47 1/4. 

Prevost Paradol e Camillo Doucet furono eletti 
membri dell’Accademia. 

Bombay 4— L'imposta della rendita fu abolita. 
Fu stabilito un diritto 30/0 sopra le laue, il thè, il 
caffè; e 2 0/0 sopra le pelli, zucchero, sete. 


BORSA DI PARIGI 
del 6 Aprile. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 3 Aprile 1800. 
esi. a00i 


ATTIVO 
riso 80, 1354668 852 
» 3706437 023 
» 201823 50 
» 489614 175 


Oro ed argento in cassa............... nica 
Cambiali in portafoglio................. 

Conti correnti Ministero delle finanze 
Conti correnti debitori . 


Mobilia della Banca... » 3738 — 
Riserva dellaBanca a forma dell’art.5° delloSta- 

tuto...... » 4140000 — 
Debitori divers see » 4250747 182 
Cambiali in sofferenza n.» 34364 369 


7481393 403 


PASSIVO 

Biglietti in circolazione ....... » 3994305 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento... wa 4110 24 


Conti correnti creditori 
Creditori diver: 
Tratte da pagarsi.. 


» 4637606 899 
» 270444 447 
270 — 


3908603 286 


L'attivo supora il Passivo di...sscercssseriorese0 eee 4272790 417 
che si compone come appresso 

Capitale della Banca.............. sc. 1000000 — 

Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto. » 140000 — 

Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 


dite .,... » 432790 455 


41272790 117 


—_— 


7481393 403 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


| 


Visto — Conte P. DeLLa Ponta Commiss. di Governo. 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


AVVISO 


Si fa noto ai siguori Azionisti, che lunedì 10 
corrente alle ore dod:ci meridiave in punto nel con- 
sueto locale della Banca avià luogo la seconda riu- 
nione dell’Adunanza per udire il rapporto dei Studa- 
catori, e procedersi quindi alle analoghe deliberazioni. 

Roma 7 aprile 1865. 


Il Segretario dell' Adunanza Gen 
Diîico avv. Bigioni 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECO 


Confronto delle 


ILA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA D 


————————<€€ 


scale 28" = "15720; 272 730%, 89; 112.0" 256; 1° R.=1.° 25 Cent 


viaromiero 
n millimetri 


DATA RE ridotto a 0 


7 antimeridiane 
3 pomertdian 


6 Aprile 
4 pomerid 


liv. del mare 


Termometogralo 
Umidita stato dei cielo Vento 
Tenonbii | =) (rd |a direzione 
=== di velocilà in migria 


contigrado 


relativa | assoluta | cielo scoperto 


10 Chiaro 
10 Bello 
10 Bello 


Barometro 

RAS s0 animi 

Da CITTA "dotto a 0 
nati 


Ferrara, 


| ni 


ETEREOLOGICA T 


I METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


1. C=0°.80 R. 


_ ——————————_———_————_———_——_—_———€€Y6 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 
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ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Ad istanza della signora Laura Fran- 
cosca Adelaide Mochetti in Grossi Erede 
universale del fu Alessandro Stefano An- 
tonio Francesco saverio Marsili 41 proce- 
derà col ministero del sott, Notaro alla com- 
pilazione dell'Inventario legale , ed estra 
giudiz. dei beni lasciati dall’anzi letto Mar 
Sili ed avrà principio nel giorno dodici del 
corr alle ore nove ant. nella casa di ulti- 
ma abitazione del ricordato defonto posta 
qui n Roma in via de' Pontefici N. 64 pri- 
no piano, e quinli ove sarà necessario nel 
le forme di lezge. 

Roma dal mio Studio posto in via di 
S. Maria in Campo Marzo N. 9 lett. A, 
questo di 6 apri e 1865. 

Filippo Beschetti Notaro di Coll. 

Ad istanza dell'Illio sig. Antonio Va 
selli Procuratore di Collegio, curatore del 
Veredità giacente del fu Giovanni Mo: ticel- 
li si procederà col min;stero del sott. No- 
taro alli compilazione dell'inventario li 
le, ed ostragiudiz. dei beni lasciati dall 
mdetto Giovanni Monticelli, ed avrà prin 
cipio nel giorno undici del corr. alle. ore 
nove antim nella casa ove dimorava il ri- 
vordato defonto posta qui in Roma piazza 
di S. Maria in Campo Marzo 3 ultimo 
piano, è quindi ove starà necessario nelle 
forme di le 

Roma dal mo stblio posto in via di 
S. Maria in Campo Marzo questo di G apri- 
le 1865. 

Dott. Filippo Bacchetti Notaro di 
coll. 


In Nome ec. Trib. di Commercio di Roma 
Nella causa in Prot. N. del 


Ura il sig. G. Guglelmi dom. vicolo del 
l'eatro Pace N. 23 rapp. dal Proc. signor 
Raffa-le Patriarca da una parte. Ed il 


Ottavio Gigli dum.in Firenze per affiss. «te. 
ed altri consorti di lite, Sull'istanza diretta 
a sentir condanvare solilalmente i cit. al 
pagamento di sc. 193 importo di big ietto 
allord., ed il rilascio dell'ordine esecuio- 
rio reale © personale etc. e condanna alle 
spese ete. Visto ec. Considerando ec. Inte 
siec. Invocato ec. Il ‘Tribunale condanm 
solidalmente O.ta gli, © le citate (niam- 
maria n] nome ec. al pagamento di sc.193 
ed all: spese : ordina la esecuzione prov- 
visoria non ostante appel'o, rilasciando in 
quanto alle Giammar.a il mindato sui beni 
ereditarj, e Varresto personale contro Gi- 
gli, e d-lega il Presid. B uni. Prof. nell'ud. 
del 30 marz» 1865 reda te tassate le spese 
in sc. 17 58 e mezzo oltre l'importo della 
pite Sentenza, e nitfica. A. Bruni Pres., 
P. Albertazzi Giud., &. Costa Giud.; Pel 
Cancell. sig. Porta, F.Vincenzi Comm.; Reg. 
a Roma Si ordina ai cursori ete. Roma 
dalle Cancellerie Civ. è li 6 aprile 1865 
Luigi Porta Cancelliere. Ad istanza del sig 
G. Guglielm: dom. rapp. come sopra. 
notifichi agl'iùfri Ja presente Senten.a con 


0 


specifica di spese per tutli gli effetti di r 
gione e di legge onilo ce. Sig. Ottavio Gigli 
dom. in Firenze per afliss. ed inserzione în 


Gazzetta. Vist: dalla Direzione Generale di 
Poizia li 6 aprile 4863. L'Assessore Gene- 
rale Ferd. Dandini de &ylva. Oggi 6 apsile 
1865 in quanto al siy. trigli ho consegnata 
cop a simile all'Illmo sig. Assessore di Po- 
lizia ed altra ho affisso alla Porta princi- 
pale dell’ulitorio a forma di legge. Raffae- 
le Bertoni Cursore «iv. sli Roma. 
Raffaele Patriarca proc. 


Ad istanza del six. Antonio Caneva e 
per esso del sig. Giuseppe Ratti di lui Pro- 
curatore. 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
del 6 4548, del Regolamento legislativo , e 
g udiziario, che nel giorno 41 corr. aprile 
alle ore tre e mezza pom. col m nistero del 
sott. Notaro, nella casa posta in via del 
Corso Num. 446 ullimo piano, si procederà 
alla compilazione dell’ inventario dei beni 
lasciati dal fù Giacomo Caneva, morto in 
Roma li 29 marzo prossimo decorso, e tut- 
tociò sotto ogni riserva di dirilti e di ra- 
gioni. 

Roma li 6 aprile 1865. 

Luigi Hilbrat Notaro pubb. di coll. 


Si dedu e 4 publica noti; 
chiarazione essa li 7 corr. innanzi l’Ec- 
cmo Trib. civ. pmo turno, Luria ved. As- 
settati nell’interesse dei suoi figli minoren- 


che con di- 


ni ha rinunciato, e qualora occorra ripudia 
to l'eredità del ‘def. loro genitore Dome- 
nico. 


Francesco Antonicoli Proc 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza ntenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma Secondo Turno il giorno 44 
ottobre 1564 ad istanza del Ro Capitolo 
della Cattedrale di Albano e per esso il Pre- 
benlario Rev. sig. D. Andrea Cnonico Ot- 
toni ivi domie. rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 10 maggio 1965 alle ore 1 
ant. nell’Offici » della Depositeria Urbana si- 
tuato entro il Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita giuliz. a favore del 
re e migliore offerente del qui appresso de- 
scritto fonto con tutti e singoli i suoi #n- 
nessi, connessi ec. 

Casa posta nella città di Albano nel vi- 
colo così detto dl Montano seznata col 
civ. n, 8 consistente nel primo piano di tre 
camere una delle quali essendo trimezzata 
con un tramezzo di legno forma 4 ambienti 
conf. con la proprieta Uber, Eredi del fù 
Filippo Zocchi ed eredi Sannibali il vicolo 
salvi ec. stimata dal Perito Ingegnere sig. 
Temistocle Marucchi se. 373 
Nella € 


o 


neelleria avanti il sullodato 2 
turno civile sotto il giorno 3I marzo 1865 
al fase. 747, dell'anno 1864 trovasi prodott» 
il captolato gli estratti ‘ntici dei regi- 
stri ipotecari e del censo vc è stato ri 
tuto il rapp. del Perito sud.Temistocle M 
succhi prodotto nel sud. fasc. il giorno 4 
marzo 1865. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
L'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato di se. 375, valo e desunto dalla. peri- 
zia dell'Ing. «g Marucchi 
Ferdinando Lenzi proc. 

Carlo Dunesi cursore 


Secondo incanto 

Ad istanza del signor Niccola Beccari 
possidente domic. in Roma in piazza S.Mar- 
co N. 24 rappresentato dal sottoscritto Pro- 
curatore che come erelitore iscritto analo- 
gamente al $ 1308 del viz. Regol. legis. e 
giudiziario prosegue gli atti di vendita 
dell'infradicendo Fondo già iniziati ad istan- 
za dei sigg. Maria Corsetti ved, Langh ed 
Ido e Rîo monsig. D. Carlo Langh nei 
nomi ecc. in forza di Sentenza emanata 
dal Tribunale civile di Roma secondo turno 
il giorno $ aprile 4859 ed in sequela della 
produzione eNettuata al fa dell 
no 1858 avanti il sullodato secondo turno 
il giorno 6 febraro 4 del capitolato © 
della ripetizione degli atti fatti dai sudd. 
sigg. Langh della perizia redatta dal''Inge- 
gnere sig. Alessandro Viviani in atti emes- 
Sa li 24 maggio 1859 e del certificato ipote- 
cario prodoito li 7 gennaro 1863. 

Nel giorno 26 aprile 1865 alle ore HH 
antim, nell’oflicio della Depositeri» Urbana 
situato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita giudizi ile al mazgiore e mi- 
glore offerente del qui appresso descritto 
fondo con (utti e singoli i suoi annessi, 
connessi ec. 

Casa posta rella Città di Genzano in 
via Carolina contradistinta col N. 47 com- 
posta di tre piani confinante con i beni de- 
gli eredi Prosperi, Nicola Chiarotti e Bene- 
detto Colangeli, la via Carolina e via delli 
Scaloni salvi ecc. stimata dal sunnominato 
Perito sig. Viviani se. 975. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato valore attribuitogli dal Perito sud. a 
forma del di lui rapport» come sopra pro- 
dotto. 


Antonio Guerra proc. 
Carlo Danesi cursore 


Ad ist. del sig. Luigi Ceccarelli negoz. 
dom c. piazza Montanara n. 89 rapp. dal 
sott. Proc. 

In virtù di Sentenza di vendita resa dal 
Secondo Turno dell’ Eccmo Tr b. civ. di 
Roma li 42 settembre 1864 nel fase 868 del 
med. anuo, registrata al vol. 319 f. 47 r. 
c. 4, e della successiva produz. seguita a 
formia del $ 41308 di procedura in d. fasci- 
colo li 13 marzo p.p., del Capitolato, del- 
l'estratto autentico delle iscrizioni ipoteca. 
rie, dell'estratto egualmente autentico dei 
reg'stri censuarj, e della perizia redatta 
dall’ingegnere Stanislao Lonzi. Si proceerà: 

Nel giorno di mercoldì 10 maggio 1865 


r_———————_——_——_.-—-.- VE===" 


alle ore 411 ant. nel solito locale della De- 
positeria Urbana dei pegni giudiziali posto 
al piano terreno del $ Monte di Pieta di 
Roma alla vendita. 

Della casa parte libera. parte enfieu- 
tica con enfiteusi perpetua e transitoria a4 
quoscamque posta in Roma via di Monte 
Tarpeo N. 3 6 e 7 corrispondente sul largo 
o piazzale sterrato della v'a di Monte Ca- 
prino n.26, formante ora un corpo solo da 


cielo a terra. conf. con le dette vie, ed a 
levante con proprieta del sig. Andrea Lelli 
Grossi, a ponente sulla via di Monte Tar- 


a Casa Car- 


pro con altro fondo dell'Ec 
delli, e sulla via di Monte Caprino coll I 
stituto reale di Prussia salvi ce, composta 
di sotterianei, piano terreno, @ cinque pia 
ni superiori con terrazze, derivata da due 
acquisti, l'uno rel tivo alla porzione in via 
di Monte Tarpeo N. 5 libero da canone , 
l'alro relativo alla porzione in via di Mon 
te Tarpeo N. 6 e 7 gravato da canone di 
annui scud undici romani in favore dl 
Ven, Archiospedale di S. Giacomo, e giu- 
dicata in complesso dal perito ingegnere 
sig. Stanislan Lonzi capace della rendita di 
annui se. 976 20 capitalizzata con le nor- 
me censuarie (e gia detratto il Cap:tale del 
sudJetto canone) in sc. 11982 50. 
Sul d. prezzo pertanto di sc 11982 50 
verrà aperto l'incanto. 
Aless. Bussolini Proc. proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 
Ad istanza della sig. Maria Felic® Mo- 
narchi ved. Simoncini domiciliata in Roma, 
possidente rapp. dal sig. Biagio Paffetti pro 
curatore, Si previene il pubblico , che nei 
giorni ed ore e luoghi qui appresso notati, 
Mediante pubblico incanto si: procederà alla 
vendita giudiziale degli ogeetl infraseritti 
assoggettati per la somma di scudi novemila 
a sequestro assicurativo (che oggi tiene luo- 
g0 di pignoramento ) con verbale del cur- 
sore di Viterbo Raffaele DLuca dei 28, 
20, 30, 34. decembre 1955, e 1. gennaro 
1856 prodotto in atti del Tribunale Civile 
di Viterbo li 2 «el detto gennaro . ed in 
oggi in sequela della Sentenza resa dal’ 
Ecemo Trib. Civ. di Viterbo li 15 marzo 
4864 nella quantità appiè notata rapp. dal 
sig. Oreste Harj depositario giudiziale, e dal 
di lui padre sig. Agostino fidejussore soli- 
dale mediante nota da essi esibita in atti del 
sullodito Trib., con avvertenza. che, 
dalle parti interessate esatto confronto 
oggetti dettagliati in d. nota con quelli evi- 
stenti mei respettivi Locali. si è verificata 


di alcuni la inesistenza, e di alcuni la esi- 
stenza benchè omessi in d. nota; per cui 
L'incanto e la vendita cadrà sugli oggetti 
appresso notati ed effettivamente osistenti, 
ed a tal 


vendita si procederà in virtù di 
1 dello stesso Trib. degli 11 g nna- 
£ L'incanto per la vendita giudiziale 
degli oggetli stes aprirà nel giorno di 
lunedi 24 aprile 1865 alle ore otto antim. 
nel casale della tenuta dis. Maria territorio 
d'Ischia. tavolini 4—canapò due in pessimo 
stato—carretti due con sule di ferro—carri 
due con ruote cerchiate —un aratto—caldaja 
di masseria in cattivo stato — galline 
fieno circa some 400. Nel giorno di martedì 
25 aprile 1865 alle ore otto antim. nel ma- 
gazzino in Ischia via di s. Pietro n. 4A. 
crivelli da grano6—tre di pelle © tre di latta 
— Nel giorno stesso nella cantina verso la 
strada di Farnese detta sotto s. Angelo 
4740 1174—botti cerchiate di ferro 8—cii 
que delle quali così dette marine cche—tine 
A con duecerchi di ferro per ciascuna. Nel 
giorno di mercoldì 26 aprile 1865 e seg. 
alle ore otto antm. neli' accasamento in 
Ischia contrada s. Sebastiano n. 412 e bassi 
comodi annessi.— Nel secondo piano—sedie 
usate 35—di noce 15—comò 4 impellicciati 
e guarniti — commodini $ impellicciati © 
guarniti—commodini 2 di legno tinto — ta- 
Solini 5 di noce mezzani—digiunè 4 di noce 
— tavolino grand» da 30 persone circa — 
consolide 3—canapè di noce impagliati 4— 
cornici 13 con stampe di diverse figure 
specchi grandi con cornice dorata 3 — toi 
lette 2-lavamani di noce 4 — un urna di 
noce con entro un Nazzareno di cera 
tende da fenestre 12 guarnite , tre delle 
quali in seta—letti grandi 4, due a doppio 
materasso, e due ad un solo, tutti con pan- 
che di ferro, tavole, cuscini analoghi e due 
coperte imbottile—canapè piccoli 2 per per- 
sone di servizio—lenzuoli 16 due de’ quali 
di tela ordinaria — asciugamani di tela da- 
mascate 12—foderette di tela 28— salviette 
damascato 26—canapè 41 con materasso per 


OM AVVENTTÀ DAL WIZIODÌ PRECRDINTE 


persona di servizio--un credenzone grande 
fiurato -credenzoni grandi 3.— Nel primo 
piano—sedie comuni 20—commò grande ad 
uso di burò di noce— comodini 2— un ta- 
rolino di noce son toilet grande—commodi- 
mi di noce 2 — un letto a due piazze con 
banchi di ferro, un materasso, favole e co- 
perta imbottita—un tavolino di noce lustro 
un piccolo digiune di noce— flambo dne 
con campana rotta— canapè di noce impa- 
gliati 3—cornici $ con diverse figure a stam 
pa— tende 4 quarmito da fenestra— un di- 
giune grande—un tavolino di noce— canto. 
Miere 2 di legno tinto--un tavolino di noce 
lustro a libretto—un tavolino grande — in 
cucina —brocche!due di rame in cattivo stato 
—casseruole 4 di rame hie 2 grandi. 
pesciarola di rame candelieri 6 di ottone 
ne!l'oliara— vettine (6 di diverse dimen. 


sioni — un tavolino ad uso scrivania con 
cassetti © scalfali—boccali 141) olio difettoso 
—nella cantina — botti 27 con due cerchi 


di ferro delle quali nove in pessimo stato— 
fine otto. tre delle quali a tre cerchi. le 
altre a due — tinellette 2 da svinare cer. 
chiate di forro—bariletti 9 cerchiati di ferro 
o'tre a tre inservibili.— nella rimessa— un 
carrettone da doma—zappastri © zapponid 
_zappetti 22 pale di ferro da potassa2.— 
Giuseppe Parri Cursore 
—__—_—— _— TT — 


AVVISI DIVERSI 


NOTIFICAZIONE 


Facendosi luogo alle migliorie della vi 
gesima sull'appalto triennale degli infrascrit- 
ti dazi e proventi comunali deliberati in 
primo grado sl sig. Francesco Barberi pro 
curatore del sig. Giuseppe Matteini con la 
sienrtà del sig. F lippo Fortuna per scudi 
quattordicimilacento. si avverte il pubblico 
che, in coerenza al Delegatizio dispaccio n. 
4217. rimane stabilito il termine di giorni 
cinque per esibire le offerte di vigesima so- 
pra l' enunciata somma le quali potranno 
darsi anche nell'atto dell’ incanto fissato al 
yrno di lunedì dieci del correnle mese 
alle ore 10 antim. in questa residenza Mu- 
nicipale onde, mediante la riaccensione della 
candela, deliberarsi 1° appalto sud. al mas- 
giore offerente, salva la sesta, e la suj 
riore approvazione. 

GU obl:tori dovranno nell'atto della li- 
citazione essere accompagnati da idonea fì- 
deiussione, ed uniformarsi al relativo capi- 
tolato, in cui fra gli altri patti avvi quello 
della cointeressenza del Comune all'appalto 
per un decimo sugli utili; qual Capito ato, 
insieme al riassunto dei risultati di tutti | 
Dazi e proventi suddetti dal 18341 a tutto 
il 1504 rimangono ostensib'li in quest offi- 
cio Comunale per norma degli offerenti 


Enunciazione dei dazi e provonti 


Dazio di baiocchi 8 a barile sul vino 
di bai. 40 sull’acquavito ; di bai. 40 per 
ogni soma di uva che si estrae dal territo- 
rio veliterno. Dazio di scudo uno per ogni 
barile di vino, © di scudi tre per ogni ba- 
rile d'acquavite 0 spirito forestiero che sin- 
troduce in città £ suo territorio. 
2. Idem di scamnatura sulle carni da 
macello. come alla tariffa riportata appiè 
della Notificazione municipale 42 marzo 
1859. 

3. Idem di baiocco uno a libbra sulla 
introduzione della carne salata. 

4. Idem di sopratassa di mezzo baiocco 
a decina sul macinato. 
5. Jdem di bai. uno a soma sul fieno 
che s'introduce in città. 

6. Idem di bai. due e mezzo sopra ogni 
peso di calce. 

7. Idem di bai. due e mezzo a decina 
sul pesce. 

8. Idem sul bollo dei pesi e misure co- 
me alla tariffa del 13 marzo 1858. 

9. Provento sulla Depositeria dei pegni. 

Velletri dalla residenza municipale il 3 
‘aprile 1865. 


Il Gonfaloniere 
Antonio Commendatore Santocchi 
F. Emanueli Segr. Comunale 


Lunedì 3 aprile si è perduto un 
libro stampato in inglese, contenente la 
guida di Roma, col nome Mary Iley 
nella prima pagina. Chiunque lo ripor- 
terà alla via Borgoguona n. 78. 3° 
piano, sarà ricompensato. 
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Sabato 8 Aprile 


dei Governo insunti nel Giornale di Roma sone officiali, 
— 0006-9000 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.41%. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome € cogn.*deltrasmittente. 


NOTIZIE DIVERSE 


Meutre il Giornale officiale «i Napoli dl 6, 
prendendone argomento dai rinforzi spediti dal go- 
verno alla squadra italiana nei paraggi dell'Uraguay, 


rompe zuerra in un articolo di fondo all'impero del 
Brasile, cui rampogna la condotta per aver, secondo 
lui, posto a soqquadro quei paesi; gli altri periodici 


pubblicano una notificazione del ministro della mari- | 
na, generale Anzioletti, dul contesto delli quale si 
rende manifesto come il Giornale officiale suddetto | 
cor suoi spiriti bellicosi von sia stato interprete della 
mente governativa. Tofatti esordisce il ministro col- 
l'anvonziare avere il governo deciso di mantenersi 
nella più stretta neatralità durante la guerra tre l'Ura- 
guy, il Paraguay ed il Brasile; poscia proibisce ai 
capitani dei bastimenti mercantili di trasportare mu- 
nizioni e articoli di guerra o dispacci pei bellige- 
ranti; da ultimo ricorda che in caso di trasgressione 
andranno seggetti all’ esercizio dei diritti di guerra 
per parte degli Stati suddetti, ed alle conseguenze 
derivanti dall’infrazione della neutralità mantenuta dal 


governo. 

La Borsa pone in dubbio le assertive di quei 
giornali i quali avevano dato per certo il viaggio del 
principe Umberto in Sicilia. Essa erede che l'idea di 
tal v io sia pel momento messa in disparte. 


La notte del 5 appiccavasi il fuoco ad alcuni ma- 


gazzini pieni di materia combustibile nella gran do- 
gava di Napoli. Il pericolo era grave, dice l’ Italia, 
e fu gran ventura che i pompieri accorressero imine- 
diatamente sul luogo; ma ci vollero sforzi straordina» 
ri per impedire l'accrescimento dei danni già per sè 
alessi rilevanti. 


Il deposito di alcuni reggimenti di favteria a Na- 
poli è stato soppresso. Ei pare che questa misura e- 
conomica voglia adottarsi sopra larga scala. 


Ancora oggi, così l'Italia, si hanno notizie scon- 
fortanti intorno allo stato della sicurezza vella provio- 
cia di Palermo. 


04-04-08 


Diamo la risposta del ministro degli affari esteri 
d'Austria ai deputati dell'opposizione nel parlamento 
austriaco, il 30 marzo: 

Il ministro conte Mensdorfl si scusa di nou es- 
sere dotato di brillanti doti oratorie, tanto più oggi 
soffre di raucedine assai grave. Ben lungi dal riguar- 
dare la diplomazia come un segreto esclusivo di con- 
sorteria, e riservato ai soli iniziati, divide l’opivione, 
che è possibile ad ogoi uomo istruito e dotato di 
qualche talento farsi un giudizio esatto intorno alle 
questioni di politica esterna senza passare pei corsi 
di una scuola diplomatica. Ma gli sarà lecito pure 
attenersi alla sua modesta opinione, che la trattazio- 
ne delle questioni estere necessita la più estrema di- 
screzione, quando non si voglia uscire dal campo di- 
plomatico per eotrare iu quello dei fatti. Le parole 
che un miuistro degli affari esteri di un grande Stato 
affida alla pubblicità, devono essere esattamente mi- 
surate e ben ponderate, perchè impongono allo Stato 
l'obbligo di farle prevalere in caso di bisogno con 
tutte le sue forze. È questa forse la ragione per cui 
l'osservanza della riservatezza fu in ogni tempo e in 
ogni luogo una delle prime regole della diplomazia. 

Il ministro dice che dopo il quadro triste fatto 
nella Camera, della situazione interna dell’ Austria , 


stero di S. M. farà ogni sforzo per farli progredire, 


che non fu mai perduto di vista, e che fu raggiun- 
to dal gabinetto imperiale, in quanto in questo mo- 
mento nessun pericolo di guefrà ‘minaeeia l' Austia. 

Niuno certo soguò seriamente un pronto  scio- 
glimento di una questione così imbarazzata come quel- 
la dello Sleswig-Ho'stein. Se la questione di diritto 
fosse stata di una chiarezza incontestata ed indubita- 
bile, come molti dissero qui, non sarebbero sorte 
tante opiniovi differenti su ciò, e la cosa sarebbe sciolta 
da gran tempo. Il gabinetto imperiale avrà l'occasio- 
ve di svolgere a Francoforte il 6 aprile il punto di 
vista in cui pensa di mettersi iu questa questione. 
Pel possesso ia comune dei ducati l'Austria è in gra- 
do di potere impedire una soluzione sfavorevole ad 
essa, e di salvare le preteusioni giustificate della 
Confederazione germanica. La Prussia gode dei me- 
desimi vantaggi e del medesimo diritto. Noi conser 
viano la fiducia che la diplomazia tanto diffamata 
saprà effettuare uno scioglimento senza compromette 
re la buona intelligenza con la Prussia , che finora , 
giusta la mia iutima persuasione, € malgrado le ès- 
serzioni contrarie, impedì |’ intervento estero negli 
affari tedeschi. 

Vi scorgo pure il fondamento d'una maggiore 
unificazione della Germania, e per conseguenza d'una 
maggiore importanza del paese rispetto all'estero. Una 
politica meno circospetta ci avrebbe probabilmente 
già impegnati in una guerra, sulla estensione e le 
conseguenze della quale devo astenermi dal manifesta» 
re la mia opinione. Se questa eventualità possa far 
dimiuire le nostre difficoltà finanziarie , far progre- 
dire lo sviluppo del nostro ordinamento poliuco, que- 
te sono domande , alle quali neppure occorre. ri- 
spondere. 

Per ciò che riguarda gli interessi economici del- 
l'impero, potete essere certi, signori, che il mini- 


per quanto dipenderà di esso. Vui stessi  confessate 
che ciò preseuta grandi diflicoltà. E queste esistono 
anche riguardo alle nostre relazioni cull’Italia. L'atti- 
tudine ostile nov viene dall'Austria , ma è un fatto 
costante dei nostri avversari, i quali in tutte le pub- 
bliche occasioni nulla tralasciavo per rappresentare i 
nostri possedimevti in Italia come illegittimi , come 
una aggressione contro l'Italia stessa. Conviene pur 
riconoscere che da ciò nascono pel ministro degli af- 
fari esteri sarie difficoltà a trovare un mezzo d'accor- 
do che sia conciliabile col’onore e la dignità dell'Au- 
stria, a provvedere anche da questa parte agli inte- 
ressi commerciali dell'Austria che importa certamen- 
te di favorire e che meritano piena ed intera consi- 
derazione. 

. Riguardo all’asserzione fatta, nel corso di que- 
sta discussione, che il trattato di pace colla Dani- 


Orban, ministro delle finauze, ha presentato alla Ca- 
mera dei deputati un progetto di legge ioteso a fa- 
coltizeere il governo a contrerre un prestito di 
60,000,000, per l'esecuzione di diversi pubblici la- 
vori. 

Ecco cor 
sono ripartiti fra i diversi dicasteri : 

9,800,000 lire per lavori idraulici ; 2,000,000 
di lire per lavori di strade ; 400,000 lire per costru 
zioni civili ; 18,990,000 lire per ferrovie ; in tutto 
31,100,000 lire pel ministero dei lavori pubblici. 

500,000 lire per l'illuminazione dell'Escaut, pel 
miuistero degli affari esteri, che ha nelle sue attri- 


ip gran parte questi sessanta milioni 


buzioni il commercio esterno e la marina. 

3 milioni pel ministero della giustizia per con- 
tribuire alle spese di costruzione di un palazzo di 
giustizia a Brusselle. 

AI ministero dell'interno, 5 milioni per « sussidi 
ai comuni, per costruzione e arredamento di scuole. » 

Secondo l'articolo 4 del progetto, il governo si 
riserva di determinare le condizioni colle quali con- 
tratterà l’ imprestito. Se sono bene informato, queste 
condizioni sarebbero già state stabilite in Consiglio, 
ed il novello imprestito verebbe emesso al 4 3 per 
100 al puri, e per mezzo di pubblica sottoscrizione. 


—_o-t46444-040_— 


Il MHoniteur universel ha creduto di dover espor- 
re le ragioni che mossero il governo francese a ri- 
conoscere, con qualche restrizione, la bandiera prov- 
visoria dei Ducati. La stampa alemanna ha, a suo 
avviso, recato un giudizio esatto sulla risposta fatta 
dal governo imperiale alla domanda comune dell'Au- 
stria e della Prussia, avendo essa compreso che se il 
regime stipulato nei trattati della Francia colla Da- 
nimarca non era conceduto all'Holstein ed allo Slesvig 
la cagione era da cercarsi in questo che tal regime 
costituisce un favore eccezionale per |’ intercorsa di- 
retta, Questo stato di cose secolare è stato riservato 
in tutte le convenzioni conchiuse dalla Francia colle 
altre Potenze, e non potrebbe esteudersi. per ora a 
nissuno Stato senza destare legittimi richiami. Tale è 
lu ragione che consigliò al governo francese la ri- 
sposta alla domanda di riconoscimento della bandiera. 
Niun pevsiero politico evtrò nella sua risoluzione. E 
di questa risoluzioue vari giornali hanno cercato di 
vedere quali sarauno pei Ducati le conseguenze pra- 


} tiche. A questo proposito è da notare che pel mo- 


mento le relazioni maritume dei Ducati colla Fran- 
cia non hanno importanza di sorta. D.| resto, quan- 
tunque il provvisorio sembri dover prolungarsi an- 
cora, non potrebbe durare indefinitamente. Quando le 
sorti del paese saranno stabilite, il Sovrano, qualun- 
que esso sia, potrà trattare direttamente colla Fran- 
cia. Infrattauto le navi dei Ducati saranno nei porti 


merca impone allo Stato pesi finanziari, mi riferisco 
alla mia precedente dichiarazione che non può essere 
il caso di pesi eventuali , perchè l'articolo IX non 
contiene che la guarentigia che il nuovo governo dei 
ducati prenderà a proprio carico la sua quota parte 
del debito della Danimarca, alle condizioni che vi so- 
no stabilite. È constatato ufficialmente che il governo 
prussiano è anch'esso di quest'opinione. E siccome dal 
trattato non nasce nessun obbligo di pagamento, e la 
legislatura non vi è messa in causa, così il gover- 


no ha deciso di non presentare questo trattato alla 


Camera, 
—_0404-00-2-00-— 


francesi sottoposte al regime del diritto comune. 
40-46-38 do 


Le rendite pubbliche io Inghilterra, malgrado 
una diminuzione di circa due milioni e tre quarti di 
tasse, operata nell’anno scorso, diedero più di tre mi- 
lioni di lire sterline di sopravanzo al di là delle reu- 
dite previste. C'è adunque la probabilità di nuove di- 
mivuzioni di tasse, colla sicurezza che le dogave ed 
il maggiore consumo supplirauno di nuovo. Auche 
dalle Indie sono favorevoli le notizie finanziarie. 


——06-0-f-08-090 


sarà doppio dovere, per chi ha |’ incarico degli affa- 
ri esteri di rivolgere ogni cura a conservare la pace 
di cui l'impero sembra avere gran bisogno; scopo 


Scrivono, in data del 28 scorso, da Brusselle al 


Temps : 
Sal principio della seduta d'oggi, il signor Frère- 


Una Nota circolare prussiana alle corti tedesche 
respioge decisamente la proposta della Buviesa € Sas- 
sonia alla Dieta federale, e dichiara che la Mieta, ac- 


cettandola, trasgredirebbe del tutto i suoi attributi. 
Il diritto ereditario del duca di Augastemburgo sullo 
Schleswig e sopra una parte dell Holstein apparisce 
alla stessa Prussia improbabile ; quello sul resto {del 
l’Holstein per lo meno dubbioso. Qualora quella pro- 
posta dovesse essere accettata contro ogni aspettali= 
va, e se da questa accettazione dovessero essere su- 
scitati conflitti, non mancherà alla Prussia la risolu- 
tezza di tener fermo e di far valere il suo diritto. 
— Secondo le ultime istruzioni da Berlino per 
l'inviato prussiano presso la Dieta federale, è da at- 
tendersi eventualmente il suo richiamo da Francoforte 


il 6 aprile. 

— La Camera dei deputati di Prussia ha riget- 
tato l'articolo primo della legge presentata dal Go- 
verno per autorizzare la Banca dello Stato a fondare 
succursali in Alemagna; rigettò ad un tempo un emen- 
damento proposto dalla sua Commissione pel quale 
sarebbesi autorizzata la creazione di succursali sol- 
tanto in Amborgo e nei Ducati dell'Elba; ed approvò 
infine un emendamento del deputato Michaelis , che 
restringe a 60 milioni di talleri l'emissione dei bi- 
glietti della Bauca prusstana. 

— —e_404-%-8-0-0-— 

Correva da qualche tempo pubblicamente voce a 
Madrid, e la stampa liberale andava ripetendola ogni 
giorno con appositi articoli, che il governo della 1e- 
gina stesse apparecchiando un colpo di Stato. Il sig. 
Galvez Cavero portò il 28 marzo quella voce in Se- 
nato e ne fece argomento d'interpellanza. L'onorevole 
senatore, compendiati i fatti principali del ministero 
Narv e censuratili severamente, quelli in ispecie 
che riguardano la stampa, l'ordine pubblico e la di- 
segnata riforma dei Corpi legislativi; e notato come 
le esagerate precauzioni militari prese testè dal go- 
verno abbiano sbigottito il pubblico, il quale è abba- 
stanza assennato per credere che un governo forte 
non ha bisogno di siffatti spedienti e che se vi ricorre 
il fa perchè medita qualche provvedimento contrario 
all'opivione e agli interessi del paese, conchiuse di- 
cendo, potersi affermare sempre che il colpo di Stato 
è fatto quando si atterrano le tre colonne del sistema 
rappresentativo, la stampa cioè, la tribuna e la sicu- 
rezza individuale. 

All’interpellante rispose il ministro della giusti- 
zia. « La prova, secondo il sig. Galvez Canero, che 
noi procediamo verso un colpo di Stato, disse il sig. 
Arrazola , sta in questo che dopo esserci occupati 
della legge d'ordine pubblico parlasi anche della ri- 
forma dei regolamenti delle Cortes e di altre siffatte 
e che se tali provvedimenti non costituiscono per av- 
viso dell’interpellante un vero colpo di Stato condu- 
cono però al risultamento medesimo. Signori senatori, 
tutto ciò che ha notato ilsignor Canero produrrà cer- 
tamente questo o quel risultamento ma non mai un 
colpo di Stato. Io coachiudo dichiarando a Sua Si- 
gnoria, al Senato, al paese e all'Europa tutta che il 
Ministero non ha pensato mai ad un colpo di Stato nè 
poco nè molto. Dichiaro inoltre ch’ esso non piglia 
ispirazione da nessuno e che, come esso non risponde 
che degli atti suoi propri, Sua Signoria e il paese 
possono stare perfettamente tranquilli; che se egli mi 
nistro ha dato spiegazioni iu proposito lo ha fatto per 
deferenza © per considerazione al senatore che inter- 
pellò il governo ; e infine che il gabinetto del du- 
ca di Valenza è risoluto di procedere d'accordo col- 
le Cortes, appoggiato alla fiducia della Corona e al- 
la forza delle leggi, nelle quali cercherebbe protezio- 
ne se mai divenisse necessario di difendere il tro- 
no, la costituzione e l'ordine pubblico. » Il giornale 
Las Novedades dice che il discorso del sig. Arrazola 
non ha risoluto la quistione, non avendo dato rispo- 
sta soddisfacente al sig. Canero. 

Due giorni dopo questa interpelladza il generale 
Rivero succedeva come ministro della guerra al ge- 
nerale Cordova. Questa modificazione del ministero 
spagnuolo non è ancora spiegata. 

—— AMA 

La notte del del 28 febbrajo un incendio inco» 
minciato nel teatro di Porto Privcipe distrusse 400 
circa case di quella capitale di Huiti. Porto Principe 
ha una popolazione di 22 mila anime e la repubblica 
575 mila. Le perdite cagionate dell'incendio sono 
stimate do 25 a30 milioni di lire, In seguito a quel 
grave disastro, il governo del presidente Geffrard fece 
vari provvedimenti. 
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Come i giornali di Torino avevano presentito, il 
generale Lamarmora proclamò realmente invanzi a 
quella Camera dei deputati la questione di gabinetto 
per la legge delle ferrovie, dichiarando che il governo 
si rifiuta assolutamente a qualsivoglia transazione. Ma 
siffatto annuncio dicesi non avere prodotto impressio- 
ne alcuna sulla Camera, pel motivo che quella misu- 
ra, preconizzata da più giorni, non ha il pregio della 
novità, né può certamente aspirare a quello d' essere 
opportuna, Osservano infatti i fogli che la indicata 
pressione poco decorosa e poco morale che si vuol 
fare sui deputati, non avrebbe ; se questi non si la- 
scino impaurire, altro resultato che di affrettare di 15 
o 20 giorni lo scioglimento della Camera , giacchè 
questo ritiensi essere il partito cui, anzichè a quello 
di rassegnare |’ uflicio, i ministri si appiglierebbero 
per risolvere la questione ministeriale. E di questa 
risoluzione si mostrano soddisfatti i giornali indipen- 
denti, da cui è osservato essere più utile e ragionevo- 
le che la Camera muoia poche settimane prima dell’ 
epoca stabilita dalla legge , anzichè aggravare i con- 
tnibuenti di una nuova spesa annua di 79 milioni. Ma 
pochi giornali si lusingano che questo consiglio abbia 
ad essere ascoltato dai deputati, essendo fatto notare 
dalla maggior parte che la più grave questione ap- 
puoto la quale si nasconde sotto il progetto dell'uni- 
ficazione e vendita ferroviaria , quella delle finanze, 
fu con ogni studio elusa finora dalla maggioranza 
della Camera, la quale si arrovellò invece e spese 
inutilmente la sua loquela attorno a questioni secon- 
darie e di nessuna importanza, discutendo non già in 
una veduta di pubblico vavtaggio , ma solamente a 
modo di reclamo ai diversi elettori per le future ele- 
zioni. Ed inoltre pare impossibile ai fogli che voglia 
la Camera nel presente dibattimento fare atto d'indi- 
pendenza, convinta com' è che l’attuale ruinosa ven- 
dita delle ferrovie sia una conseguenza necessaria dei 
suoi indolenti e facili voti che a tale estremo porta- 
rono la situazione delle finanze, e perchè non vorreb- 
he essa assumere la responsabilità di vedere, con un 
suo voto avverso al governo, ritardato, se mon com- 
promesso, il passaggio da Torino a Firenze. Per con- 
seguenza, si ritiene dai fogli che il resultato di que- 
sto lungo e romoroso discutere sarà perfettamente 
nullo e nient'altro ne rimarranno che le copiose pa- 
gini dei rendiconti officiali. Tantoppiù che nella ve- 
duta di accorciare le attuali discussioni , il ministro 
dell’ interno fece ricorso all’ artificioso espediente di 
presentare, a mezzo il dibattimento sulle ferrovie , il 
progetto di legge sulle incompatibilità parlamentari, 
nella certezza che la Camera non saprà csimersi dal 
discutere entro lo scorcio della presente sessione un 
progetto che è vivamente reclamato da tutte le parti 
e della cui assenza si farebbe certamente ad essa un 
addebito gravissimo nelle venture elezioni. 

Trascorso il giorno 6, pareva ed era universal. 
mente presagito che tutte le incertezze e le contra- 
dizioni che resero finora involuta ed inesplicabile la 
questione dei ducati dell’ Elba dovessero dissiparsi, 
ma questa speranza sembra debba restare delusa per 
la centesima volta, dacchè ad onta delle risoluzioni 
prese dalla Dieta di Francoforte e di cui dà couto 
l’odierno telegrafo , si è tuttora ridotti alle congettu- 
re ed alle dicerie dei giornali. Difatti l'adozione della 
Nota proposta dei tre Stati secondari era un fatto 
universalmente preconizzato in antecedenza, ma pre- 
sagivano in pari tempo i giornali che un tal voto 
non basterebbe a risolvere definitivamente nè a to- 
gliere ogni cagione di conflitto sulla pendente verten- 
za. Ed in conformità di questa previsione, oltre a 
quanto fa sapere lo stesso telegrafo , di immediata 
riserva e protesta della Prussia, è duopo notare la per- 
sistenza della voce secondo cui il gabinetto di Berlino 
avrebbe diretto a tutti i governi della Germania un 
dispaccio circolare, per far conoscere ed essi le defi- 
nitive ed inalterabili sue risoluzioni circa il finale as- 
sestamento della questione dei ducati. Senza entrare 
pertanto in tutti quei particolari che furono toccati 
nel noto dispaccio per lo innanzi trasmesso al gabi- 
netto di Vienna e senza specificare tanlo estesamente 
i patti cui la Prussia vuole subordinata la costituzio- 
ne dei ducati, il governo prussiano ciononostante a- 
vrebbe in questo nuovissimo documento indicate le 


estreme concessioni cui esso acconsentirebbe , e di. 
chiarato fino a qual punto gli sarebbe concesso di 
procedere d'accordo colla rappresentanza federale. È 
superfluo aggiungere che nella comuvicazione di cui 
è parola il gabinetto di Berlino combatte assolutamen- 
te la nota proposta adottata dalla Dieta e censura 
quei governi che alla medesima aderirono, dichiaran- 
do che colla definitiva adozione di quella proposta la 
Dieta stessa oltrepasserebbe i confini della propria 
competenza e metterebbe a serio pericolo l' esistenza 
della Confederazione. 

Col quale aperto linguaggio del dispaccio diplo- 
matico prussiano è da porre a riscontro quello del gior- 
nalismo officioso di Berlino, da cui è dichiarato che 
quantunque la definitiva accettazione della proposta 
bavarese non sia destinata ad esercitare alcuna seria 
influenza sugli affari dei ducati, essa Avrà tuttavia 
per effetto di spingere necessariamente la Prussia a 
a qualche energica risoluzione , non consentendo la 
dignità di questa potenza che abbia essa a rassegnarsi 
ad uno scacco pubblicamente sofferto. Ma ciò che è 
non meno notevole nel contegno assunto dal giorna- 
lismo prussiano, si è che mentre gravi rimproveri sono 


{ dal medesimo rivolti si governi proponeuti ed agli 


altri Stati secondari che costituirono la maggioranza, 
il governo austriaco invece è quasi affatto risparmia 
to, tuttochè il suo rappresentante si pronunciasse in 
senso ostile aila Prussia, dipartendosi da quella ass:- 
lata risersa cie per lo innanzi accertossi essere slala 
convenuta fra i due gabinetti. In questa circostanza 
vuolsi dai giornali riconoscere una prova ulteriore 
che le apparenti divergenze fra l'Austria e la Prussia 
non siano che una specie di soddisfazione accordata 
alle suscettibilità della Germauia e che, del resto, pie- 
nissimo sia l'accordo dei due governi intorno alla s0- 
luzione definitiva che dovrà inevitabilmente aver luogo. 

Le recenti discussioni della Camera dei deputati 
di Vieuna ed i discorsi cui esse aprirono il campa 
per parte di oppositori e di ministri suggeriscono a 
taluni fra i più autorevoli fogli di quella capitale 
certe riflessioni che meritano d'essere conosciute per- 
chè atte ad indicare più esattamente di qual indole 
sia quel conflitto costituzionale. Osservano pertanto 
quei fogli esistere nella Camera di Vienna un partito 
il quale niega di riconoscere la corona come fornita 
de’ suoi speciali diritti e pretende che sia essa vin- 
colata dal voto della maggioranza della Camera, che 
dovrebbe avere financo il potere d'imporle cangia- 
menti di ministeri, a seconda de’ propri desideri. Ma 
soggiungono essere un grandissimo errore il voler im- 
porre in Austria simile condizione alla corona; impe- 
rocchè in Austria, dove tante questioni sono rimaste 
senza scioglimento, il regio potere abbisogna di una 
larga libertà d'azione, (della quale non può spogliarsi), 
per il più urgente vantaggio dell'impero, in favore di 
un governo assolutamente uscito dalle maggioranze. 
Osservano di poi che la corona, la quale é stata per 
secoli il più importante legame tra le provincie del- 
l'impero che costituiscono l’Austria , ha appunto nel 
presente periodo di trasformazione il còmpito di agire 
liberameote nell'intento della conciliazione, ed anche 
per tutelare l'unità dell'impero; in questa libertà d'a- 
zione essa non deve essere contenuta che dai limiti 
della costituzione, ma non deve già essere vincolata 
da ogni maggioranza della Camera dei deputati. L'in- 
carico d'ogni ministro consiste nel sostenere questa 
indipendenza della corona e nessnno potrà sottrarsi a 
quest’obbligo. Un altro rimprovero che, al dire degli 
stessi fogli, è stato fatto al ministro Schmerling è che 
nel noto suo discorso siasi negata la possibilità di ogoi 
accomodameuto coll'Ungheria. Ma a questo proposito 
si osserva che come ad ogni progetto di transazione 
l'Uogheria rispose chiedendo che la Dieta di Pestb 
fosse previamente convocata, così anche al ministero 
è lecito adottare la stessa politica, esseodo ragione- 
vole che nessun progetto di conciliazione può am- 
mettersi se non quando il medesimo sia liberamente 
discusso tra il governo e la rappresentanza del paese. 
Quanto ai negoziati colla Dieta ungherese poi, i ci- 
tati fogli soggiungono di porvi grandissima fiducia, e 
dichiarano che la credenza che le trattative non ab- 
biano a riuscire completameute, ripugna non solo ai 
loro sentimenti, ma eziandio alla loro buona opinione 
della maturità politica della nazione ungherese, eche, 
per conseguenza; la riunione della Dieta ungarica me- 
rita di essere al più presto effettuata. 


di 


La Camera dei deputati di Berlino persiste nel- , 


la sua attitudine negativa di fronte al governo; essa 
pare preoccuparsi sopratutto di non mettere a disposi 
zione del ministero le risorse che domanda. Così essa 
votò i progetti di ferrovie che le erano sottoposti, ma 
ricusò di accordare i crediti necessari alla loro ese- 
cuzione. Fu inoltre accenvato ieri che il progetto di 
legge, in forza del quale sarebbesi autorizzata la Bauca 
di Prussia a stabilire succursali negli altri Stati della 
Confederazione e particolarmente ad Amburgo e nei 
ducati dell'Elba, fu respinto ; al contrario la Camera 
adottò un emendamento presentato da uno de’ suoi 
membri, che restringe a 60 milioni la emissione dei 
biglietto di Banca. 

Nel Corpo legislativo francese vanno proseguen- 
dosì i dibattimenti sul progetto d° indirizzo, del quale 
furono già votati i primi nove articoli, relativi tutti 
a questioni interne, venendo su ciascuno d’essi re- 
spinti dalla maggioranza della Camera i diversi emen- 
dameuti che, presentati e difesi dui soliti membri della 
opposizione, erano combuttuti dagli oratori del governo 

Il governo inglese ha pubblicato la sua esposi» 
zione finanziaria durante l'esercizio del 1864 1865. 
La rendita totale per l’anno 1864 che si è chiuso al 31 
marzo, si eleva a 757,835,900 franchi. L'ultimo eser- 
cizio chiudevasi con un avanzo di 755 milion ; vi 
lia dunque per l'anno testè finito un aumento di più 
di due milioni. Inoltre in due anni solamente, il si- 
gnor Gladstone ha potuto ridurre di 110 milioni di 
franchi le imposte, senza che per questo le rendite 
dimiuissero, chè anzi le medesime trovansi aumen- 
tate, Infatti il cancelliere dello scacchiere trovasi alla 
testa di una rendita pubblica, la quale, comparata 
colle spese necessarie dello Stato, gli permette di con- 
tare sopra un eccedente d° introito di 75 milioni di 
franchi. Esso ha dunque modo di compiere nuove ri- 
duzioni d'imposte nel prossimo bilancio che sarà pre- 
sentato alla fine di questo mese. Anche dalle Indie 
giunsero favorevoli in Inghilterra le notizie finanziarie. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Parigi 8. — Moniteur : Il governo prese infor- 
mazioni sulle condizioni sauitarie a Pietroburgo. Il 
risultato sanitario andò sempre migliorando. Non esi- 
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I 
ste attualmente a Pietroburgo alcuna epidemia tranue | 
le malattie ordinarie della stagione. 

Il Constitutionnel dichiara che le relazioni tra 
Moustier e la Porta sono eccellenti. 

Londra 7.—Nella Camera dei comuni , Grey di- 
chiara che il governo inglese non ha stimato necessario 
di sottoporre a quarantena le navi provenienti dui porti 
della Russia. Cardwell, Segretario di Stato per le co- 
lonie, annunzia che quattro membri del consiglio ese 
cutivo del Canadà souo giunti in Inghilterra per cou- 
ferire col governo intorno ai mezzi di difesa del Ca- 
nadà nell’ eventualità di guerra cogli Stati-Uniti 

Francoforte 6. — La Dieta adottò la proposta 
della Baviera con voti 9 contro 6. L'Austria votò in 
favore. Dichiarò quindi che se la Prussia acconsen- 
tisse a sciogliere ln questione nel senso della propo- 
sta adottata dalla Dieta, essa rinunzierebbe ad ogni 
vaotaggio particolare riservando di farsi soltanto rim- 
borsare le spese di guerra. La Prussia dichiarò di 
persistere nel volere che siano esaminate le questioni 
di diritto e le sue particolari ragioni. 


an 


BORSA DI PARIGI 

del 7 Aprile. 

55 per 100... 
da per 100... 
Consolidato ingles 
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PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica 9 aprile 1865, gli Accademici Tibe- 
tini terranno nelle sale di loro residenza al Palazzo 
Sabino in Via delle Muratte , solenne tornata alle 
ore 8 pom. per celebrare la Passione di Nostro Si- 
gnore Gesù Cristo. 

Il ragionamento sarà del M. R. P. Marcellino 
da Civezza dei Minori Osservaoti, istoriografo delle 
Missioni francescane, e Consultore della s. Congre- 
gazione di Propaganda Fide. 


Faranno seguito i poetici componimenti. 


Opere di scienze, lettere ed arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio , Belle 
Arti, e dei Lavori Pubblici, la dichiarazione di pro- 
prietà a forma dell'Editto dei 23 settembre 1826. 


ra del Padre Tommaso M. Gigliara de' Predicatori , 
Professore di Filosofia nel Seminario e Collegio di 
Viterbo, il quale ne ha ottenuto la dichiarazione di 
proprietà. 


SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 


Si prevengono i signori Azionisti che |’ Assem- 
blea generale del correute anno 1865 avrà luogo nel 
giorno 29 aprile prossimo, a mezzo giorno, nell’ uffi 
cio della Società posto sulla piazza del Gesù num. 48. 
Il deposito delle azioni da farsi a forma dello Statu- 
to verrà eseguito nel Banco dei signori Guerrini e C. 
Dall' Ufficio della Società li 30 marzo 1865. 

«Il Segretario — Alessandro Penna 


—_————— 
BELLE ARTI 


La Insigne Artistica Congregazione Pontificia dei 
Virtuosi yniheon ha testé pubblicato il Program- 
ma del primo concorso di esercizio dell'anno presen= 
te. Si propongono in esso questi sacri argomeuti: 

In disegno. Noè uscito dall'arca offre il sacri» 
fizio al Signore (Geuesi cap. VII vers. 18 c seg.) 

In bassorilievo. La partenza del giovane Tobia 
dalla sua famiglia (Tobia cap. V vers. 5 e seg.) 

In architettura. Una cappella isolata, da erigere 
si nel mezzo di un lazzaretto. 

Le opere dovranno essere presentate il di 10 
maggio 1865 nelle sale del Pantheon, dove il segre- 
tario si troverà a riceverle, dalle ore nove ant. fino 
all'una pom. Per le altre condizioni del concorso, è 
da consultare il relativo programma. 


, 


Il sig. cav. Scipione Tadolini ha novellamente 
modellato un gruppo, rappresentante |’ Arcaugelo 
S. Michele, in atto di abbattere l'angelo ribelle e pre- 
cipitarlo dal paradiso. Questo argomento, trattato già 
da grandi maestri, è stato espresso dal valente scul- 
tore con partito al lutto nuovo, e com assal lodevole 
artificio. Il gruppo è visibile nel suo studio, presso 
ia Chiesa dei greci in via del Babbuiuo. 


e 


AVVISO DI BELLE ARTI 


In via delle Quattro Fontane N. 74 rimane 
esposto il gruppo colossale in marmo, rappresentante 
Arnoldo di Winkelried nella battaglia di Sempach 
(1386). 

Il detto gruppo sarà visibile sino al 
ogni giorno dalle ore 10 antimeridiave fino alle 


n 


20 aprile 
po- 


| Saggio sui principî del Tradizionalismo — Ope- pr 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 


49, 31)» SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


lombo , 


Ignazio, ed Antonio Borgognoni 


procedere alla vendita dei sottodescritti 


confino. le Pediche, Tommaso Pietrucci , il 


Con ordinanza emanata dall’Eccîo Trib. 
civ. di Roma in Pio Turno il giorno 98 
marzo decorso è stato nominato curatore 
alla eredità giacente del defonto Giovanni 
Monticelli l’Illmo sig. Antonio Vasselli Pro- 
cur. di Collegio, e ciò per tutti gli effetti 

di legge. 
Giuseppe Mancini Lombardi proc. 

di coll. 


__ Fallimento 

Questo Ecemo Trib. di Commercio con 
sentenza 7 corr. ha dichiarato l'apertura del 
fallimento di Giovanni Pompej negoziante 
fornaio in Leonina n. 38 al 41 con a- 
verne retrotratta provvisoriamente l’epoca 
iorno 34 decembre 1864, ha nominato 
ice commissario il supplente Illo 
+ Mario Jacobini, ed in agente il signor 
a ordinato la immediata 
apposizione delle biffe, e sigilli sui negozi, 
i, ed effetti tutti del fallito ovun- 
que posti, ed esistenti ; ha ordinato, altresì 
il deposito della persona del medesimo nel- 
la casa di arresto pei debitori morosi, ed 
ha preso infine tutte le altre provvidenze 
di legge. 
._ Roma dalla cancelleria del lodato Trib. 
li 8 aprile 1865. 

Antonio Ferrarelli Sost. Cancell. 


Il secondo turno del Trib. civ. di Ro- 
ma nella causa posta in protocollo n. 4122 
del 1863 vertente frà l’ avv. Augusto Co- 


nell'udienza del 3 aprile 1865 ha ordinato 
la vendita della casa sita piazza di Campo 
di Fiori n.4 al 5. Notificata la presente sen- 
tenza li 8 corr. per affiss., atteso l' incog. 
domic. di Ignazio Borgognoni. 
Luigi Sciarra proc. rot. 
Eccino Trib, di Cemmercio 

Nella causa posta in Prot, N. 975 del 
1865 fra il sig. Cammillo Baldini Neg. con- 
tro Giuseppe Massoli ed altri, sulla doman- 
da di pagam, di scudi mille promossa dall’ 
Attore. Visto eo, Considerato ec, Invocato 
il Nome 98Mo di Dio, il Trib. condanna 
solidalmente pe Massoli, ed altri al 
pagam. di sc. mille ed alle spese che liqui- 
da in sc, A1 42 | oltre ec.= Proferita li 30 
marzo 1865. A. Bruni Pres., P. Albert 
zi G., G. Cos 

Notifica 
7 aprile 1865. 


IU a forma di leggeli 

Adriano Fraschetti Proc. 
VENDITE GIUDIZIALI 

Ad ist, del 


3 È ig. Gio. Batt, Caretti pot- 
sid. domic. in via in Arcione n. 79 rai 
dal sott. Proc. In forza di sentenza ema- 
nata dal Trib. civ. di Roma pmo turno il 
gno 20 maggio 1844 con laquale venne or- 
dinata la vendita degli infradicendi fondi ec. 
ed in sequela della sentenza emanata del 
sultod. Trib. il giorno 5 luglio 1862 con la 
quale venne l’ist Caretti autorizzato 2 
proseguire gli atti esecutori per la somma 
di sc. 379 52 e per la qual somma intende 


fondi. 

Nel giorno tredici maggio 1865 alle ore 
undici ant. nell’Officio della Dep, Urbana 
posta nel $, Monte di Pietà di Roma si 
procederà alla vendita i maggiore 
e migliore offerente dei appresso di 
scritti fondi con tutti e singoli i loro 
nessi, connessi ec. 


Fondi urbani posti in Poli 


4. Una casa in contrada Madonella o via 
maestra N. 86 confìn. con Tommasso Censi, 
e Giovanni Rioni, la via maestra le Pedi- 
che la cantina di Giacomo Panicelli stimata 
dal Perito Cellimaco Marconi so. 50. 

2. Una stanza nel vicolo Cacioli N. 3 
conf. il detto vicolo, Eustacchio Salvi, Ant. 
Marazza salvi ec. stimata c. s. sc.18 75. 

3. Canone attivo di sc. 3 80 annui che 
si pagano dal sig. Gius. Brugnoli per la ca- 
sa posta ale Preci del Mirani confin, con 
tale Carolis, le Pediche di Poli, la piazza 
salvi ec. del valore per il primo prezzo 
d'incanto di so. 76. 

8 Sta fienile posto nel vicolo 
Fedele n. 12 conf. Eustacchio Salvi, le Pe- 
tiche di Poli Pellicciovi stimata c. s, scu- 
di 418 75. 

. 5. Stalla in contrada il vicolo sotto 
piazza Giacinta N. 4 conf. le Pediche, Lui- 
gi Morelli, il vicolo salvi ec. gravata del- 
l’annuo canone di so. 4 60 d favere della 
Ven. Chiesa del'a Pietà stimata detratto il 
canone sc. 37 50. 

6. Fabricato nel vicolo sotto la piazza 
Giacinta, e la piazzetta -delle Preci N. 4 


vicolo, Pietro Raganella stimata c. s. scu- 
di 50. 

7. Stalla nel vicolo Campanile num. 40 
confin, con Gavtano Carboni, Bernardino 
Maggi, Giuseppe Belsiani, vieolo, salvi ec. 
stimata c. s. se. 23. 


grotta di tre ambienti 
posta sotto la piazza di S. Pietro confina. la 
casa di Pelliccio e Belziani e ca 
dello stesso Belziani, Nicola Aureli, le Pe- 
diche, il terrapieno, salvi ecc. stimata c. s. 
se, 50. 


9. Cantina incavata nel masso di quat- 
tro vani nell'ultimo de’quali vi è una scala 
per discendere in un sottoposto vano ad uso 
di gallivaro con alira sortita verso le Pe- 
diche di Poli nel vicolo Mionni sotto la 
piazza di $. Vietro n. 32, confina. con Bru- 
gnoli, colle Pediche, il terrapieno, salvi ec. 
stimata c. s. sc. 50 

10, Cantina o stalla con grotta sotto si- 
tuata nel vicolo Siliolli o Mastrangeli ed ora 
denominato vicolo dell’Archetto n.43 conf. 
col detto vicolo, eredi Pellicc:oni, ora Pie- 


Ceracchi i ec. stimata c. 5. s 

11. Cantina di due membri 
il vicolo del Forno di Maddalena n 
il vicolo, le Pediche, Giuseppe Devizi 
vi ec. la sudd. cantina dicesi essere gra 
ta dell’annuo canone di bai. 48 a favore 
della Ven. Compagnia del 88. Rosario op- 
pure della Madonna di Pietà per cui de- 
purata dal sudd. annuo canone è stima c. 
s. sc. 19. 

42. Cantina in contrada il vicolo degli 


Fredi Petrucci denominato vicolo Leparet- 


to n. 3 conf. culla casa Devi: Pamcelli 
le Peiche stimata c. s. se. 25. 

43. Cantina con retrocantina e grotta 
posta nel vicolo Ranieri denomine!o anco 
ra vicolo Mecarili n. 4 conf, il sig. Cacioli 
e Pizzicaria, la strada ed il vicolo salvi ec., 
che si asserisce gravata dell'annuo canone 
di sc. uno a favore della Ven. Compagnia 
del SSmo Rosario ; quale depurata dal sud. 
annuo canone è stimata c, s. sc. 50. 

44. Un vano o stanza ad uso di magaz- 
zeno di legname sotto la pazza Giscinta 
n. 5, conf. gli eredi Petruce , il vicolo, li 
eredi Aurel), le Pediche di Poli, salvi ec° 
stimato c. s. sc 43 75. 


Fondi rustici posti ne] territorio di Poli. 


45. Terreno alberato, vilato responsivo 
al Duca Torlonia posto nel vocabolo Lom- 
barda confinante la strada, Bartolomeo Ca- 
sagrande, © Liberati, Angelo Brugnoli, Be- 
nedetto Cianti, © Luigi Maestri salvi ec. di 
tavole 5 e centimetri 85 pari a misura lo- 
cale coppe 4.—Di questo terreno il debito- 
re si prende la sola risposta essendo re- 
sponsivo a suo favore , e prelevata I° altra 
risposta della quarta a favore del sig. Duca 
‘Torlonia è stato stimato come sopra sc. 47 
e baj. 17 che diminuito di due decimi per 
il primo prezzo d'incanto resta a sc. 37 64. 

16. Terreno alberato vit to situato nel 
vocabolo Ficozzivoli confinante con Ag: 
stino e Vincenzo Szrulletti la Ven. Com- 
pagnia del Ssiîo Sagramento, Marazza , 
Francesco Aureli salvi ec. di lavole cen- 
suarie cinque pari a coppe 3 ed un terzo 
di coppa; il suddetto terreno è responsivo 
a favore di Carlo Maria Aureli ossa suoi 
eredi della 5, ed il debitore di questo ter- 
reno non vi prende che la. risposta della 
quarta essendo responsivo anche a suo fa- 
vore e prelevata la suddetta risposta a fa- 
vore di Carlo Maria Aureli è stato stimato 
40 31 che diminuito di due decimi per 
il primo prezzo d'incanto restano sc. 32 25. 

47. Terreno alberato vilato responsivo 
al sig. Duca Torlonia posto nel vocabolo la 
Tenuta del Monte confinante c n Giuseppe 
Pecorari. Domenico Salvati la strada ce G 
seppe Ceracchi, Giuseppe Liberati salvi ec 
di lav. Censusrie 10 cd un centesimo pari 
a misura locale di coppe 6 e due terzi di 
coppa che prelevata la quarta è stato sti- 
mato sc. 53 18. 

18. Terreno lavorativo alberato vitato 
responsivo all'Abbadia della Mantorella nel 
vocabolo il Pisciarello conf inte con Db 
Pietro, e D Giuseppe Rosa, la stradelia, 
Mariano Pelliccioni e Gabrele Del Mi ani 
silvi ec. di tavole Censuarie 3 pari a m- 
sura locale coppa una e due terzi dal quale 
prelevata la quarta di risposta è stato sti- 
mato sc. 38 08. 

19. Terreno lavor.tivo ad uso di Orto 
con piante. di olivi in vocabolo le Preci 
libero confinante le Pediche di Poli, ed An 
gelo Pelliceroni, Francesco Aureli, il Fosso 
} Arcipretura di Poli salvi ec. di tavole 
Censuarie due centesimi 10 pari a coppa una 
e mezza st mato sc. 69 99). 

20. Terreno lavorativo con coltivazi ne 
mista di olivi con poche viti in contrada e 
bolo la Moletta di Valo confinante con 
Antonio Meddi, i Cappuccini Pietro Roton- 
di il fosso maestro, Kallaele Mastrangeli 
salvi ec, di tav. 7 e centesimi 70 pari a cop- 
pe cinque di questo terreno il debitore vi 
percepisce la sola risposta essendo respon- 
sivo a suo favore che lo r.tiene Antonio 
Meddi ed è stimato sc. 42 e bai. U ed il 
primo p:ezzo d' incanto diminuito di due 
decimi sara in sc. 34 33. 

241. Terreno lavorativo olivato con ca- 
setta posto in vocabolo in condotto od acqua 
del Monte della quantità in tutto di tav. 5 
e centesimi 40 pari a misura locale coppe 
3 e mezza che por la quantità di tav. 1 62 
responsivo al sig. Duca Torlonia, e per tav. 
3. 42 libero, confinante con Raffaele Ma- 
strangeli, Paolo Rosa, il fosso salvi ec 
quale prelevata la quarta sopra tav. 1. 62 
viene stimato compresa la casetta sc.96 3 

22. Terreno lavorativo alberato ed oli- 
vato posto in vocabolo i Colli confinante con 
Maria vedova Cacioli ora Giacom» Panicelli, 
Vincenzo Cacioli e Tommaso Cenci ora Vin- 
cenzo Fausti, Paolo Antonio Rosa salvi ec. 
di tav. Censuarie 6 e centimetri 25 pari a 
misura locale coppe 3 e mezzo, responsivo 
all’Abadia della Mentorella a di cui favore 
prelevata la quarta viene stimato sc. 54 44. 

Totalo de’ sud. fondi sc. 957 20. 

Nella Cancelleria del sullodato Tribu- 
nale ossia prino Turno Civile di Roma al 
fascicolo 17411 dell’anno 1839 trovansi pro- 
dotti i seguenti atti: 4. sotto il giorno 14 
maggio 41844, il rapporto del perito Iginio 
Tilli. 2. Sotto il giorno 30 luglio 1844, fu 
fatta la tizione dell’ estratto autentico 
delle iscrizioni ipotecarie prodotto in detta 
Cancelleria avanti lo stesso primo turno il 
giorno 4 giugno 1842 al fasc. 973 dell’anno 
1840: 3. sott» il giorn» 19 luglio 1844 venne 
prodotto altro certificato ipotecario: 4. sotto 
il giorno sud. 30 luglio 1844 fu prodotto il 
Capitolato per la vendita anzidetta: 3. sotto 
fl giorno 9 settembre 1836 è stato prodotto 
il nuovo rapporto del perito sig. Callimaco 
Marconi contenente la descrizione e stima 
dei fondi Urbani e Rustici posti in Poli: 
6. e finalmente sotto il giorno 25 febraro 
4857 è stato prodotto il Capitolato addizio- 
nale per la vendita dei fondi come sopra 
descritti e sono stati ripetuti tutti i sudetti 
alti fatti e prodotti nel sud. fascicolo 1741 
del 1839. 


Sì aprirà l'incanto per la vendita dei 
sud. beni tanto complessivamente quanto 

ratamente. 
3°PAIf primo prezzo sul quale verrà aperto 
* incanto sarà [nelle surriferite somme ri- 
portate nei fomli sud. st:bilite dal sud. pe- 
lito sig. Marconi come dai ripetuto suo rap- 
porto, € ciò salvo eli aumenti a f.. di legge. 
Giuseppe (atelli Proc. 

Carlo Danesi curs 

Il sud. avviso essenJosi avche notifica. 
to per ogni e quelunque effetto ec. ai K1gg. 
Maria Aureli coerede della fu Annuaziata 
Croce asserta creditrice iscritta, e Filippo 
Manzi marito «di detta Maria ambedue d'.n- 
cognito domicilio e dimora, perciò sotto il 
rno 6 cor. mese di aprile ne sono state 
affisse copie alla porta dell’ Uditorio del 
Tribunale. 


Carlo Danesi curs. 

In forza di Sentenza emanata dal Tril, 
Civ. di Roma pio Turno il giorno 25 lu- 
glio 41863 ad istanza dei sigg. D. 
ed Agostino 1)e Sanctis possid 
Agosta rapp. dal sott. Proc. 

Nel gio 10 maggio 1865 alle ore 11 ant. 
nell'OMcio della Depositeria Urbana situato 
entro il S. Mogte di Pietà di Roma si pro- 
cederà per mezzo del pubblico inc: 
vendita giudiz. al mazgi»ro em 
ferente dei qui appresso descritti fondi eon 
tutti e sinzoli i loro annessi, connessi ec. 

Casa situata entro il Comune di Ago- 
sta in contrada le Casarin N.64, composta 
di du» vani al primo piano e due vani al 
secondo confin. la strada delle 
Domenico Pontini, la strada del Fornasolo, 
e di sott» col piano terreno Tei Franee- 
sco Antonio salvi ecc. stimato dal Perito 
Herrera se. 60. 

2. Altro fondo Urbano posto come s0- 
pra in Agosta ad uso di Cantina in contra- 
da Fornasolo N. 50 confin. la strada delle 
Casarine, gli eredi Stazi e Cecilj Francesco 
del fu Gio. Batt. salvi ec. in detta Cantina 
vi esiste la vasca per pestare le uve, pezzo 
di pietra, ed il posto per N. $ botti stima- 
ta dal sud. Perito sc. 56 25. 

3. Ainbiente ad uso di stalla posto co- 
me sopra in contrada Fornasolo N. 47 con- 
fin. Gregori ved. Violante, la strada Forna- 
solo, Tomei Francesco Antonio fu Domne- 
nico e gli eredi Stazi, salvi cec. stimato 
se. 25 
4. Finalmente un Fienile situato come 
sopra in contrada la Piaggia N. 10 con 
Angelo Stellati ed i Beni dei fratelli Ales- 
sandri salvi cc. stimato se. 37 50. 

Valore totale de'sul. "ondi sc. 1787 

Nella Cancelleria avan i il sullodato 1.° 
Turno Civile a! fasc. N. 2060 del 1862 sotto 
il gno 5 decembre 1864 trovasi prodotto il 
Capitolato l'estratto autentico delle iscrizio- 
ni ipotecari» ed è stata fatta ripetizione 
della i'erizia del Perito Fortunato Berrera 
prodotta il giorno 6 agosto 1864. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enuo- 
ciato in ciascuno de' sudeseritti fondi. 

Ferdinando Alessandri Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


In virtù di sentenza emanata dall'Ecemo 
Trib. civ. 2. turno il gio 42 febraro 1864. 
Ad ist. della sig. Francesca Cavini assistita 
da suo marito cd am-vinistr. Giuseppe Car- 
loni domic, in Castel Giuliano rapp. dal sott. 
Proc. ed in seguito della produzione fatta 
nel fasc. 1213 del 1863 del Capitolato e di 
quanto é prescritto dal $. 1308 del reg. di 
proc., nel grio 13 maggio 1865 alle ore 11 
ant. nella pubblica Depositeria Urbana po- 
sta entro il S. Monte di Pietà di Roma si 
procederà alla vendita giud. dei seguenti 
Fondi: 4. Terreno vignato, alberato con 
canneto annesso posto nel Territ. di Brac- 
ciano voc. Poute Nuovo di tavole censuarie 
4/54 pari ad una quarta, ossia quattro stara 
compreso il canneto, conf. Borgodi, Sabati- 
ni, lo stradello vicinale, il fosso di Ponte 
Nuovo salvi ec. gravato di annuo canonedi 
mezzo barile di mosto, ovvero libre 135 uva, 
oppure bai. 59 a favore dei “‘R. PP. Ago- 
stiniani stimato dal perito deputato dal trib. 
Callimaco Marconi come da perizia prodot- 
ta li 23 luglio p.p_ nel d. fascicolo depura- 
to dal canone sc. 109 82 5.—2. Terreno 
stretto nel d. territ. voc. la Cartiera pra 
vo oilivo e vignato con cava di puzzolana 
con casa annessa di dne piani con cantina 
grotta ed altro ec. di tavole censuarie 15 42 
pari a quarte 3 scorzo 4 e quartuccio f ! 
ossia stara 143 e quartuccio 4 ! no» com- 
presa la casa, che forma in tuto stara 13 
e 3j4 di stara conf. l' Eccma Casa Odescal- 
chi, strada de’Cappuccini, Polidori, Marini 
e ‘Transacci salvi ec. gravato di annuo ca- 
none di sc. 1 50 a favore di Nicola Ortenzi 
stimato come sopra depurato dal canone 
sc. 920 37 5. 

Totale sc. 1090 20. non compreso l’ay- 
mento contemplato nel $. 1322 n. 2 e 3 del 
Reg. sud. per la vendita definitiva, la quale 
si tanto separatamente che per modum 


Antonio Zanchini Proc. 
Tommaso Berti Curs. 
g. Leonilde e Cesare 
iziata Sciarbonieri 
Bettarelli possi- 
ed in virtù di Sentenza emanata da 
Monsig. Illo e Rmo Agnelli Giud. Eccle- 
siastico il giorno 26 settembre 1864, ed 
in seguito della produzione effettuati il gio 
26 genn. p. passato e 6 aprile corr. avanti 
il lodato Trib. alfasc. 20 del 1864 di quan- 


to è prescritto dal $ 1308 del codice di 
procedura, comprensivamente alla rettifica 
del capitolato , nel giorno 40 maggio 1865 
nella pubblica Depositeria Urbana di Roma 
alle ore undici ant. si procederà alla ven- 
la giudiziale del seg. fondo 

Quarto piano della casa in via Fratti- 
na N. 59 conf. colla suddetta via, e con i 
beni di Silvio Sabini, coi Regi stabilimenti 
spagnoli, e col sig. Duca Massimo salvi cc. 
composto da un passelto, cinque camere e 
suffitte unitamente a tutti gli annessi e di- 
ritti ec. gravato insieme agli altri piani di 
detta casa dell'annuo canone di scudi 5 a 
favore del Venerabile Monastero di S. $il- 
vestro in Capite — Il primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto, desunto dal certi- 
ficato censuario prodotto come sopra, e dal- 
la Perizia dell’ Architetto Martinucci pro- 
dotta li 47 7bre ultimo nel richiamato fase. 
nella somina di sc. 677 50 che dovrà essere 
aumentato a forma di legge. 

Luigi Desantis Proc. 
Tommaso Berti (ursore 

In virtù di Sentenza proferita dall 
Trib. Civ. di Velletri li 41 marzo 4861 s0- 
pra istanza dei sigg. Raffaele e Bruno Gu 
glielmetti domiciliati il primo in Montefor- 
fino ed il secondo in Roma piazza della 
Pace n.12, non che del sig. Orazio Ricotta 
amministratore deputato a li° inter- 
detto Stanislao Guglielmetti in AL 
bano tutti coeredì della bo. me. Cam Io 
Guglielmetti loro possidenti, venne or- 
dinata la vendita giudiziale dei qui sottole 
scritti beni immobili pignorali con processo 
verbale del Cursore Pietro Roccasecca in 
data 7 gennaro 1860, la quale non essendo 
seguita nel destinato giorno 29 Nov. 1864 
per volon'à delle parti, quindi è che nella 
Cancelleria del Trib. Civ. sud posta sulla 
piazza del Comune nel giorno di giovedì 
maggio 4865 alle ore 40 antim, si aprira 
l'incanto per la vendita 

4. D'una casa posta nellacitta di Segni e 
precisamente alla porta di detta città segnata 
coi num. 275, 278, 279 e 280 composta d 
pianoterra e due pini superiori con o:to 
olivato annesso gravata dell'annuo canone 
di scudi trenta a favore di S il Prin- 
cipe Cesarini e conf. a levante coll’esterno 
della città, a ponente colla via degl sini 
e colla piazza, a mezzogiorno, coll' orto 
annessi e con beni dei fratelli Gentili e 
degli eredi diSaverio Colagiaco no, silvi ec. 

2. D'un terreno vignato, cannetato, © 
sodivo posto nel territorio di Segni in con- 
trada l'Arco della quantità di quarte tre e 
scorso, uno tenuto a colonia da Antonio 
arducci vonf. a levante con beni di 
Francesco Falasca, a Ponente colla strada 
che conduce a Gavignano e con beni di 
Gio. Battista Giardini , a mezzogiorno con 
beni di Luigi Peroglini e colla strada , ed 
a tramontana con beni dei fratelli Gentili 
e Luigi Ciocchetti salvi ecc. 

3. D'un terreno seminativo ne! sudd. 
territorio di Segni in contrada Valle Tor- 
resanti della quantità di quirte due ritenu- 
to a colonia da Giacomo Bianconi conf. con 
beni dei fratelli Colabucci, fratelli ntili. 
e fiume, salvi altri ecc 

Nella Cancelleria sud. trovasi prodotta 
sotto il giorno 10 marzo 1864 sotto il nu- 
mero d'ordine 431 del protocollo del corr. 
anno la Perizin e stima redatta dal |eri- 
to signor Luigi Aragozzini in luogo dei 
registri censuarii, e sotto il giorno 12 Ot- 
tobre 1861 trovasi -egistrato al num. pro- 
ivo 4746 il capitolato per la vendita 
iale,e l'estratto autentico delle iscri- 
zioni ipotecari» 

Il primo prezzo d' incanto della casa 
annotata al num. 4 detratto l'annuo canv- 
ne sud. è di sc. 1150. 

Quello del terreno in contrada l'Arco 
annotato nel N. 2 è di sc. 145 89. 5. 

Quello del terreno in contrada Valle 
Torresanti annotato al numero 3 è di scu 
di 149. 74. 5. 

fatto a Volletri li 30 marzo 1863. 

Augusto Emmanueli proc. 


AVVISI DIVERSI 


Terza diffidazione 

Essendosi smarrito il Certificato N. 30119 
del Deb to Pubb. serie vincolata iscritto al 
Registro Gen. N. intestato Luisa Cop- 
pola dell’ annua rendita consolid. di se. 6 
13 5;10. 

Si diffda chiunque avesse trovato detto 
Certificato di fare la solita rappresentanza 
alla Direz. del Debito Pubb. giusta il Regol. 
19 agosto 1822. 


AVVISO DI SI 
Per essere rimasti deserti gli avvisi di 
Vigesima per la enfiteusi della casa in via 
dell’Albergo di Civitavecchia N. 37 38 e 39 
della Ven. Coiesa cd Archiconfraternita di 
S. Maria dell'Orto; s’invita chiunque vorrà 
aderire a detta enfiteusi di offrire la Sesta 
sul canone già offerto di sc. 50 sottoponen- 
dosi a tutte le leggi e condizioni conten 
te nel Capitolato e Rescritto esistenti nel 
l'Ofcio Alfieri in via del Corso n. 276, ove 
dovranno presentarsi le offerte nel termine 
di giorni dieci, da oggi, in carta di bollo 
colla elezione del domicilio, non per per- 
sona da nominarsi, scorso il quale termine 
verranno aperte le offerte per prendersi in 
considerazione. 
Roma 7 aprile 1865. 


rT———————————1__———@—__—__—__ 


AVVISO DI VENDITA 

La Ven. Chiesa ed Arch. di 8. Maria 
dell'Orto volendo alienare gli  iofrascritti 
fondi, deduce ciò a pubblica notizia, per. 
chè chiunque vorra accudire all’ indicato 
acquisto sia in complesso , sia in detiaglio 
dia la offerta nel termine d'un mese da 
ogg:. nell'otficio Notarile del sig. Antonio 
Alfieri in carta di bollo colla elezione del 
domicilio ; scorso il qual termine, verranno 
aperte le offerte per essere prese in consi. 
derazione. 


7 aprile 18! 
shetto va F 


mara N. 108 è 


Allia in detta via N. 110 
Altra in detta via N. 411 e 112. 
Altra nel vicolo della scuola Catalana 
N. 43. 
Altra in via delle Reginella n.414 e 45 
DA VENDERE 
Un legno detto Broom, di bella for- 
ma e in buonissimo stato , di fabrica 
inglese. Dirigersi nella. scuderia del 
Palazzo Simonetti Prazza Coloana 
Trajana. 
_— —r"———————— 


Bi O RS A DUI ROM 4 


pel pì 7 Aprite 1865. 


Lettera Denaro 
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ROMA 40 Aprile 


Le gravi e sublimi cerimonie con le quali la 
Chiesa propone alla ricordanza dei fedeli gli 
Augusti Misteri della Passione, della Morte e 
della Risurrezione dell’Uomo-Dio, ebbero prin- 
cipio ieri mattina, 9 aprile, con la funzione 
delle Palme, eseguita con la maggior pompa € 


solennità di rito alla Cappella Papale, che fu | 


tenuta nella Patriarcale Basilica Vaticana. 
La Saxrita' pi Nostro Sigwone, poco dopo 


le ore nove, discese dai Suoi appartamenti | 


nella suddetta Basilica, ed assunse gli abiti 
pontificali nell’ aula dei paramenti presso Ja 
Cappella della Pietà. Preceduta quindi dai Col- 
legi prelatizi, cui seguivano, in abiti sacri, i 
Penitenzieri Vaticani, gli Abati Generali , i 
Vescovi, gli Areivescovi, i Patriarchi, gli Emi 
e Rmi signori Cardinali, nonchè dal Principe 
Assistente al Soglio, dal Senatore di Roma 
col Magistrato Romano, dalla Nobile Corte, e 
da quanti altri hanno luogo nelle Funzioni 
Papali, dopo avere adorato l’Augustissimo Sa- 
gramento, in Sedia gestatoria recossi al Tro- 
no, da dove compiè solennemente la Benedi- 
zione delle Palme. 


Dopo questa cerimonia Sva Saxrita' co- | 


minciò a distribuire le Palme benedette a 
quelli degli intervenuti, che soglionsi ammet- 
tere all’ onore di riceverla dalle Sue Sacre 
Mani. 

La Processione, che indi ebbe luogo, girò 
attorno la nave maggiore della Basilica, e 
prolungossi fin sotto |’ atrio per compiervi le 
commoventi cerimonie prescritte dalla eccle- 
siastica liturgia. In essa presero parte tutti i 
personaggi sopra enunciati, i membri dell’ 
Ecemo Corpo Diplomatico acereditato presso 
la Santa Sede, ed i Generali con gli Stati 
Maggiori delle Milizie Francesi e Pontificie. Il 
Surrewo Gegarca eravi portato in gestatoria, 
sotto Baldacchino; e tutti aveano in mano la 
Palma benedetta. 

Alla Processione seguì la celebrazione 
solenne della Messa, che fu pontificata dall’ 
Eno e Rio signor Cardinale Bizzarri. Sua 
BeatituDINE vi assistè in Trono, insieme a tutti 
coloro che nelle Pontificie Cappelle godono 
l'onore del posto. 

In apposita tribuna assistè ancora alle 
auguste cerimonie S. M. il Re Luigi di Ba- 
viera. Grandissimo poi fu il numero dei per- 
sonaggi nostrani ed esteri, che vi trasse; e nel 
sacro vastissimo tempio si osservò moltitudine 
straordinaria composta d’individui di ogni na- 
zione, che in modo singolare in questo anno, 
a preferenza di quanto vedemmo negli ante- 
cedenti in somigliante epoca , sono concorsi 
alla Città Eterna per visitarne i Santuari, ed 
intervenire in questa Settimana Maggiore alle 
funzioni, che si compiono dal Vicario pi Gesu’ 
Cristo, od alle quali Egli assiste. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso giorno 
l’Emo e Rio signor Cardinale Cagiano, Pe- 
nitenziere Maggiore, si portò in treno, accom- 
pagnato dal Tribunale della Sacra Penitenzie- 
ria, nella Sacrosanta Chiesa Lateranense per 
ascoltarvi le Sagramentali Confessioni. 


_—rtehiere— 


Il 


NOTIZIE DIVERSE 


La nomina del generale Desatget a comandante 
in capo della guardia nazionale di Napoli ha dispia- 
ciuto moltissimo alla miggior parte del giornalismo 
napolitano. Se ne scandagliano le di lui doti militari 
esi mette ino prospettiva la sua età , di diciassette 
lustri con un anno di giunta, vale a dire 86 anni, 
Decisamente, scrive uno di quei periodici, al governo 
fa ombra la guardia nazionale di Napoli perchè più 
volte diede segni di vita, e non potendo nè scioglier- 
la nè distruggerla, la condanna al languore. 

Nei trascorsi giorni fu toccato delle apprensioni 
del giornalismo governativo per i numerosi soldati del 
disciolto esereito, che finora si resero latitanti ad ogni 
chiamata. Apprendesi ora dal Giornale Officiale di 
Napoli che i soldati medesimi, in istato di sbanda- 
mento, sommano a circa diecimila. 

Mentre il governo economizza e riduce da una 
parte, spende molto e s' allarga da un'altra; egli è 
perciò che 1 Ztalia lamenta la formazione del 40° 
battaglione bersaglieri, e ciò a sviluppare le forze 
militari che finera volevasi far credere poste in istato 
di riduzione. 

La stessa Ztalia richiama la vigilanza governati- 


va sulle carceri delle provincie meridionali, ove trop- | 


po di sovente si verificano evasioni, e dice essere 
tempo di porvi riparo. Riferisce quindi che dal ba- 
gno di Brindisi anche di recente scapparono otto de- 
tenuti, due dei quali però vennero in seguito arre- 
stati. 

Del brigantaggio, che molto violentemente deso- 
la tuttora alcune delle provincie napolitane, tengono 
lungo discorso i giornali. Il comando militare che 
risiede a Napoli spedisce milizie nei luoghi più mi- 
nacciati, ed emana ordiui severissimi per la punizio- 
ne dei colpevoli, ma finora non si è ritratto verun 
giovamento, quantuuque dal 1 all'8 aprile fossero ef- 
fettnate numerosissime carcerazioni di individui come 
manutengoli. 

-ri0He_ 

Nella tornata del 4 aprile della Camera dei de- 
putati a Vienva, sono stati discussi gli articoli del 
bilancio relativi all'istruzione pubblica. Quanto agli 
asseguamenti per gl’Istituti d'istruzione in Dalmazia, 
la Commissione fivanziaria aveva proposto di caucel- 
lare le spese per le Scuole reali , come Stabilimen- 
ti dello Stato , essendove il numero sproporzionato 
alla cifra della popolazione, e al numero degli Stabi- 
limeoti analoghi io altri Domini dell'Impero. La Com- 
missione proponeva che la Dalmazia perciò provedes- 
se co’ propri mezzi al mavtemmento di quelle scuo- 
le. Malgrado un fervoroso discorso del signor Mini- 
stro di Stato, uon fu dato al signor Lapeuna di far 
adottare il suo emendamento , che chiedeva di far 
ammettere questa spesa tra le ordinarie , come vo- 
leva anche il governo. La votazione per alzata c se- 
duta essendo riuscita dubbia, si votò per appello no- 
minale, e 80 voti contro 78 respiusero l’emendamen- 
to. L'eloquenza del sig. Ministro di Stato e quella 
del presidente della Camera dei deputati sig. Hasner 
non valsero, e le riduzioni proposte dalla Commissio- 
ne furono adottate colla debole maggioranza di 4 
voti. 

La Commissione istituita per la riforma dell’im- 
posta ha diretto una relazione alla Camera dei de- 
putati, sottomettendole un progetto in 8 articoli, che 
la dichiara in permanenza dopo la presente sessione. 
Nel progetto è statuito che essa non possa dedicarsi 
che alla riforma dell'imposta, e che S. M. l’impera- 


| tore ha il diritto di sospenderne le sedute, e di farle 
all'uopo cessare. 

—L'Abendpost di Vienna, 2 aprile, ha la seguente 
not: 

e Le parole dette dal sig. ministro di Stato alla 
Camera dei deputati il dì 28 marzo:« Temo che una 
dei sone |’ ingannata» 
possono dar luogo ad un significato, che ad ogni modo 
era loutano dall'intenzione dell'autore. Onde opporsi 
a tale possibile interpretazione, siamo autorizzati da 
parte di S.E. il sig. miuistro di Stato a dichiarare, 
ch'è chiaro come non si potessero intendere con ciò 
che quelle silusioni , che sembrano inseparabili da 
coalizioni non naturali , di opinioni pelitiche avver- 


tale occ 


due parti sarà in 


sarie ». 


0044 — 


La Camera dei rappresentanti del Belgio ha ap- 
provato, con 70 voti contro 12, la convenziove inter- 
nazionale conclusa tra la Francia, l'Olanda, l'Inghil- 
terra ed il Belgio, per regolare le condizioni dell'e- 
sportazione degli zeccheri. 

— cesoie — 

I giornali francesi arnunziano che sarà fra bre» 
ve presentato al Corpo legislativo francese un pro- 
getto di legge conceruente la marina mercantile. Es- 
so contiene le seguenti disposizioni principali: |' am- 
missione in franchigia de' diritti di tutti gli oggetti 
che servono alli costruzione e all'armamento de' ba- 
stimenti ; la soppressione, incominciando dal 1 geu- 
naro 1868, dei diritti di tonnellaggio stabiliti sulle 
navi estere; la soppressione delle sovratasse di ban- 
diera applicabili ai prodotti importati da' paesi di pro- 
duzione, con altro mezzo che con le navi francesi ; 
finalmente la soppressione delle sovratasse che col- 
piscono le merci importate nei depositi d'Europa. Que- 
ste disposizioni saranno pure applicate alle colonie 
della Martinica, della Guadalupa e della Riunione. 

— Sopra proposta del Ministro degli affari esteri 
c di quello della mariva l'Imperatore dei Francesi ha 
decretato che le navi della marina mercantile messi- 
cana catturate coi loro carichi nel corso della guerra 
da navi francesi e non ancora definitivamente condan- 
nate siano senza indugio restituite ai loro proprietari 
nello stato in cui si trovano. 

- oboe —_ 

Scrivono da Londra che la questione dello scio- 
pero dei fabbri è lungi dall’essere composta. Si fe- 
cero delle proposte, ma essi le respinsero, sostenuti 
nella loro resistenza da altre corporazioni dello Stato. 
Pertauto potranno sostenersi ancora per qualche tempo. 
Ma la quistione, esacerbandosi , assume un carattere 
politico; e, se non sarà ben presto composta, frutterà al 
partito radicale nelle prossime elezioni generali, vel 
mese di luglio. 


-— tei 

I giornali di Berlino annunziano che , il 30 scor- 
so, s'è colà riunita la Conferenza plenaria doganale 
dei plenipotenziari di tutti gli Stati dello Zollvereio. 
Lo scopo di questa Conferenza è quello di stabilire 
defivitivamente la tariffa della lega, che deve andare 
in attività col 1 luglio prossimo venturo. Deve inol- 
tre recare a finale compimento il nuovo trattato do- 
ganale. 

—La Nordd. Allg.Zeitung chiude una polemica 
sul noto articolo del Giornale di Dresda con queste 
parole: « Nulla è più atto 4 togliere alla Prussia ogot 
possibilità d'intendersi colle pretensioni del principe 
ereditario, quanto la proposta alla Confederazione. Ciò 
che la Prussia non potrebbe accordare , perchè con- 


trario a' suoi interessi di Stato, essa lo accorderà 
tanto meno ad una esigenza della maggioranza della 
Dicta federale. Di una questione, che potevo scio- | 
gliersi soltanto mediante un amichevole accordo; si 
fece, colla proposta de’ tre governi, una questione di 
potenza, e col solievare una tale questione debbono 
cessare per la Prussia tutte le covsiderazioni, che 
potevano essere fatte valere i favore del Principe 
ereditario d'Augustemburgo. » 

_ La Kreuzzeitung dice poter assicurare nel 
modo più positivo che la Prussia nou ha diretto al- 
cun dispaccio-circolare alle Corti tedesche riguardo 
alla questione dello Schleswig-Holsteio. — La Zeid- 
ler'sche Corves fa intendere che l'accettazione della pro- 
posta bavaro-sassone per parte della Dieta federale po- 
trebbe provocare energici provvedimenti contro i par- 
tigiani del Priucipé ereditario d' Augustemburgo ne” 
Ducati. 

Nella seduta del 5 della Camera de'deputoti di 
Prussia, il ministro della guerra preseutò il progetto di 
legge, concernente le somme straordinarie da stanziarsi 
perla marina. Il ministro pose in rilievo il bisogno di 
ampliare la marina. Disse che pe'prossimi 6 anni oc- 
corrono 19 milioni, di cui 10 sono da procurarsi me- | 
diante uo prestito. Il progetto (aggiuuse) ha per isco- 
po di sodisfare a’bisogni più urgenti, cioè, alle co- 
struzioni portuali ed all'acquisto di navi da guerra. 
La Prussia ha ora de’ porti, ed è risoluta a rima- 
nere io possesso de'medesimi. La somma domandata 
è necessaria per fortificare il porto di Kiel e le foci 
della Jahde. La proposta di legge venne rimessa ad 
una Commissione di 21 membro. 

— Secondo un dispaccio di Berlino del Wand., 
la Russia spera, mediante il suo ascendente , di re- 
care ad effetto una conferenza tra il re di Prussia 
ed il re di Danimarca. Il soggiorno a Berlino del 
priucipe Pietro d'Oldemburgo starebbe in relazione 
con ciò. 

— 1 generali comandanti dei corpi d' esercito 
prussiano furono informati telegraficameute dal si- 
gnor di Roon, d'un regio ordine di gabinetto, secou- 
do il quale é da sospendersi qualunque congedo nel- 
l'esercito. 

— La Corr. Havas ha da Stoccarda 28 marzo 
che la Camera dei deputati ha approvato all’ unani- 
mità il trattato dello Zollverein, esprimendo, con 54 
voti coutro 24, il suo dispiacere che il rinnovamento 
di questo trattato dipenda dall'acceltazione pura e sem- 
plice del trattato di commercio franco-prussiano. 

oto 

L'Havas-Bullier ha da Atene, 2 aprile: 

Il mnivistero greco subì le seguenti modificazio- 
ni: Cumunduros, presidente del Consiglio e finanze ; 
Crestinides, giustizia ; Lombardos, culti; Brailas, af- | 
fari esteri; Anargyenos, interno; Buduros ; marina ; 
Canaris, guerra. 

Il re farà un viaggio nelle provincie. 

Le elezioni sono fissate per il 26 maggio 

etero — 

Il Nord annunzia che per contratto stipulato fra 
l’'amministrazione dei telegrafi russi e una compaguia 
americana, la linea telegrafica dall'Europa all'America 
traverso alla Siberia e lo stretto di Behriug dovrà es- 
sere terminata pel 25 marzo 1870. 


— 060-080 _ 

La riforma costituzionale si fa accetta in Isve- 
zia. Il 18 marzo si tenne a Calmar una grande adu- 
nanza nel palazzo di città, e verano rappresentati i 
quattro ordini della Dieta, clero, nobiltà, borghesia 
e campagna. Il presidente dell’ assemblea dimostrò i 
difetti della costituzione attuale e i vantaggi di quella 
che il re propone e che noi abbiamo indicata testè 
per sommi capi. L'oratore terminò invitando gli adu- 
nati ad emettere il loro avviso sopra questa propo- 
sta: Gli assistenti considerano essi le nuove istituzio- 
mi parlamentari come preferibili al regime attuale e 
giudicano che importa al benessere del paese che gli 
stati del regno adottino nella prossima sessione il di- 
segno di costituzione proposto? Essendosi l'assemblea 
dichiarata unanime per la riforma, il presidente in- 


Leggiamo nel Bund che i valligiani di Grench, 
cantone di Soletta, accolsero con gran festa il gene- 
rale Langiewiez, divenuto loro concittadino, e gli of- 
fersero in dono una ciocca dei capelli di Kosziusko, 
in un clegante astuccio. 

—sopatete—— 

Scrivono da Costantinopoli che il contratto re- 
lativo al progetto di conversione del debito interno è 
stato conchiuso il 31 marzo fra i rappresentanti della 
Porta © gli agenti del signor Laing. Un commissario 
speciale si recherà a Londra per trattare intorno alla 
partecipazione della Banca ottomana 8 questa opera» 
zione. L'iradé imperiale, che sancisce questo con- 
tratto, è stato del pari firmato lo stesso giorno. 
—0-t0-4-46-4-08-0— 


La Patrie pubblica alcuni curiosi ragguagli sul- 
l'Abissinia e sul suo re Teodoro di cui ci accadde 
di parlare or è già qualche tempo in occasione «eli” 
arresto di alcuni europei. Teodoro II considera come 
suoi prigionieri tutti colore che tentano di entrare 
nei suoi stati, e spiega la sua condotta con questo 
ragionamento: « Gli Europei sono scaltrissimi, ma è 
cosa facile il legger loro le carte. Vengono viaggia- 
tori e agenti delle potenze straniere. Questi, esamina- 
no le faccende nostre. Dietro costoro arrivano infi- 
ne gli eserciti e le flotte. Sopprimendo il pri- 
mo dato, non è da temer l’ultimo. Così fo io. » 
Ma ragionamento siffatto, aggiunge il giornale pari- 
gino, che corre rischio di ricevere un giorno all'altro 
una confutazione clamorosa, ha fatto già molte vitti- 
me, tra le quali il console inglese Cameron, © i si- 
gnori Stern, Bardel, Makerer, Rosenthal, che stanno 
da più mesi in catene. Un agente inglese, il signor 
Rassam, incaricato di richiedere il re della liberazio- 
ne degli europei, è giunto a Massouah. Ma prima di 
portarsi in persona da Teodoro pensò di mandargli 
un messaggero. Questi fu onorevolmente accolto dal 
re, ma se ne tornò senza risposta decisiva. Una ri- 
volta del Choa e del Tigrè tengono più in pensiero 
il sovrano abissino che non i prigionieri e le faccende 
degli europei. 

- 0-6404-M3etso— 

A Nuova-York correva la voce, dice lo Specta- 
tor, che il sig. Davis avrebbe data la sua dimissione 
e che il generale Lee sarebbe nominato dittatore del 
Sud, coll’assentimento del Congresso. Questa voce non 
si è ancora confermata; ma è certo che un partito 
considerevole a Richmond desidera questo cambia- 
mento. Tal si è l’audameuto ordinario di una rivolu- 
zione come quella che ha tentato il Sud; se la dit- 
tatura fosse proclamata, vi sarebbe un movimento di 
esaltazione che sarebbe ben presto seguito dalla pro- 
strazione generale. 

— Si legge nel Times: 

« I giornali del Cavadà riferiscono , che allor- 
quando furono votate dall'assemblea legislativa di Que- 
bec le deliberazioni in favore della Confederazione 
canadiana, fu levata la seduta alle 4 1/2 del mattino 
cd intuonato il God save the gueen. La maggioranza 
fu ia favore della confederazione, anche nei membri 
del Basso Canadà, che parlano francese, Il voto gene- 
rale fu di quasi 3 contro 1. 

— Dalla corrispondenza di un giornale di Lom- 
bardia da Lima (Perù), 27 febbraio : 

Il governo del generale Pezet si è, in questi ul- 
timi 15 giorni, messo sulla via della dittatura. La 
stampa è ridotta al più severo regime restrittivo; non 
pochi del partito estremo, e molti più ancora di quelli 
appartenenti al partito del gran maresciallo don Ra- 
mon-Castilla, farono arrestati. Anzi il gran maresciallo 
medesimo, notabilità del paese, che tenne la presi- 
denza per più di 20 anni, ed ora è presidente del 
Senato, venne arrestato. Supposto, e con fondamento, 
giacchè parecchie lettere e alcune deposizioni l'hanno 
confermato, autore e promotore del malconteoto con- 
tro il governo, probabilmente nello scopo di ripren- 
dere il potere col mezzo di una rivoluzione, egli fu 
arrestato in seguito ad una visita violenta e provo- 
cante ch'egli ha fatto al Presidente per rimproverar- 
lo della sua condotta. Egli venne, appen® arrestato, 


vitd ciascuno degli astanti a sottoscrivere un indirizzo 
sl re. Uno de’più cospicui membri della nobiltà sot- 
toscrisse il primo e il suo esempio fu seguito da tutti 
coloro ‘che trovavansi nella sala. 


——o-t0-6-00-4-08-+— 


messo a bordo di un piccolo legno a vela per ignota 
destinazione. Io però ho motivo per credere ch' egli 
sia mandato a confine nella Provincia peruviana di 
Amazonas o Loreto. 

Nelle provincie l'agitazione pel trattato di pace 


| colla Spagoa, per gli atti del governo e per l'arresto 
| del Castilla è grande, e si presume che il partito di 


quest'ultimo organizzi una rivoluzione. Fimora però 
niun fatto è venuto a provare che queste previsioni 
siano fondate. 

— Notizie da Lima 28 febbraio riferiscono che 
quella capitale era traquillissima. Le isole Chinchas 
furono sgombrate e consegnate al governo peruviano. 


i L'ammiraglio Pareja trovavasi con tre navi nelle acque 


di Callao e le altre navi della squadra spagnuola erano 


] in perlustrazione sulla costa. 


00-40 

AIl' Osservatofe triestino pervennero notizie di 
Bombay, del 13 marzo : 

Gli iuglesi fauno preparativi per condurre vigo- 

rosamente la nuova campagna contro il Butan, mercè 

i quali si ha ora la certezza di riuscire. Intanto i 


butanesi cominciano a invadere la provincia di Sikkim, 


e un loro corpo è già comparso ai confini di Da- 
limkote. Queste forze però non si compongono di 


| abitanti del Butan, ma di ausilari tibetani. Fu ordi- 
| nato d' approvvigionare Dalimkote per 10 mesi. Ven 
lO ne aperta un' inchiesta sulla condotta del reggimeuto 


indigeno che operò una disastrosa ritirata a Dewao- 
giri. Dalle prove raccolte sembra risultare che gene- 
ralmente esso si condusse male. 

I russi marciarono verso Urguoge, ed ebbero 
licenza dal re di Bukara di recarsi a Yarkund, 
Koschgur e Buddukhscian. Nella loro istanza al re 
dissero che andavano soltauto ad esplorare le miuie- 
re d'argeuto, di rame, ecc. esistenti in codesti luoghi. 
È voce che il re di Bukara abbia promesso di 
liberare Kokao dai russi qualora i Kokanesi accetti. 
no il governo di Khoda Yar khan, altrimenti vo. Si 
preferì di rifiutare il soccorso. 

Narrasi che il re di Bukara ha ioteuzione di 
muovere contro Balkh ; onde quell’emir mise ia istato 
di difesa la frontiera. 

Il noto ribelle principe di Delhi Feroze sciah 
riceve ora, a quanto dicesi, il suo sostentamento dal- 
l’anzidetto re di Bukara; locchè sarebbe un segoo 
dell'ostilità di quest'ultimo verso gl' iuglesi. 

L'emir di Cabul trovasi io condizioni sempre più 
critiche. Vuolsi che molte delle sue truppe abbiano 
ricusato di muovere contro i figli di Dost Mahomed. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
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Posti per ora al riposo i due argomenti/ su cui 
a lungo discusse in questi ultimi giorni la stampa ita- 
liana, quello del sindaco di Torino e l’altro delle ac- 
cuse pubblicamente lanciate contro il Sella dalla Mo- 
narchia, tutta l'attenzione della medesima si concentra 
sui due altri punti non meno dibattuti finora, cioè la 
questione delle ferrovie e la minaccia fatta aila Camera 
della crisi mipisteriale. Sul primo puoto, notano i gior- 
nali che la discussione generale sul progetto del mi- 
nistero si chiuse dopochè furono dimostrati ad evi 
denza i vizi radicali del sistema che si vorrebbe inau- 
gurato, e provato come la legge in discorso avvii le 
finanze alla estrema ruina ed iucagli l'ecomomico pro- 
gresso dello Stato , costituendo i gruppi in modo da 
creare la tirannia del monopolio. A questo proposito 
si osserva che in mezzo agli inutili e scompigliati di- 
seorsi pronunciati da quasi tutti i rappresentanti pel 
corso della discussione, non mancò tuttavia un qual- 
che opportuno e ragionevole consiglio , come quello 
che iusinuava di surrogare alla ruinosa vendita delle 
ferrovie una maggior cifra pel fissato prestito di 425 
milioni, con che non si sarebbero affatto mutate le 
condizioni dell'affare. Invece osservano i fogli che se- 
condo gli stessi calcoli del ministro Sella, il 4866 
lascerà di nuovo uno scoperto al solo bilancio ordi- 
nario di 100 milioni; al quale aggiungendo i 79 mi- 
lioni di maggiori spese e tenesdo conto del bilaucio 
straordinario , si giuugerà facilmente alla somma di 
200 milioni. Così fra 18 mesi o due anni converrà 


fare un nuovo prestito ; e questo dicesi essere  com- 
preso benissimo dal mercato europeo, in seguito a che 
i 425 milioni che ora gli sono domapdati dall’ erario 
di Torino soffrono già la pressione dell'altro prestito 
che fa capolino all'orizzonte prima ancora che sia cou- 
chiuso l’attuale. Ma a tutte le ragioni addotte in que- 
sto senso rispose il ministro Sella con argomenti che, 
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al dire dei giornali, pare non abbiano punto persuasa 
la Camera, e su cui sembra che lo stesso ministro 
non ripouesse gran fede se le sue dichiarazioni fece 
ripetutamente seguire dalla protesta che il ministero 
era risoluto a rassegnare l' ufficio e cedere il posto, 
qualora la legge non fosse accolta. E per verità, con- 
chiude un giornale di Torino , quando uo ministero 
costituzionale invece di addurre ragioni ricorre a mezzi 
di tal fatta in una questione che nulla ha per se di po- 
litico, convien dire che spesso il sistema parlamentare 
non è che una finzione. E su questo stesso argomento 
della questione ministeriale va adesso esercitandosi 
generalmente, come abbiam detto, la loquela del gior- 
nalismo italiono, cui assai siguificante riesce sopratutto 
la confessione fatta dagli stessi diari ofliciosi, di.atna 
circostanza che insinuata antecedentemente da quelli 
della opposizione era stata dai primi con disdegno» 
contradetta. È affermato cioé che il miuistero non a- 
vesse volontà alcuna di porre la questione di gabi- 
netto per |’ accettazione del progetto di legge che è 
in discussione alla Camera , ma il ministro Sella in- 
dusse i suoi colleghi a questo grave partito in con- 
siderazione di serie minaccie fatte dal Rotschild nel 
caso che non gli fossero vendute le ferrovie dello Sta- 
to. Da questo fatto pertauto partono le censure di ta- 
luni fogli, i quali fanno notare quanto poco decoroso 
e prudente sia per un governo lo starsi alla disere- 
zione di un banchiere che si serve della scadenza di 
cambiali o buoni del tesoro per far accettare disa- 
strosi contratti allo Stato. Altri giornali biasimano la 
questione di gabinetto che nel caso presente conside» 
rano come un'offesa alle prerogative del Parlamento; 
altri finalmente la disapprovano perchè dall'abuso che 
ordinariamente si fa della medesima e dalla docilità 
inqualificabile con cui la Camera per solito la subi- 
sce e sì arrende, è autorizzata in certo modo l' ado- 
zione continua di siffatte pressioni. A chiudere que- 
sta rivista della odierna stampa italiana, è duopo ag- 
giuogere che da qualche foglio si fa parola di per- 
sisteoti intrighi ministeriali , alludendosi alle relative 
manovre di Rattazzi, di Cordova e di altri dilettanti 
di portafoglio; ma da altri giornali si ritiene che tutti 
questi assalti dei nominati e di altri cacciatori nici. 
no ad un epoca tuttora alquanto remota, non essendo 
ioteuzione di coloro che aspirano al governo di as- 
sumersi i pesi e la responsabilità dello sgombro della 
capitale. 

I giornali tedeschi, di cui quest'oggi ne perven- 
gono gli articoli, non avevano ancora contezza, al 
momento in cui questi furono scritti, dell’ ultima ri- 
soluzione della Dieta di Francoforte nè era ad essi 
noto che tutti quegli Stati medesimi i quali avevano 
allerito alla proposta degli Stati secondarì nella se- 
duta del 27 marzo, l’approvarono poi espiicitamevte 
e ne fecero una sentenza federale nella seduta del 6 
corrente. Ma ciononostante, le opinioni da quelli emes- 
se non perdono per questo nulla della loro importan- 
za, giacchè il resultato, quale si produsse, era gene- 
ralmente previsto e per nessuno era dubbio che la 
politica della Prussia avrebbe fatto naufragio. Così 
pertanto può prevedersi che il gabivetto di Berlino, 
recedendo dalla deliberazione che per lo innanzi  di- 
cevasi avesse preso, di richiamare il suo rappresen- 
tante da Francoforte, dichiarerà invece con un nuo- 
vo documento diplomatico che la recente risoluzione 
della Dieta non è basata sul diritto federale, che, per 
conseguenza, il governo prussiano non credesi astretto 
a subordinarsi alla decisione di quella assemblea, c 
che d'ora in poi porrà le guarnigioni prussiane, le 
quali si trovano nelle fortezze federali, sotto il co- 
mando delle autorità militari prussiane e non sotto 
quello della Dieto. Ma prima di trasmettere ai go- 
verni interessati questo documento, la Prussia aspet- 
terebbe che fosse formulato per intiero il rapporto dei 
sindaci della corona, incaricati, come è noto di ri- 
cercare e formulare i titoli diversi dai quali la Prus- 
sia è autorizzata ad affacciare le sue pretese alla suc- 
cessione nei ducati. Nè prima che ciò avvenga avrà 
a trascorrere breve tempo, imperocchè non sono an- 
cora finiti a Berlino tutti i lavori preparatori , dopo 
di che la commissione dovrà riunirsi per redigere il 
rapporto definitivo da presentarsi al re. 

Allora si avranno tre pretendenti alla successio- 
ne nei ducati di Schleswig-Holstein; il principe Fe- 
derico di Augustenburgo, il granduca di Oldenburgo, 
il quale annunciò le sue pretese fino dal 23 giugno 


1863, ed il re di Prussia. Alla successione del du- 
cato di Lauenburgo poi aspirano la duchessa di Nas- 
suu, il principe Federico Guglielmo d'Assia, la Casa 
di Sassonia (linea Ernestina), e la casa di Auhalt. Si 
fa valere tuttavia che il trattato del 30 ottobre 1864, 
col quale il re di Danimarca ha ceduto i ducati si 
sovrani di Prussia e d'Austria, eliminò i titoli di tutte 
le pretese al ducato di Lauenburgo, pel motivo che 
il re Cristiano IX era sovrauo legittimo di questo du- 
cato © ch: era stato riconosciuto come tale dal voto 
dei rappresentanti di questo ducato del 23 decem- 


bre 1863. 

In una parola, i giudizi più concordi della stam- 
pa tedesca e le sue previsioni intorno alle future eve- 
nienze portavo a coueludere che, malgrado tutta l'im- 
ponenza e l'apparato della recente deliberazione della 
Dieta, la questione dei ducati è ben lontana dall'es- 
sere entrata in una fase defivitiva, che le popolazioni 
der ducati medesimi nov hauno troppo motivo di ral 
legrarsi della avvenuta risoluzione, perchè poco ulta 
a mettere un fine a quello stato provvisorio che da 
esse si lamenta, e che finalmente, dopo questo breve 
episodio, è d'uopo aspettarsi sul conto della indicata 
questione il predominio costante delle oscillazioni, delle 
incertezze e delle congetture. 


Le ultime sedute del Carpo legislativo francese 
ripresero e conservarono quel carattere di modera- 
zione e di pacatezza dal quale in antecedenza eransi 
allontanate, e quantunque tutti gli emendamenti a pro- 
posito delle singole questioni interne presentati dugli 
oppositori fossero successivamente respiuti, nulla tul- 
tavia si avvertì nè nei discorsi di questi ulumi , nè 
in quelli degli oratori del governo che potesse dar 
luogo nuovamente î tempestosi incidenti. A causa di 
questi pertanto i giornali tornano a far parola della 
opportunità che sia costituita senza molto ritardo la 
presidenza definitiva della Camera, ed in questa oc- 
casione si ricominciano a citare nomi di presuvti can- 
didati. Così, vuolsi che dopo uo deciso rifiuto del 
conte Walewski, trattisi di affidare quell’ incarico al 
signor Baroche, il quale dal signor Devienne sarebbe 
surrogato nel ministero della giustizia. Incominciano 
poi i giornali parigini a mostrarsi alquanto preoccu- 
pati degli intendimenti e dei propositi che si attribui- 
scono al nuovo ministro dell'interno , marchese di 
Lavalette, imperocchè dicono correre voce che voglia 
esso adottare gravi misure di restrizione tanto nella 
legislazione che regola la stampa quanto per quello 
che concerne le elezioni dei consigli municipali. 


I giornali inglesi, dopo essersi rallegrati dei fa- 
vorevoli successi indicati nella esposizione finanziaria 
che il cancelliere dello scacchiere presentò testè al 
Parlamento ed a cui ier l'altro ne occorse di accen- 
nare, si occupano tutti del valente economista inglese 
Riccardo Cobden, di cui pochi giorni addietro il te- 
legrafo annunciò la morte; © tendono a dimostrare la 
gran parte ch'egliebbe nella trasformazione economica 
e politica dell'Inghilterra e con questa degli altri paesi 
d'Europa. 

La causa del Sud dell'America incomincia a nov 
parer più a molti giornali d' Europa tavto disperata 
quanto in questi ultimi tempi si andò asserendo. Si 
osserva difatti che i separatisti non si lasciarono abbat- 
tere dai recenti successi delle armi federali e che 
vanuo cou ogni mezzo preparandosi ad una evergica 
lotta. E questa risoluzione sembra abbia prodotto un 
qualche effetto a Washingtoo, se sono vere le iofor- 
mazioni recate da qualche carteggio di colà, secondo 
cui, in conferma di quanto diremmo essere aunun- 
ziato dal Memorial diplomatique, il pensiero di nuove 
trattative sarebbe venuto al gabinetto federale. Ben è 
vero che le notizie cui ora si accenna von attribui- 
scono al signor Liucoln disposizioni così eccessiva» 
mente concilianti come cra asserito dal diario parigi 
no, ma ciononostante i patti indicati dal carteggio 
americano souo anch'essi di tale importanza da far 
credere che il governo del Nord desideri di non aver 
più nulla a temere da parte delle armate separati- 
ste. Infatti la ricostituzione dell’ Unione e la com- 
pleta abolizione della schiavitù, sarebbero subordi- 
nate a concessioni importantissime a vantaggio di 
tutti gli Stati che inalberarono la bandiera della se- 
cessione. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 8,—La Camera discusse, ed approvò con 
lievi emendamenti il progetto di distribuzione delle 
acque del canale Cavour. Ripresa la discussione sulle 
ferrovie, si introduce qualche emendamento all’ arti- 
colo 1, e si approva. Il ministro delle finanze, av- 
vertendo come siano giunti da Londra reclami sulla 
parte dell’ articolo secondo riguardante la cessione 
della ferrovia e sulla garanzia Hambro, domanda e 
ottiene che sia sospesa la deliberazione. ITutanto at- 
tende che siano formolati e inviati i reclami. Seguì 
la discussione sull'articolo 4. Broglio presenta la re- 
lazione sul prestito. 

Torino 9. — La Camera approvò |’ articolo 4 
sulle ferrovie, relativo alle. strade provinciali , sul 
quale erano state fatte varie istanze di linee speciali. 
Il mivistro Lamarmora sollecita perl’ abbreviazione 
della discussione , ed ha spiegato come la questio» 
ve ministeriale fu sollevata anche per ovviare al pe- 
ricolo di coalizione di vari interessi locali che po- 
trebbero tentare di far pressione sul governo. Conti- 
nua la discussione sull'articolo 5. 

Parigi 8. — La Gazette de France dice che 
il viaggio del'imperatore nell'Algeria è almeno aggior- 
nalo. 

Lisbona 10. — Il re ha accettato la dimissione 
del gabineito. 

York 30 — Grande battaglia presso Petersbourg. 
Lee assali Grant riportando da principio qualche vane 
taggio sui federali, mu fu quindi respinto, Gran nu- 
mero di morti e feriti da ambe le parti. Sherman 
e Schofield hauno occupato Baldsborg. Parlasi nuova- 
mente di trattative di pace. 

Bombay 8. — Gl' iuglesi sonosi impadroniu 
del forte Devangiri nel Boutan, 


BORSA DI PARIGI 

del 8 Aprile. 
4 per 100... rece iiirie rie ziz eee e cente» 67 85 
44 per 100........ 1:95. ‘95 
Consolidato inglese. 


., ASTROE LA 


Domani mattina 11 aprile avrà luogo l'ecclisse 
di Luna visibile soltanto in parte a Roma, perchè la 
Luna tramonterà ecclissata. 


Principio, Tempo medio di Roma a sor 351 
Mezzo. . LL... Bor. 28m 
Eine Eu eee Go. 200 
Tramonta la Luna a be 240 


Quantità massima dell’Ecclissi digit. 2 3. 
Osservatorio del Collegio Romano 10 Apri- 
le 1865. 
A. Seccui 
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ACCADEMIA D'ARCADIA 


Veverdì 14 aprile 1865 gli Arcadi terranno s0- 
lenne tornata ordinaria nelle sale del Serbatoio in via 
de’ Barbieri num. 24 alle ore 8 pom. per celebrare 
la memoria della PASSIONE DI N. S. GESU” 
CRISTO. 

Il ragionamento sarà del Molto rev. P. Mauro 
da Perugia segretario generale de' minori Cappuccivi. 

Faranno seguito i componimenti poetici. 


JOANNIS CARDINALIS SOGLIA 
Jostitnutiones juris publici et privati ecclesiastici 
ad usum seminariorum accomodata e 
OPERA ET STUDIO 
SEPTIMII MARIAE VECCHIOTTI 


La opera in due volumi in 8. si trova veadibile 
presso i librari sigg. Ferretti, via della Minerva N. 
60., Marini via del Collegio Romano N. 4, e Galle- 
rivi via del Colouva N. 120, al prezzo di scudo 1. 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


A forma del disposto nell’ Assemblea generale 
del 5 aprile corrente mese il dividendo del cupone 
num. è stato fissato in ragione di scude due e 
bai. 50 per azione, e ne verrà fatto il pagamento dai 
Banchieri della Società sigg. Plowdea Cholmeley e G- 
a datare del giorno 20 corrente, previa la consueta 
verifica dei cuponi all’ Oficio dell’ Amministrazione 
piazza dell’Aracoeli num. 17. 
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GIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, 50 SUL LIVELLO DEL MAR 
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GRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 
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METRORE AVYENOYE BAL NEZZONÌ PRECEDENTE 


Eccîo Tribunale di Commerci» 
d Roma 

Ad istanza del sigavv. Alfonso De Le- 
stre possid. dom. via Dontefici N. 51 rapp. 
dal sig Cristofo-o Tuccimei Proc, Rotale 

Attesochè il sig. isarch. Saverio Fran 
ceseo Lavaggi in seguito della concessione 
della via ferrata da Romi a Tivoli ottenu- 
ta con Pontificio Rescritto del 16 settem- 
bre 1863 confermato il 2luglio 1864, il suc 
cessivo giorno 3 luglio 4864 ha venduto, € 
ceduti la costruzione di detta feriovia ai 
signori Visconte de S.Paul, Guerin, e comp. 
coi patti, e condizioni risultavti dl rela- 
tivo contratto stipulato in Roma il suddet- 
to giorno 3 luglio 1864. 

Che con atto di questo stesso giorno, i 
signori Visconte de S. Pau!, Guerin, è 
hanno dichiarato loro Sccio PIstante al quale 
dovevano l'iniziazione, e la conclusione di 
detta operazione, in correspettiva di che si 
oblzaroni dare al medesimo un terzo egua- 
le con loro sui benefizi della suddot 
trapresa, e di qualunque altro contratto re 
lativo alla medesima. 

Che l'Istante a motivo di questi 
tratti si porto a Varizi col su) consocio 
Guerin. ove depo fante jratich» ehbe luo- 
go il 30 settembre ISGi La firma di un con- 
iretto di societa con une compagnia inziese 
sotto nome Pope Hennessy de fregoman 
e C. per atto autentico to davanti al 
Notaro Cha:ron di. Parigi, coll’ obligo di 
formare una Società anonima per la costru- 
zione di de ferrovia entro tre mesi, di 
dare a titolo di compenso alla Società Vi- 
sconte de S. Paul, Guerin, e C. un milione 
di franchi da pagarsi il 4° aprile 1865 un 
terzo in denaro, un terzo in azioni, un ter- 
zo in ubligazi ni. 

Attesochè sebbene la Compagnia ing!e- 
ce Poje Hinnessy, de Tregomain e C. si 
si costituita, ed abbia publicato le condizio - 
ni d Ha Società , ed il relativo Consiglio 
amministrativo, uttavia non ha eseguito al- 
cuno degli oblighi assunti specialmente ver- 
so l'Istante il quale , a forma di quanto 
era stato convennto, doveva col 4 le 
corr. conseguire quanto a suo favore era 
stato stipolato, perciò si protesta contro gl” 
inifri di tutti i danni tanto intrinseci, che 
estrinseci, e dichiata che va a promuovere 
analogo giudizio per conseguire quanto gli 
appartiene non sol» ce. nu ec 
g. direttore del bano internazionale di 
Londra = Sig. Jonh Pope Hennessy — Si- 
gnor Giorgio Leischill = S.. Jona Tom- 
pson Peirce, domiciliati a Lonpra 

Sig. F.ancesco M.Aubert de Tregomain 
dom. a Darizi, ed altri. 

Li 7 aprile 1865 

Allisse copie simili, c consegnate all'Il- 


tino signor Assessore generale di Polizia, 

F. De Sylva Dandini 

Itaffaete Bertoni Cursore 
Cristofaro Tuccimei proc. Rot. 

Por gli atti della Cancelleria del Trib. 
Civ. di Roma Secondo Turno nel giorno $ 
aprile 4805 sl sig. Luigi Galizia ha” emessa 
dichiarazione di rinuncia alla tutela. testa- 
ia dei s gnori Francesco Saverio @ 
cena Basilici di Monterotondo; on- 


Fincenzo Antonelli Proc, Rot. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 


Per affitto di Tenuta 


Essendo stato dal Rino Capitolo di s. 
Pietro in Vaticano deliberato , salvi gli 
esperimenti di vigesima è sesta, l'affitto 
della Tenota di sua proprietà denominata 
Casal del ‘iarmo posta nell'Agro Romano 
fuori le porte Cavalleggeri ed Angelica, 
per un dodicennio da aver principio DI 
primo ottobre 1566 e ter nare col trenta 
settembre 1878 senza alc.na disdetta, per 
osta di se. 2215, © coi pa!ti 
e condizioni espressi nel relativo Capito 
lato degli oneri che resta ostensibile nell’ 
officio del sottoscritto Notaro e Cancellie- 
re di detto Capitolo post» in piazza di Tor 
Sanguigna n. 40, si vuol» ora esaurire l'e- 
sperimento di vigesima ; e perciò s'invita 
chiunque desidera venire al contratto ad 
esibire la sua offerta di vizesima in carta 
bollata contenent: la indicazione del pro- 
prio domicilio chiusa e s ta nell'indi- 
cato officio in cui si riceve 
a tutto il giorno 25 del corr. 
Il qual termine verranno aperte per aversi 
in considerazione, salvo I° esperimento di 
sesta. avvertendosi che non si ammetteran- 
no offerte date per persona da nominars:. 

Roma 5 Aprile 186: 

Filiberto Pomponi Not. è canc. 


AVVISO DI VIG 


IMA 


Por affitto di Tenute 

Il Rio Capitolo di s Pietro in Vati- 
cano avendo deliberato l° affitto delle Te- 
mute di sua proprietà denominate Palma- 
rola, © Mazzalupo, poste uell'Agro Roma- 
no fuori le porte Cavallagge:i, cd Angeli- 
ca, salv, gli esperimenti di vigesima e sesta 
per anni dodici a cominciare col primo 
ottobre 1866 e terminare col trenta sel- 
tembre 4878 senza alcuna disdetta, per 


l'annua corrisposta di sc. 3979 e con Vas- 
cettazione di tutti i patti e condizioni che 
risultano dal Capitolato relativo ostensibile 
nell'officio del sottoscritto Notaro | Can 
celliero del sullodato Capitolo posto in 
piazza di Tor Sanguigna n. 10, si vnoin 
ora esaurire l'esperimento di vizeyima. 

Itesta percio invitato chiunque esi 
dera concorrere al detto affitto ad esibire 
nell'indicato officio la sua offerti in carta 
bollata contenente 1’ elezione del proprio 
domicilio chiusa © sigillata. 

Il termine alla bizione delle offerte 
sarà utile a tutto il giorno 25 del cor. mese, 
scorso il qual termine verranno aper! 
esser prese in considerazione, salvo I° 
rimento di Sesta, notandosi che non si am- 
metteranno offerte che potessero esser 
date per perona da nominarsi. 

Roma 5 Aprile 4865. 

Filiberto Pomponi Nut. e canr. 


AVVISO DI VIGESIMA 
Per affitto di Tenuta 


Dal Rio Capitolo di s. Pietro in Va- 
ticano è stato deliberato l'aflitto della 
nuta di sua proprielà denominata Acqu 
fredda posta nell’ Agro Romano fuori le 
porte Cavalleggeri ed Angelica per anni 
dodici da cominciare col prim. ottobre 18 
è terminare col trenta settembre 1% 
disdetta alcuna, per annua corr 
sce. 2000, coi patti e condizioni 


risultanti 
dal relativo Capitolato degli oneri che esiste 
ostensibile nell’ officio del sotto Notaro © 
Cancelliere del sullodato Capitolo posto in 


piazza di Tor Sanguigna n. 10, e salvi ali | 


esperimenti di vigesima e sosta 

Volendosi ora esaurire l'esperimento di 
vigesima, s'invita chiunque voglia arculli- 
re al contratto ad esibire la sua offerta ili 
vigesima in carta bollata contenente la in 
dicazione del proprio domicilio, chiusa e 
sigillata nell’indicato officio , avvertendosi 
chie non verranno ammesse offerte date per 
persona da nominarsi. 

Le offerte saranno ricevute a tutto il 
giorno 23 del corrente mese, scorso il qual 
fermine si apriranno per prendersi in € 
siderazione, salvo l'esperimento di 

Roma 5 aprile {8 
Filiberto Pomponi Not. © cane. 


DITA VOLONTARIA 


AVVISO DI V 


Essendo venniz la proptictaria degli in- 
franominandi fondi n ;la determinazione di 
alienarli. invita chiunque voglia proceder- 
ne all'acquisto, di esibue la propria offerta 
chiusa © lata, per aversi io considera» 
zione, colla elezione del domicilio qui in 
Roma. depos ta:dola nel termine i giorni 
30 da oggi decorrendi nell’ Officio Notarile 


posto in Roma in via della Valle Num 3; 
in cui si trovera ostensibile la pianta 

1. Fondo. Castagneto ceduo di circa 
rubbia 14 { 0 0 con casette rurali in con- 
irada Capelmo nel territorio di Civitella Ji 
Subiaco, che per circa rubbia 41 0/24! 
di libera proprietà, e circa rubbia 3 0 {31 
case coloniche, che rispondono alla quinta. 
come nella pianta suldetta, che si rende 
visibile per sola indicazione, rendendosi pe. 
fo a corpo © non a misura, 
Fondo. Casi ceto ceduo bero in 
contrada Selva Notaro di circa rubbia 3 *% 
4 2 //0a corpo e non a misura, posto nel 
territorio stesso di Civitella di Subiaco 

Roma 34 marzo 1865 

Orazio Monetti Cerasini Not. di Collegi 


1 fratelli Valan proprietari del Forno 
in via del Babuino N.100 avvertono chiun- 
que che il sig. Augusto Cicognani fin dal 
20 febbraio p. p. cessò dall'assistere i loro 
interessi. 

Roma li 5 aprile 1865. 

Per li fratelli Valan 
Giovanni Vatan 

In replica alla dichiarazione  emes 
sa da: fratelli Valan Fornari in via del 
Babuino Numero 100. il sottoscritto di 
chiara che fin dal giorno 20 gennaro | 
p.to e non 20 febbraro cessò dall’ assistere 
i loro interessi, & percio intende essere di 
di. giorno eson.ato da qualunque respon 
sabilità, protestando nelle più ample e va 
lide forme delle | vigenti. Roma 6 apri 
le 1565. 


Augusto Cicognani 


AVVISO 

Col giorno 15 maggin 1865 è da 
affittarsi un elegante Casino posto in 
mena sitnazione in prossimità della 
Porta S. Pietro in Frascati ; consiste 
detto Casino nei piano terreni, cd in 
un piano superiere 
Nei pranoterrent vi è uno locale 
per uso di senderia, e rimessa, la cu- 
cina, una sala per pranzare , e due 
camere per uso dei famigliari. 

Il piano superiore contiene un 
salotto, e sei camere. 

Nella cucina, e nella senderia vi 
è l'acqua perenne potabile. 

Chiunque volesse accudire all'al- 
fitto dell’ indicato Casino potrà diri- 
gersì dal sig. Salvatore Formilli nella 
Villa Cont iu Frascati. 


AVVISO 
L’I. R.Priv. Stabilimento generale austriaco 


CREDITO FONDIARIO 


in Vienna emette lettere di pegno da f. 100, 200, 300, 500 e 1000, ammor- 
tizzabili al puri in Valuta Austriaca effettiva d' Argento mediante estrazione 
centro 50 anni dalla data della loro emissione ; sono munite di tagliandi ( cou- 
pous) semestrali portanti l'avvio interesse del 5 per cento in effettivo , franco 


da qualsiasi tassa e (rattenuta, 


Queste lettere di pegno sono qualificate per legge a servire d'impiego a 


capit 


i di pubbliche amministrazioni di pupilli e depositi, ed in generale pre- 


sentano tuili i vantaggi d'un impiego solido, garantito ipotecariamente ed af- 
fatto indipendente dalle oscillazioni della Valuta; esse rendono all'attuale corso 
d'emissione, compreso l'utile del premio d'aminortizzazione, circa il 6 per cento 


annuo in effettivo. 
Alla sotti 
Trieste 7 marzo 1865. 


Filiale dell’ 


ritta è affidata la vendita per Trieste e l’Italia. 


r. priv. Stabilimento austriaco di Credito 


per Commercio ed Industria in Trieste. 


che si indicheranno in seguito. 


indi (coupons) vengono pagati a Vienna ed a Parigi, come anche in altri luoghi 


ESTRATTO DEGLI STATUTI 


valore. (Art. 95). 


Non suno ammessi al beneficio dei prestiti della Società, i teatri, le mine 
e cave, ed i beni immobili sui quali la legge nov permette passare ad atti 


esecutivi. ( Art. 96 ). 


L'esecuzione sugl'immobili ipotecati segue mediante il sequestro, o la ven- 


dito. (Art. 112). 


Per gl’interessi scaduti, non reclamati tre anni dopo la scadenza, ed i 


capitali dell 
loro esigib:lità, ha luogo la prescrizione, 


to. (Art. 149). 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


e lettere di peguo rimborsabili, non r 


clamati trent anni dopo la 
può più esigerne il pagamen- 


e non 


Martedì 14 Aprile A 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officialiy 
——t00%-1-00-+_— 


116: gico alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


——+00-4-t09000— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inehieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°414« 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e coga.°del trasmittente, 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pet un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE DI ROMA 


SEPA IREE 
TI at 

ROMA 44 Aprile vasi in permanenza da un mese porta senza indugio } lativamente alle questioni d’economia politica. Cobden 

i le proposte d'accusa in atto di accusa e giudica im- || conclude la sua lettera con queste parole: « Non vi 


Questa mattina, nel Palazzo Apostolico | myntinente quegli accusati che abbiano pienamente || ha strada reale che guidi alla scienza, come non vi 
Vaticano , il Rmo P. Luigi da Trento , dei || confessato i loro delitti. Con questo sistema, mentre || ha strada repubblicana che guidi alla prosperità; e 
Minori Cappuccini, ha posto termine alla Qua- prima pel grande numero delle inquisizioni alcuni de- | per l'una e per l'altra non vi ha che la strada trac- 
dragesimale Predicazione, ragionando sulla Pas- 


linquenti confessi dovevano aspettare tre o quattro | cita dall'esperienza. » 


sione del Redentore. La Predica è stata ascol- | settimane il giudizio, ora sono giudicati se non nel — Scrivono di Loudra il 4 aprile alla  Patrie 
tata dalla Saxrita” pi Nostro Signore, e dagli giorno medesimo della chiusura dell’inquisizione, cer- | che l'ammiragliato ha dato ordine di comiuciare la 
Eri e Rmi signori Cardinali. tamente il gioruo appresso II risultato dell’ opera di || costruzione di due nuovi bastimenti corazzavi. Questi 
—ot06-3030r0—— questo nuovo Senato fu in questo periodo di tempo || due nuovi bastimenti porteranno a 34 il numero dei 
NOTIZIE DIVERSE notevolissimo, poichè comprende non meno di 60 di- || bastimenti corazzati della flotta inglese. Si dice che 
2R5 A battimenti compiuti col minimo delle spese necessa- || l'ammiragliato vuole arrivare a possedere 40 fregate 

Da Napoli, conforne rilevasi dai giornali di queila | rie alla procedura penale. Quanto agli accusati il | o vascelli corazzati. 


città del 9 corrente, partono «del continuo truppe per || loro arresto preventivo durò in media da 8 a 15 gior- — Scrivono da Londra alla Patrie che il mini- 
dare il cambio a quelle delle provincie e specialmen- | ni soltanto e vi furono casi in cui l' accusato venne || stero inglese deliberò di riprendere energicamente la 
te per rinforzare quelle che stanziano in località per» || sottoposto a giudizio il terzo giorno dall’ arresto. Il | guerra nel Boutan e di mandare rinforzi al vicerè 


corse dal brigantaggio. citato giornale pensa che con questo provvedimento , || dell'India. Sc la guerra riesce felicemente, il Boutan 
Il generale Pallavicino, che è stato eletto mem- || essendo le circostanze che accompaguarono il delitto || sarà definitivamente anuesso al Bengala, e allora gli 
bro del parlamento iu luogo del defunto generale Pi- | ancor fresche, la sentenza riuscirà più sicura, e i de- || inglesi volgeranno le loro mire all’agognato Tibet. 
nelli, a causa del cattivo tempo ha dovuto fermarsi liuquenti, per la possibilità che loro viene offerta di — L'altro ieri, scrive la France del 4, in Pic- 
a Muro, di guisa che non potrà trovarsi a Cosenza ricuperare più presto la libertà, si disporranno più cadilly-street a Londra, la folla dei viandaoti ferma- 
così presto come aveva divisato. Il generale viaggia || facilmente a confessare le colpe loro. vasi per vedere a passare un vecchio gentiluomo a 
nnitamente ad uno squadrone del reggimento caval- a cavallo di un puro sangue dei più vivaci. Quel gen- 
leggieri Monferrato, che era seco ne! Barese. x i] tiluomo era lord Palmerston, che faceva la sua pas- 
Il telegramma che dà queste notizie aggiunge che | Il Moniteur pubblica uo rapporto del miuistro | seggiala quotidiana prima di andarsene al Parlamento. 
in Calabria, e lungo la strada che dal Pallavicino || della marina e colonie all imperatore per la pubbli- Ultimamente, ad un amico che gli ricordava la 
deve essere percorsa, una fenditura di circa an mi- | cazione di un nuovo Pilota francese o raccolta delle | triste morte di sir Roberto Peel, cui una caduta da 
glio si è aperta per interno commovimento vulcanico. || carte di tutto il litorale dell’ Impero. cavallo abbreviò la vita , il vecchio diplomatico in- 
In molti luoghi si dovettero gettare gran quantità di L' imperatore ha approvato il rapporto del mini- glese rispondeva sorridendo: — Che volete ch'io vi 
fascine e terra affine di ristabilire le comunicazioni. | SMrO € deciso che la direzione dei lavori necessari || dica ? Peel nov seppe mai siare a cavallo come ci 
Scrivono da Policastro di Calabria al Concilia- | alla esecuzione di queste carte sarebbe coufidata al ll sto io. 
tore regnare in quelle contrade grande spavento, pro- | direttore generale del deposito delle carte e piani del- Ora lord Palmerston ba 81 aono, e spera di ar- 
dotto dalle comitive brigantesche che vi predomina- | !8 marina. rivare al secolo. 
no. Nei passati di una forte mano di briganti invase — Fra le strane voci che si mettono in giro , ae 


Il paese di Petronà, e avendovi trovata resistenza per | Scrive il Constitutionnel, vogliamo notare quella che 
parte degli abitanti, venne con essi a couflitto, in cui || ! imperatrice si occupi a scrivere una vita di Maria 
due petrovesi sarebbero morti ed altri feriti. Antonietta. 

A Palermo è aspettato il nuovo prefetto Gual- — Per desiderio espresso dal principe Napoleo- 
terio col novello questore Pinna. Dal primo poco di || Né presidente della Commissione incaricata di dare 
buono si ripromettovo i giornali, poichè è troppo re- || assetto all'Esposizione universale del 1867 a Parigi, 
cente il mal goverio da lui fatto della provincia di il sig. Drouyn de Lhuys invitò gli agenti diplomatie 
Genova ; del secondo però gli antecedenti meglio fan dell'Imperatore ad adoperarsi per la buona riuscita 
presagire relativamente alla sicurezza pubblica. Nel | dell'esposizione. Gli Stati vicini, dice una Nota del 
frattauto i malandrini non cessano dal desolare le || Moniteur, già hanuo risposto all'appello dei rappre- 


La Gazzetta d’'Alemagna del Nord, organo del 
sig. Bismark, parlando dell’atttudine dell'Austria ri- 
guardo alla proposta della Baviera, assicura che dopo 
la seduta della Dieta del 6 aprile si potrà dire: « Si 
vollero forzare la mano alla Prussia , e si pigiarono 
i piedi. » 

L'Austria vorrebbe, giusta le corrispondenze di 
Berlino, indurre la Prussia a consentire in suo favore 
ad una cessione territoriale equivalente ai ducati. 


contrade palermitane con impudenza incredibile, ed i || sentanti francesi e il complesso delle notizie ricevute — ' giornali segnalono una nota di Meusdorf- 
fogli locali riboccano di narrazioni dolorosissime in | nOn lascia dubbio che l'Europa non abbia ad essere | Pouily, mandata il 22 marzo ai governi tedeschi e 
ordine a' fatti dai malandrini stessi perpetrati. rappresentata eon isplendore nell’ immenso concorso || concernente la questione dei ducati. Questa nota ter- 
Il generale Medici partiva da Messina il 5 cor- || ove debbono comparire tutti i prodotti del globo. mina così: 

rente per recarsi a Palermo a prendervi il comando — L'Union medicale smentisce la notizia, rife- « Il governo imperiale si è pronuaziato aperta- 
di quella divisione militare. rita dai giornali francesi, che sia stato spedito l’or- || Mente su questa quistione rimpetto alla Prussia; esso 
È cas dine a Dunkerque di sottoporre a quarantena le navi | ba dichiarato che nel caso in cui la proposta fosse 

provenienti dalla Russia. adottata, csso conformerebbesi alle vedute che l'han- 


La Gazzetta di Venezia ha da Vienna, 5: 

La Camera de’ deputati nella seduta di ieri de- 
liberò con 72 voti contro 66 di ridurre a fiori- Lord Palmerston fece ai Comuni, nella tornata 
ni 35,000 la somma di 55,000 richiesta dal governo || del 3 correnté, l’elogio di Riccardo Cobden, ricordan- 
pel Consiglio della pubblica istruzione. do i grandi servigi resi all’ Inghilterra da quell'iusi- || tutelare la sua posizione come potenza federale e i 

— Il geuerale d'artiglieria di Benedek , essen- || gne uomo. Il sig. Disraeli non volle essere da meno pari tempo a mantenere le sue Dn ai sioni i i 
do stato chiamato per telegrafo a Vienna, è giunto | del primo ministro e disse che Cobden era il più || Prussia. sus 
nella capitale la sera del 2 aprile, ed è stato ricevu- | grando carattere che la classe media dell’ Inghilterra « Quanto al voto che dev'essere un' ssi 
to il 3 dall’arciduca Alberto, poi dall’ imperatore. | avesse prodotto per ornamento della Camera dei Co- di fiducia, nè l' Austria nè la Prus n iraiboro 
Si crede che il geuerale si trovi a Vienna a motivo || muni e per onore del paese. preudervi parte: Il governo imperiale dine fo 
delle deliberazioni, che avranno luogo sotto la presi- — I giornali iuglesi pubblicano una lettera di || zione del gabinetto di Vienna x Uesto fatto che un 
denza dell’ arciduca Alberto, in proposito alle rag- || Riccardo Cobden sulla guerra d' America. astensione delle due potenze non Sedico nulla al 
guardevoli riduzioni, che si preparano nell'esercito. Questa lettera è indirizzata al sig. Wood, mini- || risultato, e che esso preverrà il cattivo effetto che 
e La Gazzetta serale di Vienna riferisce che || stro americano a Copenagheo, porta la data del 5 produrrebbe un voto dell’ Austria e della Prussia in 
il pumero ogoor crescente d' inquisizioni penali e spe- || febbraio scorso, ed esprime l'opinione che i confede- È senso opposto. » 
cialmente l'aumento degli arresti e dei dibattimenti || rati non saranno beu presto in “grado di mantenere Risulta da questa nota che l’ Austria conserva 
che ne conseguouo indussero la presidenza del tribu- || una grande armata e di resistere al Nord. Il sig. Cob- fl un contegno fermissimo , che essa non è disposta a 
nale provinciale di quella città ad istituire un quar- || den dà in seguito saggi consigli agli uomini del Nord, || prestar mano alle aspirazioni della Prussia, e che fi- 
to Senato. Questa nuova Corte di giustizia che tro- || nei quali trova, « una incapacità spaventevole » re- fl nalmente, uella situazione attuale, la soluzione di que- 


no sempre guidato nei negoziati colla Prussia, e che 
sarebbe pronto a procurare la soluzione della que- 
stiove nel senso notato dalla Dieta federale. 


«Il linguaggio del goveruo imperiale mirerà a 


sto interminabile conflitto è tutta nell’ accordo degli 
Stati secondarii colla corte di Vienna, 

— Una corrispondenza di Berlino dà come un 
fatto certo la notizia dell'abboccamento che deve aver 
luogo a Varsavia, nel corso del prossimo maggio, tra 
l'imperatore di Russia e il re di Prussia. Ke 

I due sovrani stabiliranno in persona le delimi- 
tazioni di territorio di cui trattasi da gran tempo. 

— La Gazzetta d'Augusta annunzia che fu dato 
avviso a Coblenza della prossima partenza di 15,000 
uomivi di rinforzo per l'Holstein. A 

— Alcuni giornali tedeschi avevano creduto di 
poter anvunziare che i sindaci della Corona di Prus- 
sia avessero già steso la loro relazione sulla faccen- 
da della successione dei Ducati, Ora la Boersen Halle 
smentisce in una corrispondenza ofliciosa da Berlino 
somigliante asserzione. Il giornale d'Amborgo afferma 
che due membri della Commissione i quali avevano 
avuto l'incarico di compulsare i documeuti che si ri- 
feriscono a questa bisogna presenteranno fra breve il 
loro lavoro agli altri sindaci, + quali lo esamiveranno 
poi a loro agio ciascuno separatamente. Quando fi- 
nalmente la loro revisione individuale sarà terminata 
incomincieranno le deliberazioni sopra la relazione che 
il Corpo dei sindaci dovrà presentare alla Corona. La 
Boersen Haile aggiuuge che tutto ciò richiederà au- 
cora molto tempo. 

— Scrivono da Berlino al Nord , che anche il 
governo russo ha riconosciuta la bandiera provvisoria 
dei ducati di Schleswig-Holstein , a condizione pe- 
rò che le navi russe contivuino a godere i vantaggi 
che avevano, quando quei paesi appartenevano alla 
Danimarca. 

— Le Camere della Baviera furono aperte il 29 
marzo ; giù abbiamo annuuziato che il governo pre- 
sentò una legge per ridurre da sei a due anvi il pe- 
riodo finanziario dello Stato. Il nuovo periodo inco- 
mincierà col 1 genvaio 1868 e tre mesi prima che 
sia spirato, il governo sottoporrà alle deliberazioni 
delle Camere il bilancio per gli altri due anni e così 
di seguito. 

— Il dazio di consumo è stato definitivamente 
soppresso nella libera città di Amborgo, Il Senato 
fece ad un tempo togliere le porte della città, di- 
chiarò la cessazione delle maestranze e restituirà tutto 
il denaro che fu deposto nelle casse pubbliche dai 
Corpi dei mestieri. 

— Nell'ultimo suo indirizzo in risposta al di- 
scorso del Trono la seconda Camera del Wurtemberg 
aveva espresso il desiderio che fosse riveduta la co- 
stituzione del Regno. Nella tornata del 28 marzo una 
quarantina di deputati preseatarono alla presidenza 
una proposta in tal senso. Essi chiedono più specral- 
mente buone guarentigie per la libertà di stabili- 
mevto e di soggiorno; per la libertà della stampa, 
dell'individuo e di associazione; obbligo eguale per 
tutti i cittedivi di concorrere alla difesa del paese ; 
l'abolizione di tutti i privilegi di nascita o di casta, 
sui quali fondasi di presente la composizione della 
prima Camera ; l'ampliazione della capacità elettora- 
le e il voto segreto nelle elezioni. La proposta chie- 
de inoltre per entrambe le Camere e pei siugoli loro 
membri il diritto d'iniziativa e d’ ivchiesta; pei mi- 
nistri la risponsabilità civile riguardo alle spese fatte 
senza l'autorizzazione del Parlamento; e finalmente 
l’inviolabilità delle due Camere. 

— A Wurtzburg, nello stabilimento dei signori 
Herren-Konig e Bauer, fu festeggiato testè il 50° an- 
niversario della costruzione della prima macchina ti- 
pografica in Europa. 1 giornali che per i primi si 
servirono della nuova invenzione furono il Times di 
Londra e l’Allgemeine Zeitung di Augusta. 

Mentre celebravasi quella festa commemorativa, 
il re di Baviera mandò ai due fratelli Konig una let- 
tera autografa ed il grao cordone del suo Ordine. 

— otte — 

Scrivono da Atene, 4 aprile, all’ Osservatore 
Triestino : 

L'arrivo dei signori Brailas, Lombardo e Cre- 
stenittis, seguito nei primi giorni della decorsa setti- 
mana, completò il gabinetto. Il ministero delle finan- 
ze non fu dato al siguor Crestenittis, come si diceva 
da principio, ma se lo tenne il presidente Cumandu- 
ros, ed il Crestenittis fu nominato ministro delta giu- 
stizia. I nuovi ministri prestarono, ierì l’altro, il so- 
lenne giuramento nella sala del trono. 1 già ministri 
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delle fininze e del culto furono nominati, il primo a 
presidente della Comera dei conti (posto elevato e ri- 
quardevole), ed il secondo a membro del Consiglio di 
Stato. Anche il già comandante della pirofregata IE 
lade, capitano di fregata Sachturis, entrò del Cousi- 
glio di Stato. 

Da alcune seltimane si teogono anche 
dei meetings ad uso inglese, concernenti le prossime 
elezioni dei deputati. Domenica scorsa fu tenuta una 
di queste adunanze, dai così detti possidenti e bene- 
stunti. Si decise di proporre agli elettori della capi- 
tale alcuni candidati, e di istituire per azioni ungior- 
male, il quale, von appartenendo a nessuo partito po- 
litico, non avrà in mira che il bene pubblico. Auche 
gli ufficiali della guarnigione d'Atene pensano di for- 
mare un Casino, ove, a quanto dicesi , verranno te- 
nute anche delle letture pubbliche. Tuite queste cose 


in Atene 


L'Imperatore Alessandro ha sancito per legge la 


| proposta della Dieta di Finlandia di adottare nel gran- 


ducato la lingua fiunica come lingua officiale. Questa 
legge, stata pubblicata a E!singfors il 23 febbraro 


| ultimo, sarà esecutoria nel 1872, e porta che fino 


dal 1868 i professori dei collegi e delle scuole infe- 
riori saranno obbligati ad insegnare iu lingua nazio- 
nale. In tutti i luoghi del Granducato dove predomini 


f la lingua fiunica i funzionari pubblici possono adot- 


son buone ed utili, ma il carattere greco è volubile, | 


perciò tali istituzioni sono per lo più di pochissima 
durata. 

Di nuovo si parla in Atene della promessa io 
matrimonio del nostro giovane sovrano. Questa volta 
dicesi che, a futura regiva della Grecia, sia destinata 
la figlia del granduca Costantino di Russia. Tutte le 
dicerie d'alcuni giornali tedeschi, sopra un possibile 
matrimonio del re Giorgio con una greca, sono affatto 
assurde e ridicole, c possono considerarsi prodotte 
dalla fantasia troppo poctica dei signori redattori , 0 
da notizie fulse dei loro corrispondenti. La prosperità 
del paese e della nuova dinastia dipende molto anche 
dalla scelta della regina che farà il giovine re. 

Nel porto del Pireo entrarono , giorni fa, alcuni 
legui da guerra inglesi, che diconsi destinati per la 
Siria. È 
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Secondo aununziava testè il telegrafo, poco man- 
cò non si rinnovassero sul Tago fra alcune navi delle 
due Coufederazioni degli Stati Uniti d'America, i così 
che i lettori ricordano essere non ha molto avvenuti 
nelle acque di Balia nel Brasile. Domenica 26 marzo 
alle 11 antim. entrava nel Tago la nave confederata 
“Stonewall e gettiva l'ancora. Le autorità portoghesi 
non tardarono ad intimare al sig. Page, comandante 
della nave, che dovesse partire entro 24 ore, La sera 
stessa vi arrivavano pure il Niagara e il Sacrameato, 
nuvi federali. Pensando che ne potessero avvenir con- 
flitti l'autorità spedi artiglieri alla ‘torre di Belem e 
alla sbarra e diede ordine al naviglio militare del re 
ilî vigilare attentamente perchè fosse rispettata la neu- 
tralità delle acque del Tago. Alle 11 aut. del lunedì 
susseguente lo Stonewall selpò. Alle 4 pom. il Nia- 
gara e il Sacramento levarono l'ancora e mostrarono 
di voler portarsi verso la sbarra. Le vedette del forte 
di Belem s'accorsero di questa moss9, e siccome le 
24 ore che erano state asseguate per la partenza au- 
che alle due navi federali non erano ancora trascorse 
il comandante fece sparare contro il Niagara , che 
precedeva e trovavasi già sotto il tiro del forte, un 
canuone a palla del calibro di 12. Contiuuando cio- 
nondimeno la fregata nella sua manovra il forte le 
sparò contro ancora sei volte a palla e el settimo tiro 


il Niagara si rivolse indietro per ancorare di nuovo. 
Il Sacramento lo seguì ed andò ad ancorarsi vicino, 
Il fatto della mossa dei vapori federali verso la sbar- 
ra quattro ore dopo la partenza dello Stonawall è 
grave, dice un giornale di Lisbona. Avevano esi i 
federali fatto proposito d' inseguire i confederati in 
onta alle prescrizioni del dritto marittimo e di vio- 
lare così il rispetto dovuto ad una potenza neutra ? 
D'altra parte il Niagara e il Sacramento avrebbero 
potuto incrociare fuor della sbarra e aspettare lo Sto- 
newall per offerirgli combattimento senza entrare nel 
porto come fecero. I comandanti delle navi federali 
protestano di non aver voluto lasciare il Tago quando 
il forte Belem sparò contro di loro, ma che avevano 
solo voluto gettar l'àncora altrove. Il ministro degli 
Stati Uniti prese a sostenere le parti loro e chiese 
come soddisfazione al governo del re Luigi che il co- 
mandante del forte fosse destituito e la bandiera del- 
l'Unione americana salatata con 21 colpo di cannone. 
N governo portoghese non ha preso ancora una riso» 
luzione che riguardo alla prima domanda. Il governa- 
tore del forte venne destitoito perchè continuò a spa- 
rare contro il Niagara quando questa fregata già aveva 
risposto alla prima intimazione. 


tarla fin d'ora negli atti officiali; ma nel 1872 saran» 
no assolutamante obbligati a servirsene. 

—Il Corriere del Nord)jgiornale officiale di Pie- 
troburgo, 4 aprile, smentisce la notizia sparsa da 
qualche giornale sopra una pretesa peste di Siberia. 
La malattia che ha dato luogo a tal notizia non è 
che il tifo, ma è in decrescenza , e lo stabilimento 
di nuovi ospedali è superfluo. 

— Scrivono da Varsavia al Giornale di Pos 
sull’arresto di tre persone giuute da Parigi con passe. 


porto francese. 
Sono i due fratelli Ulatowshi ed un antico stu 


f dente della scuola di medicina di Varsavia, che era 


| 
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stato incaricato dal governo nazionale di comprare 
armi nel tempo della rivoluzione. 

La legazione russa di Parigi avvisò la polizia di 
Varsavia del loro arrivo. Si ordinò di lasciar loro 
passar liberamente la frontiera, e a Varsavia la polizia 
li seguitò passo passo e vigilò rigorosamente. In que- 
sta occasione si arrestarono molti operai. 

— L'Oesterr. Zeitung ha per dispaccio da Bro- 
dy, 2 aprile: 

Il generale Bozah , governatore militare russo 
delle antiche proviocie polacche, decretò la sospea- 
sione di tutti gl'impiegati imperiali di nazionalità po- 
lacca. II motivo di tale disposizione fu la scoperta 
d'una congiura estesamente ramificata, che sta in re- 
lazione con inaneggi recentissimi del partito d'azione. 

— Il Nord ha da Pietroburgo 3 aprile: 

Ecco le clausole del contratto coucluso fra il go- 
verno e il sig. Sibley, rappresentante della Compa 
guia americana per la costruzione del telegrafo che 
per mezzo della Siberia e dello stretto di Bebring dee 
unire l'Europa alle linee degli Stati Uniti: 

Capitale, 10 mailioui di dollari, de’ quali 8,450,000 
son già stati sottoscritti dagli azionisti della Western 
Union Telegraph e C. 

La linea deve essere terminata in 5 anni comin» 
ciando dalla sottoscrizione del contratto, e per conse- 
guenza essere fatta d'uso pubblico il 25 marzo 1870. 
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Nella testé chiusasi discussione sull’ abbandono 
dell’ Isola di S. Domingo il ministro spagnuolo per gli 
esteri fece conoscere quanto sia costata alla Spagna 
quest'isola dopo la sua riaunessione al reame. 

« Il primo anno costò 966,323 pesos (5,140,506 
fr. 92 c.) e non ci appartenne, disse il ministro, che 
per una parte dell'anno. 

Per l'esercizio 1862-63 non avendo potuto l’am- 
ministrazione completamente impiantarsi, S. Domingo 
costò 1,843,686 pesos (9,826,846 fr: 38 c.) e pel 
1863-64 le spese si elevano a due milioni] e mezzo 
di pesos (18,325,000 fr.) In totale 18,292,393 fr. c 
32 c. » 

Quindi il ministro aggiunse: 

« Il sig. Ulloa dice che quest'anno il raccolto 
del tabacco a S. Domingo sarà di 700,000 quintali. 
Che ci importa, signori, se noi non possediamo l'10- 
terno dell’isola, che il suolo produca tabacco o spine? » 

A fronte delle suindicate cifre e del danaro spt- 
so per S. Domingo senza contare le migliaia d'uomi- 
ni perduti, facilmente si comprende come le Cortes 
votassero l'abbandono di, sì rovinoso campo di bat- 
taglia. 

— La Gazzetta di Madrid pubblica un reale de- 
creto che riduce i diritti sall'importazione delte fa- 
rine a Cuba. 

— Sal vapore postale inglese partito, ne' scorsi 
giorni, da Southampton per Valparaiso, si è imbarcato 
un ufficiale della squadra spagnuola, il quale si reca 
a Santiago per consegnare al ministro plenipotenzia- 
rio di Spagna presso la repubblica del Chilì istruzio- 
ni, in forza delle quali dovrà chiedere dal governo 
del Chill la riparazione dovata al governo della re- 
gina Isabella per aver ricusato di permettere alle navi 
spaguuole di far carbone ne’ suoi porti. 


I 
tirà fr 
stro p 
la squ 
Valpat 
tante 


rigetta 
Luzion 
me ad 
comiz 
rità e 
—l 
tendo 
princi 
gare è 
cade: 
1 lire 
fondi 
cenles 
fabbri. 
prietà 
lire si 
coatrì 
lore i 
di cu 
mend: 
di sci 
l' imp 


] 
| 
fio di 
i trat 
esleus 
] 
gli af 
zione 


gio d 
uon s 
di ch 
giato 
Il Co 
quale 
che i 
perch 
grafie 


crolla 


dopo 
ville, 
inolte 
porta 
Foye 


timer 
uomi 


d’arn 


——————__——-__-+-+--===== 


La goletta spagnuola da guerra Vencedora par- 
tirà fra breve per mettersi a disposizione del mini- 
stro plenipotenziario suddetto, ed è probabile che tutta 
la squadra che ora trovasi al Callao si recherà a 
Valparaiso per appoggiare la domanda del rappresen- 
tante spagnuolo. 

Ati — 


Il gran consiglio del Cautone di Sciaffusa ha 
rigettato con 30 contro 23 voti un diseguo di costi- 
tuzione che avrebbe introdotto rilevanti riforme, co- 
me ad esempio la nomina del Consiglio di Stato per 
comizi popolari, il rinnovamento integrale delle anto- 
rità e la libertà dei culti. 

—Il gran consiglio del Cantone d’ Argovia, discu- 
tendo una legge generale per le imposte, adottò i 
principi seguenti: La base delle contribuzioni da pa- 
gare allo Stato è l' imposta unica. L'imposta unica 
cade: 1. sulla rendita, coll'1 0/0; 2. sul capitale a) 
4 lire 20 cevtesimi per 1000 lire sui capitali, sui 
fondi di commercio, d'industria e di fabbrica; 6) 80 
centesimi per 1000 lire sulla proprietà fondiaria nov 
fabbricata; c) 60 centesimi per 1000 lire sulla pro- 
prietà fondiaria fabbricata; d) 30 centesimi per 1000 
lire sulla proprietà mobile. L'emenda ehe colpisce il 
contribuente o i suoi eredi per dissimulazione del va- 
lore imponibile é dal doppio al sestuplo della sonama 
di cui il fisco sarà stato frustrato. La metà dell’ e- 
menda va alla e. dello Stato e l’altra metàai fondi 
di scuole e dei poveri dei Comuni nei quali sarebbesi 
l'imposta dovuto pagare. 
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L' Osservatore Triestino ha da Bukarest, 1 aprile: 

Ieri, tutti i consoli si recarono dal principe, a 
fin di comunicargli, per ordine del loro governo, che 
i trattati debbono essere muutenuti io tutta la loro 
estensione, 

— La Corr. Havas ha da Bukarest, 2: 

Il principe Couza la autorizzato il ministro de- 
gli affari esteri a concludere un trattato di estradi- 
zione con l’Austria, 


-604-3-3-08-0t 


I giornali inglesi hanno le seguenti ampliazioni 
dei dispacci telegrafici, sulle cose d’ America, giù 
pubblicati: 

Nuova York, 24 marzo 

Un rapporto di Jouhston, dei 20 cor., reca ch'egli 
avea attaccato, il giorno innanzi, e sconfitto il acmi- 
co presso Brentonville, pigliandogli 3 cannoni. 

I giornali del Nord, commentando quel rapporto 
dicono che Johastorn mon avrà fatto che rintuzzare 
l'avanguardia di Sherman. 

Bragg, quando si lanciò contro Schoffeld, avca 
seco uo esercito di 40,000 uomini. 

Si crede che abbia preso la via di Newbern. 

Si ripete la voce che Grant e Lee stiano coll’ar- 
mi al braccio, per uscire da un momento all’altro dai 
loro trinceramenti. 

I giornali di Richmond dicovo che i guasti fatti 
da Sheridan alle ferrovie di Alessandria e di Orleans, 
sono minori di quanto s'era temuto. 

25 marzo 

Il Congresso di Riclmoud ha risposto al messag- 
gio di Davis. Dice di voler esso condurre le cose che 
non sono di sua competenza; uè lasciarle all’arbitrio 
di chiechesia. Biasima Davis per aver tauto iodu- 
giato ad informarlo delle strette in cui egli si trova. 
Il Congresso ha quindi messo fuori un bando, col 
quale esorta il popolo a durare nella lotta , dicendo 
che il Nord non giuogerà mai a conquistare il Sud, 
perchè una tale conquista è una impossibilità geo- 
grafica. 

Il bando appalesa molta fermezza e una fede io- 
crollabile nella futura indipendenza del Sud. 

Le gazzette di Richmond dicono ciie Sherman , 
dopo il rabbuffo che s'’ebbe da Johnston a Brenton- 
ville, non ardisce di fare un passo innanzi. Parlano 
inoltre d'una grande vittoria che Hardee avrebbe ri- 
portato, il 16 corrente ad Overysborò, non lungi da 
Fayetteville. 

Un dispaccio di Johnston reca che nel combat- 
timento di Overysborò i federali hanno perduti 3300 
tomivi e i confederati 450. 

è Anche i giornali di Raleigh parlano di quel fatto 
d’arme, dicendo ehe Sherman avea tre volte as- 
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saliti con gran furia i trinceramenti di Hardee , ma 
ne veniva ogni volta respinto con gravi perdite. 

Alcune compagoie di Negri furono passate in ri- 
vista a Richmond, e si spera che faranno buona prova 
al fuoco. 

I diari di Richmond parlano di vantaggi ripor- 
tati dalle armi confederate nella Florida e nella Lui- 
giana. 

Lincolo si è recato a Cytì Point per abbocca- 
si con Grant, che si crede esservi ammalato. Da 
quella visita di Lincoln nacque la diceria di vuove 
trattative di pace. 

Lu Gazzetta di Monreale ripete per la seconda 
volta che emissarii federali. corrono il Canadà per 
ispiarne le intenzioni rispetto ad una eventuale an- 
nessione agli Stati Uniti. Dice che Roberto Wallen 
vi era anch'egli venuto a quel five. 

—Il Parlamento coloniale del Canadà, votate le leg- 
gi stategli presentate dal Governo di lord Monck, e 
fra le altre quelle dell’armamento e della  federa- 
zione, fu chiuso il 9 marzo. « Mi congratulo, disse 
in quella solenne congiuntura il governatore, mi 
congratulo con voi perchè avete posto le basi di 
più intima unione fra i possedimenti di Sua Maestà 
nell'America inglese del Nord. (Godo eziaudio che 
la vostra condotta abbia provato che volete since- 
ramente accettare la politica di S. M. verso i paesi 
stranieri e che siete disposti a fare tutti i provvedi- 
menti necessarì per secondare efficacemente questa 
politica nella provivcia. lo vi ringrazio d' aver prov- 
veduto alle necessità del pubblico servizio. Il danaro 
che avete votato per la difesa permanente della pro- 
vincia sarà senza dubbio considerato dai vostri con- 
cittadini d'Inghilterra come un pegno della solleci- 
tudine dei Canadiani ad assumersi la loro parte di 
responsabilità nel tempo stesso che chiedono i van- 
taggi dell’ unione colla madrepatria. » Lord Monck 
termiuò il suo discorso annunziando che stava per 
partire una deputazione governativa per Londra 
onde cenferire coi ministri della Regina sopra qui- 
stioni importantissime per la colonia. Tra queste 
privcipalissima è la quistione della confederazione e 
dello statuto che dovrà reggerla. 

Notizie di Nuova Orléavs annuoziano che il gen. 
Vallee è partito per Matamoras cou uu ivcarico spe- 
ciale che avrebbe per oggetto un accomodamento per 
l'estradizione dei rifugiati. 

Si smentisce la notizia che il gen. Certivas ab- 
bia abbaudonato la causa imperiale. 

Gli organi officiosi del governo messicano smen- 
tiscono la notizia della cessione della Sonora alla 
Fravcia. 


OTIZIE DEL MATTINO 
—>peee—. 

Nella Camera dei deputati di Torino prosegue 
tuttora la discussione sul riordinamento e vendita del- 
le ferrovie e credono quei fogli che la medesima ab- 
bia a continuare ancora per qualche giorno, ammon- 
tando a cinquantadue gli emendamenti da prendersi 
ad esame e molti essendo i deputati iscritti per far 
trionfare gli interessi dei propri committenti piuttosto 
che quelli del pacse. E la Camera stessa intanto, al 
dire dei giornali, si spaventa e s' irrita nel vedere 
che dal goveruo vanno affastellandosi leggi e provve- 
dimenti per essere votati in quest'ultimo scorcio della 
sessione , la quale mentre avrebbe dovuto chiudersi 
per le imminenti feste di Pasqua , prevedesi adesso 
che dovrà essere protratta probabilmente fino alla metà 
del mese venturo. Ma contro questa esigenza del mi- 
nistero, protestano unanimemente i fogli che non sono 
officiosi, i quali rammentano come negli ultimi sei 
mesi decorsi la Camera abbia discusso il trasferimeo- 
to della capitale, la inchiesta pei futti di settembre, 
il voto sull’ inchiesta, i fatti del 30 gennaio, l' unifi- 
cazione amministrativa, l'unificazione dei codici, l’a- 
bolizione della pena di morte , la legge sulle strade 
ferrate, i provvedimenti finanziari, materie tutte a di- 
scutere le quali utilmente e con bastante maturità di 
giudizio parecchi anni sarebbero stati necessari. Ora, 
osservano i fogli non essere ragionevole nè prudeate 
consiglio da parte del governo.il condannare altri im- 
portanti argomenti alla stessa precipitazione, tantop- 
più che, come avvenne per le questioni trattate fino- 
ra, sui ministri sarebbe fatta ricadere dalla opinione 


pubblica tutta la responsabilità delle indigeste vota- 
zioni che con una ingiusta e sconvenevole pressione 
avrà provocate. Consiglio dei gioruali è pertanto che 
prorogandosi per qualche tempo la Camera attuale, 
abbia la medesima a riuuirsi nuovamente a Firenze 
dopo compiuto il trasporto della capitale, per giuoge- 
re tranquillamente e con più maturo esame al disbri- 
go di tutti gli affari correnti; ma contro questo par- 
tito protestano energicamente , rivelando così i veri 
intendimenti del ministero , gli organi officiosi , dai 
quali è fatto tenere per certo che a Firenze tutto si 
farà nuovo, anche la Camera dei deputati. 

Il fatto più notevole del giorno è senza dubbio 
il voto della Dieta di Francoforte , la quale adottò, 
come è noto, la proposta presentata dalla Baviera, 
dalla Sassonia e dall'Assia Darmstadt; riguardo al qual 
fatto la circostanza più notevole è che | Austria, la 
quale dapprima pareva disposta a rimanere neutrale 
ed a fare da mediatrice, votò poi anch'essa a favore 
della proposta, facendo tuttavia quelle riserve di cui 
già si ebbe contezza. Da questo voto perianto sorgo- 
no adesso parecchi problemi, su cui si intrattiene la 
stampa, intorno a ciò che saranno per fare le siugo- 
le parti; ma a scioglierli non si hanno finora che 
congetture, o tutto al più alcuni precedenti degli ul- 
timi giorui, 

Difatti la Prussia aveva già iu autecedenza di- 
mostrato la proposta degli Stati secondari essere con- 
cepita in tale forma che nou potrebbe avere alcun 
valore. Imperocchè, second’ essa, non potrebbe chie- 
dersi alle grandi potenze in nome della Dieta d’istal- 
lare provvisoriamente l'Augustemburgo, fioo a che ri 
mane indeciso se il diritto di successione spetti a lui, 
o al duca d'Oldemburgo, o alla famiglia degli elettori 
d'Assia, o agli Hoenzollern. Dimostrò inoltre il gabi- 
netto di Berlino che a vulla varrebbe il sostituire un 
provvisorio con un altro provvisorio e che se la de- 
cisione circa l’ Holstgin doveva essere definitiva, non 
vi era motivo di lasciare in sospeso quella dello Schles- 
wig. Ora poi osservano di più 1 giornali di Berlino, 
che se gli Stati secondari ottennero la maggioranza 
in un voto che essi peresentarono alle due maggiori 
potenze, prima di tutto in questo voto non c'è l'una- 
vimità, per cui non ha un grande valore, poi delle 
due maggiori potenze a cui la domanda è diretta, una 
l'uccoglie come voto e l'altra la respinge. L' Austria 
è composseditrice e dichiara che sarebbe soddisfatta 
di essere rimborsata delle spese di guerra se la Prus- 
sia pure se ne accouleuta, ma questa dichiara di non 
accontentarsene, e per conseguenza non vedesi come 
possa essere sciolta la questione. Fu detto che in tal 
caso l'Austria potrebbe cedere la sua partecipazione 
al possesso dei ducati all'Augustemburgo, e per esso 
alla Dieta, ma a nulla ciò gioverebbe se non lo fa 
egualmente la Prussia, nou potendo d' #ltronde sup- 
porsi che la Dieta voglia ordinare contro questa po- 
tenza l'esecuzione federale. 

Per cousegueuza, sembrano nov andare di molto 
errati quei fogli tedeschi i quali ritengono che la que- 
stiove dei ducati, lungi dull’essere semplificata pel 
nuovo intervento degli Stati secondari, ridiventi inve- 
ce ad un tratto più difficile e più complicata. Tau- 
toppiù che sulle positive intenzioni della Prussia, di 
non abbandonare la linea politica che ha fivora se- 
guita, pare non possa sussistere dubbio veruuo , alle 
altre misure dal governo di Berlino adottate nei du- 
cati aggiungendosi ora l'ordine testè inviato ai comau- 
daoti geverali dei corpi d'armata, in forza dei quali 
hannosi a sospendere tutti i congedi. Vuolsi inoltre 
che i diplomatici russi si affaccendino per rendere 
possibile un abboccamento del re Guglielmo di Prus- 
sia con re Cristiavo di Danimarca. 1 giornali di Vien- 
na, nel propagare queste notizie, osservano che, se 
sono vere, si avrebbe sicuro indizio che la Prassia 
non solo si appresta ad attuare in ogui modo l'an- 
nessione , ma che è pure disposta a restituire alla 
Danimarca la parte settevtriovale dello Schleswig, 
nello scopo di rendere favorevoli alle sue pretese le 
due potenze occidentali d'Europa nou che la Russia, 
la quale vedrebbe con tal mezzo resa sempre più im- 
possibile la costituzione di una Scandivavia unitaria. 

Ai quali progetti della Prussia collegasi fors'an- 
co il colloquio che avverrà, a quanto dicesi nella 
entrante primavera, fra i sovrani di Prussia, di Rus- 
sia e d'Austria. Probabilmente la questione dei ducati 
nov sarà, secondo l'opinione dei fogli, la sola messa 


Ì 
Î 
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all'ordine del giorno; ed essa fornirà il punto di par- 
tenza di qualche altra e maggiore combinazione po- 


litica. Si parla intanto di grandi riviste che saranno 
tre sovrani e nelle 


passate in quella occasione dai 
suo vicino ed alleato 


quali ciascuno di essi farà ul 
gli onori degli spettacoli militari. 

I dibattimenti del Corpo legislativo francese si 
i paragrafi dell’ indirizzo che 
politica interna ed 
i pub- 


aggirano tuttora su que 
trattano quistioni d'ordine e di 
cccettuato uo emendamento relativo ar lavor 
blici, tutti gli altri furono successivamente respinti 
dalla maggioranza. Così avvenne nella questione delle 
finanze, in quella delle siccessioni, 
ne volevasi modificata in favore dei testatori, SU 
quella dell'abolizione di talune tasse. Tra i discorsi 
su tutte le diverse materie pronuociati dagli oratori 
del governo, notasi quello «del signor Rohuer, il qua 
le dichiarò al Corpo legislativo che nov si farauno 
prestiti nè sì metteranno imposte nuove per acere- 
scere le opere pubbliche. Ma talun foglio fa credere 
cie il governo voglia vendere una parte delle fore- 
ste, proponendosi di spendere per sei anni consecu- 
tivi una somma straordinaria di cruquanta milioni al- 
l'anno affine di compiere certi lavori di pubblica uti- 
lità. Lo stesso ministro Rohuer von lasciò sperare 
una maggiore libertà ai Consigli dipartimentali e co- 
munili e volle serbare al governo il diritto di nomi- 
nare 1 sindaci avche fuori dei Consigli comunali; così 
mantenne anche per la citta di Parigi la esclusione 
del principio elettivo nella formazione del Consiglio. 
Qualche corrispondenza parigina poi fa credere che 
il governo francese non solo abbia presentato al Cor- 
po legislativo un importante progetto di legge sulle 
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la cui legislazio- | 
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estradizioni, ma abbia fatto altresi pratiche presso il 
gabinetto di Londra aftin di ottenere che la legge 
medesima venisse modificata. Si aggiunge però che 
siccome queste pratiche sembra non abbiano ottenuto 
alcun successo, così il governo francese non insisterà 
Il ulteriormente; ma si assicura che esso ha intenzione 
di denunciare il trattato del 1843 e di attenersi d'ora 
in poi alle strette leggi della reciprocanza. 

Nella Camera dei deputati del Belgio ferve una 
discussione vivissima intorno all'’autorizzazione accor- 
data dai mimstri del re Leopoldo di organizzare una 
legione in servizio del Messico. Il sig. Deluet pro- 
nunciò un energico discorso contro il gabinetto, invi 
tando la Camera a porlo in istato di accusa per avere 
compromesso la sicurezza del paese col fornir truppe 
ad un impero nascente e col pericolo di far nascere 
una guerra fra gli Stati-Uniti ed il Belgio. Il sig. de 
Brouckere ha preso a difendere il ministero ed ha 
dimostrato che ha agito in piena osservanza della legge 
e che agli interessi del Belgio tornera di grande van- 
taggio formare una Luppa apgueriita, che potrebbe in 
| caso di bisogno servire alla difesa dello Stato. La di- 
sione proseguiva @ nOn si CONUSCono ancora gli 


sc 
ultimi risultati della medesima. 
I telegrammi giunti dall'America iu loghilterra 


Sud. In mezzo alla confusione delle notizie , rilevasi 
tuttavia come non si tratti che di vittorie parziali» 
le quali non possono avere un peso decisivo sulle ul- 
time sorti della guerra, ben più, imperiosamente de- 
terminate dalla omai incontrastabile sproporzione di 
forze de' due belligeranti. Tutt'al più queste parziali 


U 


accennano ad alcuni successi riportati dalle forze del | 


vittorie del Sud potrebbero, col prolunzare ancora per i 
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poco la lotta, riuscire a danno dei confederati mede- 
simi , le cui forze si esaurirebbero indarno viemag. 
giormente, correndo dictro ad eflimere speranze. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 10. — La Camera approvo, dopo di. 
scussione, il progetto per l' insequestrabilità degli sti. 
pendi e pensioni anteriormente alle leggi del 1864, 
Nella seconda parte della seduta riprese il progetto 
delle ferrovie ed approvò gli articoli 5 e 6. Si solle. 
varono varie proposte per linee speciali. 

II Senato riprese le sue sedute. 

Parigi 10. — Ul principe Napoleone è partito 
per la Svizzera, dove fermerassi 15 giorni. 

Parigi 10. — L'Union d'Angers fu sospesa per 
due mesi per pubblicazione di falie notizie eccitanti 
odio contro il governo. 

Parigi 11. — Ul Moniteur reca un decreto con 
cui il privilegio della Banca Savoja è ceduto alla Ban- 
na di Francia che stabiliva succursali ad Aunecy è 
Chambery. 

Londra 10. — Notizie del Canadà. Gli autori 
del s ccheggio di Sant' Albano, già messi in libertà, 
furono nuovamente. arrestati per tentato assassinio e 


non saranno consegnati al federali. 
Lisbona 11. Il re ha chiamato il marchese Ban- 


deira per cosutwre il gabinetto. 
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ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Ad istanza della sig. Maria Del Nero 
ved. Sterbelli sabato 15 corr. alle ore 9 
col ministero dell’ infrascritto Notaro 
procederà all'inventario dei beni eredi 
tari lasciati dall infinte Ettore Sterbelli 
morto il 18 p. p. e questo avrà principio 


nella casa posta in via del Boschetto nu- 


a_ notizia 
di via 


Ciò si deduce a pubbl 
gli effetti dei 66 4348 cs 
leg. e giud. 

Li 14 marzo 1865. 

Aless. Venuti Notaro di Coll. 
Eecîo Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. Vincenzo Tomassi- 
ni possid. doîmto via Portoghesi N.48 rapp. 
dal sig. Giuseppe_Pistoni proc. rotale. 

S'inumi agUiafri d'incognita dimora e 
domicilio quali intestati nella enfiteusi di 
alcuni fondi urbani posti Frascati di di- 
retto d»minio del patrimonio e ceto de’cre- 
ditori Giustiniani, qualmente 1° Istante in 
forza di Sentenza resa dal sui. tribunale 
li 30 luglio 1864 e meliante processo ver- 
bale redatto dal Cursore Paolo Bonomi nei 
giorni 3 al 6 aprile 1865 per la residuale 
sonuna di sc. 8093 67 furono posti sotto 
esecuzione i direiti dominii sud. a carico 
del ricordato patrimonio e ceto de’ credi- 
tori Giustiniani come da detto verbale che 
verrà prodotto al quale ec. 

Sig. Isidoro Crispi = Aless. conte Pian- 
ciani = Crispino Galassi = Bartvlomeo Ru- 
fini = Luigi Rossignoli figlio ed erede del 
fu Giuseppe = Gaelano Paoletti = Giovanni 
Altieri = Andrea Badoni = Antonino Cre- 
scenzi = Paolo Spagnoli = Elena Arquatri = 
Luigi Nozzi = Pietro Sante Colabucci = Or- 
tensia Permezzi = Pietro Livotti = Porzio 


per 
reg. 


Atlisse alla porta dell'uditorio li 6 apri- 
le 1865. 
Pholo Bonomi Cursore 
Ad istanza del sig. Pietro Picconi il 
15 corrente alle ore 9 ant. in via de'Chia- 
vari N. per gli atti del sottose, Notaro 
Amrîre dello studio Delfini in za di 
CGaprettari N. 67 sarà principiato l'Inventa- 
rio de' beni lasciati dal proprio genitore 
Giacomo morto in Roma ab intestato il 45 
perduto marzo. Roma {1 aprile 1865. 
Egidio Serafini Notaro 


ee 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
Avendo il Comune di Gallicano divisa- 


| to: dappresso la riportata superiore auto- 


rizzazione, vendere il canone di scudi ses- 
santanove © bai. $3 che eli paga amnual- 
mente in settembre S. E. il signor Princi- 
pe D. Francesco Pallavicini a titolo d' in- 
dennizzo per l'avvenuta affrancazione de’ 
suoi terreni dalla servitù del pascolo nel 
detto territorio, s'invita chiunque volesse 
' pitalizzandone l'importo 
cinque per cento , recarsi 
entro il termine di 20 giorni in casa del 
sottoscritto agente del suJdetto Comune al 
vicolo di Madama Lucrezia num. 28, per 
effettuarne il relativo contratto. 
Vincenzo Poggioli Proc. Rot. 


AVVISO 


Per affitto di Tenute 


Volendosi dall'Illimo e Riîo monsign 
Gio. Domenico Valentini, quale ‘Ammini» 
stratore del patrimonio del defunto cav. 


e Gio, Battista Tanari = Giovanni Grazio- 
si = Antonio Luzzi. 


Vincenzo Valentini procedere all'affitto per 
un novennio da incominciare il primo ot- 


tobre futuro della Tenuta Banche situata 
nel territorio di Orte, del quantitativo di 
rubbia 247 circa unitamente a due riserve 
nel territorio di Gallese, riconosciute colle 
denominazioni Casone e Rustica, della quan- 
tità nell'assieme di circa 1ubbia 16-1-2-0- 
nonche della tenuta Fiume Morto, situata 
nel territorio di Magliano in Sabina con 
terreni annessi, del quantitativo di circa 
rubbia 117 unitamente ad altri sette corpi 
di terreno, della complessiva quantità su- 
perticiale di circa rubbia 150, se 
veranno le offerte nell'OMicio del sott.Notaro 
in Roma in via della Rotonda N.42a tutto il 
trenta del prossimo mese di siugno per a- 
verle in considerazione , salvi gli esperi- 
menti della Vigesima e Sesta. 

Tanto nell'’OMcio sudetio, quanto ne- 
gli altri luoghi qui sotto descritti, sono o- 
stonsibili li capitolati, ai quali gli offerenti 
dovranno onninamente riportarsi. 

8i avverte che le offerte possono darsi 
o cumulativamente per l’intera possidenza, 
oppure separate, cioè una per la Tenuta 
Bauch: riserve annesse, altra per la te. 
nuta Fiume Morto e terreni annessi. 

Roma 10 aprile 1865. 

lio. Butt. Bornia Not. 

In Magliano presso il sig. Eugenio Fia- 
teili. 

In Civitacastellava presso 
Battista Fiaccarini Notaio. 

In Narni presso il signor Nicola Stama 
Notajo. 


il sig. Gio, 


AVVISO 
AFFITTO DI TENUTA 
DEL COMUNE DI BRACCIANO 


Con il giorno 39 settembre 1867 an- 
dando a cessare l’affitto della tenuta deno- 
minata dei Quarticcioli d: proprietà del Co- 
mune sudd, della quantità superficiale di 
rubbia 280 circa a corpo @ non # misura, 


te dall'Eccellentissima De zione di Ro- 
ma e Comarca procedere ad un nuovo al- 
fitto per un dodicennio s' invita. chiunque 
voglia accudirvi a dare le offerte chiuse è 
sigillate nel termine di giorni trenta da 0s- 
gi decorrendi o in Roma nello Studio Nu- ( 
+ Dottor Filippo Bacchetti pu- 
sto in via di S. Maria in Campo Marro 
N. 9 A, 0 in questa Segreteria Comunali 
por esser prese in considerazione, e salt \ 
gli esperimenti di viges:ma e sesta. In am 
belue i suddetti Officj trovasi ostensibile il 
relativo Capitolato. 

Bracciano li 40 aprile 1965. { 
sonfaloniere 
Paolo Traversini 

Il Segretario Comunale 
Vincenzo Polidori 


AVVISO DI AFFITTO 
Appartamento nobile con 9 senza 
mobili al primo piano de! palazz® 
sulla piazza dell'Orso N. 93 composto 
di dieciotto vani con rimessa e scude- 
ria, fontane da lavare, giardino ecc. 


DA VENDERE 
Un legno detto Broon, di bella for- 
ma e in buonissimo stato, di fabrica 
inglese. Dirigersi nella scuderia del 
Palazzo Simonetti Piazza Colorna 
Trajana. 


AVVISO 
Da vendere quattro buoni cavalli 
da tiro a prezzo moderato — Souo 
visibili tatu 1 gioroi nel palazzo Gi- 
raud — Il contratto da farsi col mue- 
stro dì casa del detto palazzo. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione /da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, scconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Mipivieg ga esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festiv 
di 


Mercoledì 12 A 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
— esot@taore— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A« 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogm.* del trasmittente» 


Domani, Giovedì Santo, non 
si pubblica il Giornale. 


è ROMA 42 Aprile 


Nella breve descrizione data, lo scorso lunedì, 
della Funzione Papale, che si celebrò la Domenica 
delle Palme iv S. Pietro al Vaticano, fa accen- 
nato al concorso straordinario delle persone di ogni 
nazione, onde, in parità di circostanze, non vedemmo 
altra volta così stipato quel sacro tempio, il prù ampio 
e maestoso che le creature abbiano innalzato a 
prestare culto al Creatore. 


Un tal fatto era degno di essere avvertito co- | 


me quello che porge una singolarità la quale, dalle 
circostanze dei tempi che corrono, veste tal caratte 
re che sempre meglio concreta insieme e sviluppa 
qual sia il peusiero cattolico sopra Roma, e quale 
la destinazione che, negli ordini della Provvidenza, è 
segnata alla Eterna Città. Meotre le forze riunite 
della rivoluzione agognano o a sbaudire da essa il 
Vicario di Gesù Cristo per tornatvi un Cesare che 
riceva la sua corona non più dall’ Autorità che impe- 
ra dul Vaticano, ma da una turba di novatori che 
imperversi dal Campidoglio; o congiurano a rilegare il 
Supremo Gerarca in un angolo di essa, incatenando- 
ne alle loro voglie perverse la libertà, che, inceppata, 
farebbe perire la libertà stessa del genere umano, 
come veggiammo noi adoperare i fedeli? Da che 
l'aspra guerra, quando aperta, quando velata d' ipo- 
crisla, si è rotta contro Roma, verso di questa hanno 
essi raddoppiato il loro affetto ; e come figli amorosi, 
impazienti a non ristarsi in vista del pericolo che corre 
la madre, esposta ad iudecorosi oltraggi ed a dissennate 
minaccie, generosamente levaronsi a sua difesa e soste- 
gno. Nè contenti delle prove con che da lontano a lei te- 
stimoniavano le proprie simpatie, cavando partito dai 
mezzi rapidi onde i trovati dell’ ingegno han saputo rav- 
vicinare fra loro le diverse regioni, eccoli ai setle colli, 
non di altro avidi che di vagheggiarvi quanto ha fatto 
dare l'appellativo di Eterna alla città che sopra dei me- 
desimi si allarga e distende. Di quì il progressivo 
aumento dei Fedeli che vi concorre, e il prescegliere 
che il numero grandissimo di essi fa, per compiere 
la visita, del tempo che ricorda la Umiliazione ed il 
Trionfo dell’ Uomo-Dio. Poichè è appuuto sotto il 
predominio delle idee che l’opera divina della Reden- 
zione suscita ed alimenta che vuol essere considerata 
questa Roma, cui sempre dall’orgoglio umano si cercò 
di umiliare, e che dalla umiliazione stessa cavò co- 
stantemente motivo di gloriosi trionfi. E quali splen- 
didi documenti di questa gloria perenne non sono gli 
avanzi dei circhi, delle terme, dei teatri, dei fori, suì 
quali la Religione del Cristo impresse i segni della 
vittoria; e le Basiliche, i tempì, gli asili e gli ospizi 
aperti ad ogni nazione, le istituzioni per tutte. le 
genti improntate dal suggello della sapienza che di- 
scende dal Padre dei Lumi; in breve, quel complesso 
di cose e di wornini, per cui la Roma di Pietro è fatta 
singolare, e rivela all’intelletto di chi comprende l'alta 
mondiale destinazione a cui venne sollevata ? Ora 
queste miriadi di stranieri, diversi da noi per lingua, 
per abiti e per costumi, ina non per affetto e per 
credenza, riconosciam noi guidate e dominate dal giu- 
sto concetto della eterna Roma; e dai loro atti apo 
prendiamo la espressione di quella fede viva e di 
quella speranza incrollabile, che fra la durezza delle 
prove in cui è posta la società cattolica, sono venuti 
a ritemperare, leggendo sulle memorie del passato, la 


certezza delle future vittorie. E bea lieti si mostra1o | gnizione della sud. nomina, presentò le proprie  di- 


di ricevere questa testimonianza dai discendenti de- 
gli antichi Quiriti, che nov sedotti nè allucinati dalle 
fallaci promesse di effimera gloria, sentono quale sia 
la verace grandezza che onora e decora la propria 
patria. La qual gloria fu ben determinata dal Pontefice 
s. Leone Magune, lorché, apostrofando a Roma, ricor- 
davale come con la sede del B. Pietro divenuta 
capo del mondo, più largamente dominava per la Re- 


| ligione divina che per lo ‘impero delle armi. Impe- 


perocché sebbene, iuggaotita dal grawle numero di 
vittorie il diritto del suo comundo avesse disteso s0- 
pra il mare e la terra, nondimeno quanto aveale sot- 
tomesso il travaglio della guerra, stava al disotto di 
ciò che aveale procurato la pace dell'Evangelo. 

Ma queste impressioni, questi concetti , e le ri 
miniscenze che ne seguono , rimangono offusca 
te, anzi diremo vinte, nella sublime idea che Roma 
acquista dallo Persona Augusta del Vicario di 
Gesù Cristo, il Dottore vivente di ciò che si ha 
da credere ed operare, il Successore di Pietro , 
pel quale la città dai sette colli è divenuta quanto è, 
e tale durerà, essendochè la descritta sua grandezza 


È da Esso emani ed a Lui faccia ritorno. Or quanta 


significazione non hanno gli attestati di venerazione, 
di obbedienza, di fedeltà che rendono al Venerato Pa- 
dre e Maestro questi fedeli, venuti alla Sua Sede 
dalle più lontane parti dell'orbe! E prostrati al Suo 
Trono, e baciando i Suoi Piedi, non solo a nome 
proprio, ma sì ancora dei loro connazionali, con sensi 
di omaggio, con parole di fede, di amore e di rive- 
renza verso di Lui, della Sede Apostolica , ne at- 
testano i conculcati dirittu! E il Sayro PaprE; nella 
carità di Gesù Cristo con la quale tutti questi suoi 
figli accoglie, ed a loro si porge benevolo, sa per cia- 
scuno trovare espressioni che consolino nell'ambascia, 
rafforzino la speravza nel dubbio , sollevino il cuore 
e il pensiero al cielo da dove aspettare |’ aiuto. Nè 
intanto si tiene dallo esprimere la consolazione e il 
conforto che riceve per le testimonianze che a Lui e 
a questa Santa Sede vengono da tutte le diverse par- 
ti, ancora le più loutane del Mondo, è la gratitudine 
del Cure significa pure verso coloro, che coi mezzi 
pecuniari recavo aiuto all’impoverito Tesoro Apo- 
stolico. Il quale aiuto, dall'ultima volta che ne an- 
nunziammo la somma complessiva, si è accresciu- 
to di un Milione di scudi Romani, pari a fran- 
chi 5,376,300; sì che l’intera somma dell’Obolo di 
S. Pietro asceude a questo di ad otto Milioni di 
scudi, equivalenti a fr. 43,010,400. La Benedizione , 
che il Santo PapRE invoca dall’ alto, ed impartisce 
a questi figli, che tanto Gli si mostrano devoti, com- 
pie e termina il quadro che, per le genti, venute 
da ogni popolo e nazione, preseuta Roma in questi 
giorni di sublimi Memorie, e fa rifulgere in essa la 
destinazione che le ha futto la Provvidenza, modera 
trice suprema degli eventi umani. 


0404-443000 
NOTIZIE DIVERSE 


Secondo le notizie date negli scorsi giorni, il 
governo aveva eletto a comaudaute in cape della 
goardia nazionale napolitana il generale De Sauget, 
Ora però il Giornale Officiale del 10 anvuozia che 
per decreto reale del 6 aprile, comunicato telegrafi- 
camente alla prefettura di Napoli, a comandante di 
quella milizia cittadina è stato prescelto il colonuello 
Carrano col grado di luogotenente generale , anlepo- 
nendolo al generale Assanti, che fin qui ne aveva 
tenuto il comando, e il quale, appena venne in co- 


missioni. 

A queste informazioni dell’ organo governativo 
nepoletuno è da aggiungere che i giornali della de- 
magogia si mostrano non soddisfatti della nomina del 
Carrano perchè si è sempre mostrato partigiano ze- 
lautissimo del governo, e specialmente perchè, dice il 
Popolo d'Italia, ner momenti di malumore, preveduti 
dal generale Lamarmora, è tale da far mettere giudi- 
zio ai malcontenti. 


__ Leggesi nell'Italiv essere nella scorsa settimana 
avvehuto un grave infortunio in una masseria di Ter- 
ra di Lavoro. Mentre una mezza compaguia di s0l- 
dati stava riposandosi, dopo lunga perlustrazione , iu 
una (casina, ne crollò la volta e sotto di essa rima- 
sero più o meno gravemente feriti da 15 soldati. 


In Caserta vennero posti in istato d’ accusa ed 
arrestati diversi funzionari della pubblica sicurezza 
per abuso di forza. 

La Gazzetta di Messina discorre del cattivo 
tempo e delle nevi cadute pure in Sicilia negli scorsi 
giorni. Temporali continui hanno tenuto agitati unche 
quei mari, sicchè deploransi varie disgrazie. Fra le 
altre, assicurasi che un piroscafo nella traversata da 
Napoli a Messina ebbe a soffrire la perdita di quat- 
tro marinai portati via dall’impeto delle onde, 


o 


Dai giornali di Vienna: 

La deputazione della Gallizia fu ricevuta il 4 
corr. dal sig. Ministro Schmerliug, dal barone di Kal- 
chberg, e dal sig. Arciduca Rainieri, presidente del 
Consiglio, come pure dal sig. conte Mensdorfi. Essa 
trovasi qui per ottenere la costruzione d'una nuova 
linea di ferrovia in Gallizia. 


— La Gazzetta di Linz annunzia che il di 3 
corr. ebbe luogo colà il solenne battesimo della neo- 
nata Arciduchessa Elisabetta , alla presenza del sig. 
Aiciduca Carlo Ferdivando e della signora Arcidu- 
chessa Elisabetta, e dei Duchi Augusto Luigi, Filip- 
po, Luigi Augusto , e delle Duchesse Clementina e 
Amalia di Sassonia, Il battesimo fu amministrato da 
Monsignor Vescovo Francesco Giuseppe Rudigier , c 
v'intervevuero tutte le locali Autorità. 

— La nuova tariffa daziaria, presentata dall' i. 
governo di Vienna alla Camera dei deputati, abbrac- 
cia la questisue più importaute d' economia naziona- 
le, che sia mai stata offerta alle traltazioni del Par- 
lamento austriaco. Non restano più che tre mesi al- 
l'attuazione del trattato di commercio della Francia 
cogli Stati dello Zollverein. Il perchè, i caugiamenti, 
che l'Austria è costretta di fare alle sue tariffe, do- 
vranno essere promulgati per la fine di giugno. Se 
col 1 di luglio le modificazioni alle tariffe del trat- 
tato di febbraio 1853 e le concessioni fatte allo Zoll- 
verein non fossero pubblicate, la Francia e l’Inghil- 
terra sarebbero in grado di spandere sul mercato au- 
striaco tutte le merci, alle quali il trattato di com- 
mercio fravco-prussiano ha schiuso l’adito nello Zoll- 
verein. Adunque l' i. governo dell'Austria dee far pro- 
cedere con somma sollecitudine la trattazione di que- 
sto argomento pelle Camere. La Camera dei deputati 
ha già nominato, nella sua tornata del 6 aprile, un 
Comitato di 15 membri, che dovrà fare la sua rela- 
zione intorno al progetto goveruativo della tariffa do- 
ganale. 

— I capi delle autorità e degli uffici ricevette- 


ro le più dettagliate istruzioni, perchè ; nel conferi- 
meoto d' impieghi indispensabili, vanga presa innanzi 
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tutto la disposizione di prendere impiegati in disponi- 
bilità, che continuano a percepire il loro emolumen- 
to di disponibilità, in luogo dei diurnisti. I locali 
d'ufficio dovranno limitarsi alle più strette esigenze 
del servizio; si dovrà togliere ogui lusso nell’ ammo- 
bigliamento, e procurare d'ottenere prezzi. più miti 
per le pigioni. I viaggi di servizio debbono restrin- 
gersi al più rigoroso bisogno, e si avrà a sorveglia» 
re severamente a ciò, che non se ne profitti per vago 
gi di salute, di piacere, 0 di bagni, per gl' impie, 
ti, o per le loro famiglie. Si dovranno evitare possi- 
bilmente le commissioni, e le sostituzioni di lunga 
durata. Si avranno pure ad evitare possibilmente le 
muove costruzioni e i grandi riattamenti. 

— Si ha, che le spese pel mantenimento del 
corpo dei volontari messicani, compreso Vallogio, la 
paga, ecc., durante il suo soggiorno & Lubiana, am- 
mantarono ad oltre un milione di fiorini. 


La Camera dei rappresentanti del Belgio, nella se- 
duta del 5 aprile, ha rigettato, con 55 voti contro 27 
(quattro membri eransi astenuti) un ordine del gioruo 
formulato in ques dermini dal sig. Coomans: 

« La Camera, deplorando che il governo non sig 
rimasto assolutamente estraneo alla spedizione belgo- 
messicana, passa all'ordine del giorno ». 

Essa la poi adottato per alzata e seduta,a gran- 
de maggioranza, il seguente ordine del giorno del sig. 
Barai allo stesso proposito. 

« La Camera, viste le spiegazioni del Governo, 
persiste nella sua risoluzione del 2 settembre 1864, 
e passa all'ordine del giorno. 

-0-60-3-M4-0t-0— 

Il Moniteur avnuncia che per decisione dell'Im- 
peratore sarà posto nel museo di Versailles un busto 
di Riccardo Cobden. 

Tale onore finqui nou era stato accordato ad al- 
tro straniero, che ad Humboldt. 

— AI Corpo legislativo fu respioto l’emenda- 
mento proposto da 56 deputati per la estensione dei 
diritti del padre di famiglia. Gueroult, il barone di 
Bewuverger e Marie lo combatterono. Il sig. di Per- 
rier lo respinse a nome del governo. Il sig. di Beau- 
verger disse tra le altre cose: Ciò che voi chiamate 
libertà di testare io chiamerei invece libertà di dise- 
redare. 

1: deputato Marie afferrò questa idea e largamente 
la svolse. Messo ai voti l'emendamento non ebbe che 
42 voti cioè 14 di mevo di quelli che ne fecero la 
proposta. 

cesti — 

La Camera dei lords adottò una legge che prov- 
vede alla difesa delle colonie senza aumentare i ca- 
richi della madrepatria. Giusta Ja nuova legge ogni 
colonia può, mediante la sanzione della Corona e sotto 
le condizioni che questa stabilirà, armare un naviglio 
e mantenere il personale navale, costituire una riser- 
va di volootari maripui e chiedere all’ ammiragliato 
britannico gli ufficiali e gli agenti necessari per as- 
settare ogni cosa che riguardi la flotta della colonia. 
I voloutari marinai delle colonie faranno parte della 
riserva della marina reale, e potranno in tempo di 
guerra essere chiamati al servizio nella flotta della 
regina. Il governo di S. M. potrà accettare i servizi 
delle marine coloniali se giudichi utile allo Stato que- 
sto provvedimento, Infine, salvo altrimenti provvegga 
il Parlamento di Londra, il governo centrale non farà 
nissuna spesa per l'ordinamento delle nuove marine 
militari delle singole colonie. Scopo di questa legge 
è di rendere disponibile una parte delle forze navali 
che la Graubretagua adopera a servigio delle sue co- 
lonie e di assicurarle in tempo di guerra il concorso 
delle forze locali che intende a creare. La nuova 
legge dimostra nel tempo medesimo, come affermava 
aucora testè lord Palmerston a proposito delle forti- 
ficazioni del Cavadà, che il governo iuglese persevera 
vella disposizione di voler generalizzato il sistema che 
va sì rapidemente ampliandosi dell indipendenza quasi 
completa, e anche inliera se occorre , delle sue co- 
lonie. 


LMR — 

Riproduciamo il seguente dispaccio da Fran- 
coforte, 7, che il Corr. Bureau mauda con maggiori 
particolari sulla seduta del 6: 

Nella seduta di ierî della Dieta federale, fa ap- 
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provata cou 9 voti contro 6 la proposta 
sone riguardo allo Schleswig-Holstein. Il Lussemburgo 
si astenne dal voto, e l'Oldemburgo protestò. L’Au- 
stria dichiarò ch'essa é pronta ad effettuare la pro- 
posta soluzione, cedendo al duca d' Augustemburg Ù 
propri diritti, acquistati mediante il trattato di pace, 
qualora la Prussia sia d'accordo, e che insistera per 
la sollecita decisione, ma non rinuncierà al titolo di 
possesso, se pria non sia ottenuto Uno scioglimento 
consentaneo agl' interessi tedeschi. La Prussia si di- 
chiarò anel’ essa pronta ad un accordo, ponendovi 
però come condizione indispensobile |" esame prelimi- 
pare di tutte le pretensioni, e particolarmente delle 
sue proprie. Aggiuiise che la Prussia manterrà i di- 
ritti del possesso comune sinchè la questione avrà 
avuto uno scioglimento, che soddisfa la propria con- 
vinzione e gl’ interessi comuni, ma dichiarando sin 
d'ora non poter annunciare in modo probabile ch’ella 
prenderà in riflesso l'aspettativa manifestata. 

— La Neue freie Presse del 4 aprile conferma 
che il gabinetto austriaco aveva spedito a quello di 
Berlino un dispaccio all'oggetto d'iuvitare la Prussia 
ad astenersi dal votare, in seno della Dieta germani- 
ca, nella questione dei ducati. Questo dispaccio porta 
la data del 19 marzo; in quel dispaccio il conte 
Mensdorfî comincia col magnificare l'alto. valore della 
concordia fra l'Austria e la Prussia , ‘e il Governo 
austriaco si duole che un perfetto accordo non sia 
ancora intervento fra le due grandi potenze in questa 
vertenza dei ducati ; aver cara | Austria |’ alleanza 
prussiana ; non avere dal Gabinetto di Vienna preso 
le mosse la proposta bavaro-sassone; riconoscere tut- 
tavia il Gabinetto di Vienna che la questione dei du- 
cati è questione germanica : nen potere a meno , il 
Governo austriaco, di riconoscere che la proposta de- 
gli Stati medii è tale da evitare un conflitto di com- 
petenza. 

Il dispaccio prosegue con dire, che il governo 
imperiale ba sempre apertamente dichiarato le sue 
opinioni, e qualora la proposta venisse approvata, non 
potrà allovtanarsi dai principii che lo guidarono nel 
condurre i negoziati colla Prussia, e sarà sempre di- 
sposto a promuovere lo scioglimento della quistione 
vel senso indicato dalla Dieta federale. Al linguaggio 
del governo imperiale sarà diretto in ugual tempo a 
tutelare la propria posizione, come potenza germanica 
federale , ed il mantenimento della concordia colla 
Prussia. Riguardo al modo di discutere la proposta 
degli Stati medii, il governo imperiale opina nou do- 
versi rimandare ad un comitato, ma bensì discutersi 
immediatamente, dopo breve intervallo di tempo; opi- 
na inoltre che alla votazione non abbiano a prender 
parte Austria e Prussia. Quesl'astensione non potreb- 
be alterare il risultamento della votazione, ma pro- 
durrebbe un’ impressione meno spiacevole, che non 
sarebbe quella che derivasse dal vedere Austria e 
Prussia votare in senso opposto e quindi procurare di 
neutralizzarsi. 


—La Presse viennese, del 5, contiene le seguenti 
comunicazioni: 

In data 19 marzo l’Austria fece conoscere a Ber- 
lino la proposta deliberata dagli Stati secondari nella 
questione dei Ducati, aggiungendovi insieme in qual 
modo essa intendesse contenersi riguardo a tale pro- 
posta; in data del 24 seg. la Prussia rispose a questa 
comunicazione. Il dispaccio relativo riograzia dappri- 
ma l’Austria per una comunicazione, in cui con sod- 


disfazione si riconosce il desiderio « di mantenere , 
corrispondentemente alle esistenti relazioni amichevoli, 
anche alla Dieta l'accordo nel trattare la questione, » 


ma crede di dover tosto aggiungere, che quando l'o- || 


pinione accolta dall'Austria riguardo alla presente pro- 
posta non sia « irrevocabile , la proposta va molto 
più innanzi di quello che la Prussia si avesse aspet- 
tato. » 

La Prussia s’ aspettava che gli Stati secondari, 
onde facilitare un accordo fra le due grandi potenze, 
avrebbero espresso il desiderio di ricevere comunica- 
zione tanto fatorno al tenore delle trattative sino al- 
lora condotte , quanto intorno alle loro ulteriori in- 
tenzioni; e a un tale desiderio la Prussia « avrebbe 
volentieri corrisposto con federale amicizia » e ag- 
giuagendovi i documenti relativi. Ma invece di ciò, la 
proposta manifesta addirittura « l'aspettazione » che 
i Ducati verranno ora dati ia amministrezione propria 


al ducn d’Augustenburg, senza considerare le già an- 
nunciate e non ancora esaminale pretese del granduca 
d'Oldenburg; senza considerare inoltre 1 diritti del re 
Cristiano, che passarono poscia nell’ Austria e nella 
Prussia; senza considerare iofine le sue stesse pretese 
brandeburghesi, che fino ad ora la Prussia avea cre. 
duto di non far valere nella speranza di un accordo, 

In sostanza ciò sarebbe da parte della Dieta una 
formale decisione della contestata successione, benchè 
velata sotto una petizione di principio, e a tale scopo 
manca affatto nella Dieta ogni competenza, come l'Au- 
stria medesima sempre riconobbe: l'Austria, la Prus- 
sia e la Dieta potrebbero essere prese in considera. 
zione come fattori bensi della discussione, ma non 
della decisione. La decisione spetta invece esclusiva- 
mente all'Austria e alla Prussia. Affatto senza fonda. 
meota si cita la dichiarazione fatta anche dalla Prus- 
sia nella conferenza di Londra in favore del diritto 
dell’ Augustenburg. Allora , oltre questo diritto, non 
c'era, che il diritto della Prussia, a cui essa poteva 
rinunciare, e i diritti del re di Danimarca, col quale 
si era in guerra, e allora trattavasi di scongiurare il 
pericolo di ina guerra europea. Ma ora le circostanze 
sono completamente mutate, e la Prussia non sarebbe 
più in grado di ripetere una dichiarazione , la quale 
ad ogni modo diventò nulla, dal momento che la Con- 
ferenza di Londra la respinse. 

All’unita influenza delle due grandi potenze rie- 
scirà senza dubbio di ottenere che la proposta degli 
Stati secondari venga ritirata 0 modificata, 0 al cas 
respinta. Ma se l'Austria rifiutasse il suo concorsi 
in questo senso, la Prussia non potrebbe seguirla nella 
sua via, ma si vedrebbe costretta, per quanto anche 
essa desideri una pronta soluzione, dopo avere « espre:- 
samente © risolutamente respinte quella proposta », 
a insistere pel severo esame legale di tutte le insi- 
nuate pretese ereditarie, a cui non mancherebbe di 
aggiuogere lc proprie. Una deliberazione  dietale nel 
senso della proposta degli Stati secondari o rimarreb- 
be senza effetto, e allora recherebbe una profonda fe- 
rita alla dignità della Dieta, ovvero porterebbe in « 
i germi di memorabili e imprevedibili conflitti. 

« Animata dallo spirito di una federale conci- 
liazione, così chiude il dispaccio, la Pra 
con ogni sua forza di comporre o mitigare siffatti 
conflitti; ma la coscienza di non portarne la respon- 
sabilità darà a S. M. il re anche la  risolutezza di 
tener fermo il diritto della Prussia anche quando esso 
venisse disconosciuto, non solo da singoli governi fe- 
derali, ma anche dalla maggioranza de’ suoi confede- 
rali. » 
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Le lettere di Costantinopoli del 29 marzo consta- 
tano che il Sultano, partito per Ismid, molto ammala- 
to, era ritornato in buona salute. 

Si assicurava che Savfet pascià rimarrebbe mi- 
nistro del commercio, e che sarebbe fatta scelta d'un 
altro personaggio per l'ambasciata di Turchia a Pari- 
gi. Un turco essendo stato assassinato a Mutaia (Tur- 
chia d'Asia), i mussulmani avevano assalito i grec 
minacciandoli d’un massacro. 

00-40-4600 


Il Temps ha una corrispondenza da Alessandria 
d'Egitto, la quale fa un confronto tra le condizioni 
finanziarie, a cui aveva ridotto quel paese il defunto 
Said pascià, e quelle molto migliori a cui le tornò il 
pascià attuale Ismail. L'ultimo anno del governo di 
Said le rendite dell'Egitto salirono a 760,000 borse 
(una borsa ha il valore di 125 franchi), e le spese ad 
870,000, per cui un deficit di 110,000 borse. Ma il 
peggio è che la maggior somma era consumata dal 
pascià, cioè 545,000 borse, meatre i pubblici servi» 
gi non ve importavavo che 190,000. Nell'anno scorso 
invece le rendite furono di 850,000 borse, le spese 
di 715,000, l'avanzo di 135,000. Il pascià non ispen- 
de per sè che 76,500 borse, e per i servigi pubblici 
se ne spendono 520,000. Si noti che si fecero mol- 
tissimi miglioramenti, e che l'Egitto fu afflitto negli 
ultimi anni dalla epizozia. 

—— teo 

Le ultime corrispondenze dell’ America Setten- 
trionale son lungi dal predire ta fine della guerra. Se 
i confederati sono nelle angustie, se la loro capitale, 
Richmond, è seriamente minacciata, per le numerose 
vie di comunicazione per terra e per acqua le quali 


detiizioe e. 


perme 
nare 
gi ge 
luziot 
presto 

| 
lintesi 
a dif 
pende 
svanli 
rati f 
Virgi 
tagne 
conce 
della 
di mc 

[ 
iadessi 
aprirs 
bilirà 
centre 
conda 
rebbe 

| 
20, p 
se fat 
po le 
stenzi 


ha pe 
sorti 

si. E 
yang. 


comu 
posta 
no in 
sulle 
nanzi: 


febbr: 
Nuov 
cipio 

giunt 


33 fi 


no al 
siccit 
to da 
unimi 
nator 
zione 


trapr 
molti 
di rit 
stabil 


cazio: 
grazi 


la Gi 
cesì | 
stival 
ogui | 

I 
era it 
regna 


diffan 
quell: 
siziot 
nister 
autor 
lapii 

i gior 
sonv 


permettono ai federali di trasportare ed approvvigio- 
nare le loro truppe, si dee credere che ciò von isfugga 
ai genera'i confederati che potrebbero prendere riso- 
luzioni tali da ingannare quelli che sperano di veder 
presto il Sud riconquistato. 

Si comincia finalmevte a deplorare che un ma- 
linteso punto d'onore abbia spinto le truppe del sud 
a difendere ostinatamente la Virginia, culla dell'iudi- 
pendenza americana, tenendosi così in una posizione 
svantaggiosa. Già da alcuni anni, i generali confede- 
rati prevedevano che sarebbero obbligati a lasciar la 
Virginia per trasportare la sede del governo nelle mon- 
tagne del Cumberland, a Knoxville © a Chattanooga, 
concentrarvi tutte le loro truppe e non aver più, fuori 
della massa principale, che colonne volanti incaricate 
di molestare i nemici. 

Giò che era consigliato nel 1862 potrebbe farsi 
adesso , ed il generalissimo sudista Lee potrebbe 
aprirsi la via di Raleigh sul Cumberland , dove sta- 
bilirà definitivamente il suo esercito, Ivi egli sarà al 
centro del paese, lungi dalle frontiere federali , cir- 
condato da popolazioni amiche, mentre i federali sa- 
rebbero costretti ad avanzarsi in un paese ostile. 

D'altronde, come dicono le citate corrisponden- 
ze, per far la pace bisognerebbe che il Sud la voles- 
se fare, e le confercaze di Hampton Road, anche do 
po le ultime disfatte, sono ancora la prova delle resi- 
stenze popolari. 
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Il pachetto di Cina, giunto il 30 marzo a Suez, 


ha portato notizie di Shangai del 23 febbraro, Gl'in>® 


sorli maomettani avevano ottenuto Importanti succes 
si. Essi si erano impadroviti di Tunchany e di Lo- 
vang. La guarnigione cinese di Hivgou erasi rivoltata. 

Nulla d’importante del Giappone. 

— A Bombay il 4 aprile, sir J. Trevelyan ha 
comunicaio l’esposizione finauziaria. È soppressa l’im- 
posta sulla rendita. Diritti d'entrata di 3 per 0/0 so- 
no imposti sulla lana, sul thè, sul caffè, e di 2 per 0/0 
sulle pelli, sul zucchero e la seta. La situazione fi- 
nanziaria è soddisfacente. 

— Le notizie di Melbourne ( Australia) del 23 
febbraro dicono che la guerra ha ricominciato nella 
Nuova Zelanda. Un corpo inglese avea subito un prin- 
cipio di sconfitta ad Ovaita; esso però era stato rag- 
giunto dagli ufliciili. 

Questaffare a 
33 feriti. 


a costato agl’Inglesi 13 morti e 


— Dalla Riunione si hanno notizie che vanno fi- 
no al 3 marzo. I coloni atterriti per gli uragani, la 
siccità, la malattia delle canne da zucchero, che tan- 
to danno fece al raccolto , cominciano a riprendere 
animo davanti all'attività impiegata dal nuovo gover- 
natore comandante Duprè per migliorare la situa- 
zione. 

Dalle ispezioni per ordine del governo locale in- 
traprese sulle terre della Nuova Caledonia risulta che 
molti puati di quel paese preseutano ottimi elementi 
di riuscita per quei coloni che volessero seriamente 
stabilirvi 

In tutta l'isola cominciò a seguito della pubbli- 
cazione di tali studi un movimento di spontanea emi- 
grazione verso la Nuova Caledonia. 


— A Saint Denis attendevasi la Semiramide e 
la Guorriere reduci dalla Cocincina con truppe fran- 
cesì e con un certo numero di reclute aunamite de 
stinate a surrogare i coolies del Bengala cui sono sotto 
ogui rapporto superiori. 

Il legno inglese l'Indomptable giuuto da Maurice 
era in quarantena a causa della febbre di Bombay che 
regnava a bordo. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


—>Deres-—. 


Non credono i giornali di Torino che i mezzi 
diffamatori di cui una consorteria politica avversa a 
quella che ora governa si valse per iscuotere la po- 
sizione del Sella e conseguentemente di tutto il mi- 
vistero, siano per raggiungere lo scopo che i lore 
autori si prefissero, ma eltri sintomi non meno impor- 
tanti della caduta prossima di quel ministro veggono 
Ì giornali medesimi in alcune leggi finanziarie che 
sono in corso di esame alla Camera, non che nella 


eccessiva soggezione da quello professata per gli este- 
ri speculatori. Ritiensi infatti che quella mano stessa 
la quale sopra un foglio torinese lanciò coutro il Sella 
quelle gravissime accuse di cui domani avranno a 
giudicare i tribunali , tenga nel seno del Parlamento 
le redini di un forte partito, che a pretesto de’ suoi 
stticchi defivitivi scelse l' aumento dell'imposta sul 
bollo e registro e l'accrescimento di quella sulla ric- 
chezza mobile, su cui il ministero divisò di far ps- 
gare fininco i centesimi addizionali. Mu a questa par- 
te di provvedimenti finanziari non credesi che possa 
metter mano la Camera entro il presente scorcio del- 
la sessione, sicchè la crisi, prevista certa ed inevita- 
bile, non avverrebbe che nella capitale fiorentina. Que- 
sta supposta dilazione peraltro non farà sì che gravi 
e scandalosi incidenti abbiano a mancare alle attuali 
discussioni della Camera, imperocchè questa , dopo 
compiuto l' inutile dibattimento sulle ferrovie , dovrà 
intrattenersi di quella famosa materia delle maggiori 
ì spese, altre volte accennata, di cui a questi giorni fu 

presentata la relazione. Queste maggiori spese som- 
mano a lire 51,842,2%6, delle quali-12 milioni col- 
piscono il bilancio del 1863,-0 39,800,000 riguardano 
| l'ultimo periodo dell’ amministrazione Minghetti. La 
commissione dichiara, in pruno luogo, che la più gran 
parte di esse spese doveva essere presunta nella situa- 
zione del tesoro del 31 decembre 1863 e non lo fu, 
il che equivale a dire che quelle spese furono ad ar- 
te occultate; secondariamente, che nella massima parte 
esse furono effettuate in aperta violazione della legge 
| dei bilanci e della legge di contabilità generale ; che 
manca la prova della necessita e dell'utilità di quelle 
spese ; che finalmente |’ operato degli autori di esse 
merita censura. Per conseguenza i giornali insinuano 
la necessità di una inchiesta, aflinchè si possa stabi- 
lire un altro sistema di contabilità e si metta fine a 
questi sconci che trassero lo Stato verso la banca- 
rolla. 

Dopo avere avuto per sei giorni campo di esa- 
minare e discutere liberamente in tutti i sensi il re- 
cente voto della Dieta federale, la conclusione cui più 
generalmente giunge la stampa tedesca si è che quel voto 
non debba avere per effetto di far uscire dall'attuale sta- 
to provvisorio la questione dei ducati, nè di togliere 
ogni dubbiezza circa il futuro e definitivo sviluppo 
della medesima. Io prova di che, si adiluce prima 
di tutto il dispaccio che il gabinetto di Berlino di- 
resse a quello di Vienna in risposta alla fattagli. co- 
muvicazione della nota proposta della Baviera e della 
Sassonia. Ecco la testuale conclusione di questo di- 
spaccio: « Animata dallo spirito d'amicizia federale, 
la Prussia cercherà, per quanto è possibile, di cou- 
ciliare ed addolcire i conflitti che diverranno inevita- 
bili se la Dieta accorda il suo voto alla progettata 
proposta; ma la coscienza di non essere responsabile 
di questo conflitto darà al re l'energia necessaria per 
mantenere il diritto della Prussia, se questo fosse di- 
sconosciuto non solo da taluno fra i suoi confederati 
ma dalla maggioranza dei medesimi ». Ad onta però 
che l'atteggiamento politico tanto chiaramente accen- 
tuato in questa preventiva manifestazione , sia stato 
susseguito per parte del gabinetto di Berlino da atti 
gravissimi, come sono i provvedimenti militari cui ne 
occorse già di ricordare, non è tuttavia opinione -dei 
giornali tedeschi che voglia la Prussia dar seguito alle 
sue minaccie nè gettare apertamente all’ Austria ed 
alla maggioranza della Dieta una sfida che a nessuna 
delle parti contendenti potrebbe tornare di profitto. 
Tantoppiù che, se sono vere le odierne informazioni, 
l’ Austria avrebbe già consigliato alla Prussia di en- 
trare in nuove trattative, col qual mezzo si soddisfe- 
rebbe quasi completamente al desiderio manifestato 
dalla maggioranza della Dieta. Però, un ostacolo a far 
credere che il governo prussiano sia per recedere dal- 


stampa prussiana di ogui colore sostenere d' accordo 
il signor di Bismark nella questione dei ducati c 
considerare l’ attitudine da lui assunta come la sola 
consona all’ interesse ed alla dignità della Prussia. 
Solo, secondo l'opinione del giornalismo tedesco, 
ad ottenere questo resultato polrebbe contribuire l’av- 
venuta pubblicazione del rapporto sulla conferenza 
recentemente tenutasi a Berlino tra i rappresentanti 
|| delle associazioni dello Schleswig-Holstein e parecchi 
deputati prussiani. Questo documento, pubblicato dal 
I giornali prussiani, contiene molti articoli deliberati, tra 


le sue più importanti pretese, si è il vedere tutta la || 


ll 


cui il più importante è quello che riconosce allo 
Schleswig-Holsteio il diritto inattaccabile di costituir- 
si in Siato indipendente sotto lo scettro del duca Fe- 
derico e di entrare a parte della Confederazione. Il 
comitato dichiara, conchiudeodo , che la popolazione 
dello Schleswig-Holstein opporrà la resistenza più te- 
nace ad ogni tentativo di farle violenza e che nella 
lotta contro ogni tentativo di tal fatta essa aspetta che 
il sentimento del diritto e dell’ onore della nazione 
tedesca la proteggerà e le porterà soccorso. 

Ma quello che sopratutto induce il giornalismo 
tedesco a credere che l'ultimo voto della Dieta non 
avrà alcuna seria conseguenza e nel tempo stesso che 
nessun pericolo di grave conflitto sovrasta alla Con- 
federazione, si è il convincimento che le due mag: 
giori potenze obbediscano nella diversa loro attitudi- 
vue ad una politica prestabilita, emanante da accordi 
cui, se si presta fede ai gioruali inglesi, avrebbe par- 
tecipato unche il gabinetto di Pietroburgo. In confor- 
mità infatti di quauto ieri accenvammo essere detto 
dai fogli di Vienna, di un abboccamento che nella 
presente primavera dovrebbe aver luogo fra i tre so- 
vravi d'Austria, Prussia e Russia, è affermato dalle 
corrispondenze inglesi che le pratiche a ciò relative 
furono già condotte a fine ed ebbero pieno resultato 
in seguito alla iniziava presa dalla Russia. Aozi 
qualche giornale di Londra vuol far credere di più 
che l'inviato russo a Berlino, nell'insinuare a questo 
governo la opportunità e la convenienza del proget 
tato abboccamento, abbia fatto intendere, come mol- 
to possa giovare alla tranquillità ed alla sicurezza del- 
l'Europa che i tre sovrani si accordino personalmeote 
su quelle questioni che più influiscono sulla generale 
situazione curopea. 

A Vienna si osserva da qualche giorno una tre- 
gua nel conflitto tra il ministero e la Camera dei de- 
putati; credesi però che la medesima sarà di breve 
durata. Tutto inducé a ritenere che la lotta si im- 
pegnerà nuovamente in occasione del dibattimento che 
dovrà aver luogo per una proposta fatta sul paragra- 
fo 13 della costituzione. È not che questo paragrafo 
stabilisce il diritto del potere esecutivo di proclamare 
lo stato d'assedio sopra un puuto qualunque dell'im- 
pero, e si raminenta pure che la proposta di un de- 
putato, la quale dà una interpretazione a questo pa- 
ragrafo, fu rimessa ad una commissione; ora, questa 
commissione ha essurito i suoi lavori ed ha redatto 
il seguente progetto di legge: « Allorchè il Consiglio 
dell'impero non è riunito, il governo, in forza del pa- 
ragrafo 13, ha il diritto di prendere, vei casi urgenti, 
quelle misure provvisorie che non sono previste dalle 
leggi, mautenendosi però sempre nei coufiui della co- 
sttuzione. Ma tutte queste disposizioni nov hauno 
forza di legge quanlo non ottengono la approvazione 
del Consiglio dell'impero, nella più prossima convo- 
cazione che segue l’attuamento delle indicate misure». 
La commissione medesima propone inoltre che piaccia 
alla Camera di decidere che il diritto costituzionale 
del Consiglio dell'impero di cooperare col suo con- 
senso a tutti gli atti di legislazione non è abolito col 
suddetto paragrafo, e che per conseguenza la Camera 
dei deputati si oppone ad ogni interpretazione dello 
stesso paragrafo che fosse in contradizione coll’asserto 
diritto. Il ministero di Vicuna dicesi essere risoluto 
a combattere questa proposta, dalla quale perciò si 
teme che abbia ad essere rinvigorito l'esistente con- 
flitto costituzionale. 

1 carteggi del Perù confermano il ristabilimento 
della pubblica tranquil'ità. Più calma e meglio istrutta 
sui suoi veri interessi, la popolazione applaude adesso 
alla conclusione del trattato di pace. Le isole  Chin- 
chas furono restituite dalla Spagna e la squadra spa- 
guuola, riunita tutta nel porto di Callao , lungi dal- 
l'essere insultata, è al contrario festeggiata. Il generale 
Pezet ha preso , riguardo al generale Castilla, una 
misura che nou è forse iutieramente legale , ma che 
mette fine per qualche tempo agli iutrighi rivoluzio- 
nari di questo capo del partito estremo. Il generale 
Pezet poteva assoggettarlo a giudizio per delitto di 
complotto e di ribellione, esso preferì imbarcarlo for- 
zatamente sopra una nave che deve fore un viaggio 


di cireumnavigazione di due anni. Il generale Castil- 
la godrà, del resto , a bordo, della sua completa li- 
bertà. 

Le notizie della Cina fanno menzione di una in- 
surrezione musulmana nella parte occidentale dell'im- 
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pero cinese. Questi musulmani non sono di razza ci- 
nese, ma appartengono a tribù sottomesse d’ origini 
diverse che hanno adottato i costumi , le vesti e la 
lingua cinese senza rinunciare al loro odio pei loro 
dominatori. Essi godono anzi, in talune provincie, di 
una certa autonomia sotto loro capi speciali. Ed è 
Musulto fatto ad uno di questi capi dalle autorità 
cinesi nelia provincia di Chansi che ha fatto scoppia 
re l'insuerezione di cui le ‘ 
valigia delle Indie costatano la crescente intensità. La 
rivolta musulmana crea al governo cinese pericoli assai 
più seri che non la ribellione dei Taepiogs, perchè 
essa minaccia l'integrità stessa dell'impero. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 11.— La Camera approvò vari articoli. 
Circa la questione Hambro, il relatore Correnti espo- 
ne di avere di nuovo la commissivve maturamente e- 
saminata la vertenza, dopo i reclami ricevuti da Lou- 
dra e dopo aver chiamato nel suo seno molti giure- 
consulti della Camera. Dice che la commissione con- 
venne unanime che la buona fede e lealtà del gover- 
no non poteva mettersi in dubbio vella vendita delle 
ferrovie. La vendita non diminuis non viola alcuv 
diritto der portatori di cartelle. La commissione non 
crede nemmeno necessario di fare questa dichiarazio- 
ne sulla legge. I ministro delle finanze sostiene che 
il governo ha necessità e diritto assoluto di vendere 
le ferrovie ad una società già costituita , che | am- 
pliamento del regno non permette la concessione ad 
tina società deile sole linee Genova, Torino, Arona, € 
quindi non sì possoun moralmente nè materialmente 
convertire le cartelle! Hambro iu azioni di società 
già costituita. Però i deteutori «di cartelle possono 
pretendere identità o rimborsi davanti i tribunali. Il 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 


ultime notizie recate dalla 


governo obbedirà al giudicato dei tribunali. Non vi 
ha quiudi ombra di lesione di diritti di detentori di 
cartelle. Dice essere convinto che la votazione sul 
contratto non può nuocere ul credito pubblico e non 
dubita che l’opivione pubblica farassi in Inghilterra 
favorevole all'operato del governo. Boggio spera che 
il ministero non farà questione di gabinetto sopra la 
vendita delle lerrovie che combatte come danuosa. 
Lamarmora fa sopra gli articoli relativi alla vendita 
stessa, la stessa dichiarazione politica che fece pel 
complesso della legge. Rattazzi, sentendo che il mi 
nistero fa una questione politica rinuncia a prendere 
parte alla discussione per non provocare 


Mari sostiene il diritto e la buona fede del governo, || 


è del Parlamento nel votare la vendita. Depretis, è 
Mosca oppongonsi all'articolo. 

Parigi 12. — AI Corpo legislativo Rouher re- 
spinge energicamente le previsioni di guerra tra Fran- 
cia ed America. Lincolu non ha interesse di aunettere il 
Messico che fortificherebbe il Sud. La Francia ba mau 
tenuto la neutralità, nov ha fatto l'empio voto per la 
continuazione della guerra civile d'Ameriva. L'emeo- 
damento è respinto per 225 conto 16 voti. 

Domani discussione sugli emendamenti per AI 
geria. È 

Copenaghen 11. — È chiusa la sessione legisla 
tiva del Rigsrasd. Il messaggio reale deplora non 
stasi votata la modificazione della costituzione; desi- 
dera che Dio tenga lontani i pericoli che potrebbero 
derivarpe. 

York 1. — L'esercito di Grant cominciò mer- 
coledì un movimento generale ; | infanteria  avanza- 
si verso Hatchey River. Sheridan avanzasi per taglia- 
rele ferrovie Soutside. Thomas marcerà verso Lyo- 
chburg venendo dal Sud-Ovest. Credesi che i se- 
paratisti abbiano concentrato grandi forze a Gravelly 


una crisi. || 
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ove attendesi una grande battaglia. Giovedì sentivasi 
il cannoneggiamento ; ma credesi che le operazioni 
sieno interrotte dalla pioggia. Dicesi che S berman 
marcerà verso Veldon. Liucoln e Seward trovansi a 
City-Point coi ministri inglese e spagnuolo. Non son 
confermate le voci di trattative di pace. Una brigata 
federale sbarcò il 22 presso Mobile avanzandosi 4 mi. 
glia, ima fu costretta a ritirarsi, però senza perdit, 
avendo i separatisti ricevuto rinforzi. Mobile è ape 
provigionala per sel mesi. 


RORSA DI PARIGI 
del 11 Aprile. 


) per 100... 
Aa per 100)... 
Consolidato inglese... . 


Î 


| a — - = 
| BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
AVVISO 

Si fa voto ar signori Azionisti della Banca dello 
Stato Pontificio, che Venerdì 14 del corrente mese 
incomincerà il pagamento del saldo del dividendo 
su l'esercizio dell passato arno. 

Bunca 12 Aprile 1865. 

Il Segretario —/. Avv. Cicconetti 


SOCIETA' ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


A forma del disposto nell’ Assemblea generi 
del 5 aprile corrente mese 11 dividendo del cupone 
pum. 28 è stato fissato in ragione di «cude dire e 
bai. 50 per azione, e ne verrà fatto il pagamento dar 
Banchieri della Società sigg. Plowden Cholmeley e G. 
a datare del giorno 20 corrente, previa la consueta 
verifica dei cuponi all’ ONicio dell’ Amministrazione 
piazza dell’Aracoelì num. 17. 
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LLA SPEC)LA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, :5). SUL LIVELLO DEL MARY 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia che sotto 
il giorno 31 marzo 4865 il s g. Angelo Bre- 
schi di Anzio ha emesso nella Cancelleria 
Civile di Nettuno dichiarazione di revora 
di Procura rilascista a favore del suo suo- 
cero Gregorio Magnani e percui protesta 
di non ricoroscere da ora in poi alcun atio 
che dal medio venisse fatto per conto del 
Bres hi. 
In fede cc. 
Roma li 12 aprile 1865. 
5 Angelo Breschi 
Giovanni Bertinelli Proc. Rot. 


R. P. l. De M.gno Decano 

Int. D. Venantio Misericordia qualiter 

R. P. D. in loco defuueti Vinceutii De Lu- 
ca subrogavit Victorem Apponi in Admi- 
ostratorem bonorum_ haeredit. Mariannae 
Misericordia — Inst. D. Coelestino Bonomo 
pro quo D. Benedietus F rrinti 
B. Ferrantin 
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AVVISI DIVERSI 


PRIMA E SECONDA VENDITA 


mobilio nuovo cenlinato scorniciato ed in- 
tagliato, in legno dorato, mogano, palisan- 
dre, giallo angelino, ad ebano, noce ed al- 
tri legni, cioè: Sofà da sedere con analo- 
ghe sedie, poltrone di ricercati mode li ed 
alcune ancora con meccanismo, duhesse, 
. amorini e sedie da fumo, il tu.to imbottito 
elastico di solida ed accurata esecuzione, 
in parle ancora guarniti di metalli in ge:to 
dorati, figurati e ad intaglio, stoffe in pez- 
r uso di mobilia consistenti in Dama- 
schi tutta seta e misti ancora a lana e co- 
tone, velluti in lana a vari colori, una par- 
tita di cana o in rotoli per uso di lap- 
i nti scrittoj per signora, se- 
ari, etagers, comino | a bancon- 

cino di ricercato disegno, bulfets , toeletta 
a tavolino, spogliatoj, tavole da thè, gran- 
de specchio di un sol pezzo con cornice 
dorata, guarnizioni fuori di opera per mo- 
bilia di metallo in geito dorate orologi da 
tavolino, varj rotoli di tappeto felpato in- 
glese per pavimento, varie pezze di ame- 
ricaua uso marocchino colori assortiti, la 
Sire da mobilio - entinate impellicciate di 
marmi antichi colorati, legnsme stagionato 
di olmo in fette e tavole, mezzarecie di 
frassino e noce e tutt’ altro come meglio 
verrà descritto nell’ elenco a stampa che 
sarà d.stribuito al pubblico sabato 15 mese 
sudetto dal Perito Giovanni Martinetti nel 
suo Negozio di mobilia sulla piazza di S.A - 


Alla pubblica Auzione 


Degli effetti apparienuti alla bo. me. di 
Giuseppe Franceschi artista tappezziere da 
eseguirsi martedì 18 e giovedì 20 corrente 
aprile 1865 alle ore 410 antimeridiane nei 
locali terreni posti in via della Stamperia 
N. 418 e 19 pross m' all'Ang-lo Custode. 

Ditte vendite comprenderanno Ricco 


gostino n. 13 , e nei locali terreni di so- 
indicati, il tutto da rilasciarsi al ma 
giore offerente ed a pronti contanti coll'os- 
servanza de' consueti Reg»lamenti. 


AVVISO DI VIGESIMA 


In seguito degli avvisi di vendit 
», A 7 
l’infrascritto fondo essendosi accettata 1 
ferta di scudi quattromila ottocento venti- 


due e bai 50 per l'acquisto del medesimo, 
oltre alla dichiarazione emessa di sostene 
re due delle tre parti delle spese relative 
al contratto, si invita ‘chiunque credesse 
essere di suo intepesse, &l esibire sopra 
l'anzidetta somma l'offerta per la vi ima 
nei modi legali nel tempo e t&rmine di gior- 
ni dieci da oggi decorrendì | nello studio 
notarile in piazza di Pasquino n. 77 ove 
saranno ostensibili li relativi. documenti, 
Decorso il detto termine le offerte si apri- 
ranno per aversi nella debita considera- 
zione. 


Indicazione del fondo 


a da cielo a terra posta in Roma in 
via de' Coronari num, 98 e 99 libera di ca- 
none con acqua di Trevi composta di sot- 
terranei, pianterseno, tre piani superiori e 
soffitte. 

Roma 8 «prile 1863. 

Salvatore Sarmiento Not. di Coll. 


VENDITA DI SUGHERE 


Il proprietario della tenuta di loggio 
Martino nel territorio di Toscanella essen- 
dosi determinato di vendere le piante ce- 
due di sughera vecchie scorzate, ed anche 
danneggiate dal fuoco in più epoche, esi- 
stenti nelle mandre, e quarti di essa tenu- 
ta, invita chiunque voglia accudire all'acqui - 
sto di dette piante da ricavarne scorzetta 

i bone, di presentare 
nel termine di giorni 20 dalla d: el pre- 
sente in Roma nell'Officio del sig. Domeni- 
co Bartoli Notajo pubblico di Collegio si- 
tuato in piazza di S. Luigi de’ Francesi 
n. 35, in Toscanella presso il signor G 
seppe Pontani Gonfaloniere , cd in Civ 
vecchia presso il sig. Alessandro Guglie 
motti, la propria offerta chiusa e sigillata 


con l'elezione del domicilio per esser presa 
in considerazione. 

Le condizioni alle quali dovrà avo: 
gettarsi l’offerent» sono ostensibili in Roma. 


in Toscanella e in Civitavecchia, nei luosb 
indicati di sopra. ' 
Roma li t{ aprile 1863. 


AVVISO AL PUBBLICO 


Giuseppe Mottini negoziante di Art 
bianca assistito dal Procuratore. sottoscril: 
to, deduce a publica notizia, che col gior- 
no sette aprile corrente è ritornato al po>- 
sesso del Capitale e Patente di Negozio P2" 
rimenti di artebianca, sito in piazza Rom? 
na ai num. 101 e 102 di sua proprietà pel 
spirata conduzione ritenuta dal sig. (IU 
seppe Chistollini, il quale ne ha fatta 
consegna. come risulta da stima redatta 
dallo stimatore patentato sig. Francesco N! 
vagni, sotto lo stesso giorno 7 aprile colf 
N. 7843/43 esibita alla Camera primaria li 
Commercio alla quale ec. Pertanto il Mot- 
tini mentre deduce tuttociò a publica nol 
, protesta della nullità di qualunque all? 
che i osasse fare dai creditori del Chi- 
stollini in contravenzione al presente avv! 
so, @ pregiudizio della proprietà di es 
Mottini. Protesta altresi, che esso Motti- 
ni, mentre è creditore del Chistollini della 
somma di scudi 150 ritiene però di spettan 
za del Chistollini la somma di scudi 204 © 
bai. 37 trovati in più nel capitale di rico 
segna, come alla detta stima Silvagni, sU 
quali però deve detrarsi 1’ avere di eso 
istante, per quanto va creditore verso il 
Chistollini, dichiarando, che il residuo lo 
ritiene per consegnarlo come di ragione a 
quei creditori, che sarà di giustizia farne 
consegna o in tutto, 0 con le norme del 
contributo che perciò ec. non solo ec. ma èc- 

Achille Sironi Proc. Rot. 


ZERO RIA III 


ROMA -- NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSVOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pe: un anpo sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


c alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inehieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministra£.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A4 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogm.° del trasmittente» > 


ROMA 44 Aprile 


Nelle ore pomeridiane della Feria IV di 
questa Settimana Santa, mercoledì 12 aprile , 
nella Cappella di Sisto IV, al Palazzo Aposto- 
lico Vaticano, si cantò l' ufficio delle Tenebre. 


Gli Emi e Rmi signori Cardinali, i Patriar- 
chi, gli Arcivescovi e i Vescovi, i diversi Col- 
legi dei Prelati, e gli altri che vi hanno luo- 
g0, furono presenti alla sacra funzione. Ter- 
minatosi il Mattutino, la Saxrita’ pi Nostro 
Sicwore interveane in Cappella, e dal Trono 
prestò assistenza al rimanente della ufficiatu- 
ra divina. 

Nella mattina di ieri, Feria V in Coena 
Domini, nella medesima Sistina, pontificò la 
Messa l'Emo e Rio signor Cardinale Mattei, 
Vescovo di Ostia e Velletri, Decano del Sacro 
Collegio. Vi sterono tutti i personaggi che 
godono l'onore del posto nella Cappella Pon- 
tificia. 

Dopo la Messa Sua Santità" , preceduta 
dalla Prelatura, e quindi dai Vescovi, Arcivesco- 
vi, Patriarchi, cd Ei e Ri signori Cardinali, 
che erano in abiti sacri, nonchè dal Senatore di 
Roma col Magistrato Romano, dal Vice-Camer- 
lengo di Santa Chiesa, dal Principe Assistente al 
Soglio, e da quanti altri intervengono a que- 
ste Funzioni, processionalmente nella contigua 
Cappella Paolina, riccamente illuminata, portò 
l'Augustissimo Sagramento, che ivi, secondo 
il rito, rimase chiuso in una urna esposto alla 
pubblica venerazione. 

Dipoi, con lo stesso accompagnamento , 
Sva Santità’, in sedia gestatoria, recossi nella 
gran loggia che sovrasta l’ ingresso principale 
della Basilica Vaticana, da dove comparti la 
solenne Benedizione all’ immenso popolo che 
vi era concorso, pubblicandosi dai duc Car- 
dinali Diaconi Assistenti la Plenaria Indul- 
genza. 

Quindi Sua Santità’, per compiere la ce- 
rimonia del Mandato, discese nella Basilica 
Vaticana, e nella nave traversa, ove è la 
Cappella dei Santi Processo e Martiniano, fece 
la Lavanda dei piedi a tredici Sacerdoti Pel- 
legrini. Da ultimo, salito nell’ atrio superiore 
della stessa Basilica, ove era apparecchiata la 
mensa, il Santo Papre apprestò le vivande a 
quei Pellegrini. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso gior- 
no, e nella medesima Cappella Sistina, si cantò 
il secondo Mattutino delle Tenebre, prestando- 
vi assistenza i personaggi che dicemmo esser- 
vi intervenuti nel di precedente. Sua Santità” 
similmente vi assistè dalle Laudi. 

Alla esposta serie di cerimonie auguste 
furono presenti le LL. MM. il Re e la 
Regina del Regno delle Duc Sicilie, S. M. il 
Re Luigi di Baviera, S. M. la Regina Vedova 
di Napoli, le LL. AA. RR. i Principi e. le 
Principesse suoi figli, la Contessa di Trani, e 
il Conte e la Contessa di Trapani. Dopo quan- 
to dicemmo nell’ ultimo numero del nostro 
Giornale sarebbe superfluo far notare il con- 
corso immensozdel popolo. 

L'Erho e Rino signor Cardinale Cagiano, 
Vescovo Tusculano, Penitenziere Maggiore, ac- 
compagnato dal suo sacro Tribunale, nelle ore 
pomeridiane del Mercoledì Santo portossi, con 


nobile treno, nella Patriarcale Basilica Liberia- | colla Francia e coll’Inghilterra ha dovuto metter la 


na, e nelle ore pomeridiane di ieri, Giovedì 
Santo, nella Patriarcale Basiliea Vaticana, per 
ascoltarvi le Sagramentali Confessioni. 


Toto — 
NOTIZIE DIVERSE 

Il Consiglio muvicipale di Napoli, secondo rile 
vasi dai giornali di quella cità del 12 corrente, si 
va assottigliando per le dimissioni dei suoi compo- 
nenti ; eil alcuni periodici osservano come eziaudio 
parecchi membri della consorteria governativa che 
seggono nel consiglio anzidetto, vedeudo rigettate le 
loro proposte, anzichè patirne l'onta, si appigliano al 
partito di dimettersi. 

Stando al detto del Giornale officiale, la dimis- 
sione del comandante interino della guardia nazionale 
mapolitana avrebbe prodotto sì triste impressione, da 
indurre il nuovo comandunte generale Carrano ed il 
prefetto locale a fare vive pratich: acciò la dimis- 
sione sia ritirata. 

Le notizie del br 
vali mapolitani. L'/telia, per non acceunarne alta, ne 
da ampli particolari. Dice che in questi ultimi g 
ni continuarono gli arresti dei così detti mavutengoli 
sopra larga scala, sicchè la cifra annunziata nella 
decorsa settimana di molto va accresciuta. Segnala 
poi uu conflitto accanito tra la guardia nazionale di 
S. Elia ed una banda di 30 brigavti nelle terre di 
quel comune; e, per notizie telegrafiche , designa la 
bauda Guerra di 37 brizanti tra Conca e Miguano , 
la banda Pace di 30 briganti tra S. Donato e Atina, 
la banda Fuoco di altri 30 brigani a Monteroduni 
presso il Volturno, ed altra banda di 17 briganti nelle 
vicivanze di Gallo. 

etero — — 


Fu già accennato alle discussioni intervenute 
nella seconda Camera di Vienna, a proposito dello 
stato d'assedio della Gallizia, riguardo al modo d’io- 
terpretare il $ 13 della costituzione austriaca, Ora la 
Commissione nominata per esaminare somigliavte qui- 
stiove propone alla Camera una legge concepita così : 
« Nel tempo in cui il Cousiglio dell'impero non è 
radunato il governo ha il diritto, giusta il $ 13, di 
emanare soltanto ordinanze urgenti, non prevedute 
dalle leggi e non contrarie alle leggi fondamentali del- 
lo Stato, sotto la responsabilità di iutto il ministero; 
con forza di legge provvisoria. Ogni ordinanza legi- 
slativa di tal genere va fuori di attività se non ottie- 
ne l'approvazione del prossimo Cousiglio dell’ impero 
convocato dopo la sua promulgazione. » La Commis- 
sione propone inoltre siano approvate le due risolu- 
zioni seguenti : 1. Il diritto costituzionale del Consi- 
glio dell'impero di cooperare colla sua approvazione 
ad ogui atto e in ogni modo di legislazione non è 
abolito col $ 13, e quindi la Camera dei deputati fa 
le sue riserve coutro ogni interpretazione od appli» 
cazione di quel paragrafo coutraria a questo diritto ; 
2. 11 $ 13, quale è scritto di presente, non può esse- 
re applicato che in casi urgenti soltanto e per circo- 
stanze passeggere, e ogui disposizione presa su tal 
base debbe uscire di attività non appena cessi il caso 
speciale per cui dovette essere emanata. — La Com- 
missione scelse a riferire sopra questa proposta di 
legge il deputato Berger, Quegli stesso che portò pri- 
mo alla Camera questa quistione. 2 

— Il governo austriaco è finalmente giunto a 
conchiudere un trattato di commercio coi suoi con- 
federati dello Zollvereio. Ma per ottenere l'intento e 
per addivenire alla conclusione di trattati analoghi 


ptaggio abbondane nei gior- | 


mano sulle tariffe protettive. Il ministro del commer- 
cio presentò alla Camera dei deputati la nuova ta- 
riffa. La quale, se non adotta francamente il libero 
scambio, che il Consiglio dell'impero forse non am- 
metterebbe, mostra però che il sistema protezionista, 
così apertamente difeso fin qui dal governo e dagl'in- 
dustriali austriaci, non può più ad ogni modo essere 
integralmente sostenuto, se l'Austria non vuol rima- 
nersi isolata. Il dirigente il detto ministero barone di 
Kalchberg chiese la discussione d'urgenza. Come già 
sì è anounziato due giorni dopo, cioè nella tornata 
del 6, la Camera elesse una Commissione di 15 mem- 
bri per esaminare la proposta tariffa. 

— La Corr. gen. austriaca reca in data di Vienna: 

Sopra proposta dell'I. R. direttore dvi telegrafi, 
sig. di Bruner, che ora trovasi a Parigi, I. R. mi- 
nistero del commercio inviò a Parigi l'ispettore dei 
telegrafi, sig. dott. Militzer, a fin di studiare colà 
gli apparati telegrafici «di nuova invenzione , ora 10 
arte usati sulle lince telegrafiche , cioè il pantele- 
grafo di Caselli, il telegrafo a stampa di Hughes e 
l'apparato di tipi di Bovelli e Siemens, e dare un 
parere sull'adoperabilità di quegli apparati. Con que- 
sto ultimo apparato di Siemens, si stanno facendo pro- 
ve già da molte settimane, fra Berlino e Vienna. 


$ —_et0tee> 

L'imperatore Napoleone passò il 7 aprile alle 
Tuileries in rassegoa 3 battaglioni, di cui 1 di ber- 
saglieri indigem , 2 di cacciatori a piedi e 6 reggi- 
mevti d’infanteria. 

— Da lettere particolari di Tolone del 5 aprile 
la Patrie lia che il vice-ammiraglio comandante su- 
premo della squadra di evoluzioni ha ricevuto da Pa- 
rigi istruzione di affrettare le riparazioni dei basti- 
menti posti sotto i suoi ordini e di tenersi provto a 
preudere il largo li 20 di questo mese. Si è sparsa 
la notizia che l’imperatore arriverebbe in quel tempo 
a Tolone per recarsi in Affrica. Si annuozia come 
prossima la costituzione della terza divisione della 
squadra. 

— Ra Patrie dice di sapere che il contrammi- 
raglio Smart, comandante della squadra inglese di 
esperimenti, deve, nel corrente di quest'estate, visi- 
tare i porti di Brest e di Cherbourg. 

— Il Moniteur du soir pubblica la seguente nota: 
Alcuni giorna:i hanno sparso la voce che l'umperatri- 
ce dovea pubblicare una storia di Maria Antonietta. 
Questa nuova è priva di ogni fondamento, 

— La squadra d’evoluzioni ha ora compiuto il 
suo ordinamento, e comprende 3 ufficiali generali : il 
vice-ammiraglio conte Bouet-Willaumez , comandante 
supremo ; il contrammiraglio Fabre La Maurelle, co- 
mandante in 2°; il contrammiraglio Saisset, coman- 
dante in 2°. 

—La France veca che il giorno 8 aprile, i de- 
legati del Congresso telegrafico, radunato a Parigi 
terminarono i loro lavori, determinando la forma della 
convenzione internazionale, la quale verrà firmata la 
piossima settimana dal sig. Drouyn de Lhuys unita- 
mente agli ambasciatori e agli inviati degli Stati rap- 
presentati al Congresso. 

— L'Accademia di Francia, che è il supremo 
tribunale custode conservatore e vindice della lingua 
francese, aveva da eleggere due suoi membri per com- 
piere il numero legale di 40, ridotto a 38 per la 
morte degli accaderaici, Alfredo de Vigoy ed Ampere. 

Il gioruo 6 si raduvarono gli immortali, come 
sono detti gli accademici, in numero di 31: i candi- 
dati pei due segg vacauti crano Giulio Jauin che 
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sorive appendici vel giornale dei Débats , il padre 
Gratry, professore di teologia alla Sorbunna, Prevost 
Paradol e Camillo Doucet. Quest' ultimo, che era il 
candidato ministeriale, venne. eletto con 17 vol; il 
sig. Prevost Paradol, orleanista, fu eletto con 16 voti 

— Il Constitutionnel ha la Nota seguente: 

Alcuni giornali persistono & dire, che la situa= 
zione del nostro ambasciatore a Costantinopoli  erasi 
fatta difficilissima. Noi abbiamo già dichiarato che 
queste asserzioni erano completamente inesatte; ma 
poichè si riproducono, noi siamo obbligati a nuova- 
mente smentirle. 

Possiamo altresi affermaro che socondo le ulti- 
me notizie giunte sia al governo francese, che all'am- 
basciata turca le relazioni tra l’ambasciatore di Fran- 
cia e la Porta sono nelle. migliori condizioni possi- 


bili. 
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Nelia Camera de'Comuvi d'Inghilterra del 7 apri» 
le, sir Grey, rispondendo al sig. Packington, disse che 
il governo ha inviato uomini dell'arte a Pietroburgo 
per istudiare l'epidemia, e fare un rapporto sul suo 
carattere. Tutti i navigli vegnenti dai porti sospetti 
saranno accuratamente esaminati. Sir Grey crede che 
lo apprensioni eccitate dalle notizie di Pietroburgo 
sieno esagerate. 

Il procuratore generale, rispondendo al signor 
Lykes, disse che gli Europei, i quali commettouo in 
China atti cousiderati come delitti nel loro proprio 
paese ne sono responsabili davanti ai tribunali conso- 
lari e davanti la corte criminale di Kong-Kong. 

Lord Flcho chiede comunicazione della corri- 
spondenza del governo canaliano sulla difesa del Ca- 
nadà. Il sig. Lykes sostiene che la difesa del Canadà 
non è possibile. Sir Cardwell combatte la proposizione 
di Lord Elcho come tale da scoraggiare i canadesi. 

Sir H. Cardwell, rispondendo a lord Elcho, dice 
che la somma guarautita dal governo, per i lavori di 
difesa del Canada, è di 200,000 lire sterline a Mon- 
reale e di 100,000 lire sterline a Quebec. Sir HL. 
Cardwell ha ricevuto l'avviso che 4 membri del con- 
siglio esecutivo del Canadà dovevano ventre in Io- 
ghilterra per conferire col governo sulla difesa del 
Cauadà nel caso di una guerra con gli Stati Uniti. 

Il sig. Layurd, rispondendo al sig. Vervey dice 
che l'Inghilterra non è giammai interventità nello 
Slewisg-Holstem, e non può dir niente su ciò che ora 
si fa là. Fa notare che i ducati nov appartengono 
più alla Danimarca, senza che facciano per anche 
parte del territorio prussiano 0 austriaco, e che în 
questo stito anormale una bandiera era lor necessa- 
ria; ma aggiunge che riconoscendo provvisoriumente 
questa bandiera l'Ioghilterra von ha riconosciuto i di- 
ritti della Prussia, dell'Austria o della Dieta. 

Il sig. Wenteside domanda al sotto-segretario di 
Stato degli affari esteri, se il ministero degli affari 
esteri ha ricevuto dispacci o notizie relative alle as- 
serzioni emesse recentemente iv Inghilterra, che uomi- 
ni politici eminenti degli Stati Umti avrebbero inco- 
raggiato una confederazione di Fenians destinata ad 
assalire il Canadà, e invadere l'Irlanda e a far la 
guerra all Inghilterra in ua dato momento. 

Il sig. Layard. Il governo ha fatto parlare di 
ciò al sig. Seward. Il colonnello Leason e il procs 
ratore generale di uno degli Stati americani hanno 
assistito & meetings. Ma il colonnello aveva ottenuto 
un congedo; in conseguenza now assisteva che come 
amatore a questi meetings. Quanto al procurator ge- 
nerale, non deve, render conto della sua condotta che 
allo Stato, di cui è funzionario. 

In risposta ad una domanda il sig. Cardwell an- 
nunzia che un telegramma del general Cameron porta 
che la guerra è scoppiata vella Nuova Zelanda; 3 offi. 
ciali e 15 uomini inglesi sono stati uccisi e 30 fe- 
riti; ma il nemico è stato respinto con forte perdita. 

— La proposta di Lord Palmerston, che la Cu- 
mera si proroghi al 24 cor. , è approvata. 

Il cancelliere dello scacchiere annunzia che pre- 
senterà in esposizione finanziaria il 27 corrente. 

— Il gsbinetto inglese ha deliberato di mandare 
un'ambasceria straordinaria presso il re di Corea per 
ottenere trattati simili a quelli conclusi col Giappone. 

— La società reale di agricoltura di Londra ha 
risoluto che in tutte le sne pubbliche esposizioni vi 
saranno d'ora in poi addetti alcuni dimostratori. 
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Leggesi nel Memorial diplomatique: 

Informazioni le più sicure ci mettono in grado 
di asseverare  vivissimo essere. il mulcontento delle 
popolazioni dell’Holstcin contro la Prussia. I paesani, 
gli operai, ed i piccoli industrianti coufessano non 
essere mai stati tanto disgraziati nemmeno sotto il 
dominio danese. 

Credesi che il voto della Dieta sulla proposta 
sassone-bavarese s senza risultato per la Germa- 
via, peroochè gli ufliciali prussiani di Kiel altamente 
dicono che il governo non accorderà la menoma im- 
portanza al Geronti di Francoforte. I nostri corri. 
spondenti Gitano Un tratto che mostra assi bene le 
disposizioni della Prussia verso | ducati. 

Il borgomastro di Kiel aveva pregato il genera» 
le in capo di non dare cartucce alle sentinelle. Il 
generale rispose: Ogni soldato ha dieci cartucce nella 
sua giberoa; fatelo sapere ai patrioti della città. 

Un dottore tedesco il quale avea preso partito 
a Kiel contro l'annessione dei ducati alla Prussia fu 
espuiso dali'Holstein per ordine del generale in capo. 

Un altro dispaccio dice che il rappreseutante 
prussiano dichiarò alla Dieta che la Prussia avrebbe 
mandati veotimila uomini di rinforzo nei Ducati. 

— I giornali tedeschi segnalano l'esistenza d'un 
dispaccio del ministro degli affari esteri di Francia al 
gabinetto di Vienna, nel quale si dichiarerebbe che, 
senza volersi immischiare nella questione dello Schle- 
swig-Holsteia « la Francia non crede di dover dissi- 
mulare li sua convinzione che non evvi altra solu- 
zione soddisfacente e durevole all infuori di quella 
che sarà formolata 0 almeno sanzionata dai ducati 
medesimi, Irgalmente e spontaneamente, come corri- 
spondente ai loro voti ed ai loro interessi ». 

— A Berlino il prof. ginnasiale Arndt di Torgau 
venne condannato dalla Corte disciplinare, per aver 
rifiutato d'uscire dalla società nazionale, ad essere 
licenziato dal servigio con tre quarti della pensione 
legale. 

— Una protesta autografa del duca d'Augustem- 
burgo, indirizzata al re Guglielmo, fu consegnata da 
SM. senz' aprirla, al sig. di Bismarck], perchè vi 
dia evasione secondo le norme d'ufficio. Il signor di 
Bismarck minaccia di procedere contro il duca per 
infrazione del giuramento fatto alla bandiera. 

— Un telegramma di Vienna al Giornale di 
Francoforte dice che l'Austria ha chiesto al gabi- 
netto di Berlino spiegazioni sulle dichiarazioni fatte 
alla Camera dal ministro della guerra sulle fortifica» 
zioni del porto di Kiel. 

— La Dieta dell'Assia elettorale discusse il 4 
corrente una nuova legge elettorale. Il commissario 
del governo dichiarò che il dritto federale esigeva il 
cambiamento della legge elettorale del 1849, e che il 
Governo considerava l'adozione della sua proposta co- 
me condizione essenziale di un accordo amichevole 
colla Camera. Malgrado ciò la legge venne rigettata 
all'unanimità meno i sette voti dei deputati dell'ordine 


equestre. 

— La Corr. Havas ha da Copevaga , 7 aprile, 
che il presidente superiore Broeteup ha preso il por- 
tafoglie della giustizia e dei culti, ed ha assistito il7 
ad uva seduta del consiglio privato. La navigazione 
è aperta fin da ieri. 

_— 4054400 

Il duca di Loulé anvunziava il 5 marzo ui- 
timo alle Cortes del Portogallo la ricomposizione di 
quel ministero. Ne facevano parte egli, il duca, come 
presidente e ministro degii esteri c della marina ; il 
siguor Mathias de Carvalho alle finanze, il marchese 
di Sabugoza agl’ iuterni, il marchese di Sa da Ban- 
deira alla guerra e il siguor Jodo Abreu ai lavori 
pubblici. Quest'ultimo mivistro diede le sue dimis- 
sioni quattro o cinque giorni fa. Il suo esempio è 
stato seguito du’ suoi colleghi, perchè anugnziasi 
avere il re accettato le dimissioni del gabivetto. 

— Le Cortes di Lisbona furono prorogute al 2 
aprile; il che si reputa un mezzo dilatorio, il quale, 
salverebbe al duca di Loulé l'apparenza di una di- 
missione provocata dall’opposizione della Camera. 

——e-40-4o9-3000—- 

La Corr. Havas ha da Madrid, 7 aprile : 

Il Senato ha approvato, con 101 voti, contro 42, 
il progetto d'auticipazione dell'imposta. 
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A Bukarest si parla nuovamente del viaggio del- 
l'ospodaro. Si crede che debba partire in giugoo per 
Parigi, Londra e Pietroburgo. 

0406-9000 

Gli odierni giornali recato la seguente vorrispon- 
denza duta da Alessandria d'Egitto 27 marzo: 

Notizie dell’ alto Egitto danno finalmente uo 
poco di luce sui fatti avvevuti iu quelle provineie, e 
che furono sedati. 

Sembra che tempo fa per il famoso canale, ve- 
nisse distolta doi suoi lavori rurali gran parte di 
quella popolazione, goslechè i raccolti hanvo in vari 
luoghi iNancato. 

Giuuta l'epoca della percezione dell'imposta, vol. 
lero i contadini, sotto questo pretesto , esimersi dal 
pagarla. I mudir (governatori) avendo creduto loro 
dovere di esigere un tal pagamento , la rivolta ebbe 
luogo. 

L'ultima decisione dol consiglio privato , sulla 
percezione delle imposte, desta nei coltivatori serie 
appreosioni. Infatti con questo decreto il governo è 
in diritto di esigere, anche con sequestro, le imposte 
arretrate ed essendovi non pochi villaggi debitori al» 
l’erario, fino dal tempo di Mohammed-Aly,j contadi« 
ni che ignorano cosa potessero dovergli i loro uvi , 
che vedono ribassato più della metà il costo del co- 
tone, e che sono già compromessi negli imprestiti, e 
pei forti dauni dell’epizoozia, vivono nella più grande 
inquietudine. 

Il sig. Henry Bulver, ambasciatore inglese a Co. 
“stuutinopoli, che era qua da molto tempo per malsitia 
è partito per l’Istmo a visitare i lavori. 

Il sig. Puternostro deputato al Parlamento di To. 
rino, invece di stare alle Camere, è venuto in Egitto 
oude reclamare 5 anvi arretrati di paga da quando 
era cousigliere al ministero degli affari esteri in Egit 
to. Il vicerè ha paguto, e gli ha conferito per buona 
misura l'ordine del Megidiè. 

Avvicinandosi la stagione dell'urrivo delle bestie 
bovine dalla Soria, ove esiste sempre l’epizoozia, lie 
tendeoza sanitaria ha emanato un ordine, mediante 
quale il bestiame proveniente da quella provincia, co- 
me pure da Sinirne e Caramauiu, sarà sottoposto a 
giorni 15 di rigorosa quarantena. 

Da molti giorni ha luogo il passaggio dei mu- 
sulmavi che vanno a Damasco e a Gedda, per for- 
mare le due gran carovane annuali, onde recarsi alla 
Mecca 

È tale e tanta l'affluenza di quest'anno che la 
via in Cairo, che mette alla strada ferrata , è pieua 
di pellegrini che stanno a ciel sereno attendendo i 
treni, che sono impossibilitati a caricarli tutti. 

Il caldo si fa sentire. Abbiamo il Hamsin (veuto 
del deserto) che ci soffoca e ci brucia. 


——e404-%4-00-0_ 

È pubblicato il testo del trattato detto di ricon- 
ciliazione e di pace iutervenuto a Montevideo fra il 
caduto e il nuovo governo coll’approvazione del mi- 
nistro del Brasile Silva Paranhos. Una corrisponden- 
za da Rio Janeiro al Monsseur wmiversel afferma che 
il ritorno della pace venne a Montevideo salutato 
dalle popolazioni e dagli strauieri con segni di sod- 


|! disfaziove uuanime e che gli alleati furono benissimo 


accolti in quella capitale. Gli ostacoli frapposti sl 
commercio furono tolti senza indugio e da ogni par 
te mostravasi grande sollecitudine a ritornare allo sta- 
to normale. 
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Negli articoli dei diversi giornali italiani poco 0 
nulla riovieasi quest'oggi che meriti d'essere riferito, 
giacchè i discorsi e le polemicle vertono tuttora sl 
quelle interne quistioni e su quegli incidenti parla 
entari che da parecchi giorni furono già dai mede- 
simi ‘ampiamente discussi. Taluvi con vivaci articoli 
censurano il ministero perchè vuol far discutere e 
votare a tutto vapore quelle leggi che gli sono ne- 
cessarie pel trasferimento della capitale ; altri prose- 
guono, secondo il solito, a protestare inutilmente con- 
tro lo spauracchio della questione di gabinetto ; altri 
criticano i più loquaci oratori della Camera, i quali 
non vogliono sacrificare uu solo periodo, anzi una sola 
frase delle loro comparse, sebbene conviuti che da 
tanto spreco di parole non otterranno alcan resultato; 
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altri finalmente si ostinano a proporre sistemi ed e- 
mendamenti sulle mutoric assoggettate al voto parla- 
mentare, quantunque non possa essere dubbio per essi, 
come non hanuo ritegno di confessare, che ogni con- 
siglio ed ogni iusinuazione riuscirà affatto inutile di 
fronte all'assolutistmo del ministero ed alla sperimene 
tata docilità della Camera. Ma io mezzo a tanti di- 
scorsi così pienamente inconcludeuti, una circostanza 
sembra tuttavia degua di nota ai giornali , ed è che 
taluni fogli ofliclosi, tra cui l' Opinione , osano con- 
dannare con insolito ardimento i progetti finauziari 
del Sella e dichiarare che taluno d' essi merita di es- 
sere assolutamente respiuto come un enorme, ingiusto 
ed ineseguibile gravame imposto alle popolazioni; nel 
quale inatteso linguaggio sembra ai fogli di ravvisare 


la conferma di quelle voci oguora persistenti che ac- | 


cennano alla eventualità di un prossimo mutamento 
ministeriale. Al infuori pei di queste ed ultre opi- 
nioni giornalistiche , ed indipendentemente dalle ri- 
velazioni di turbamenti e di tentativi insurtezionali 
nell'Italia del centro, che avrebbero dovuto essere 
repressi colla forza, le notizie raccolte dalla stampa 
italiana sotto la rubrica della politica interna concer- 
nono gli attuali o futuri dibattimenti della Camera. 
Così si annuncia ehe le conclusioni del rapporto 
sulla legge del prestito sono favorevoli alla domanda 
del ministero, ma ad un tempo vincolate alla condi- 
zione che il prestito non sia votato se non dopo i 
provvedimenti finanziari. Si fa sapere inoltre che nel- 
la relzione sulle maggiori spese per il 1863, alla 
quale ieri l’altro ne occorse di accennare , trovas 
iseritta pel ministero dell'interno una somma di 250 
mila lire, sull’impiezo della quale la commissione del- 
la Camera si esprimerebbe così: « 250 mila lire fu- 
rono erogate per venire in soccorso alla, così detta 
conveozionalmente, emigrazione italiana, che molte vol- 
te non fu nè è emigrazione italiana, non fu nè è e- 
migrazione di sorta ». Credono i giornali che i mi- 
nistri Miughetti e Peruzzi saranno costretti a dissipa- 
re innanzi alla Camera i sospetti gravissimi fatti na- 
scere da questo giudizio della commissione. 

Riesce tuttora impossibile di apprezzare esatta- 
mente le conseguenze e l’ eflicacia del voto emesso 
dalla Dieta di Fraucoforte nella sua seduta del 6 cor- 
rente. L'Austria, votando colla maggioranza in favore 
della proposta bavarese, si è dichiarata pronta a ce- 
dere ogni suo vantaggio particolare , qualora però la 
Prussia acconsentisse ad uno scioglimento della que- 
stione nel senso della proposta votata. Ciò pare dal- 
l'un cauto ai giornali tedeschi una prova di disinte- 
resse e di deferenza verso gli Stati secondari; ia 
dall'altro cavto sembra ai medesimi che possa essere 
anche un mezzo opportuno per tirare le cose nuova- 
meute in lungo. Si sa iufatti che la Prussia ha di- 
chiarato di persistere nella sua politica e nel volere 
che siano prima esaminate le quistiovi di diritto. Ora, 
non si scorge a qual partito potrebbe l'Austria appi- 
gliarsi, per meglio aceentuare la sua polit ca confor- 
memeute al voto da lei emesso nella Dieta e per da- 
re a quel voto una qualche efficacia. Non trattasi 
infatti di appoggiare una esecuzione federale contro 
la Prussia, poichè a questo la Dieta stessa non ha 
pensato tampoco, non essendo il suo voto una risolu- 
zione, ma restriogeudosi appunto nei limiti modesti 
di un semplice voto. Similmente impossibile é d'istal 
lare il duca d’Augustemburgo a malgrado della Prus- 
sia fino a che le truppe prussiane cuoprono quel du- 
cato. Non rimane adunque all'Austria a far altro che 
continuare a rimanere indefinitamente nei ducati stessi 
cogli stessi litoli e cogli stessi vantaggi a lei  confe- 
riti dal trattato di pace, con cui vi rimane la Prus- 
sig; ed è a questo probabilmente che accenna la di- 
chiarazione da lei fatta nella Dieta. Ma osservano i 
giornali che la continuazione del provvisorio è ciò 
appunto che si desidera a Berlino, la cui politica sa- 
rebbe per conseguenza molto giovata dall'ultimo inci- 
dente federale. 

Circola frattanto la voce, e se ne trova fatto 
cenvo in alcuni giornali tedeschi , di una Nota iudi- 
rizzata dal ministro degli affari esteri di Francia al 
gabinetto di Vienna, nella quale, mentre si dichiara 
ehe la Francia non vuole immischiarsi nella risolu- 
zione della controversia relativa allo Schleswig = Hol- 
steio, si legge questo periodo: « La Francia non cre- 
de peraltro dover celare ch' essa è convinta non es- 
servi altra soddisfazione soddisfacente e durevole, fuo- 


ri di quella che sarà formulata 0 alnieno sanzionala 
dai ducati stessi legalmevte © spontaneamente, e che 
risponderà meglio ai loro voti ed ai loro iuteressi ». 
Il gabinetto delle Tuileries propugna così il principio 
di cui si fece campione nella conferenza di Londra, 
la necessità cioè di consultare la popolazioni; ma co- 
desto sistema non incoutra uleun favore presso le due 
maggiori potenze tedesche € rilieusi perciò che il con- 
siglio non sarà accettato. E tanto meno può supporsi 


che il gabinetto di Berlino sia per fargli buon viso, | 


dopochè il ministro prussiano dichiarò a Francoforte 
che non potrebbe vemmeno iutravede 
che la Prussia volesse assoggettarsi alle risoluzioni 
della Dieta. 

Le discussioni del Corpo legislativo francese , 
esauriti tatti i paragrafi dell'indirizzo nei quali i pun- 
ti diversi della politica interna furono risoluti in seuso 
favorevole alle idee del governo , passarono ad in- 
trattenersi della politica estera e primieramente di 
quella concervente la Danimarca ed il Messico. Del 
primo argomento fece parola il signo: Fuvie , del 
sccondo il sig. Picard, combattendo ambedue la po- 
litica seguita dal governo francese nella vertenza 
dano-tedesca e vegli affari messicani. Ed a quest'ul- 
timo rispose il ministro Rouher , confutando le uc- 
cuse dell'opposizione, in ispecie per quello che con- 
cerne la operazione del nuovo imprestito messicano, 
ed assicurando che una parte delle truppe francesi è 
già ritornata dal Messico ed un'altra ritornerà il più 
presto possibile. Anche della questione italiana inco- 
minciò a farsi parola nella seduta di ieri ed il tele- 
grafo fa cenao a questo proposito di un discorso 
del sig. Thiers, il quale dichiarossi avversario della 
unità italiana. L'occasione poi dei dibattimenti che 
vanno succedendosi nel Corpo legslativo, induce i 
giornali ad intrettenersi quasi quotidiavamente delle 
voci e delle congetture relative alla presidenza di 
quella assemblea. Si annuncia che quantunque il sig. 
Schoeider abbia ricevuto L'assicurazione ciie nulla sa- 
rebbe innovato pel momento nella composizione degli 
uflici, e possa per conseguenza nutrire la speravza di 
essere un giorno il titolare defi.itvo delle funzioni 
cui adempie adesso provvisoriamente ; ciononostante 
proseguono a correre voci sulla prossima nomina di 
altri personaggi all'alto posto occupato dal si . di 
Moruy. Tenendosi per certo che il conte Walewski 
abbia declinato quell'incarico, tutte le previsioni van- 
no a concentrarsi sul sig. Baroche, e sicgome questi 
è preseutemente ministro della giustizia, quindi è che 
le dicerie, le quali lo vogliono innalzato alla presi- 
denza del Corpo legislativo, hanno naturalmente per 
corollario altre voci relative alla sua surrogazione nel 
seno del gabinetto. E posti su questa via, i novellieri 
non veggono motivo ulcuno per doversi arrestare a 
mezzo camminò ed imaginano un mutamento completo 
nel gabinetto, assegnando un successore al mini,tro 
degli affari esteri, un altro a quello della guerra e 
portando innanzi nomi di candidati , ciascuno a se- 
conda dei propridesileri c delle proprie supposizio- 
nì. Però, siccome tutte queste dicerie riposano sopra 
un solo fatto che è tuttora molto ipotetico, chiaro è 
che nov giova intrattenersene a lubgo. , 

Lu questione del Canadà occupa nuovamente il 
governo e le Camere dei comuni di Londra e questa 
insistenza è disapprovata da parecchi giornali inglesi 
i quali pensano che se la Gravbrettagna prosegue è 
mostrarsi ostile agli Stati-Uniti , se essa continua a 
fare armamenti , il cui scopo è affatto un mistero , 
potrebbe avvenire finalmente che la guerra, eventuale 
finora, tra i federali ed il Canadà, divenisse un fatto 
compiuto. Si lusingano tuttavia i fogli citati che la 
saggezza del presidente Lincoln e la prudenza del 
partito della pace in Inghilterra porranvo un fine’ a 
queste contivue supposizioni d'ostilità meno previdenti 
che pericolose. E d'altronde osservano gli stessi giore 
vali essere l'Inghilterra abbastanza occupata nelle suc 
colonie d'Asia per desiderare o provocare più a lungo 
una rottura coll’ America ; l'insurrezione del Bootan 
preude infatti uno sviluppe ognora più cousiderevole. 
È confermato bensì che le truppe inglesi sonosi im- 
padronite di un forte, ma i dispacci di Bombay ag- 
giungono essere questo un successo assdi insignifl- 
cante, avuto riguardo al genere di guerra che si fa 
dagli insorti. Questi nell'interno delle loro foreste tro- 
vano ripari assai più sicuri che non sono le più ine- 
spuguabili posizioni erette dagli europei tra le pro- 


si la possibilità | 


fonde mura delle loro fortezze irte di difese e di ar- 
tiglierie. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 192. — La Camera, dopo approvato il 
progetto per una convenzione postale cogli Stati este- 
mi, ripigliò la discussione sulle ferrovie. Panattoui e 
Pisunelli sostengono l'articolo secondo portante la ven- 
dita delle ferrovie ; dicono, il governo essere perfet- 
tamente nella legalità circa la questione Hambro. 
Crispi fa opposizione. Seguono altre proposte. L' ar- 
ticolo secondo viene approvato e quindi approvasi 
l’intero progetto con 156 contro 88 voti € 3 aste- 
nuti. 

I giornali pubblicauo le conclusioni della rela- 
zione della commissione per le maggiori nuove spese 
del 1863 e 1864. La commissiove propone un bill 
d'indevnità al precedente ministero, invitando il go- 
verno a nominare una commissione la quale studi 
maturatamente il sistema di contabilità amministrati 
va per quindi presentare al futuro Parlamento un 
progetto di riforma completa. 

Torino 13. — La Commissione pei provvedi- 
menti finanziari modificò le sue proposte. Il ministro 
ha respiuto quelle sulla tassa di registro e bollo. E 
differita al 1 genvaio 1868 la soppressione delle città 
franche. 

Torino 13. — Stampa: Il tribunale correzionale 
nel processo tra Sella e la Monarchia Italiana ha 
emesso una ordinanza di sospeudere il processo onde 
dar luogo all'intervento del deputato Ballauti, chia- 
muto dal gerente autore dell'articolo incriminato. 

Il deputato Ballauti ha deposto una querela di 
calunnia contro quelli che affermarouo avere lui ispi- 
rato l'articolo incriminato 

Camera, È ripresa la discussione sulla cessione 
di fabbrica e terrem d-naniatt al municipio di Na- 
poli. É presevtato un emendamento di jalcuvi depu- 
tati per la cessione gratuita di terreni in vicinanza del 
forte dell'Ovo che è combattuto dal ministero. Mio- 
ghetti esamina la questione e giustifica la sua ammi- 
nistrazione di varie accuse. Espone i risultamenti del 
suo piano il cui indirizzo dice rimanere ancora. Di- 
scorre a favore dei provvedimenti finavziarii ora pro- 
posti e ne accenna altri avvenire. 

Tolone 12. — È arrivato il Yact |° Aigle. As- 
sicurasi che condurrà l’imperatore in Algeria alla fine 
del mese. 

Parigi 12. — Un dispaccio ufficiale da Madrid 
reca che iersera gli studenti ed alcuni popolani hau- 
no rinnovato disordini in occasione dell’ istallazione 
del rettore dell'università. Il tumulto fu represso ener- 
gicamente dalla gendarmeria. 

Parigi 13. — Nella Banca, aumento di bigliet- 
ti inilioni 20 1/8; portafoglio 22/5; dimiuuzione di nu- 
merario 22/8; auticipazione 3/5; tesoro 1/2 conti par- 
ticolari 3675. 

Madrid 12. —Il ministro dei lavori pubblici è 
morto di apoplessia. I giornali dell opposizione pub- 
blicano un manifesto invitando i loro aderenti ad ado- 
perarsi pel mantenimento dell'ordine pubblico. 

Southampton 13. — Il movimeuto rivoluzionario 
al Perù estevdesi su parecchi punti: Domandasi la 
destituzione del generale Pezet per aver violato la 
costituzione e le leggi del paese conchiudendo il 
trattato colla Spagna. Due fregate dichiararonsi a 
favore della rivoluzione. Tre fregate furono spedi- 
te a combattere le fregate ribelli ed a reprime- 
re l'insurrezione lungo la costa. Un tentativo di ri- 
bellione a Bellavista fu represso con grandi perdite. 
È scoppiata la insurrezione a Pavamà. Il presidente 
fu scacciato. Agitazione a Valparaiso per l'arrivo di 
una nave spagnuola, che credesi rechi domande della 
Spagna al Chili. 

York 4. — Grant ha telegrafato che i federali, 
dopo essere stali cacciati fino a ‘Brinston-Plink-Ioad, 
respiusero il nemico ripigliando le loro posizioni. 
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A DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI ‘ 


Edizione originale in quattro grossi volumi in 8.* grande 


di buona carta e stampa 


adornata di I. 64 Iucisioni iu rame di 


Bo SOTTATPAVI 


Rappresentanti le vedute principali, 
la pianta della Città , ed il ritratto dell'autore 


Quest'interessante opera gia costata in associazione sc. {| 
75 trovasi ora vendibile al prezzo di sc. 4: 50 presso il pro. 
prietario via in Lucina N. 24 2° piano e nei Negozi in piazza 
Colonna N. 244 e in piazza di Spagna N. 85. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Sia notificato al sig. Gaetano Ranaldi 
che con Sentenza dell'Io sig, avv. Lauri 
Ass. Civ. di Itoma del 21 gennaio p. p.to, 
sopra istanza del sig. Giuseppe Fabri Dro- 
ghiere, è stato condannati al pagamento di 
scudi $ pigioni, ed alle spese liquidate in 
sendi 5 34 5, e che la detta Sentenza, stan- 
te l'abbandono del suo domicilio, è stata 
notificata ed affissa a forma di legge. 

Luigi Mascetti Proc. Rot. 


L'anno 4865, il giorno 7 aprile ore 3 
pomeridiane. Ad istinza del signor Luigi 
‘Tommasi possid. doîto a Cori e per 1° 
fetto del presente atto in Roma presso il 
Procuratore che lo rappresenta Tommaso 
Ricci. 

In forza di Sentenza resa dall’ Ecemo 
Tribuvale di Commercio di Roma del gior- 
no 42 marzo 4844 redatta. registrata, e no- 
tificata, venne condannato il fa Ampolio 
Quirini soliJalmente , con Lodovico Desi- 
moni al pagamento di se. 95 37, sorte e 
spese liquidate nella' medes ma compresa la 
notifica. lo sottoscritto Cursore assistito dai 
testimonj mi sono recato in via della Valle, 
e per la detta somma di sculi 57 ho 
posto sotto esecuzione dur vani al uso di 
bottega di osteria posti in detta via n.53 A, 
con sottoposta cantina, confinante da un 
lato col file commisso istituito I fu Va- 
lentino Quirivi, dall'altro Quirim Quirini , 
la detta via, alvi cc. Atto fatto, e firmato 
da Ignazio Baldazzi, cd Alessandro Cimbelli 
testimonj, unitamente a me cursore, copia 

- del quale ho notificato anche al signor Fi- 
lippo Quirini altro erede beneficiato del 
detto fu Ampelio Quirini dotto a Napoli 
consegnandola al sottoserittà A-sess. di Po 
lizia a fia di legge. 

Oreste Fiocchi Curs. 

Visto dalla Direzione Gen. di Polizia li 
8 aprile 1865. 

L'Assessore Generale 
Ferd. Dandini de Sylva 
— 

A forma del $ 483 del regolam. di pro- 
cedura sia intimato ai signori Virginia Man- 
fred. e Raimondo Bottazzi d° incognito 
micilio, qualmente il primo Turno dell 
cmo Tribunale civile di Roma con senten- 
za del gno 7 febraro 1864 ad istanza del 
signor Benedetto Boschetti approvò il re 
diconto «al medesimo esibito dell’ ammin 
strazione tenuta per i sudetti Manfredi e 
Bottazzi, e condannò i medesimi al paga- 
mento di scudi 399 02 | per la differenza 
frà l’esito e l'introito del rendiconto mede- 
simo, ed alle spese liquidate in sc. 19 94 1 
comprese ie ulteriori di spedizione e noli- 
fica. Qual sentenza è stata notificata per 
affissione a forma di legge sotto il gîio 8 
corr. aprile. 

Francesco Boschetti Petti Proc. 
di Coll. 


n 


AYVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il proprietario degl’ infrascritti fondi 
avendo deliberato di procederne alla ven- 
dita, stabilisce il termine di giorni venti a 


prentare le offerte nell'officio Hilbrat posto 
in via della Guglia N. 69 A, per essere 
aperte, e prese in considerazione. 

Le offerte dovranno essere con elezio- 
ne di domicilio, e non saranno prese in 
considerazione quelle per sersona da no- 
minarsi 

Nell'Officio Hilbrat si troverà una più 
esatta descrizione dei fondi con le pigioni 
che in oggi si ritraggono. 

Quarta parte della Bottoga in via Rua 
N. 20 per la quale il marchese Capranica 
percepisce l’annua pigione di sc.4 18 dalla 
Scuola Siciliana, 

Quarta parte di due stanze in via Rua 

N. 26 attualmente occupate da Beniamino 
di Cave il quale corrisponde al Marchese 
Capranica l'annna pigione di sc. 4 76. 

Quarta parte di altre due stanze in via 
Rua N. 26 occupate da Salomone Menascì, 
ed il marchese Capranica per sua tangen- 
te percepisce l'annua pigione di sc. 4 76 

Quarta parte di altre due stanze in via 
Rua N. 26 occupate d' Allegra Veneziano 
la quale a titolo di pigione paga al mar- 
ches» Capranica annui se, 4 65 per sua tan- 
gente. 

Quarta parte di altre due stanze in via 
Rua N. 26 occupate da Isaia Fiano che pa- 
ga annui sc. f 65 per la porzione spettante 
al marchese Capramca 

Quarta parte di una bottega in via Rua 
N. 25 occupata da Salomone Menascì che 
paga annui sc. 9 46 al marchese Capranica 
per la parte di sua proprietà. 

Quarta parie di una bottega con retro 
camera in via Rua N. 193 ora occupa'a da 
Mosè di Giuseppe Piperno. Il marchese Ca- 
pranica per la sua cointerestenza percepi- 


see a ttolo di pigione per detta bottega an- 
nui sce. 330. 

Quarta part: della botteza in via Rua 
N. 27 occupata ora dalla scuola de' Putti la 
quale per la pigione spettante al marchese 
Capranica paga annui sc. 2 64. 

Li 42 aprile 4865 


AVVISO 
D'AFFITTO DI TENUTA 


11 30 settembre 1866 termina 1° affitto 
della tenuta denominata Montebello situata 
nel territorio di Toscanella. Chi amasse 
prendere in aflitto per un dodicennio o l’in- 
tero latifondo della quantità di rubbia 1864 
circa a corpo e non a misura, od una delle 
tre parti di quella a norma d'un progetto 
di divisione depositato nello studio notarile 
Fratocchi in via delle Muratte N. 29, in- 
sieme alle carte relative all’ affitto dell’ in- 
tera tenuta, potrà consegnare la sua offerta 
chiusa © sigillata allo stesso notajo fino 
tutto il 15 maggio 1865 per essere presa in 
considerazione. 

Roma li 12 aprile 1868. 


AVVISO DI VIGESIMA 


. _La Ven. Archiconfraternita di 8. Rocco 
di Roma, previo il beneplacito Apostolico 
per la riduzione dei termini, invita chiun- 
que voglia offrire la Vigesima sopra l'o 

ta di scudi 1100 annui, Sfiberi da Pois 
peso e spesa di stipulazione ed alti relativi, 
per l'enfiteusi perpetua a linea mascolina & 
femminina dell’infrascritto fondo, a presen- 


tare la sua offerta chiusa e sigillata nello 
Studio del sott. Notaro posto al Largo del- 
l'Impresa N. 4 e 5 nel termine di giorni 
dieci da oggi con l'elezione del domicilio 
in Roma, scorso il qual termine verranno 
aperte le offerte per esse. prese in consi. 
derazione. 

Casa posta in Roma in via Carrozze 
N00 {0 11 42 e 42 A che volge per la via 
Belsiana dove è segnata con ì num. 24 21A 
e 21 B. 

Roma 14 aprile 1865. 

Aless. Venuti Notaro di Coll 


NOTIFICAZIONE x 


Facendosi luogo alle migliorie della Se 
sta sull'appalto triennale degli infraserit- 
ti dazi e proventi comunali deliberati in 
grado di vigesima al sig. Francesco Barberi 
procur. del sig. Giuseppe Matteini con la 
sicurtà del sig. Filippo Fortuna per scudi 
lacento, si avverte il pubblico 
nza al Delegatizio dispaccio n. 
stabilito il terme di giorni 
seì per esibire le offerte di sesta sopra 
I’ enunciata somma le quali potranno dar- 
si anche nell’ atto dell’ incanto fissato al 
giorno di lunedì sette del corrente mese 
alle 10 antim. in questa residenza Mu- 
nicipale onde, med ante la traccenzione dell 
cande‘a, deliberarsi l'appalto sud. al mag- 
giore offerente, salva la superiore approva- 
zione. 

Gili obl:tori dovranno nell'atto della li- 
citazione essere accompagnati da idonca fi- 
deiussione, ed uniformarsi al relativo capi- 
tolato, in cui fra gli altri patti avvi quello 
della cointeressenza del Comune all'appalto 
per un decimo sugli utili; qual Capito ato, 
insieme al riassunto dei risultati di tutti i 
Dazi e proventi suddetti dal 1891 a tutto 
il 1864 rimangono ostensib:li in quest offi- 
cio Comunale per norma degli offerenti 


Enunciazione dei dazi « proventi 


Dazio di baiocchi 8 a barile sul vino e 
di bai, 40 sull'acquavite ; di bai. 40 per 
ogni soma di uva che si estrae dal territo- 
rio veliterno. Dazio di scudo uno per ogni 
barile di vino, e di scudi tre per ogni ba- 
rile d’acquavite 0 spirito forestiero che s'in- 
troduce in à © suo territorio. 

2. Idem di scannatura sulle carni da 
macello, come alla tariffa riportata appiè 
della Notificazione municipale 12 marzo 
1859. 

3. Idem di baiocco uno a libbra sulla 
introduzione della carne salata. 

Idem di sopratassa di mezzo baiocco 
a decina sul macinato. 

5. Idem di bai. uno a soma sul fieno 
che s'introduce in città. 

6. Idem di Lai. due e mezzo sopra ogni 
peso di calce. 

7. Idem di bai. due e mezzo a decina 
sul pesce. 

8. Idem sul bollo dei pesi e misure co- 
me'alla tariffa del 13 marzo 185: 

9. Provento sulla Depoxiteria dei pegni. 

Velletri dalla residenza municipale|il 10 
aprile 41865. 


Il Gonfaloniere 
Antonio Commendatore Santocchi 
F. Emanueli Segr. Comunale 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Giovedì 20 cerrente nel Negozio 
Bottiechi in via del Piè di Marmo 
N. 1 si effettuerà una vendita d 
una Scelta e copiosa Libreria, con 
tenente opere di Letteratura antica e 
moderna, Storie di Città, opere di Ar 
cheologia, Geogratio, e Opere di Me 


diciva, ediziom antiche 
incominciando alle ore È 
mernliane. 


ricercate el 
e mezzo po- 
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azioni di sc: 200. 0... 199 - 
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zioni di sc. 204). . i 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/), dal 
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dell’anno XIX. Az. disc.100» 341 85 
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IDDO sii in qui, JE 
Obbligazioni delle medesime rim- 
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dal 1. settembre1864 a fr. 1; all* 
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Gio e di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno occetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pe. un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Sabato 15 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


——-006-0--00-0-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.*14A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


ROMA 45 Aprile 
Hi 


Nella mattina di ieri, Feria VI in Pa- 
rasceve, si tenne Cappella Papale nella Sistina 
al Vaticano. L'Emo e Rio signor 
Cagiano, Vescovo di Frascati, Penitenziere 
Maggiore, pontificò Ja Messa dei Presantificati, 
nella quale, dopo il canto del Passio, fu re- 
citato un discorso latino sulla Passione del 
Divin Redentore dal Rio P. Marrocu, Procu- 
tatore Generale dei Minori Conventuali. 


Alla cerimonia dell’Adorazione della Santa 


Croce procedè, secondo il prescritto del rito , 
il Soxwo Posrerice, quindi l'Emo Cardinale ce- 
lebrante , 
aveano parte alla sacra funzione. 


Terminatasi l'Adorazione, Sua SANTITÀ”, pre- 
ceduta dai Collegi Prelatizi, dagli Emi e Rii 
signori Cardinali e dal Magistrato Romano, 
passò alla Cappella Paolina, d'onde, proces- 
sionalmente, sotto il baldacchino, riportò il 
Venerabile all’Altare della Cappella Sistina, 
ove si diè termine alla S. Messa. 

Sulle ore pomeridiane, nella stessa Cap- 
pella di Sisto IV, fu cantato il terzo Uffizio 
delle Tenebre, al quale Sua Santità’ prestò 
assistenza dalle Laudi. Dopo di che la Bea- 
TiTUDiNE Sua, unitamente alla Sua Nobile An- 
ticamera, al Principe Assistente al Soglio, ed 
al Magistrato Romano, seguita dal Sacro Col- 
legio, discese nella Patriarcale Basilica Vati- 
cana per venerarvi le Insigni Reliquie della 
Lancia, della SSima Croce, e del Volto Santo, 
delle quali, secondo il costume, se ne fece 
allora la mostra. 


L'Emo e Rio signor Cardinale Cagiano, 
Vescovo Tusculano, Penitenziere Maggiore, nel- 
le ore pomeridiane del Venerdì Santo, accom- 
pagnato dal suo sacro Tribunale, nuovamente 
portossi, con nobile treno, nella Patriarcale 
Basilica Vaticana per ascoltare le Sagramen- 
tali Confessioni. 

Nella mattina poi di questo giorno , Sa- 
Dato Santo, nella stessa, più volte ricordata , 
Cappella Sistina, sonosi celebrate le sacre Ri- 
tuali funzioni prescritte dal Cerimoniale. L'Emo 
e Rio signor Cardinale De-Luca ha pontifi- 
cata la Messa, e Sua BeatitUDINE vi ha pre- 
Stato assistenza insieme agli Emi Porporati , 
ed ai personaggi soliti intervenirvi. All’ into- 
narsi del Gloria, il Castel Sant Angelo ha 
fatto replicate salve, annunciando cominciata 
la solennità della Pasqua. 


Il concorso alle Funzioni Pontificie è 
sempre immenso. 


a 


Questa mattina, nella Patriarcale Arcibasilica La- 
teranense, si è tenuta Ordinazione Generale dall’ Etno 
e Rino signor Cardinale Vicario, nella quale furouo 
promossi : 

Alla ‘Tonsura 14 — agli Ordioi Minori 31 — 
al Suddiaconato 21 — al Diaconato 20 — al Pre- 
sbiterato 32. 


Cardinale | 


gli Eri Porporati, e quanti altri | 


NOTIZIi DIVERSE 


Dai giornali di Napol: del 13 corr. è posto in 
dubbio il viaggio di Vittorid'Emauurle netle provin- 


cie meridionali e nella Sicilia. La Tromba, in fra gli | 


altri, scrive che il generale Lamarmora. insisterebbe 


presso Vittorio Emanuele perche recasse ad effetto | 


quel progeitato viaggio , ma la insistenza del primo 
ministro sarebbe tuttora rimasta sterile. 


Il generale Arnu!fo, ispettore dell’ arma dei ca- | 


rabinieri nelle provincie napolitane, venne eletto de- 
putato al collegio di Guorgué con 750 voti su 1060 
iscritti. Di che 1 giornali governativi 
meraviglia se guardisi a mezzi cui sogliono ricorrere 
i governanti attuali a conseguire i loro fini. 

Negli scorsi dì a Bari fu tenuta una grande as- 
semblea elettorale, per discutere lo statuto di uu' as- 
sociazione elettorale. Parlarouo molti oratori, e quasi 
tutti gridarono contro il ministro Sella chiamandolo 


| soverchiatore impudente, conculcatore dello statuto, e 
| anche peggio. 


Nella provincia di Molise i briganti proseguono 
nel loro sistema di ricatti; notane 1 giornali queilo di 
un ricco giovane di Agnone dal cui padre pretendesi 
somma rilevante a liberarlo. 

Le notizie del 10 da Palermo dicono sperarsi 
molto dal novello questore Pinna per la sicurezza 
pubblica. Il prefetto Gualterio, giunto a Napoli il 13, 


| si è già incamminato alla volta della sua nuova re- 
\ sidenza. 


Nel Corriere Siciliano si legge che il carceriere 
mandamentale di Castro Giovanni, provincia di Paler- 


| mo, da qualche tempo si faceva lecito di permettere 


ai detenuti l'uscita di nottetempo da quel carcere, nè 
pago di ciò univasi ad essi per delinquere; attalchè 
di vari reati rimanevano gli autori avvolti in mistero 
impenetrabile, essendo inconcepibile pur |’ ombra di 
sospetto sull'opera materiale di gente messa in sicura 
custodia. La trama però è stata alla fine scoverta, e 
di presente il carceriere tiene stretta compagula al 
carcerati. 


0-4-0-6-M-g0— 


Dai giornali di Vienna del 9 aprile: 

L'ambasciatore turco a questa Corte, priveipe 
Kallimachi, ebbe l'onore d'essere ricevuto da S. M. 
l’imperatore in udienza speciale. S. M. si deguò ri- 
cevere dallo stesso il dispaccio di richiamo, pervenu- 
to all'ambasciatore dalla Corte di Costantinopoli. 

— S. A. il principe Carlo di Liechtenstein, ge 
nerale di cavalleria, e sino a questi ultimi tempi 
primo gran maestro della Corte di S. M. 1° Impera- 
tore, è morto a Vienna il 7 aprile dopo lunga ma- 
lattia. Alla notizia di questa morte, S. M. l'Impe- 
ratore si è degnato di mandare il suo primo aiutante 
di campo, luogotenente feld-maresciallo conte di Cren- 
neville, presso la famiglia del Principe, per fargli 
esprimere l’ intima parte che S. M. prendeva iu que- 
sta perdita, e per ordinare che all’ illustre defunto 
fossero resi, cogli onori militari a’ suoi funerali, an- 
che quelli dovuti alla sua digoità di gran maestro 
della Corte di S. M. 

— La discussione del bilancio del Ministero delle 
finanze nella Camera dei deputati di Vienna fu con- 
tinuata il 6 aprile, e tutte le proposte della Com- 
missione furono adottate, dopo di che la Camera s'è 
aggiornata sino al 24 aprile. 


— La Gazzetta uffiziale di Vienna avverte nuo- 
vamente di guardarsi dal prestar fede alle varie re- 


mevano vanto, | 
mevtre i giornali dell'opposizione dicono non farsene 


lazioni, contenute in aleuni giornali di Vienna, ri- 
guardanti la Corte imperiale. 

— Scrivono da Carlowitz, in data del 6 corren- 
te : Oggi il Congresso fà chiuso solennemente. Verrà 
espressa in nome del Congresso la devotissima rico- 
noscenza a S. M. l'imperatore. 

— S. M. l’imperatore si è degnata di conferire 
all’imp. tenentecolonnello messicano Kodolitsch l'Or- 
dine della Corona ferrea di terza classe, e di far ri- 
mettere graziosissimamente a S. M. l’imperatore del 
Messico, ia segno della Sovrana ricognizione della 
prodezza mostrata dui volontari austriaci nel Messico 
nella battaglia di Tezuitlan, 1 medaglia d'oro e 2 
d'argento pel valore, d: prima classe, e 8 d' argento 
di seconda classe, per essere distribuite fra'gregari. 

— AII. R. ministero della guerra siede ora, 
sotto la presidenza del tenentemaresciallo di Mertens, 
una Commissione per discutere le modalità, sotto le 
quali dovranno farsi quindineanzi le forniture all'I.R. 
esercito, per ottenere le maggiori possibili economie. 

— La questione della opportunità d’introdurre la 
coscrizione marittima per il litorale austriaco, que- 
stione che pendeva indecisa da lungo tempo, è stata 
sciolta da una decisione Sovrana di S. M_ | impera- 
tore, emanata in seguito ad una proposta del ministero 
della marina, la quale ha dichiarato non essere op- 
portuna, né praticabile l'applicazione di siffatta isti- 
tuzione nei paesi del litorale marittimo austriaco 

— Molu giornali italiani e francesi hanuo pre- 
conizzato un imminente moto rivoluzionario nel Regno 
Lombrdo-Veveto, e pubblicarono un preteso ordine 
presidenziale, diretto dal sig. Ministro della guerra 
al sig. comandante d'armata, generale d' artiglieria 
cav. di Benedeck, nel quale si esprime il timore di 
quel movimento. Ora la Corrispondenza generale di 
Vienna dichiara questa notizia una prettà falsità. 


— 0406-904000 


La clausula dell’ accordo doganale , contenuta 
nel trattato di commercio austro-prussiano, è così 
concepita: 

« Ambe le parti si riserbavo d' entrare in trat- 
tative i.torno ad ulteriori facilitazioni commerciali ed 
al maggior avvicinamento possibile delle tariffe doga- 
vali de’ due paesi, e quanto prima eziandio sulla 
questione d'un generale accordo dogavale tedesco, to- 
stoché una delle parti ritenga opportuno il momento. 
Viene riconosciuto da ambe le parti il mautenimento 
dell'autonomia de’ contraenti riguardo alla legislazio- 
ne doganale e commerciale ». 

Il trattato eutrerà in vigore il 1 luglio, surro- 
gando quello del febbraio 1853, e sarà valevole sino 
al 31 dicembre 1877. 

—A Berlino il 4 corr. il prefetto di Copenaghen, 
sig. di Braestrup, ebbe una lunga coufereuza col 
sig. di Bismarck, presidente del ministero, e, dopo 
essersi trattenuto parecchi mesi a Berlino , è partito 
la sera del 4 per Copenaghen. 

—Il ministro della guerra, nella domanda di crej 
diti per la marina presentata alla Camera disse che la 
compiuta esecuzione del progetto relativo alla flotta 
dipenderà dalle condizioni finanziarie. Il governo non 
costituirà alcun porto sulla costa prussiana del Balti- 
co. Anzitutto si tratterà d'acquistare fregate coraz- 
zate. Il prestito di 10,000,000 per la marina sarà 
ammortizzato, dall'anno 1872 in poi, almeno coll’4 per 
cento. — Riguardo ad una petizione de’delegati civili 
di Berlino, la Commissione della Camera propose di 
abolire il $ 33 del regolamento delle città prussiane 
in generale, ed il $ 33 di quello delle città renane 
(riguardanti la conferma de’delegatì). " mipistro del- 


Li pol 


l'interno dichiarò quanto segue : «Il governo com- 
metterebbe un errore se abbandonasse il diritto di con 
ferma. I cittadini elessero delegati civici per ragioni 
politiche, e il governo negò loro la conferma per fa- 
gioni politiche. Il governo v'attiene fermamente alla 
legge, perché è importante che « noi couserviamo la 
nostra posizione, e doppiamente importante che que- 
nelle vostre mani. » Fival- 


sta posizione non venga 
ione fu approvata 


mente, la proposta della Commis 


con gran maggioranza. » 

A Berlino nella seduta del 6 corr, della Ca- 
mera de'deputali, iurono approvati ad unanimità, dopo 
breve discussione, i trattati relativi alla Lego dopa- 
nile. La Commissione per la domanda di somme 
straordivarie, occorrenti all'amministrazione della ma- 
rina, sì è già costituita. N'è presidente il deputato 
Carlowrz. 

— Dopo la discussione della relazione generale che 
è finita con quel voto contrario al ministero che È 
lettori conoscono, la seconda Camera della Dieta 
prussiana passò alla discussione delle relazioni parti- 
colari di cadun bilanero. Prima a ventre fu quella sul 
bilancio del ministero degli intern, La Camera rigettò a 
grado le proteste del ministro 


grande maggioranza, mal 
fondi se- 


conte Euleubourg, l'articolo concernente ! 
greti per la stampa, nella simma di 31,000 talleri. 
Similmente nel bilancio degli affari esteri che seguì a 
quello degl’ interni la Camera adouò tutte le. ridu- 
zioni di somme che le furono proposte dalla sua Com- 
missione, 

— Intorno alla decisione federale del 
la stampa periodica concorda ch'essa non 
uo cambiamento nel corso delle cose, nè una cula- 
strofe. Essu non avià conseguenze, è coloro, che vor- 
rebbero che ne avesse, si sforzano indarno dare alla 
dichiarazione della Prussia il significato d' una sfida, 
fatta alla Germania, e d'una derisione all indirizzo 
dell'Austria. I fatti non huuno queto carattere. La 
Prussia, se si dee dire la verità, ha subito a Fran- 
coforte una disfatta, perchè la maggioranza della Dieta 
le è stuta contraria, e perchè dipepderebbe dall’ Au- 
stria il suscitare alla Prussia i più gravi imbarazzi, 
lusciando fare la maggioranza. Ora l'Europa ha acqui- 
stato la certezza che la Prussia è isolata nell'Alema- 
gua, e questo von È piccolo indebolimento alla sua 
riputazione di grunde Potenza. I quattro voti, che 
votarono con-lei, non sono d'accordo colle sue mire, 
ma sono soltanto contrari all’ insediamento del Duca 
d'Augustemburgo. L'Oldemborgo è competitore, e non 
vorrebbe certo spianare la via alla Prussia, VAssia 
elettorale e l'Annover per lo più vanno di conserva 
coll’Austria, quand) si tratta di combittere la pre- 
pouderanza prussiana. Certamente 3 Berlino sì rico- 
noscerà, che l'Austria ha in pugno \ ulteriore corso 
degli avvenimenti in Germavla, © ch' essa ha reso 
immevsi servigi alla sua pace interna. Perciò non si 
può dubitare che la Prussia riconoscerà la necessità 
e l'utilità della moderazione e della temperanza nelle 
sue viste politiche. (Gaz. Ven.) 

_ Il fu ve di Baviera Massimiliano IT aveva 
promesso nell ultimo suo discorso del ‘Trono la ri- 
forma della legislazione sociale del regno. Nella tor- 
nata del 5 corrente il sig. DeNeumayr, ministro del 
l’in'erao, annunziò che, avendo il re regnante risoluto 
di voler adempiere alle promesse del padre suo, il 
ministro ilell’'iuterno e quello del commercio e dei 
lavori pubblici eransi occupati alacremente di quella 
riforma. Vari accidenti però impedirono , secondo il 
signor Neumayr, il compimento dei disegni di legge, 
i quali non sono ancora abbastanza innanzi da poter 
essere presentati in questa stessa sessione. Infrattanto 
io sono incaricato, egli disse, di preseotarvi uu dise- 
guo di legge che ne agevolerà l'elaborazione. Le leggi 
che vi saranno sottoposte  muteranno aspetto a tutta 
la nostra legislazione sui Comuoi, sui beni comunali, 
sulle elezioni municipali, sull'esercizio elle professio- 
nî industriali, sul domicilio e sul diritto di stabili- 
meoto, sul matrimovio e sui poveri. Trattasi dunque 
di leggi che e per l'ampiezza e per l'importanza loru 
equivarranoo quasi a codici. E come non potranno 
essere terminate in una sessione sola, così la legge 
che vi presento mira ad autorizzare le Commissioni 
elette per esaminarle a continuare i loro lavori anche 
dopo chiusa la sessione presente. 

_ 11 Giornale di Dresda pubblica un'ordinanza 
reale del 30 marzo ultimo che revoca le altre ordi- 


6 aprile, 
porterà nè 


| 


a 


|| stampa e sul diritto di riunione è 


nanze del 29 e del 30 genvaio 1855 per le quali le 
risoluzioni federali di luglio 1854 sugli abusi. della 
di associazione 
erano me iu vigore nel regno di Sassonia. Per 
l'abrogazione delle dette ordinanze queste materie non 
saraono d'ora innanzi regolate che dalla legge del 14 
maggio 1851 sulla stampa e da quella del 22 noveni- 
bre 1850 sul dritto di riunione € di ussociazione. No- 
ta a questo proposito un giornale che |’ opposizione 
della Prussia contro le decisioni della maggioranza 
della Dieta germanica fa arditi gli Stati deboli a stuo- 
tere la tutela politica che col mezzo di questa mede- 
sima maggioranza le due grundi potenze avevano Im- 
posto agli altri Stati della Confederazione. Si comin- 
cia dal negare obbedienza a quelle famose leggi fe- 
derali del 1854 le quali miravano specialmente a com- 
primere lo sluneio delle idee liberali nell'Alemagno. 

— La Camera der deputati del Wurtemberg 
decise con 45 voti contro 41, di passare all' ordive 
del gioruo sulla propostà di Fetzer, tendente a sta 
bilire un sistema militare, fondato sull'obbligo gene- 
rale pel servizio militare € sull’armamento di tutto il 
popolo ; e approvò, con TÀ vot coutro 11, la pro- 
posizione di promuovere la formazione di milizie gio- 
vani ordinate militarmente. 

— L'$ nella Camera de' deputati di Aumover il 
ministro delle finanze dichiarò che il governo avea 
risoluto di far costruire a spese dello Stato la se- 
zione della strada ferrata di Amburgo è Parigi » che 
è sul territorio annoverese. Peudono i negoziati con 


la Prussia 
--0-6>-6-06-2-090— 

A Vursavia dice la Gazzetta ufficiale di Vienna 
durano ancora gli arresti cagionati dalla presa dei tre 
emissari. Il numero degli arrestati finora tocca già | 
200; i più, operai e lavoranti di fabbriche. Furono 
pure arrestati nella scorsa  selimana alti emissari, 
che si dice essere in numero di quattro. Fra questi 
st troverebbe anche Ladislao Dunilowski, già mem- 
bro dell'antico Comitato centrale di Varsavia, ed ora 
nominato a commissario presso il Comitato rappre- 
sentativo di Parigi, con recente decreto del preteso 
governo nazionale. Furono fatte molte perquisizioni 
in molte librerie e tipografie, dove si cercavano al- 
cuni stampati rivoluzionari. 

Site A ie 


L'abbandono di San Domingo si vinse, come già 
anvunziammo, alla Camera dei deputati di Spagna 
con 168 suffragi contro 55. Grande influenza sul'a 
deliberazione esercitò il discorso del miuistro di Stato: 

« Domanderò primieramente ai deputati dell’op- 
posizione » diss’egli e che cosa bisogua fare ?  Viu- 
cere a qualunque costo ? conservare San Domingo a 
qualunque costo ? Sono due questioni distinte; vin- 
cere a qualunque costo per abbandonare poscia San 
Domingo, implica la confessione che l'annessione fu 
mal fatta, perchè altrimenti si direbbe : conserviamo 
S. Domiugo a qualunque costo. È una questione stret- 
ta. Non v'ha per la Spagna necessità di continuare 
la guerra di San Domingo per dimostrare la costanza 
ed i mezzi del paese, ed il valore de' suoi soldati. 
Più grave è lu seconda questione ; il ministro non è 
stato convinto dal discorso del signor Ulloa del van» 
taggio che vi sarebbe nel conservare San Domingo. 

« Non sì tratta di difendere l'indipendenza mi- 
nacciata della Spagna, nè l'onore di essa. Conservare 
San Domingo non è la stessa cosa che scoprire l'Ame- 
rica o combattere per la nostra indipendenza. Il sig. 
Ulloa dettò fedelinente la storia dell’ annessione , ma 
non dedusse alcuna conseguenza dalle sue premesse. 
Infatti l'isola di San Domingo é uno dei paesi che 
soggiacquero a maggiori vicissitudini e sveuture. Fu 
spagnuola, fu mezza francese mezza spaguaola , fu 


| tutta dei francesi, fu sottomessa ad un governo ne- 


gro, il primo di questo genere che siasi stabilito nel 
mondo e il solo che esista oggi, oltre la Repubblica 
di Liberia presso Fernando Po, fu. finalmente indi- 
pendente. 

« La parte dominicana restò sottomessa di fatto al 
governo di Haiti dal 1822 sino al fine del 1843. A 
quell'epoca, essendo i dominicani staochi delle di- 
scordie e degli atti di ridicola tirannide, per cui noù 
avevano potuto godere tranquillità, l'ultimo presiden- 
te determinò di dar fine ulla dominugione di Haiti e 
sl dichiarò Indipendente. Da quel momento i domi- 


nicani compresero che non potevano vivere isolati e 


I si rivolsero alle autorità di Cuba e di Portorico per 


proporre loro l'anvessione alla Spagna, facendo ogni 
sorta di promesse e di manifestazioni in favore del. 
l'adesione 

« I deguo generale Valdes, che trovavasi;a Cuba, 
non diede ascolto a queste offerte che con molta n. 
serva, sapendo assai addentro nelle alte cose della po. 
litica. Perchè si presenti a voi un Potosi non avete 
subito ad impadronirvene, bisogna anche aver riguar- 
do al tempo ed alle circostauze. 

« Ne i popoli vivono soltanto d’oro. Le autorità di 
Portorico, isola più violna a San Domingo che non 


{ Cuba, ricevevano con benevolenza le petizioni degli 
annessionisti, ma riputavano grave la quistione e nelle 


loro risposte allegavano ora l'insufficienza delle loro 
istruzioni, ora quella dei poteri dei petenti. 

« Fondamento della politica spagnuola nelle nostre 
Antille era l’astenersi da ogni contatto con San Do 
mingo. E perchè ? Perchè Cuba c Portorico non uma- 


vano la vicinanza di un'isola sempre in effervescenza , 


dal 1822 e dominata dalla schiatta negra. » 
Richiamando quindi le sue personali reminiscen- 
ze il ministro racconta che durante il suo soggiorno 


l a Portorico non udiva parlare di San Domingo più 


che della Cina. La Repubblica negra doveva trava- 
gliarsi di fare proseliti, e il ministro vide sempre se- 
questrare i bastimenti di San Domingo. Nulle erano 
le relazioni commetciali fra le due isole, quasi gli 
stessi essendo i loro prodotti. 

Ricordate le fallite missioni dei signori Villa» 
mueva e Abril recatisi a Portorico per promuovere 
l’anmessione, il ministro viene a parlare di una mis- 
sione più importante, quella del signor Baez e con- 
sorti, che passarono per Portorico e recarono lettere 
del generale Mirasol. Quattordici mesi durò il sog- 
giorno del signor Buez a Madrid e per tutto quel 
tempo, dopo la fine del 1846, now potè far gradire 
le sue proposte di far riconoscere l' indipendenza do 
minicana per poi giungere, se si fosse dato ascolu 
alle sue preghiere, a trattare o del protettorato dea 
Spagua o dell'annessione, Il sig. Baez non potè farsi 
ascoltare da ulcuno dei ministri che si succedettero 
al potere per cui passarono a quel tempo i moderati 


|| di tutte le gradazioni. Ora questo partito moderato 


non conosceva che la politica tradizionale stabilita in 
America relativamente a S. Domingo. Questa consiste 
nell'astenersi da ogni immistione nelle cose di quest'iso- 
la onde si credeva non potesse provenirci che mple. 
Dir del bene di questa politica sarebbe un lasciarsi 
trascinare a parlare dei mali cui l'annessione generò. 
Per ultra parte il ministro comprende che eru natu- 
rale il chiedere l'annessione. 

A Cuba ed a Portorico il governo spagnolo 
stabilì università e professori, introdusse ovunque il 
progresso, contrasto colla condizione di San Domiu- 
go. Tuttavia a costa della grande prosperità di Cuba 
e di Portorico ha in queste isole un sistema di cui 
il ministro non può dir bene, è il sistema della schia- 
vitù. Il perchè consigliò sempre di preservare quest 
isole dal contatto di San Domiago. Non ottenne ri- 
sposta salisfacente quando dimandò come si evitereb- 
bero le couseguenze di comunicazioni sì pericolose 
pei coloni spagatioli. 

Secoudo l'opinione del ministro di Stato i tre 
presidenti che si succedettero dopo it 1844 nella Re 
pubblica dominicana, che sono il generale Santana! 
generale Baez e il signor Zimenes , furono del pari 
partigiani dell'antessione. Non era questione che di 
opportunità. L’idea della riunione del territorio do- 
minicano alla Spagba si faceva ogui giorao più forte 
e tuttavia il generale O"Donvell, sendo a Cuba, eresi 
chiarito favorevole al mantenimento della politica tre: 
dizionale relativamente a San Domingo. 

Dopo di avere insistito sul carattere affatto spon- 
tanco del fatto dell'annessione compiuta, il ministro di 
Stato enumera i carichi e gli ostacoli cui dovette an- 
dare incontro l’amministrazione spaguuola. Ecclesia- 
stici, giudici, mMlitari pemarono tutti egualmente è 
farsi ubbidire nella cerchia delle foro rispettive at- 
tribuzioni. 

Le autorità militari diedero grande importanza 
ai posti fortificati che si avrebbero nell'isola e furono 
specialmente raccomandate le fortificazioni di Sama- 
na. Ora Samana non è che un vasto cimilero e tulte 
le altre considerazioni debbono dilequarsi davanti 


quel 
Dom 
li, p 
tutto 
comi 
vora 


che 
gua 
dell: 
meo 
t ropi 
rebb 


Don 
tutta 
rano 
sogo 


inuti 
Dom 
dir 
do n 
stro 
delle 
non 
rossi 
il m 


degl 
per 


E gi 
d'ur 
sare 
cher 
attiv 
uD | 
so | 
due 
man 
Duo! 
siou 
Siri: 


nopi 
del 
sull 
ha 

spo: 
di | 


terz 
che 
zio 
con 
del 

tani 
qua 
sig. 

Her 
nali 

tino 


dei 
pub 
le { 
sce 


quella, Il miuistro niega che la possessione di Su 
Domingo sia vantaggiosa per gl’ interessi commercia» 
li, politici ed economici della Spagna. Secoudo lui 
tutto rimane a creare iu materia di depositi e vie di 
comunicazione e mancano nell'isola le braccia dei la- 
vorauti. 

Il sig. Ulloa fece una seducente pittura di ciò 
che fra alcuni avni sarebbe Sam Domingo se lu Spa- 
gua vi mantenesse la sua bandiera. Ma il governo 
della nazione si dà maggior pensiero dei migliora- 
menti che si hauno ancora ud effettuare nella me- 
tropoli che non di istituzioni progressive onde vore 
rebbonsi dotare popolazioni mezzo selvaggio. 

Parlerassi di strade ferrate a costruire a San 
Donaiogo quando lo stesso suolo di Castiglia manca 
tuttavia di indispensabili comunicazioni ?- Si spende- 
ranno in lontani paesi capitali onde ha il maggior bi- 
sogoo la madre patria ? 

Per altra parte, checchè dica il sig. Ulloa, è 
inutile far asseguamento sui mezzi di quell’isola. San 
Domingo rendeva altre volte alla Spazio 10 milioni 
di reali e costava da 60 a 70 milioni all'anno, quan- 
do non si faceva la guerra. In somma, dice il mini- 
stro , bisogua metter a parte la questione esclusiva 
delle finanze, nonchè quella dell'onore nazionale di cui 
non si tratta qui. È anzitutto una questione  d’inte- 
resse politico beninteso e di buon senso pratico. Ecco 
il motivo per cui si deve abbundonar San Domiugo. 

SIE 

All’ Osservatore Triestino pervenvero notizie di 
Costantinopoli del 1 aprile. 

Abro eflendi, ‘etario generale del ministero 
degli affari esteri, è partito il 1 corrente in missione 
per Parigi. 

Si accerta che il viaggio di sir E. Bulwer in 
Egitto aveva per iscopo di promuovere |’ attivazione 
d'una strada ferrata da Alessandria al mar Rosso. Nov 
sarebbe una nuova linea, ma un tronco che si stac- 
cherebbe al Cairo dalla linea d'Alessandria a Suez, 
attivata già da molto tempo, e che riuscirebbe ad 
un punto della costa occidentale del mar Rosso ver- 
so l’altura di Berenice. Questo progetto le già a 
due o tre anni, e parecchie compagnie inglesi  do- 
mandarono al governo del vicerè la concessione della 
nuova via. Sir E. Bulwer fece ultimamente un'escur- 
sione nell’ Arcipelago , indi parti per le coste della 
Siria. 

Dicesi che il vicerè d'Egitto visiterà Costanti- 
nopoli nel maggio 0 ai primi di giugno, in compagnia 
del suo figlio Ibrahim , il quale sposerebbe  Bchigié 
sultana, quarta figlia del defunto Sultauo , la quale 
lia ora 17 anni. Nello stesso tempo seguirebbero gli 
sponsali di alcune altre principesse e la circoncisione 
di due o tre giovani principi. 

I rappreseotanti delle potenze estere tennero una 
terza seduta per trattare degli atti del principe Cuza 
che ledono le capitolizioni. Si esaminarovo le rela- 
zioni de' rispettivi consoli generali a Bukarest , che 
contengono esempi particolareggiati delle usurpazioni 
del principe Cuza. Siccome la vertenza è ancor lon- 
tana dalla soluzione, avranno luogo altre sedute, le 
quali differiranvo d'alcune settimane lu partenza del 
sig. di Mooustier, ambasciatore francese. Il Levant 
Herald afferma che questo diplomatico partirà vomi- 
nalmente in congedo, ma non ritornerà più a Costan- 
tinopoli. 

Scrivono da Ineboli, 24 marzo, che il soggiorno 
dei profughi circassi nocque gravemente alla salute 
pubblica di quella città, nella quale infieriscono ora 
le febbri iutermittenti, che prima quasi non si cono- 
scevano, ed il tifo. 


— La Porta ha compiuto un nuovo atto di di- 
sceotramento amministrativo. Un dispaccio telegrafico, 
inviato da Costantinopoli all'Agenzia Havas, reca che 
Îu Siria venne costituito un governo generale sotto il 
nome di vilayet di Siria, il qual governo comprende 
le provincie di Damasco, di Saida e il sandjak di Ge- 
rusalemme. 

— Il Levant Herald del 29 passato riferisce , 
iu uv suo articolo sui maneggi degli agitatori italtani 
iu Turchia, che il governo ottomano ordinò di stabi- 
lie una linea d'osservazione, sotto fa direzione d'tu 
colonnello, in tutto il territorio della costa del pa- 
scialato di Scutari, ed il governatore generale fa in- 
caricato specialmente dell'esecuzione di quest'ordine. 


Sevondo lo stesso foglio, fu pure ordinato di sorve- 
gliure rigorosamente :l contegno degli emissari italia- 
ni, che trovansi in que' luoghi, e che vorrebbero par- 
ticolarmeate far servire ai loro scopi il malcontento, 
cagionato aPrevesa eda Valona dalla riscossione delle 
imposte, 
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S. M. l'Imperatore Massimiliano emanò il 
seguente autografo, in seguito alla battaglia di Te- 
suitlan. 

« Soldati ! 

« Nell’aver voi vinto, dopo breve lotta , in un 
prese a voi straniero, è nelle più difficili circostanze, 
un nemico, che si trovava in una posizione fortifi 
cata, e di triplice forza della vostra, avete compiuto 
un fatto d'armi, che dà la più splendida prova del 
vostro valore, e della vostra annegazione per la causa 
del mio Impero. 

« Mi riempie d'orgoglio e di gioia che voi, figli 
della mia patria, vella prima occasione , che si pre- 
sentò, abbiate in modo tanto eminente giustificata la 
fiducia in voi riposta, e la fama di provato valore in 
guerra, che vi precedette, e a me sia offerta occa- 
sione di rallegrarmi con voi e ringraziarvi di cuore 
per tanto glorioso incominciamento. 

« Col vostro eroico coraggio, vi siete acquistata 
tutta la mia gratitudine, ed io attendo con impazien- 
za la lista di quelli fra voi, cui riusci di distioguersi 
per ispeciale valore. 

« Deploro dolorosamente l'amara perdita a noi 
toccata colla morte ervica del capitano Hassinger; il 
nobile di lui nome rimavga sempre presente alla no- 
stra memoria ! 

« Massimiliano m. p. » 


NOTIZIE DEL MATTINO 

| ceto. 

Le ultime notizie dei giornali italiavi si compen- 
diano in una serie di dicerie. Prima di queste è che 
sia stato deciso dal gabinetto di Torino di non pro- 
trerre oltre alla ventura settimana le sedute di quella 
Camera, la quale dovrebbe perciò occuparsi imme- 
diatamente della legge sul prestito e degli altri prov- 
vedimenti finanziari, rimandandosi tutti i restanti pro- 
getti alla vuova sessione legislativa. Uu' altra voce è 
che il generale Lamarmora abbia in alcuni circoli po- 
liuci espresso la sua ferma intenzione di ritirarsi dal 
gabinetto appena siavo compiuti gli indicati lavori 
parlamentari e che lo stesso divisamento abbia mani 
festato il mivistro del commercio , il quale assume- 
rebbe invece una importante prefettura. A queste ipo- 
tetiche informazioni un’ altra ne succede cui, al dire 
dei fogli, può accordarsi maggiore fiducia , ed è che 
dopo le dispute recentemente sol'evate nella Camera 
a proposito della nota questione Hambro, cui spesse 
rante il dibattimento 
sulle ferrovie, una numerosa rinnione di deputati fo- 
tensi, all'uopo convocati, abbia unanimemente opina- 
to che se 4 sul merito di queli' incidente, la legalità 
sta a favore del governo, la buona fede però e la con- 
venienza stauno decisamente contro il suo operato, E 
sulla stessa materia della situazione e dei provvedi- 
menti finanziari, è osservato dui giornali che un nuo- 
vo esempio della Mlsridezza del tesoro può ravvisarsi 
nel fatto che fra i 75 milioni di numerario esistenti 
in cassa, secondo le asserzioni del Sella, figurano 66 
milioni di conti correnti e 16 milioni di monete di 
rame, per la maggior parte fuori di circolazione. Due 
altre voci sono finalmente da attingere alla sorgente del 
giornalismo italiano; una, che avendo il ministro Mm- 
ghetti espresso il desiderio che circa la sua gestione 
fisanziaria fosse interrogata la Corte dei conti , que- 
sta rifiutossi a tale esame, dando con questo artificio- 
so silenzio un giudizio abbastanza sigmficaute; l' ulti- 
mo che, in disprezzo di ogni equità e buona fede, la 
commissione della Camera per le fumose spese stra- 
ordinarie abbia acconsentito a modificare essenzial- 
mente il suo rapporto dopo di averlo pubblicato, e ciò 
niello scopo di risparmiare al passato gabinetto | ac- 
cusa di essere ftascorso ad aperta violazione della 
legge. 

Era facile il prevedere che il voto della Dieta 
germanica sulla questione dei ducati dell'Elba diver- 
rebbe soggetto di controversia tra i giornali d'Austria 


volte ne occorse di accennare d 


| 


e di Prussin; ma non meno agevole era egualmente 
il comprendere che la polemica , la quale andrebbe 
ad impegnarsi a tale riguardo , rimarrebbe perfetta- 
mente iufeconda. E ciò infatti è avvenuto ; dall’ una 
e dall'altra purte si fa grande spreco di osservazioni 
e di argomenti, ma senza portata e senza conclusione. 
Finora nessun dato certo e nessun ragionevole presa- 
gio ha potuto trorsi da quegli interminabili discorsi; 
forse l'unico incidente che potrebbe dare uu nuovo 
impulso, se non allo sviluppo della controversia, al- 
meno all'attivita delle gaucellerie, è la spiegazione che 
confermasi essere stata positivamente richiesta dal gi 
binetto di Vienna a quello di Berlino sulla nota di- 
chiaruzione del ininistro de Roon, che la Prussia è 
decisa a non restituire il porto di Kiel. Questa fer- 
ma risoluzione infatti, mentre palesa |’ intendimento 
del governo prussiuno di non voler darsi alcun pen- 
siero delle deliberazioni e del giudizio della Dieta, 
può, per le obbiezioni che dovrà infallibilmente solle- 
vare, affrettare il corso delle trattative, dando a que- 
ste una direzione meglio defi dla. 

Pretendesi egualmente da taluni giornali che le 
potenze marittime d'Europa non veggano con indif- 
ferenza la Prussia aggiudicarsi di proprio arbitrio una 
posizione di tanta importanza, qual'è il porto suddet- 
to e che abbiano a questo proposito fatto già cono- 
scere le loro intenzioni. Ma siccome il governo cui 
primievamente sccennavasi in tali notizie, quello cioè 
di Parigi, pare estraneo affatt6 e totalmevte alieno da 
quelle pratiche che gli erano attribuite , è lecito de- 
durne che lu indicata opinione manchi di fondamen- 
to. E per verità, in quello che concerne la Francia, 
i giornali tedeschi asseriscono che il governo imperia» 
le non si è mai dipartito dalla sua attitudine  riser- 
vata nella questione dei ducati dell’ Elba, e soggiun- 
gon» che se alcuni fogli narrano come quel gabinetto 
sia stato recentemente in grado di esporre apertamen= 
te il suo modo di vedere alle due grandi potenze ger- 
maviche, si può ad essi rispondere che da parecchi 
mesi uon hanno avuto luogo spiegazioni di questo 
genere. L'ultima manifestazione del governo francese 
intorno alla questirne dei ducati ebbe luogo nella cir- 
costanza della bandiera provvisoria proposta dall'Austria 
e dalla Prussia. Allora li Francia, sevz'altra  spiega- 
zione, si rimise al voio delle grandi potenze. Gli am- 
Dasciatori di Francia a Vienna e a Berlino hanno a- 
vuto per istruzione di dichiarare che il più vivo de- 
siderio del gabinetto imperiale è di vedere tolto ogui 
conflitto in seno della Confederazione germanica, per- 
ché le sue buone relazioni isterne sono guarentigia di 
pace. Del resto, asseriscono i giornali tedeschi che 
questa dichiarazione concorda colle esternazioni fatte 
in occasione dell' accennato incideute della bandiera 
provvisoria, la quale fu pure riconosciuta dall’Inghil- 
terra, riservandosi i diritti della Confederazione e dei 
ducati. Né a Berlino né a Vienna @ stata fatta nes- 
suna dichiarazione che potesse indicare essere la Fraa- 
cia disposta ad uscire dalla sua neutralità. 

Ma su quello che più importa di conoscere per 
giudicare del vero stato e del più probabile sviluppo 
della vertenza dano-tedesca, cioè sulla attitudine delle 
due maggiori potenze germaniche, nov si hanno altri- 
dati che le discordi e tontradittorie opinioni dei gior- 
nali. Se, per esempio, si presta fede alla Presse di 
Vienna, l'accordo sarebbe piewissimo fra i due gabi- 
netti ed il voto dell'Austria contrario allo Prussia 
avrebbe avuto per iscopo soltanto di rendere una spe- 
cie di omaggio all'autorità della Dieta, Se invece si 
vuol dar peso a quanto asserisce il Memorial diplo- 
matigue , foglio del quale corre voce che stia iu 
qualche rapporto colla caucelleria austriaca, sarebbe 
da ritenere che il principale risultato dell’ultimo voto 
della Dieta sia di tracciare a ciascuna delle due 
graudi potenze una posizione particolare. L'Austria, 
secondo il citato foglio, rinnega altamente ed aperta 
mente l'applicazione che la Prussia vorrebbe fare del 
dritto di couduminio a suo solo profitto ; essa trove- 
rebbesi d'ora in poi obbligata a non prestar mano ad 
alcuna soluzione che contrasti con quella recentemente 
indicata dal diritto federale. Resta a vedere quale di 
Queste due opposte opinioni dei giornali, 0 se veramente 
luna o l’altra, esprimano le positive intenzioni del ga- 
binetto di Vienna. 

Il conflitto tra il governo e la Camera dei de- 
putati in Prussia è tuttora ben lovtano dall'accennare 
ad un compouimento, e gli stessi giornali di Berlino 


mostransi oramai tanto annoiati di questa crisi sta- 
zionaria, che assai volentieri aprovo l’adito ad una 
voce diffusa da qualche foglio, secondo cui il re di 
Prussia, stante il continuato disaccordo del suo x0- 
verno colla rappresentanza nizionale, avrebbe deliberato 
di publicare, dopo te feste di Pasqua , un manifesto 
al popolo prussiano. In qual senso abbia ad essere 
redatto questo documento non è ancor nolo ii gior 
nali che ne divulgano la voce, ma pare ad csì che 
possa trarsene un ragionevole presazio dall’ atutudine 
ognora più risoluta del ministero , il quale continua 
a procedere invanzi nei suoi propositi + malk ido le 
formali decisioni del Parlamento. Si rammenta infatti 
che questo emise un voto contrario circa la proposta 
di introdurre nei ducati Banche succursali a quella 
di Prassia; ora si dà per certo che il sig. di Bismark 


ellettuerà prossimamente siffatta istituzione ; e simil- 
mente si fa credere che se la Camera non concedes- 
se la spesa di 19 milioni di talleri richiesta per la 
flotta, il ministero la farebbe istessamente sugli avan- 
zi delle imposte, distribuendo la spesa sopra sel an- 
nate. 

Il Parlamento inglese ha risoluto il 7 corrente di 
sospendere le sue tornate, la Cameri dei Lords sino 
al 27 e la Camera dei Comuni sino al 24 di questo 
mese. Nell'ultima seduta il Cancelliere dello Scae- 
chiere annunziò ai Comuni che avrebbe esposto le 
condizioni finanziarie del regno; il 27, Riguardo al 
Canada è da netare v'annuozio lato dal sig. Cardwell 
imimistro deile colonie del prossimo arrivo a Londra 
di usa depotazione composta di quattro membri del 
potere escewtivo del Canada per tutendersi col go- 
verno della regina interno ai mezzi di difesa di quel 
paese nel caso di una guerca cogli Stati Ubiti. 
ile annunzio venve dato anche al Parlamen- 


5 
to canadiano da quel ministro delle finauze il signor 


CSSURVAZION 


ton, conto delle scale urta aim. 27 73027, 89; 14 20" 


Galt. Egli incominciò dichiarando quali fossero le in- 
tenzioni del governo coloniale nell’ apparecchiare le 
difese del Canudà. La nostra difesa egli disse, ha 
fondamento sull'azione comune del governo della Gran 
bretagna e di quelli delle colonie. II ministero cana- 
disno invia in Inghilterza una Commissione di suo! 
membri per sapere quale e quanta parte il gabinetto 
britannico intenda assumersi nei lavori difensivi, qual 
parte debba assegnarsi al Canada e se ti governo della 
pa vorrà entrar mallevadore nei prestiti che noi 
dovremo contrarre per adempiere agli obblighi nostri, 


| 
I governo canadiano chiese al Parlamento coloniale! 


un milione di dollari per distru e l’idea che se 
bra dominare in Inghilterra che la popolazione del 
Canada non curi la difesi sua propria. Mentre il Par- 
lamento britannico vota 50,000 Il. st. per le fortifi- 
cazioni di Quebec, il Parlamento canadiano ne dà 200 
mila. Non si potrà dunque più accusar li colonia 
d'indifferenza in causa propria o di ticpidezza per la 
bandiera inglese. 1 sig. Galt, il quale è egli mede- 
simo uno dei membri della deputazione che va a Lon 
dra, aggiunge che le questioni da trattarsi fra i due 


governi a Londra si dicono a voler conoscere ce 
VInglulterra sia disposta sa proteggere e a difendere 
il territorio canaliano e le sue frontiere come terri. 
torio e frontiere proprie Sc il governo inglese ri- 
sponde affermativamente la deputazione lo assicurerà 


iu nome del governo coloniale ch ques è pronto a 
secondarlo a tutto suo potere nella difesa comune. Se 


e che già 


no, i ministri conadiani ripeteranno le par 
furono pronunziate nel Parlamento provinciale, che 
cioè l'armamento migliore per da colonia è il von 
averne alcuno. La deputazione è inoltre incaricati di 
negoziare sul disegno di federazione dei possedimenti 
bertannici dell'America settentrionale e d: sentire che 


cosa si proponga di fare l'Inghilterra riguardo alta 


16; dans 
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denunzia del trattato di reciprocità cogli Stati Uniti, 
la cui prossima cessazione porterà grave pregiudizio 
alle relazioni commerciali della colonia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Torino 15. — La Camera riprese la discussione 
sui progetti finanziari e sul prestito. Briganti Bel 


a sostiene il progetto con argomenti finauziari. 


assari lo appoggia per considerazioni politiche. Sella 
difende l'amministrazione finanziaria, espone i miglio- 
' rameoti, i vantaggi introdotti, e le speranze di pubbli 
ca prosperità. Il guardasigilli, instante il procuratore 
del re, domanda alla Camera facoltà di procedere 
contro il deputato Ballanti per imputazione di calun- 
nia nel processo tra Sella e la Mowarchia Italiana, 
avendo il gerente dichiarato di non aver prove coutro 
Sella. e i testimoni affermato essere Ballanti autore 
o, lieto di aver Sella ottenuta lar. 


i dell'ariico'o. Bogs 


lisa ricarizione, insta, a nome di Ballanti, per l'auto- 


iiue cluesta dal guardavigIli. La Camera invia 
| l'iostosza agli ullizi convocati stisera a questo scopo. 


| BORSA Dl PARIGI 

| del 14 Aprile. 
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Consolidata n 
SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 

PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


| A forma del disposto nell'Assemblea generale 
i del 3 aprile corrente mese il dividendo del cupone 
num. 28 è stato fissato in ragione di «cude due e 
ll bai. 30 per azione, e ne verra fatto il pagamento dat 
® Banelieri della Società sigg. Plowden Chotmeley e C. 
la datare del giorno 20 corrente, previa la consueta 
‘ verifica dei cupovi all' Oficio dell' Amministrazione 
i piazza dell'Aracoelt vum. 17. 


Sr razioni 


METFYOROLOGICHE FATTE NELLA SPE-)LA DEL COLLEGIO RO.I:ANO ALL'ALT£ZZA DI METRI 49, :) SUL LIVELLO DEL MAR: 
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ANNUNZE GIUDIZIARIE 


In Nome di Sua Sanità PapaPio IX ce. 
Trib. Civile di Roma Turni riuniti. Nella 
Gausa in Protocollo del 1864 n. 2054 ver- 
tente fra Marta diaria Vittoria nata da Em- 
mannel Gioacchino De Lima e da Cateri» 
na Michelangeli ma:ituta con Luigi Vinci 
ed a:tore anch'esso per linteress : della sua 
moglie dom. in iioma ce. rapp. da F. Ca- 
racciolo Proc. e Caterina Michelangeli ved. 
de Lima mad:c tut. e cu». di Martina Ma- 
ria Fortunata, Anton Pietro, Anna Costan- 
za, Maria, Gioacchino, Caterina, Leopoldi 
na, Carlotta, Bernard.no, e Virginia. figli 
ed eredi di Emmanuel Gioacchino de Li- 
ma, non che Martina Mari; Fortunata altra 
figlia del med, dom. in Lisbona piazza de 
S. Paulo n. 13 contumaci. 

Sulla istanza deg'i attori per 1° esame 
dei testimonj a futura memoria nella for- 
ma del $ 683 e seguenti del Reg. lex. e 
Giud. sul fatto che la Istante è per legge 
figlia legittima di Emmanuel Gioachino e 
Caterina De Lima ec. Visto ee. Consid. ce, 
1l Tribunale giudicando definitivamente in 
primo grado di giurisdizione, analogamente 
al disposto nel $ 683 ses. XVII titolo XVI 
del Regol. legisì. e giud. ordina |’ esame a 
futura memoria dei testimonj Loreto Ma- 
scetti, D. Michele Gunda, Benedetto Pa- 
getti, Felice Viscardi, Rev. Maria Garbani 
Monaca, Caterina ved. Pasini cc., dichiara 
provisto all'esame di Barbera Moroni leva- 
trice stante la sua morte ec. Prefigge alla 
parte citata il termine di giorni 100 ad in- 
dicare i testimonj che intende addurre per 
la piova contraria, e delega per Lulti gli 
effetti della presente il Consig. avv. Cec- 
conì. 

Fatto e giudicato in Roma nella udien- 


za dei 29 novembie 1S64 redatta li 10 feb- 
braro 1865. 

M. Orlandini Presid., L. Gagliardi Cous., 
Gi. Desantiy Cons., F. Cecconi Cons., R.Ga- 
rinei Cons. Rey, 

Li 8 aprile 1865 = AMisse due copie alla 
porta dell'Uditorio a forms di legge 

Raffaele Bertoni Cursore 
F. Caracciolo Proc. 

Si fa noto a chiunque per ouni effetto 
di ragicne, ed a forma del $ 1596 del Re- 
golam nto Legislativo, che accogliendosi l'i- 
stanza del signor Adriano Nardrcchia, 
Rescrilto i: del giorno 9 aprile 4865 
successivo decreto esecutoriale esibiti negli 
atti dell'infraseritto Notaro, il medesimo è 
stito restituito nellPesercizio de’ suo! dirit- 
u, con legge però che negli affari più gra- 
vi, e specialmente nelle alienazioni , nel 
contrarre debiti massimamente commercia- 
li, vi debba concorrere sotto pena di nul- 
lita il consenso, ed autorità del signor An 
tonio Sciarra Proc. di Collegio deputato in 
di lui consulente. 

Roma 13 aprile 4865. 

Per il sig. Fabio Ranuzzi Notaro 
della Sig. 
Gio. Politi Sost. 

Ad istanza della sig. Giulia Cremonesi 
ved. del fu Giusepp: Simonetti anche come 
madre tutrice è curatrice dei sig. Benedet 
ta, Domenico, Aristide Cesare, Anna Maria 
e Francesco Simonetti, non che delle sig. 
Carolina, Eugenia © Rosa Simonetti figlie 
di altro letto del d. fu Giuseppe morto qui 
in Roma li 34 marzo p. p.to per gli atti di 
me infrascritto Notaro si procederà all’in- 
ventario de' beni lasciati dal d. Giuseppe 
Simonetti il giorno di mercoledì 19 corr. 
alle ore 9 ant. nel negozio di pasticciere in 


via dello Convertite n. 7, quindi nel pa- 
Lizzo Respigliosi ove cessò di vivere, e po- 
scia in altri Inoghi ove esistessero i di Ini 
beni. S: deluce ciò a pubblica notizia per 
tutti gli aventi interesse a fo del $ 1547 
e seguenti dei vis, Regolamento. 

Roma 15 aprile 1865 

Antonin Alferi Not. di c vl!. in Roma 


Mediante comparsa nella Cancelleria 
del Trib. di Frosinone del ziorno {1 corr 
aprile il sir. M ) Biasiotti ha dichiarato 
di astenersi, e quant volte occorra, di ri- 
pudiare Ja ere lità intestata del propro 
mor: Vine nze Riasiotti morto nella terra 
del Piglio li {1 ottobre 1868. 

Ciò si deduce a notizia di chiunque vi 
avesse interesse e per tutti gli effetti di 
legge. 


Luigi Bonderli Proc. Rot. 


AYVISI DIVERSI 


VVISO 
Per affitto di Tenuta 


1 proprietari della tenuta di Fossanuo- 
va, Mole ed Oliveto, posti nei territori di 
Sonnino e Piperno, essendo venuti nella 
determinazione di procedere all' affitto dei 
sud. fondi per un dodicennio da incomin- 
re il 4 ottobre 1865 a forma del Capito- 
lo depositato nell'Ufficio del sig. Giacomo 
Fratocchi Notare di Collegio in via delle 
Muratte N. 20 s’invita chiunque volesse ac- 
cudirvi ad esibire la sua offerta chiusa e si- 
gillata con l’indicazione del domicilio nel 
sudetto Ufficio nel termine di un mese dalla 
data del presente per esser presa in consi- 


ci 


detrazione, avvertendo che non si ricone- 
sceranno Offerte per persona da nominarsi. 
Roma il 4 aprile 1865. 
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BESTIAME CONSUMATO IN ROM\ 
La corrente Settimana 
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La corrente Settimana 
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LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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\oma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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uli atti del Governo insuriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anelgle inchieste e le inserzioni 
che si velessero pubblicare , devono @ssere affrancati all'oflieio 
di amministraz.del Giornale via della@isampcria Camerale n.°11A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il gomee cogn.* del tragmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 47 Aprile 


Il giorno che fece il Siguore, e che la 
Chiesa fa invito ai fedeli di celebrare con la 
esultanza del gaudio santo, perchè ci riporta la 
ricordanza di Cristo vincitore della morte, 
spuntò ieri salutato dalle salve delle artiglie- 
rie di Castel Sant'Angelo, e corse. irraggiato 
da un sole purissimo, che armonizzava negli 
animi la contemplazione della natura con quella 
dei trionfi della grazia. 

La Saxrità" bi Nostro Sigxore pontificò 
solennemente la Messa nella Patriarcale Basi- 
lia Vaticana. In cui, già ripiena di popolo, 
discese sulle ore nove antimeridiane , attesa , 
da presso alla Cappella della Pietà, formata 
ad aula dei paramenti, dagli Emi e Ri si- 
gnori Cardinali , dai Patriarchi, dagli Arcive- 
scovi, dai Vescovi, dagli Abati Generali e dai 
Penitenzieri Vaticani, tutti parati in abiti sacri. 

Poichè Sva BratiTeDINE fu vestita dei sacri 
indumenti, seduta in sedia 
baldacchino, preceduta dai Collegi 
dai sopra ricordati personaggi, dal 
col Magistrato Romano, dal Vice-Camerlengo 
di Santa Chiesa e dal Principe Assistente al 
Soglio, dopo avere adorato l’Augustissimo 
gramento , benedicendo al popolo, recossi al 
Trono preparato pel canto dell’ ora di Terza, 
ove assunse gli abiti sacri, e discesa innanzi 
all'Altare Papale diè principio al Sacrosanto 
Sacrificio. 

Nel pontificare Ja Messa Sca Saxrirà” ven- 
ne assistita dall’Etmo e Rio siguor Cardinale 
Mattei, Decano del Sacro Collegio, come Ve- 
scovo Assistente, e dall’ Emo e Rio signor 
Cardinale Pentini come Diacono Ministrante. 
Furono Diaconi Assistenti gli Emi e Ri si- 
gnori Cardinali Ugolini e Bofondi , e le fun- 
zioni di Suddiacono Apostolico vennero adem- 
piute da Monsignor Serafini , Uditore della 
S. Rota. La Epistola ed il Vangelo si cantarono 
eziandio in greco, € si osservarono tutte le 
cerimonie e i riti che sono proprî di quando 
celebra il Sowwo Ponterice. Dopo la Consu- 
mazione Sua Santità” ammise alla Mensa Eu- 
caristica gli Emi e Rîi signori Cardinali Dia- 
coni ed i Nobili Laici. 

Terminato il Sacrificio Divino , il sopra- 
nominato Ero e Rido signor Cardinale Mat- 
tei, Arciprete della Basilica Vaticana, insieme 
a due Canonici della stessa Patriarcale , pre- 
sentarono il consueto Presbiterio alla Santità” 
Sua, che quindi recossi nel mezzo della nave 
maggiore a venerare le Insigni Reliquie della 
Lancia, della SSina Croce, e del Volto Santo, 
che furono mostrate all’adorazione del popolo. 

Dopo ciò Sua BeatituDiNe, in sedia ge- 
statoria sotto baldacchino, preceduta dalla Pre- 
latura e dal Sacro Collegio, ascese al portico 
superiore della Basilica, per impartire al popo- 
lo la solenne Benedizione, e concedere la 
Plenaria Indulgenza. 

Appena il Supremo Gerarca apparve sulla 
gran loggia, profondo silenzio si fece nell’im- 
menso spazio circoscritto dalle gallerie, dai 
portici della Basilica, e dal quadrato della 
piazza Rusticucci,e in esso la innumerevole mol- 
titudine, che lo empiva, riverente in ginocchio 


Prelatizi , 


gestatoria , sotto | 


Senatore | 


piegossi. Le campane cessarono il suono; i con- 
certi musicali e i tamburri delle milizie Francesi 
e Pontificie, schierate sulla piazza , tacquero. 
Ed allora il Pabre Uxivensae dei Credenti , 
pubblicata che fu la Indulgenza dai Cardinali 
Diaconi, recitò le assegnate preci, e quindi, 
levate al cielo le mani, con la potente voce, 
nel nome Santissimo della Triade Augusta , 
imparti la solenne Papale Benedizione. 

Quale spettacolo porgesse il grande atto 
e quali manifestazioni da parte della commos- 
sa moltitudine lo seguissero, è impossibile ri- 
trarre a parole, chè un solo sentimento di de- 
vozione e di entusiasmo animava quella ma 
nella quale l'immenso numero di esteri d'ogni 
mazione qui convenuti vedevasi commisto alla 
maggior parte della popolazione di Roma ed 
a quella accorsa dalle vicine città e paesi. 

Alle sopradescritte funzioni intervennero 
le LL. MM. il Re e la Regina del Regno 


| delle Due Sicilie, 5. M. il Re Luigi di Ba- 


viera, S. M. la Regina Vedova di Napoli, con 
le LL.AA.RR. i Principi e le Principesse suoi 
figli, la Contessa di Trani, il Conte con 
la Contessa di Trapani. Similmente | Ecco 
Corpo Diplomatico, acereditato presso la Santa 
Sede; i Generali e gli Stati Maggiori delle 
Milizie Francesi e Pontificie, e distinti  per- 


sonaggi Romani ed esteri. 


Il sorprendente spettacolo della illumina- 
zione della Cupola , facciata, portici e colon- 
nati della Basilica Vaticana, che ebbe luogo 
all'ora consueta, ed al quale concorse una cal- 
ca immensa di popolo, pose lietamente termi- 
ne al faustissimo giorno. 


AN 

Nella mattina del trascorso Sabato Santo 1 Emo 
e Rmo signor Cardinale Putrizi, Vicario di Sua Say- 
mita’, battezzò solevuemente nel Battisterio  Latera- 
mense la giovinetta Ebrea Sarina di Cavi, Romana, 
di anvi 17, figlia di Gentile è di Anna Campagnano. 
Le furono imposti i nomi di Silvia, Maria, Geltrude, 
Liberata Caoturio, e le fu madrina la sigoora Geltrude 
Rossi in Cauturio. 

te tjboro- 
NOTIZIE: DIVERSE 

Il Giornale Offciale di Napoli del 14 è infor- 
mato avere quel pubblico ministero deciso di appel- 
larsi contro la sentenza assolutoria resa dalla Corte 
d'assisie nell'affare risguardante il Caliechio che ba- 
stonò lo Spaventa. Dice il Giornale avere questo ap- 
pello un interesse di principio, poichè si tratta di 
porre in sodo, se un funzionario governativo debba o 
no essere tutelato da ogui attacco che abbia relazione 
a fatti della sua amministrazione, anche quando sia 
rientrato nella vita privata. 

A Napoli giungono o partono continuamente trup- 
pe, che il principe Umberto è ognora occupato nel 
passare in rassegua o prima della partenza o dopo 
l'arrivo. Pretendesi dalla Parola che abbia a formarsi 
nelle pianure di Capua un campo militare durante i 
mesi d'estate, e vuolsi che debba essere comandato 
dal priocipe Umberto. 

L' Italia fa prova di gran baldanza perchè dai 
quadri della nazionale mobile, mandati di recente al 
ministero dell’ interno, risulta che, nelle guerre che 
ancora deggionsi combattere, l' Italia può avere un 
ausilio, a eifra precisa, di 726,216 uomini di milizia 
nazionale, e aggiungere questa cifra a quella dell’eser- 


cito regolare, senza tener conto, dice quel perivdlico, 
delle riserve. 

La fregata, Magenta, destinata a rinforzare la 
squadia di stazione a Montevideo, salpò da Napoli 
il 15 corrente, Facendo il tragitto a vera si calcola 
dal Giornale di Napoli che per giungere alla propria 
| de-tinazione inpiegherà Le mesi di tempo. 

Dar giornali di Palermo si rileva la fuga di pa- 
recchi detenuti dalle carceri di quella proviocia, a 
cui tenne appresso un couitto colla forza che in- 
seguiva 1 fuggitivi, i quali le fecero toccare perdite. 
Riguardo alla sicurezza pubblica si ripetono le solite 
desolanti notizie. Fra alto è detto dal Precursore 
del 12 essere stato ucciso con colpi d'arma da fuoco 
il sindaco di Misilmeri, e si attribuisce il reato ai 
i malandrini, porchè a di lui opera la guardia nazio- 
vale si era messa in grandissima attività per impedire 
La perpetrazione di delitti. 
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Si legze nella Patrie: 

Si crede che la conferenza telegrafica internazio- 
male potrà essere convocata tra breve per prende:e 
notizia del progetto di convenzione, elaborato dai de- 
legati speciali delle poteoze contraenti, c convertirlo 
tu istrumento definitivo. 

— I fogli serali smeutiscono la notizia che il si- 
guor Benedetti, iuviato a Berliuo, sia stato chiamato 
a Parigi in congedo. 

— Per istruzioni recentemente trasmesse dalla 
amministrazione superiore ai prefetti e agli ingegneri 
una grande attività sarà impressa nei lavori per tute- 
lare le città dalle inondazioni. 

— Scrivono da Cherbourg che si parla della 
istituzione di una seconda squadra corazzata. Allora 
saranvi due squadre, l'una di evoluzione, 1° altra di 
esperienze. 

— Undici abitanti d’ Algeri e 179 d' Algeri, di 
Bufarick e di Cherchel chiedono per l'A'geria al Se- 
nato francese il diritto di essere rappresentata 
Corpo legislativo. La commissione del Scuato alla qua- 
le venne affidato | esame delle due petizioni , senza 
rigettare in principio e in modo assoluto |’ aduzione 
per l' Algeria, in uu avvenire più 0 meno loutano , 
della rappresentunza nazionale, pesa che somigliante 
innovazione sarebbe di presente inopportuna ed impra- 
ticabile La commissione senatoria ragiona così per 
mezzo del suo relatore Adolfo Barrot: l'Algeria è go- 
vernata eccezionalmente e militarmente e lo sarà lun- 
g0 tempo ancora. Il sistema amministrativo e l'assetto 
delle imposte non vi hanno le stesse basi che in Fran- 
cia. Disposizioni recenti han fatto ancor più evidente 
questo stato cecezionale , tanto che si può dire che 
per una parte almeno della popolazione araba lo stato 
d'assedio è quasi in Algeria lo stato normale. Quindi 
la facoltà sollicitata dai petenti, mentre non potrebbe 
avere per la colonia africana alcun vantaggio reale e 
pratico, trarrebbesi dietro gravi inconvenienti sotto 
l'aspetto governativo e ammivistralivo 

Il voto espresso non può dunque essere esaudito 
finchè l'attuale sistema amministrativo dell'Algeria non 
é radicalmente modificato. Ma per mala vevtura tale 
modificazione è di presente impossibile, come lo at- 
testa ud ogni pagina la storia medesima della Alge- 
ria. D'altra parte sarebbe esso applicabile il suffragio 
universale in un paese composto di elementi tanto 
disparati per religione e per razza ? Il relatore dimo- 
stra poi che gl’ interessi della colonia sono abbastan- 
2a per ora protetti dai Consigli generali e dai Con- 
sigli istituiti presso il governo generale, e che saran- 
no difesi aucora più quando quegli interessi avranno 
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fra breve una guarentigia nuova nei Consigli muni- 
cipali. E cosa fuori di dubbio, aggiunge l’on. sena- 
tore, che modificazioni successive potranno e dovran- 
no introdursi gradatamente nella colonia: una legge 
per esempio, che rendesse più facile e più pronta la 
naturalizzazione degli stranieri e aprisse loro più li 
beramente le porte della colonia; ma bisogua lasciare 
al tempo c al governo la cura di pscificare  piena- 
mente il paese e di fondere in uno i diversi elementi 
di cui consta li popolazione. Le conclusioni dell’ora- 
tore furono per l'ordine del giorno e il Senato le 
adottò. 

— Il Moniteur universel reca un sommario di 
buove notizie intorno allo stabilimento francese. della 
Cochinchina. Il governatore aveva spedito a Hué un 
messo per iuformare il re Ta Due della risolazione 
del governo imperiale di voler mantenuto il trattato 
del 1862 0 iu altri termini per annuziargli che il 
nuovo trattato Aubaret, di cui demmo notizia a suo 
tempo, non era stato ratificato. L'ulliciale che ebbe 
l'incarico di somigliante missione fu accolto benissi- 
mo e ricevette dal governo reale tutte le soddisfazioni 
che gli erano chieste, coll’assicuraziove che il trattato 
del 1862 sarebbe stato fedelmente eseguito nell’ An- 
nam. In prova delle sue buone disposizioni il gover- 
no annamita diede una nuova somma di lire 1,400,000 
a conto dell'indennità dovata alla Francia e alla 
Spagna. 

Aa 

Scrivono da Londra, 6 aprile, alla Patrie: 

Il gabioetto inglese ha deciso di inviare un’am- 
basciata straordinaria al re di Corea, onde ottenere 
trattati analoghi a quelli che furono conclusi col Giap- 
pone. 

Il regno di Corea dal 1856 è aperto al com- 
mercio estero: ma gli Inglesi trovano che i trattati 
fatti col governo di quel paese non sono sufticiente- 
meple precisi ed estesi, ed è per rimediare a questo 
difetto che mandano un'ambasciata a Han-Yang-Tching, 
capitale del regno. 

Il regno di Corea confina colla Cina, della quale 
è tributario; è ana deile regioni più ricche e più fertli 
dell'Asia. Gli inglesi vogliono avervi una posizione 
pari a quella che si formarono al Giappone. 

— I giornali inglesi hanno ricevuto per telegrafo 
in meno di 40 ore alcuvi ragguagli intorno al bilan- 
cio dell'India che sir C. E. Trevelyan, membro per- 
manente di quel Consiglio supremo, ha pubblicato te- 
stè. Per la prima volta dopo lungo corso di anni l'Am- 
ministrazione dell'India confessa un disavanzo. Il cou- 
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Lawrence aveva presunto una entrata di 46,163,870 
lire sterline e una spesa di 45,340,582 Il. sterl. In 
luogo di queste cifre v'ebbe in fin di conto un deficit 
di 144,000 Il. st. E l'anno precedente erasi verificato 
pure un deficit di 31,529 Il. st. in luogo della som- 
ima di 480,775 Il. sterl. posta a calcolo nel soprap- 
più. Sembra che la causa delle fallite previsioni stia 
nel ribasso dell'oppio di cui 11 governo dell'Iudia ha 
il movopolie. Stante questo disavanzo ed essendo pros- 
simo il fine dell’ imposta sulla rendita che produce 
1,200,000 ll. st. all'anno, il sig. Trevelyan doveva o 
attenersi al rinnovamento di questa imposta 0 creare 
una nuova foute di entrate. Sir Roberto Peel che ver- 
sava nelle contiogeoze medesime nel 1842 abbracciò 
il partito del libero scambio. Il ministro delle Indie 
fa esattamente a rovescio rinunziando all'income tax 
e cercaodo di rifarsi coi dritti d' esportazione. Egli 
pone un dritto del 3 0,0 all'uscita della lana, del thè, 
del caffè e della giunta e di 2 0/0 sulle pelli, sullo 
zuccaro e sulla seta — Il Times di Londra dice che 
aspetta con impazienza la relazione del ministro per 
conoscere gli argomeuti sui quali il signor Trevelyan 
si fonda per raccomaudare proposte tanto contrarie 
alle tradizioni dell'Inghilterra. E mettendo assieme i 
disordini cominerciali prodotti nelle principali piaz- 
ze dell'India dal ribasso del cotone, il giornale ingle- 
se è d’avviso che quel vasto impero è molto proba- 
bilmente destinato a subir fra breve una gravissima 
crisi finanziaria. 
—_0-60-404-04-__ 


Dat resoconto della seduta del 6 aprile , della 
Dieta germanica, togliamo le dichiarazioni fatte dall’ 
Avstria e dalla Prussia a proposito della mozione 
della Baviera, della Sassonia e dell'Assia: 
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Il voto del ministro d'Austria e presidente dell' 
assemblea federale, barone di Kubeck, reca: 

« Il governo impetiale aderisce alla mozione , 
poichè, senza approvare fn tutti i ponti i consideran- 
do della mozione medesima, è di avviso che il corso 
seguito finora dalla quistione ed il suo stato attuale, 
sono di tale nitura da determinare l° alta assemblea 
federale ad indirizzarsi, conformemente alla mozione, 
alle due Corti d'Austria e di Prussia. » 

Il ministro prussiano, nel suo voto, s'è riferito 
alla sua dichiarazione formulata nella seduta del 27 
marzo, ed ha dichiarato ; « che. coll’ adozione della 
mozione, la maggioranza si porrebbe in contraddizione 
con altre risoluzioni federali, segnatamente con quelle 
del 7 e 21 luglio, del 1 settembre e dol 3° novem- 
bre, pregiudicando la quistione di diritto; che, del 
resto, il diritto del duca d' Augustemburg non era 
stato dimostrato e non poteva esserlo, è che non v'era 
stato scambio di vedute tra i differenti governi sulla 
questione di diritto; che, per queste ragioni , nante- 
neva il suo voto iu favore del rinvio della mozione 
alla commissione rispettiva, e la respingeva. » 

Dopo la votazione della Dieta germanica a fa- 
vore della mozione, con 9 voti contro 6, il presiden- 
te sig. Kubech, ha fatto questa dichiarazione. 

« Il ministro si trova in grado di prosunciarsi, 
riferendosi al suo voto emesso nell’ ultima seduta e 
nella seduta d'oggi della Dieta germanica, sull’attitu- 
dine della Corte imperiale rispetto alla risoluzione che 
fu presa. 

« Le proposte fatte alla conferenza di Londra 
dall'Austria e dalla Prussia, sono note all’ assemblea 
federale, la quale sa anche che queste. due potenze, 
nell'art 3 del trattato di pace concluso a Vienna , 
hanno espressamente richiesto dalla Danimarca il ri- 
conoscimento d’ ogui misura, ch'esse prenderebbero a 
proposito dei diritti che farono loro ceduti dal re 
Cristiano IX. In conseguenza, |’ Austria ha proposto 
a Berlino, immediatamente dopo la ratifica del trat 
tato di pace, di cedere quei diritu al principe ere- 
ditario d' Augustenburg ; la quale cessione avrebbe 
avuto per conseguenza l' immissione in possesso di 
quel principe, sevz pregiudizio dei diritti che altri 
sovrani tedeschi possono far valere per via di pro- 
cedura uustregale. Ma il governo reale di Prussia 
giudicando necessario un esame ulteriore della que- 
stione di diritto, non ha accettato quella proposta. 

« Ancor oggi, la Corte imperiale è disposta, nel 
caso che la Prussia dal suo lato vi presti mano, a 
procacciare una pronta soluzione della questione pen- 
dente nel senso indicato, e, in questa ipotesi , astra- 
zion fatta dal rimborso delle spese di guerra ed altre, 
a rinunciare ad ogni vantaggio speciale. L'Austria ha 
vivamente a cuore di rendere possibile il regolamento 
della questione schleswig-holsteinese , senza ledere 
l'accordo esistente tra essa e la Prussia, ed alla quale 
son dovuti i vantaggi riportati; e non cessando per 
questo motivo di dimostrare presso la Corte reale di 
Prussia la necessità d'una prossima soluzione della 
questione di sovranità, l’Austria non può che dichia- 


rare che non rinuncierà all'uso del suo titolo di pos- | 


sesso prima che si sia giunti ad una soluzione , che 
risponda alle sue proprie convinzioni ed agli interessi 
della Confederazione germanico. » 

Questa dichiarazione austriaca venve seguita da 
una dichiarazione prussiana così concepita: 

« Anzitutto, il ministro è obbligato a riservare 
al suo eccelso governo, relativamente a certe dichia- 
razioni formolate in occasione del voto, le proteste e 
le controdichisrazioni che gli parranno necessarie. 

« Egli è tenuto soprattutto a respingere espres- 
samente sin d' ora l’ ipotesi contenuta nel voto della 
Sassonia reale, secondo la quale il gabinetto reale di 
Prussia, domandando un esame uniforme di tutte le 
pretensioni all'eredità, riconoscerebbe con ciò nell'As- 
semblca federale il diritto di decidere defivitivamente 
la questione. 

« In compenso, il ministro può, riferendosi alla 
dichiaraziene che il governo imperiale austriaco fece 
dopo il voto, confermare anche da parte sua:ciò che 
è stato detto in quella dichiarazione sul corso dei 
negoziati tra i gabinetti di Prussia e d’ Austria ed 
esprimere in pari tempo il desiderio del suo eccelso 
governo di continuare i negoziati in vista d'un accordo, 

« Il ministro deve diehiarare inoltre espressa 
mente che il goverao reale manterrà l' opinione che 
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ha difeso in cotesti negoziati relativamente all inam- 
missibilità d'un esame della questione di diritto, e do- 
mandare che le pretese della Prussia siuno prese in 
considerazione allo stesso titolo di tutte le altre. 

« Il governo reale prussiano è d' accordo anche 
col governo imperiale in questo senso, ch' è deciso 
esso pure a tutelare i suoi diritti al possesso comu- 
ne, ed a non rinunciare all'uso del suo titolo di pos- 
sesso prima d'essere giunti ad una soluzione, che ri 
sponda alle sue proprie convinzioni ed agli interessi 
della Confederazione germanica. 

« In queste circostanze, ed iu ragione del punto 
di vista della Prussia nelle questioni di diritto, il 
qual punto di vista è stato esposto nella seduta d'og- 
gi, il ministro erede poter affermare sin d'ora che 
non si potrebbe contare sul compimento dell' aspetta 
tiva espressa coll’udozione della mozione. » 
ninmi da Francoforte ai giornali fran- 
cesì notano che nella faccenda della proposta bavara 
il Lussemborgo si astenne dal voto e che l'Oldeo- 
borgo , votando protestò. Questa protesta ‘concerne 
probibilmente la riserva dei dritti ceduti sopra ana 
parte dei Ducati dall'Imperatore Alessandro al Gran- 
duca Nicola. Intanto non sarà del tutto inutile il ve- 
dere come la Dieta abbia preceduto in quella grave 
deliberazione. La Dieta germanica si raduna o in as- 
semblca generale o in assemblea particolare. Nel pri- 
mo caso, se nessuno dei 36 Stati è assente o si astie- 
ne, le questioni sono risolute da 65 voti, spartiti in 
modo che le due Potenze maggiori © i quattro regni 
minori hanno 4 voti caduoo, 3 pure ciascuno il Ba- 
den, l’Assia Elettorale, l’Assia Granducale, l'Holstein- 
Lauenbourg e il Lussenborgo-Limborgo , 2 il Brun- 
swick, 2 il Mecklembourg-Schwerio e 2 di Nassuu, 
e 1 finalmente ciascuno tutti gli altri Stati, cioè Sas- 
sonia-Wcimar , Sassonia Meiningen , Sassonia-Alten- 
borgo, Sassonia-Coborgo-Gotha , Mecklembourg-Stre- 
litz, Oldenborgo, Aubalt, Schwarzbourg-Sondershau- 
sen, Sehwa:zbourg-Rudolstadt, Liechtenstein , Wal 
deck, Reuss (linea primogenita), Reuss (linea cadetta), 
Schaumbourg-Lippe, Lippe (Detmold), Assia-Ombor- 
go, Lubecca , Francoforte , Brema e Amborgo. Nel 
secondo caso si vota per curie, le curie sono 17 e 
ogni curia ha diritto ad 1 voto. Fanno curia ciascuno 
da sè l'Austria, i regni e alcuni Stati minori; le ul- 
tre curie constano dall’aggregazione di varì Stati» 
Nella proposta bavara la Dieta, sedendo in assemblea 
particolare, tenne questo secondo modo di votazione. 
Vetarono pro la 4° curia (Austria), la 3‘ (Baviera), 
la 4° (Sassonia Reale), la 6* (Wurtemberg), la 8° 
(Baden) , la 9* (Assia Granducale), la 12* (Sasso- 
nia , Casa-Ernestina , cioè: Weimar, Meiniugon , 
Altenbourg e Coborgo-Gotha), la 13° (Brunswick e 
Nassau) e la 16* (Licchteustero, i due Reuss, Schaum- 
bourg-Lippe, Lippe-Detmold, Waldeck e Assia Om- 
borgo): totale 9; votarono contro la 2* curia (Prus- 
sia), la 5‘ (Annover), la 8% ( Assia Elettorale ), la 
14' (i due Mecklembourg ) ; la 15° ( Oldenborgo , 
Auhalt e i due Schwarzbourg), e la 17° (Lubecca, 
Francoforte , Brema e Amborgo): totale 6. Manca- 
rono a compiere il uumero di 17 il voto dell 11. 
curia (Paesi Bassi pel Limborgo e pel Lussemborgo) 
che si astenve, e il voto della 10. curia (Holstein e 
Lauenbourg) stato sospeso per decisione federale del 


N 28 novembre 1863. Dall'esito di questa votazione per 


curia si ricava che se la Dieta avesse adottato il pri- 
mo modo di scrutinio, la proposta bavara avrebbe 
(non contando i tre voti dell’ Holstein Lauenbourg e 
i tre del Limborgo-Lussemborgo) avuto una maggio» 
ranza di 37 contro 22 voti, rappresentati da una po- 
polazione di 25,505,153 anime contro 18,492,227. E 
nell’ ipotesi che Austria e Prussia si fossero astenu- 
te, la maggioranza in Dieta pariicolare sarebbo stata 
di 8 contro 5, in Dieta generale di 33 contro 1$ e 
in popolazione di 12,702,209 contro 4,353,423. La 
Confederazione germanica novera 45,013,034 anime. 
L'Austria eotra in questa cifra per 12,702, 209,, la 
Prussia per 14,138,804, 1° Holstein-Lauenbourg e il 
Limborgo-Lussemborgo che non votarono per1,015,654. 

— Quantunque per l'apertura della Dieta di Bi- 
viera non siasi pronunziato discorso del Trono, quelle 
Camere hanno tuttavia deliberato «di presentare iodi- 
rizzi al giovane re Luigi, soprattutto per avere un'oc- 
casione di rendere un omaggio alla memoria del fu 
re Massimiliano. 


— Il duca di Nassau non volle lo scorso anno 
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ricevere l'indirizzo della seconda Came:a, perchè non 
era quel documento dal principio alla fine che un 
continuo biasimo degli atti del suo governo. Quest'an- 
no la stessa Camera ha lungamente discusso un altro 
disegno d'indirizzo. Ma dopo aver colto come propi- 
zia quest'occasione per censurare nuovamente nel modo 
il più acerbo la condotta dei ministri, la Camera non 
volle votare l'indirizzo per non esporsi ad un altro 
rifiuto. 
- —- 040640040400 —- 


I nuovi ministri di Grecia prestarono, il 30 mar- 
20, il solenne giuramento nella sala del trono. Da al- 
cune settimane si tengono in Atene parecchi meetings 
per le prossime elezioni dei deputati. È stata testé 
tenuta un'adunanza dai così detti possidenti], e vi st 
deliberò d'istituire per azioni un giornale che non 
appartenga a verun partito, mu abbia di mira il bene 
pubblico. Gli ufliciali del presidio d'Atene haano pro- 
gettato di fondare un casino, dove si faranno anche 
letture pubbliche. 

-— —0-£06-M6-4-948-0— 

Le corrispondenze da Lisbona annunciano alcuni 
disordini che sarebbero scoppiati su vari punti del 
Portogallo. I più seri sono quelli di Macedo de Ca- 
valheros. Il ministro dell’ interno dichiarò in propo- 
sito nella Camera dei deputati che egli aveva auto- 
rizzato il governatore civile del distretto a chiamare 
la forza armata per il ristabilimento dell' ordine. Un 
distaccamento di truppe sì pose tosto in marcia, e si 
sta istruendo il processo su questo affare. 


-———0k04-Mpero 

Scrivono da Pietroburgo al Nord: 

Il gen. Mouravief, governatore generale della Li- 
tuania e della Russia Bianca, chiederebbe, dicesi, di 
essere esonerato dal suo ufficio per causa della salute 
e dell'età. 

Parecchie tribù di Karakirghisi si sono sottomes- 
se alla Russia per essere tutelate dalle bande dei 
predoni vicini. 

Continuano l’ elezioni de’ deputati alle assemblee 
territoriali. La maggior parte de’ voti va alla nobiltà, 
che vien così a costituire l'elemento dominante nelle 
assemblee territoriali. 

——e60-8-0er0 


Le seguenti notizie compendiate della guerra agli 
Stati Uniti riferiscono le fazioni accadute colà a tutto 
lo scorso mese di marzo. Dopa le altre, più strepi- 
tose, recate dagli odierni telegrammi, esse non lau- 
no che un interesse retrospettivo per servire alla 
storia. 

Una battaglia ebbe luogo dinanzi a Petersburg 
tra le forze del generalissimo Lee e quelle di Grant. 
Già da gran tempo i soldati dei due partiti si tene- 
vano all'erta. Da un lato, Lee concentrava le sue 
divisioni, e dall'altro, Grant rivolgeva al suo esercito 
un ordine del giorno con cuì ingiungeva ai cantinieri 
di recarsi subito all'indietro ed anuullava tutte le li 
cenze di passo date a persone non facienti parte 
dell'esercito. 

Il sabato 25 marzo fin dal mattino il generale 
Gordon, a capo di tre divisioni confederate , diresse 
un attacco vivissimo contro il forte Steadman dinanzi 
a Petersburg e se ue impadronì; poi , rivolgendo i 
cannoni da quel forte contro i federali obbligolli a 
battere in ritirata. Ma giunti rinforzi a questi ultimi, 
ritornarono alla carica e dopo dura resistenza scac- 
ciarono finalmente i loro avversari dal forte Stead- 
man, e s'impadronirono delle trincee elevate dai con- 
federati che fecero inutili sforzi per riprendere le loro 
posizioni. 

Nel rapporto diretto al geverno di Richmond 
su quel combattimento che durò dallo spuntare. del 
sole fino alle otto di sera, Lee annuozia che i con- 
federati hanno sgombrato il forte Steadman e non 
hanno insistito per impadronirsi del forte Askell, es- 
sendo loro impossibile di prendere il nemico alle spal- 
le senza esporsi ad enormi perdite, 

Lee afferma che le sue perdite in uomini non 
sovo considerevoli ; dul suo lato, Grant dichiara 2000 
uomini messi fuori di combattimento dalla parte dei 
federali e calcola a 3000 uomini le perdite dei con- 
federati. Il solo attacco del forte Askell, dove furono 
respinti, costò numerose vittime al nemico. 

Altri combattimenti parziali ebbero luogo tra le 
forze dei due partiti, e prima e dope il 25 marzo. 
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Un proclama di Sherman anounzia che gli eser- 
citi concentrati dei seperatisti furono battuti il 21 
marzo sul loro proprio terreno @ che si erano ritirati 
iu disordine. Sherman anvuzia inoltre l'occupazione 
di Goldborg, aggiungendo che l'esito della campagna 
è un glorioso trionfo. 

L'occupazione di Goldborg per {parte delle trup- 
pe federali, già più volle annunziata e smentita , è 
finora il fatto più rimarchevole di questi scontri. Es- 
so conferma d'altronde la congiunzione di Shofield e 
Sherman, mentre apre comunicazioni tra i due grandi 
eserciti federali, poichè troviamo, nel dispaccio che 
annunzia questi combattimenti , la notizia che il pre- 
sidente Lineoln, Grant e Sherman tennero una confe- 
renza a City Point, due o tre giorni dopo la battaglia 
di Petersburg. 

Dopo aver letto tutti i dispacci riguardanti le 
operazioni militari, si chiede che sia avvenuto del 
gen. Johnston che aveva riportato , il 19 marzo , a 
Bentonville, un serio vantaggio sopra un'ala dell'e 
cito di Sherman. AI dire di alcuni rifugiati giunti 
Newbern, quel geverale avrebbe rinunziato a difen- 
dere Raleigh, e la linea strategica della Neuse, e sa- 
vebbesi ripiegato su Hillsboro col disegno di guada- 
guare Damsville e forse Petersburg. 

Questa supposizione non è tuttavia guari ammis- 
sibile, perchè quel movimento retrogrado avrebbe per 
certo effetto di lasciare in balia di Sherman le fer- 
rovie di Damsville e di South Side, che sono le sole 
linee di comunicazione di Lee coll’interno. Se, come 
pretendesi , Johnston ha lasciato Raleigh , è senza 
dubbio per ripiegarsi sulla linea del fiume Roanoke 
che, oltre le faci 


lità naturali che presenta per la di- 
fesa, fu recentemente fortificata per cura del general 
Lee. 

Alla partenza del corriere, la voce che nuovi ne- 
goziati pacifici stavano per essere intavolati comin- 
ciava a spargersi a Nuova York. Ma i successivi av- 
venimenti comprovano che quella voce era prema- 
tura. 

—A Mootevideo, il generale Flores che ha per 
fine di stabilire sulla sinistra del Rio della Plata uno 
stato di cose durevole ha convenuto che il partito 
vinte non sia del tutto escluso dal potere: le nomine 
militari fatte dal governo cessato del presidevte Aguir- 
re sono confermate e un governo provvisorio sotto la 
dipendenza di Flores è stato instituito. A questa con- 
venzione accedette Paranhos pel Brasile, ma il go- 
verno di Rio Janeiro, pur ratificando la convenzione, 
richiama il suo rappresentante e se ne nostra mal- 
contento. 

Le misure più energiche sono prese per seque- 
strare da ogui comunicazio:e col mare il governo del 
Paraguay, e la flotta brasiliana entrata nel Rio della 
Plata va a bloccare le tre bocche per cui il Parava 
entra nel gran fiume. In questi intendimenti Flores 
seconda ancora il Brasile, come per compenso ai soc- 
corsi brasiliani in ordine all'Uruguay. 

Il Paraguay dal canto suo non cessa i suoi pre- 
parativi, e la sua armata ha comiuciata l'invasione 
del territorio di Rio Grande. La guerra è dunque lon- 
tana dall'essere terminata: ma sarà difficile che il go- 
verno dell’Assuvzione possa resistere alle truppe al- 
leate di Flores e del Brasile. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Nel silenzio brevissimo della Camera di Torino, 
quei giornali approfittano dello spazio ad essi conces- 
so dalla mancante rubrica dei resoconti parlamentari 
per formulare il loro giudizio sulle più importanti de- 
liberazioni prese dalle due Camere nel decorso perio- 
do della sessione, e per emettere un presagio intorno 
a quelle materie che rimangono tuttora a trattarsi. E 
prima di tutto, osservando come il Senato sembri a 
ver messo in obblio l'abolizione ‘della pena di morte 
già deliberata dalla Camera, dicono non potersi que- 
sta circostanza considerare priva affatto di significato, 
quando la si povga a riscontro collo strepito e colle 
manifestazioni cui il voto suddetto diede origine da 
parte della stampa e dei tribunali. Si fa notare infat- 
ti che nel recenti processi giudicati a Genova, a Cu- 
neo, a Savona ed in altre località , tutte le sentenze 
ebbero cura di escludere ogni circostanza attenuante 
e pronuoziarono per la pena capitale, nel palese in- 
tendimento di protestare contro la indigesta votazione 


me 


dei deputati. Da ciò parecchi giornali cavano argo- 
mento per sostenere che l'abolizione della pena di morte 
non è popolare, nè pare quindi ad essi inverosimile 
che a rendere inattuabile, o a procrastinare almeno per 
quanto è possibile quella risoluzione, un accordo sia 
intervenuto fra il Senato ed il gabinetto. Ma più che 
di questo argomento si preoccupano i fogli delle di- 
scussioni che prossimamente dovraono essere compiu- 
te nella Camera sull’ imprestito e sui provvedimenti 
fivanziari, al qual uopo esaminano prima di tutto il 
rapporto della commissione che il telegrafo disse es- 
sere stato già presentato. Nè poco strano sembra ai 
giornali che mentre la indicata relazione conchiude, 
secondo il selito, con un voto di fiducia ampia, in- 
tiera, sicura al ministero, rappresentando quasi come 
floride le condizioni dell'erario italiano, gli stessi gior- 
nali ofliciosi di Torino non hanno riteguo di dichia- 
rare golfa ed ivsipiente l'opera della commissione, 
perchè destinata a mascherare improvvidamente il vero 
stato delle cose, che non può nascondersi come sia 
all'estremo allarmante. Iutorno a che, se altri argo- 
menti mancassero per provarlo , basterebbe , al dire 
dell’ Opinione , il listino «ella Borsa ed il confronto 
tra il corso del consolidato italiano e quello dei fon- 
di pubblici di tutt gli altri Stati d' Europa. Ben è 
vero che questo giornale governativo non si sconforta 
aucora del tutto e nutre lusinga che studiandosi at- 
tentamente le opportune riforme da introdursi ne’vari 
rami dell'ammipistrazione e le radicali economie di 
cui sono suscettibili i diversi bilanci, in ispecie quel- 
lo della guerra, possa ovviarsi in qualche modo all’ 
estremo disastro; ma tutti i giornali indipendenti so- 
stengono ad unanimità che nessun efficace migliora- 
mento di tal fatta è da aspettare fino a tanto che a 
dirigere la cosa pubblica rimanga l’attuale Camera dei 
deputati od altra composta degli stessi elementi della 
rivoluzione, avendo dovuto dall'esperienza di parecchi 
qui acquistarsi il convincimento come le gare di par- 
tito, i persomali interessi ed il vantaggio delle siugo- 
le consorterie politiche siano per essi norma di con- 
dotta e meta finale anzichè l'utile pubblico e la pro- 
sperità dello Stato. 

Ora che è pubblicato per inticro il tenore della 
proposta presentata alla Dieta di Francoforte dagli 
Stati secondari, nen che quello delle dichiarazioni fatte 
in tale circostanza dall'Austria e dalla Prussia, la con- 
clusione che la maggior parte del giornalismo tedesco 
trae dai suddetti documenti è che |’ incidente. della 
avvenuta proposta lasci le cose allo stesso punto in 
cui si trovavano prima, e che le due maggiori poten- 
ze continueranno a trattare per intendersi tra. loro 
senza darsi troppo pensiero degli intendimenti  mani- 
festati della maggioranza della Dieta. Ed in questo 
senso si pronunciano sopratutto le corrispondenze di 
Francoforte, le quali osservano che nelle dichiarazioni 
dei singoli Stati notasi una caratteristica incertezza 
e null'altro vi si scorge di positivo se non la volontà 
di procedere d'accordo coll’una o coll'altra delle due 
maggiori potenze; sicchè, tolta di mezzo quella appa- 
rente opposizione di cui l’Austria pare abbia voluto 
dar prova solo per pagare il suo debito verso l'auto- 
rità della Dieta, a questi nessuna ingerenza più ri- 
marrebbe nel defiuitivo assestamento della questione 


|| dei ducati. . 


Ma pare invece che il gabinetto di Vienna ab- 
bia decisamente fatto rimostranze a Berlino sulla nota 
risoluzione della Prussia, annunciata dal ministro de 
Roon, di conservare il porto di Kiel. La Nuova Stan- 
pa di Vienva publsfica infatti, della lettera che sa- 
rebbe stata diretta a tale riguardo al conte Karoly 
dal signor di Mensdorff, una analisi abbastanza breve 
perchè possa essere qui riprodotta per intiero : « Il 
gabinetto austriaco deplora di trovarsi nuovamente 
nel caso di richiamare il governo prussiano al carat- 
tere rigorosumente comune dello stato di possesso € 
di costatare che esso è fermamevte risoluto a non 
permettere più alcun cambiamento alla natura di 
questo stato. Ora, siccome lo stesso governo prussia- 
no ha più di una volta riconosciuto che ciascuno dei 
due possessori è vincolato all’altro relativamente al 
possesso comune , si comprenderà facilmente perchè 
le asserzioni del signor de Roon dovettero cagionare 
una grande sorpresa. L'ambasciatore d'Austria è inca- 
ricato, per conseguenza, di pregare confidenzialmente 
il presidente del consiglio di Berlino a_ voler dare 
schiarimenti sulla tendenza della stessa dichiarazione 


È 
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che il ministro della guerra ha fatta nella Camera 
dei deputatie, nel tempo stesso di designare fin d'ora 
quelle asserzioni come di tal natura da indurre in 
errore la pubblica opinione, sicchè è necessario pro- 
testare contro le medesime ». Secondo il citato gior- 
vale vustriaco, il signor di Bismark avrebbe ricevuto 
comunicazione di questa lettera in silenzio, riservate 
dosi di rispondere a tempo opportuno. 

Se si presta fede però alle informazioni tra- 
smesse da Berlino col mezzo del telegrafo francese, 
questa risposta surebbe gia risoluta nè mancherebbe 
che a redigerne la forma, Si fa credere infatti che a 
questi ulumi giorni uva lunga riunione del consiglio 
de’ ministri abbia avuto luogo a Berlino sotto la pre- 
sidenza del re, per determinare la condotta politica 
che alla Prussia conviene di adottare, in couseguen- 
za dell'ultuno provunciato della Dieta. E sarebbe 
stato deciso di inviare a tutti i governi che forma- 
no parte della Confederazione una circolare per ren- 
derli istrutti ehe la Prussia non potrebbe in modo 
alcuno rinunciare all'attuazione di quei progetti che 
sono da essa reputati indispensabili nell’ interesse di 
tutta la Germania. Nello stesso consiglio sarebbe stata 
presa la risoluzione di trasportare tutti gli stabili 
menti marittimi, ad eccezione della direzione dei can- 
tieri e dell'arsevale di marina , da Danzica a Kiel. 
In rapporto col quale annuneto sta l'altro, provevtente 
egualmente da Berlino, che fu gia costituita in questa 
capitale una nnova società per la costruzione di grandi 
stabilimenti marittimi nel zolfo di Kiel, essendosi già 


riuniti gli opportuni capitali. 
Il minitro dell'interno di Baviera ha. preparato 
una serie di progetti di legge destivati ad operare 


qua riforma radicale della lezistazione che regge lo 
stato sociale del regno. Queste riforme abbracerano 
nello stesso tempo l'organizzazione dei comuni , le 
elezioni municipali, fa libertà industriale, l'assistenza 
pubblica ed altri arzomenti. Us progetto di legge tea 
dente a regolare Pordiic e il modo di discussione per 


questa trasformazione geuerile dei codtei bavaresi è 


tosto lle Camere, 


presentemente solo; 

Da Copevaglico st anvunera che il progetto di 
costituzione preseotato dal governo fu definitivamente 
rigettato dal Rigsraad. I ministri stanno  presente- 
mente deliberaudo sulla risoluzione che può conve- 
vive ad essì di prendere iu una situazione così diffi- 


cile e delicata; credesi possibile una nova crisi di 


gabinetto. 
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È noto che la Camera dei comuni di Londra , 
prima di prendere le sue vacanze, volle discutere an- 
che una volta nna questione che oramai preoccupa di 
giorno in giorno più serramente gli animi in Iughil- 
terra, la questione del Canadà. Di quanto fu detto in 
quella circostanza si intrattengono adesso i giornali 
inglesi, fermandosi sopratutto sulle parole del sotto- 
segretario Layard, il quale coustatò l’esistenza negli 
Stati-Uniti di una associazione avente per iscopo spe- 
ciale la conquista del Canada, l'invasione dell'Irlanda, 
e la guerra contro la Gravbrettagua. Il suddetto mi- 
nistro insinuò bensì essere il gabinetto di Washington 
affatto estraneo 4 quella associazione; ma da questo 
assicurati i giornali, 


annuncio non mostransi U Oppo 
certezza che tanto il signor Layard 
ruo americano st sono guardati dallo 


cui basta ave 


quanto il zov 
smentire la esistenza di quella vasta associazione negli 
Stati-Uniti apertamente diretta contro | Inghilterra € 
pzionante alla piena luce 


del giorno, se non sotto la 


ile del governo , almeno senza nes- 


protezione ulti 
resta pure, secondo 


stin indizio di essergli invisa. E 
i fogli, il fatto, del pari inegabile e più importunte 
ancora, delle intenzioni sempre più evidentemente ostili 
da cui il governo americano si dimostra animato # 
riguardo del governo canadese e che questi ricambia 
con eguale misura. Va senza due che questa ostilità 
por cresce dal lato del governo degli Stati-Uniti iu 
ragione diretta dei successi delle sue armi conto il 
Sud, che lasciano prevedere di di in di più vicina la 
fine della gierra. 

Oggi iufotti i dispacci telegrafici d'America re- 
cano l'annuncio di nuove e decisive battaglie fra fe- 
derali e separatisti,melle quali questi ultimi sarebbero 
rimasi colla peggio, avendo perduto finaneo la. loro 
capite. Come si è veduto già da qualche tempo, al 


prodursi di ogm nuovo rovescio del Sud, così anche 


ora l’anmuucio delle nuove. vittorie dei federali è ac 
compaguato, secondo il telegrafo inglese, da quetlod 
nuove trettauve di pace. E probabile che quest'ult- 
ita netizia sta Oggi egualmente incsatta come lo era ne- 
gli scorsi gierm; ma essa non rimane perciò ineso il 
sintomo di quelia situazione disastrosa delle cose del 
Sud, alla quale è oramai per questo tenuto inevitabile 


il sottostare 0 soccombere. 


Le ultime notzie della Plata vanno sino al 15 
febbraio. Si assicuca che dopo la presa di Montevi- 
deo l'ammiraglio barone di Tamandarè abbia inviato 


una” divisione della squadra. brasiliana sotto i suoi 


Ù 


ordini ad occupare le bocche del Parana. Egli dove. 
va recarvisi poi iu persona dopo aver ricevuto gli 
ultimi rinforzi partiti da Rio, ed entrare nel Para. 
guay per reca rl’ Assunzione ; d'altro 
lato, il presidente Lopez facea grandi preparativi per 
difendere la sua capitale. 

La vittoria dei Brasiliani produsse a Buenos Ayres 
nsazione vivissima. Il governo di questa re. 


si ad attace 


una s 
pubblica, pur mostrando le proprie simpatie verso il 
Brasile, continuava a serbare la neutralità. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 15. — Al Corpo legislativo , la disens- 
sione sull'indirizzo ebbe termine. L' indirizzo intero 
fu adottato a grande miggioranza. 

Parigi 16. — Moniteur. Nutizie del Messico, 
10 che la pucificazione compiesi dupertutto. 

Marsiglia 15. — Lettere di Alessandria recano 
che gendarmi egiziani, spinti da fanatismo  relizi 
assalirono gli operai all’ Istmo ; un francese e quat 


tro italiani furono gravemente feriti. IL vice-console di 
Francia reclamò ed attende l'arresto degli aggressori. 
Madrid 14. — Un proclama del governatore 


avverte gli abitanti che ogni ‘isordize e disobbedienza 
all'autorità saranno repressi severamente, 

York. — Dopo tre giorni di sanguinosi batta- 
glia, Grant ha occupato lunedì, Richmond e Peter- 
sburg. Lee ritiratosi al Nord del finme Oppouctaton 
verso Lynchburg, fu inseguito da Grant che fece 


moltissimi prigiovieri lungo la strada. Le perdite di 
Lee sono 15,000 morti e feriti, 25,000 prigionieri 
ole 100 canoni. Le perdite di Grant 7000. D,- 
menica Sheridau distrusse la ferrovio. di Sonthiside 
facendo prigioniere tre brigate di fuuteria cd impadio. 
nendosi delle batterie. Dispacci di Graut del Arecano che 
i dederali avaazavsi con rapide mosse, sperando disper- 
dere Lee. Seward hn pronunziato uo discorso a Wa- 
ton. Se il popolo approverà la politica del gy- 
>, dopo la guerra non saravvi intervento. Se l'Iu- 
gluiterra conservasi. giusta verso Stati-Umt, li 
pscc al Canadà non turberassi Da pertutto 
sSiasino. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


VENDITA DI LIBRI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
golamento Legislativo, che accogliendosi I° 
stanza della signora Augusta Ferrari ved 
ve di Paolo Marcucci com Rescritto $8îo 
del giorno 2 marzo 1865, e successivo de- 
creto esecutoriale esibiti negli atti dell'in- 
frascritto Notaro, la medesima è stata eso 
nerala dall'amministrazione de' suo! figli ri- 
manendo ad cessa la tutela e cura solamente 
in quanto alle persone, ed è stato surro- 
gato in amministratore di quel patrimonio 
il sig. Pietro Piotti. 
Roma 12 aprile 1865. 
Per il sig. Fabio Ranuzzi Notaro 
della Seg. 
Gio. Politi Sost. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO AL COMMERCIO 


Il signor Luigi Maunier, negoziante, 
fa conoscere al commercio di Roma che 
attivato presso la Porta del Popolo, dietro 
la locanda di Samt'Anton'o, sul Tevere, 

Due belli molini verticali a vapore che 
esso mette a disposizione di tutti gli indu- 
striali per machin:re i zolfi, i gessi, non 
che per uso dei conciatori, pei ferri da c 
vallo ecc. ece., a prezzi eccessivamente mo- 
dorati. 

1 negozianti o chiunque altro vorrà 
trattare, sia per la forza motrice sia per le 


diverse parti per macchine , possono diri- 
gersi tutti i giorni a mezzodì 

a Sant'Andrea delle Fratte 33 secon- 
do piano. 


Con apoca privata firmata li 8 giugno 
1864 debitamente registrata il signor © 
lo Nardinocchi cedette , ed alienò a fi 
vore dei signori Tito Bruner, e Pietro Bel- 
là il Forno posto in via di S. Clemente 
n. 44 unitamente alla patente di esercizio 
di detto forno, la quale però non fù loro 
consegnata. Si deduce a notizia di chiun- 
que per ogni effetto di ragione. 


Saverio Mangoni Proc. 


Presse il libraro F. Bonifazi incootro 
al Teatro Argentina N. 32 A incomincian- 
do da giovedì 20 corrente aprile alle ore 
cinque pomerid. avrà principio vendita 
per auzione pubblica della libreria appar- 
tenuta alla ch. mem. di monsignor Tira- 
Vescovo di Ferentino — SS. Padri , 
i di S. Scrittura, Teologie , Cano- 
i, Storici ecclesiast Ascetici, Litur- 
gici ec. costituiscono 1° insieme di questa 
raccolta , il catalogo della quale trovasi 
presso lo stesso libraro dal quale si ricevo- 
no pure le commissioni per l'incanto. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pe un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


JlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


Martedì 18 Aprile 
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Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all'ofiicio 
di ammunistraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 48 Aprile 

Nella mattina di ieri, lunedì , seconda 
festa di Pasqua, alla Cappella Sistina, l' Emo 
e Rumo signor Cardinale Pitra pontificò la Mes- 
sa, nella quale, dopo il primo Vangelo , ser- 
moneggiò in latino sulla ricorrenza il Kino 
P. Leonardo Maria Guerra, Procuratore (e- 
nerale dei Minimi di s. Francesco di Paola. 


Similmente nella mattina di questo gior- | 


no, martedì, nella stessa Cappella di Sisto IV, 
l'Ero e Rio signor Cardinale Guidi ha pon- 
tificata la Messa, cui dal Trono ha prestato 
assistenza la Savrità” pi Nosrro Sicnore. Il 
discorso latino, sulla gloria del Redentore Ri- 
sorto, è stato recitato dal signor Giovanni 
Datti, Convittore del Nobile Collegio Naza- 
reno. 


Gli Eri e Rii signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, i diversi 
Collegi della Prelatura, e tutti gli altri che 
godono l'onore del posto nelle Cappelle Pon- 
tificie, sono intervenuti alle descritte sacre 
funzioni. 

tesse rosi 
i sera, in quella parte del Monte Pincio che 
ha la chiua rivolta alla grande piazza del Popolo, eb- 
be luogo, secendo il consueto, l'incendio della gran- 
diosa Girandola, concorrendovi innumerevole moltitu- 
dine di popolo. 

I fuochi riuscirono di stupendo effetto nella va- 
rietà e vivezza «lei colori, e nelle novità di cui sanno 
far mostra progressivamente i nostri pirotecnici, per 
dar prova di loro valentia nella professione che esercita- 
no. La grande macchina, servita alla illuminazione, de- 
stò meraviglia nel complesso delle parti architettoniche 
onde si costituì un assieme di composizione vastissima 
ed intesa bene a rivelare il concetto allegorico che 
doveva rappresentare. Il concetto era ispirato da que- 
ste parole del Salmo; Ego sum Deus; eraltabor in 
gentibus, et exaltabor in terra ; e faceva allusione 
al trionfo del Cristianesimo, che veniva dimostrato ar- 
tisticamente coi monumenti cristiani sorti sulle rovine 
dei monumenti gentileschi, 

Quindi, ia basso, per tutta la estensione della 
linea, si disposero, presentandoli consumati dal tem- 
po , alcuni monumenti dell’ antichità profana , 
scelti fra i superstiti, che giovassero all’ uopo. 
Così nel mezzo si pose il tempio innalzato al Divo 
Augusto; a sinistra l'arco trionfale eretto al Divo 
Settimio Severo, e l’altro tempio che si fè sorgere al 
Divo Vespasiano; a destra il tempio di Vesta, il Tea- 
tro di Marcello, ed una mezza colonna a sei faccie, 
sormontata da una Fama. Sopra però di essi trion- 
farono allineati i monumenti eretti al culto del Dio vi- 
vente, in onore dei suoi Santi. Nel mezzo sorgeva la 
grande Basilica Patriarcale sacra al Levita Loren- 
z0; dinvanzi torreggiavale la colonna che il Pox- 
TEFICE SomMO , gloriosamente regnante , ha fatto 
innalzare a sorreggerne il simulacro eneo. Da una 
parte il sepolcro di Elena, la Santa Imperatrice, ma- 
dre di quel Costantino che iniziò l'attuazione del con- 
cetto che con la macchina pirotecnica volevasi rappre- 
sentare; e dall'altra parte il magaifico edificio del Bat- 
tisterio, che lo stesso Costantino eresse al Laterano. 

L'invenzione di sì vasta composizione è dovuta 
al conosciuto valore dell'Architetto Comunale signor 
Commendatore conte Virginio Vespignani, professore 
Accademico di s. Luca. AI medesimo fu pur confì- 
data la direzione dell'incendio , che riuscì egregia- 
mente in ogni sua parte. 


Furono presenti allo spettacolo, in luoghi appo- 
sitamente preparati, e coi debiti onori ricevuti da S.E. 
il sig. Marchese Antici-Mattei, Senatore di Roma, S.M. 
il Rec la Regina del Regno delle Due Sicilie, S.M. il 
Re Luigi di Baviera, c le LL. AA. RR. il Cc 
la Contessa di Trani, il Conte e la Contessa di Trapani. 

Onorevoli accoglienze ebbero, in apposita tribuna, 
i membri dell’Ecemo Corpo Diplomatico, e così au- 
cora ragguardevoli personaggi Roman cd Esteri, 

40-45-0010 
NOTIZIE DIVERSE 


Il giornalismo napoletano anuunzia che doven- 


| dosi procedere alla costruzione di otto navi coraz- 


zate il governo si servirà questa volta dei cantieri 
dello stato esclusivamente. Codesta determinazione ha 
incontrato il gradimento dell’auzidetto giornalismo, il 
quale nota , come, oltre la questione di interesse , 
viene appagato eziandio la convenienza per gli operai 
italiani, che in fatto di costruzioni navali possono fare 
e valgono quanto gli operai d'America e di Inglil- 
terra. 

Aonuoziasi pure che il ministero abbia provve- 
duto perchè continuino a rimanere io servizio i cio- 
quecento operai che dovevano essere licenziati dal 
cantiere di Castellamare, e secondo l’Avvenire questa 
notizia acquista maggior fondamento di verità pre- 
tendendosi che abbia relazione alla deliberazione go- 
vernativa superiormente riferita. 

Il direttore ed un ispettore del Banco di Napo- 
li partiranno quanto prima alla volta di Torino, die- 
tro invito del ministro Sella, per venire ad una con- 
venzione, in virtù della quale il Banco napoletano 
assumerebbe, come pel passato, le operazioni della 
tesoreria. 

Si legge nel Cittadino Calabrese avere i briganti 
della comitiva Scardamaglia , nella Sila, incendiato 
molte casine di valore, torri di campagna e casolari, 
e commessi molti altri eccessi. Evergici e prouti 
provvedimenti reclama il citato giornale, avvegnuchè 
permettendo la stagione al brigantaggio di riprendere 
il possesso della Sila, quanto più si procede avanti, 
tanto maggiormente la persecuzione diviene difficile e 
sempre più dubbia nei risultamenti. 

04-04-0400 — 

La Gazzetta uffiziale di Venezia, 13 aprile, an- 
nuozia : 

Questa malliva, proveniente da Vienna, è qui 
giunio S. A. I. R. il serenissimo arciduca Alberto , 
con seguito. 

— La Gazzelta uffiziale di Venezia ha da Vien- 
na 13 aprile: 

È imminente la cessazione dello stato provviso- 
rio in Uogheria. In conseguenza de’ lagni del duca 
di Gramont, ambasciatore francese, furono confiscate 
nelle librerie varie traduzioni de’ Propos de Lubie- 
nus. — S. E. il cav. di Benedek recossi a Gratz:— 
Il Danubio cresce. 

—— 0404-13-03 

Il Moniteur Universe! pubblica tre decreti im- 
periali colla data dell’8 corrente intorno alla Banca 
di Savoia. Il primo porta che « la deliberazione dell’as- 
semblea generale degli azionisti della Banca di Sa- 
voia, in data 31 luglio 1864, autorizzante la cessio- 
ne del privilegio di emissione della detta Banca alla 
Banca di Francia è approvata, » e che « per con- 
seguente il privilegio di cui godeva la Banca di Sa- 
voia di emettere biglietti pagabili a vista e al porta- 
tore rimane soppresso. » Il secondo stabilisce che 
« la Banca di Francia è autorizzata a creare una 
succursale in Annecy, » e che « le operazioni di 


questa succursale saranno le stesse che quelle della 
Banca di Francia e sarauno eseguite sotto la dire- 
zione del Consigho generale conformemente alle di- 
sposizion dell'ordinanza reale del 25 marzo 1841. » 
Col terzo si autorizza in termini identici la Banca di 
Fraveta a creare una succursale a Chunbèry. 

— Non si è ancora parlato al Corpo legislativo della 
famosa iueliiesta sulle Banche, domandata, però a ma- 
lincuore, dalla Banca di Francia. Talum la dicono 
definitivamente abbundooata; credesi però che l'op- 
posizione non mauchera di rimetterla sul tappeto. 

—Il modo con cui il sigor Schuerder presie- 
dette alle ultime discussioni del Corpo legislati- 
vo dicesi essere stato molto approvato in alto luogo, 
e che l'imperatore avrebbe anzi diretto le sue felici- 
tazioni a quesuomo di Stato. Se ne vorrebbe da ta- 
luni conchiudere, che il signor Baroche potrebbe non 
essere eletto presidente ; in ogni caso, è probabile 
che il signor Schneider continuerà a presiedere la 
Camera per tutta questa sessione. 

— Si parla, dice il Brlletin de Paris, di una 
petizione al Senato per introdurre importanti modifi 
cazioni nel sistema della leva militare. Vi farebbero 
una gran parte, con vantaggi speciali, gli arruola- 
menti volontari, e la coscrizione sarebbe mantenuta 
soltanto per riempire i vuoti annuali. 

— Un ordine del mivistro della guerra prescri- 
ve al maresciallo Bazaive di ritornare in Francia, e 
di rimettere il comando al generale Doway, appena ei 
VI giunga. 

— La Patrie crede di poter affermare che il 
trattato relativo al nuovo prestito messicano è stato 
già firmato fra il conte di Germiny, senatore , presi 
dente della commissione delle finanze del Messico a 
Parigi, e il sig. Pivart, direttore della bauca di sconto 


— Il ministro di Stato parlando sul Messico, 
manifestò senz'ambugi l'intenzione fermissima del go- 
verno di prestare autera-per lungo tempo il suo ap- 
poggio al trono deli’ imperatore Massimiliano. Uuo 
de'grandi argomevti con cui il ministro francese si 
coniò di vincere le ubbiezioni, cousistè nel dire che 
il prestito messicano musciva a meraviglia, ch'era già 
fitto, e ne trasse come conclusione la fiducia che il 
Messico inspira ai capitalisti, e per conseguenza la 
stabilità del nuovo impero. Ma questo ragionamento 
è da alcuni giornali riguardato come un circolo vi- 
zioso. Non si negano le ricchezze metallurgiche del 
Messico, le risorse che dal suo suolo, bene adoperato, 
si possono ricavare per l'agricoltura; ma non è già su 
queste ipotesi che i banchieri arrischiarono mai i loro ca- 
pitali. «Se dietro codesto prestito, dice un giornale, nou 
si fosse intraveduta la Francia colle sue baionette, il 
Messico avrebbe potuto ben oftiire le più ridenti 
prospettive, ma i capitalisti non avrebbero certo aper- 
to le loro borse. Ecco ciò che si puteva rispondere 
al sig. Rouher, Il quadro lusinghiero da lui fatto 
circa il Messico non diminuisce punto le obbiezioni 
della sinistra, né i voti che tutti fanno da luogo tem- 
po per vedere la Francia sciolta finalmente dalla sua 
responsabilità, tolta da un'impresa, che in un certo 
momento potrebbe diventare sommamente grave per 
lei. Ma si è detto, e pare cosa vera, che l' Impera- 
tore considera la spedizione messicana come la più 
gloriosa impresa del suo regno. » Del resto, come 
è già noto, l'emendamento proposto dall’ opposizione 
venne respinto da 225 voti contro 16. 

— Lettere di Polonia giunte a Parigi annuncia- 
no che il principe Gorciskoff, in seguito ad arresti 
fatti da ultimo in Varsavia, abbia diretto una circo- 
lare alle varie potenze che danno asilo aî polacchi, 
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e specialmente alla Francia, per far loro sapere es- 
sere impossibile alla Russia di costituire la Poloma 
in uno stato regolare, finchè l'emigrazione continuerà 
a somministrare, come ora fa, clementi di discordia € 
di rivolta. A corredo di queste. notizie corre voce 
che tre individui, muniti di passaporti falsi, prove- 
nienti dalla Francia ed arrestati a Varsavia, appena 
si trovarono nelle mani della polizia russa, si tolsero 
la vita col veleno. 

La duchessa di Morny, a quanto si dice, parte 
co’ suoi figli per l'Italia, ove rimarrà un anno intero, 


cioè sino al termine del suo lutto. 

— Aununciasi l'arrivo a Parigi d’Abro-effendi, capo 
dell'ufficio della corrispondenza francese, uno de'fun- 
zionari più intelligenti del ministero degli affari esteri 
di Turchia, il quale deve fare lo scambio dei con- 
tratti, e regolare le ultime quistioni di formalità cir- 
ca la unificazione del debito interno della Turchia. 

I fratelli Perciro, a quanto si dice, sì ritirereb- 
bero definitivamente dagli affari di Banca. propria- 
mente detti, e si limiterebbero agli affari di finanza. 

1 Turcos diedero, lunedì scorso, nel giardino del 
ministero della guerra una grande fantasia composta 
di lotte a corpo a corpo, con accompagnamento di 
musica aruba. L'imperatore assisteva a questi esercizi, 
che molto divertono. 

— L'inaugurazione del monumento innalzato 
dalla Corsica alla famiglia Buonaparte si farà 1' 11 
maggio prossimo. A questa solennità sarà presente il 
principe Napoleone. La squadra di evoluzioni si re- 
cherà nel porto di Ajaccio per fare le salve d'onore. 

— Il Messager du Midi dice : 

Un dispaccio di Tolone ci annuncia che 1° impe- 
ratore arriverà in quella città il 25 a sera. 

Questa notizia è ufficiale. 

Corre voce che all'indomani, 26, S. M. partirà 
colla squadra corazzata per l'Algeria ; ma quest’ ul 
tima notizia non è ancora sicura. 

— stor 

La Camera dei lord d'Inghilterra ha adottato in 
terza lettura un dill che tende a provvedere inmodo 
più efficace alla difesa delle colonie, senza aumentare 
i pesi della metropoli. Secondo la legge nuova, tutte 
le colonie britavaiche, | Iudia eccettuata , potranno 
senza la sanzione della Corona armar bastimenti, le- 
vare marinai, e costituire così una marina coloniale 
che in tempo di guerra sarà al bisogno aggiunta alla 
marina reale. 

È probabile che la Camera dei comuni adotterà 
anch'essa questo 8:22, il quale renderà disponibili gran 
parte delle forze navali che l'Inghilterra oggi consa- 
cra al servizio delle colonie ed assicurerà in pari 
tempo alla metropoli il concorso eventuale di una im- 
portante forza marittima. È questa inoltre una nuova 
applicazione del sistema dell’indipendenza quasi com- 
pleta delle colonie che il governo inglese si sforza di 
generalizzare. 

—Secondo un giornale speciale di Londra, la flotta 
corazzata dell'Inghilterra  novera ora trenta navi, 
portanti in tutto 586 cannoni, e di cui alcune (l'A- 
rincourt, il Minotauro, e il Northumberland) hanno 
la forza di mille e trecentocinquanta cavalli-vapore. 

L'armamento dell’Arincourt, il più forte di quei 
bastimenti, è notevole per due pezzi d'artiglieria , 
collocati uno a bordo e l' altro a tribordo, ciascuno 
dei quali pesa dodici tonnellate e lancia projettili di 
trecento libbre. Compiono |’ armamento vari cannoni 
Somerset e Armstrong che lanciano palle da cento e 
centodieci libbre. 

— Si legge nel Morning Post: 

L'imperatore d'Austria ricevè il plenipotenziario 
commerciale inglese, signor Hutt. Questa udienza fu 
favorevole all'incarico del sig. Hutt, sebbene vi sieno 
ancora serie difficoltà. Il sig. Beaumont Somerset , 
membro del Parlamento inglese, rappresenta, insieme 
coi sigg. Hutt, Bonard e Moriez, la Grao Brettagna 
nel seno della commissione internazionale d’inchiesta 
che deve elaborare le basi del trattato di commercio 
austro-inglese. 

— Il Dasly News annunzia che la squadra del 
canale, di stazione a Portland, ricevette |’ ordine di 
salpare per Lisbona. S' igoora quale sia lo scopo di 
questa dimostrazione marittima. 

—e-40-4040800 


Il Journal des Débats pubblica sopra lettere da 
Amborgo 8 aprile minuti regguogli sull’ intricata fac- 


cenda e sulle condizioni attuali dei Ducati dell'Elba. 
Lo stesso giorno che la Dieta federale deliberava in- 
torno alla proposta bavara, tre mila uomini di fan- 
teria austriuca appartenenti ai reggimenti di Boemia 
e d'Ungheria traversavano silenziosamente  Amborgo 
per andare di stanza ud Altona. Questo aumento di 
truppa era considerato come una risposta alla politi- 
ca del gabinetto di Prussia. Questa però non pare 
voglia esser da meno della sua alleata se è vero ciò 
che asserivano a quella data tuttii giorvali, che cioè 
essa intenda di portare a 25,000 uomiui il suo eser- 
cito d'occupazione. Le autorità prussiane avevano in- 
fatti dato avviso in vari luoghi dello Slesvig setten- 
trionale che avessero a tenere apparecchiati alloggi 
per più migliaia d'uomini. Quanto alla condotta dei 
militari l'Austria è riguardata in quei paesi come 
l’unica protettrice dell’ indipendenza loro. Tutti esal- 
tano la disciplina del suo esercito, la mansuctudine 
dei comandanti e l'amenità del loro commercio colla 
popolazione, Già parlavasi in Amborgo di disegni della 
Prussia sul porto di Kiel e sull'isola d'Alsen. La 
Prussia, dicono le citate lettere, vuo fare di quella 
importante posizione strategica la Gibilterra del Bal- 
tico e del Mare del Nord quando il canale di comu- 
nicazione surà terminato. Da Alsen dominerà il ca- 
nale, il grande e il piccolo Belt, vale a dire tutti | 
passi. Né rimarrà maggiormente libero quello del 
Kattegat, poichè sarà reso per così dire inutile dal 
canale, Infrattanto per ovviare ogni eventualità una 
fregata prussiana terrà la baia di Kiel, un'altra farà 
la guardia sotto Fredericksort, piccolo forte che ne 
domina Ventrata, e si edificherà una grande caserma 
a Kiel. D'altra parte si luvora con. alacrità attorvo 
alla strada ferrata che deve unire in linea retta Am- 
borgo e Lubecca e all'altra strada ferrata che deve 
congiungere le stazioni di Altona e di Amborgo. In 
Altona la posta prussiana ha rinnovato il contratto a 
lungo termine, e Amborgo si dispone ad acquistare 
la posta danese stabilita entro la sua cerchia. A que- 
sti ragguagli aggiungonsi alcune considerazioni politi- 
che intorno alla controversia della successione e ai 
diritti dei pretendenti. Il giornale di Parigi conchiu- 
de che « tito ciò costituisce una nuova fase nella 
quale sta per entrare e mantenersi lo statu quo im- 
maginato dalla Prussia per giungere a’suoi fini. » 

— Un ordine del re di Prussia porta che il col- 
locameuto della prima pietra pei monumenti nazio- 
nali da erigere in memoria dei fatti eroici della guerra 
slesvig holsteinese sarà solennizzato a Berlino il 18, 
a Duppel il 21 e vel’ isola d'Alsen il 22 dell'aprile 
corrente. 

— Il disegno per l'aumento della flotta, presea- 
tato alla Camera de’ deputati di Prussia, chiede un 
corredo navale, la cui spesa ascende a talleri 34,593,500. 
Il termine per l'esecuzione del disegno è fissaato in 
dodici anni. 

— La Gazzetta d' Augusta, narrando una festa 
che ebbe luogo il 5 aprile a Eckconfoerde (nell'Hol- 
stein), dice che l'autorità civile aveva proibito rigo- 
rosamente ogni dimostrazione in favore del duca di 
Augustemburg e specialmente gli evviva al principe 
proferiti sulla pubblica via. 

Nondimeno al banchetto si fece un brindisi al 
duca Federico , e si domandò persino alla musica del 
61° reggimento prussiano di fanteria, ch'era stata po- 
sta a disposizione dei commissari della festa, di ac- 
compaguare quel briudisi con una fanfara. Ma la mu- 
sica rifiutò, ed uscì dalla sala. 

Anche l'ufficio del telegrafo rifiutò di ricevere 
un dispaccio coll’ indirizzo : € A_ Federico VII daca 
di Schleswig-Holstein a Kiet. » 

— La Corr. Havas ha la Berlino, 11 aprile, che 
il trattato di commercio fra lo Zollverein e l'Austria 
fu firmato in quel giorno, 

— Il governo annoverese annunziò alla Camera 
dei deputati la sua risoluzione di far costruire a spe- 
se dello Stato quella sezione della strada ferrata da 
Amborgo a Parigi che attraversa il territorio del re- 
gno ; e aggiunse che per tale bisogna aveva intavo- 
lato negoziati appositi col governo prussiano, @ che 
forse ancora di questa sessione medesima avrebbe pre- 
sentato alla Camera la legge necessaria per mettere 
in esecuzione il disegno. 

— La seconda Camera di Baviera adottò all'una» 


nimità uva proposta dei deputati reusni che chiedeva 
che la legge di amnistia del dicembre 1849 fosse 
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estesa a tutti i delitti politici senza eccezione di sorta. 
Il ministro della giustizia dichiarò che il governo ac- 
cettava la risoluzione e avrebbe pregato il re di au- 
torizzarlo a fare un disegno di legge in tal senso. Un 
telegramma anmunzia che questo diseguo di legge sarà 
presentato alla Camera dentro della sessione. cor- 
rente. 

— Un telegramma anvunziava che la Dieta di 
Danimarca venne chiusa senza aver votato la nuova 
carta che il governo del re Cristiano aveva sottopo- 
sto alle sue deliberazioni. Ricordansi le vicende di 
questa riforma costituzionale. Adottato in seconda 
lettura e nei punti sostanziali dal Landsthing del Rig- 
srvad e rigettato sì nella sostanza come nella forma 
dal Folkething dell'Assemblea medesima ; il progetto 
del governo venne sottoposto alla terza lettura in 
ciasenna delle due Camere. La maggioranza del Land. 
sthung pensò di dover fare una concessione al Fol. 
kething votando le sessioni annue. Dal canto suo il 
Folkethiog, rispondendo al desiderio di conciliazione, 
riconobbe nel Rigsraad il dritto di esercitare sopra 
la nuova costituzione la stessa influenza che il Ri- 
gsrand. Ma volle in compenso che in luogo della ri- 
modernata costituzione aristocratica del 1855 dovesse 
ridivenire carta del regno la costituzione democratica 
del 1849. Durando adunque il contrasto le Camere 
si appigliarono per la seconda volta allo spediente 
determinato dalla costituzione del 1863, alla nomina 
cioè d'un Comitato misto che avesse a cercar modo 
d'un compromesso e d'un accordo. Dopo lungo e 
faticoso lavoro i trenta membri del Comitato delle 
due Camere convennero in una proposta che presen- 
tarono alla sanzione dell’ Assemblea. I Landsthing 
adottò e il Folkething rigettò la proposta. Per questo 
fatto rimase defivitivamente rigettato la costituzione 
presentata dal governo, e la sessione non avendo più 
scopo fu chiusa. 

AI posto di ministro della giustizia lasciato va- 
cante dal signor Heltzen dimissionario, il Re di Da- 
nimarca chiamò provvisoriamente il signor Quaade. 
Il signor Broestrup, che trovasi in missione a Berli- 
no, fu invitato ad assumere definitivamente quel por- 
tafoglio. 

Un giornale di Copenaghen, il Dagdladet, assi 
cura che a Flensborgo furono fatte 1'8 corrente, anni- 
versario della nascita del Re Cristiano, grandi dimo- 
strazioni in favore della Danimarca. V'ebbe luminaria 
e le navi che ancoravano in porto inalberarono la ban- 
diera danese. 

——944-HHeto 

Il 6 corrente venne festeggiato in Atene l'anni- 
versario della rivoluzione greca del 1821. Il re prese 
parte alle feste. 

Riferiamo con maggior esattezza che non abbia 
fatto il telegrafo i nom dei personaggi che com- 
pongono attualmente il gabinetto ellenico stato nuo 
vamente modificato il 28 dello scorso marzo. Il si- 
gnor Cumunduros, che nella penultima e ancora re- 
cente modificazione era salito alla presidenza in 
luogo del dimissionario Canaris , ha conservato lu 
presidenza e, lusciato il portafoglio della giustizia; 
pigliò quello delle finanze; Carnalis rimase al mi- 
pistero della guerra, e Chadgi Anargyros all’interno ; 
Baduris cambiò il portafoglio dell’ estero con quello 
della marina; e furovo nominati : alla giustizia Chri- 
stenides, che fu già ministro dell'interno; agli esteri 
il ionio letterato Brailas; e all’ istruzione pubblica il 
medico Lombardos, jonio esso pure. Le lettere di 
Atene lodano molto le nomine di questi due perso- 
naggi. In questa modificazione uscirono dal gabinetto 
il ministro delle finanze Sotiropulos per passare alla 
presidenza della Corte dei conti, e il miuistro del- 
l'istruzione Londos per essere nominato consigliere 
di Stato. — La lotta per le clezioni politiche è iu- 
cominciata nel regno , e pare voglia essere molto 
viva. 


-— cei — | 

Si legge nella Corrispondenza russa di Pietro- 
burgo del 3 aprile: 

Essendo stato discusse nel plenum del Consiglio 
dell'impero, c mereè gli sforzi lodevoli del siguor 
Milutin@ grandemente modificato in senso liberale il 
nuovo regolamento sulla censura, il medesimo passò, 
com'è noto, al dipartimento delle leggi. Quest'ultimo 
approvò la più parte delle modificazioni, e quiodi la 
Russia, se ancora non ha la libertà della stampa, ha 
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però un regolamento di censura liberalissimo, che 
secondo il giudizio dei più indipendeati patrioti cor- 
risponde pienamente alle condizioni intellettuali della 
popolazione russa, e permette ogni più est 4 discus- 
sione degli interessi dell'impero. Possono passare 1 
libri non solo come prima di venti fogli almeno, ma 
di dieci, Ed è sopratutto nella formazione di quello, 
che si potrebbe chiamare il tribunale della censura, 
che la Commissione esaminatrice si mostrò in grado 
sommo, prudente e liberale. Secondo i suoi regola- 
menti tutte le quistioni di stampa debbono vevire 
presentate al ministro dell'interno, onde la stampa non 
corra pericolo di non essere  bastantemente protetta 
contro gli individmali arbitri. Il dipartimento delle 
leggi propone, dietro avviso del sig. Milutine, di dare 
al consiglio che sederà sotto la presidenza del mini- 
stro dell'interno poteri equivalenti a quelli del pre- 
sidente suo proprio. 

Per assicurare la piena libertà di azione di que- 
sto consiglio, esso sarà composto di delegati dei di- | 
versi ministerì scelti dallo stesso imperatore. A quan- 
to pare, il consiglio dell’ impero si mostrerà favore- 
vole verso le modificazioni che esso medesimo ha in 


gran parte provocate. 

— Si legge nel Moniteur: 

Risulta da recentissime iuformazioni giunte al 
governo dell'imperatore che lo stato della salute pub- 
blica tende vie più a migliorarsi a Pietroburgo. La 
malattia che vi regna da qualche mese prese sul 
principio il carattere di febbre ricorrente, e poscia 
in un gran numero di casi, quello di febbre tifoidea, 
senza presentare, in generale, carattere particolarmen- 
te grave: essa non ha guari iufierito, sino adesso, che 


negli ospedali. 

Quanto alle peste di Siberia o pustola maligna, 
di cwi alcuni giornali segnalarono la comparsa a Pie- 
troburgo, non ne fu scoperto alcun sintomo iu questa 
città. 


= 


Il Senato di Spagna votò, come aveva fatto il 
congresso, a grande maggioranza la legge stata pre- 
sentata dal nuovo ministro delle finanze Alessandro 
Castro per l'emissione di biglietti ipotecari nella som- 
ma di 300 milioni di reali in sostituzione a quella 
che aveva presentato il suo predecessore Barzanalla- 
na per ottenere l’anticipazione di alcune imposte. 

— La Patrie n che gravi cose accaddero a 
Madrid. Ecco perchè: La regina Isabella diè al te- 
soro dello Stato la maggior parte del suo patrimonio. 
Contro questa decisione della regina il sig. Castelar 
professore di storia nell'università di Madrid e diret 
tore di un giornale democratico, pubblicò un articolo 
violentissimo firmato, e che venne incriminato. Nello 
stesso tempo il governo richiamò l'attenzione del ret. 
tore sui fatti rimproverati al sig. Castelar, e lo pregò 
di aprire uo inchiesta. Il rettore non avendo corri- 
sposto al desiderio del ministero, fu destituito, Saba» 
to, 8 aprile, gli studenti andarono sotto le sue five- 
stre per fargli una serenata. Furono proferite grida 
sediziose. La polizia sciolse gli assembramenti. Se- 
condo un dispaccio officiale in data del 10, nella se- 
rata di lunedì, per l’ installazione del nuovo rettore, 
i disordini ricomiociarono. Scacciati dalla vicinanza 
dell’ Università, gli studeuti si diressero alla Puerta 
del Sol, ove alcuni popolani fecero causa comune con 
loro. Non essendosi obbedito alle intimazioni dell’au- 
torità, intervenne la forza pubblica, e la sommossa 
fu energicamente repressa. A_mezzanotte la tranquil- 
lità era ristabilita. Un dispaccio telegrafico dell’ 11 
conferma ciò che precede. A. quella data l'ordine non 
erasi più turbato. 

— Leggiamo nelle Novedades: 

Circa alle colonne volanti, testè formate iu Ispa- 
gna, vien riferito che la più forte di esse, quella di 
Siviglia, sia destinata a guardare la frontiera del Por- 
togallo, 

Uo foglio ministeriale narra che nella scorsa do- 
menica le vie di Barcellona formicolavano di operai 
senza lavoro, i quali uniti in frotte e cantando alcu- 
ne strofe allusive alla loro condizione, chiedevano 
l'elemosina ai passanti. Ogni giorno la crisi va facen- 
dosi più terribile, 

404-1683030 


— Leggesi nell’Alta California: 
Il colonnello Bulkley, ingegnere in capo per || 
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l'estensione del telegrafo terrestre e dell'unione oc- 
cidentale di Collins, è giunto a San Francisco, in 
compagnia di vari membri della organizzazione, per 
erigere il telegrafo che deve unire gli Stati Uniti alla 
Russia. 

Circa 1500 uomini saranno impiegati a terra pel 
proposto lavoro, oltre una forza cooperante in mare 
o sulle coste, per isbarcare il materiale in porti iu- 
termedi, secondo che sia eseguibile. 

La tinea della Western Union Company dagli 
Stati Occidentali si estevderà a New Westminster 
nella Colombia inglese per la metà di marzo, € da 
quel puoto sarà intrapresa dalla Sociotà del colonuello 
Balkley. 

Da New Westminter procederanno a Port Ba- 
bine per paesi già esplorati. Dal lago Babine, nel cen- 
tro della Colombia inglese, s1n0 al fiume Yukan, nei 
possedimenti britannici , il paese non è mai stato 
esplorato, ed è attraverso a questa regione selvaggia 
che intende la Società di aprirsi la strada , per una 
distanza di circa 3000 miglia. La flottiglia sull'Ocea- 
no coopererà, quanto potrà, per mezzo dei numerosi 
fiumi sulla costa, molti dei quali peraltro debbono pri- 
n 


ma esplorarsi. La Società attendesi di riuvenire 
questa nuova regione tra la catena delle coste e le 
Rochky Mountains la medesima natura di terreno che 
si trova fra le coste e la Sierra Nevada nelle lati- 
tudivi più meridionali , e di riuscire dall’ altra par- 
te sul fiume Yukan, alla sua sorgente, dove Love- 
ranno il primo stabilimento dopo la partenza dal lago 
Balbine. 

Questo fiume è molto grosso, avendo parecchi 
sbocchi nel Nortos Sound, al sud dello stretto di 
Behriug, dov'è conosciuto sotto il uome di Kinchpak. 
È navigabile per circa 300 miglia, a quanto si sap- 
pia, ed è covosciuto da diversi anni in qua dai russi 
nelle loro operazioni commerciali. 

Dal fiume Yukan la società si avanzerà al capo 
Prince oî Wales, che è il punto di terra più vicino 
alla costa d' Asia ivi di fronte. Da questo luogo si 
calerà una corda sottomarina attraverso lo stretto di 
Behring, che ha quivi una larghezza di sole 36 mi 


Giunti sul lato asiatico dello stretto, s'avvieran- 
no attorno la baia di Anadyr attraverso il Tesciukci 
(paese deserio sebbene non del tutto inesplorato), fino 
a toccare il golfo di Penijinsk, o il mare di Okhostk, 
d'onde seguiranno la costa attorno al fiume Amur, 


È Questo paese è abitato dai russi Cosacchi, e vi sono 


strade per tutta la distanza. La Società suppone che 
quando giungeranno al fiume Amur, vi sarà già com- 
piuto fino a quel punto il telegrafo da Pietroburgo. 


AE TTI OT III LR TI AEM 


NOTIZIE DEL MATTINO 


- dee. 


Le censure vivissime e le formali accuse di cui 
da qualche tempo i giornali indipendenti d' Italia fe- 
cero oggetto costantemente la Camera dei deputati di 
Torino, pel modo come in essa procedettero e vennero 
condotte a fine le singole discussioni , impallidiscono 
di molto e prendono quasi sembianza di lode se si 
pongano a riscontro colla virulenza eccessiva di lin- 
guaggio che è adoperato adesso dai fogli medesimi 
per designare alla pubblica riprovazione un voto re- 
cente di quella Camera intorno ad affari napoletani, 
non che il famoso rapporto della commissione sui prov- 
vedimevti finanziari. Quanto al primo punto infatti 
osservano essersi nella Camera avvertito un incidente di 
inqualificabile enormezza, dacchè, trattandosi della ces- 
sione di terreni e fabbriche posseduti dallo Stato al 
municipio di Napoli, dopochè i deputati ebbero for- 
malmente approvato che questa cessione ‘dovesse ef- 
fettuarsi a titolo gratuito, videsi poi allo scrutinio se- 
greto la stessa legge respinta da un numero ingentis- 
simo di votanti. E dell’ inatteso resultato di questa 
votazione i giornali accagionano gli artifizi segreti e 
la illecita pressione del gabivetto , la cui perniciosa 
influenza credesi debba avere per effetto di fare al- 
fontanare dalla Camera parecchi deputati, e di far a- 
dottare nelle province meridionali una attitudine di 
completa astensione nelle future prove elettorali. Ma 
più che su questo incidente si fermano i giornali sul- 
l'indicato rapporto della commissione finanziaria, circa 
la richiesta facoltà di contrarre un nuovo debito di 


Î 


425 milioni, ed in ispecie sulla conclusione del me- 
desimo, che accordando al signor Sella tutti i milioni 
che domanda, coglie servilmente il pretesto di dichi 
rare la piena fiducia della Camera ncli' attuale mini- 
stero. Al qual proposito, osservano i fogli che la stes- 
sa evidente necessità e la stessa approvazione dell’o- 
perato del governo fu espressa nel 1861 pei 500 mi- 
lioni di Bastogi ; la stessa nel 1863 pei 700 milioni 
di Minghetti; e preveggono che lo stesso avverrà l’an- 
no venturo per un mezzo miliardo di qualche altro 
minisicro, e così successivamente fino 2 che non siasi 
raggiunta li meta inevitabile della bancarotta, Quello 
però che sembra sopratutto degno di biasimo ai fogli, 
nella accennato relazione, sono gli errori palesi e le 
false dimostrazioni introdottevi nello scopo di attenua» 
re la cattiva impressione del pubblico e di violentare 
in certo modo il voto della Camera Staudo difatti 
soltanto a quanto asserisce il rapporto, che il debito 
italiano non siasi aumentato in quattro anni che di 
500 milioni nel 61, di 700 nel 63, di 725 nel 65 
cioè in totale di un miliardo 625 milioni, notano i fo- 
gli che i 500 muioni effettivi divcutano 700 nomivali, 
i 700 un miliardo e 25 milioni, 1 425, 700 milioni, 
e che quindi il debito creato effettivamente in quat 
tro anni ascenderà col finire del 1865 a due miliardi, 
425 milioni. Nè ciò basta ; chè aggiungendo i cento 
milioni alienati brevi manu dal Sella e il debito cre- 
ato per le alienazioni demaniali, si vedrà che il nuo- 
vo debito tocca i tre miliardi, i quali uniti al capi- 
tale delle guarentigie per le ferrovie ed a boni del 


iungeranno la cifra enormissima di cinque 


tesoro rag 
miliardi. Malgrado questa evidenza però non si lusin- 
gano i fogli che la Camera sia per opporsi alle esor- 
bitanze ministeriali, imperocchè essi riflettono che 
come di recente la maggioranza parlumentare votò la 
fusione delle compagnie ferroviarie, sapendola cattiva; 
come votò le guarentigie, sapendole eccessive; come 
votò la vendita, sapendola ruinosa; così, nello stesso 
intendimento di far cosa grata ai ministri, voterà un 
nuovo e più decisivo disastro del pubblico erario. , 


Pare che tanto il deputato O!livier nel Corpo le- 
gislativo francese quanto la maggior parte dei giornali 
parigini fossero troppo facili nell voto 
della Dieta di Francoforte eserciterebbe una seria in- 
fluenza sulle decisioni della Prussla, e che il governo 
austriaco si lascerebbe andare a vigorose risoluzioni 
contro il prussiano. Così sull'un punto che sull'altro 
infatti i giornali tedeschi sono in disaccordo completo 
coile indicate opinioni, colle quali d'altronde contrasta- 
no essenzialmente anche i fatti che dalla Germania ne 
vengono segnalati. Certo è pertanto che la Prussia 
pensa gia a trasportare a Kiel la sua stazione marit- 
tima di Danzica. A_Kiel fece comperare terreni da 
privati e credesi che incomincerà dal servirsene per 
ad Al- 
sen, donde dominerà i Belt, che 5’ inframmettono a 
quelle isole. Accresce inoltre le sue guarnigioni nei 
ducati, mentre, a quanto pretendesi, fa nello stesso 
tempo pratiche attive tanto a Copenaghen quanto nel- 
l'Assia e nell’Oldenburgo perchè abbiano a prevalere 
le sue prete 
istante nell’impadronirsi d'ogni cosa nei ducati, nella 
quale attitudine il gabinetto di Berlino è incoraggiato 
anche dal partito progressista del'a Camera dei depu- 
tati. Intorno alle sue domande relative ai ducati, è 
noto che il governo prussiano fece anche una memo- 
ria dimostrativa dei vantaggi che, collo accordarle, 
risultano ai ducati medesimi ed alla Germania; ed è 
confermato che una circolare diplomatica sia stata 
dalla Prussia inviata ai governi tedeschi per  premu- 
mirsi contro ogni conseguenza che si volesse dedurre 
dal voto della Dieta di Francoforte. 

I tre governi promotori di quel voto però cer- 
cano, a quanto dicesi, d'intendersi fra di loro prima, 
e poscia coll'Austria sopra passi ulteriori ; ma l'Au- 
stria da parte sua lascerebbe ad essi tutta. l’iiziati- 
va, non riserbandosi altro che d'assecondarli. Per il 
fatto, secondo quanto può dedursi dal linguaggio dei 
giornali officiosi di Vienna, l'Austria proseguirebbe a 
tenere fino all’ estremo la parte di mediatrice tra la 
Prussia e gli Stati secondari, risoluta però a non spiu- 
gere in nessuna circostanza le cose all'estremo rispetto 
alla sua alleata. 

Ma mentre per tal maniera tutto sembra sorri- 
dere ai progetti della Prussia, la voce di decisa op- 
posizione ui medesimi si fa ora venire da un lato 


sserire che il 


costruire fortificazioni. Lo stesso sta facendo 


3 c finalmente non si arresta un solo 


donde nou avrebbe potuto certamente aspettarsi, cioè 
da Pietroburgo. Ben è vero che questa nuova infor- 
mazione sembra a prima vista inverosimile e sta d'al- 
tronde in pieno contrasto con tutte le notizie corse 
finora circa l'attitudine politica della Russia; ma cro- 
nonostante la medesima merita di essere riferita, por 
chè è riprodotta da un foglio ofliciale del Mezzo- 
giorno, la Ga ruhe. Secondo questa cor- 
nspondenza i cevuto 
ordine dal loro governo: 1° di mantenere i diritti della 
linca cadetta «di Oldenburgo ; 2° di agre in modo 
tale da porre in salvo il prestigio della Confedera- 
zione; 3° di dichiarare che la Russia nov potrebbe 
accettare come sovrano dei ducati se non un prin- 
cipe che debba regnare sopra uno Stato autonomo € 


etta di Car 
nti russi all’estero hanno r 


con tutte le attribuzioni della sovranità. 

È noto quale profonda divergenza esista fra le 
quattro Camere che compongono i due Parlamenti 
della Danimarca, sul conto delle modificazioni che il 
governo vuol introdurre nella Costituzione, afline di 
ricondurre questa e la rappresentanza nazionale al 


l'unità, divenuta peressaria 0 che la monarchia è 


ridotta al regno propriamente detto. La commissione 
mista dei due Parlamenti era finalmente giuota a 
mettersi d'accordo sugli articoli modilicativi , ma le 
sue proposte furono respinte dalla seconda Camera c 
adottate dalla prima. Quindi è che l'anvenciato mes- 
saggio reale, il quale decreta li chiusura della ses- 
rione parlamentare, deplora che tutti i tentativi per 
un accordo siano riusciti a nulla c che la sitwazione 
anormale del paese debba anc: prolungarsi. Per 
conseguenza, la Danimarca proseguirà ad avere due 
costituzioni c due Parlamenti, aventi ciascuno due Ca- 
mere le quali sono tra loro in disaccordo non minore 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA D 


di quello in cui trovansi col governo. Ed, al dire degli 
stessi giornali di Copenaghen, un simile stato di cose 
è senza dubbio pregiudicevole al tranquillamento degli 
animi ed alla restaurazione della pubblica prosperità 
in uno Stato affranto ed esuusto dalle conseguenze di 
uni terribile guerra, 

La successione nel seggio che il sig. Riccardo 
Cobden aveva a Londra nella Camera dei comuni, ha 
un pò rianimato le lotte fra i tories e i whigs in Io- 
| ghilterra. I primi sostenevano la candidatura del sig. 

Brett, il quale erasi presentato agli elettori di Roch- 
| dale e aveva loro dichiarato di essere amico perso- 
{ nale di lord Derby e che all'abrogazione della legge 

pei cereali e al trattato colla Francia non era con- 
| trario.f Ma il partito liberale opponeva a codesto 
| candidato il sig. Potter, la elezione del quale venne 
patrocinata dal sig. Bright, amico inumo del defunto 
| momo di Stato. Il rappresentante di Birmingham ha 


| perorato con molto calore la causa dei wlugs ce ha 
ll richiamato alla memoria di chi lo ascoltava la neces 
i Osttà della riforma elettorale, di cui egli è stato oguora 
uno dei più strenui campioni, e che sempre è stata 
combattuta da lord Derby nella Camera alta € dal sig. 
Distaeli in quella dei comuni. La vittoria è rimasta al 


candidato liberale. 

| Si afferma , dice la Putrie, che il governo 
brasiliano, per intromissione del corpo diplomatico è 
l Rio Javerro, non sarebbe alieno da consentire ad un 
accomodamento col Paraguay sulla base della resti- 
tazione della provinera di Matto-Grosso, e del paga- 
mento, a suo profitto, di una indennità di guerra. I 
| consoli stranieri all’Assunzione fanno premure in senso 


della conciliazione presso il presidente Lopez. 
| — -0-50-6-464-04-0 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Lisbona 17 — Il marchese Bandeira ha formato 
il nuovo gubinetto. 

Madrid 17 — Ebbero luogo le corse dei tori. 
Nessun disordine. La maggioranza delle Cortes ha de- 
ciso di approvare la condotta del ministero negli ul. 
limi avvenimenti. 


BORSA DI PARIGI 
del 17 Aprile. 


3 per 100. 
Ai per 100 
Cousolidate in, 


PETIT MANUEL DE DEVOTION 


AFFECTUEUSE ET PRATIQUE 
AU SACRÉ COEUR DE JESUS 
Extrait des Écrits de la Bienheureuse MARGUE. 
RITE MARIE ALACOQUE par DENY CASA4S. 
SAJAS, = traduit de l’Italien. 


Il Piccolo Manuale della Divozione affettuosa e 
pratica al S. Cuore di Gesù estratto ilayli Scritti 
della B. Margarita Maria  Alacoque per il Sar. 
Dionisio Casassajas, | ì, in brevissimo tempo, avu- 
te tre edizioni vell'originale Italiano. La traduzione 
francese, che ora ne annunziamo, è uscita ulla luce 
per i nitidissimi tipi del Salviucci, e si è decorata 
con una bella incisione in rame. Si vende al tenue 
prezzo di ba). cingue nella sudetta Tip. Salviucei ai 
SS. Apostoli, 56—da Spithoever, piazza di Spagna, 
85—Aure!j, agli Orfavelli, 104—Marini, al Collegi) 
Romano, A—Otivieri, al Corso, 

Presso i medesimi librai trovansi pure, allo stes. 
so prezzo, vendibili gli esemplari della 3° ediz. It 
liana. 


EL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 409, :50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Umidità Stato dei ciclo 
au dec. dallo 9 ant, prec _aile 4 pom. cor, 


di 
scoperte minime 
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OSSERVAZIONI DIVERSE i 


Larometro 
DATA » in millim tr Termomet:o 
BILLO motto al contigrado 
e at div. cel mare 


Umidità Nialo del gico Termometografo Vento 
_—__i di tua pn —— i direzione METRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 
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21 GIUDIZIARII tentiam Trib. Civ. Urbis in 2.a sectione lamento delle ipoteche iscritt» a carico di | ora che è ritornato mel pieno esercizio dei 

_ diei 23 novembris 1857; et concordari du- d. Marcello Sciarra dichiarandosi che »l suoi diritti, lo ha costituito suo Procurato- 

bium alias subscribi inftum, ct destinari prezzo come sopra depositato è succeduto | re e mandatario generale, e lo ha incari 

Ad istanza delle sigg. Angela Madda- Rotam ad effectum proponendi causam de ai fondi gravati d'ipoteca e chein esso s'in- | cato di assisterlo in seguito, e trattare in 

lena, Paol.na, Rosa e Carolina Banchini fi- qua agitur, cum conlemnatione in expensis, tendono trasferite tutte Ie iscrizioni esistenti | suo mome tutti i singoli suoi affari, con le 
glie. ed eredi della bo. me. Anna Maria De cl enm dec.aralione ele. sui fondi,al qual'elletto si emani decreto © più ample facoltà, e colla clausola amplis 
Rossi vedova Bavchini morta in Roma il Instante Nimo D: Attilio Domirelli Pli l'ordine esecutorio con la condanna di chi | sima, ut alter ego, a forma di Procura r 
giorno 410 del corrente mese con testamen- sive ec, pro quo D.Vincentius Scifoni Proc.= di ragione alle speso. lasciata per gli atti del Venuti Notajo di 
to pubbl co fatto a rogito del sott. Notaro Rota. Signor Dottor Ferdinando Sciarra qual | Collegio del giorno 14 aprile corr. 4865 all: 


li 8 agosto 1862, si p-ocederà al legale in- 
ventario de' beni tutt della sud. defunta 
coll’opera dello stesso Notaro il giorno 22 
di questo mese all ore 5 pom. nella casa 
dove cessò di vivere in via de' Pontefici 
No 17. xionem. 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di ragione a forma del $ 1547 del 
VYig. Regolamento. 


Dubium = An et quomodo sit locus di- 
stributioni in casu ete 


seus Marelli, uti fil. ct hacr. bo. me. Jo. 
Baptistae Marelli ignoti domicilii per alli 


Li 10 aprile 18 
ta principale dell’uditorio a forma di legge. 


ni coniu; 
via de’ 


‘alognami n. 38. 


affisse copie alla por- 
Oggi 4 aprile 4865. 


Raffaele Bertoni Cursore 


coerede del fù Pietro Sciarra e qual tut. è qualo cc. 


Sigg. Niccola Gigli e Mariantonia Bru- 
si, pretesi cessionarii al dom. eletto 


Marcello Sciarra dom, in Arsoli. 


Copie simili sono state consegnate quan- 


ciarra Adriano Nardecchi 
Ales. Venuti Notaro pubb. di collegi» 


rico 


COMUNE DI GROTTAFERRATA 


Difidazione 


Con avvisi publicati li 28 settembre del 
passato anno 1S64 inseriti anche nel  gior- 


Roma 18 aprile 156; to allo Sciarra D. Ferdinando ad una don- 


nale ul! 


Alessi Venuti Notaro di Coll. 
Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
golamento Legislativo, che accoglieadosi Vi - 
stanza del sig. Nic ola Seni, com Rescrilto 
SS» del giorno 9 aprile 1865, e succes- 
sivo decreto esecutoriale esibiti negli atti 
dell’infrascritto Notaro, è steta interdetta 
al medesimo ogni facoltà di amministrare i 
suoi beni, e di far contratti di sorta alcuna, 
ed è stato deputato in Economo del di lui 
patrimonio il sig. avv. Mario Seni. 
Roma 15 aprile 4865. 


Con ordinanza dell'E Trib, Civ. 

di Roma in Primo Turno del dì A apri 
corr., dietro rinuncia emessa dal sig avv. 
Luigi Celli all’oflicio di tutore di Vincenzo, 
) Lupoli fil. ed er. del fa Giovanni, 
ato surrogato al med. il sig. avy. Cosi» 
mo Ferrantini, il quale li 42 d. ha emessa 
flichiarazione di accettazione a forma di 
egge. 


fchille Saraiva Proc. Rot. 


lribunale Civile di Roma 
Sndo Turno 
Ad istanza del sig. avv.Gio. Batt. Cèas 


na di ca: 


AVVISI DIVERSI 


Si fà noto a chiunque, che avendo _Il 
sig. Giuseppe Tranzi quale deputato a SSîo 


Severino Cortesi Cursore 

Quanto ai conjugi Gigli alla dom, dei 
Bruni; li 5 mese ed anno sud. 
Luigi Molinari Cursore 


curat. doi sigg. Gio. ed 
DD. Alexander, Aloysius, et Franci- | dom. ai cortili di S. Felice al Quirinale 
Ottavio Onorati Proc. Rot. 


ale vennero posti in vendita” vo- 
lontaria i due prati situati nel Comune di 
Grottaferrata senza l'annotazione o indic 
zione dei vincoli cni sono soggetti. Atte- 
sochè sù i detti prati la Comune sud. gode 
il diritto di servitù attiva di celebrare due 
fiere per tre giorni nel marzo ce nel sel 
tembre di ciascun anno, ed altesochè cun 
Notificazione publicata li 6 8bre del passat 
anno 41864 dall’Ecema Presidenza di Roma 
e Comarca è già manifesto il diritto dalla 
competente autorità conseguito di espro- 
priare per causa di publica utilità alcuni 
appezzamenti di uno dci prati medesimi. 
La Comune med. deduce ciò a notizia 


tenuta per varii ann: | amministrazione dei 
beni del sottoscritto, ed essendosi il d. Am- 
ministratore diportato egregiamente, ed ado- 
peratosi con straordinario zelo e sagacità 
in vantaggio del medesimo, per cui unita- 
mente al suo consulente sig.Antonio Sciar- 
ra Procuratore di Collegio hanno rilasciate 
a favore dello stesso Amministratore am- 
plissima quietanza e plenaria approvazione; 
perciò conoscendo per prova l' abilità , © 
onestà di detto sig. Tranzi il sottoscritto , 


Per il sig. Fabio Ranuzzi Notaro dom. via Monte Giordano Palazzo Stampa 
della Seg. ni rapp. dal Proc. Ottavio Onorati. 
Gio. Politi Sost. Si deduce a notizia degl’nf. qualmente 
= sotto il giorno 34 marzo p. p. è stato dal- 
R. P. D. De Magno VI te eseguito il deposito nel S. Monte 
| Romava Distributioris di Pietà della somma di scudi 700 moneta 
Citentur infiù pro secunda vice ad di argento prezzo di alcuni fondi dal sig 
comparen. coram Iilmo et Rio Dîo sive Marcello Scinrra uno dei cit.venduti allIst; 
in aedibus cjus aud toris in prima aud, post ed al sig. Ferdinando Alessandri come ec.; 
veto dies, ei dieen. contra ile eum reseri- si citano quindi i medesimi a comparire do- 
pto subrogatorio ; nec non confirmari Sen po 40 giorni per sentir ord naro il Cancel- 


degli acquirenti afnchè sotto pretesto al- 
cuno non possano essi allegare ignoranza 
ne dell'onere di servitù cui sono soggetti ! 
detti prati, ne del pendente processo degli 
i coattiva occupazione sù uno dei prat! 

i più prossimo all'attuale fabbrica- 
to, e ciò sotto ogni riserva di ragione pro- 
testandosi ec. non solo in questo ma !N 
ogni altro miglior modo cc. 

Giovanni Passamonti Priore 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pe: un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30. Untrimest. se. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


1IGiorbgli di Roma esce,alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


Mereoledì 19 A prile è 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officialiy 


— 0064-01-09 — 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devomo essere affrancati all’officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14Ax 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittentce 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 49 Aprile 


A Palencia in Spagna, il di 26 del trascorso 
mese di marzo passò agli eterni riposi Mousignor Gi- 
rolamo Fernandez Vescovo di quella città e diocesi. 
Era nato a Saelices de Mayorga , nella diocesi di 
Leow, addi 18 luglio 1799, e dalla Savrità' Di No- 
stno Siovone veviva eletto alla predetta sede nel 
Coneistoro segreto dei 22 decembre 1853. 

L'Episecpato Spaguuolo ha fatto ancora la per- 
dita del suo Decano, che era l'Arcivescovo di Gra- 
nata, Monsignor Salvatore Giuseppe de Reyes v Gar- 
cia de Lara, che spirò nel bacio de! Signore il di 31 
del sopranotato mese. Agli 8 aprile 1780, cgil avea 
sortito i natali in Zubia, luogo dell’ arcidiocesi Gra 
natense; e la Santità" Sua lo preconizzò al Vesco- 
vato di Malaga nel Concistoro dei 20 genniio 1848, 
promovendolo alla Metropolitana di Granata io quello 
dei 5 settembre 1851. 


ER 


La Pontificia Axcademia Tiberina nella sera della | 


passata Domenica 9 aprile tenne solenne tornata vel- 
l'aule di sua residenza at Palazzo dei Sabini per ce- 
lebrare in prosa ed in versi la memoria dei patimenti, 
e delle glorie del Redentore. Il socio M. R.P. Mar- 
cellino da Civezza dei Minori Osservanti, Istoriogra- 
fo delle missioni francescane e Consultore della S. Con- 
gregazione di Propaganda Fide, proluse con un Ra- 
gionamento, in cui dimostrò che la morte del giusto 
per eccellevza, e il sacrificio dell’ Uomo-Dio per tau- 
ti secoli aspettato, era l'atto richiesto dall’ amore di- 
vino a riscuotere l'umanità rotta ad ogui sorta di ne- 
quizia. 

L'eloquente ragionamento fu vivamente. applau- 
dito, come altresi 1 componimenti, che il seguirono, 
cioè il Carme latino del sig. avv. Francesco Lofari, 
l'Ode della sig. Teresa Petrozzi, le Terziae del sig. 
Pietro Gianuizzi, l'Ode Saffica del sig. conte Corra- 
do Ferretti, |’ Octave deli’ avv. Luigi Scatizzi, ed i 
Sonetti d’ intramezzo dei siguori contessa Enrica Or- 
fei, avv. Felice Maria Desjardins, abate Luigi Toti, 
e cav. Niccola Severi. 

Ouorarono di loro presenza l'Accademia gli Emi 
e Ridi signori Cardinali De Silvestri e De Luca , ed 
altri personaggi, fra numerosa e colta udienza. 


uad.i. rioni 


Nella sera poi del venerdì santo gli Arcadi si 
adunarono nelle sale del Serbatoio per celebrare con 
solenne pompa, secondo l’antichissimo istituto, la Pas- 
sione del Divin Redentore, come ne solennizzano il 
glorioso Nascimento. Il M. R. P. Mauro da Perugia, 
Segretario generale dell’ Ordine de’ Minori Cappucci- 
ni, lesse un dotto ragionamento ripieno di vivaci im- 
magini dimostrando che la Croce fa ed è oggetto 
alla Chiesa di conforto e di speranza nelle persecu- 
zioni, ed altresi di gloria e di trionfo nelle combat- 
tute battaglie. 

Seguirono i componimenti poetici, i quali furo- 
no il Carmen del sig. Canonico D? Luigi de’ Conti 
Montani-Leoni, i Giambici del sig. Canonico D. Au- 
tonio Somai Custode generale, il Capitolo della sig. 
Contessa Eorica Orfei, le Terzine del R. P. Pietro 
Tfaggiasco delle Scuole pie, Professore di belle lettere 
nel nobile Collegio Nazareno, |’ Ode del sig. cav. 
Gaspare Servi e le Ortave del sig. abate Luigi Lu- 
nardi, e questi furono frammezzati dai Sonetti della 
sig. Rosa Pieromaldi Biroccini, e dai sigg. cav. Nic- 
cola Severi, D. Paolo Ripandelli e Paolo Lezzani. 

Il letterario trattenimento fu onorato dalla pre- 
senza degli Ehi e Rihi sigoori Cardinali Altieri e 


Quaglia, da molti illustri Prelati, e da numerosissimo 
concorso di scelti e colti uditori, i quali tutt fecero 
replicati pliusi all’accudeuvica. discorso cd alle meste 
e pietose rime degli Arcadi Pastori. 


iste = 
NOTIZIE DIVERSE 

Il municipio di Nupoli, alle declamazioni infuo- 

cate de'giornali del Sud d'Italia contro la propria am- 

mipistrazione, vede aggiungersi anche i freddi consi- 

gli dei giornali del Nord, e dagli um e dagli altri 


ode far sua dissoluzione. La Bussola, 


voli per 
parlando della situazione finanziama di Napoli nota 
come il municipio disponga di un attivo di 13,000,000 
che da una aminivistrazione intelligente è sagace po- 
trebbe essere portato a 15,000,000. Ma da quattro 
anvi il Municipio non ha fatto nessuna cosa d'impor- 
tante; non si è riparato al difetto d'acqua, non vi s0- 
no mercati, non sistema regolare per la pulizia della 
città, non canali immondi, non micelli, di modo che 
perdonsi ricchezze enormi d'ingrassi, e la città per 
effetto di questa incuria è infetta da pericolosi mia- 
smi nei calori della state. Sono due anni, dice la Bus- 
sola, che è stato approvato il progetto per la costru- 
zione di pubblici macelli, e nondimeno si attende an- 
cora che venga posta la prima pietra; nota quel pe- 
riodico, a comprovare questa pubbiica esigenza, che 
in Napoli si uccidono ogni anno 40,000 bovi , cir- 
ca 30,000 vitelli, più di 300,000 montovi e 80,000 
suini, e che la maggior parte di questi animali sono 
scanvati a domicilio nell'interno della città. 

A Castellamare sta per essere terminata, scrive 
l’Italia, la costruzione di uno dei più grandi tra- 


| sport da guerra della marina italiana. I conoscitori 


assicurano che Castellamare non è venuta meno alla 
sua fama in codesta occasione, e che la costruzione 


di questa nave, a cui si darà il nome di Città di Ge- 


nova, nou fa punto invidiare i cantieri stravieri. 
à la circolare del signor de Lesseps | 
invitante i rappresentanti delle varie città commer- | 


Si ricorde 


ciali del mediterraneo a convenire in Alessandria per 
assistere al primo viaggio per vapore sul canale già 
aperto da Porto Said a Suez, il quale doveva essere 
navigabile per la five del corrente. Ora che le  Ca- 
mere di Commercio si sono affrettate a mandarvi i 
loro rappresentanti è detto dall’ Zealia che il cavale 
non potrà essere pronto per l'epoca stabilita. 


— 40 


Secondo l'0st-Deutsche Post , la questione della 
ferrovia da Fiume a Semlino è stata sciolta sfavore- 
volinente a quella linea. Stadi coscienziosi hanno fat- 
to conoscere la necessità di stabilire la linea di co- 
municazione più corta e meno dispendiosa tra il Ba- 
nato e il littorale marittimo, davdole lo sbocco più 
importante, e si è conchiuso che la ferrovia da Sem- 
lino a Fiume non conseguirebbe questo scopo. 

La enorme quantità di neve accumulata sulle 
alte montagne, e nelle valli di una gran parte d'Eu- 
ropa, fa temere gravissimi danni ai primi tepori della 
primavera, Tutti i fiumi c i ruscelli del Distretto di 
Mielniza, nel Circolo di Ciortkow in Gallizia, si sono 
gonfiati in modo sinora sconosciuto nella notte dal 29 
al 30 marzo, sono usciti da tutte le parti dagli alvei, 
ed hanno cagionato gravi devastazioni. Le città di 
Praga e di Dresla hanno sofferto per le innondazioni 
della Moldava e dell'Elba, inondazioni che ora vauno 
scemando , tanto nelle due città, quanto ne' loro 
dintorni. 


——e-t0&M4138-0 —— 


| del principe imperiale. Gli auguoli viag 


Il 13 corrente al Ministero degli affari esteri a 
Parigi fu soseritta la convenzione telegrafica  inter- 
wazionale Erano presenti Drouyo de Lhuys, gli am- 
busciatori e i delegati delle potenze, che apposero 
successivamente la loro firma. Tutt: le parti erano 
egualmente soddisfatte. Si celebrò la convenzione cou 
numerosi hinchett, ch: i plenipoteoziari si diedero 
reciprocamente. Così la France. 

— Si legge nel Torlounats : 

Malgrado le smentite della stampa parigina sul 
prossima viuggio dell'imperatore in Algeria, crediamo 
poter affermare che furono dati ordini a Tolone per 
un viaggio nel mezzozionio di S. M. l'Imperatore © 
alori Ss IM 


barcherebbero a Tolone per visitare la nostra. bella 
colonia che sollre, aspetta e spera. 

— Da una corrispondenza di un giornale di Mi- 
lano da Parigi, 13 aprile: 

Il discorso del signor Rouher sul Messico con- 
tinva ad occupare il pubblico. Sapete come tra noi 
poco fosse il favore per la spedizione messicana, che 
errore; supete 


veniva da tutti considerata come uu 
inoltre come a scemare il malcontento  valessero le 
reiterate dich'arazioni del Governo, che le truppe non 
tarder bbeto a tornare, e che la Francia abbavdo- 
nerebbe L'imperatore Massimiliano alla sia buona 0 
mala fortuna. Giammai però il Governo s' era arri- 
selliato a dire tento formalmente quanto ha ora di- 
chiarato, essere, cioè, 1 cuore della bandiera impe- 
guato, c la Francia von dovere abbandonare  Massi- 
miliano. 

Questo linguaggio ebbe, io credo, per fine, nella 
massima parte, di rassicurare l'imperatore Massimi- 
lano riguardo all'Ameri So, d'altra parte, che il 
signor Muntholon tenne lo stesso esplicito linguaggio 
al gabinetto di Washiogion, e gli ha l'atto sapere la 
Franera essere pronta a tuite le eventualità, qualun- 
que potessero essere i nemici del Messico. In pari 
tempo si studiò di dimostrare al Governo americano 
che, dopo il ristabilimento della pace, agli Stati Uniti 
gioverebbe l'avere, ai fisnchi del Sud, uno Stato im- 
portante, il nuovo Impero del Messico , il quale co- 
mantenimento 


stituirebbe un contrappeso utile al 
dell'Unione. 

Del resto, se merita fede quanto dice il Goveruo 
americano per mezzo del suo rappresentante in Fran- 
cia, css0 è alienissimo dalle idee che gli vennero at- 
tribuite a proposito del Messico. Le dichiarazioni del 
Governo americano furono sempre in questo seoso. 
Ma non potrà esso mutare opinione, quando, cessata 
la guerra civile, non avrà più impacci ad un’ azione 
immediata ed energica contro i violatori della dottri- 
na di Monroe ? Si crede di no, giacchè gli Ameri 
cani, deposte le armi, avranno troppe piaghe da su 
nare, per pensare ad aprirne tosto delle altre. 

Tale è l'opinione generale in Francia; e se il 
prestito messicano è si bene accolto, lo si deve, più 
ch'altro, alla garanzia morale prestatagli dal governo 
francese. 

E gincchè vi parlo di questo imprestito, ho da 
darvi nuovi particolari circa le condizioni vantaggio- 
sissime a cui viene emesso. Vi ho parlato, mi pare ; 
delle estrazioni che si faranno; le estrazioni avraono 
luogo ogui sei mesi, ed ogui volta vi sarà un lotto 
di 500 mila franchi, quattro da 50 mila, sessanta da 
40 mila, ed uno anche da 100 mila franchi. Le 
estrazioni si effettueranno con molta solennità nel pa- 
lazzo dell’ Industria ai Campi Elisi. Per ottenere 
questa combinazione di lotti, saranvo necessari 3 mi- 
lioni all'anno, ossia 150 milioni duraute i cinquaul 
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anni, a capo dei quali le obbligazioni 'evono essere 
rimborsate. Oltre gli interessi di 30 franchi anoui, il 
Governo avrà dunque da rimborsare più di tre volie 
il capitale. 

Queste condizioni , prescindendo da ogni altra 


considerazione, bastano a spiegare l' ardore con cul | 


le Case bancarie vanno al Banco di sconto «d inseri- 
versi, come se la sottoscrizione fosse già aperta. Di- 
cesi oggi che, oltre i banchieri che vho già citati, 
signori Scilliére, Pillet Wiel, la General 
finance Company, il sig. Fould, ecc. , prenderanno 
parte a questo prestito. L'epoca della soserizione è 
fissata alla fine del mese. Come pei prestiti. dello 
Stato, tutti i ricevitori generali apriranno Uffici di 
soscrizione. Si verseranno 60 franchi all'atto del sot- 
toscriversi , dal Lal 15 giugno 80 franchi, e gli altri 
versamenti di 50 fravehi ciaseuno si faranno da due 
in due mesi fino al gennaio 1866. 

Ho inteso accennare da ultimo ad una specie di 
Consiglio diplomatico, che s'avrebbe a tenere questa 
primavera a Fontainebleau, dove | imperatore deve 
quanto prima recarsi. I capi delle missioni andreb- 


credit and 


bero da lui per conferire; ma su di che ? Nessuno 
mi seppe rispondere a questa domanda. 
— 0406-004000 

Nella seduta della Camera dei Comuni del 7 apri- 
le, il sig. Layard, sotto-segretario di Stato per gli 
affari esterni, rispondendo al sig. Whiteside, disse 
che l’attenzione del governo era stata attratta sul fatto 
recente, che ad un' adunauza della società de' Fe- 
miani (che il Times avea detto contare 100,000 mem- 
bri, e avere per iscopo l'invasione del Canada e 
dell'Irlanda) a Chicago, assistevano i colonnello Lea- 
son, che avrebbe ottenuto a tal fine un congedo dal- 
l’esercito del Potomac, e l'attorney-general dello Stato 
della Luigiana. Furono fatte domande su ciò al sig. 
Seward, il quale rispose che il colonnello Leason non 
aveva ottenuto alcun congedo, che lo autorizzasse a 
recarsi all’aduianza dei Feniani; e che, quanto al 
procuratore generale della Luigiana, questi non era 
responsabile della sua condotta in faccia al governo 
federale, ima solo in faccia allo Stato particolare, pres- 
so cui è impiegato. 

L'associazione 
propaganda ostile all'Inghilterra formò 
sudette discussioni della Camera dei 
società formatasi sette auni fa da tutti gli Irlandesi 
che, per non morire di fame, fuggirono dalla loro 
patria, e si ricovrarono in America, conservando , 
com'è naturale, pochissimo amore per gl’laglesi. Ad 
essi si unirono altri fuorusciti europei e molti Ame- 
ricavi. Nell'adunanza che tenne il 3 di marzo il cir- 
colo Wolfe-Tone a Ciucionati, i Feniani parlarono a 
lungo in favore dell’ Irlanda, che da 700 anvi è op- 
pressa, angariata, spogliata dalla potenza inglese; con- 
chiusero quindi coll’ invitare |’ adunanza e tutti gli 
Americani a fornite d'armi e di ogni altro aiuto 
gl’Irlandesi, che vogliono scuotere il giogo inglese. 

Un'altra adunanza dei Feniani, detta il circolo 
Bey-Barb, raccoglievasi il 23 dello stesso marzo ora 
scorso: e fu questa appunto che offerse, per l' inter- 
vento alla medesima di un colonnello federale e di un 
procuratore generale di Stato, motivo alla interpel- 
lanza del deputato inglese sig. Whiteside. 

I Feniani del circolo Bey-Barb furono ancora 
più violeuti contro gl'Iuglesi, oppressori dell'Irlanda; 
e proposero mezzi più pratici per liberarla dal giogo 
protestante, additando Mac-Mahon, maresciallo di 
Francia e d'origine irlandese, per duce dell’ esercito 
che deve muovere guerra all’Iughilterra. 


Feniani la cui 
argomento delle 
comuni, è una 


americana dei 


— 10-60-8060 — 


Il governo prussiano nel presentare alla Camera 
dei deputati il disegno di legge, per l'aumento della 
flotta del regno, espresse che la Prussia deve tenere 
convevievte luogo tra le Potenze marittime di secon- 
do ordine e propose in questo suo disegno la costru- 
ziove di 10 fregate corazzate, di 10 cannoniere co- 
razzate, di 20 corvette e di 12 avvisi nello spazio di 
dieci anni. 

— La Corrispondenza provinciale di Berlino , 
giornale officioso, annuuzia che i giureconsulli del 
siudaeato della Corona incaricati delle relazioni pre- 
limioari sulla faccenda della successione ai Ducati 
hanno terminato i loro lavori. Il sig. Homeyer ha già 
rimesso al ministro della giustizia la sua relazione sul 


| 


Laucubourg, e il sig. Heffter non tarderà a rimettere 
quella dello Slesvig-Holstein. Abbiamo già notato altra 
volta che le deliberazioni generali dei sindaci radu- 
nati in assemblea plenaria non incomincieranno che 
quando ciascuno di loro avrà esaminato a suo agio” 
queste relazioni. 

In attesa di questa spreiale discussione, avremo 
quanto prima una discussione generale sullo stesso 
argomento illa Camera dei deputati di Berlino. 

Il conto delle spese occasionate dalla guerra colla 
Danimarca, dopo la chiusura dei couti dell’anno scor- 
so, sarà rimesso dopo le feste di Pasqua a questa 
Assemblea, la quale avrà così occasione di pronun- 
ciarsi sulla quistione dello Schleswig-ifolstei. 

Parlandosi testè delle condizioni politiche e mi- 
litari in cui versano i Ducati dell'Elba, fu accennato 
alle poste e telegrafi. Su quest’ ultimo argomento 
ora si fa cenno del memorandum col quale il Governo 
prussiano chiede la fusione dell'amministrazione delle 
poste e dei telegrafi dei Ducati con quella della Prussia. 
Questo documento, stato pubblicato dalla Gazzetta dell 
Alemagna del Nord, stabilisce le ragioni del gabinetto 
prussiano sul tornaconto generale dell'Alemagna e sul 
tornaconto speciale dei Ducati medesimi. Vi si nota an- 
zitutto che il numero delle piccole circoscrizioni te- 
legrafiche e postali già esistenti nell’ Alemagna è uo 
ostacolo alla rapidità delle comunicazioni e che l'in- 
gresso di un nuovo membro nell'unione germanica 
delle poste © dei telegrati crescerebbe ancora le difli- 
coltà ; è aggiungesi che il governo dei Ducati nov 
potrebbe essere in grado di conchiudere colla Duni- 
marca, colla Svezia e colla Norvegia trattoti vanta, 
giosi per l'unione postale e telegrafica tedesca ; che 
la Prussia e per conseguente l'Alemagna intiera avreb- 
bero a soffrir danno sulle frontiere  settevtrionali. Il 
signor di Bismarck afferma quindi che i Ducati nov 
aut PVIZIO Una som 


potrebbero consacrare a som 
ma sufliciente e prende a dinostrare che vi avrebbe 
al contrario per essi notevole economia e vantaggi 
affidando quell'amministrazione alla Prussia. Il me- 
moraudun termina osservando che se si costituisse 
nei Ducati uv'amministrazione particolare per le po- 
ste e pei telegrofi, la Prussia si troverebbe in una 
condizione meno favorevole che prima della guerr 
Imperciocchè « l'amministrazione delle poste prussia- 
ne, vi è detto, non avrebbe più le sue antiche rela- 
zioni dirette colla Svezia e colla Danimarca per la 
via di Amborgo, e subirebbe perdite pe’ suoi ivtroiti 
e diminuzione di quell’ ivfluenza che essa deve na- 
turalmente esercitare nella covclusione di trattati colle 
Potenze straniere. » 

— Alla Camera prussiana , nella seduta del 7 
aprile, il presidente Grabow notificò alla Camera la 
morte di un deputato della parte costituzionale, sig. 
di Rocenue, presidente del tribunale di commercio, © 
già rapprescotante della Prussia negli Stati-Uviti. Il 
sig. Grabow disse che fra le cagioni della malattia 
mortale del sig. Roenne conveniva annoverare la cat- 
tiva costruzione della sala dove siede la Camera dei 
deputati. Il presidente ricorda quiuli che Roenne fu 
tra i combattenti di Waterloo ; ricorda la sua degna 
carriera parlamentare, ed esorta la Camera ad ono- 
rarne la memoria. 

Quindi la Camera passò all’ ordine del giorno ; 
trattavasi del bilancio, e in primo luogo dei fondi 
segreti per la stampa ministeriale. 

Il conte Eulenbnrgo, ministro dell’ interno, disse 
che il rifiuto di questi fondi ridesterebbe i passati 
conflitti sul bilancio. A lui rispose Henviog. Se il 
sig. ministro volesse pensare un istante al valore dei 
suoi giornali, non domanderebbe alcun danaro per 
coprirne le spese. Non potremmo assegnare fondi per 
un giornalismo impiegato soltanto a ingiuriare le Ca- 
mere e appoggiare l'estrema destra. Rigettate questo 
vergognoso danaro! A che giova ? A pagare una 
stampa che ci scaglia ingiurie, Si fa beffe della legge 
c vive di menzogne. Parlarono in questo senso altri 
oratori, 

Poscia si chiude la discussione; portata ai voti 
la somma di 31,000 talleri pei fondi segreti destipati 
alla stampa ministeriale, è rifiutota con grande mag- 
gioranza di voti. 

I giornali di Vieuna hanno da Berlino 11 aprile. 

La Camera dei deputati respingerà risolutamente 
la proposta per la marina, presentata dal generale 
Roon.—leri, per quanto dicesi, giunse qui un fidu- 


ciario francese, con dispacgio importantissimo pel sig. 
Benedetti.—Le differenze insorte nel gabinetto mili. 
tare sono la causa occasionale della chiamata del ge- 
nerale Voigts-Rheuts. Lo si designa già come il sue. 
cessore del sig. di Manteuffel. Vuolsi che con ciò la 
posizione di Roon sia scossa sensibilmente. 

—Il Tribunale supremo di Berlino confermò una 
decisione del Tribunale di seconda istanza molto im- 
portante per la stampa, Si trattava di procedere con- 
tro tre giornali , la Bert. Abend. Zeit. (cessa 
ta nel frattempo), la National Zeit e la Berl. Reform, 
accusati e condannati in prima istanza per aver ri. 
portato dai giornali francesi c inglesi giudizii sul con- 
tegno delle grandi Potenze germaniche verso la Da. 
nimarca, che si erano caratterizzati oggettivamente 
come offese al governo prussiano, e rispettivamente 
al sig. di Bismarck. Il Tribunale di seconda istanza 
aveva riconosciuto che si dovesse in ciò prendere in 
considerazione il contegno complessivo dei giornali 
accusati, da cui si rileva notoriamente, nonaver' esso 
voluto esprimere con quei giudizi la loro propria 
opinione; ma soltanto far conoscere ai loro lettori 
l'opinione dell'esterno; per cui quel Tribunale sveva 
pronunziato la loro assoluziove, e il Tribunale supe 
riore respinse l'appello della pracura superiore di 
Stato, la quale proponeva l’aanullazione della senten- 
za d'assoluzione del Tribunale di IT istanza, e il ri- 
pristinamento della prima sentenza del ‘Tribunale di I 
istanza, che li condannava. 

— Lipsia, centro vivissimo, come tutti sanno , 
del commereio librarin della Germania, trovasi ora in 
pericolo di un grosso sciopero d'operai tipografi. lo 
seguito a differenze insorte 4ra i proprietari e gli 
operai, a cagione delle mercedì, questi ultimi deli- 
berarono di cessare dal lavoro, finehè non fossero se- 
consentite le loro pretese. In una seduta, ch'essi ten- 
nero i giorni passati, fu constatato che di 800 operai 
tipografi, i quali abitano in Lipsia, 600 avevano giù 
sospeso il lavoro. 


SAVER 0 


La quistione delle due navi americane a Lisbova 
è finita. Oltre alla destituzione del governatore del 
forte di Belem il Governo portoghese conseoti 
l’altra condizione posta dal ministro degli Stati Uni 
che la bandiera federale dovesse essere salutata da 
salva di 21 colpo di cannone. Questa cerimonia ven- 
ne eseguita il 7 corrente a mezzodi, e il Niagara 
rispose con una salva eguale. 


——T etetMt-e0--__ 


Si annunzia dal Turkestan all'Invalido Russo che 
fra gli abitanti del tratto di paese, nuovamente oc- 
cupato nell'anno scorso al di là del Tschuî, incomin- 
cia a guadagnare ognor più terreno la convinzione 
dell’ opportunità della signoria russa, e dell’ efficace 
protezione, che questa può accordar loro contro i lorv 
nemici. In seguito a ciò, molte tribù nomadi lonta- 
ne, che non istanvo sotto l'iniluenza delle truppe russe, 
s'affrettano ad entrare sotto la sudditanza ru 


-- Il Journal de S.t-Petersbowrg scrive: « Qui 
non è arrivata alcuna notificazione relativa alla noti 
zia, data dai giornali francesi, che i bastimenti russi 
vengano sottomessi a quarantena in Dunkerque. Inol- 
tre questa misura sarebbe del tutto ingiustificata. » 

— La N. Fr. Pr. ha telegraficamente da Katto- 
witz, 10 aprile: « Viaggiatori testè arrivati dalla Po- 
lonia, narrano che una deputazione di cittadini po- 
lacchi si è recata a Pietroburgo, per pregare l'Impe- 
ratore, in seguito alla malattia che regna colà, a sta- 
bilire provvisoriamente la sua residenza in Varsavia.» 


— o-t06-06-00— 


Un decreto della Regina Isabella sancisce l’emis- 
sione de 300 milioni di biglietti ipotecari, e ne sta- 
bilisce l'aggiudicazione pel 4 maggio prossimo a Ma- 
drid e nei capiluogo di provincia. Le compagnie e i 
privati che volessero prender parte alla soscrizione 
dovranno presentare le loro domande sotto sigillo. I 
biglietti porteranno interesse del 6 0/0 da gennaio 
ultimo e dovranno essere riscattati fra tre anni. 

—La Correspondencia reca le seguenti spiegazioni 
date al Senato spagnuolo , da Gouzales Bravo, ri- 
guardo alle scene di disordine ch'ebbero luogo a Ma- 
drid : 

« Il governo era prevenuto che certi individui 
preparavansi ad organizzare manifestazioni illegali. 


— 355 — 


Usando della sua autorità, il governo aveva rimesso 
dal suo posto un funzionario pubblico. Fu chiesto il 
permesso all'autorità competente di dare una serena- 
ta a quel funzionario per parte di persone che erano 
state a lui subordinate e che per conseguenza si do- 
vevano supporre animate dal desiderio d'offrire una 
prova d'affezione al loro antico capo. 

« In tale pensiero, il governo accordò la per- 
missione richiesta. Ma avendo poscia ricevuto avviso 
che avevasi l'intenzione di convertire quella serenata 
in una grande manifestazione politica, ritirò il dato 
permesso € volendo far nota a tutti questa revoca, 
ordinò che ne fosse inserto l'avviso nei giornali della 
sera. 


« Alla sera, numerosi gruppi si radunarono nelle 
vie più vicine all'abitazione del rettore destituito, e 
l'autorità che doveva credere che le persone così r 
dunate sapessero non dover succedere |’ annunziata 
serenata, prese allora le sue misure per impedire ogui 
disordine. Essendosi udite grida sediziose e minucce 
di morte contro personaggi inviolabili, fu necessario 
adoperare la forza per disperdere la folla ehe si di- 
resse verso la Puerta del Sol, dove ricominciarono le 
grida e dove convenne far sgombrare la piazza e Je 
vie adiacenti. 

« Le autorità si erano recate in fretta alla Puer- 
ta del Sol dove fu spedito un distaccamento di trup- 
pe, poco numeroso d'altronde, poichè contava appe- 
na un migliaio d’uomini, tanto di fanteria che di ca- 
valleria. Il governo apprese in seguito che, nella notte 
seguente, si aveva l'intenzione di fare una dimostra- 
zione ostile al nuovo rettore nella strada dov'egli abi- 
ta. Furono presi provvedimenti per impedirla. 

« Questa mattina, i fautori dei disordini di do- 
menica sera, si erano radunati nella via Ancha di S. 
Bernardo e mandavano clamori sediziosi. L' autorità 
fece sgombrare la strada. I gruppi sonosi diretti verso 
la Puerta del Sol continuando le grida e gl’ insulti. 
Alcuni individui furono arrestati e saranno giudicati 
dai tribunali. 

« La popolazione di Madrid ha dimostrato, col 
suo contegno calmo e pacifico, di essere lungi dal 
fare causa comune coi sediziosi. Il governo è ferma- 
mente risoluto di mantenere l'ordine; esso non sof- 
frirà che si discutano nella strada i fatti che debbo- 
vo essere l’oggetto d'una discussione tranquilla nella 
Camera. Il governo si sforzerà di conciliare la mo- 
derazione coll’evergia, ma se gli agitatori suscettibili 
di turbare l'ordine fanno appello alle armi, esso re- 
spingerà la forza colla forza, il ferro col ferro. » 

— È morto a Madrid, in seguito ad un attacco 
apopletico il ministro di fomento, Alcala Galiavo, uno 
dei più celebri oratori della Spagna. Era stato parec- 
chie volte ministro e ambasciatore. Entrato nell'ultimo 
gabinetto all’ età di oltre a settananni , egli riuni- 
va al dipartimento dei lavori pubblici quello dell'istru- 
zione pubblica. Gli è desso che aveva sottoscritto la 
destituzione del rettore dell’Università e nominato il 
suo successore. Quindi le minaccie più violenti sono 
state contro di lui proferite in mezzo alle scene di 
disordine che agitavano Madrid, negli assembramenti 
formati dagli studenti. 

La Correspondencia smentisce la voce secondo 
la quale it ministero ritirerebbe il progetto di legge 
sulla stampa che ha presentato alle Camere. Essa 
soggiunge che il gabinetto è nullameno disposto ad 
accettare le modificazioni che vi si volessero intro- 
durre, « purchè esse non lascino senza difesa i prin- 
cipì che sono il dogma della costituzione politica dello 
Stato. » 


—— 040-400 — 


Il corrispondente ordinario di Bukarest della Cor- 
rispondenza austriaca è ostile quanto dir si possa 
sll’ospodaro, ma è per solito bene informato. Ecco 
che cosa scrive da Bukarest in data del 6 aprile : 

« Come ve lo ha già fatto sapere il telegrafo, i 
consoli delle potenze garanti si recarono in corpo ve- 
nerdì scorso, 34 marzo, presso il principe Cuza per 
dargli lettura d'una nota identica dei loro governi, 
la quale dichiara che i trattati che sussistono fra que- 
ste potenze e la Sublime Porta sono valevoli in tutta 
la loro estensione nei Principati Danubiani. Ciò che 
vi ha in ciò di siogolare, sono i fatti che accompa- 
gnarono la trasmissione di questa nota e la risposta 
che l’ospodaro Cuza vi fece. H corpo consolare fece 
la sua visita al principe secondo gli usi consueti, 


| 
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cioè senza particolari formalità. Ciò nullameno l'eti- 
chetta introdotta nella scorsa state dal principe Cuza 
fu osservata, secondo la quale i rappresentanti delle 
potenze devono rivolgere per iscritto la dimanda di 
un'udienza al ministro degli affari esteri, quando han- 
no da parlare al priucipe. I latori della nota ebbero 
di che stupire alquanto nel vedersi ricevuti dal pre- 
fetto di polizia di Bukarest in grande uniforme da- 
vanti alla residenza del principe. Appiè della scala 
furono accolti da un aiutante di campo dell’ospodaro, 
da un secondo all'entrata degli appartamenti che li 
condusse nel salone giallo ove il principe Cuza li 
aspettava io grande tenuta, circondato da tutti i suoi 
ministri e da tutta la sua corte, Si fu in presenza 
di questa numerosa assistenza che il sig. barone Eder, 
agente consolare dell'Austria e decano di età del cor- 
po consolare, lesse la nota, dopo la quale il principe 
rispose : — Permettete che io vi faccia leggere a mia 
volta dal mio ministro, un articolo della convenzione 
di Parigi. 

« Il sig. Balaneseu lesse in seguito un articolo 
della convenzione, nel quale è detto che le capitola- 
zioni conchiuse tra la Porta Ottomana e le potenze 
non hanno valore obbligatorio pei Principati Danu- 
Diani, intanto che non si trovino in contraddizione 
coll’autonomia guareotita ai medesimi  Principati. Il 
principe Cuza aggiunse allora che aspetterebbe quin- 
di una spiegazione delle poteize sul modo d' inter- 
pretare quell'articolo; che intanto si studierà di fare 
in modo che gli stranieri siano trattati, come per lo 
passato, con equità ce giustizia nei principati, non 
mica in virtà delle prerogative ad essi accordate nelle 
capitolazioni, ma in virtù del diritto delle genti se- 
condo il quale sono trattati negli altri Stati europei. 

e Qui si vive in una grande aspettazione per 
vedere se le potenze si provunzieranno iv favore del 
principe Cuza sul modo d'interpretire i trattati, e se 
accetteranno l’idea tutta particolare ch’ egli s' è fatto 
dell'autonomia dei Principati. Il governo francese 
aveva preso spontaneamente ed energicamente |' ini- 
ziativa di tutto questo affare, ed aveva invocato l’as- 
sistenza delle altre potenze. Aveva pure tutte le ra- 
gioni d'agire in tal modo, giacchè non v° ha nazione 
curopea, alla quale gli avtichi capitolati colla Porta 
Ottomana accordino maggiori prerogative, e queste 
prerogative al pari di quelle stipulate in favore delle 
altre potenze sono calpestate dagli esperimenti legi 
slativi del principe Cuza. Nella stessa udienza del 31 
marzo l’ospodaro ha dichiarato di non conoscere capi- 
tolazioni. Si crede che si troverà il mezzo di far- 
gliele conoscere e rispettare. » 


-— 0404-064080 — 

Leggiamo nello Spestatore egiziano, del 20 inarzo: 

« Aununziamo con viva sodisfazione che da re- 
lazioni uffiziali, che abbiamo sotto gli occhi, risulta 
che l'insurrezione dell'Alto Egitto nou ebbe quella 
importanza, che vollero darle le lettere particolari da 
noi accennate, e che i fatti da noi citati sulla ferita 
di S. E. Sciahim pascià, sulla violazione di una chiesa 
copta, e sul saccheggio di 400 cammelli carichi di 
zucchero, che del resto, :oi avevamo pubblicato colle 
debite riserve, si Urovano pienamente smentiti. 

« Ci consta invece che la rivolta venne domata 
interamente in brevissimo tempo, e coi mezzi più 
umani, che le circostanze permettessero, » 

— ccp 


— Dal Mowniteur Universel togliamo i seguenti 
brani d'un suo cartegzio da Rio Janeiro: 

«e Il ritorno della pace fu salutato dalle popola- 
lazioni e dagli stranieri con segni d'unanime sodisfa- 
zione, e gli alleati furono bene accetti al loro entrare 
nella capitale. Gli ostacoli, messi al commercio, furono 
tosto levati, e tutti mostrarono somma sollecitudine a 
ritornare in condizioni normali. 

« Il sig. Aguirre, l'ex Presidente, ed um certo 
numero di membri del suo partito, si ritirarono a 
bordo d'un brick spagnuolo. Si crede che si reche- 
ranno al Paraguay, dove ormai sta per concentrar- 
si la lotta, e d'onde arrivano le ultime notizie mi- 
litari. 

« L'esercito paraguayano , che aveva invaso la 
provincia di Mato Grosso, ha subito una sconfitta se- 
gnalata il 15 febbraro, presso Cuyaba , capitale del 
paese. In seguito a questa disfatta , la provincia è 
stata sgombrata, e non si crede che possa venir fatto 
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ua nuovo conato contro di essa dal governo dell'As- 
sunzione. 

« Le truppe e la squadra brasiliana si trovano, 
del resto, disponibili per respiugere nuovi assalti , e 
la guerra contro il Paraguay sembra debba essere 
spinta con estremo vigore. 

« Annunciasi a questo proposito che il geverale 
Flores ha conchiuso un'alleanza offensiva e difensiva 
col Brasile, diretta contro quel paese. Con up altro 
trattato; il nuovo capo della Repubblica orientale 
avrebbe accordato al governo di Rio Janeiro le ripa- 
razioni, chieste coll’ ultimatum del 4 agosto 1864. 
Inoltre, gli antichi trattati tra il Brasile e l'Uraguay 
furono rimessi iv vigore. 
LL. r[9gg<<.Òì-ì 


NOTIZIE DEL MATTINO 
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Iotorno al resultato delle future deliberazioni del- 
la Camera di Torino, lo quale ieri diede principio 
all'ultima parte de’ suoi lavori prendendo ad esame 
i restanti provvedimenti finanziari, non nutrono alcun 
dubbio quei fogli, cui dalla condiscendenza somma 
mostrata finora pel ministero sembra ragionevole l’ar- 
gomentare che i deputati non ismentiravno loro stessi 
in questa circostanza e porranno fine al loro compito 
nel modo stesso come durante tutta la sessione han- 
vo fatto. Da questo stato di cose però e dalla rivista 
di tutti gli atti trascorsi dell’attuale Parlamento trag- 
gono motivo gli stessi giornali per richiamare. seria- 
mente la pubblica attenzione sulle venture elezioni, 
allinehè non debbano più mandarsi alla Camera indi- 
vidui come quelli che ora vi seggono, ed affinchè ab- 
bia a scomparire possibilmente l'abuso di vedere i 
dibattimenti sopra leggi le più ingiuste, dure e dan- 
nose scomparire sotto l’effetto di una pressione mini- 
steriale. E della vivacità con cui i fogli si esprimono 
a questo proposito basterà citare ad esempio poche 
parole del Diritto, il quale dichiara che alla dimo- 
strazione di fiducia che domanderà il governo nelle 
future prove elettorali, il paese risponderà senza dub- 
bio « enumerando le concussioni, i peculati, i barat- 
ti, le frodi, le usurpazioni, gli arbitri, le violenze che 
disfanno con lavoro rapido e continuo lo Stato; e di- 
rà che non è onesta, nè buona, nè giusta una forma 
di governo, quand’ essa non tende ad assicurare alla 
nazione il benessere, l'ordine e la sicurezza ». Dopo- 
dichè, portando la sua attenzione su quei rappresen- 
tauti cui sta per spirare il loro maadato , lo stesso 
foglio prosegue’: « Una Camera come questa che ci 
diedero le urne elettorali del sessantuno difficilmente 
potrebbe assumersi di nuovo la suprema autorità le- 
gislativa, senza ridurre a rovina le istituzioni parla- 
mentari. Troppe pecche si scopersero e troppe più si 
sospettarono, troppi scandali persuasero alla pubblica 
spivione che i legislatori italiani non erano inacces- 
sibili alle lusinghe nè dell'oro, nè del potere. Ancora 
un'altra Camera simile a questa , e il paese, nuovo 
ancora e selvaggio alle profonde e serie  persuasioni 
politiche , prenderà per v zio delle istituzioni i vizi 
personali degli uomini, e per avere ordine, sicurezza 
e onestà, accetterà disperato qualuuque forma di go- 
verno che non sia questo ». 

L'unico resultato visibile dell'ultimo voto, della 
Dieta di Francoforte, quello cioè di aver portato so- 
pra un più pratico terrevo la questione dei ducati 
dell’ Elba, porgendo nuovi elementi ai discorsi ed alle 
polemiche delli stampa tedesca, incomincia oramai ad 
essere ridotto a nulla, poichè , esaurito tutto quanto 
ai giornali sembrò opportuno di dire in conseguenza 
di quel voto, la stessa atonia ed iuceriezza che per 
lo invanzi si osservava torna ad avvertirsi sul fondo 
della questione, venendo come pel passato fornito a- 
desso up quotidiano coutingente di informazioni dubbie 
e contradittorie. Nè solamente per quello che riguard: 
le previsioni degli eventi futuri si osserva la accennata 
instabilità nelle notizie der fogli, chè anche intorno a 
fatti e ad avvenimenti già compiuti è impossibile de- 
sumere dati autentici e positivi, come ne sono prova 
le opposte versioni circa una protesta che si asseri 
essere stata fatta dal gabinetto di Vienna contro le 
parole pronunciate a Berlino dal ministro della guer- 
ra riguardo al porto di Kiel. La Gazzetta del Nord, 
foglio ministeriale prussiano, contesta formalmente la 
notizia di tale protesta, mostrando ta inverosimiglian- 
za che il gubivetto austriaco avesse voluto spingersi 


ad atto di tapta gravità rispetto al suo alleato. E la 
stessa opinione é divisa dalla Gazzetta delle Poste di 
Francoforte, la quale afferma del pari che nessun di- 
spaccio relativo all'accevnato Incidente fu da Vieona 
spedito a Berlino. Ma contro così categoriche smen- 
tite stanno le affermazioni, non meno assolute, della 
Nuova Stampa di Vienna, la quale, non contenta di 
aver dato il sunto del preteso dispaccio , credesi ora 
in grado di analizzare anche la risposta del gabinetto 
di Berlino. Secondo il sunto che essa ne dà pertanto 
o del re Guglielmo avrebbe osservato 


il primo min 
che si attribui alle parole del generale de Roon una 
portata che certamente non è ad esse dovuta. Il sud 
detto ministro della guerra è partito dalla supposizio- 
ve che, qualunque sia la soluzione che deve neevere 
l'affare dello Sehleswig-Holsicin, ta Prussia può con 
tare di ottenere stabilimenti marittimi nei porti dell’ 
Holstein, c segnatamente aì puati estremi del canale 
del Baltico e del mare del Nord, E questa eventua- 
lità appuoto che il mimistro della guerra avrebbe avu- 
ta in vista motivando il credito richiesto per la ima- 
rina. Esso pensava dunque all'avvenire e non al pre- 
sente, e parlò in un senso eventuale e non in senso 
positivo. Il goverm» prussiano del resto riserva 
i titoli di possesso dell'Austria e la sovranità comune 
creata dal trattato di pace, ma crede di poter prev- 
dere fin d'ora e senza pregiudizio di questa situazio- 
ne misure preparatorie per l'epoca in cui i rapporti 
lati ». 


dei ducati colla Prussia dovranno essere res 

Ma se sul conto dell’accenniti protesta riesce 
impossibile l'acquistare certezza veruna, pare invece 
completamente avveratà la completa insussistenza di 
dichiarazioni che si pretese essere state falle reccn- 


temente della Francia è dalla Russia a proposito de- 
gli affari der ducati. Nè l'uno nè l'altro dei nomi- 
nati governi sarcbbesi dipartto finora da quella esire 
ma riserva cui costantemente si attennero iu tale que- 
stione. 

E volendo poi riporre fiducia nelle opinioni dei 
siornali di Berlino, sarebbe da credere che il gover- 
no prussiano coglierà tra breve l'occasione di pro- 
vunciarsi oflicialmente «d esplicitamente intorno ai suoi 
progetti. La Corrispondenza provinciale annunci: che, 
dopo le vacanze. la Camera dei deputati preuderà ad 
esame i documenti relativi alle spese di guerra colla 
Danimarca e che la questione  sehles 
verrà naturalmente all'ordine del giorno io questa as- 
semblea. Lo stesso giornale assicura egualmente che 
i sindaci dello corom:, incaricati dell'esame dei titoli 
della cosa reale alla successione dei ducati , hanno 
posto fine vi luro lavori, di cui la parte concernente 
ilLaueuburgo troverebbesi gia velle mani del ministero. 


vig-olsteinese 
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Come i giornali prussiani avevano preannuncia- 
to, il trattato di commercio fra l'Austria e lo Zoll-| 
verein fu sottoscritto il giorno 12 a Berlino. Sembra 
ando a Vienna, il plenipotenziario au- 
ranti in- 


però che, ritor 
striaco non porterà IMpressioni troppo rassie: 
torno all'accoglienza che la Camera prussiana fard a 
tale convenzione, che deve esserle sottoposta tra bre- 
ve La clausola che assicura all'Austria la riapertura 
dei negoziati, all'epoca prefissa pel suo ingresso nello 
Zollvercio, sarà probabilmente oggetto di una viva 0p- 
posizione. 

Il Moniteur di Parigi constata l'asteuzione com- 
pleta delle potenze protett ‘si nell ultima crisi mivi- 
a questo proposito 


steriale in Grecia e fa osservare 
essere appunto l'ingerenza continua di queste potenze 
negli affari interni del regno che falsava l'educazione 
politica del popolo ellenico. Le potenze hanve da loro 
stesse riconosciuto l'inconveniente di questo sistema 
e vi hanno rinunciato. Tuttavia le tre cor honuo 
ato delle obbligazioni contratte 


massunto il regolum 
verso di loro dal governo greco, a cui quest’ ultimo 
non potè adempiere, in seguito ad un accomodamen- 
e tre corli accon- 


to, in vietà del quale ciascuna del 
sentiva ad abbandonare sull accouo che le è dovuto 
una somma di centomila franchi, destinata a forma- 
ve un supplemento alla lista civile del re Giorgio. 
in conseguenza, il nivistero greco ha rimesso a cla- 
seuno dei delle tre corti valori per 
uva somma di 200 mila franchi , che sarà couside- 
rato come allerente al bilancio ellenico dell'anno 1564, 


rappresentanti 


Lo stesso foglio ofliciaie. francese rende cunto 
degli attestati di soddisfazione e di riconoscenza che 
furovo duti a Montevideo al comandante delle forze 
navali francesi nella Plata, pei servizi rest dai ma- 
rivai francesi alla causa dell'ordine durante la guerra 
icau ha presa, 


e per da parte che l'ammiraglio Choi 
di concerto coi comandanti delle marine estere, di 
vegoziati che portarono la conclusione della pace e 
il disarmo dei partiti. Nel ripredurre le stesse notizie, 
il linguaggio der giorneli ofliciosi di Parigi, si risente | 
di una certa simpatia pel nuovo ordiue di cose, e sem- 


bra iodicare che la Francia non ha veduto con dispia- 
cere gli avvenimenti che hanno rovesciato il gover 


Flores, 

I giornali esteri incominciano a comentare quel | 
bollettino di rapide vittorie dei federali che, il tele- 
grafo trasmise ier l'altro da Nuova-York e che oltre 
ad altri importanti successi delle armate del Nord, se- | 
gualava la caduta dei due privcipa i baluardi del par- | 


Uto secessionista. E sotto l'impressione di quer fatti | 
strepitosi, il giornalismo non sa formulare alto giu- 


dizio se non che la causa del Nord è oramai assicu- 


| si S 20 È 
rata, che il partito separatista più non esiste, che ai 


fuggiaschi now rimane più altra alternativa che di 
deporre le armi e prostrarsi innanzi ai vincitori e 
che finalmente quella guerra terribile tocca oramai il 
suo line, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 18. — Nella Camera, discussione sui 
. Allievi esamina la situazio- 
sia il progetto. Boggio accet- 


provvedimenti fimauzi 
ne fivavziaria ed appo 
ta i provvedimenti ma respinge il prestito e fa una cri- 
tica all'amministrazione del ministero precedente. Bul- 
dacchini fa alcune considerazioni ed insta per la ri- 
duzione delle spese. Mancim presenta la relazione 
requisitoria per procedere contro Ballanti. 


Nizza 18. — Lo Czarewiteh ebbe una forte con- 
gestione cerebrale. Ora è in via di miglioramento. 
Pietroburgo 18. — Lo czar è partito per Nizza. 
BORSA DI PARIGI 
del 18 Aprile. 
3 per 100... 45 
41 per 100. 10 
Consolilate ingles 14 


L'Ambassade de Fravce a l'honneur de prevenir 


Messieurs les Francais residant ou de passage è Ro- 
me que le 20 Avril, jour anniversaire de la naissance 
de S. M. l'Empereur des Francais, une Messe solen- 
nelle, suivant D'usage , sera celebiée a 10.0 3 dans 
l'Archibasiliqgue de S.' Jéan de Latran. 
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PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERC 


Giovedì 20 aprile, lu Sezione delle Scienze Fi 
losofiche verrà adunanza alte ore 5 pom. nelle sale 
accademielie poste nel Convento dei Ss. XII Apostoli, 
ed il R. P. Girolamo Cartolano, dei Predieatori, Pre- 
sidente della Sezione, tratterà il seguente argomento: 


Sulle ragioni filosofiche dell’ espressioni nelle 
lettere e nelle belle arti, (continuazione). 


OPERA PIA DELLA PROPAGAZIONE DELLA FEDE 


La predica che ogni anno è costume di farsi in 
Andrea della Valle nella Domenica in A/bis, sulla 
eccellenza ed i pregi delia Pia Opera della Propa - 
gazione della Fede, si farà nel predetto giorno, alle 
ore IL antim. dal M. R. P. Eusebio da Montesanto, 
dei Minori Cappuccini. 
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:SERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, ;;(). 8 
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Tonse, 27 790%, 89; pio pre 236; 1° R=122 25 Cent; 1. C=0°.80 R. 


Barona tro % 7 piato dii cielo | | Termometograio Vento 
i Ù in inillimetri ermometro sù deci allo 9 ant; prec alle Y pom. e SERV 
USA Que ridotto a centigrado di a direzione, e A I 
@ al liv. del mare ciato scoperto ai iodio velocitain miglia ; 
7 ani meridiano 9 88 | 8 Piccoli strati $ 12/86 n : i 
18 Aprile 3 pome 807 lato ; Di G 
Ì ) pomerid Y IL | 0 Velato + 10,2.A Calma | 


Umidna 
N 0 Tormomeiro |___ Vento 
pria CITTA Gone n direrione METRORE AVVENUTE BAL MIUZZODÌ PRECEDENTE 
Folativa | assoluta | ciolo x aperto mussimo minimo SUORA 
= | ___________________—__——<[; 
Ù #3, %, 23.0, 43, 8, di | 6 Velato 23,5; 2,8 6 
Ancona... + i 4% celato + 23,5, PA Ù 6 
18 Aprile bu 
} terr 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


ogni ef- 


$i deduce a pubblica notizia pe 
fetto di ragione, ed a forma del $ 
Regolam. Legislativo, che accogliendosi l'i- 
stanza del Rev. sig. D. Placido Profil: con 
Rescritto SS + del giorno 6 aprile 1865, 
e successivo decreto esecutoriale esibiti ne- 
gli atti dell'infr.scritto Notaro, il medesi- 
mo è stato restituito nel libero esercizio 

de* suoi diritti. 

Roma 45 aprile 1863. 
Per il sig. Fabio Ranuzzi Notaro 
della S g. 
Gio. Politi Sost, 


Nel giorno di lunedì 24 corrente apri- 
le nell'ultima abitazione del fù Leopoldo 
Eutizi posta in via Paola N, 20 alle ore 9 
ant. in punto sotto tutte le riserve di ra- 
gione, per gli alti dell’infr. Notaro si pro- 
cei ll’inventario degli effetti, e beni 
lasciati del detto defonto. 
deduce a nolizia a termine del 64348 
del vizente regolamento legislativo, e giu- 
dziario. 

Roma 49 aprile 1865 

Pel Notaro sig Serafino Franchi 

Giuseppe Garroni Notaro Sost. 
autorizzato. 


à 


Ad istanza dei signori Abramo Della 
Rocca, Salomone di Cave, e Salvatore Con- 


solo, Deputati della Scuola Nuova Israeli- 
tica in Roma. 
deduce a pubblica notizia a forma 
del Paragrafo 1548 del Regolamento Legi- 
slativo e Giudiziario che nel giorno di lu- 
nedì 24 corrente aprile, alle ore quattro e 
mezzo pom. nel pianterreno della Casa po- 
sta in via Azzimelle N. 30, col ministero 
del sottoscritto Notaro si procederà alla 
compilazione dell'Inventario stragiudiziale 
dei beni lasciati da Abramo Spagnoleto, 
mo:to in Roma li 415 aprile andante con 
Testamento pubblico del giorno 4f apri- 
le 1860, in atti dello stesso Notaro, e tutto 
ciò sotto ogni riserva di diritti e ragioni. 

Roma li 19 aprile 1865. 

Luigi Hilbrat Notaro pubb. di coll. 


AVVISI DIVERSI 


È da vendere un Coccodrillo del Nilo, 
imbalsamato, di gramdezza assai ragguarde- 
vole, essendo lungo palmi 12, e largo, con 
le braccia aperte, palmi 7. I piedi ele mani 
hanno configurazione umana. Il prezzo è 
scudi 22. Chi amasse farne acquisto potra 
vederlo in via del Colosseo N. 62, piano 
secondo. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pevun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 20 Aprile 

Giorno di soleanissimo festeggiamento per la no- 
stra città fu quello di ieri, mercoledì 19 aprile. 

Col di 42 di questo mese compierono quindici 
anvi da che il Somwo Povterice, nostro Augusto PA- 
pae £ Sovrano, fece da Gaeta gloriosamente ritorno 
alla Sua Sede Romana, e dieci ne trascorsero da che 
Egli, coi personaggi e cogli alunni del Collegio di 
Propaganda, i quali lieta corona facevangli, per ma- 
niera al tutto prodigiosa uscì incolume dalle ruine, 
che ne minacciarono la vita, nel chiostro di S. Agnese 
fuori le Mura. Questi due avvenimenti, caduti in 
coincidenza di giorno, quantunque ad iutervallo di 
più aoni, perchè siugolarissimi fra gli ammirabili e mol- 
teplici, onde va illustre il Pontificato di Pro IX, fu- 
rono dalla fede pubbiica riconosciuti quali argomenti 
iusigni dell'assistenza celeste verso il Surkemo Ge- 
RARCA e verso la città dei Papi; e come tali si co- 
miociarono a festeggiare con quelle  mapifestazioni, 
che mentre testimoniano all’ Onnipotente la pubblica 
gratitudine pei conceduti benefici , significano elo- 
quentemente la gioia che dal cuore dei cittadini ne 
trabocca perenne. 

La quale di anno in anno, dalla considerazione 
delle vicissitudini corse da quell’ epoche ai presenti 
giorni, va ognora più crescendo in intensità, essen- 
dochè sempre meglio si riconoscano gli effetti profi- 
cui alla Chiesa ed alla patria dai predetti prodigiosi 
avvenimenti derivati ; e col crescere di essa veggonsi 
raddoppiare i motivi di imagnificare la Misericordia 
del Signore, di glorificare la Vergine Immucolata dalla 
cui intercessione si ripetono gli otteuuti favori, e le 
manifestazioni della stessa pubblica letizia addivengono 
più ricche, maestose e solenni. D'onde il progressi. 
vo incremento ottenuto dalle feste che celebrano un 
giorno divenuto fausto, felice; e che, cadendo in que- 
sto anno entro la settimana, in cui la memoria dei 
cristiani è sopraffatta dalla meditazione lugubre e con- 
solante dei Misteri della Passione del Redentore Di- 
vino, ha falto sì che la commemorativa ricordanza se 
ne potraesse all’ ottava. Ed ceco la ragione perchè 
al 13 aprile è stato sostituito l’ esterno giorno sopra 
indicato. Ricordare per miuuto, e descrivere con par- 
ticolarità di guise quali e quante cose offerse la città 
dei sette colli per rendere splendida e veracemente 
Romana la solennità, non lo diremo impossibile, sì però 
superiore d’assai alla natura ed all’ indole di Relazio- 
ne propria di un Giornale. Quindi a larghi tocchi 
designeremo le linee principali del quadro magnifico, 
lasciando che lo incarni e colori la immaginativa del 
lettore. Gli esteri poi, che in grandissimo numero si 
trovavano presenti alla festa, narreranno ai loro con- 
nazionali le meraviglie che videro, le quali, dette da 
altri che non fossero testimoni oculari, correrebbero 
rischio di incontrar taccia o di menzogna 0 almeno 
di esagerazione. 

E innanzi tratto facciamoci nella Chiesa di 
S. Agnese , sulla via Nomentana. La celebre Ba- 
silica, uno dei più cospicui sacri monumenti dell’antichi- 
tà, restaurata e abbellita dalla munificenza del Regnante 
Sowmo PONTEFICE, era stata messa in apparato son- 
tuoso di festa dai Canonici Regolari del Ssmo Salva- 
tore Lateranensi, che l’ hanno in custodia. Sacerdoti 
dell’ uno e |’ altro clero, in numero grandissimo, vi 
si portarono a celebrare l'Incruento Sacrificio; i fedeli 
vi concorsero frequentissimi; e gli Alunni del sopra- 
ricordato Collegio Pontificio vi si recarono di buon 
mattino processiovalmente, come han costumato di 
fare ogni anno dopo l'accennata catastrofe, e dall'Etmo 
e Rino sigaor Cardinale Barnabò, Prefetto Generale 


Gli atti deì Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all’officio 
di amministraz."del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A% 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 
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della Propaganda, riceverono la Santa Comunione. In 
tutta la giornata poi durò l'affluenza del popolo, che 
dopo aver rese grazie a Dio del prodigio, con cui 
erasi degnato fare illeso il Santo Papne, passava a 
vedere il luogo del memorabile avvenimento, ridotto a 
nobile sala monumentale. 

Alle ore cinque e mezzo pomeridiane la SANTI- 
ra” pi Nosrao SiGnone, in treno ordinario, si con- 
dusse a S. Agnese, ricevutavi dall'Etmo e Rio signor 
Cardinale Bofondi, Protettore di quer Canonici Re- 
golari, dal Rino P. Abate Generale, e dalla Religiosa 
Famiglia. Sua BeatituDINE, da luogo preparato nella 
galleria superiore, assistè al canto dell’ Inno Ambro- 
siano ed alla Benedizione Eucaristica con che si pose 
termine alla sacra funzione. Si piacque ancora di as- 
sistere alla esecuzione di un Inno in cuore e gloria 
della invitta Vergine e Martire S. Agnese, posto in 
musica dall'Ab. Nazareno Rosati, Cappellano Cantore 
Pontificio. Cento venti sceltissime voci di dilettanti, 
con accompagnamento di Quartetto-Harmonium e di 
Piano-Forte, eseguirono la composizione, nella quale 
il Rosati dette nuova prova di maestria, e che riuscì 
di bellissimo effetto. Quindi la SantITA’ Sua degnossi 
ammettere al bacio del piede i Canonici Regolari, i 
giovanetti che nel Convitto, dai medesimi tenuto, sono 
educati alla pietà e alle lettere, ed ascoltare una 
Poesia, recitata da Edgardo Mortara, alunno nel pre- 
detto istituto. Ad eguale onore ammise i cavtori 
dell’Inno, molte cospicue persone nostrane ed estere, 
i componenti la Pia Unione del S. Cuore di Gesù 
eretta di recente in S. Agnese, è le giovinette che 
fanno parte di altra aggregazione in quella Chiesa, 
sotto il titolo di Figlie di Maria, le quali eseguirono 
divoti canti a salutare la venuta del Santo PapRE. 

Dopo di ciò la BeatituDINE Sua, potendo a 
stento aprirsi la via tra la calca degli accorsi, che 
stringevansele attorno per satutarla ed implorarne 
l’Apostolica Benedizione, risalita in carrozza rieutrò la 
città per la Porta Pia. La quale, come altra volta ab- 
biam detto, si viene ora per ordine della SantITA' Sua 
nobilmente decorando sui disegni e direzione dell'Ar- 
chitetto Commendatore Coute Vespiguani ; e per la 
festiva ricorrenza di ieri se ne videro scoperte le 
principali parti condotte a termine; come le coloune 
grauitiche già poste al luogo, coi loro capitelli egre- 
giamente iotagliati; e le belle scolture dell’ Amadori, 
che sono il Genio, scolpito nella chiave dell'arco prin- 
cipale, e le due colossali statue di S. Alessandro I 
Pontefice, e di S. Agnese, collocate nelle nicchie che 
sono scavate fra gl’intercoluoni. La via Nomentana, 
dalla Porta alla Basilica, era tutta ornata qua con 
arazzi e drappi, là con decorazioni villereccie. 

Quando il Santo PapRe rientrava in città, e, ri- 
conducendosi al Vaticano, percorrevala fra le dimo- 
strazioni dell’affetto rivereute dei suoi figli, il giorno 
era omai declinato; e la luce del maggior pianeta 
veniva surrogata dal chiarore delle lampane, delle faci, 
dei doppieri, disposti ove semplicemente, ed ove con 
artificio di svariatissimi disegni, per le finestre, pei bal- 
coni, per le frooti dei tempì e dei grandi edifici , «e 
per macchine ia numero straordinario innalzate nei 
fori e nelle vie. Non eravi parte di Roma che non 
offerisse allo sguardo qualche singolarità, acconcia a 
fermare l’attenzione del riguardante, la quale diveni- 
vane meravigliata ed altonita. 

Nella grande via del Corso, la ricchezza della 
luminaria delle case dei privati era fatta vaghissima 
dai candelabri del gas, che migliaia di fiammelle spic- 
cavano dalle corone che ad essi vengero soprapposte. 
Misuraodo con un girar di sguardo la lunghezza di 


quella via, di sopra vedevasi andare a terminare colla 
Croce di S. Pietro, campata sulle alte mura della torre 
di Aracoeli, di sotto con l'Obelisco della piazza del 
Popolo, delineato dalle faci. Similmente le altre vie 
principali fiancheggiate da colonnine con fiaccole, e 
i violi del Piucio, la gradivata della Trinità dei Mouti, 
la cordonata e la piazza del Campidoglio, la via di 
Argentina, quella dei Serpenti, l’altra dei Giubbona- 
ri, e molte e molte ancora da rendersi pressochè im- 
possibile tesserue il novero. 

Ma ciò che fermava meglio |’ atteozione erano 
le mille e più Immagini della gloriosa Madre di Dio, 
esposte alla invocaziove del passeggiero sulla faccia 
degli edifici, od in particolari edicolette, le quali ve- 
devansi ornate tutte sontuosamente con panneggi ed 
arazzi, e circondate da profusione di lumi. Poi era 
toccante cosa nelle epigrafi, nelle presie, velle sen- 
tenze, che o sotto 0 da presso a quelle linmagini 
erano poste, leggere le espressioni deila santa fiducia 
che vel patrociaio di Maria si ripove dal popolo, € 
la preghiera umile che si degni continuare ad esser 
propizia al Poyrerice Sowwo ed a Roma. Similmente 
era bello portare la osservazione sulle alle scritte che 
i sevsi dell'animo facevano aperti, e così leggendo 
meditare quali fossero gl'inteudimenti nobili e religiosi 
che mettevano in vista il carattere speciale della festa 
Romana. 

E questo che noi abbiamo accennato distinto per 
la, spleudida ricchezza, e per la singolarità della si- 
guificazione era esteso a tutta intera la città. La quale 
però altre siugolirità offerse veramente artistiche e di 
stupendo effetto. La piazza Colonna avea mutata la 
bella fontana in uva giardiniera elegantissima, chiu- 
sa come in anfiteatro che le due braccia riuuiva alla 
colonna Antoniva. Il foro Traiano illuminavasi in tutto 
il circuito a doppio ordine di faci, e la Colonna co- 
clide, che vi sorge nel mezzo, sormontata dalla statua 
enea del Principe degli Apostoli, ritraevane mirabile 
effetto. Di egual modo nelle piazze di s. Eustachio,di 
Campo Marzo, di s. Carlo ai Catinari, in quella di 
Venezia, nell'altra della Madonna dei Monti, grandiose 
macchine iunalzaroosi cou la Effigie di Maria SSma 
nel mezzo, tutte illuminate a lampadini misti a fism- 
me!le di gas. Più sorpreodenti poi mostravabsi gli 
apparecchi architettonici, che elevaronsi a s. Lorenzo 
in Lucina, in Piazza Barberini, al Foro Agonale, alla 
Minerva, a Ponte. Nel primo il prospetto era a di- 
seguo gotico elegautissimo: statue ed emblemi, ese- 
guiti altri a colori, altri a mezza tinta, ritraevano 
l'effigie del Santo Martire Lorenzo, e le virtù della 
Carità e della Fortezza. La celebre fontava del Tritone 
vedevasi, nel secondo degl’ indicati luoghi , riempire 
il fornice di un arco trivnfale  sovtuosissimo. L'im- 
meuso Foro Agonale era per metà circondato da 
un porticato le cui ale andavano ad unirsi alla fron- 
te di un edificio Basilicale, costrutto in stile bizan- 
tino, terminato da un timpano in cui era ritratto il 
Concepimeuto Immacolato della Vergine. La piazza 
della Minerva apparve tramutata in una grande sala 
sul sistema cinese; quella di Ponte dava a vedere 
uo grandioso stendardo, sorretto da due colossali co- 
lonne. E lo stendardo con. nobilissima composizione 
dell' egregio pittore Cavalleri, mostrava il glorioso 
Ritorno da Gaeta dell’ invilto PonteFics 6 RE, che 
vedevasi su nobile cocchio, cui stavano aggiogati i 
leoni, simbolo della Fortezza, ed era corteggiato dalle 
virtù della Fede , Speranza e Carità, mentre l'iride 
di pace spunta in terra sul suo passaggio , e se ne 
rallegrano le arti sorelle, la Pittura, la Scultura, l'Ar- 
chitettura. 


Ed altra pittura stupenda ammiravasi alla Roton- 
da, eseguita dal Sozzi sui disegni del Cav. Pasqua- 
loni. Si volle con essa rappresentare l'ufficio che tiene il 
Povrerice di Supremo Maestro della Cristianità . 
Quindi l'Augusta Persona di Lui, vestita in abiti 
pontificali, e cinta il Capo di Triregno, vedevasi nel 
quadro stringere colla destra le Chiavi, e colla si : 
stra tenere sul ginocchio aperto un libro nelle cui 
pagine è scritto Encielica degli S decembre, e Sylla- 
bus, cioè a dire il sommario degli errori che Egli ha 
condannato nel suo glorioso Pontificato. Lo circon- 
davano i Vescovi dell’orbe ; ed alcune figure vi rap- 
presentavano le nazioni, che a Lui, spogliato, offrono 
il Denaro di $. Pietro. Il Redentore, dall'alto, muo- 
ve gli Angeli a «difendere :l Suo Vicario, dinnanzi al 
quale, in un braciere, ardono i libri degli empi, e la 
Lussuria e l'Ecrore, ritratti in figure di orrendo aspet- 
to, fuggono a cercar nascondigli» nelle tenebre da 
cui sono escite. La piazza, ove il dipinto era espo- 
sto, brillava per la illuminazione, cd il portico del 
Pantheon di Agrippa veniva rischiarato da una grande 
Croce a lampadini. 

Vaghissimi ancora davansi a vedere i luoghi che 
si tramotarono in giardini. Splendido era per tal guisa 
divenuto Campo di Fiori, ove le aiuole con violette, 
camelie, ed ogni altra generazione di fiori, contorna- 
vano i palmizi e gli arbusti, che rigogliosi sorgevano 
attorno ad en laghetto, alimentato da fonte che si 
fece zampillare da una scogliera artificiale. Simil- 
mente per questo gevere distinguevansi il porto di 
Ripetta e la fontana di S. Maria in Trastevere, che 
si meinse da un porticato ad archi acuti. 

Intanto a ponte Sant'Angelo la meravigliosa ve- 
duta che porge l'assieme degli edifici che lo circon- 
dano, chiudeva la singolarità dello spettacolo coll’ es- 
sere venuti a fermarsi, ove il Tevere spazia traSanto 
Spirito ed i diotorni di S. Giovanni dei Fiorentini , 
quattro Vapori della Marina Pontificia, pavesati a fe- 
sta, ed altre graudi barche. I colpi di cannone, i 
palloncini che lanciavano in aria, le boinbe, i girelli 
che si mandavano a guizzare per l'acqua, le faci 
disordinatamente sparse per le ripe, e che si molti- 
plicavano nelle onde, il suono «el concerto musicale 
dei Zuavi, i fuochi di Bengala, che a quando a quan- 
do si accendevano, e facevano specchiare nel biondo 
Tebro i maestosi archi del Ponte Adriano, e la ri- 
spondeoza delle luminarie che briliavano nella faccia- 
ta inferiore dell’Arcispedale, nella cupola dei Fioren- 
tini, nella grande Croce di S. Pietro, che splendeva 
sul nuovo caseggiato a piazza Pia, e il Borgo che da 
questa andava a toccare il Vaticano, tutto interseca- 
to da arcuazioni a lampioncini, producevano un effet- 
to mirabile. Come pure fu stupendo quello che si 
ottenne al Foro Romano, ove gli alberi che vi gran- 
deggiauo venivano a formare una galleria di lumi, 
postivi dal Reggimento di Linea Pontificia. 

Le Bandiere dai colori bianco e giallo sventolavano 
per ogni dove: la effigie del Santo PapRE, ritratta 
in busti o in pitture ad ogoi muover di passo scon- 
travasi. Il fuoco di Bengala acceso ad intervalli nei 
luoghi monumentali raddoppiavane l’effetto, e nella va- 
rietà degli apparecchi portava una novella varietà 
con la luce colorata che rischiarava gli oggetti. La 
Fontana di Trevi apparve più bella in queste diver- 
se trasformazioni di luce. Da ultimo liete sinfonie, 
suonate dai concerti militari Francesi e Pontifici, 
disposti nelle diverse piazze, empiendo l’aria coi me- 
lodiosi concenti terminavano e completavano la uni- 
versale letizia. 

Il Santo Papre, recandosi a s. Agnese per le 
vie di Tordiuona, di s. Lorenzo in Lucina e per la 
piazza Barberini, e tornandone, fatto già fosco jl cielo 
per la piazza di Venezia, di s. Carlo ai Catinari, di 
Campo di Fiori, del Foro Agonale, e di Ponte, potè 
tra gli applausi dei suoi fedeli sudditi, godere in 
parte della vista di taote opere helle, ed aggiungere 
uo’ altra prova, alle continue che riceve, di quanto i 
Romavi Jo abbiano inriverenza e in amore. Poichè , 
le grandi spese quante dovettero esser necessarie a 
festa così straordinariamente sontuosa, è bene notar- 
lo, non si debbono che alla sola spontaneità di pri- 
vate oblazioni. 

Per la città, ornata nel decoro e nella voghezza 
che abbiamo delineata, fino a notte tardissima, ilare 
e quieto passeggiò un popolo innumerevole. Tanta 

«tranquillità di pace e tanta serenità di gaudio potran- 


K mili 


no invidiare, ma non per fermo negare i nemici della 
società, e della Religione. Essi felici se ai voti ed 
agli auguri, che in circostanza sì bella fecero i Ro- 
mani, si degnerà di arridere benigno il cielo. 
topo — 


NOTIZIE DIVERSE 


La prefettura di Napoli, predisponendo il terreno 
a che le prossime elezioni generali tornino onnina- 
mente favorevoli all'attuale sistema, pubblica per le 
cantonate della città Inughe liste de' così detti Stral- 
ciabili come elettori ci eleggibili. Nè il numero di 
essi é limitato a qualche centinaio, ma trattasi di di- 


verse migliaia per i dodici quartieri di Napoli. Fi- 
guranvi i nomi di ricchi proprietari, di commercian- 
ti, di attuali senatori e deputati e di moltissimi in- 
dividui che posseggono le qualità dalle leggi richie- 
ste; di guisa che, dice il Conciliatore , il numero 
degli elettori e degli eleggibili è siffattamente ri- 
stretto, che vedransi capacità, note per ingegno o per 
censo, escluse dalle elezioni. Il Popolo d'Italia poi 
assicura che l'Aveta, già segretario del ministero de- 
gli interni, è ritornato a Napoli colla missione di prov 
vedere con tutti i mezzi acciò le elezioni riescano in 
Napoli e nelle provincie a seconda dei desiderl della 


consorteria, 

Dal Giornale Offciale si discorre della dissolu- 
zione della guardia nazionale di Arnesano, che ebbe 
motivo dallo sfregio fatto dai militi ad una bandiera 
nazionale. 

Lo stesso foglio del governo riferisce che a So- 
gliano, provincia di Lecce, era stata deliberata dal 
consiglio municipale la costruzione di nn fabbricato 
da servire alla azienda municipale e pel servizio della 
cittadina. Tale risoluzione non andò a° versi 
degli abitatori, una parte dei quali, armati di vanghe 
e picconi, recossi sul luogo dove i lavori erano co- 
minciati, mettendo ogni cosa a soqquadro con minac- 
zie e male parole per il Sindaco e la Giunta comu- 
nale. Si è istruito processo contro gli autori e i fau- 
tori della sommossa. 

L'Italia aununzia essere giunta nelle acque di 
Napoli la fregata della marina da guerra inglese, 
Fhebe, proveniente da Malta. 

Nel mandamento di Pesciotta, secondo che narra 
il Popolo d'Italia, s'aggira da cinque anni una co- 
mitiva, la quale anzichè diminuire va giornalmente 
aumentando. Non è molto, una frazione di essa banda 
ebbe un conflitto colla forza di gendarmeria ; ritiran- 
dosi, per essere sopravvenuti rinforzi di truppe, s'im- 
batté nelle guardie nazionali, con cui venne pure alle 
mani. Ma essendo caduti uecisi il tenente ed un mi- 
lite, gli altri si diedero è precipitosa fuga. 
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Si legge nel Moniteur Universel di Parigi, 14 
aprile: 

La conferenza tolegrafica internazionale aveva, 
nella tornata del 1 marzo ultimo, affidato ad una com- 
missione composta dei delegati speciali dei varii Stoti 
d’ Europa la cura di elaborare un progetto di con- 
venzione. Queste lavoro essendo terminato, la confe- 
renza si è di nuovo riunita oggi (13) nel palazzo del 
mivistero degli affari esteri sotto la presidenza di S. 
E. il sig. Drouyu de Lhuys. Oltre a sedici Stati stra- 
nieri che figuravano nella prima riunione, erano rap- 
presentati tre nuovi paesi, l’Annover, la Sassonia e il 
Baden. Il signor di Yougy, direttore generale delle 


liuee telegrafiche di Francia, presidente della com- 


missione speciale, è stato invitato a dar lettura del 
progetto di convenzione che è stato immediatamente 
approvato dalla conferenza. Per constatare la loro 
adesione, i signori plenipotenziarii dei diversi governi 
hanno sottoscritto questo atto, aspettando che possano 
esser preparati gl’ istrumenti definitivi destinati a ri- 
cevere le loro firme. L'accordo che si trattava di ef- 
fettuare, è dunque sin d’ora un fatto. Ilee costante- 
mente liberali e sincero spirito di conciliazione henno 
sempre dominato il corso delle laboriose adunanze che 
furono date a questo negoziato ; e l'opera, con cui 


hanvo finito questi lavori dà, nel suo complesso, lar- 
ga sodisfazione ai bisogni ed agli interessi dei varii 
Stati che vi si sono associati. 

— Co decreto in data del 12 aprile, il signor 
di Saiot- Paul, prefetto della Meurthe , fu nominato 
direttore generale del personale e del gabinetto nel 
ministero dell'interno, e il sig. Bosredoo, referenda» 


rio al consiglio di Stato , fu nominato segretario ge 
nerale del medesimo ministero. 

— Il general Mendoza, uno dei principali difen. 
sori di Puebla, che era internato in Francia dopo la 
resa di quella città e che dipoi si sottomise all'impe. 
ratore Massimiliano, s'imbarcò il 17 a Saint-Nazaire 
per ritornare al Messico. Il medesimo battello con- 
durrà a Vera Cruz il signor Duno, mimistro di Fran. 
cia al Messico, e il signor de Bearn, aggiunto alla 
sua legazione. 

— Da una corrispondenza parigina della Gazzet. 
ta di Milano: 

È quasi certo ormai che il nuovo presidente del 
Corpo legislativo non sarà nominato in questa sessio- 
ne. Cadono così tutte le voci e tutte ‘le congettu- 
re che facevansi. Baroche, in confronto di tutti gli 
altri candidati, ha Ja ninore possibilità di successo. 

L'elezione di Prévost-Paradol all’ Accademia di 
Francia fu vista di mal occhio alle Tuileries, dore 
la si considera come un voto politico ostile. Paradol, 
uno dei redattori del Journal des Débats, si anvo- 
vera fra gli scrittori più eleganti, più spiritosi e più 
incisivi. È orleanista, e non ne fa mistero. Erasi pre- 
sentato agli elettori di Parigi, in occasione delle ul- 
time nomine, ma poi ritirossi affinchè non fallisse la 
candidatura di Guéroult. 

Tutte le celebrità dello Sport erano sabbato a 
Chantilly, dove vendevansi all'asta pubblica 37 ca- 
valli, puro sangue, appartenenti alle scuderie delle 
corse del defunto duca di Morny. 

Lelio fu venduto a 50,000 franchi ; Pluto, 
41,000; 7emplier, 38,000; Bayard, 26,500; Siowet, 
18,5000; Quaker, 17,000; Minitor, 15,200; 
Giralda, 13,500; Puebla, 10,000 ; ecc. 

—_ete4tiero — 

Il Morning Post pubblica un dispaccio del sig. 
Drouyn de Lhuys al sig. di La Tour d’ Auvergne, 
esprimente officialmente il rammarico cagionato in 
Francia dalla morte di Riccardo Cobden. 

— Il principe Comza ha contratto a Londra un 
imprestito di 35 milioni per il pagamento dell'indennità 
da accordarsi ai conventi spossessati dei loro beni. 

— Uva compagnia inglese ha proposto al govero 
turco di fargli aoticipazioni in cambio del privilegio 
di esercizio delle miniere nell'impero ottomano. 

— L'International dice correr voce a Londra 
che il governo proporrà alla Camera dei comuvi lu 
costituzione di una dote per le figlie di Cobden. 

— Si conferma che il sig. Arrangoiz, ministro 
del Messico a Londra, ha dato la dimissione. 

—040--o—_ 


La Gazzetta di Kiel annuozia che in una 
riunione di armatori la maggioranza ha deciso di adot- 
tare la baodiera prussiona. La minoranza ha prote- 
stato contro questa decisione. 

— Una corrispondenza di Berlino della Brest. 
Zeitung crede sapere, che sia intenzione del governo 
prussiano di ritirare la legge elettorale , decretata il 
30 maggio 1849, che restringe il diritto elettorale, € 
che subentrerà in quella vece la legge elettorale del- 
l'8 aprile 1848, cioè il suffragio universale. 

—o_40-3-364e00— 

Scrivono da Atene, 8 aprile, all’ Osservatore 
Triestino: 

Nel giovedì scorso (25 marzo ) 6 aprile festeg- 
giandosi come al solito, l'anniversario della rivoluzio- 
ve greca del 1821 vi fu gran rivista delle truppe e 
della guardia nazionale nel Campo di Marte. Tanto 
le truppe che la guardia nazionale difilarono innanzi 
a S. M. con entusiastiche grida di Viva il Re! La 
sera, la città era illuminato, e le bande militari s0- 
navano nelle diverse piazze. 

I fogli governativi smentiscono la notizia della 
promessa di matrimonio del re degli Elleoi con una 
priucipessa russa. 

Il re pensa di visitare dopo Pasqua alcune pro- 
vincie del Regno. Il viaggio seguirà per la via di 
terra a Lamia, e di là a Salona e a Livadia, e du- 
rerà circa un mese. Incerto è però se il re toccherà 
Livadia, ove, secondo recenti notizie, regua il tifo. 

Morì giorni fa nella sua patria (Calavrit) il ce- 
lebre generale Nicolò Petimegà, uno dei più ragguare 
devoli patriotti e più coraggiosi capitani. 

Si dice che l'imperatrice di Francia , nel suo 
vioggio a Gerusalemme , onorerà la capitale della 
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Grecia con una visita di alcuni giorni, almeno si fan- 
no nell'ambasciata francese alcuni preparativi. 

Nell Università avvennero alcuni gioroi fa di- 
sordini, che furono sedati dal rettore, il quale ricon- 
ciliò i partiti contrari. Auche nel Ginvasio di Sira 
ebbero luogo alcuni disordini, ed il governo fu  co- 
stretto di allontanare il direttore e due professori. 

0-00-4-M04-09 + — 

Il governo russo , scrivono alla Patrie, ha de- 
ciso la formazione di una squadra corazzata di espe- 
rienze. Questa squadra lascierà Cronstadt al principio 
di giugno per fare una e mpagna di 3 mesi, durante 
la quale visiterà i porti di guerra della Francia e 
dell’ Inghilterra. 

— La voce del ritiro del gen. Mouravief tende 
si designa il successore che sareb- 
giunto da più d'un anno, 


la Russia domandi conto al 


a confermarsi. Già 
be il gen. Potapof, suo è 


— Dicesi che ora 
governo turco dele misure che ci prende per la 
sua difesa e dell'appoggio da lui prestato agli cmi- 
grati circassi, 

— Il Sicele si meraviglia in certo modo della 
insistenza con cui la Russia cerca smentre e far 
smeutire dovunque lo stato sanitario della sua capi- 
tale. Egli è, esso dice, che i moscoviti sono in ge- 
perale assai superstiziosi. Una peste in Russia sarebbe 
parsa alle popolazioni un castigo. 

(elia 

L’entraia dei cercali stranieri in Portogallo è 
autorizzata, mediante pagamento di un dazio di 600 
reis per quintale metrico, 


co-te piero - 

AI Senato di Spagna il governo è stato di nuo- 
vo interpellato sugli ultimi disordini accaduti a Ma- 
drid, e il maresciallo Nurvarez la risposto. Il suo di- 
scorso termina così: 

« Il governo è stato ben luugi dall’abusare della 
forza, come si era detto, in queste tristi congiunture. 
Si è ugualmeote insinuato che io doveva ritirarmi. 
Fiuchè avrò per me la maggioranza nei corpì legisla- 
tivi e la volontà della regina, io mi credo saldo al 
posto che occupo. Se la maggioranza dei corpi le- 
gislativi che rappreseutano la nazione, venisse a man- 
carmi, io mi ritirerei, e nel caso che lo richiedesse 
il benc del mio paese, saprei anche condaunarmi all’ 
Ostracismo senza mormorare, » 

otto — 

Il partito scandinavo, così aspramente colpito dui 
rovesci della Danimarca, oggidi si rialza e si riagita. 
Esso ha inviato al re di Svezia e di Norvegia un 
lungo ed eloquente indirizzo per domandare l'unione 
intima fra i tre regni. Si comincierebbe con nua riu- 
niove letteraria eil intellettuale. La schiatta scandi- 
nava, dicono gli autori dell'indirizzo, è potente, ro- 
busta e numerosa. Essa hu rappresentato una grande 
iifluenza morale, anche a lato delle civiltà più com- 
plete. Essa non deve lasciarsene privare : essa deve 
riprenderla, coutinuarla, svolgendo di comune accordo 
le istituzioni letterarie dei tre regni. 

La Russia non s'adombrerà essa di questa upio- 
ne ? non le impedirà di formarsi ? La domanda non 
è fuori di luogo, ducchè questa potenza è divenuta , 
Specialmente dopo gli ultimi fatti di Polonia , gelosa 
e sospettosa assai. 

— pani 

Corrispondenze da Costantinopoli annunziauo l’ar- 
tivo in quella capitale di Menkely-Bey, inviato del 
kan di Khokand, latore di una lettera in cui questo 
sovrano invoca l'assistenza del capo dell’islamismo per 
respingere l'aggressione della Russia. Pare eziandio 
che, contemporaneamente il kan di Kokand abbia 
chiesto anche l’aiuto della Persia e che egli stesso 
si disponga, dicesi almeno, a recarsi a Parigi ed a 
Londra. Ma se da lungo tempo le potenze occiden- 
tali, l'Inghilterra in ispecie, seguono con isguardo in- 
quieto gl'incessanti progressi della potenza russa nel- 
l'Asia, nulla indica tuttavia ch'esse siano almeno per 
ora disposte a farne argomento di rottura col gover» 
no dello czar. 

Quanto alla Yarckia non è troppo difficile il 
presagire ciò ch'essa farà in questa circostanza. Do- 
po i vani sforzi tentati dalla Polonia e dalla Circas- 
Sia per provocare |’ intervento occidentale contro la 
Potenza moscovita, e innanzi alla eventualità di una 
lotta contro quest’ ultima, è evidente che la Porta, 
per quanto preoccupata dagli stessi timori a riguar- 


e 
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do del suo potente vicino , farà sagrifizio del suo 
prestigio in Oriente , al mantenimento di una pace 
più che mai impostale da’ suoi interni dissesti e dal 
bisogno urgente di dar mano al grande lavoro del suo 
riorganamento amministrativo e politico. 

Nè quelle dell'Asia sono le sole brighe che dia- 
no in questo momento da pensare alla Turchia. A 
parte i fastidi che le procura il fermento delle popo- 
lazioni slavo-illiriche e la situazione del clero greco 
nella Bosnia e nell’ Erzegovina, havvi la questione 
delle capitolazioni che continua a formare oggetto, 
fra la Porta e le legazioni straniere, di conferenze 
periodiche le quali non riuscirono finora ad alcun ri- 
sultato, Cotesta quistione è sollevata oggi ancora a 
proposito del diritto degli stravieri di possedere im- 
mobili in Turchia. Il governo ottomano persiste a di- 
chiarare inconciliabile il godimento di quel diritto 
colla situazione eccezionale e privilegiato che le ca- 
pitolazioni accordarono agli stranieri in Turebia. La 
necessità di una transazione si fa sentire ogni giorno 
più viva; c in ogni modo la questione presenta wu in- 
teresse abbastanza grave per l'Europa perchè la Tur- 
chia, la quale di tanto le va debitrice, st risolva a 
far qualche concessione sui privilegi accordati agli 
stranieri dal sultano Solimano. Imperocchè , anche a 
non considerare la questione che dal lato economico, 
il diritto di proprietà accordato agli stranieri in Orien- 
te aprirebbe senza dubbio un immenso sfogo all' ec 
cedente dei capitali dell’ Europa, contribuirebbe in 
grado incalcolabile all'estensione dell'industria in Tur- 
chia e trarrebbe forse seco uno scioglimento inatteso 
ed indarno cercato altrove dei problemi industriali che 
si agitano in Enropa. (Gaz. Mil.) 

I fogli di Vienna hanno da Bucarest 9 aprile: 

Un decreto del principe sancisce il regolamento, 
elaborato dal Consiglio di Stato, per la chiamata pe- 
riodica delle riserve dell’ esercito. Il principe Cuza 
riconvocherà la Camera ed il Senato pel 14 mag 
gio di quest'anno , e domanderà , fra le altre cose, 
un credito straordinario di 150 mila zecchivi pel suo 
Viù palo. 


0406-0000 — 

Il Morning Post pubblica la notificazione sulla 
fine del blocco di Montevideo, fatta dall’ ammiraglio 
brasiliano barone di Tamandarè al contrammiraglio 
ese Elliot, e in data del 21 febrajo ultimo. 
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L'Osservatore Triestino dell'8 reca: 

« Col Trebisonda, giunto ieri da Alessandria ci 
pervennero notizie di Calcutta 10 marzo, di Siuga- 
pur 8 e di Hongkong 1 dello stesso mese. 

«1 movimenti di truppe inglesi verso il Butan 
continuano incessantemente, e quanto prima ic pro- 
vineie situate da quella parte saranno occupate for- 
temente e hen custodite. Secondo gli ultimi ragguagli 
della frontiera, i Butanesi avevano cessato di fare scor- 
rerie. 

c Il Duea di Brabunte è arrivato a Siugapur. 

« I ribelli ciuesi della Proviucia di Fokien con- 
tinusno a ricevere armi e munizioni, quantunque un 
proclama del govervatore proibisca di asportare que- 
sti articoli da Hougkoug. Pare che li ricevano da Ma- 
cuo, ove non esiste tale divieto. Narrasi che gl’ in- 
sorti siano raccolti in buon numero nella provincia 
interna di Hunau, c che Li Futae, distinto generale, 
abbia ricevuto ordini da Pekino di muovere contro 
di loro. 

« I soldati Imperiali si sono ammutinati a Hang- 


chow, e si chiamò da Sciangai una parte del corpo 
disciplinato per domarli. 
€ I ribelli miomettani delle provincie di Hupeh 


e Sciantung vanno ottenendo sempre suove vittorie e 
cagionano grandi apprensioni al governo imperiale. 
Rglino si soa trincerati nella città di Lo-yang, dopo 
aver devastato il paese circostante , arsi 1 villaggi e 
passati a fil di spada gli abitanti. Si afferma che la 
ferocia di questi rivoltosi sia superiore a quella di 
tutti gli altri, che vanno desolando da tanti anni Ja 
Cina. Il movimento sembra farsi formidabile; e noudi- 
meno gl’Imperiali nou misero ancora iu campo alcun 
corpo rilevante per reprimerlo. 

« Dal Giappone si hanno sempre le stesse noti. 
zie incerte sulle relazioni cogli stranieri. Le ostilità 
contro il principe di Nagato per parte del Tsicun e 
de' Daimios fedeli al governo son ora sospese a mo- 
tivo della stazione invernale , che quest’ anno fu ivi 
molto rigida e nevosa ». 
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VOTIZIE DEL 
——>bece-. 

La pubblicazione avvenuta nella Camera di To- 
rino del rapporto sulle maggiori e vuove spese nei 
bilanci ha rinvigorito l’ardimento del giornalismo ofi- 
cioso, il quale insiste sulla circostanza che, mentre fi- 
nora i fogli preconizzarono quella relazione come un 
grande avvenimento parlamentare, dichiarandola desti- 
vata a far emanare una formale condanna contro al- 
cuni ministri od uomini politici rei d' illegalità, di 
peculato e di concussione, ora che quel documento fu 
reso di pubblica ragione avvenne un completo cam- 
biamento di scena, non essendone più fatta parola dai 
figli, che si limitano tutto al più a riferirue le con- 
clusioni. Ma questo che dall'Opinione è chiamato uno 
strano fevomeno trova negli altri giornali uva facilis- 
sima spiegazione nel fatto che il testo di quel rap- 
porto, quale per lo innanzi era stato giudicato dui fo- 
gli, fu io seguito essenzialmente modificato, eliminan- 
dosene tutte quelle parti che avrebbero potuto formare 
argomento d'accusa e di condanna. E così quella che 
il citato giornale oflicioso qualifica negli altri fogli 
come sete ardente di scandali e di contumelie , nov 
è cessata se non perchè alle pratiche ed agli artifizi 
governativi riuscì di farne scompurire il pretesto. AI 
quale stesso proposito sembra degno di nota ai gior- 
nali che lu Opinione medesima , dopo avere sermo- 
neggiato contro le accuse che in ogui tempo si fecero 
agli uomivi del potere e più particolarmente vi pre- 
senti, dopo essersi lanciata contro i fogli che osurono 
parlare della relazione in altro seuso che nel suo, do- 
po aver letto quel documento attraverso le leoti dell’ 
interesse e dello spirito di parte, conchiude tuttavia 
col riconoscere essa stessa che tutto von è proceduto 
colla massima regolarità, e che si è improvvidamente 
larghieggiato nello spendere, insinuando però il male e- 
sistere non negli uomini ma nel sistema amministra- 
tivo e nelle condizioni eccezionali in cui si trova il 
paese. Ma non basta ai giornali governativi imporre 
forzosamente una esposizione finanziaria che geueral- 
mente si riconosce inesatta & viziata, essi pretendono 
aîtresì che la Camera non debba diluvgarsi nel dibat- 
timento della medesima, ed abbia jad accettare senza 
controllo e senza esame tutte le proposte del ministe- 
ro. I Pungolo si lagna della lentezza e della lung. 
gine delle operazioni alla Camera, enumera i inolte 
plici lavori cui essa deve aucora por mano, e con- 
chiude dicendo che per sciogliere le questioui tuttora 
pendenti fa d’uopo o che i deputati riuuncino a ciar- 
lure ciascuno per quattr'ore inutilmente o che una 
parte considerevole e necessaria delle leggi da dibat- 
tersi sia lasciata in eredità alla nuova legis'atura. 

L'incidente della traslazione del porto militare 
della Prussia da Dauzica a Kiel, o piuttosto le paro- 
le del ministro della guerra di Berlino che accennaro- 
no a tale evenienza, assunsero oramai il primo posto 
in mezzo alle molteplici complicazioni dell’ affare dei 
ducati, in modo da assorbire adesso quasi esclusiva- 
mente l’attenzione del giornalismo tedesco. Ne occor- 
se ieri di segnalare le discordi e contradittorie  noti- 
zie che nei singoli fogli si avvertivano, intorno a una 
pretesa protesta che il gabinetto austriaco avrebbe 
testè diretta a quello di Berlino; le odierne iuforma- 
zioni, tuttochè più esplicite nel senso affermativo, non 
havno però ancora un carattere di chiarezza e di 
autenticità intorno all'indole ed alla portata di que- 
sto incidentale conflitto. Un telegramma di Vieona, 
del quale però non potrebbe agevolmente controllarsi 
l'esattezza, afferma che il commissario civile austria- 
co nei ducati avrebbe protestato officialmente contro 
tutti gli atti della autorità prussiana, che si riferisse- 
ro al tras!ocamento della stazione marittima da Dan- 
zica a Kiel. E la Gazzetta del Nord di Berlino, quan- 
tuuque smentisca l'invio di una protesta ofliciale, non 
tace tuttavia che l'Austria fece chiedere alla Prussia 
le necessarie spiegazioni, ed aggiunge che queste fu- 
rono quali era facile il prevedere. Il governo prus- 
siano cioè avrebbe dichiarato che col domandare cre- 
diti alla Camera e coll’ordimare studi preparatori per 
lo stabilimento di un porto militare a Kiel, non altro 
ebbe in vista che l'eventualità delle concessioni già 
da lui reclamate. .Il progetto di legge presentato alle 
Camere tende ad autorizzare il governo a fare le spe- 
se necessarie se le eventualità previste venissero a re- 
alizzarsi. Un altro passo della stessa indole che deve 
aver fatto il conte Karolyi, aveva per oggetto gli or- 
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divi già dati dal governo prussiano per incominciare 
il trasferimento ; ma ignorasi qual risposta sia stata 
data all’ ambasciatore sudietto. 

Del resto, il Fremdenblatt di Vienna fa crelere 
che l’ivcidente sia oramai del tutto esaurito e che 
nessun ombra di divergenza esista più fra i due go- 
verni alleati. A suo dire, il gabinetto austriaco acqui 
za che le parole del mivistro de Roon 
cre interpretate nel senso che la 


stò la cert 
non debbono 
Prussia occuperà il porto di Kiel: assolutamente ed 
on 0 senza il concorso dell'Austria. 


im tutti Î cas!, € 
Il suddetto ministro volle solamente dire che la Prus- 


sia non devierebbe nel cercare questo resultato, per- 
chè è opinione che nessuna opposizione sarà per in 
contrare a questo riguardo da parte del governo au- 
striaco, Ed osserva infatti lo stesso foglio, che l'Au- 
stria diede già tante prove di amicizia e di condi- 
scendenza verso i suoi alleati del Nord da non po- 
a un punto di minore impor- 
motivo a conflitti e rompere un 


tersi credere che s0y 
tanza voglia 
accordo che fu riconosciuto necessario nella presente 
situazione dell'Europa. Ciononostante, è opinione del 
citato giornale che prima di fare alla Prussia la im- 
portante concessione che essa domanda , il gabinetto 
di Vienna giudicherà senza fallo conveniente di por- 


vi una condizione: cioè che la Prussia riconosca la 
competenza della Dieta germanica pel regolamento 
di tutte Te questioni che si riferiscono all'affire dei 
Ducati dell'Elba. Pare infatti che l'Austria sia più 
che mai risoluta a riservare i diritti della Coufede- 
razione. 

A quanto ansunciano | giornali prussiani, la Ca- 
mera dei deputati di Berlino, 0 piuttosto la frazione 
predomivante della medesima , non vede nella nota 
proposta del ministro della guerra, concernente lim- 
prestito per la marina, un motivo sulliciente per oc- 
cuparsi della questione dei ducati. Si fa osservare 
cioè essere l’astenzione della Camera giustificata per 
la prima perchè la maggioranza non 


due ragioni : 
isnora che il governo non seguirebbe i consigli che 
essa volesse dargli ; la seconda perchè esistono nel 
seno stesso della Camera troppo gravi divergenze, se 


non sullo scopo, almeno sui mezzi per cui la que- 
stione dei Ducati avrebbe ad essere risoluta. Ma, co- 
ine si ebbe già occasione di accenvare , prevedendo 
che la discussione sull'imprestito dei 10 milioni po- 
trebbe non uscire dal terreno finanziario , il governo 
si è riservato un altro mezzo per costringere la Ca- 
mera a discutere la politica del sig. di Bismark nella 
questione dei ducati. E confermato infatti che, in una 
delle prime sedute dopo le vacanze, il governo pub- 
blicherà i conti delle spese occasionate dalla guerra 
contro la Danimarca e che i ducati , secondo le di- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOL. 
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sposizioni del trattato di Vienna, sono tenuti a rim- 
borsare. Assicnrasi che la somma delle spese non ol. 
trepassa i 12 milioni di talleri , ossia 45 milioni di 
franchi. Il ministro degli affari esteri si propone € 
mente di esporre alla Camera la politica che ha se- 
guita nei ducati, nella certezza che la mag 
della Camera non potrà per tal maniera sottrarsi alla re- 
lativa discussione. 

Pri che della caduta di Richmond e di Peters- 
sgiungere le altre vittorie dei 


burg, cui sono ora di 


federali segnalate dall’odivrno telegrafo, i giornali in- 
glesi si preoccupano dell’ altro annuncio dato da 


un antecedente dispaccio americano , di un discor- 
so pronunciato a Washington dal ministro della 
guerra, in cui dichiarossi per una politica di non in- 
tervento, Imperocchè osservano che in quanto il tele- 
fo ha detto di quel discorso si notano due se che 
possono lasciare un campo vastissimo alle congetture 
« Se il popolo l’approva, disse il principale ministro 
del sig. Lincoln, la politica del governo dopo la guer- 
rà il non intervento, Se l'Inghilterra mostrasi s0- 
<il Canadà non 


ras 
lamente giusta verso gli Stati Uniti 
sarà molestato ». È duopo adunque che queste due 
condizioni preventivamente si adempiano perchè la 
muova politica possa essere inangurata: l'approvazione 
del popolo ; colla quale va se dubbio compresa 
anche quella di tutti i soldati che rimangono senza 
impiego; e la giustizia dell'Inghilterra , enunciazione 
che non è troppo facile spiegare nello stito in cui 
irovansi le relazioni fra i due paesi. Ma comunque 
sia, convengono gli stessi fogli che inopportuno sa- 
rebbe il gettarsi fio d'ora sul terreno inesauribile delle 
congetture, pel motivo che nessuna utilità si avrebbe 
nell’antivenire il tempo e gli avvenimenti. Infatti essi 
nno non potersi finora ammettere che la guerra 
totalmente finita. Non vi saranno certamente più 
gravdi battaglie; ma le resistenze locali non sono viu- 
te del tutto, la sommissione non è ancora accettata, 
l'ordine non è ancora ristabilito, il governo non si 
esercita regolarmente nel paese conquistato. La vit 
toria del Nord avrà per esso, come pel Sud, couse- 
guenze che non furono ancora tutte previste e che è 
duopo aspettare. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 19. -— Lo czar arriverà domani a Parigi; 
venerdì mattina recherassi a Nizz 

Nizza 19. — Lo Czarevitch è gravemente am- 
malato, La malattia è una meningite al cerebro spi- 
vale, 


Parigi 19. — La France dice che l’imperatore 
starà assente 40 giorvi; l'imperatrice dirigerà gli af 
È fari come reggente coll'assistenza del Consiglio pri- 
il valo. 
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Tolone 20. — La squadra andrà domenica a 
Marsiglia ad attendervi l' imperatore che recasi in 
Algeria. 

Madrid 20. — Il Senato incominciò a discutere 
sopra i fatt del 10 Aprile. 

York s. — Sheridan annunzia che avendo con- 
tinuato ad inseguire Lec impegnossi fra essi hat 
presso Burkville che durò da lunedi. L'armata di Lee 
è sbaragliuta. Evell e cinque altri generali sono pri- 
gionieri con grande numero di soldati. Sherman ha 
cominciato il 1 aprile il suo movimento. La cavalle. 
ria federale trovasi distante cioque miglia da Mubile, 
L'attacco è incominciato. 

York S.— Seward è caduto du carrozza e rup. 
pesi un braccio; ora sta meglio, 

L'Herald sununzia che il giudice Campbell hi 
aperto con Liucoln trattative di pace. 

BORSA DI PARIGI 
del 19 Aprile. 
4 per 100... 67 60 
42 per 100 
Consolidate 1 
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NOTIFICAZIONE 


Occorrendo pel servizio dei letti militari della 
truppa Pontificia clulogrammi dieciottumila seicento 
sessuntadue di Lana da materassi, s'nvità chiunque 
voglia concorrere, tuto alla intera foruitura, che per 
qua parte, non minore però di quattromila chilogram- 
ini di detto genere, ad estbire la sua offerta chiusa 
ellata insieme al campione in puecv separalo e 
parimenti chiuso e suggellato nella Cancelleria della 
R.C.A. posta nella piazza di Moote Citorio N. 131 
nel perentorio termine di 15 g.orni decerrendi da oggi. 

Sopra la offerta dov i oblatori porre uu 
motto 0 iscrizione che ve ripetuto all'esterno del 
pacco contenente il campione. 

Presso questo Ministero , e presso la indicata 
cancelleria potranno i concorrenti prendere coguizio 
ne del relativo capitolato , e degli oneri della forni- 
tura. Le schede d'offerta debbono essere pure, e sem- 
plici, incondizionate, e mai per persova da nominar- 
st; altrimenti si riterranno come non presentate. lodi- 
cheranno il domicilio del concorrente , ed il prezzo 
che rieliede per ogni elulogrammna di lana, sara serit- 
to in cifre, e ripetuto in lettere, L'inilicazione di detto 
prezzo verrà pure apposta nel modo medesimo ell'e- 
sterno del pacco contenente il campione. 

Decorso il prefisso termine i suddetti pacchi vet- 
rauno aperti da questo Ministero onde dar luogo 
scelta di quelli che si riputeranno migliori, e le sche- 
de di offerta si trasmetteranin alla Commissione per- 
manente della Consulta di Stato per ls Finanze on le 
essere prese in considerazione. 

Resta riservota la racoltà di procedere agli espe- 
rimenti di vigesima e sesta, e per facilitazione. « 
offerenti potranno 1 contratti essere sUpulati per apoci 
privata—Dal Ministero delle Armi li 20 apule 1569. 


la 


Il Pro-Ministro delle Armi 
Saverio De MERODE 


A DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, :. SUL LIVELLO DEL MARE 
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INZI GIUDIZIARII 


Sig Ass. Ci 
Ad istanza di S il sig. Carlo Mar- 
chese Malaspina, possid., al dom. eletto in 
Roma presso il uo Ammre Ilmo e Rmo 
Mons. Domenico Bruti, piazza Aracoeli 

N. 36, rapp. dal Proc. Enrico Annibaldi. 
Attesa la contumacia accusata nella 
Udienza del 8 corrente, si citano l’iùfri per 
"id la seconda volta a comp. dopo tre giorni 
per sentirsi condannare al pagamento di scu- 
di 12 60 pigione a tutto marzo passato della 
| bottega e cava in Borgo Vecchio N. 131, € 
| rilasciarsi l'ordine esecutorio anche per 
l'evacuazione attesa la morosità colla con- 

danna alle spese, e S. P. ec. 

Sig. Giuseppe Ponilli o Perilli come 


avv. Bruni 


marito e legittimo Amîre di Rosa Giovan- 
noli erede del fu Gactino De Matteis, per 
ogni effetto, per aflissione ed inserzione a 
forma del $ 483 stante la sua incognita di- 
mora. 

Affissa li 20 aprile 1865 a forma di 
legge. 


Ragaete Bertoni Cursore 
‘nrico Annibaldi proc. 
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AVVISI DIVERSI 


Si nolifica per tutti gli effetti di legge 
essersi, sotto :l giorno 42 del corr. aprile, 
stipolato mediante apoca privata, debita- 
mente registrata un contratto di società re- 


lativo allo stabilimento Tipografico e Li- 
brario della S. Congregazione di Propagan- 
da Fide, tra essa S. Congîie ed il Tipo- 
grafo Pontificio Cav. Pietro di Giacinto Ma- 
rietti, colle condizioni, e coi patti che pos- 
sono da chiunque osservarsi presso la Can- 
celleria del Tribunale di Commercio di Ro- 
ma, negli atti della quale n° è stato depo- 
sitato 1’ estratto nel giorno 49 del mese 
corrente, acciò non possa alcuno allegarne 
ignoranza alla opportunità. 
20 aprile 1865. 


Pietro Angelini Comp. della S. C. 
di Propaganda Ptde. 


VENDITA 


Di una scelta libreria legale ed eru- | 


dita appartenuta a distinto giureconsulto 
partito da questa capitale. 
La quale contiene una raccolta comple= 

ta delle opere più pregevoli in diritto U- 
vile Criminale e Canonico con altri libri di 
varia erudizione. Fra questi si distingue la 
collezione delle Decis. VOLANTI, il BOL- 
LARIO ROMANO edizione del Mainardi 
con la Continuaz, il CUJACCIO, il DONEL- 
LO, il Card. DE LUCA, le Dec. NUPPER- 
RIME, ec. 
Questa libreria sì venderà al pubblico 
incanto nella libreria Ferretti , piazza del 
Gesù N. 47, incontro la Chiesa, incomin- 
ciando il giorno di venerdì 21 aprile 186: 
e giorni consecutivi alle ore 5 e mezzo po 
meridiane in punto. 

11 Catalogo si dispensa nel suddetto ne- 
gozio. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, scconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Peli! LIA 
NGiomalt di ‘Roia esce alle 6 pom. d’ogni giorno cccetto i festivi 


enerdi 24 Aprile 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all’officie 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A« 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn." del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


_——__- 


OTIZIE DIVERSE 


Il giornalismo napoletano del 19 aprile si preoc- 
cupa della diminuzione delle readite dello stito , e 
della sottoscrizione nazionale per i danneggiati dal 
brigantaggio nelle provincie meridionali. 

Rispetto al primo argomento, detto che l'introito 
del tabacco nel mese di gennaro era diminuito di un 
milione e novantatremila lire , constata un 
dissimile risultamento pei mesi di febbraro e inarzo, 
risultando da cifre ofticiali che il primo trimestre di 
quest'anno ha prodotto un quarto di meno di introito, 
mentre avrebbe dovuto dare wu terzo di più per l'au- 
meoto dei prezzi sui tabacchi e sui zigari. Sensibi- 
lissime diminuzioni d’introiti hanno pure sofferto i ra- 
mi doganali, il telegrafo, le ferrovie e le poste, sic- 
chè il giornalismo anzidetto esce iu lamentazioni , c 
ne muove amare querele al ministro Sella , sul cui 
sistema finanziario riversa Ja colpa della diminuzione 
delle rendite. 

Quanto al secondo argomento, è lasciato intra- 
vedere il sospetto che la somma di franchi 3,221,010, 
e 25 centesimi, depositata nelle  bavche e nelle 
e dello stato, non sia stata erogata allo scopo cui 
era destinata. Laonde si sollecita la Commissione 
centrale residente in Napoli a renderne r due, dap- 
poichè , dice la Borsa , il risultamento delle offerte 
essendo bello, sarebbe pur beilo sapere come una som- 
ina sì cospicua sia stata spesa. 

Il principe Umberto partirà da Napoli, giusta 
l’annunzio datone da quel Giornale officiale , "8 ven- 
turo maggio per recarsi all’inaugurazione del tronco 
ferroviario Bari-Briudisi, che avrà luogo il giorno 10 
dello stesso mese. 

Si legge nell'Italia, che la gittata della scogliera 
al Porto militare di Napoli si è avanzata di 88 me- 
tri, e già se ne veggono i risultati nella migliorata 
condizione del porto, ora meno esposto ai venti sud- 
est, che prima erauo causa di continui inconvenienti. 

Alle evasioni dei carcerati acceunate in passato, 
l'Italia aggiunge altre di recente verificatesi. nelle 
prigioni di Brindisi e di Giovinazzo. Ormai dalle car- 
ceri, dice il ricordato periodico, non si fugge, ma si 
esce a talento. 

Da Isernia, 15 correote, scrivesi al Popolo d'Ita- 
lia che in quel circondario è proprio un iuferno. 
Partiti, fazioni, servilità, monopolii, sciupo del pub- 
blico denaro, ed eziandio il ilagello del brigantaggio 
diviso per bande, alcune delle quali si porta alla ci- 
fra di duecento. I piccoli paesi specialinente, sprov- 
visti d’armi e senza guardia nazionale, sono in con- 
tinuo pericolo. 


la: 
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Si ha da Vienna che la voce corsa er sono al- | 


cuni mesi della convocazione della Dieta Ungherese, 
prende consistenza; pretendesi anzi che non sussista 
alcun dubbio sulla risoluzione del governo. 

Aggiungesi che un decreto imperiale deve com- 
parire in questo mese ed in esso si ordinerà il rista- 
bilimento dello stato vormale in Upgheria a partire 
dal mese di maggio. Con questo stesso decreto sarà 
anounciata la convenzione della Diefa e se ne fisserà 
l'epoca. ; 

La Dieta Ungherese dovrà occuparsi prima dell’ 
elezione di un palatino (governatore) e della questio- 
ne dell’ incoronamento. Tra i documenti presentati 
sarà lo Statuto di febbraro sulle cui basi deve segui- 
re l'aecordo tra il governo e l'Ungheria. 


04060 


non 
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La discussione del bilancio alla Camera doi de- 
putati di Francia non comincerà, pare, che il 10 
maggio prossimo: il signor Schueider, vice-presidente 
del Corpo legislativo, ne avvertì l' imperatore edi 
ministri. 

Anche dicesi che venne presentata al Corpo le- 
gislativo una querela contro i Percire. 

Ritornandosi a discorrere dei candidati alla pre- 
sidenza del Corpo legislativo, vuolsi che il sig. Wa- 
lewski abbia la moggiore probabilità d'essere eletto. 

Le voci di uva crisi mivisteriale ripigliano mag- 
gior vigore che mai. I bilanci dei principali Ministe 
ri sono stati vivamente combittuti dalla Commissione 
del bilancio. 

Il vice-ammiraglio Bouet Willaumez è, dicono, 
chiamato a Parigi. 

—La Patrie dice che in questo anno si terrà a 
Macon un congresso der rappresentanti di tutte le 
contrade viticole della Francia. Le principali questio- 
ni che vi si agiteranno sono : 

1. Esame dei processi e metodi più recenti atti 
a perfezionare la cultura. 

2. Ricerca dei mezzi più acconci ad agevolare 
cd ampliare gli sbocchi offerti in Europa ai vivi fran- 
cesi dai tratiati di commercio, e a prevenire la im- 
sche al commercio ed all'agricoltura 
minaccia la sostituzione della vite ai cereali e ad al- 
tre culture, sostituzione diventata universale nel Mez- 
zodì, e che ogni anno più tende ad ingombrare ìî mer- 
cali con esagerata produzione. 

3. Esame de'provvelimenti da prendere coutro 
una falsificazione così audace che fa concorrenza ai 
vini naturali, di cui distrugge la reputazione , e che 
spesso si esercita ne'luoghi stessi della produzione, e 
contro la falsa marca di origine, che sostituisce mer- 
canzie inferiori e imitate, sotto la ingannevole appa- 
renza del tenue prezzo, a quelle che offre il com- 
mercio onesto. 

— Leggesi nella France : 

I fogli di Algeri si occupano molto della proba- 
bilità del prossimo viaggio dell’ imperatore in Algeria. 

Essi aununziano che i servizi del genio e dei 
ponti e strade ricevettero ordini per tenere 10 buono 
stato lo stradale che dovrà percorrere Sua Maestà. 

Secondo essi affermano , l’imperatore sbar- 
cherebbe a Orano, e di là si recherebbe per terra 
ad Algeri. Indi s' imbarcherebbe per Philippeville e, 
prima di far ritoroo in Francia, visiterebhe la pro- 
vincia di Costanuna. 

Un dispaccio spedito da Algeri al giornale 1’ 4frs- 
cain, che si pubblica a Costantina, preteude persino 
che l' imperatore sarà accompagnato durante il suo 
viaggio, dall’emiro Abd-el-Kader. 

— Il canape elettrico per la linea telegrafica sot- 
tomarina dalla Calle a Marsala è pronto. Le opera- 
zioni si faranno col Dix-Decembre e l'Eclaireur. 

——etet-ttt00-+— 

Le ceneri di Cobden non sono ancora fredde in 
Inghilterra che già si disputa il suo stallo alla Ca- 
mera dei comuni. Due candidati si trovano a froute, 
il sig. Potter del partito liberale, e il sig. Brett del 
partito tory. Ora vuolsi notare che l'associazione dei 
riformisti di Rochdale aveva offerto il posto di Cob- 
den al sig. Bright, i cui precedenti politici, e l’ in- 
gegno e l'amicizia col defunto sembravano partico- 
larmente designare a quella successione. Il sig. Bright, 
deelinando, in seno al meeting dei riformisti, l’offerta, 
per ragione dei vincoli che lo legano agli elettori di 
Birmiogham, vi rispose tuttavia con un discorso in 
cui appoggiò la candidatura del sig. Potter; discorso 


Tae è ad un tempo una violenta requisitoria contro 
il partito cory e un sintomo della forza c delle spe- 
rauze cui sentesi in breve ora cresciuto il nuovo par- 
tito liberale riformista. 

« Che cosa è — disse il sig. Bright — la po- 
litica di lord Derby se non il mantenimento dell’odio- 
so sistema di protezione, la rovina del trattato di 
commercio francese e dell'alleanza colla Francia, la 
continuazione dell’igooranza delle masse, per mezzo 
della soppressione della stampa a due soldi , infine 
l'aggiornamento della riforma, questa questione che 
von è più uni questione di tempo, ma la questione 
del domani, verso lo scioglimento della quale si pro- 
cede oramui senz'altro ostacolo che la presenza del 
primo ministro al potere! Questioue vitale per modo 
che ogni mioistero futuro che prenda nome di mini- 
stero liberale non durerebbe un mese al potere, se 
ricusasse di estendere largamente il diritto elettorale. » 

Tale dichiarazione racchiude, come vedesi, tutto 
un programma. Sostenuto da quelle parole dell'amico 
di Cobden, il candidato liberale fu acclamato dal 
meeting. 

——et0-4-164000 

Un decreto del 30 aprile revoca in Sassonia le 
leggi federali restrittive concerventi la stampa e il 
diritto di associazione, e richiama in vigore le anti- 
che leggi del paese che sono molto più liberali, 

— Scrivono da Francoforte alla Gazzetta  Na- 
zionale di Berlino che nella tornata del 6 corrente la 
Commissione commerciale della Dieta germanica pre- 
sentò la sua relazione sulla questione dell' uniformità 
dei pesi e delle misure. Attestasi in quel documento 
che i governi della Confederazione, compresi Austria 
e Prussia ed eccettuato soltanto Lussemborgo, appro- 
vano in massima la proposta che la Commissione fa 
di adottare per base il sistema metrico decimale. La 
Prussia però pose la condizione che somigliante si- 
stema fosse accettato pure dai grandi Stati europei 
coi quali essa ha molte relazioni di commercio. Trat- 
tasi ora d'instituire un’ altra Commissione composta 
di delegati di tutti i governi che abbia l'incarico di 
adattare i principi geverali ai bisogui particolari dei 
vari Stati, di trovare i mezzi d'esecuzione, e di sta- 
bilire se il nuovo sistema debba essere applicato per 
legge dei siogoli Stati piuttosto che per risoluzione 
federale. 

——etet-tt-3es-0— 


Il Moniteur ha da Pietroburgo, 4 aprile, che la 
malattia, da cui fu colpita quella città, prese in molti 
casi il carattere di tifo senza sintomi, iu generale, di 
grande gravità. Talvolta si complica di congestione 
celebrale, di pneumonia ed altre affezioni, ma infuria 
negli spedali soltanto. Quanto alla peste di Siberia, 
di cui si avnunzia l'importazione a Pietroburgo, e che 
non è altro che la pustola maligna, questa notizia era 


erronea. 
— 0A 


Un dispaccio particolare di Madrid, del 13, in- 
| forma che la tranquillità continuava a regnare nella 
capitale e in tutte le provincie. Sugli accaduti di- 
sordini così si esprime il Constitutionnel: 

Nuove spiegazioni sono state somministrate al 
Senato, nella tornata del 10, sui tristi avvenimenti 


del giorno prima. Risulta da questi schiarimeoti che 
l'agitazione che era cominciata con una dimostrazione 
di studeuti si era ben presto convertita in una som- 
mossa fomentata dagli anarchisti. Non si coota, in 
fatii, che un piccolo numero di studenti tra gli indi- 
vidui arrestati. La più parte di costoro appartengono 
alla classe operaia; molti portavano armi e sembravano 


sti 


ubbidire ad una parola d' ordine. Gli assembramenti 
ch’ ebbero luogo componevansi di più d'8,000 per- 
sone, e alla Puerta del Sol eranvi radunati da circa 
4,000 individui. Grida sovversive , provocazioni mi- 
nacciose dovettero necessitar l'uso delia forza, e sven- 
turatamente si versò sangue; militari e borghesi fu- 
rono feriti. 

Gli è soprattutto alla Puerta del Sol e nel rag- 
gio delle strade circonvicine che la sommossa erast 
concentr. Sugli altri punti la tranquillità non ven- 
ne turbata; egualmente puossi dire che la più gran 
parte della capitale è rimasta straniera a questi de- 
plorabili disordini. Il governo non avea creduto dover 
fare dapprincipio alcun dispiego di forze, lasciando 
agire l'autorità civile, e non fu che all'estremo, quan- 
do gli agitatori diventavano vieppiù violenti, ch';esso 
spedì truppa sui punti minacciati. 

A seguito di queste sanguinose scene, era corsa 
voce che Madrid stava per essere posta in istato d'as- 
sedio, il governo però non pensò di prendere questa 
misura. Lo stesso maresciallo Narvacz dichiarò al 
Senato che, tranne un quartiere, la città era rimasta 
tranquilla. « E questa, egli disse, una guarantia per 
la regina, pel paese ed una consolazione pel governo. 
lo avea bisoguo d’entrare in questi particolari affin- 
chè fosse bene adilimostrato che il governo fu ben 
lungi dall'abusar della forza, come si disse, in queste 
tristi contingenze.» 


— 040-000 

La Gazzetta Ticinese porta: 

Il Consiglio federale, in esecuzione della risolu- 
zione che tende a favorire l'emigrazione dei rifugiati 
polacchi in America , si è messo in relazione col 
rappresevtante degli Stati Umiti in Berna, cd ha con- 
vevuto che nov sia necessario ai polacchi emigranti 
di esser muniti di passaporti, ma basti una dichiara- 
zione de’ governi cantonali che sono effettivamente 
Polacchi; che agli armatori delle principali città ma- 
rittime si passi invito di comunicare le diverse par- 
tevze delle loro navi al sig. Koronikolski in S. Gallo, 
per mezzo del governo saugallese e di ridurne al più 
possibile il prezzo di trasporto ; che sì formino a 
New-York de’ comitati perchè provvedano ai bisogni 
di quelli che vi sbarcano, in modo che siano il nen 
che possibile fra loro dispersi. 

Contro la progettata emigrazione dei Polacchi in 
America il covte Plater ha però pubblicato una di- 
chiarazione, nella quale espone che nell'interesse della 
libertà della Polovia, è necessario che questi emigrati 
restino in Europa. 

Si dice d'altra parte che il governo russo abbia 
con sua circolare fatto sapere a diversi Stati che egli 
non può fare concessioni alla Polonia siuchè | emi- 
grazione polacca resta in Europa, perchè essa. man- 
tiene in Polonia l'agitazione. 

— — 06000 
Scrivono alla Patrie da Alessandria che sir 
Eurico Bulwer ha fatto una breve escursione sulle 
coste della Siria. L'ambasciatore inglese ritornò ad 
Alessandria e si disponeva a recarsi al Cairo. 
60-40 


Le ultime grandi battaglie combattute in Ameri. 
ca sembrano destinate ad esercitare davvero un peso 
decisivo sulle sorti della guerra. 

Tutte le notizie, che giungono dal teatro della 
guerra concorrono oramai a presentare la situazione 
del Sud sotto un aspetto disperato. Le sue risorse 
sono pressochè esaurite; e la demoralizzazione nelle 
file dell'esercito  separatista già prima delle ultime 
battaglie era tale che si evitava di lasciare i corpi 
di truppe nelle provincie ov'erano reclutate per arre- 
stare i progressi della diserzione incominciata su vasta 
scala. Dal suo lato il generale federale Sheridan, 
nelle sue ultime escursioni , aveva recato seco non 
meno di 3000 negri tolti alle glebe del Sud, dei 
quali fece tosto altrettanti soldati. Nel campo di Stier- 
man, a misura che questi proseguiva la sua lunga 
marcia traverso la Georgia e la Carolina, accorrevano 
a torme negri e biavchi , tanto che, giuoti a Wil- 
miugton non si trovava più modo di approvvigionarli. 

Questa situazione di cose spiega la voce diffusa 
negli ultimi giorni a Londra e riferita dal Pays che 
il governo di Washiogton abbia formalmente doman- 
daio al gabisetto di Saint James di non più conside- 
rare i confederati come belligeranti , atteso che essi 


| 
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non possedono più alcun porto di mare c il loro ter- 
ritorio è in gran parte conquistato. Si sa che il di- 
ritto internazionale stabilisce che solo gli Stati aventi 
coste marittime possano possedere una marina. Come 
conseguenza di tale domanda il governo di Washing- 
ton esigerebbe che si ricusasse alle navi confederate, 
quali il Shenandoah e lo Stonewall, il diritto di cer- 
care asilo, di ripararsi e di far carbone nei porti in- 
glesi e che le si avessero a trattare come. navi da 
corsa. 

Checchè vi sia di vero in questa voce , egli è 
certo che al Sud più non rimane ormai che chinare 
in un giorno non molto lontano il capo ed accettare 
un'altra volta lealmente quell’ unione cu avrebbe 
sempre dovuto rispettare. 


— Diamo le seguenti ampliazioni degli Importanti 

dispacci sulle cose d'America, già pubblicati. 
Nuova- York, 5 aprile (mezzodi). 

Dispacci ufficiali di Grant a Lincoln, pervenu- 
tigli domenica, recavano che una sanguinosa battaglia 
si stava combattendo giù da due giorni attorno a 
Richmond. 

Altri dispacci gli annunziarono che lunedì, sul 
mezzogiorno, i confederati aveano lasciato Petersburg, 
e che il generale Weitzel avea di buou mattino 0c- 
cupato Richmond, trovandovi la città in fiamme, che 
egli stava spegnendo. 

Durante la domenica, Sheridan avea strappate le 
rotaie della ferrovia che corre al mezzodi di Rich- 
mond, facendovi prigionieri tre brigate e parecchie 
batterie nemiche. 

Grant computa di aver fatto 12 mila prigionieri 
e presi 50 pezzi di cannove, Molti pezzi furono tro- 
vati anche a Richmond. 

Dopo l'evacuazione di Petersburg e la presa di 
Richmond, Grant pigliò la via di Danville per ta- 
gliare a Lee la ritirata. 

Gli ultimi dispacci da Richmond sono di mar- 
tedì. Weitzel dice soltanto di avervi trovato gran 
quantità di materiali per uso di ferrovie. 

Martedì mattina Grant spiccò dalla stazione di 
Sutherland presso Petersburg il seguente telegramma: 

« Sheridan lia fatto quest'oggi un 1200 prigio- 
vieri, ed un 300 ne hunno fatti le mie genti. » 

I più recenti dispacci di Grant sono dati dalla 


stazione di Wilson. Di là stava inseguendo gli avanzi 
dell'esercito di Lee, colla speravuza di raggiungerli. 
La cavalleria di Sheridan era appostata col quarto 
Corpo tra la Stazione di Wilson e l'Appomatox. 

Lee con quella parte dell'armata che gli rimone 
intera, è passato al Nord dell'Appomatox, e si erede 
che sia diretto per Lynchburg. Egli già era incalza- 
to tanto da vicino, che probabilmente, avanti di giun- 
gervi, dovrà lasciarvi indietro la maggior parte dei 
carriaggi e delle munizioni da guerra. 

Le perdite di Grant dal 28 p. p. in poi sono 
stimate alquanto mevo di 7000 wa morti e feriti ; 
prigionieri 1500; quest'ultimi però si erede siano 
già liberati. 

I corrispondenti federali fanno ascendere ie per- 
dite di Lee a 15,000 ira morti e feriti, 25,000 pri- 
gionieri, e da 100 a 200 cannovi, 
ssi raccontano che la battaglia sotto Richmond 
fu vinta, perchè a Sherman riuscì di girare l'ala di- 
ritta di Lee a Tive Forks, troncandogli con quella 
manovra le sue comunicazioni con Petersburg, c ren- 
dendo inevitabile l'abbandono di Richmond. 

I confederati prima di abbandonare Richmond ve 
hanuo fatto saltare io aria tutti i forti sul fiume Ja- 
mes, Nella città si dice che uon sia stato appiccato 
il fuoco che alle fabbriche di tabacco ed a qualche 
edifizio, 

Liucolu, durante i tre giorni che durò la batta- 
glia, rimase a City Poiot, Lunedì visitò Petersburg; 
e dicesi che ieri sia stato a Richmond in casa di 
Davis. 


— Un tentativo ancora di rivoluzione al Perù; que- 
sta volta esso è grave: alla partenza del corriere la 
rivolta avea fatto spaveotevoli progressi. 

Il 28 febbraio, il prefetto d' Arequipa, aiutato 
dagli ufficiali e dalla guarnigione della città, diede 
il segnale della ribellione, e dichiarò il presidente 
della repubblica decaduto per aver violato la costi- 
tuzione trattando cogli Spaguuoli. 

Ul colonnello Gainio, partito d'Arequipa, andò a 


impossessarsi del porto d'Islay, prese 70,000 dollari 
alla dogana ed un convoglio di 80,000 dollari. 

All'indimani, Arica, Maquehua, Tacna erano in 
piena rivolta, due bastimenti erano abbandonati dai 
loro equipaggi agl’ insorti, bisognò un grande sforz) 
ed una lotta micidiale per domare un tentativo d’in. 
surrezione a Bella Vista, presso Callao , a poche le 
ghe da Lima, e questa capitale era seriamente mi. 
micciala. 

Tal' era la situazione alla partenza dei dispacci. 
Il governo spiega tutte le sue forze per soffocare que. 
sta sollevazione. 

A Panama, altra rivoluzione; questa però è com- 
piutà; trionfo; bastò un sol giorno; il presidente al 
bandonò il potere; alcuni soldati furono uccisi e tutto 
fu compiuto. L' avvenimento ebbe luogo il 9 marzo. 

(Pays) 

—Uno dei fatti più covsiderabili della storia 
coloniale dell'Inghilterra è il gran movimento che si 
osserva nel Canadà. Sull'immenso territorio che si 
estende dal Labrador e dalla foce del San Lorenzo 
all'Oceano Pacifico una popolazione di quattro milioni 
tende ad ordinarsi in un solo corpo di nazione ed a 
formare, sotto la tutela della madre patria una po- 
tente confederazione. E l'Inghilterra, nonchè opporsi 
al compimento di sì vasto disegno, l'incoraggia con 
tutta la sua simpatia. Essa già avvezzo il Canodà a 
governarsi di per se stesso e senza inquietudine vede 
questo paese dar prove d’ iniziativa e vitalità. Sin 
dallo scorso gennaio il segretario di Stato per le colo» 
nie, sig. Cardwell, espresse l'approvazione del Go- 
verno del Reguo in un dispaccio reso pubblico, di- 
retto a lord Mouck. Invitava egli il governatore ge- 
nerale ad inviare a Londra le persove più autorevo- 
li per assistere all'elaborazione della proposta di leg. 
ge che dovrà essere presentata al Parlamento ed aiu- 
tare il Governo coi loro consigli durante la discus: 
sione di quella proposta. 

Si sa che il piano di confederazione delle pro- 
vincie britanniche dell'America settentrionale, adotta» 
to dai delegati di queste diverse provincie riuniti in 
conferenza a Quebec durante il mese di ottobre 1864, 
fu sottomesso alla volta del 3 di febbraio al Consiglio 
legislativo o Camera alta ed all'Assemblea legislativa 
formante il Parlamento del Canadà o provinciale. Era 
stato annunziato officialmente alle due Camere che 
il progetto poteva discutersi nel suo complesso, ma 
doveva votarsi in blocco, senzachè vi si potesse iu- 
trodurre alcuna modificazione. Infatti, se il Ministero 
del Canadà avesse permesso che l'opposizione propo- 
nesse delle mutazioni al patto intercoloniale, d:fficil- 
mente si sarebbe potuto ricusare questo diritto alle 
Assemblee legislative delle provincie marittime, e si 
sarebbe per avventura cagionata una confusione e in- 
terminabili ritsrdi. 

Dopo alcuni giorni di discussione il Consiglio le- 
gislativo approvò il progetto con 45 suffragi contro 
15. Agli 11 di marzo, alle 5 del mattino , si viuse 
il progetto dopo una tornata notturna molto animata, 
con 91 voto contro 33, e il risultamento fu accolto 
con entusiasmo. Ora resta ad ottenere l'adesione delle 
diverse provincie a questo voto ei a farlo confermare 
dal Parlamento inglese. 

Il pensiero generale del progetto è lo stabilimeu- 
to di un'unione federale sotto la Corona inglese. Que- 
sta unione deve comprendere i due Canada, la Nuova 
Scozia, il Nuovo Brunswick, l'isola del Principe Edoar- 
do, la Terra Nuova, il territorio del Nord-Ovest, la 
Colombia Inglese e Vancouver. E collo scopo di man- 
tenere una stretta unione colla madre patria la co- 
stituzione federale do avvicinarsi, per quanto il 
permettono le circostanze locali, alla costituzione bri» 
tannica. L'autorità esecutiva rimarrà nelle mani del 
Sovrano d'Inghilterra, il quale, per sè o pel suo ra)- 
presentavte, comanderà in capo le forze di terra € 
di mare. Il goveroatore generale sarà nominato diret- 
tamente dalla Corona. Vi sarà per tutte le provincie 
confederate un Corpo legislativo o Parlamento geve- 
rale composto di un Consiglio legislativo o Camera 
alta, e di una Camera dei Comuni o Camera bassa. 
Per formare questo Consiglio legislativo le provincie 
confederate saranno considerate come formanti tre 
divisioni; 1. l'Alto Canadà; 2. il Basso Canadà; 3. la 
Nuova Scozia, il Nuovo Brunsvick e l'isola del Priu- 
cipe Eduardo, avendo ogni divisione un egual numero 
di rappresentanti nel Consiglio legislativo. 
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L'Alto Canada vi sarà rappresentato da 24 mem- 
bri, il Basso Canadà pure da 24, e le tre provincie 
marittime anche da 24, di cui 10 per la Nuova Sco- 
zia, 10 pel Nuovo Brunswick e 4 per I° isola del 
Priucipe Edoardo. La colonia di Terra Nuova avrà 
diritto di entrare nell'unione con uma rappresentanza 
di 4 membri al Consiglio legislativo. Le condizioni 
di) ammissione nell’ unione del territorio del Nord» 
Ovest, della Colombia inglese e del Vancouver saran- 
no determinate dal Parlamento federale ed approvate 
da S. M. Britannica. I consiglieri legislativi o mem- 
bri della Camera alta saranno nominati a vita dalla 
Corona. La rappresentanza nella Camera dei Comuni 
A per base la popolazione , la cui cifra sarà de- 
terminata dal censimento ufliciale fatto ogni dieci an- 
ni, ed il numero dei rappresentanti sar 
distribuiti nel seguente modo: 82 per l'Alto Canadà, 
65 pel Basso Canadà, 19 per la Nuova Scozia, 15 
pel Nuovo Brunswick, 8 per l' isola di Terra Nuova, 
5 per l'isola del Principe Edoardo. Non potrà esservi 
mutazione nel vumero dei rappresentanti delle diverse 
provincie prima del censimento del 1871. 


La Camera di commercio sarà nominata per 
cinque anni. Vi sarà una sessione del Parlamento fe- 
derale almeno una volta all'anno, di maniera che non 
iscorrino mai più di 12 mesi fra l'ultima seduta di 
una sessione e la prima della sessione seguente. Tut- 
te le quistioni d’ interesse generale, debito pubblico, 
commercio, dogave, servizio militare e marittimo , 
itoposte indirette, lavori pubblici, ecc., rientrano nelle 
attribuzioni del Parlamento federale. Quanto alle qui- 
stioni speciali a ciascuna provincia, esse dipenderan- 
no dalle legislature locali. Inoltre ciascuna provincia 
avrà un luogotenente generale che sarà nominato dal 
governator generale in consiglio. 


Il Parlamento federale si riunirà a Ottanta, che 
sarà la città di Washington di questi nuovi Stati. 


Notiamo altresì che il debito delle varie pro- 
vincie sarà unificato, e che le loro proprietà pubbli- 
che diverranno proprietà federali. 


Quanto vi vincoli chs esistono tra il nuovo Stato 
e la madre patria, non saranno spezzati in verun 
modo. Le decisioni del Parlamento federale saranno 
sottomesse al veto di S. M. Britannica pel corso di 
due anni e quelle dei parlamenti provinciali al veto 
del governatore generale pel corso di un anno. 


Tale è il complesso di questo progetto che i sud- 
diti inglesi dell'America settentrionale riguardano co- 
me il segnale di un periodo di progresso e di pro- 
sperità. Essi sovo convinti che questo Stato di cose 
metterà un termine alle rivalità commerciali e alle 
suscettibilità che hanno per lungo tempo scissi i due 
territori di cui compovesi il Cavadà, e che l'opera di 
colonizzazione, già splendidameate incominciata, pro- 
cederà iu condizioni eccezionalmente favorevoli. 


Lo stato attuale dei rapporti del Canadà col ga- 
binetto di Washington è pur desso oltremodo soddi- 
sfacente. È noto che in seguito a diflicoltà sorvenute 
alla frontiera, il signor Lincoln aveva denunziato il 
trattato del 1817. Per questo trattato gli Stati Uniti 
e il Casadà si obbligavano a non conservare sui laghi 
situati al limite dei due paesi se non un numero ri- 
stretto di piccole navi da guerra per la polizia delle 
coste. 


Nel mese di novembre scorso il rappresentante 
degli Stati Uniti a Londra annuuziava al gabinetto in- 
glese che il governo federale denunziava il trattato, 
e che d'ora in poi esso sarebbe perciò in diritto di 
mettere sul lago quell’ armamento che giudicherebbe 
utile alla sicurezza della frontiera, Da quel tempo in poi 
furon prese dal Canadà misure rigorose onde non si ri- 
produca alcun fatto analogo a quelli di cui erasi com- 
mosso il Governo degli Stati Uniti. Il Gabinetto di 
Washiogton mostrossi soddisfatto di questa leale at- 
titudine. Per conseguenza, esso ha dichiarato che, 
malgrado la denuuzia del trattato, non pensa ad ac- 
crescere le forze che mantiene sui laghi e desidera 
conservare lo statu quo. Codesta dichiarazione fu ac- 
colta con piacere, come il pegno di una politica di 
moderazione. 


prima di 194, | 


| 


| 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
——Dper 4. 

L'argomento che da parecchi giorui forvisce mag- 
giore occasione di discorsi alla stampa italiana e spe- 
cialmente a quella di Torino, è il noto processo per 
diffamazione intentato dal ministro Sella alla Monar- 
chia, di cui variamente vanno interpretandosi dai fo- 
gli i diversi incidenti ed i supposti resultati. Mentre 
però, ajproposito di quella inquisizione, i giornali ofli- 
ciosi e gli oppositori trovauo mezzo per riufocolare le 
ire dei partiti, accumulando sccuse ed ingiurie con- 
tro l'uno 0 l'altro dei contendenti, la stampa conser- 
vatrice crede opportuno restriugersi alla osservazione, 
che un fatto assai grave è Il vedere come non resti 
più ad un ministro, per mettere in sicuro la sua fa- 
ma, che scendere dal seggio del potere e andarla a 
propugnare nell'arena ignobile dove tuttogiorno si az- 
zuffa la turba dei malfattori. Imperocchè per siffatto 
modo, secondo notano i suddetti giornali, necessaria- 
mente s' indeboliscono e cedono le basi del potere che 
non bastano da loro stesse per reggere all'urto della 
calunnia e della malafede. E così, essi proseguono, 
il ministero di ‘Torino va cogliendo i cattivi fratti 
che nascono dai semi velenosi, che da parecchi anni 
va gettando; poichè l'arma turpissima della calunnia 
che esso acconsenti fosse largamente usata dai suoi 
giornali contro quanto vi ha di più sacro e rispetta- 
bile, vedesi ora riterta contro di lui, scalzandune le 
fondamenta e preparandone la rovina. Conchiudono 
infatti i suddetti fogli, null’ altro essere questo pro- 
cesso se non uno dei primi episodi della caduta di un 
ministero e di un sistema d’amministrazione,che non po- 
sondo sui cardini di un vero governo, i quali sono la 
giustizia e la virtù, tentenna sotto i colpi della rivo- 
luzione. E questi presagi intorno alla eveutuale caduta 
del gabinetto non sembrano essere del tutto iufondati, 
giacchè anche da taluni fogli, che parteggiano abitual- 
mente per qualuuque individuo sia rivestito del po- 
tere ministeriale, si fanno correre voci di prossima 
crisi e si osserva essere il generale Lamarmora più 
che mai risoluto ad abbandonare il suo posto non appena 
esauriti i lavori parlamentari. In previsione di questa 
evenienza pertanto, la maggior parte dei fogli respinge 
i nomi di Rattazzi e di altri individui, precovizzati 
per la costituzione del nuovo ministero, facendo os- 
servare che da c que anni il potere esecutivo respon- 
sabile si aggira in un circolo d’uomini che hanvo 
mostrato dai loro alli come nessuna speranza possa 
nutrire il paese di veder sorgere da essi il migliora- 
mento della sua situazione. Ma, secondo le versioni 
di altri giornali, un tal desiderio dovrebbe questa vol- 
La essere soddisfatto , poichè sarebbesi deciso di non 
ammettere nella ventura formazione del gabinetto che 
uomini affatto nuovi ed estranei alle lizze parlamen- 
tari. E di quest ultima circostanza, tuttochè nell’av- 
veramento della medesima poco confidino ,  mostransi 
assai lieti i fogli indipendenti, cui sembra indubitato 
che di tutti i disordini e gli abusi innumerevoli che 
da tanto tempo si deplorano nel governo e nell’ am- 
ministrazione sia da accagionare in gran parte la inet- 
tezza 0 la colpevole connivenza della Camera. Intorno 
a che, senza andarne a ricercare nel passato altre 
prove, basta ad essi il far rilevare come nel dibutti- 
mento che ora ha luogo circa i provvedimenti finan- 
ziari abbia dappertutto cagionato meraviglia e sdegno 
il famoso rapporto della commissione , il quale dopo 
essere stato costrelto a costatare l'esistenza di parec- 
chie spese irregolari ed ingiustificabili, assolve poi il 
ministero che ne fu l’autore, contentandosi di uno ste- 
rile voto di censura. « Ma questo voto di censura, 
seppure fosse con tutta severità pronunciato , dice a 
questo proposito l’ Emancipatore, non basta a creare 
la moralità in certi individui, che mancano della fe- 
de nell’ efficacia della pubblica opinione e che solo 
l’interesse personale costituiscono a base e criterio 
delle loro azioni. E noi vorremmo perciò che ai voti 
di censura venissero sostituite severe leggi ed iudi- 
pendenti tribunali, e che, dopo l’inappellabile pronun- 
ziato di questi, uno stesso ergastolo riunisse i mal- 
fattori, a qualuoque classe essi appartengano ». 

I giornali francesi recano il tenore della risposta 
fatta dall'imperatore Napoleone alla deputazione del 
Corpo legislativo incaricata di presentargli l' indirizzo 
votato da questa assemblea. Dopo averla ringrazia!a, 
egli soggiunse: « Voi difendete ogni anno con fermiez- 
za le leggi fondamentali che conservano un giusto e- 


quilibrio tra i poteri dello Stato. Il paese ve ne è ri- 
conoscente. Sotto l'attuale regime, la sua vita si svi- 
luppa; egli vede tolti gli ostacoli amministrativi , as- 
sicurato il progresso, guarentita la sua sicurezza. Per 
via del movimento elettorale , dalla tribuna e dalla 
stampa egli sente di essere libero. Per tal guisa, lun- 
gi dal voler abbattere l' albero che ha dato sì buoni 
frutti, le masse che lavorano , le classi che possedo - 
no, gli uomini che ricordano le passate rivoluzioni, 
quelli che intendono e leggono , temono più | abuso 
della libertà che quello del potere. Continuate i la- 
vori che hanno per iscopo il miglioramento morale 0 
materiale dell’ individuo per mezzo dell'educazione e 
del lavoro, e quelle del comune e del dipartimento 
coll'estenderne le attribuzioni. Senza voler mutare d'un 
tratto tutto il sistema, contentiamoci di aggiungere 
ogni giorno una nuova pietra al nostro edificio. La 
base ne è così larga , che non potrà diventarne mat 
soverchia l'alte ». Dall’ allusione fatta all’ allarga- 
mento delle attribuzioni comunali e dipartimentali , i 
giornali argomentano essere probabile che le leggi da 
proporsi dal governo saranno più liberali che non le 
parole dei ministri, i quali si opposero agli emen- 
damenti nel senso delle maggiori libertà. Secondo es- 
si, il governo ha voluto anche questa volta avere un 
voto di fiducia; ma probabilmente terrà qualche conto 
dei voti espressi da alcuni deputati , in quanto sono 
almeno dalla opinione pubblica partecipati; e così la 
discussione non sarà stata soltanto teorica o , come 
qualche foglio disse , una specie di giostra della pa- 
rola. 

La questione dei ducati dell'Elba procede sem- 
pre intricata e confusa ; e tranne le notizie di Ber- 
lino, che affermano essere il governo prussiano fer- 
mamente risoluto ad attuare i suoi progetti, in tutto 
il resto le notizie contradittorie si seguono e non si 
aspettano. Così mentre dall'un lato continua a smen- 
tirsi assolutamente la voce di proteste austriache con- 
tro il contegno della Prussia , dall’ altro è positiva- 
mente affermato il fatto di quell’ incidente diploma- 
tico e taluui fogli sostengono che il gabinetto di Vienna 
prese le opportune misure per tutelare energicamente 
i propri diritti di compossesso contro gli atti del go- 
verno prussiano. 

D'iltra parte, annunciasi da Francoforte che i 
goveroi secondari stanno deliberando per conto loro 
sui passi slteriori da farsi in seguito alle dichiara- 
zioni delle due maggiori potenze. Una proposta messa 
innanzi or sono tre settimane , nella previsione del 
resultato attuale, di ammettere cioè un delegato dal 
duca di Augustenburgo a rappresentare il voto del- 
l'Holstein in seno alla Dieta, non incontra, a quanto 
dicesi, grande probabilità di successo , come quella 
che precipiterebbe un po’ troppo il conflitto colla 
Prussia. Pare invece che i tre governi, autori della 
proposta votata il 6 aprile, cercheranno prima d' in- 
tendersi tra loro; e il governo di Vienna, seoza pren- 
riservato 


dere una iniziativa in proposito , sarebbesi 
di assoggettare le loro proposte ad un serio e maturo 
esame. In una parola , a qualunque versione voglia 
prestarsi fede, è sempre fatto intravedere un conside- 
revole proluogamento della attuale situazione provvi- 
soria, e da questa opivano i giornali che il governo di 
Berlino saprà trarre grandissimo profitto. 

I giornali di Vieuna del resto, probabilmeute per 
difetto di dati autentici e positivi , pongono pel mo- 
mento in disparte la questione dei ducati ed i rap- 
porti fra l'Austria e la Prussia, per occuparsi di cose 
interne che paiono vi medesimi essere di non minore 
importanza. Credono essi infatti che nel prossimo gior- 
no 24, in cui si darà nuovamente principio alle se- 
dute parlamentari, abbia a cessare quella specie di 
tregua che da qualche tempo si avverte tra la Ca- 
mera ed il ministero. Dicesi che la Camera sia riso- 
luta a non fare alcuna concessione sul bilancio della 
guerra e che la opposizione insisterà sulle riduzioni 
proposte, a meno che il governo non dichiari la eveo- 
tualità di una prossima guerra. Tuttavia , siccome è 
voce che un rapporto del generale Benedek dimostri 
la necessità di non diminuire pel momento l'effettivo 
dell’armata, così non tiensi inverosimile che, dopo la 
comunicaziove dell'indicato rapporto, l'opposizione sia 
per cedere ai desideri del governo. Ma prevedesi che 
lo stesso non avverrà certamente quauto al progetto 
della nuova tariffa doganale ed il trattato di commer- 
cio ultimamente conchiuso fra l’Austria, lo Zollvereiu 


e la Prussia. La commissione dei quindici, incaricata 
di fare il rapporto, cercherà di trascinare le cose in 
luogo, affinchè il trattato non sia sancito prima del 
venturo mese di luglio, epoca in cui il medesimo do- 
vrebbe entrare in vigore, aflive di farlo cadere 
credono i fogli che ciò sia diflicile alla commis 
pel motivo che, essendo assenti dalla Camera gli un- 
gheresi, ne segue che la maggioranza di questa as- 
semblea è protezionista. Passato il 1 luglio seuza che 
sia ratificato il trattato , si tornerà necessariamente 
alle disposizioni previste dal trattato del 1853, più 
favorevoli agli interessi protezionisti. Una uluma no- 
tizia di cui si preoccupano i fogli viennesi è quella 


data da un gioruale ungherese, che facciansi seri pre- 
parativi per convocare prossimamente ta Dieta di 
Peste che abbiano ad essere sospese tra breve tutte le 
misure cecezionali, aflin di preparare il terreno alle 
future elezioni. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 20. — La Commissione della Camera 
sulla requisitoria per procedere contro B.llavti pro- 
pose unanimemente di concedere la chiesta autoriz- 
zazione, viste le speciali condizioni del fatto , l’ano- 
malia del procedimento e la doppia qualità di  que- 
relato e di querelaute nel deputato Ballanti e la di- 
chiarazione fatta da Boggio a nome del Ballanti per- 
chè la Cam ra consenta che procedasi a suo carico 
allinche la verità sia riconosciutt 

Nel Senato discussione per l'estensione alla 7 
scana del codice penale sardo. Parlano per l’aboli- 
zione della peva di morte Arrivabene e Marzucchi 
che propone il ristabilimento dell’ artie. secondo il 
progetto primitivo della Camera elettiva. Siotto Pin- 
tor non vuole che si abolisca, ma si sospenda la pena 
di morte. Musso aderisce al progetto dell'ullicio ceu- 
trale, che riduce i casi della pena di morte da 26 
i nove, 

Nella Camera continuazione della discussione sui 


provvedimenti finanziari. Sopra l'articolo secondo por- 
tante da somma. del riparto sulla ricehezza mobile 
pel 1866, Rattazzi, Moncini e Biancheri propongono 
che prendasi per base La quotità invece del contin- 
gente. La commissione e il ministro non consentono. 
La deliberazione è rinviata a domani. 

Parigi 20, — Nella Banca aumento iv portafo- 
glio 10 2/9 milioni; auticipazioni 4/5; biglietti 91/5.3 
tesoro 1; conti particolari 21/10; diminuzione in nu- 
merario L 4/5. 

Nizza 20. — La saluie del gravduca peggiora. 


Ho male si è aggravato assar nella scorsa notte. leri 


giunsero la duchessa Maria, e il priucipe Leuchtei= 


berg, oggi è arrivato il fratello del granduca. Lo ezar 
giungerà probabilmente sabato. L'imperatrice non ab- 
bandona il capezzale dell’aminalato. 

Pesth 20. — Deak pubblicò un proclama pro- 
pugnando l'idea della conciliazione col governo , fu- 
cendo però riserva a favore dell'autonomia ungherese. 

York S. — Grant telegrafò che crede imminente 


la sommissione di Lee. 
BORSA DI PARIGI 
del 90) Aprile. 


3 per 100... 
4 iper 100... 


Consolidato inglese. 
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BELLE ARTI 


SAFFO — Srusta pi Rosento Bompiani 


Certe belle prove del tempo andato non possono 
rinnovarsi se non in Roma, dove le arti del disegno, 
valga il vero, hanno ancora logge, sale e chiese nelle 
quali ampiamente operare. Roberto Bombiavi poco fa 
era pittore; eccolo anche scultore. Se fossimo nel cin- 
quecento, solo per aver gittalo un motto di questo 
fatto, avrei risfiammata una questione ardente fra la 
pittora e da scultura ; ma adesso, a sofliar sopra l'in 
tero vocabolario , now schizzerebbe una scintilla da 
quella cenere. Ozni secolo ha le questioni sue pro 
prie; nel nostro scultura e pittura, la Dio mercè , 
vivono in pace e di concordia , e il Bompiani le fa 
vivere di nuovo insieme. Egli dunque ha finito testè 
di modellare una Saffo, non minore del naturale. Nes- 
suno potrà negare che, per farsi da un principio di 
tal sorte, non ci vi an coraggio; e a me sem- 
bra ci sia stato bisogno propriamente di quello, che 
solo può esser dato dall’animo veramente disposto a 
compier | impresa. Pù che mai mi persuado di ciò, 
se, riguardando la statua, sento come ne | irlane i 
primi nostri maestri. Lodino di essa le fattezze bel- 
lissime, la spontanea eleganza ne’ panni, lo stile greco 
nel tutto, ma non servile, e convenientissimo al sug- 
tto. Non potrebbe poi mostrar meglio da qualunque 
punto la si rimimi, né meglio essere atteggiuta. Presta 
a traboccarsi io mare, siede sepra il Lamoso sasso, 
ritraendo alquanto la gamba detta, e col dosso del 
piede è con le dita avvincendola convulsa presso il 


e e verso il lato manco sirio La 
cui è scritto in greco: morremo; la veste le è caduta 
dall’òomero, dalla fronte scomposta la corona ; china 
all'ingiù la faccia e il guardo sicuro, torva ma non 
impanrita dal suo fato. Questa è Saffo veramente, 
comunque si voglia eredere degl’ infelici suvi casì; 
è quell'antica poetessa di Lesbo, ch'ebbe tempra fer- 
vidissima e gogliarda, stando pure ai pochi versi che 
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di Ivi ci pervennero, o che a lei si poterono , senza 
inverisimiglianza, attribuire ; è tile veramente quale 
apparve, non ha ancor molto, cantando l’ultimo canto 
per bocca d'un nostro grande e nturato poeta, 

Tengo per fermo, che non mancherà un mece. 
nate al Bompiani. Presto dunque sarà egli veduto 
intorno questa sua opera trattar lo scalpello con tanto 
valore con quanto egli ebbe adeperato lo stecco; e 
presto saran vedute daccapo sotto il medesimo tetto 
concordi e d'una stessa mente, pittura e scultura, 
Beato l'artista che può fare e bei quadri e belle sia. 
tue, secondo ch'ei vuole, anzi come torna meglio aj 
suoi concetti. 


E. Novelli 
——————21À1111{11————==®= 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 

Lunedì 24 aprile 1865, alle ore 53 pom., gli 
Accademici Tiberini terranno ordinaria tornata: nelle 
sale di loro residenza al Palazzo Sabino. L' Ill» e 
Rio Monsignore Francesco de’ Cont Fabi Moutani, 
Canonico della Patriarcale Basilica Liberiana, tratterà: 

Degl' Inni di Sunto Ambrogio, 
e ilel suo valore anco in belle lettere, 


ranno seguito i poetici componimenti. 
To‘ @]@] EEE 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 17 Aprile 4853. 


il 


ATTIVO 
Oro ed argento in cassa... iene sc. 4183519 992 
Cambiali in portafoglio... 0 23 402470 447 
enti correnti Ministero delle finanze. » 66498 50 
Conti correnti debitori . a 509740 450 
Mobilia della Banca... Da 
Riserva dellaBanca a forma dell'art.5° delloSta- 

tuto. » 140000 — 
Debitori diversi ; . » 1402966 157 
Cambiali in sollerenza siii » SMISITO 


60 401 
passivo 
a 3980815 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento.... ga a 374007 
Conti correnti creditori.. 
Creditori diversi 


Biglietti in circolazione ......... 


Tratte da pazarsi. 
| 


L'attivo supera il Passivo di... . 
che si compone come appresso 
Capitale della anca... se. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto....... » 140000 — 
Interessi, Commissioni, Profitu cPer- 
diacono a. MAM 


1270419 746 


Uertific.to conformealle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo 


ee TTI I LLeeeEeEeE"«eEmmE-MàONT 


CSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 
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Termometro 
centigrado 


Umidità dei cielo Termometografo 


docs dalle 9 ant, prec alle %ì pom. ror, 
di E I 
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ALTEZZA DI METRI 


3. SUL LIVELLO DEL MARE 
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IFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 
fl 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 
Ilîo sig. avv. Lauri Ass. Civile 
d. Roma 

Ad ‘stanza del sig. Tommaso Sartori 
Negoz. dotto via Prefetti N. 6 rapp. dal 
sig. Pio Grassi Proc. 

Attesa la contumacia accusata il giorno 
4 aprile corr. si cita per la seconda volta 
il sig. Stefano Leffitte per affissione ed in- 
serzione in Gazzella, atteso l'incognito do- 
m cilio, a comparire nella prima Udienza 
dopo tre giorni per sentirsi condannare al 
pagamento di scudi ventiquattro importo 


le 1865. 


residuale di mobilio vendutogli, com 
verà in atti e per la detta somma rila- 
sciarsi L’opportuno ordine esecutorio con la 
condann: alle spese tuite ed il decreto ec, 
Eseguita a forma di legge li 6 apri» 


AVVISI DIVERSI 
AVVISO DI AFFITTO 


Col giorno 34 decembre corrente anno 


si | andando as 
CE DI MATT 


aveudire 


Pio Grassi Proc. chiunque vogl 


© qui in Roma nell’ officio 


so il Notajo Archivista, ove 


chia e Fornace per servir di 
ferenti. 


di Fornace. 


dere l'affitto di una FORNA- 
INI CON MACCHIA AN 
SA posta nel territorio di Nazzano Comar- 
di Roma, ed avendo determinato il Pro- 
ietario di procedere ad un nuovo affitto 
il tempo © termine di an 


presentare la sua offerta chiusa © sugellata 


Le offerte si riceveranno sino a toto 
il giorno 31 maggio prossimo corrente a0- 
no, scorso il qual termine saranno aperte 
per essere prese in considerazione , salvo 
gli esperimenti di vigesima & sesta, dovran- 
no essere sottoscritte dall’attendente in cart® 
da bollo con la indicazione del proprio do- 
micilio, e non saranno valutate le. offerte 
per persona da nominarsi. 


nove; invita 
tale affitto a 


Sartori notajo 


dell’Eimo Card. Vicario, o in Nazzano pres- 


troverà osten- Roma 20 aprile 1865. 


sibile il Capitolato con la pianta della Mac- 


base agli of- 


e _ ——_———_——“—TrIEIeTdltttelelTtmEe"eOEITÈTITT? 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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e 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pei un anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


10 


Sabato 22 Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


——-t0t-0--00-+_— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz. del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A, 
Siavverte, di notare entro i gruppi; il nome e cogn.* del trasmittente. 


ROMA 22 Aprile 


Nella mattina di questo giorno, sabato in 
Albis, in cui hanno termine le solennità Pa- 
squali, si è tenuta Cappella Papale nella Sistina 
al Vaticano, assistendovi in Trono Ja Savtità' 
pi Nostro Siaxore, ed intervenendovi gli Fri 
eRmi signori Cardinali, i Patriarchi, gli Arci- 
vescovi, i Vescovi, cd i diversi Collegi della 
Prelatura. La Messa è stata pontificata dall’Eino 
e Rio signor Cardinale de Reisach. 


otiRe 


Nel trascorso giovedì, 20 di aprile, giorno na- 


talizio di S. M. Napoleone II, Imperatore dei Fran- | 


cesì, nella Sacrosanta Chiesa Lateranease, quel Rio 
Capitolo fece celebrare solennemente la consueta Messa 
per chiamare da Dio le celesti benedizioni sopra il 
medesime Imperatore e la cattolica vazione Francese. 

La Messa fu povtificata dall’ Illmo e Rio Mon- 
signor Villanova-Castellacci, Arcivescovo di Petra, 
Vicegerente di Roma, Canonico di quella Patriarcale, 
e fu accompagnata da musica scelta e grandiosa , a 
due cori, diretta dal cav. Capocci, Maestro della Cap- 
pella Pia. 

Alla sacra funzione, celebrata col decoro e la 
pompa rispondenti alla maestà dell'augusto tempio, 
oltre il Capitolo, che avea alla testa | Etmo e Rino 
signor Cardinale Altieri, Arciprete della Patriarcale , 
intervennero gli Emi e Ri signori Cardinali  Patri- 
zi, Di Pietro, De Silvestri, Succoni, Pitra, Avtonelli. 
S. E. il signor Conte de Sartiges , Ambasciatore di 
S. M. l'Imperatore dei Francesi presso la S. Sede, 
si portò all'Arcibasilica in gran treno, aceompagnato 
dai componenti la Imperiale Legazione, ed alla sacra 
cerimonia prestò assistenza da luogo distiuto, In que- 
Sta occasione furono adempiute tutte le prescrizioni 
stabilite dall'antico relativo Cerimoniale. 

Alcuni Vescovi, Prelati e Sacerdoti Francesi 
v'intervennero pure; e vi furono presenti, in sepa- 
rate tribune, i Principie le Principesse della Famiglia 
Bonaparte, dimoranti in Roma; S. E. il signor Conte 
di Montebello, Generale Comandante la truppa Fran- 
cese, col suo stato-magg'ore, ed altri Generali e Co- 
mandenti superiori della medesima; il Presidente coi 
Pensionati dell’ Imperiale Accademia di Belle Arti in 
Roma; nonchè altri distinti personaggi e dame. 


90 — 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 20 parlano di alcune 
corvette di vecchia costruzione, che per ordine del 
ministero dovevavo vendersi, ma che vennero invece 
mandate alla Spezia. La vendita non poteva, dicono, 
effettuarsi in Napoli a cansa della pressione che una 
camorra organizzata preparava contro coloro che si fos- 
sero recati alle pubbliche licitazioni. Da ciò i giornali 
passano a dire che la camorra in Napoli, malgrado 
quanto si è praticato per distruggerla, dispone di tali 
mezzi e gode di tanta influenza, che ha sempre modo 
a rivivere. 2] 

In considerazione delle irregolarità e falsifica- 
zioni che verificansi di sovente negli atti giudiziali 
degli uscieri presso i tribunali del napoletano, il go- 
verno ha creduto conveniente di prendere energiche 
e speciali determinazioni. Ma gli uscieri non le hao- 
no bene accolte ; tanto che se prima essi operavano 
con cautela e copertamente, di presente il fanno sen- 
za riserbo ed a costo di creare disordini. Segnalansi 
infatti scene di scandalo e trambusti gravissimi ac- 


i 


suraca, ed ha emanato 


caduti per ciò nel Tribunale criminale e nella Corte 
d'appello. 
Il Cittadino Leccese, giornale che si pubblica a 


Catanzaro, dice che il famoso coloniello Font na, 
messo il sno quartiere 


generale in Crepane, ha fatto 
fare perquisizioni domiciliari pumerosissime nei presi, 
di Andati, Sersale, Cu'urella, Cerva, Belcastro e Mi 
ordini severissimi contro 1 
brigunti e i loro manutengoli. 

Però scrivono da Catanzaro al Popolo d' Italia 
che le forze militari aumentate, e la euergia del co- 
lonnello predetto stanno per tornare inutili, avvegnac- 
chè non si pervenga che a defatigare completamente 
la truppa, c ad accrescere la miseria ed il malcon 
tento. Gli animi nel frattanto cadono in profondo av- 
vilimento, perchè i briganti da una parte scorrovo im- 
punemente nel territorio di Catanzaro, distruggono , 
incendiano , ammazzano, e si ricercano lù dove non 
sono; e dall'altra parte la truppa disarma, arresta cit- 
tadini, capitani della naziovale, sidaci; incendia pa- 
gliari e casine , in guisa che il preteso rimedio tor 
na peggiore del male. Non passa giorno, dice il cor- 
rispondente, che le carceri non accolgano nno stu»!o 
di villici, di mandriani ; ma mai un assassino , mai 
uno di coloro che tengovo la provincia in agitazione. 


——0_#-0-5-90-4000— 

Il Memorial diplomatique conferma che il mo- 
tivo per cui il general Benedeck era stato chiamato 
a Vienna si fu per concertare i provvedimenti a pren 
dersi in ordine alla riduzione dell’ esercito , confor- 
memente al voto espresso dal Parlamento a questo 
riguardo. Si assicura che il generale Benedeck abbia 
potentemente contribuito a iar decidere una riduziene 
considerevole delia forza armata ; ma che nello stes- 
so tempo abbia insistito sulla necessità di mantenere 
la marineria da guerra austriaca in uno stato di forza 
rispettabile. 

La Commissione ha, dicesi, ammesso le cifre 
di 20,000 e di 60,000 uomini siccome il minimum 
ed il mazimum delle riduzioni possibili. Il disarmo 
si porterebbe anzitutto sulla frontiera. Rispetto alla 


cavalleria, la Commissione raccomanda la conserva- 


zione dei quadri attuali, tanto per le ragioni tecniche 
quanto per ragioni di cconomia. Il corpo di truppe, 
che è sotto gli ordini del generale Benedeck, e la 
cui divisione conprende una parte della Carniola , 
Trieste, |’ Istria, la Dalmazia e le provincie venete, 
conta presentemente 440,000 uomini, e dev'essere 
ridotta a 120,000. 
9406-04-00 
Il principe Napoleone recasi a Lanslebourg, dove 
è aspettato oggi stesso. Il principe si fermerà colà 
tutta la settimana per ispezionare più particolarmente 
i lavori del traforo del Cenisio, che, come ognuno 
sa, progrediscono sempre più con somma alacrità. 
L'onorevole ingeguere Sommeiller, uno dei tre 
distinti direttori di quegli importautissimi lavori , si 
reca a Modane per ricevere il priucipe. 
0404000 


La Camera dei Comuni d’ Inghilterra sta per 
finire il suo periodo legale. Il Globe dice che la con- 
vocazione degli elettori si farà sul fimre di luglio. 
Pare che alle elezioni per la nuova Camera un buow 
numero di giovani di famiglie Whigs si presenteranno 
come candidati in contee state rappresentate sin qui 
dai tories. Se riescono eletti, nuovi elementi entre- 
ranoo in quell'assemblea. Già si comincia in Inghil- 
terra a sentir grave l' imposizione dell'età come cou- 
dizione della vita politica, e a ricordare che nell’an- 


I 


tica usauza quando la gioventù era un titolo e non 
una causa di esclusione la Granbretagoa era fiorente 
di uomini di Stato, di oratori, di finanzieri e di di- 
plomatici. Lo splendore dei servigi resi. da quella 
gioventi, diretta da teste mature, si manifesta in ogni 
pagina della storia inglese. 

— La Camera dei deputati della colonia inglese 
di Viitoria nell'Anstralia adottò una proposta di legge 
che stabilisce una tirilla altamente proibitiva a favo- 
re delle manifatture ind gene. Sembra che questa stes- 
sa proposta incontrerà una forte opposizione nella 
Camera alta. 

——0-108-064-04-0— 

L'Havas Bullier ha da Berlino, 15 aprile, che 
l'ambasciatore di Francia ebbe in quel giorno, al tocco 
e mezzo un’ udienza dal re. St afferma che couse- 
guasse al re Gugliclino una lettera autografa deil'Im- 
peratore. HI generale austriaco, principe di Schwar- 
zevberg, arriverà il 16 da Vienna per assistere al 
collocamento della prima pietra del monumento da 
erigersi in memoria della presa di Duppel. 

—Si è parlito di alcune spiegazioni che il go- 
verno viennese avrebbe chiesto, in modi del resto 
amichevoli, al gabinetto di Berlino, circa le ultime 
dichiarazioni del ministro De Roon, relative al porto 
di Kiel. Quantuuque la Gazzetta della Germania del 
Nord iu data d.Il 11, asserisca che fino a quel gior- 
no nessuua comunicazione di tal gevere era giunta a 
Berlino, la Neue Freie Presse insiste tuttavia sull'e- 
sistenza della medesima, e si crede anzi in grado di 
riferire il tenore delle spiegazioni date dal sig. Bisimark 
al rappresentante austrisco conte Appony. L'Austria, 
così sarebbesi espresso all'incirca il premo mioistro 
prussiano, ha avuto torto di inquietarsi; le parole del 
signor Roon furono ivterpretate in un senso che esse 
non hanno in resltà. Il gabinetto di Berlino rispetta 
pienamente i diritti di compossesso del governo au- 
striaco, solo esso è partito dalla supposizione che , 
qualunque sia lo scioglimevto della quisii mme dello 
Schleswig-Holstein, la Prussia può coutare di otte- 
nere stabilimenti marittimi nei porti dell’ Holstern, 
specialmente agli sbocch:! del canale dei Baltico e del 
mare del Nord. È questa sola eventualità che il mi- 
nistro Roon ebbe di mira motivando il credito da lui 
domanilato por la marina. Egli pensava dunque all’ 
avvemre e non al presente; e le misure che la Prus- 
sia prende oggi nei ducati, von hanno già un carat- 
tere eventuale e preparatorio. 

Non è a dire se i giornali viennesi si mostrino 
inquieti di questo procedere della Prussia,. L' Ost- 
deutsche Post si domanda che cosa farà il governo. 
L'irritazione della stampa non commove però il mi- 
vistro Meusdorfî. Naturalmeate una tale indifferenza 
accredita nell'opivione pubblica di Germania la sup- 
posizione che fra i due governi esista un accordo 
regolato sulla base dci compensi. Oggi stesso un cor- 
rispondente vieonese della ZBoersenhalle si mostra 
d’avviso che questa dei compensi sia realmente una 
quistione cui bisoguerà risolvere tra non molto , per 
venire ad un accomodamento colla Prussia. Secondo 
il corrispondente, tuttavia a Vienna non si chiede- 
rebbe nè un compenso territoriale nè una garanzia 
dei possedimenti d'Italia, il primo, egli dice, non 
presentandosi agevole per la Prussia e l’altro non 
uvendo per l'Austria quel valore che generalmente si 
suppone. Quello che al dir di qualche giornale pre- 
teuderebbe il governo viennese sarebbe invece di far 
entrare tutto il complesso della monarchia austriaca 
nella Confederazione germanica. Ma il Wanderer 0:- 
serva che un tal modo di compeosare l’Austria sa- 
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\ 
rebbe il più difficile e pericoloso di tutti: dacchè le | 
altre potenze di Europa non vi acconsentivebbero. 

Su queste supposizioni di che 0zg giorno gene 
ralmente si pasce il giornalismo sarebbe ora superfluo 


l'avventurare commenti. | 
— Leggiamo vella Holnische Zeitung : Il 
Veniamo a sapere che la necessità di fondere le | 
ate con quelle relative | 


materie commerciali der Di 
a anche in un dispaccio | 


della Prussia venna dimostri 
ufficiale del Governo prussiano. Ecco in breve il te 


more di questo documento, I motivi di questa fusio= 
ue vengono tratti in parte dall'interesse generale ger- 
manco, in parte da quello speciale dei Ducati. L'in- 


teresse commerciale germanico richiede la maggiore 
possibile unificazione e uniformità delle pubbliche 
iptriuzioni commerciali. Un aumento del numero at- 
alici accresce 


tuale di piccoli distretti postali o tel 
le diflicoltà contro di cui ha già da combattere lo 
sviluppo di queste nazionali associazioni di commer- 
cio. Il sistema telegrafico © postale prussiano abbiac- 


cia già la maggior parte della Germania settentriona- 


le; la fusione con esso permette una gran parte 
delle spedizioni postali e der dispacei telegrafici, nou 
solo a miglior prezzo, ma benauco più presto € più 
sicuramente, perchè allora uon occorreranio più le 


consegue ai confini c il trasporto sopra un altro 
stema di linee. La rappresentanza dell''associazione 
ilica tede: 
strazione piccola e indipendente essere verificata al 


sa non può da un ammini» 


postale © tele 


più importante conline verso settentrione con quella 
effie 
gli Stati esteri. Il Governo dei Ducati dell'Elba son 
è in grado di conchiudere colla Danimi 
Svezia e Norv 


a e colla 


è 


a tratiati così vantaggiosi per l'as- 
sociazione postale e telegrafica tedesca , come lo po- 
trebbe il Governo prussiano. Ai Ducati con un ter- 
ritorio commerciale isolato manca, come Stato pie- 


colo, la necessaria pressione, Agli abitatori di questi 
territori ricadrebbero naturalmente in caso d'uva fu 
sione a tutto vantaggio i comodi che in Prussia ven- 
gono offerti da queste costituzioni dello Stato. Quindi 
sì possono adoperare mezzi più ricchi di quelli cne 
può offrire il bilancio dei Ducati per accrescere, col- 
lo stabilire nuove stazioni postali e telegrafiche, l'isti- 


tuzione rimasta indietro nel suo sviluppo e perfezio- 
varne l'esercizio. La Prussia non potrebbe in ciò fa 


calcolo sopra nessun vantaggio pecumario, ma invece 
i Ducati profitterebbero dei risparmi che si potesse- 
ro fare per l'amministrazione centrale d que’ luoghi. 
Mentre prima della era tra la Prussia e la 
Scandivavia una comanicazione diretta postale © te- 
legrafica, un'amministrazione separata nei Ducati f - 


erra 


rebbe perdere questo vantaggio. 


— L'anniversario natalizio del re Cristiano fu 
celebrato addi 8 corrente a Copevaghen con grande 
solennità. Il re e la regina , che vi si portarono per 
assistere alle feste pubbliche e al pranzo di Corte 
dal castello di Christianborg, furono salutati colle più 
vive ncclamazioni dal popolo. 

ceo 

L'Havas Bullier ha da Madrid 15 aprile, che 
un nuovo proclama del governatore di Madrid avver- 
te gli abitanti come qualunque turbolenza e disobbe» 
dieoza agli ordini dell'autorità sarà severamente re- 


pressa. 


Stando ad una lettera indirizzata da Madrid 
all'Agenzia Havas il numero dei morti ascende a 10 
e 43 quello dei feriti ; tutti, ad eccezione di due , 
appartengono al popolo. Il Pweblo assicura che tra i 
feriti si trovano il conte di Las Navas, il marchese 
de la Florida e il sig. Ordas y Avecilla. 

La Politica di Madrid narra che nel momento 
iu cui la forza armata si disponeva a far fuoco con- 
tro unassembramento, uu prete sì slanciò tra i soldati 
cd il popolo e colle sue preghiere riuscì a calmare 
gli animi e ricondurli a pacifico contegno. 

1 giornali del governo asseverano che le truppe 
poste in movimento per sedare i disordini non supe- 
rarono 600 uomini. Ma in ciò sono contraddetti dalla 
stampa dell’ opposizione che le fa ascendere ad un 
numero molto maggiore. Nei giorni successivi molte 


che è richiesta dalle molteplici relazioni co- il 


trappe vennero chiamate a Madrid, e si calcola che 
raggiungano l' imponente cifra di 40,000 uomini, ac- 
casermati in cità, ed accampati nei dintorni. 


La Epoca dice che gli arrestati sono 128. Fra | 
essi vi è buon numero d'operai. 


-0-00-4-06-4-09— 
ll Memorial diplomatique ha da Costanunopoli 
qualche ragguaglio sui fatti del preteso conflitto di- I 
plomatico fra 1 governi frane: e turco. La senten- X 
I 
I 
| 
| 
| 


za arbitrale data da Napoleone HI sull'affare dell'intimo 


icolta a Costantinopoli; ceco il 


di Suez sollevò d 
fatto, Ma queste dilliceltà non hanno punto alterato 
le buone relazioni tra il rappresentante della Francia 
presso il sultano e il soverno turco. Ma la sitmazio- i 
nie personale del inarelese di Moustier, Im mezzo a Il 
queste difficoltà, von ila cessato di essere eccellente 
e probabilmente la Subiune Porta finita con abban- 
donare pretensioni che nel prescote stato deile cose 


Non possono pu compromettere + restutati Ottenuti. 
40AMo- — 


I Congresso della Confederazione di Venezie 
la mandò nea depurazione di tre senatori e di 
cinque depuiati al generale Falcon a Coro per invi 


cay la capitale della repubb.i- 


tarlo a recani a 
ca a prendere le redim del potere come preside.te 
li lu 


eletto è proclamato. Ma dubitisi che 6 


sumersi nelle contingenze attuali quel 
è probabile che da così pubblica coutintierà, come si 


è fatto fia qui sei due ano che dura il sistema ie 


derale, a essere amministità da uno dei due vice- 
presidenti, Questi non ost ido ancora nomizati, i 
vicepresidente sotto la 


generale Coziman Blanco, 


presidenza provvisoria dolo stesso. generate Folcom 


è provviso; rumcvte inciticato del potere esecutivo. 
— Dall: corrispondenza di un Giornele m lane- 
se da Lima, 13 marzo: | 
Le previsiom si sono avverato, L' ultimo gorno 
di carnevale scoppiò la rivoluzione iu Arcquipi. È | 
dipo Lima, la città più importante della 1e- | 
| 


ques 
pubblica, e certo la più attiva di tatte nelle rivolu- | 


zioni jo 0 non è a marevigliare i la istruzione vi è 
abbastanza diffissa, tantochè è quasi il semenzaio d 
eomifitari di tutta lo repubbli 


uti evi 5 


cli impie 


di iù sono eseiti uma gran parte delle notabilità po- 
Iitiche è militari, che hanno illustrato, e non di raro 
funestato il pae E come sono incessanti dalla guer- 
ra della indipendenza in poi le rivoluzioni, Arequipa, 


piena di patriotti, di spodestati, di aspiranii al potere | 


di ogni partito, noi può mancare di essere il foco 
te più attivo della rivoluzione. i 

Quella che scoppiò il 28 febbraio ebbe per ca- | 
gione, vera 0 apparente, il trattato recentemente con- 
cluuso colla Spagns. Seno dure le condizioni in esso 


fatte al Perù, e pe certo, se questo avessi avuto 
nuole, 


bustauti forze navali da competere colle 
ne avrebbe estorto di più vantaggiose e più lusin- 
ghiere pel sentimento nazional ma data la somma 
inferiorità di mezzi, non potevasi nutrire lusinza di 


una migliore soluzione. Ora, di questa iusuflicienza 
delle difese si vuol far risaliv Ja colpa ni governo del 
general Pezet, quasi che egli potesse in pochi esi 
creare dal nulla, e 
che è più, cquipazgiare Uni Motta. 

Ti trattato adunque, secondo i rivoluzionari, è 
colpa del governo, che ha provocata li rivoluzione di 
Arequipa, cd ora devo aggiungere anche di Tucna, 
Avica e Moquegui, insomma di tutti i dipartimenti 
del Sud, che sono i più influenti, Non mancherà di 
far senso in Europa il vedere a capo della rivolu- 
zione i prefetti stessi e comandanti civili e militari 
del dipartimento, Il colonnello Prado, prefetto di Are- 
quipa, che pure poc'anzi aveva fatte le più esplicite 


nvenicotemente armare è, quel 


proteste di devozione al governo e suoi principi, tu 
bel mattino manda a chiamare uno ad uno tutti i 
in voce di esser i più devoti al 


capi e altri ufici 
governo, e li arresta, e privati di questi, fa annun- 
ciare ai soldati inconsci, da altri ufliciali comprati 
alla rivoluzione, che il governo del generale Pezet è 
decaduto, e lui, il prefetto, è capo supremo di que- 
sto territorio. Facile è la vittoria da soldati senza 
capi. La sola resistenza fu opposta da nn corpo di 
gendarmeria, che sino agli estremi rimase fedele al 
governo, e che provò come nou sia del tutto estraneo 
a questo esercito lo spirito di corpo € la fedeltà al 
sto governo. Fu il solo sangue sparso. In Arica, 


do sia 


Tacna e Moquegua la rivoluzione fu quasi affatto in- 


cruenta, i capi stessi militari fecero il loro pronun- 
ciamento, e uddio governo. Persino due legni da guer- 


ra, inviati a infrenare la rivoluzione, l'hanvo abbrac- 
ciata. 

Nulla ancora si sa che cosa sia accaduto al 
Nori. Solo è noto che, giorui s0n0, toccò a Tumbes, 
all'estremo confine Nord del Perù, il Guise, leguo 
da guerra che reca a bordo il celebre gran mare. 


scialli Castilla, sospeitato di trame contro il governo, 
ha ora chi 


conduslo allo ignoto sto confini. 
spetta che quell’ «pprodo tradisca fina connivenza 


stia inclinazione 


delle mandante, e la a cedere ape 
pena si manifesti la rivoluzione colì aucora, 

Ma qui'e è il programina delli rivoluzione ? Di. 
strugsere l'attuale ordine di cose, o neglio di per 
sone, per sostituiti cli? Locerare il Lattato con 
Spagna, per fare un altro trattato, 0 per fare la guer 


ra? Nullo di questo è detto, né nei pr sclami dei 


rivoltosi, né in circoli dei nemici del governo; giue- 
ché qui iv Lima pure va malcontento porsino mi 
pubblici funzionari. Si direbby che tutta Vira per 
ingiurie inlerte dai spagnuoli 4 non potendò sfogarsi 
contro di questi, si condensî contro il governo. 
Il governo intanto aceetta a disposizioni ri 


rose, sia contro i dipartbmesti tusorti, sta contro chi 


fo attentasse qui ella sua esistenza. Ma chi risponde della 


fedelta e del'atteccamento delle truppe ? 1 suidati sy- 


no fidi secuaci dei loro capi, ma qui sttora i) molo 


normale di salire, nella carrieca militare, { 
rivoluzioni; è con queste che possono attent 
loro amici politici Ti ricompensa di wa buon gra 


che loro sin seal ad ani più v meno importa 


sizione 

Quando pensa che tu't 
le sotto-pref ture e intendenze di polizia, iafra 1 
le cariche politiche di qualche importanza , sono 


ti; che cono un crmata di 16 mil 


perte da miti 
unmini vi han: 
eperali e oltre 250 colonne! e tenenti-colonuelli; € 


quattro gran mareselalii, trentacinijie 


con un mizhiaio di marini, 4 contrammireg!, una rene 


tina di capitini di vascello c un duecento atri u2 
cid; ehe cono nia rendita di circa 20 milion di 
pezzi (der quei più che 16 sono rappresentati del 
prodotto del guano), sette milioni sono spesi dal slo 
ministro della guerra, si potrà giudicare a qual 
giunto il militarismo, e quanto si possi 
ra temere per questo importante ed infelicissimo 


paese. 
A questa corrispondenza st vede unito il testo 


ato ad Arequipa, il 2 mi 
da Mariano Iznuzio Prada colonnello dell'esercito e 
diretto alla Nazio- 
ne e contro il presidente e governo del Perù, scritto 


del proclama pubblic t20, 


capo superiore politics e ini xi 


con una trascendenza di linzuszgio la più marcato 


— Prendendo occasone dal termine della guerra 


americana la Guzzetta di Genova scrive il seguvate 
articolo di presagio sull'industita cotomifera: 

È comuna indubitato che la capitale dei coni. de- 
geoerdliso 


simo dei federali di Washington. Lo avvenimento che 
segua l'ultima fuse lelli suera del Nond America 


vati del Sud è cadata in potere di Grant 


anticipa anzi di qualche tempo sulle previsioni del 
generale in capo dimissionario dei federali Mae Clel- 
famd che venuto in Europa e passato in Italia nel 


mese scorso ziu cava Li e finale potere ritardorsi 
fino al maggio. 
L'abbandono su 
ston aveva sequestrato e diviso i cenfederati du ogui 
relazione coll’estero col mezzo del mare, e il turbine 
della rovina in cui si avvolgevano non poteva che ac- 
celerare il suo movimento, L'ultima misura. dell’ar- 
schiavi prelndeva chiaramente un atto 


ssivo di Savannabe di Charle- 


mamento degli » 
supremo del defintivo scioglimento. 

È vero che Leo batte ancora la campagna anche 
dopo la singuinosa battaglia che lasciò scoperta la 
capitale: ma egli si varrà delle ultime sue forze non 
per resistere senza speranza ma per oUenere condi- 
zioni che relativamente allo stuto attuale delle cose 
possano cousi lerarsi come tollerabili. 

Siccome l'abuso della vittoria, politicamente pat 
lando, non è possibile se non ai conquistatori che pos- 
sono e vogliono soltanto essere temuti ed usufrut- 
tuare i territori e le persone dei vinti, è poco pro- 
babile che 1 federali ricusino una onesta capitolazio- 
ne a chi tratterà la pace pei confederati. Come po- 
trebbe diffatti il governo dell'Unione del Nord imporre 
il suo giogo sopra 40 milioni di suddisti che in po- 
chi anni di pace aiutati dalla grande feracità del loro 
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territorio e dalla loro posizione geografica ritorneran- 

no ad essere più rechi e più temibili di prima? 
Gl'uniivilui che prima della guerra o durante 

fa erano riveli sono sibbene caduti quasi tutti 


la gue 
ue la misera in conseguenza dell'essere rimaste in 
colte le campagne e delle stravrd natie contribuzioni 
a cui andarono soggetti: ma siccome le sorgenti della 
rechezza non sono estinti, toverassi ino breve che 
questa non avrà che cambiato di mani , e saranno 
sempre i cittadini delle Caroline, della fiorgia , del 
Tennessee, dell'Alabama, della Luiziana e del Texas 


che siranno i grandi coltivatori del cotone americano 


per l'esportazione: ond'è che non potendo col sistemi 
americano esservi stati vassalli, non tarderà un nuovo 
uueleo di grandi possidenti a prendere in mano sUni- 
teressi del Sud, e facendogli propii, a sentire losti- 
tarono la guerra 


molo di quegli stessi motivi chie st 
attuale. Ora dunque tra Drev 
litica della pucilicazione è della conciltazione  venza 
sostittità a quella della forza, sotto poca di far rin- 


converrà che la po- 


novare quelle stesse vertenze e quei gui che con la 


vittoria si devono fare scomparire. 


Resta da sapere quali saranno 


del Sud di îroute 


conseguinze 


‘interessi esteri. 


della sottomissione 

Gu gran campo viene aperto in quelle regioni 
prima 
Ma il lavoro libero nou sarà per qualche tempo al 


al lavoro libero; questa serà da consegitcazie 


muti europei che von hanno Va- 
per trovare luoghi da 
esercitarvi la loro industria. Non é come operai nè 


braccato dazli emigr, 


bitudine di rivolzersi al su 


come livoranti di campagna che gli europei andaro- 


no finora in America: amlarono © vanno con la spe- 
ranza di diveutare propretari di terre 0 di eserettare 


un'indostria indipendente. Nel sud la vera e grande 


industria è quella della coltivazione del cotone: e per 
riuscire in una simile coltivazione è necessario che 


scala; le macchi- 


L'umpresa si faccia sopra una la 


ne più costose sono 1 mezzi più ovvi ed anzi indi 
spensabili per riuscire. Un coltivatore chie avesse un 
ettare di terreno, e fosse sprovveduto di macchine non 
riuscirebbe a vivere sopra il suo fondo, 

Il lavoro libero cominererà adumque. sopra una 
ate dei te 


stri: i primi ad esercitario sar 


sola ; eni darà lu 


a frequenti disi- 


mo i n 
lavoravano sotto il bastone de! sorvegliante: il che al- 


i che finora 


Vontanerà anehe più, ossia ritarderà Il concorso di la- 


voranti di razza ani 


In simili condizioni tutte 'e previsioni di certuni 
fi ortse al prossimo e rapido ribisso del prezzo de 
ette ad 
cotone ha bisogno di 


cola: americani andranno sì uni nolevole 
tira. Benché pranta annuale, 
trovare preparato il terreno, e mentre quest'unno 1563 
passerà inlieramente prima che si ricominci davvero 
il lavoro, il raccolto del 1866 non potrà essere che 


tina specie di tentativo più o meno felice, Solamente 


nel 1867 si avranno i buoni raccolti i quali saranno 
mandati sul mercato curopeo fra circa 3 anni. 

Questi trenta e più mesi sono in favore dei col- 
livatori di cotone emroper, a 
ziani, i 


rivi, esialici ed egi- 
i ad aspettare il rav- 
viamento dei commerci e la pacificazioe del paese 


li non sono vbbli 


per lavorare. È vero che il ribusso non ha luogo so- 
lamente per d'afluenza attuale delle offerte di una 
merce, ma ha pure luog 


in previsione delle off 
fature: ond'è che non si possono più sperare i prezzi 
cceezionali degli anni passati; pure rimane avcora un 
certo margine, perché le coltivazioni incominciate pos- 
sano venire esaurite e perchè i coltivatori studio 
bene se converiga loro di rinnovarle per l'avvenire. 
Quanto alle coltivazioni che seno state incomin- 
ciate in Italia, dappertutto dove non avvi certi 
di pioggie abbondanti o facoltà d'irrigazione converrà 
che i coltivatori ci pensino due volte prima d’ ivsi- 
stere sopra un prodotto che viene coltivato e messo 
in commercio in condizioni 


favorevoli 
colà dove il terreno domanda un fitto poco caro , e 
dove le braccia sono offerte a buon mercato. Forse 
col tempo le maremme toscane, e quella porzione 
delle Calabrie e della Sicilia di cui è da lungo tem- 
po cittadino il cotone a lunga seta detto di Siam sa- 
ranno i soli paesi dove converrà di accrescere o di 
continuare questa coltivazione: l'Algeria e l'Egitto 
manderanno del cotone ad un prezzo che non rimu- 
nererehbe l'agricoltore italiano, se il prodotto venisse 
ancora a ribassare del 25 per cento al di là del ri- 
basso che si è già verificato. 


estremamente 


cus 


Importa che i piantatori italiani stiano sull' av- 
viso, perchè uell’ industria accade come nelle burra- 
sche: quando il vento é calmato il mare s' agita an- 
cora e i piloti inesperti nou si accorgono che il tem- 
po è cangiato, Nell’industria quando le cause, che 
hanno dato moto ad un certo genere d'affari e lo 
liunno reso proficuo, sono cessate, v'henuo ancora 
pecore che continuano ad impegunorvisi, e non si ren- 
dono ragione del prezzo fuiuro che potrebbe essere 


inferiore al costo. 
GU inglesi che hanno più bisogno di cotone che 
altra nazione, perchè huvuo ma ggiori ca- 


qualunque 


iti in mamfatture e ir nmiuero di 


pitali impi inag 


breccia che, tacendo lo strepito il 
cano di lavoro, hanno sovreccitata la produzione del 


li opiiiciù man- 


cotone dappertutto dove huano potuto; ma essi sa- 
praono bene d'ora innanzi fare la scelta, e abbando- 


stessa quest'industra là dove non promet- 
alrice, 


nare a sd 
terà di essere ulteriormente rimune 


ALE La Ai 
L'Incalilo russo, la ricevuto da Kopal, sulla 


frontiera del Tibet; regenti notizie sull'andamento 


dell'instirtezione nella Cisa occidentale. GI insorti, 


composti in gran parte di inacmettani anno oggi 


ai doro testa tre capi che furono al servizio del go- 


verno cinese, e che ne abbanlonarono la causa. Il 


io russo non dissivala i rapidi progressi di que- 
sta sollevazione che potrebbe seguar l'ora dello simem- 
bramento della Cina. 


i DEL MATTISZO 


PINI 

NOTI 

Per il giorno 28 di questo mese dovrebbero, al 
i di 


dire dvi fo 
tutti i ministeri, e da quell'epoca non si penserebbe 


lid 


orino, essere chiusi i protocolli di 


che alla più prosta effettuazione del trasferimento. I 


ministri rimarrebbero per discutere nella Camera e 


nel Senato ciascuno per da sua parte; ma andrebbero 


a Firenze di mano in mati che sarasno in libertà e 


che ciascuno avrà visto tto di sua 


votare il prog 
competenza, Le sedute della Camera del resto pare 
non debbano essere di molto protratte nel mese ven- 
turo e, quanto al Senato, ritiensi che dopo l'unifica- 


zione dei codici, che è presentemente in corso di di- 


scussione, i snoî lavori avranno presso a poco Inevato 


la Toro fine. Intorno all'attuale dibattimento poi, si fa 


credere che il Senato provanecrassi non per P aboli- 
zu 


assoluta della pens di morte ma per una ridu- 


zione notevole dei casi pe'quati fa medesima sarebbe 
i motti all'attentato 
della 
cio, all'omi 
cidio con premeditazione 0 assissinio, all'omicidio per 
mandato, all'omicidio per preparare 0 facilitare altro 


comminata, essendo questi uitie 


contro da persona del re o contro le persone 


famiglia rezuante, al parricidio, al vene 


crimine o da fuza 6 l impunità, alla grassazione con 
omicidio , alla rottura o guasti alle ferrovie 0 svia- 
menti di conv 


i per cui segna la morte di qualche 


persona. Nei casi in cuni la pena di morte rimane. a- 
bolità, succede quella dei lavori forzati a vita. Nella 
Came estano a discutersi che alcuni prov- 
vedimenti finanziari facenti 


1 poi non 


arte del progetto presen- 
tito dal Sella, ma di tutto ciò che rignarda questo 
tema 1 giornali si astenzono quasi da ogni ossi i 


ne, visto come nessun srgomento e nessuna dimos 
zione sia giovata ad indurre ministero e Came 


a più 
i, per esempio, assicurano 
i fogli che il ministero dei lavori pubblici comunicò 
uflicialmente a quello dell'interno, che è affatto im- 
possibile sostenere le spese del trasferimento nei limiti 
del preventivo presentato alli Camera e da questa 
upprovato; e questo, a loro dire , dimostra sempre 
più la fallacia dei computi © l'inesattezza delle espo- 
sizioni ministeriali. Un’ ultima notizia che si de- 
sume dagli odierni giornali di Torino è quella della 
presenza colà di molti prefetti delle diverse provincie, 
i quali credesi che siano stati convocati dal ministero 
per trasmettere verbalmente ad essi le opportuno istru- 
zioni nella veduta delle future prove elettorali. 

I fogli di Vienna proseguono ad intrattenersi, e 
credono adesso di farlo con maggior fondamento, della 
prossima convocazione della Dieta ungherese. Questa 
volta l'accordo tra il governo e la nazivue ungherese 
dovrebbe stabilirsi sulla base centralista dello statuto 
di febbraio; e la Dieta avrebbe ad occuparsi della 
elezione di un palatino e della questione dell’ incoro- 
namento. A siffatte voci, che in breve tempo si ripro- 


giusti consigli. Anche 05 


dussero per cento volte almeno, parrebbe non doversi 
prestar troppa fede , attesochè nella situazione geve- 
rale nulla sembri renderle più probabili che per lo 
passato, se il telegrafo non avesse ieri futto conosce- 
re come unche il capo del partito ungherese, Deak, 
abbia pubblicato un proclama, nel quale si pronuncia 
per la conciliazione. i 
Questa notizia nou incontra naturalmente il fa- 
vore della stampa rivoluzionaria italiana, il cui malu- 
more d'altronde è maggiormente provocato da un ar- 
ticolo del Giornale di Pietroburgo, dettato in occa- 
sione delle voci, che da qualche tempo tornarono a 
correre nei fogli, sulla probabilità di prossimi abboc- 
camenti fra 1 tre sovram del Nord. « La rivoluzione 
ale, preoccu- 


cosmopolita, dice ii citato giornale oflie 
pasi del colloquio che tra pochi giorni potrebbe aver 
luogo tra i monarchi del Nord. Essa però iugannasi 
vella data. I monarchi nordici non si riuniscono per 
mettersi d'accordo sulle questioni europee; ciò da gran 
tempo fu stabilito e ricevé la sua sanzione vegli ab- 
hoccamenti di Kissingen e di Carlsbud. Da allora, un 
completo secordo non ha mai cessato d' esistere tra 
la Russia e le due grondi potenze germaniche. I mo- 
narchi adunerchbersi oggidi per costatare all’ Europa 
la doro frma alleanza, e per decidere se sia alla per- 
fine suonata l'ora che i loro piani possansi ridurre ad 
attuazione, mercè dei poderosi mezzi, dei quali, uniti, 


essi dispongono sopra larga scala ». 

L'incidente delle proteste. provocate dalle note 
dichiarazioni della Prussia circa il possesso di Kiel 
pare siasi positivamente risoluto con essere costatato 
che le misure che il governo di Berlino prende 0g- 
gi nei ducati non hunno già un carattere definiti 
vo, ma bensi preparatorio. Ma si può vedere frat- 
tanto che cosa siano quelle cui la Prussia deno- 
mina misure di preparazione. La Guzzetta Uni 
versale di Berlino aununcia oggi in tuono di compia- 


cenza che i lavori per fare del porto di Kiel la sta- 
zione principale della marina prussiana procedono in 
modo veramente confortante. « La flotta, scrive l'or- 
gano di Bismark, i cantieri, la commissione ammini- 
«nerale, e il batt marittimo saranno 
trasferiti tra breve da Dauzica a Kiel e non resterà 
nella prima città che la sola commissione d'artiglieria. 
Un ingegnere è stato delegato ad esaminare i luoghi 
che meglio si prestersuno per la costruzione di ca- 
serme el altri edilici necessari ai servizio della ma- 
il 
stare alla sola incorporazione preparatoria del porto 
di Kiel Una memoria particolareggiata che recano i 
giornali ofliciosi di Berlino è intesa a dimostrare. la 
necessità della fusione completa delle poste e dei te- 
legrafi dei ducati con quelli della Prussia; necessità 
derivante, essi dicono, dagli interessi 


strativ lione 


rina ». 


governo prussiano sembra volersi arre- 


uerali del 
commercio germanico è da quelli dei ducati medesi- 


mi in particolar modo. Un'altra misura, preparatoria 
senza dubbio, e questa di beu altro peso, è la nota 
presentazione fatta dal governo alla Camera, del pro- 
getto di organizzazione navale, che deve assicurare 
alla Prussia un posto imponente fra le potenze ma- 
rittime di secoud’ordive. Simultaveamente , il consi- 
glio dei siudoci della corona nranda innanzi, senza 
darsi tampoco per inteso dell'ultimo voto della Die- 
tu, i suoi lavori che devono comprovare i diritti 
della famiglia d'Hoenzollern sui ducati. Un rapporto 
relativo al Cauemburgo fu già presentato ed è, come 
ben si comprende, favorevole a quei diritti. 

Ciò posto, importerebbe di conoscere quale sia 
l'attitudine del gabinetto di Vienna rispetto al suo 
alleato, ma nulla di positivo intorno a ciò è dato di 
rilevare dalle discordi version dei giorvali. Se si pre- 
sta fede a qualche foglio tedesco , sarebbe stato 
trasmesso ordine alla squadra austriaca che trovasi 
vel mare del Nord di recarsi nel Baltico a preodere 
stazione nel porto di Kiel. Se si ascolta qualche al- 
tro foglio, l'Austria avrebbe chiesto la convocazione 
immediata degli Stati schleswig-olstervesi e la ridu- 
zione reciproca delle truppe austro-prussiane nei du- 
cuti. Ma il linguaggio, seuza dubbio più autorevole, 
della stampa ofliciosa di Vieuna, smeutisce indiretta- 
mente tutte le riferite notizie, costatando la piena in- 
differenza del gabinetto austriaco di fronte all’attitu- 
dine della Prussia , indifferenza che sembra dimo- 
strare sempre più come fra i due governi esista un 
accordo, regolato probabilmente sulla base dei com- 
pensi. Intorno a che, siccome parecchi fogli, e spe- 
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dc ici n _ _" 


cialmente quelli d'Italia, adoperarono con ogui mezzo 
per far credere che non potrebbe una guarentizia 
del Veneto all'Austria essere acconsentita dalla Prus- 
sia, gioverà riportare le osservazioni con eul la Gaz- 
di Berlino chiude un suo articolo 
nella questione 
 « Io- 


zelta provinciale 
intorno alla posizione della Prussia 
dello Schleswig-Holstein, nell'attuale sua s 
ssa dice, ebbero già ad 
che chi possiede il quadrilatero dell’ alta 
le strade alpestri dell'Austria st- 
cosmopolitica let- 


e francesi, € 


gueri it 
Insegn ul 
Italia, domina tutte 
no a Vienna: è quindi una pazzia 
tendere dall'Austria Ta rinunzia è questo 


ermania. Quindi 


teraria il pre 
importante baluardo per tutta la G 
né la Germania nè la Prussia staranno più colle 
potenza qui- 


mi 
in braccio, semplici spettatori, se uma 
lumue volesse strappare all'Austria questa chiusa ai 
passaggi dell'Austra in Germania, Alla stessa guisa 
non si dovrebbe impedire alla Prussia di occupare 
nei ducati quella solida posizione militare, che si deve 
considerare come la chiave della sta capitale non so- 
lo, ma dell'intera sua posizione, quale potenza centrale 
della Germania ». 

Un dispaccio telegrafico pubblicato dai giornali 
di Torino anvunzia che si sono inoltrate attivissime 
negoziazioni di pace tra i federali e i confederati de- 
gli Stat-Uniti d'America e che si spera che si verrà 
delinitivo della fine d 
rammenta , un 


ad un assestamento prima 
corrente mese. Auche ieri , come si 
telegramiva dava conto di particolari trattative ini- 


li che quotidia- 


ziate, è daltronde i maggiori ra 
namente pervengono sui resultati delle ultime batta- 
glio avvalorano sempre più il convincimento che al 
altro che una conciliazione. 


Sud non rimanga or 
La causa del Sud infstti sembra perduta senza alcu 
za certo , senza punto di 


d 


mu niteriore speranze 


CSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMAN 


Confronto delle scale 28" 


congiunzione; senza armata, senza marina, senza porti, 


senza denaro, esso può continuare sti qualche punto 
una ostinata resistenza , ma con Petersburgo e con 
Richmond sono caduti il suo prestigio morale e la 
e Gli ultimi tre giorni di grandi 
uomini fra 


sua forza mater 
battaglie, che costarono ad esso 40 mila 
uccisi, feriti e prigionieri nen che 200 cannom , gli 
tolsero ogni base d’operazione, ogni risorsa di reclu- 
tamento e, potrebbe pur dirsi, ogni speranza di riti- 


si mette five a quella spaventosa carneficina che dura 
da quattro anni. 


i DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
i Torino 21.— La Gazzetta Ufficiale ha un di- 


il giorno 13 la commissione so- 


i spaccio di Suez 16: 
uo da Ismaila 


| pra piccole imbarcazioni fece un tag 
|a Portosard, Oggi felice ritorno in dodici ore. 
Torino 21. — Bi 1 alla Camera che 
fi fatta istanza ports cattura dei testimoni che accu- 
sarono Ballunti avendo prove di filsa testimonianza. 


Prega la Camera a concedere la facoltà chiesta con- 


gii) annuuz 


to Ballanti per terminare presto il processo. La Ca- 
mera acconsente 

vrino 21 — Nel Senato discussione sulla pena 
di morte. Pinelli dicltarasi contrario all'abolizione 
sociali, Chiesi è favorevole perchè crede 


per motivi 
atto di giustizia l'abolizione ed' un omaggio alla ci- 
viltà, Pallavicino Trivelzio è favorevole all’ abolizio- 
ne g crede che da pena di morte sia una vergogna 
del secolo e stima sufficiente pei gran delinquenti la 


reclusione cellulare.  Marliani e Musso sono 


rata, Col Sud soccombe l'istituzione della schiavitù e || 


pure | 


za mobile pel 1865, stabiliscesi in 66 milioni, rinun- 
ziando agli aumenti del registro e bollo. È adottato 
l'art. 2 che ripartisce l'imposta per un terzo in ra. 
gione del riparto del 1864 e per due terzi dei red. 
dii consegnati. 

Parigi 21. — L'imperatore accompagnò lo car 
attraversando la città fino alla stazione della ferrevia 


di Lione. 

Nizza 21.—lersera lo stato dello czareviteh fu 
inquietante ; la notte migliore. 

Atene 21. — Ire la visitato le provincie orien- 
i tali. 

Costantinopoli 21. — Assicurasti che promulghe. 
rassi una legge che convertirà in proprietà libera le 
foreste, giardini, piantagioni che trovansi attualmente 
al Vakouf ; tale misura sarebbe principio di 
Tuna secolarizzazione dei beni delle Moschee. 


BORSA DI PARIGI 


Aprile. 


soa BE 


3 per 100.. 
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MINISTERO DELLE AUMI 


Occorrendo per la Gendarmeria N. 15 cavalli da 
| sella dell'età non minore di anni quattro compiti, dell’ 
altezza di metro uno e cinquantadue centimetri, s'in 
vita chiuuque avesse Cavalli da vendere di darne 
conoscenza Sia al Ministero dele Armi (1° Direzione, 
[sia al Comando delia Legione Gendarmeria, sta 
| Presidente del Consiglio di Rimonta Tenente Colon 


favorevoli all'abolizione. 


Nella Camera discutonsi i progetti finanziari s0- | 


upa i sistemi di quotità o contingente per la ricchez- 


sl FR, 8 


nello Evangelisti, vicolo Tre Ladroni N. 61 quarto 
piano, per quindi trattare l'acquisto. 
| Li 22 aprile 1865. 
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pomeridiane in punto nella casi posta in 
piazza S. Marco N. 47 per gli atti deil'in- 
fraseritto Netaro si procedera al legale In- 
ventario degli effetti tutti spettanti al cav. 
Filippo Erminj passato egli eterni riposi il 
3 marzo scorso senza a'cuna teslamenta- 
ria di posizione, per proseguitsi quindi ovo 


farà di bisogno ; lo che si deduce a pub- 
blica notizia sull’istanza dei Francesco 
ed Alessandro frateili Erminj, e della. sig. 


Angel ca Mattei vedova di Salvatore Ermi. 
nj figli del defunto, © ciò in coerenza del 
4 1548 e seguenti del vigente Regolamento 
legislativo, e giudiziario. 
Roma | aprile 4186 
Augusto Apolloni 1 


ptaro di Collegio 


Nel giorno di m-rcoldi 26 corrente alle 
ore 9 ant. nel primo pisno della casa in 
via delle Quattro Fontan 172 col mini- 
stero dell’infraseritto Notaro, e coll’ opera 
dei respellivi periti si darà principio sotto 
tutte le riserve di ragione © di legge al le- 
gale stragiudiziale inventario dei beni ed 
effetti lasciati da Carolina Brunelli morta 
in Roma li 47 corrente. 

Si deduce ciò a notizia di chiunque 
possa avere interesse in detta eredità, 

Roma 22 aprile 186 

Pietro Dott. 


VENDITA GIUDIZIALE 


ratocchi Not. 


Non essendo nei giorni 24 settembre 
4864 e 19 gennaro 1865 seguita la vendita 
giudiziale per difetto di oblatori. 

In esecuzione della sentenza emanata 


dall’Eceimo Tribunale Civile di Velletri li 29. 


Nov. 1864 cd in seguito della produzione 
del Capitolato ed altri atti prescritti dal 
S 1308 del Regihto di procedura civile, ese- 


ripe- 
tuto Trib. si procederà el terzo esperti 
mento per la vemlita giuliziale di 

Una casa posta nella citt 
via Piana distinta dal civ. n. 
beni del sig. Antonio Falasca , 
via pubblica, salvi ec., stimata dal pubblico 
Esperto signor D. Pietro Cremona scu- 
di 1168 26 

li pino prezzo d'incanto è fissato come 
dalla sudetta Perizia :. mille cento ses- 
santotto, e bai. 


F. Marini Proc. 
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AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
Si fa noto al pubblico che nel palazzo 
Albani presso le Quattro Fontane sono in 
vendita N. 7 cavalli e N. 3 vacche. 
Dirigersi per l'acquisto dei medesimi 
al sottoscritto, dimorante nello stesso Pa- 
lazzo. 


L'Amministratore 
Giuseppe Galve: 


BORSA DI ROMA 
peL vì 3 Aprite 1863. 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offici 


Lunedì 24 Aprile 
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GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Stando all’ Zealia di Napoli del 21 corrente, il 
principe Umberto è definitivamente destinato al co- 
mando di una divisione al campo militare di Somma. 
Il principe partirà da Napoli nella prima quindicina 
del prossimo maggio recandosi prima nelle Puglie per 
assistere all’inaugurazione del nuovo tronco di ferro- 
via, e quindi per la linea adriatica si recherà nell'alta 
Italia. Il viaggio in Sicilia del Principe stesso sem- 
bra che non abbia più a verificarsi; resta però sem- 
pre fermo il progettato viaggio in Russia , il quale 
dovrebbe effettuarsi dopo terminate le esercitazioni 
militari del campo di Somma. A codeste informazio- 
ni si aggiunge dall'Italia, che al comando della di- 
visione militare di Napoli ritornerà il generale Cap- 
pellini, restando sempre il generale Pomarè a di- 
rigere interinalmente il sesto gran Comando , e 
nell’ aspettativa di altre promozioni o movimenti 
per le frequenti vacanze a cariche militari, dappoi- 
chè oggi stesso annunziasi la morte, avvenuta in To- 
rino, del Luogotenente-generale Actis aiutante di 
Camp del Re e Comandante della R. Accademia mi- 
litare ; notano i giornali che questi è il ventunesimo 
generale dell’armata morto dal primo gennaio del cor- 
rente anno, 

Un furto venne commesso nell'ufficio Vaglia delle 
Poste di Napoli, la notte del 20. Dicono quei gior- 
nali che l' ammontare della somma rubata ascende- 
rebbe a più di 18,000 franchi, parte in oro ed ar- 
gento effettivo, parte in polizze del Banco. 

A Palermo sono arrivati il nuovo prefetto Gual- 
terio, il novello questore Pinna, e il generale Medici, 
comandante di quella divisione militare. Il giorno 20 
apparve sulle cantonate della città uu proclama del 
Gualterio, nel quale, promettendo un avvenire invi- 
diabile, dice di voler tutelare la sicurezza pubblica 
con tutte le forze che forniscono le leggi. Il prefetto 
a questo proclama aveva mandato innanzi un ordine 
agli agenti di polizia di effettuare numerosissimi ar- 
resti, e l'ordine infatti fu eseguito la notte del 19. 
Peraltro i giornali non condividono col prefetto le 
speranze di un migliore avvenire; dicono che il bri- 
gantaggio imperversa nelle campagne a tal segno che 
i proprietari delle masserìe sono costretti a rifugiarsi 
nella città o a restare rinchiusi e circondati di gente 
bene in armi, con incredibile perdita per l’agricoltu- 
ra, mentre i contadini stessi non osano allontanarsi 
per recarsi ai lavori campestri. Si è tanto sotto il 
dominio della camorra, dice il Corriere Siciliano, che 
le Giunte, i Consigli comunali, le Camere di com- 
mercio si astengono dal votare indirizzi circa la de- 
plorabile condizione di quei paesi, per il timore di 
dover pagare colla vita il giusto reclamo. 


0406-00 


Scrivono da Vienna, 12 corrente, alla Gazzetta 
di Colonia : 

La commissione militare che tiene le sue sedu- 
te sotto la presidenza dell'arciduca Alberto, coll’ in- 
tervento anche del generale Benedek e di altri, ha 
terminato i suoi lavori, e nella seduta di ieri com- 
pilò una serie di proposte che saranno quanto prima 
presentate all'approvazione dell’imperatore. Le prin- 
cipali sono: che l’esercito sia diminuito di 70,000 
uomini; che tutte le fabbriche militari non assolu- 
tamente necessarie rimangano in sospeso: che non 
si faccia il campo di esercizio a Wirpasiog. Non 
v ha dubbio che tutte queste proposte verranno ac- 
cettate, così che il bilancio del ministero della guer- 
ra sarà notevolmente diminuito. Dei lavori di fortifi- 


cazione saranno continuati con grande sollecitudine 
soltanto quelli già intrapresi lungo la costiera della 
Dalmazia e al Po inferiore. 

— La Koln. Zeit. ha per dispaccio da Vicuna, 
14 corrente : 

« Il sig. Murphy, inviato messicano presso que- 
sta Corte, è richiamato, ed entra nel consiglio intimo 
del Messico. Non si conosce ancora il suo succes- 
sore ». 

— Leggesi nel Botschafter : 

Sappiamo che in Ungheria si aspetta la pubbli- 
cazione d'un rescritto imperiale che faccia cessare lo 
stato d'assedio ivi dominante, ma nov è esatto il dire 
che questo debba cessare il mese prossimo. Le de- 
liberazioni su questo proposito furono così lungamen- 
te protratte che non sarà possibile ottznere tanta spe- 
ditezza, massime che l'installazione d:i tribunali or- 
dinari e la cessazione dei tribunali militari non è cosa 
che possa farsi da un momento all’altro. 

La Gazzetta di per dispaccio da 
Vienna 20 corr. conferma queste nol.zie aggiungendo 
che la cessazione dei giudizi militari in Ungheria si 
verificherà il 1 maggio. 


Venezia 


—— caos — 


Nonostante lo stretto parentato che esiste fra la 
Corte di Bruxelles e la nuova dinastia imperiale del 
Messico, si dice che il governo belga, per ragioni di 
economia, abbia preso la determinazione di non ac- 
creditare per ora alcun rappresentaute diplomatico a 
Messico; gli interessi del Belgio verranno affidati uni- 
camente alle cure degli agenti consolari di questo 
paese residenti nei porti messicani. 

In seguito di questa risoluzione, il Messico non 
terrà più a Bruxelles se non un incaricato d'affari. 

—— 0404640 


Il Moniteur del 19 aprile annunzia che lo im- 
peratore fece il 18 una rassegna di truppe a Loog- 
champs. Vi assistevano |’ imperatrice e il principe 
imperiale. 

—Nessuna corrispondenza da Berlino, dice la 
Patrie, ci ha parlato dell’ iuvio annunziato dal tele- 
grafo di una lettera autografa dell’ imperatore Napo- 
leone al re Guglielmo di Prussia. Crediamo che l'A- 
genzia Havas abbia commesso un errore, e non si 
tratterebbe, secondo quel che sappiamo da una lette- 
ra particolare, che del dono fatto al re di Prussia di 
un esemplare della Vita di Cesare. 

— Si è molto parlato del viaggio dell’imperato- 
re in Affrica, l'importanza e la durata del quale so- 
no state ugualmente esagerate. Crediamo sapere, dice 
la Patrie, che dopo aver visitato la flotta a Marsiglia 
l’imperatore non passerà che qualche giorno ad Al- 
geri per concertarvi col maresciallo governatore i 
provvedimenti richiesti dallo stato del nostro possesso. 

— Sua Maestà 1° Imperatore Napoleone partirà 
per l’ Algeria, accompaguato dal suo aiutante di 
campo e primo scudiere il senatore, generale di 
divisione Fleury, e dall’aiutante di campo colonnello 
Reille, nonchè dagli ufficiali d'ordinanza d'Espeuilles, 
e Ligneville, dal suo segretario particolare sig. Petri, 
e dal suo medico ordinario dottore barone Corvisart. 

— Il principe di Polignac, generale al servizio 
dei confederati d'America, figlio del celebre ministro 
di Carlo X, mentre stava per tornare in Francia sullo 
steamer Messico, fu fatto prigioniero da una canno- 
niera federale. Questo affermano i giornali di Nuova 
York, quelli però della Nuova Orleans pretendono 
che cotale steamer siasi perduto corpo e beni sulle 
coste del Messico. s 


—La notizia della presa di Richmond produsse un 
effetto immenso in Parigi, un effetto che fa contrap- 
peso a quello dei dibattimenti sull'indirizzo. Ma i 
giornali officiosi diedero tale annunzio molto cauta- 
mente, c il Moniteur, notando che, secondo le ulti- 
me notizie, i federali erano padroni del punto di 
White-Oak-Road, soggiunge che i dispacci nulla ac- 
cennano, per cui si possa presagire l'esito finale del 
combattimento. A questo riguardo 2’ Independance 
Belge dice con ragione che è difficile comprendere 
come il governo francese non ubbia ragguagli più 
precisi. Forse giudicò prudente cosa tenerseli in ser- 
bo per non nuocere agl’interessi del Messico, il quale 
preseutemente non è l’ultimo de’ suoi pensieri. In- 
fatti scrivono da Parigi al suddetto diario di Brus- 
selle che nuove istruzioni furono già dirette al sig. 
di Montholon, le quali gli prescrivono di persistere 
in un contegno politico prudentissimo , e di evitare 
sopra tutto ogni cosa che potesse distogliere il gabi- 
netto di Washington dalla politica di non intervento 
la quale, secondo le dichiarazioni del sig. Seward, 
dev'essere inaugurata quando la guerra sarà fiuita. 

— La Presse di Parigi si duole che il Corpo 
legislativo abbia respinto l'emendamento sostenuto da 
Pelletan, col quale si mandava un saluto di congra- 
tulazione al governo di Washiugton, per la recente 
vittoria che abolisce la schiavitù e ristabilirà la po- 
tente repubblica degli Stati Uniti, alleata naturale 
della Fraucia. Anzi la Presse biasima il governo per 
non aver preso egli l'iniziativa di un tale emeuda- 
mento. 


——o44-54084-08-— 

La Patrie ha da Londra, 18 aprile che il 25 
sarà messa sul cantiere a Pembroke una corvetta 
corazzata di nuovo modello; di più saranno costrutte 
sette navi da guerra a elice non corazzate, tutto il 
merito delle quali sarà nella lestezza e nella forza 
dell’artiglieria. 

—Si legge nell’Ezpress del 15 che la disfatta di 
Lee e la presa di Richmond cagionarono a Liverpool 
una costernazione generale e produssero gravi per- 
turbazioni nel mercato dei cotovi. Meotre gli uni 
tacciavano di esagerazione le perdite di Lee, altri ci 
prestavano intera fede. Non si voleva nemmeno esa- 
minare se la verità fosse per avventura fra le due 
opinioni estreme. 

— Pretoro — 

Scrivono alla Corrispondenza Havas, in data di 
Berlino, 12 aprile : 

« La Camera dei deputati, o piuttosto una fra- 
zione della Camera, non vede nella proposta del mi- 
nistro della guerra, concernente |’ imprestito per la 
marina, un motivo sufficiente per occuparsi della que- 
stione dei ducati. 

« Il sig. Th. Mommseo, il celebre storico , ha 
testè pubblicato una lettera ai suoi elettori vella quale 
giustifica l'astensione della Camera con due ragioni : 
la prima si è che la maggioranza non ignora che il 
governo non seguirà i consigli che fosse per dargli ; 
la seconda è che in seno alla Camera sonovi troppe 
divergenze, se non sullo scopo, almeno sui mezzi coi 
quali la quistione dei ducati poteva essere risolta. 

« Vi ho già detto che la maggioranza non era 
favorevole alla dimanda di un prestito di 10 milioni 
di talleri. Come nell'affare delle ferrovie, così in que- 
slo si prepara un compromesso che darebbe al go- 
verno le somme necessarie senza autorizzarlo a ri- 
correre ad un imprestito. Si propone di accordare al 
ministro della marina la facoltà di prendere i 10 mi- 
lioni nel tesoro dello Stato. Intauto nom si deve di- 


menticare che, dopo questo fatto, il tesoro, ip cui il 
governo ha già preso il danaro necessario per fare la 
guerra alla Danimarca, rimarrebbe esausto. 

«Prevedendo che la discussione sull’imprestito dei 
40 milioni potrebbe non uscire dal terreno finanzia- 
rio, il governo si è riservato un altro mezzo per co- 
stringere la Camera a discutere la politica del sig 
Bismarck nella quistione dei ducati. Tn una delle 
prime sedute della Camera, dopo le feste di Pasqua, 
il governo pubblicherà i conti delle spese. cagionate 
dalla guerra contro la Danimarca è che i ducati se- 
condo il trattato di pace di Vienna devono rimbor- 
sare. Si afferma che la somma delle spese non oltre- 
passa i 12 milioni di talleri (45 milioni di franchi). 
Il ministro degli affari esteri si propone anche di 
esporre alla Camera la politica che ha seguito nei 
ducati, e la maggioranza non potrà esimersi  dall'en- 
trare nella discussione politica. 

« Nei nostri circoli bene informati si nega for- 
malmente l'asserzione della Corrispondenza Zeidler, 
secondo la quale il commissario civile prussiano nei 
ducati avrebbe indicato al principe Federico l'attitu- 
dine che doveva tenere. Noi non crediamo, invero, 
che il principe Federico abbia mavifestata finora ve- 
runa intenzione di uscire dall'attitudine passiva. nella 
quale si tiene da un avno. 

« Il sig. Homeyer, consigliere del tribunale su- 
premo e membro della commissione dei sindaci, che 
fu incaricato di riferire sulla successione del Laucn- 
bourg, ha terminato il suo lavoro che ha mandato al 
ministro della guerra. Il professore Heffter, che fu 
incaricato di riferire sugli affari dello Schleswig-Hol- 
stein, non è ancora così avanti. 

« Quando le due relazioni saranno terminate, il 
ministro della giustizia, come presidente della com- 
missione dei sindaci, le comunicherà agli altri mem 
bri della commissione, che dovranno pure studiare la 
quistione, » 


—L'umbasciatore francese, sig. Benedetti, presentò 
il 15, al re e alla regina di Prussia in nome dell’im- 
peratore, un esemplare per ciascuno , della grande 
edizione della Vita di Giulio Cesare, col ritratto di 
Cesare, dipinto da Ingres. 

— Il Giornale (tedesco) di Francoforte 18 ha 
per telegrafo da Vienna, che l’Austria ha consentito 
alla stazione della flotta prussiana a Kiel; ma insieme 
ha ordinato alla squadra austriaca che è a Greeste- 
munde di recarsi a Kiel. 

— L'inviato d'Aunover presso la Dieta Germa- 
nica fece in nome deila Commissione federale per le 
cose militari la relazione sull'esercito federale in istato 
di pace pel 1864. Si ricava dalle tavole della rela- 
zione che la cifra totale dell'esercito della Confede- 

razione era di 774,691 uomo e di 115,990 cavalli. 
Cousta l’esercito di dieci corpi con 754,196 uomini 
e con 115,899 cavali e di una divisione di riserva 
con 20,495 uomini e di 91 cavallo. I primi tre cor- 
pi son forniti dall'Austria nella somma di 279,720 
uomini e di 30,217 cavalli; altri tre dalla Prussia in 
241,742 uomini e 57,261 cavallo ; il settimo dalla 
Baviera in 67,184 uomini e 9,054 cavalli ; l'ottavo 
dal Wurtemberg, Baden, Assia-Darmstadt in 62,431 
uomo e 6,258 cavalli; il nono dal reguo di Sassonia, 
dall'Assia-Cassel, dal Nassau, da Limborgo e da Lus- 
semborg in 52,434 uomini e 6,004 cavalli; e il de- 
cimo finalmente da Anvover, Brunswick, Mecklem- 
bourg-Schwerin, Mecklembourg-Strelitz, Oldenborgo, 
Lubecca, Brema e Amborgo in 50,685 uomini e 7,110 
cavalli. Dauno la riserva tutti assieme Sassonia Al- 
teuborgo , Sassonia-Coborgo-Gotha , Sassonia-Meinin- 
gen, Sassonia Weimar, Auhalt, Assia Omborgo, Wal- 
deck , Lippe, Schaumbourg , Schwarzbourg-Sonders- 
hausen, Schwarzbourg, Rudolstadt, Liechtenstein , 
Reuss e Francoforte. Il contingente più grosso è 
quello dell’ Austria. Viene quiodi la Prussia con 
37,978 uomini meno e 27,044 cavalli più dell’ Au- 
stria. Il contingente più piccolo è dato da Liechtenstein 
in 82 uomini. 

— Gli armatori dei ducati tennero un’assemblea 
generale a Kiel, e presero la determinazione di adot- 
tare la bandiera prussiana in luogo della bandiera 
provvisoria dei ducati. Intanto il governo prussiano 
iotende a trasferire a Kiel tutti i grandi servizi ma- 
rittimi del Baltico, e' la Provinzial Correspondenz di 
Berlino, assieura che le pretensioni della Prussia sul 
porto di Kiel, sono irrevocabili. 


Infatti fu già istituita una Commissione a Kiel, 
incaricata di preparare i disegni dei lavori per la 
muova destinazione di quel porto, ed in Berlino si è 
già formato una società per prendere in aggiudica- 
zione siffatti lavori. 

— Si ha da Copenaga, 18: 

La regina e la priocipessa Dagmar partirono per 
Nizza. 

Per ordine reale del 15 corrente, la sessione della 
Dicta danese è chiusa. 

——otetites0— 


Il vuovo ministero porteghese è così formato : 
presidente del consiglio, ministro della guerra e della 
marina, marchese Sa da Bandeira; finanze e affari 
esteri, Avila; interno e giustizia, da Silva Sanches; 
lavori pubblici, Carlos Bento da Silva. 


0-49.6-464-990—- 

Togliamo dalla Correspondance Russe (Bogdanoff) 
i segnenti ragguagli in data di Pietroburgo 10 aprile: 

Venne finalmente adottato dal Consiglio dell'im- 
pero il progetto del nuovo regolamento sulla censura. 
Si spera che ben presto esso verrà sanzionato dall” 
imperatore per essere fra pochi giorni promulgato. 
Ecco le princivali disposizioni della nuova legge: 

La censura è abolita per tutti i libri che con- 
tengono più di dieci fogli stampati. 

La censura è abolita parimente per ogni sorta 
di giornali, riviste, pubblicazioni periodiche di cui 
gli editori vogliono sottomettersi illa nuova giurisdi- 
zione, cioè al sistema degli avvertimenti. Un giornale 
sarà soppresso dopo tre avvertimenti. I due primi 
avvertimenti partiranno dull'amministrazione, ma il 
terzo dovrà essere approvato dal Senato. Oltre a ciò 
il governo si riserba il diritto di chiamare i contrav- 
ventori dinanzi ai tribunali ordinari. 

Abbiamo cercato di tenere il pubb'ico in guor- 
dia contro certe corrispondenze che si compiacciono 
nel prescotare lo stato sanitario della Russia e di 
Pietroburgo particolarmente come pericoloso alla ri- 
mavente Europa. Queste esagerazioni sono assai de- 
plorabili. Molti stranieri qui stabiliti sono obbligati 
di rassicurare giornalmente le loro famiglie ed i loro 
amici all'estero, e sappiamo anche che parecchi go- 
verni hanno domandato ai loro rappresentanti a Pie- 
troburgo notizie sul progredire dell'epidemia. Per ri- 
spondere alle domande di questi rappresentavti il go- 
vernatore generale di Pietroburgo ha pregato il capo 
del servizio medico di fare una relazione che sarà 
rimessa agl’ interessati. Aspettando questa relazione 
non possiamo che ripetere ciò che abbiamo detto la 
settimana scorsa. Il numero degli ammalati non si è 
aumentato c tende avzi piuttosto a diminuirsi. Le 
diverse affezioni tifvidee, che non colgono mai le per- 
sone che seguono un buon regime, non hanno fatto 
finora alcuna vittima fra gli stranieri. Noi possiamo 
ripetere oggi quel che dicemmo otto giorni souo a 
proposito delle notizie domandate al consolato della 
Franci: Il numero delle vittime nelle classi inferiori 
è sventuratamente già troppo considerevole perchè 
venga da certe corrispondenze senza scrupolo ancora 
esagerato. 


-——otettt3-08-— 


Leggiamo nelle Novedades del 12 corrente: 

Il ministro Narvaez ha diviso Madrid in sei di- 
stretti militari, comandati ciascuno da un generale. 

Tutte le linee telegrafiche sono interrotte. 

Il signor Alcalà Galiano morì improvvisamente 
mentre assisteva al consiglio dei ministri. Il signor 
Gouzales Bravo fu il primo ad accorgersi che avea 
al suo fianco un cadavere. 

— Il generale Osorio fu nominato ministro dei 
lavori pubblici. 

— L'Epoca parla di timore di crisi miuisteria- 
le. Si crede che un voto parlamentare soltanto po- 
trebbe esser cagione della caduta del ministero, 

—Ogoi giorno succedono nuovi disordini a Ma- 
drid, malgrado la sanguinosa repressione del 10 apri- 
le. Il 14, la folla si è recata alla piazza S. Giaco- 
mo. Due tumultuanti vennero arrestati e condotti al 
corpo di guardia. Nei dintorni della Puerta de Santa 
Madona, due carabinieri che impedivano al pubblico 


di raccoglier pietre, assaliti da un numeroso assem- 
bramento hanno fatto uso delle armi Nou ne è ri- 


sultata alcuna disgrazia, ma i carabinieri dovettero 


| 


aprirsi il passo tra la folla caricando alla baionetta, 
Un pelottone di guardie municipali giunse in buon 
punto a liberarli. 

——e405-M6-2000-— 

AIl'Akhbar sono state comunicate le seguenti 
notizie officiali da Algeri, 11 aprile : 

Dopo il 18 marzo ultimo, la situazione della 
Kabilia di Babor è notabilmente migliorata, e i nostri 
contingenti indigeni hanno bastato ad arrestare i pro. 
gressi della insurrezione. 

In questo momento sembra che i Beni-Sliman 
vogliano congiungersi ai ribelli. In vista della pros. 
simità di questa tribù dal campo dei lavoratori del 
capo Aokas, un battaglione del 77° di linea, che non 
dovea mettersi in marcia che il 42, sarà imbarcato 
domani per Bougie. 

Le operazioni che dovevano far ritornare le tribi, 
del Babor nel dovere sono state ritardate sio qui da] 
cattivo tempo, ma ben presto le colonne destinate 44 
agire in questo paese, assai lontano da ogui centro 
di popolazione europea , potranno principiare i loro 
movimenti ; e vi ha luogo a credere che farà d'uopo 
di poco tempo per ristabilirvi la tranquillità. Diggià, 
dalla parte del Djid-jelli, i Beoi-Krezeur e le tribù 
di Ziama hanvo inviato deputazioni a protestare della 
loro sommissione. 

Lo stesso giornale ha da Algeri, 12 aprile: 

I Beni-Sliman, di cui ieri si segnalava l’attitu- 
dine ostile, si sono congiunti ai ribelli. 

Ieri, il colonvello Bentz ebbe un’ avvisaglia coi 
ribelli, al nord di Takitount. Oggi, il campo del u. 
po Aokas è stato attaccato verso il mezzo gior 
no : il luogotenente colonnello Bouvallet, che vi co- 
manda, ha fatto sapere per telegrafo, a due ore e 
venti minuti, che tutte le posizioni dell’ in'mico era- 
no state prese dalle sue truppe colla maggior bravu- 
ra. — Il 77° di linea è sbarcato oggidi a Bougie. 

— Si legge nel Moniteur de l’Algerie: 

L'attacco del campo dei lavoratori del capo Aokas 
per i Kabili, il 12 aprile, ha provato una volta d 
più agli agitatori che essi nulla possono centro le 
nostre truppe. I rivoltosi , malgrado il loro numero, 
hanno dovuto cedere allo slancio dei cacciatori a pie 
di, diretti dal luogotenente colonnello Bouvallet, cè 
mandante superiore del circolo di Bougie. 

Il successo è stato completo: gli insorti vennero 
cacciati da tutte le loro posizioni , e fuggirono nel 
maggior disordine. 

Noi abbiamo un 15 feriti, dei quali due ufficiali 
e quattro indigeni dei contingenti fedeli. 

Apprendendo che il campo era stato altaccato , 
il caid Ou-Rabacb, dei Oulad-Abd-el-Djebbar , si è 
portato al suo soccorso con 1500 fueili, ma è arri- 
vato solo dopo il combattimento. I suoi contingenti 
vennero rivviati alle rispettive tribù. 

Il giorno appresso, i Beni-Mahmed e i Beni- 
Hasseio, i quali avevano combattuto contro di noi ; 
sono venuti ad offrire ostaggi, e hanno preso l’impe- 
guo di proteggere i lavori della strada. 

A Djid ielly, a El-Miliah e nel Ferdjivuah tutto 
è tranquillo. 

Dopo aver soggiornato a Ouargla per qualche 
tempo, la colonna Seroka é rientrata a Biskra il 
13 aprile. 

— 0444462090 

Leggesi nel Débats il seguente articolo sugli ul- 
timi fatti della guerra americana: 

I giornali americani ue recano alcuni particolari 
sulla serie delle operaziani militari che riuscirono 
alla ritirata di Lee e alla presa di Richmond. Un 
fatto, che il detto di questi giornali sembra porre iu 
evidenza, é che i confederati hanno soccombuto per 
la loro inferiorità numerica ; quiudi se ne deve con- 
chiudere, che la loro disfatta non sparge sov'essi ontà 
veruna, e che ella era inevitabile. All’iofuori di que- 
sta causa diretta e fondamentale , si trova essere le 
operazioni abili e ardite del generale Sherman che 
hanno condotto a questo nuovo successo dei federali. 
Benchè egli non sia comparso sul campo di battaglia, 
e benchè sia stata l’armata di Grant, aiutata dalla 
cavalleria di Sheridan , che abbia vinto il generale 
Lee, pur tuttavia Sherman ha preparato la vittoria 
obbligando colle sue manovre i coufederati a dividere 
le loro forze. 

Partendo da Chattanooga, nel Tennessee, egli co- 
minciò a compiere nel corso dell’anno passato ciò che 
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gli amici del Sud, così in Europa come in America, 
avevano dichiarato assolutamente impossibile ; ed ha 
traversato gli Stati del Sud da un punto all'altro di- 
struggendo colla sua audacia i capi militari che i 
confederati tentarono a diverse riprese di opporgli. 
Impadronendosi lungo il cammino di Atlanta e di 
Colombia, capitali della Georgia e della Carolina del 
Sud ; occupando i grandi porti di mare di Savannah 
e di Charleston, venne esso a stabilirsi a Goldsbo- 
rough, nella Carolina del Nord, a non molta distanza 
da Raleigh capitale di questo Stato, e sulla via fer- 
rata di Riclmond e di Petersburg. Impossibile cosa 
ell'era all’armata confederata, che difendeva queste 
due città, di restare più lungo tempo inattive; pe- 
rocchè per poco che avesse tardato faceva mestieri 
sostenesse l' impeto di tutta l'armata di Sherman 
oltre quella di Grant riuforzata da Sheridan, che era 
accorso dalla valle della Shenandoah, ributtando Early 
sul suo passaggio . Mentre Sherman avvisava Grant 
del suo arrivo a Goldsborough, e traeva profitto delle 
novelle facilitazioni arrecate all'arte militare dalle fer- 
rovie e dai battelli a vapore per condursi alla punta 
di Monroe affine di conferire personalmente col suo 
collega, Lee si disponeva a tentare la fortuna me- 
diante un ultimo colpo di scacchi, pria che i di lui 
avversari fossero riuniti per schiacciarlo. 

Occorreva dapprima arrestare Sherman a Gol- 
dsborough , e Johuston venne incaricato di questa 
missione; ma l’armata di Lee rimaneva di cotal guisa 
indebolita avanti che il combattimento fosse impe- 
guato. Il 31 marzo la lotta cominciò seriamente , e 
non ebbe termine che il 2 aprile, La sinistra dell’ar- 
mata federale, e la destra dell’ armata confederata 
ne portarono tutto il peso e ne decisero le sorti. La 
riviera Appomattox, afflueute del James, traversa Pe- 
tersburg, come il James traversa Richmond. Lee, fa- 
cendo uscire le sue truppe da Petersburg, intendeva 
vincere le trincere federali sulla sua dritta, combat- 
tendo così col fiume alle spalle, nella speranza di gi- 
rare l'armata di Grant, che chiudeva le trincere con- 
federate in mezzo cerchio al sud di Petersburg. 

Il 31 marzo egli potè credere per un istante di 
riuscire, ma respinto dalla cavalleria e dalle truppe 
agguerrite e numerose di Sheridan dovette ripiegarsi 
sui suoi trinceramenti. Il primo aprile la sivistra 
federale riprese l’offensiva, e nella sera , dopo una 
lotta decisiva e valorosameote contestata in un luogo 
denomivato Five-Forks ove molte strade s'incrociano, 
i coifederati, minacciati d'essere gettati nella riviera, 
si rinchiusero nella città. Allora i federali s'avanzarono 
fino alla riviera e s'impossessarono della ferrovia del 
Sud, che ne segue il corso in questa direzione , e 
della strada di Boydtown, tagliando per siffatto modo 
la ritirata al nemico, Il z‘orno 2, Grant, seutendosi 
il più forte, fece marciare tutta la sua armata , la 
rinserrò attorno la città, e s'impadrovì delle trincere 
esterne. Lee, minacciato d'essere fatto prigioniero colle 
sue truppe, si decise ad abbandonare durante la notte 
Richmond e Petersburg, e a ritirarsi per la strada 
dell'ovest, la sola che gli fosse aperta. 

Con codesta risoluzione ha evitato la sorte della 
guarnigione di Vicksbourg; ma sarà egli ancora in istato 
di offrire seria resistenza alle armi federali ? Essen- 
dosi ritirato al sud-ovest verso Lyuchburg e Danville, 
può tentare di riformarsi col richiamare a sè il corpo 
di Johnston; ma con ciò renderà a Sherman tutta la 
libertà d’agire, e dovrà resistere, con truppe deci. 
mate, a tre armate vittoriose. I giornali del Sud in- 
sinuano che egli potrebbe tentare la guerra di parti- 
giani: resta però a sapere se questa sia possibile, poi- 
chè per mantenere delle guerriglie abbisognano antipa- 
tie nazionali e religiose, e un certo fanatismo, che non 
hanno ragione d’esistere sul suolo americano. Quando 
sia annieptata l’armata del Sud, il principale soste- 
gno della resistenza è caduto, e non v'ha segno ester- 
no, indizio di razza, differenza di lingua o di cre- 
denza chè i popoli del Sud possano ricordare i loro 
capi scomparsi e l' odio dei loro vincitori, ieri an- 
cora ad essi compatrioti. 

— 1 beni del sig. John Slidell, agente dei con- 
federati a Parigi, che ascendono a più migliaia di 
dollari, e che in virtù del proclama di confisca del 
presidente Lincoln erano sotto sequestro, sono stati 
definitivamente confiscati con deliberazione della corte 
del distretto della Nuova Orleans. 

Un'altra deliberazione della stessa corte confisca 
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pure tutti i beni del sig. Benjamin, segretario di 
Stato del governo confederato. 

— La Reuter dà il seguente dispaccio dal Ca- 

nadà, in data di Monreale, 4 aprile : 
Grande agitazione venne cagionata dal tentativo 
di liberare per forza gli scorridori di S. Albano. Si 
dice che fu ricevuta una lettera del signor Seward, 
la quale dice, che in vista dell'azione del goveruo 
del Canadà per la cospirazione e la rottura della neu- 
tralità, gli Stati Uniti non daranno luogo alla doman- 
da dell’estradizione degli scorridori. Si faranno altri 
processi nel Canadà superiore, ove ebbe origine la 
congiura. Le banche di S. Albano ricevettero il da- 
naro votato dal Parlamento del Canadà. 

— Le ultime notizie ricevute dal Messico van- 
no sino all’11 marzo. Esse possono riepilogarsi così : 

La resa di Oajaca terminò gloriosamente le gran- 
di operazioni militari intraprese per rassodare l'im- 
pero al Messico. Quest’ importante fatto di guerra, 
il cui risultato si è prodotto simultaneamente colla 
morte 0 la disfatta dei principali capi del partito dis- 
sidente o delle bande d'avventurieri che infestavano 
ancora alcuni dipartimenti, risolse 1n modo decisivo 
la quistione della pacificazione generale. La parte dei 
difensori dell’ impero, che domanda ancora, gli è ve- 
ro, molto tatto, perseveranza ed energia, si limita a 
distruggere le bande isolate che non hanno altra ban- 
diera se non quella del brigantaggio, ed a soffocare 
i tentativi d’agitizione che potrebbero trovare la lor 
sorgente nel dispetto delle antiche fazioni. 

Gli assassini commessi da gruppi di saccheggia- 
tori nelle vicinanze di Mazatlan, posero i capi delle 
forze franco-messicane nella dura necessità di rigor- 
rere a misure di rigore, Il presidio di Mazatlan e la 
Villa di San Sebastian, che davano asilo ai più pe 
ricolosi banditi, furono l'oggetto d'un castigo 
plare. Questi due nascondigli furono distrutti dalla 
colonna del colonnello Cotteret. 

Fiv dal 10 febbraio, il generale di Castagoy a 
veva dovuto far presentire quest'atti di severità, iu 
un proclama che, designando alla vendetta pubblica 
i banditi di professione, tratta coi più grandi riguardi 
i messicani che un error rispettabile, quavtunque fu- 
nesto al loro paese, spinge a prender le armi coutro 
il nuov ordine di cose. 

— Leggesi nel Sun : 

Dispacci da Messico, giuuti per la via di Nuova 
York, recano che il generale Ortega era arrivato a 
Sauta Fè diretto a Washingion per conferire col go- 
verno federale intorno agli affari del Messico. 

—La guerra tra il Brasile e la repubblica di Mon- 
tevideo è definitivamente terminata ed oggi abbiamo 
sott'occhio il testo della convenzione supulavte le 
condizioni della pace fra i due Stati. Questa con- 
venzione, sottoscritta nella città dell' Unione, il 20 
febbraio 1865, dal generale Flores, come capo rico- 
nosciuto della frazione politica dei colorados, dall’in- 
viato del presidente provvisorio di Montevideo e dal- 
l'inviato del Brasile, dispone quanto segue: 

« Art. 1. Felicemeote ristabilita la riconciliazio- 
ne tra la famiglia orientale e la pace e la buona ar- 
monia tra tutti i suoi membri senza che alcuno di 
essi possa essere ricercato, giudicato o perseguitato per 
le sue opinioni od atti politici e militari durante la 
presente guerra. 

« Conseguentemente esiste in questo momento 
l'eguaglianza civile e politica tra tutti gli orientali, e 
tutti rimangono in pieno godimento delle guarentigie 
individuali e dei diritti politici cui loro accorda la 
costituzione dello Stato. 

« Art. 2. Sono eccettuati dai termini dello ar- 
ticolo precedente i crimini e delitti ordinari e i cri- 
mini e i delitti politici che pel loro speciale carat- 
tere possono essere di competenza dei tribunali di 
giustizia. 

« Art. 3. Finchè non saranno stabiliti il gover- 
no e il reggimento perfettamente costituzionale , sarà 
il paese amministrato da un governo provvisorio pre» 
sieduto da S. E. il brigadiere generale D. Venancio 
Flores con uno o più segretari di Stato rispousabili, 
scelti liberamente dal detto generale e rivocabili a 
talento, 

« Art, 4. Avranno luogo al più presto possibile 
le elezioni tanto dei deputati e dei senatori , quanto 
delle Giunte economico-amministrative, e tostochè il 
permetterà lo stato interno del paese, ed in nessun 


esem- 


caso dovranno essere fatte prima del tempo prescritto 
dalla legge. 

« Per queste due elezioni si procederà secondo 
il modo e la forma determinati dalle leggi speciali a 
fine di assicurare le più ampie guarentigie per la li- 
bertà del voto. 

« Art 5. Sono riconoseiuti tutti i gradi e im- 
pieghi militari accordati fino al giorno in cuisarà fir- 
mata la presente convenzione. 

« Art. 6, Tutte le proprietà delle persone com- 
promesse nella guerra civile che sarebbero state oc- 
cupate 0 sequestrate in forza di disposizioni generali 
o speciali delle autorità contendenti , saranno imme- 
distamente rimesse ai loro proprietari e poste sotto la 
guarentizia dell'art. 144 della costituzione. 

« Art. 7. Immediatamente dopo la conclusione 
della presente convenzione, tutte le guardie nazionali 
che sono in servizio attivo di guerra saranno licen- 
ziate, e le loro armi raccolte c rimesse si depositi 
nella forma ordinaria. » 

Ad assicurare l'esecuzione di questo trattato, le 
squadre straniere le quali avevano raccolto una mol- 
titudine dei loro nazionali sbarcarono a Montevideo 
1200 vomini che occuparono i posti principali e man- 
tennero l'ordine e la tranquillità. 

Appena giunto al potere , Flores si affrettò del 
resto a rimettere in vigore tutti gli aotichi trattati 
col Brasile i cui autografi erano stati sotto il governo 
precedente pubblicamente arsi in piazza. Il nuovo 
presidente not ispinse però la condiscendenza sino a 
proscrivere, come voleva il Brasile, i capi egli amici 
del governo d'Aguirre e del partito bZanco. 
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Il prossimo scivglimento della Camera di Torino, 
la eventualità di una crisi ministeriale, le brighe del 
governo e dei partiti affin d'ivfluire sulle future ele- 
zioni, i ragionamenti ed i giudizi su quelle materie 
che formano presentemente oggetto di discussione nel 
Senato e nella Camera, sono altrettanti temi di cui 
quest oggi variamente s' intraitengono i giornali ita- 
liani. Sul primo punto, fogli officiosi e dell'opposizio- 
ne sono tutti d'accordo nell’annunciare che le seduta 
parlamenteri non dovranno protrarsi oltre la prima me- 
tà del mese venturo, giacchè tutte le più importanti 
amministrazioni saranno positivamente installate a Fi- 
renze sulla fine di maggio, lo che renderebbe impos- 
sibili le ulteriori discussioni dei deputati. Quanto alle 
voci di pessibili modificazioni di gabinetto, sono sem- 
pre il presidente del consiglio ed il ministro dei la- 
vori pubblici cui si attribuisce |’ intenzione assoluta 
d'abbandonare il potere, seuza però che la stampa 
governativa abbia mai dato finora alcun sentore di ciò, 
chè anzi una maggiore asprezza di linguaggio osser- 
vasi nella medesima contro quei giornali che dai so- 
liti cacciatori di portafogli ricevono le loro ispirazio- 
ni. Ma comunque stiano le cose, certo è che si fa 
cenno di parecchi individui successivamente chiamati 
a Torino, di conferenze avvenute fra diversi uomini 
di Stato in aspettativa e di altri incideuti di tal fatta 
che voglionsi interpretare come una preparazione ad 
una crisi governativa. Però con questa previsione 
contrastano assolutamente le pratiche attivissime che 
diconsi essere fatte dal ministero in vista delle  ven- 
ture elezioni , imperocchè gli ordini urgeutissimi co- 
municati ai prefetti, le circolari inviate e l'impulso 
energicamente impresso a quei centri d'agitazione po- 
litica che subiscono l’iufluevza governativa, nello sco- 
po di controbilanciare gli altri partiti cui si addebita 
di voler ottenere una maggioranza nelle prove eletto- 
rali, sembrano dimostrare che sia inteudimento del 
gabinetto di presentarsi, qual'è adesso costituito , ai 
nuovi deputati, i quali perciò si vorrebbero dotati di 
quella servilità e negligenza che da tutti fu unani- 
memente riconosciuta alla Camera attuale. Per quel- 
lo finalmente che concerne le discussioni che ora hay- 
no corso nei due rami del Parlamento, l’osservazione 
più ovvia pei fogli è che nessuna importauza debba 
attribuirsi ai molu discorsi che nel Senato vanno quo- 
tidianamente pronuncisndosi contro il progetto d' uni- 
ficazione legislativa e nella Camera contro i provve- 
dimenti finanziari è avendo anche recevtemente inse- 
gnato l'esperienza come nessun pensiero diaosi 1 rap- 
presentanti di Torino di emettere un voto non solo 


discorde da tutte le massime e da tutti gli argomenti 
sviluppati, ma in aperta contradizione anche cou altri 
voti da loro stessi formulati. Quindi è che 1" unico 


motivo per cui i giornali consentovo di occuparsi delle || 


discussioni parlamevtari si è perchè queste aprono ad 
essi la via e servono in certo modo d’addentellato per 
quelle ardite e intemperanti polemiche nelle quali 
grandemente si compiacciono, contro coloro che furono 
o che sono al potere. Così, in occasione degli espe- 
dienti finanziari che si discutono nella Camera , il 
nome e l'amministrazione di Minghetti proseguono ad 
essere fatti segno delle più aspre censure, ed ogui gior- 
no nuovi dati e nuove dimostrazioni sono portate iv 
campo per rendere sempre. più evidente la fallacia 
dei calcoli che quel ministro espose, le«malversazioni 
innumerevoli che si avvertirono durante la sua gestio- 
ne ed il danno irreparabile che da questa ha risentito 
il pubblico erario. Nè più favorevole giudizio portano 
i fogli intorno all’ attuale ministro delle finanze , al 
quale, oltre alla ingiustizia ed ineflicacia dei disastrosi 
provvedimenti di cui impose violentemente alla Ca- 
mera l'adozione, si fa rimprovero di altri nom meno 
enormi intendimenti che avrebbe per riparare in un 
modo qualanque alla deplorabile situazione dell'erario, 
parlandosi di nuove gravezze che esso penserebbe di 
imporre alle popolazioni, e citandosi fra gli altri strani 
trovati che ad esso si attribuiscono, il progetto di una 
imposta sul matrimonio. 

La uestione ungherese |è sempre all'ordine del 
giorno a Vienna. Oggi, secondo carteggi da questa 


città, vi prende maggior consistenza la voce, da qual- | 


che tempo diffusa, della convocazione della Dieta 
d'Ungheria ; e si pone fuori di dubbio la risoluzione 
del governo di appigliarsi a quella misura. Parlasi 
anzi di un decreto imperiale destinato a comparire 
nel corrente mese, il quale annuncerebbe la convo- 
cazione e porrebbe termine nello stesso tempo al re- 
gime eccezionale dell'Ungheria. La cancelleria unghe 
rese poi avrebbe ricevuto, or sono alcune settimane, 
istruzioni perchè i lavori relativi alla convocazione 
stessa siano compiuti in agosto al più tardi e possano 
essere sottoposti alle deliberazioni del Consiglio del- 
l'impero ed alla sanzione dell'imperatore. Il che con- 
fermandosi, la Dieta rappresentativa dell'Uugheria po- 
trebbe effettivamente sul principio di decembre tene- 
re le sue prime sedute e riprendere l'opera che la 
Dieta precedente del 1861 lasciava incompiuta. Le ver- 
rà pure presentata la costituzione di febbraio, ed essa 
sarà chiamata a deliberare intorno a quest'atto, che 
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il governo viennese persiste a mantenere come base 
irrevocabile di qualunque futura transazione tra esso 
c l'Ubgheria. Rimane però a sapere se la nuova Dieta 
vorrà mostrarsi su questo punto più arrendevole della 
precedente c se si presterà a porre in atto quel si- 
stema del gabinetto di Vienna che venne finora re- 
spiuto come contrario alla ungherese autonomia. È se 
sì presta fede alle opinioni di taluni giornali austria- 
ci, questo resultato sarebbe veramente da aspettarsi, 
essendochè dall'un canto il partito magiaro mostri di 
avere notevolmente receduto dalle sue antiche prete- 
se, e dall'altro il governo sia disposto a talune im- 
portanti concessioni che ebbe rifiutate finora. 


sura di quella specie di conferenza militare tenutasi 
testè nella suddetta capitale sotto la presidenza del 
principe Alberto ed alla quale prese parte anche il 


Venezia, senza compromettere la sicurezza interna 
ed esterna della monarchia austriaca. Ed aggiungono 
che l'imperatore sanzionò il parere emesso dalla sud- 
detta commissione e concludente , come ne occorse 
già di accennare, che è necessario mantenere all'ar- 
mata suddetta un effettivo di 120 mila uomini, sicchè 
le riduzioni acconsentite non abbiano ad eccedere 
i 40 mila. Nè a questa specie di pronunziate cre- 
desi che sia per opporsi la Camera dei deputati di 
Vienna, il cui partito dell'opposizione aveva già mani- 
festato l'intenzione di sottomettersi, relativamente al 


dalla conferenza militare. 

Intorno alla vertenza dei ducati dell’ Elba è 
quasi inntile di andare ricercando notizie nei giornali 
tedeschi, chè per quanta diligenza vi si ponga e per 


e dalle dicerie innumerevoli quelle informazioni che 
sembravo avere maggiormente sembianza d'autentici- 
tà, riesce impossibile il desumere alcun dato posi- 
tivo ed argomentare fondatamente a qual punto tro- 
visi la situazione. Taluni fogli tedeschi si ostinano 
nella supposizione che ogni apparente divergenza fra 
le due maggiori potenze emani da un accordo presta- 
bilito; ed in ogni caso ritengono che, ammessa anche 
tra loro alcuna cagione di conflitto , non s rebbe in- 
verosimile che attorno alla medesima si avesse a di- 
sentere per uno o due ansi prima che da essa abbia 
origine un qualche serio resultato. 
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ELLA SPECOLA DEL COL 


Gli stessi giornali di Vienna annunciano la chiu- | 


maresciallo Benedeck, il cui oggetto fu di esaminare | 
se fosse possibile operare riduzioni nell’armata delle | 


€ | 
bilancio della guerra, a quanto sarebbe stato deliberato | 


quanto studio si adoperi nello sceverare dalle ipotesi | 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Palermo 22. — Stasera è partito un battaglione 
di guardia nazionale e di bersaglieri a perlustrare |a 
provincia. 

Torino 22. — Il giornale Ze Alpi assicura che 
la commissione del Senato è contraria alla vendita 
delle ferrovie dello Stato. 

AI Senato, Plezza propone la sostituzione dei 
lavori forzati alla pena di morte. Deforesta ribatte le 
ragioni degli abolizionisti, persistendo nelle conclu. 
sioni dell'ufficio centrale. Mettesi a voti |’ emenda. 
mento Marzucchi proponente l'abolizione della pena 
di morte in tutti i crimini contemplati dal Codice 
penale comune. Sette senatori approvano l' emenda» 


mento che è respinto. La pena di morte è mante. 


| nuta. 


Parigi 22. — Il ballo non ha più luogo lunedi 
alle Tuileries in causa della malattia dello Czareviteh, 
La voce che Bazaine lascerebbe presto il Messico è 
priva di fondamento. 

Parigi 23. — Il ministro degli Stati Uniti fu ri- 
cevuto dall'imperatore cui presentò le credenziali. 
Ebbe poscia udi dall’ imperatrice. 

Nizza 22. — Lo Czar è arrivato. Lo stato del 


| Grasduca è sempre allarmante, ed è iu grave pericolo. 


Nizza 23.— Lo Czarevitch ha riconosciuto suo 
padre. È moribondo. 
Brusselles 22. — Il re nel suo viaggio in In- 


| ghilterra fu colto da forte bronchite con grande pro. 


strazione di forze. Ora è in via di miglioramento. 

Brusselles 23— La salute del re migliora. 

York 13. — Lee con tutta la sua armata la 
capitolato. Lincoln sospese la coscrizione e il reclu- 
tamevto dei voloutari. 

York 43: — Gli ufficiali e soldati di Lee furono 
lasciati liberi sulla parola ed autorizzati a rientrare alle 
loro case. Gli ufficiali consegnarono le loro armi. 
Lynchbourg ha capitolato. Lincoln ordinò che ven 
gano chiusi molti porti del Sud. Credesi che voglia 


| impedirsi il commercio fino alla conclusione delli 


pace. Assicurasi che Lincolo proclamerà un manife: 
sto in senso conciliativo. 
La Corte Criminale di Toronto rilasciò i sic- 
cheggiatori di s. Albano. 
BORSA DI PARIGI 
del 22 Aprile. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illîîno e Ribo Mons. Vicario G hilef 


chiarazione emessa di sostenere due delle 


di Sutri 


. Ad istanza della Causa pia od eredità 
Costante di Bassano, ossia della Curia e Fi- 
sco in persona dell’Illîmo sig. Niccola Go- 
retti Procurator fiscale, possid. domic. in 
Sutri, rapp. dal sott. Proc. 

cita il Revmo sig. D. Andrea Caro- 
nes, esecutore testamentario del fu Filippo 
Costante di Bassano, ivi domic. a compari- 
re ec., per sentir decretare, che Antonia 
nata da Bartolomeo Zibellini e da Maria 
Costante, sia morta od estinta, e per con- 
seguenza farsi luogo alla devoluzione od 
aggiudicazione della eredità o beni di detto 
Filippo in favore della Istante ; e su di ciò 
le opportuna sentenza. 


Eugenio Ciannavei Proc. 


Con atto del giorno 2 marzo 4864 pas- 
sato a Firenze a rogito del Notaro Giusep- 
pe di Rinaldo Malenotti, ed esibito in atti 
Bartoli Notaro Capitolino sotto il giorno 24 
aprile corr. L’Eccmo sig. Conte Augusto 
Marescotti revocando qualunque precedente 
Procura a chichesia rilasciata ha costituito, 
e deputato in suo Procuratore, e manda- 
tario Generale l'Illimo sig. avv. Luigi Tosi 
dando unicamente al medesimo tutte le fa- 
coltà di trattare, ed agire in tutti e singoli 
di lui affari , e di esigere i crediti, e le 
rendite tutte ad esso costituente spettanti , 
e lutto ciò si deduce a pubblica notizia per 
ogni effetto di legge. 

Pietro Cavi Proc. Rot. 


AVVISI DIVERSI 


Con istromento del dieci corrente apri- 
le stipolato per gli atti del Notaro sig. Hil- 
brat il sig.Mosè Levi ha formalmente eman- 
cipato i due suoi figli Angelo, e Pellegrino 
dando a ciascuno a titolo di donazione la 
rispettiva porzione dell’asse paterno, e ma- 
terno, 

Per Mosè Levi 
Saverio Secreti Proc. 


AVVISO DI SESTA 


Restato deserto l'esperimento di vige- 
sima sopra l'offerta accettata di scudi quat- 
tromila ottocento ventidue e bai. 50 per la 
vendita dell'infrascritto fondo oltre alla di- 


tre parti delle spese relative al contratto » 
si previene chiunque possa avervi interesse 
ad offrire sopra l’anzidetta somma l'aumen- 
to per la Sesta nei modi legali nel tempo 
e termine di giorni dieci da oggi decorren- 
di nello Studio Notarile in Piazza di P35 
quino n. 77 ove saranno osltensibili li 1e* 
lativi documenti. 


Descrizione del Fondo 


Casa da cielo a terra posta in Roma in 
via dei Coronari num. 98 e 99 libera di ca- 
none con acqua di Trevi composta di sot- 
terranei, pianterreno, tre piani superiori € 
soffitte. 

Roma 20 aprile 1965. 

Salvatore Sarmiento Not. di Coll. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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94 — 1865. 


Il prezzo dl 


Mociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, scconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Martedì 25 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officialiy | 


— tettone — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 25 Aprile 


Poco dopo le ore 5 pomeridiane della trascorsa 
Domenica, 23 aprile, la Santita' pi Nostro SIGNORE, 
accompagnata dalla Nobile Auticamera, recossi al Mo- 
nastero dei Cistercevsi a S. Croce in Gerusalemme, 
per compiervi il sacro Rito della Benedizione degli 
Agnus Dei, 

AII' ingresso del Monastero Sua Santità' fu ri- 
cevuta dall’ Etno e Rio signor Cardinale Clarelli , 
Protettore dell’ Ordine Cistercense; dell’ Rido P. Ab. 
Cesari, Presidente dello stesso Ordine, e dal Superiore 
del cenobio, coi Religiosi che l'abitino, ai quali 
erasi unita la famiglia di S. Bernardo alle Terme. 

La grande aula, che è destinata alla cerimonia , 
era vestita a ricchissimi drappi, e splendidamente il- 
luminata. Somigliante apparato di addobbo in arazzi 
e in damaschi, con ornamento di emblemi , osserva- 
vasi nei spaziosi corridoi, che circondano la stessa 
aula. Nella quale, di contro al Trovo da dove fu 
compiuta la Benedizione, in mezzo a festoni e a sfarzo 
di luminaria, fu posto il Ritratto del Sawro Papre. 

Sua SANTITÀ”, vestiti i sacri indumenti, compi 
il Rito della Benedizione degli Agnus Dei, che non 
avea più eseguita dalla prima Domenica del mese di 
giugno, dell’anno 1862, in cui la cerimonia avea 
avuto luogo nello stesso Monastero di S. Croce. 

Diversi Veseovi e Prelati, e numero straordina- 
rio di ragguardevoli signori nostrani ed esteri assi- 
sterono alla funzione. La quale terminata, Sua Saw- 
mita” degnossi di ammettere al bacio del Piede la 
Religiosa Famiglia Cistercense, e moltissimi degli io- 
tervenuti. Quindi dai predetti Monaci, i quali godono 
Îl privilegio di formare dalle cere benedette gli Agnus 
Dei, si piacque accettarne il dono di alcuni nobil- 
meote legati, e di ascoltare una poesia lativa, che il 
Superiore del Monastero, D. Gregorio Bartolini, com- 
pose sulla circostanza. Per la quale il medesimo, a 
nome dei suoi Religiosi, dettò la seguente Epigrafe, 
che fu distribuita a stampa: 

D.. N. . PIO. IX. PONTIFICI. MAXIMO 
Optimo . Felici . Augusto 
Sacri . Principatus . Defensori . Invictissimo 
Adsertori . Verae . Libertalis 
Quod, IX . Kalend . Maias. Ann.M.D.CCC.LXV. 
Aedem . S . Crucis . Hierosolymariae . Ad . Sessorium 
Reviserit 
Cereas . Agni . Staurophori . 
A . Coenobitis . Congregationis . 
Avita . Privilegi . Laude . Excusas 
Sollemnibus . Ceremoniis . Piaverit 
Religiosam . Que . Familiam 
{Paterno . Adloquio . Solatus . Sit 
Ordo . Cisterciensis . Laetitia . Exsultans 
Summo . Religionum . Antistiti 
Principi . Indulgentissimo . Providentissimo 
De . Re . Christiana . Et. Civi 
Per . Iniqua . Tempora . Praeclare . 
Plaudit . Adclamet , 

Il Santo Papre lasciò il Monastero di Santa 
Croce tra gli applausi di un popolo immenso che 
riempiva gli ampi e deliziosi luoghi che spaziano tra 
la Basilica Sessoriana e l’Areibasilica Lateranense. 


44-40 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Se meritano fede notizie dei giornali napoli- 
tani del 23 corrente, non sarebbe difficile che |’ Im- 
peratore Napoleone durante il suo viaggio per |’ Al- 
geria avesse a toccare Napoli. Alcuni periodici anzi, 
come |’ Italia e il Conciliatore, vanno bea più oltre, 
dando per certa la notizia che l'Imperatore si ferme- 
rebbe per circa un mese ai bagai d' Ischia affine di 
rinfrancare la malandata salute. 


Imagines 
Cisterciensium 


Merito 


Mentre i giornali dell’ Italia centrale e sette 
trionale hanno estese narrazioni di furti, assassini, 
suicidi commessi con insolita frequenza nei trascorsi 
giorni, i fogli della meridionale Italia emulano se non 
superano i loro confratelli in racconti di ogui ma- 
niera di orribili delitti. Fra questi è specialmente 
notato il suicidio, di cui enumeransi i moltiplici casi, 
massime di ufficiali dell'armata. 

Parimenti, mentre i giornali del centro e del nord 
d’Italia e quelli ancora dell’isola di Sardegna riferi- 
scono, deplorandoli, frequenti conflitti che avvengono 
tra truppa e popolazione, e fra truppa di un'arma con 
quella di arma diversa; i giornali del sud non si 
mostrano da meno per narrazioni cousimili. 

Tra questi conflitti è segnalato più specialmente, 
anche per riscontri telegrafici riportati dagli odierni 
giornali napoletani, quello di Cagliari, del quale così 
parla il Giornale di Sardegna del 17: A Cagliari 
il 16 vi fu rissa tra borghesi e soldati e dalle pa- 
role si venne ai fatti. Intervennero i carabinieri, ma 
furono respinti dalla prepouderanza del numerodei solda- 
ti di linea, che divenuti quasi ciechi di furore non vol- 
lero arreudersi nemmeno all'autorità della forza pubbli- 
ca. Sopravennero altri carabinieri per prestare man forte 
ai primi, ma anche i soldati chiamarono altri compagni 
in loro aiuto, e questi giuvsero numerosi e armati di 
fucile con baionetta in canna. Cominciò allora un com- 
battimento accanito, sanguinoso, terribile, tra  cara- 
binieri e soldati : gli uni sfoderarono i loro squa- 
droni ed impugnarono i loro revolver, gli altri esplo- 
sero i loro fucili ed attaccarono alla baionetta. Chi 
mai ha visto più terribile scena, esclama la Gazzetta 
sovra citata ? Furouvi morti e gran numero di feriti 
da ambe le parti; anche qualche borghese che tran 
sitava la strada rimase ferito. Accorsero sul luogo il 
prefetto e le altre autorità civili e militari, e fu in- 
trapreso un procedimento giudiziario. 

——040-6-M0 


Nella Gazzetta Austriaca si legge: 

« Quanto l’Austria, passando l’Eider, era pron- 
ta ad esporsi, occorrendo, ai pericoli d' una guerra 
generale per salvare il diritto, altrettanto è pronta a 
sfidare senza timore tutti i pericoli, aflive di mante- 
nere questo diritto. L'Austria tuttavia, è obbligata a 
non farsi provocatrice. AI momento in cui la rap- 
presentanza nazionale si studia con troppo poca pre- 
videnza forse di stremare al governo i mezzi neces- 
sari ad un dispiegamento di forze materiali, il go- 
verno imperiale deve trattare con molto maggiore 
circospezione onde evitare ogni spesa improduttiva, 
finché gli rimane la probabilità e la possibilità di far 
fronte alla situazione col mezzo delle forze morali e 
degli espedienti diplomatici. In certi punti tuttavia 
l'opinione pubblica in Austria è più suscettibile di 
quello che si fioga di credere nel nord dell' Ale- 
magna e partieolarmente nei circoli di Berlino e la 
questione dello Schleswig-Holstein tocca forse la parte 
più sensibile. Il governo imperiale si lusinga che la 
rappresentanza nazionale mostrerà più che premura 
ad accordargli crediti supplementari se avessero mai 
a diventare necessari. La riserva, che rassomiglia 
quasi all’abnegazione, del governo imperiale si spiega 
col desiderio di riconoscere il più manifestamente che 
sia possibile il diritto della rappresentanza nazionale 
colla confidenza che mette in essa, colla convinzioue 
della potenza dell'impero quando occorresse di ap- 
pellarsi ad essa, col sentimento della sua dignità di 
potenza presidente della Confederazione germanica. 

« Tali sono i motivi che dettano il ritegno dell’ 
Austria in upa questione alla quale si rannoda tutto 


l'avvenire della Confederazione germanica e non il 
timore d’una guerra in cui |’ Austria scendendo a 
combattere per gli interessi dell’Alemagoa, per il di- 
ritto, pei voti di tutti i partiti liberal:, per le dimande 
della maggioranza dei governi della Confederazione 
germanica e dei rappresentanti di cotesti paesi, si 
troverebbe avere a' suoi fiauchi tutta la potenza no- 
rale dell’ Europa. 

— Un telegramma da Pesth annunzia la pub- 
blicazione di uno scritto di Deak, nel quale propu- 
gnasi la conciliazione coll'Austria, colla riserva però 
dell'autonomia del regno. Notizia così asciutta in una 
fuccenda tanto grave e intricata non lascia troppo 
agevolmente comprendere il valore della nuova pro- 
posta del sig. Deak. 

La Camera di commercio di Vienna mandò a 
Messico una collezione completa dei prodotti dell'iu- 
dustria austriaca per sottoporli al giudizio dei com- 
mercianti e dei consumatori messicani. Di quei pro- 
dotti l'imperatore Massimiliano ordinò la vendita iu 
mostra pubblica al prezzo di costo. È a desiderare, 
dice a questo proposito una lettera da Messico 11 
marzo al .Moniteur universel, che questo esempio sia 

uito. Le Camere di commercio di Parigi, Lione, 
Ibeuf e Rouen sono in grado di gareggiare senza 
discapito coi prodotti dell'Austria. 

— La Gazzetta di Trieste ha annunziato che 


VI. R. Ministero della mariva ha incaricato l'Antori- 
tà centrale marittima d' #ccordarsi colla Camera di 


commercio di Trieste, e di presentargli, nel terinine 
di quattro settimane, progetti di trattati commerciali 
colla China, col Giappone e col Siam. La delega- 
zione della Borsa di Trieste si è posta in relazione 
coll'Autorità marittima, ed ha incaricato due suoi 
membri di prevder parte alle sue deliberazioni. 
eee 

Il Corpo legislativo di Francia discuterà una 
legge intesa ad approvare nuove covvenzioni per l’am- 
pliamento dei servigi postali marittimi nell’ Iudia e 
nella China. Le Messaggerie Imperiali, colle quali il 
governo tratta a quest uopo, inauguravano nel 1851 
i loro servigi con soli 16 piroscafi sopra linee di 
105,000 leghe marine e col trasporto di 10,000 ton- 
nellate e 33,000 passeggeri. In meno di dodici anni 
portarono il loro materiale navale alla cifra di 60 
navi mosse da forza di 18,500 cavalli. Le linee an- 
nue corse da questa flotta danno 450,000 leghe ma- 
rine e il suo trasporto somma a 200,000 passeggeri e a 
150,000 tonuellate di merci. La Commissione istitui- 
ta dal Corpo legislativo per lo studio di questa legge 
nota fra altro vella sua relazione che il commercio 
francese nel Giappone va crescendo ogni giorno, € 
che nel 1863 quel paese vendè alla Fraocia 26,000 
balle di seta del valore di 62 milioni. 


— cet — 


Lunedì sera ebbe luogo a Londra il banchetto 
di Pasqua, a Mansion House , sotto la presidenza del 
lord maire. Vennero fatti numerosi toast, e la rivista 
dei volontari, ch'era stata passata nella giornata, non 
fu dimevticata. Sir F. Smith ringraziò a nome del- 
l’armata e dei volontari, de' quali lodò la disciplina 
e l'eccellente organizzazione. « Il corpo dei volonta- 
ri, egli disse, couta ora più di 150,000 uomini , ed 
io non esito a dichiarare che entrerei così voloutieri 
in campagna coi volontari come coll’armata regolare, 
a cui appartengo come uffiziale. » Fu all ammira» 
glio sir F. Richolson che spettò il compito di rin- 
graziare a nome della marina. L'onorevole ammiraglio 
insistette sulla necessità, per l'Inghilterra , non solo 
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di mantenere, ma d'accrescere continuamente la sua 
marina per difendere il suo commercio su tutti i 
punti del mondo. « Sì, egli gridò, sta in ciò il no 
stro dovere essenziale sì in tempo di pace come tn 
tempo di guerra ; noi dobbiamo metter in opera tutte 
le nostre risorse, tutta la nostra energia e procurare 
ci dei vascelli, comunque esser possano, poco imper 
ta, siano gli antichi vascelli coll’ aurcola poetica da 
cui sono circondati, siano i vascelli del tempo pre- 
sente che non fauno molto piacere a vederli, ma che 
sono eccellenti, quantunque non vi si stia, ne son 
sicuro, troppo bene. » 

—Sì legge nell'Observer del 16 aprile: 

In ciò che concerne le nostre possessioni colo- 
niali dell'America del Nord, confessiamo non dividere 
le apprensioni manifestate da certe persone. Facendo 
la parte d'un Luguaggio assai accentuato (che non è 
intieramente senza scusi) noi non crediamo il governo 
degli Stati Uniti ammato da sentimenti ostili riguardo 
ai suoi vicini. Il governo americano avrà molto da 
fave per qualche tempo per cicatrizzare le praghe 
interne del paese e ristabilire |" ordine nelle sue fi- 
nanze, senza ch' esso voglia assumersi altri pesi che 
non sono necessari per la difesa 0 l'integrità della 
repubblica; noi non abbiamo nè desiderio nè oggetto 
in vista in una guerra lontana, e non sarà facile di 
trascinarvici contro la nostra volontà. 

— odebero -— 

Venne pubblicata a Berlino la relazione annessa 
al disegno di legge sui crediti straordinari per la 
marina prussiana stato presentato dal Governo alla 
Camera dei deputati. Premesso che non vi era moti- 
vo di costrurre un nuovo porto nel Baltico ducchè 
la Prussia già ne era venuta in possesso di uno in 
quel mare che potevasi senza perdita di tempo cou- 
vertire in stabilimento mil.tare, il ministro De Rovu 
aggiunge che giusta gli stadi fatti la baia di Kiel 
conviene perfettamente per una stazione navale per- 
chè oltre le circostanze favorevoli che presentano 
quelle acque, lo stabilimento da erigere sulla costa 
von sarebbe esposto ai pericoli d’ un bombardamento 
per terra. Le spese per le costruzioni militari in quel 
porto sono stimate di 6,150,000 talleri, e quelle che 
duviannu iccare a compimento il porto delle  Jalhde 
nel mare del Nord a 10,900,000. La flotta consterà 
di 10 fregate corazzate, di 10 batterie corazzate per 
la difesa dei porti e delle coste fortificate, di 8 cor- 
vette corazzate da 28 cannoni, di 6 corvette da 17 
cannoni per la protezione del commercio marittimo e 
di 6 avvisi a vapore. Ma per ora non vuolsi che 
terminare i porti, costrurre due fregate corazzate € 
acquistare pezzi di grosso calibro in acciaio fuso. 
Dopo l'esecuzione completa del disegno di fortilica- 
zione marittima, il b.lancio della marina salirebbe alla 
somma di 5 miliovi di talleri all’ anvo. 

— Intorno all’asserzione di alcuni giornali, che la 
flotta austriaca ha ricevuto l’ordine di stanziare nella 
baia di Kiel, la Nuova Stampa libera osserva, che 
attualmente non havvi squadra austriaca nè a Geeste- 
munde, nè in nessun altro porto del mare del Nord, 
essendosi recata sul far dell’ inverno a Cadice per 
passarvi la mala stagione. Se il solo vascello di guerra 
austriaco che si trova a Geestemunde fa evoluzioni 
nel Weser esteriore, sarà certamente in relazione colla 
questione di Kiel, che è decisa oggidi per ordine del 
re di Prussia, la cui notificazione è stata fatta al go- 
verno dello Schlesvig-Holstein, che l'ha approvata. 
Qui lu Corrispondenza generale austriaca fa osser- 
vare, che la Auova Stampa libera coufoude il gover- 
no provinciale dell’Holstein colla suprema autorità nei 
Ducati, che è composta di due Commissari austriaco 
e prussiano. Quanto sl signor di Kalbluber, è fatto 
ch'egli non solo non ha aderito al rescritto del re di 
Prussia, che ordina il trasferimento degli stabilimenti 
marittimi da Danzica a Kiel, ma che vi ha opposta 
una protesta formale in nome del gabinetto austria- 
co ; il perchè noi siamo assicurati che per effetto di 
quella protesta, 1 governo provinciale ha ritirata la 
sua adesione al meuzionato rescritto del re di Prussia, 

— Il duca d'Augustemburgo ha fatto conoscere 
recentemente al gabinetto di Prussia le concessioni 
alle quali potrà aderire in nome del paese. I pubbli- 
cisti devoti agl’ interessi prussiani, colgono l’occasio- 
ne per fare al priucipe un doppio rimprovero: 1 quello 
di trattare colla Prussia all'insaputa dell’ Austria, e 
2. d’infeudarsi a tendenze d’ individualismo, ia con- 
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seguenza di che la Prussia non ha potuto tener conto 
di queste pretese concessioni. La Gazzetta austriaca 
rigetta come infondato questo rimprovero. È vero che 
il duca aveva fatto conoscere le sue concessioni al 
gabinetto prussiano, ma dopo di essersi preventiva- 
mente inteso coll'Austria, ancora prima del 6 aprile. 
Si sperava che la Prussia avrebbe rivunziato a re- 
sistere alla proposta della maggioranza, ma è ormai 
noto che questa speranza non è moi stata adempiu- 
ta. Quanto al secondo rimprovero d' individualismo, 
la Gazzetta austriaca risponde, che le proposte fatte 
al gabinetto prussiano erano fondate nelle decisioni 
prese ultimamente dal Comitato degli associati dello 
Schleswig Holstein, ed aggiunge, come posilivo, che 
il gabinetto imperiale austriaco ha pure ricouosciuto, 
che le sue decisioni sono di tal natura, da costituire 
la base d'un accomodamento sodisfacente per tutte le 
parti. Se la Prussia non ha stimato di dover aderire 
alle proposte del duca, non è da farsene colpa al du- 
ca, dice la Gazzetta, Ma piuttosto alla Prussia, nel 
cui rifiuto l'Austria vedrà un motivo di più per tu-" 
telare con maggior forza i suoi diritti di composses- 


sione. 
— I giornali prussiani hunno detto e sostengono 


ancora che col voto del 6 corrente la Dieta germa- 
nica fece torto a se medesima e che non potrà ri- 
correre all'esecuzione federale contro la Prussia se 
questa resiste alla risoluzione della maggioranza degli 
Stati confederati. Il Giornale di Dresda difende, col- 
l'autorità che gli danno le sue relazioni col presi. 


|| dente del gabinetto sassone, l'atto della Dieta e pren- 


de a dimostrare che i giornali prussiani non hanno 
compreso o non hanno voluto comprendere il signifi- 
cato di quella risoluzione. È verissimo, esso dice, che 
la risoluzione non debbe essere seguita dell'esecuzio- 
ne. Nello stato delle cose e in considerazione dei 
grandi pericoli che powebbero sorgere per tutta la 
patria tedesca dai primi atti di forza intesi a troncar 
le quistioni che si producono in Alemagna, la mag- 
gioranza della Dieta deve rassegnarsi al solo uso dei 
mezzi politici e morali. Il testo medesimo della riso» 
luzione del 6 aprile prova iudubitatamente che non 
sì aveva per nulla l'intenzione di riuscire ad aperto 
conflitto. Ma se la Dieta von ha fatto proposito di 
eseguire colla forza la sua risoluzione, oppose però 
una forte barriera ad ogui domavda ingiusta che la 
Prussia potrebbe fare ai Ducati. È del resto cosa 
intesa fra i confederati che la Prussia non vorrà fare 
il primo passo per rompere la pace in Alemagna. Il 
Giornale di Dresda couchiude in modo conciliatorio 
e afferma che la risoluzione federale la lasciato aperta 
la via ad un compromesso soddisfacente per tutte 
le parti. Se la Prussia si rassegna 8 riconoscere an- 
zitutto i diritti dello Slesvig-Holstein e ad intendersi 
coi confederati, l'Austria e gli Stati secondari vot: le 
negheranno quelle concessioni, delle quali la Prussia 
può legittimamente richiederli. Lo Slesvig-Holstein 
avrebbe in tal caso il suo duca nel priucipe di Au- 
guotenbourg, la Prussia le concessioni necessarie e la 
Dieta sarebbe soddisfatta di vedere rispettata la sua 
autorità e affermata la pace. Composizione siffatta, 
dice terminando il gioroale sassone, nou ledercbbe 
niun interesse prussiano. 

— 11 18 corrente venne posta a Berliuo con grande 
solennità la prima pietra di uno dei tre monumenti 
commemorativi della guerra danese. Il re di Prussia 
che presiedeva alla cerimonia disse, battendo i colpi 
tradizionali : Serva questo monumento alla memoria 
dei morti, alla riconoscenza dei vivi, allo esempio delle 
generazioni avvenire ! Il documento che fu deposto 
nella pietra fondamentale ricorda l'alleanza austriaca. 
—o-t4064t — 

Leggesi nella National Zestung, iu dela d' Pie 
troburgo 14 aprile: 

« Appuoto come uu anno fa a quest'epoca, tro- 
vasi oggi qui il generale Murawieff, da Vilna, e pre» 
cisimente come al'ora, si dice oggi pure colla mag- 
gior precisione, che verrà sostituito nel suo posto. 
Nulla si sente ancora di preciso sul di lui successo- 
re; prima s'era detto, com’ è voto, che sarebbe il 
generale Kryzavowski ; ma questi fu ora noraiuato 
per Oremburgo, da dove il geuerale Bezak venne a 
Kicw, onde sostituire Annenkow. Ora si dice che 
Bezak sio destivato per Vilna ; io credo, che se Mu- 
rawieff dev'essere effeliivamente sostituito , verrebbe 
semplicemente nominato a suo successore il suo al» 


tuale aggiunto, generale Patkull , già vicedirettore 
della Polizia segreta. o 

« Una notizia di questo Handelsblatt assicura, 
che la Società economico-rurale siasi» pronuoziata, 
nella sua ultima seduta mensile contro il priucipio 
del libero traffico, all'unanimità, meno un voto (quello 
del governatore della Banca, Lamansky ). Senz'avere 
assistito a quella seduta, posso assicurare che quella 
notizia è erronea. È ben vero che nelle sfere uffi. 
ciali non si desidera tn’ agitazione in favore. della 
libertà del commercio, neppure nella stampa, e so 
che un giornale di qui ebbe persino il divieto di pub. 
blicare articoli in questo senso, c non trattavasi che 
di alcuni articoli sul memorandum germanico in fa. 
vore del libero traffico, e sulla risposta del Comitato 
di Borsa di Riga. » 
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Il gran Consiglio del Cantone Ticino aperse il 1g 
corrente la sessione ordinaria di primavera, Venuti 
alla nomina del nuovo ufficio presidenziale fu eletto 
presidente con 47 contro 10 voti it sig. Varenna vice. 
presidente della passata sessione. Il presidente Va. 
renna salito il suo seggio, pronunziò un discorso in 
cui espose le materie da trattarsi nella sessione, in- 
stando specialmente sulla legge che concerne il rior- 
dinamento della finanza dello Stato, 

— Leggesi nel Bund: 

Il Consiglio federale ha autorizzato il diparti 
mento della giustizia e polizia ed aumentare il sus 
sidio di viaggio pei polacchi che vogliono emigrare 
nell’Oriente o in altri paesi oltramarini; a coloro chi 
ne profitteranno è prescritto di non passare per l'im 
pero austriaco, ma d'imbarcarsi in qualche porto ita- 
liano, al qual uopo il Consiglio federale diede le oc- 
correnti istruzioni all’ ambasciatore svizzero io To- 
rino. 

—etetbHbi ato —_— 


Il Journal des Debats, in un lungo articolo st- 
gli ultimi avvenimenti agli Stati Uniti, esprime il p+ 
rere che la lotta, non ha guari concentrata intorno 
Richmond, sia singolarmente abbreviata dalla caduta 
di questa città, e tutti gli uomini di senno nel Sid 
siano stati preparati dagli ultimi fatti ad accetta 
la legge di rientrare in seno d’ un possente impero 
senza umiliazione, ritornare al lavoro ed alle arti della 
pace, e ciò val meglio di tuui i vantaggi con cui li 
avevano adescati gli autori di questa malaugurata im- 
presa. 

Le questioni di finanza, la ripartizione delle im- 
poste, la riforma delle tariffe di dogana, saranno le 
privcipali occupazioni degli Stati Uoiti , e le tracce 
della guerra civile saranno presto cancellate, come si 
chiude rapidamente una ferita quando il corpo è gio- 
vane ed un sangue puro scorre nelle sue vene. 

Passando alla politica estera degli Stati Uniti, il 
citato giornale opina che essa non diventerà punto 
aggressiva. Ciò che avviene al Canadà non è tale da 
precipitare l'esecuzione dei progetti ambiziosi che si 
attribuiscono generalmente agli Stati Uniti e che la 
geografia medesima può loro suggerire. 

Ammettendo che l'annessione del Canadà sia de- 
siderata dagli Stati Uniti, nulla può tornar loro più 
gradevole che di vedere il Conadà organizzarsi a re- 
pubblica federale, sotto l'autorità nominale dell' lu- 
ghilterra ed avvezzarsi fin d'ora alla pratica della Co 
stituzione americana. Gli americani stessi, non senza 
ragione, paragonano il Canadà ad un frutto che ma- 
tura per essi e che sarebbe imprudente voler diste: 
care prima che nou cada. 

È piuttosto il Messico, dice il Debats, che può 
eccitare, se non l'apprensione, almeno la impatieuza 
degli Stati Uniti; ma la conquista del Messico n00 
può ancora tentarli. Gli è solo quande gli emigrenti 
americani hanno già intaceato un territorio, quando 
la popolazione si protende oltre un punto qualunque 
della frontiera, che gli Stati Uni peosavo a favorire 
o compiere un tal movimento per mezzo della con- 
quista, 

Nessuna ragione di questo genere spioge oggi 
gli Stati Uuiti ad invadere il Messico ; se si può na- 
turalmevte supporre in loro il desiderio di veder crol- 


lare la nuova monarchia elevata sulla loro frontiera, 
è una soddisfazione che essi aspettano dalla forza delle 
cose, e non si esporramao, per troppa fretta, a pa° 
garla più che non valga. 
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—L' occupazione di Richmond per parte dei Fe- 
derali fu cagione di grande giubilo negli Stati Uniti 
c segnatamente a New York. 1 tribunali chiusero le 
udienze, e il commercio, le botteghe, e gli uffizi am- 
ministrativi diedero vacanza agl’impiegati. Un dispac- 
cio al Times che reca queste notizie aggiunge che 
secondo pubblicazione ofliciale il debito nazionale 
ascendeva il 31 marzo ultimo alla somma di 2,366, 
955,077 dollari, il cui interesse era di 64,016,631 
dollaro in oro e di 33,819,899 dollari in moneta 
corrente. 

— Si hanno da Nuova-Nork notizie che giungo- 
no fino alla sera dell' 8 aprile. 

Grant aveva telegrafato lo stesso giorno, a mez- 
zodì. da Farnville, a 16 miglia a ponente di Burks, 
che i confederati erano cacciati da Danville Road 
verso Lynchburg. 

Non si conoscono ancora bene le perdite dei fe- 
derali nella battaglia che precedettero e produssero 
lo sgombro di Richmond. Si valutano tuttavia a 10 
mila uomini. 

Parimente non si conosce ancora la cifra della 
perdita dei confederati. Si dice siano loro stati fatti 
8 mila prigionieri. 

Il presidente Lincoln e sempre a Richmond, do- 
ve si aspetta di veder!o proclamare un’ ampistia ge- 
nerale. 

L'Herald assicura che Lincoln ha intavolato del- 
le trattative col giudice Campbell per entrare in ac- 
comodamenti col Sud, e che questi è rimasto a Rich- 
mond per questo motivo e ad istanza di Duvis. 

All’istessa epoca giunse notizia a Nuova York 
per lettere di Montreal che il processo incoato con- 
tro i Filibusteri colpevoli di avere violate le leggi 
della neutralità fu sospeso per mandare gli individui 
di cui si tratta nell’alto Canadà. 

Un fortissimo distaccamento di cavalleria e di 
artiglieria li scortò fino alla ferrovia sapendosi che i 
partigiani del Sud aveano intenzione di liberarli. I pri- 
gionieri giunsero a Toronto ed il loro giudizio avrà 
luogo quanto prima. 

— Il giornale di Montevideo El Siglo ci reca 
le seguenti informazioni sullo scioglimento che ebbe 
la guerra civile dell’Uraguay. 

Tutta la popolazione si indigena che estera iniziò 
una grande sottoscrizione per dare un attestato di 
gratitudine al sig. Tomas Villalba incaricato del go- 
verno della Repubblica nella sua qualità di Presiden- 
te del Senato e che pose termine alla guerra trat- 
tando col brigadiere generale Flores . 

La popolazione straniera non prese le armi, per- 
chè la neutralità impostale non lo consentiva, ma non 
ha certo meno contribuito al felice scioglimento della 
questione col suo risolut» contegno. 

Il trionfo della rivoluzione significa altresi la 
pace e l’armonia tra i governi limitrofi e quello della 
repubblica Argentina. 

Anche la guerra col Paraguay, secondo tutte le 
probabilità, avrà un favorevole scioglimento. 

Il generale Flores che a termini della conven- 
zione di pace combinata col sig. Villalba entrò fino 
dal 21 febbraio nell'esercizio del potere esecutivo in 
qualità di governatore provvisorio fino all’epoca co- 
stituzionale, ha organizzato il suo ministero. 

La rivoluzione si vide” costretta di mettere a 
basso quasi tutto il personale del precedente governo, 
tutta l'amministrazione giudiziaria, e provvisoriamente 
supplirvi con altri. 

1} Siglo mette in speciale rilievo il contegno più 
che amichevole dal nuovo governo adottato verso il 
Brasile. 

— Il Monsteur annuncia che la rivoluzione mi- 
litare scoppiata il 28 dicembre a Cochabamba trionfò 
in tutta l'estensione della repubblica di Bolivia. 

Il generale Melgarejo succeduto - al presidente 
Asha nel comando fu ben accolto da tutta la popo- 
lazione. Egli è figlio delle sue opere: da semplice 
soldato pervenne senza protezioni e per suo solo me- 
rito fino al grado di generale conferitogli dall' ultimo 
congresso. 

Il ministro di Stato del nuovo Presidente il sig. 
Mariano Donato Munoz possiede una svariata istru- 
zione che lo rese celebre fin da quando esercitava la 
professione di avvocato al Perù. 

Del resto la pacificazione è completa ed il paese 
perfettamente tranquillo, Le popolazioni fecero ade- 


sione al nuovo stato di cose e le numerose felicita- 
zioni ricevute dal capo dello Stato mostrano che il 
potere creato dui fatti di decembre si fonda sulla vo- 


lontà della maggioranza. 
— cose 


Le notizie della Cina continuano ad essere buo- 
ne. Lettere da Yokohama 23 febbraio dicono che il 
Ticun doveva partire per Mioko affine d'assistere ad 
una grande festa religiosa che vi si celebra ogni 
cinquant'anni. Alla festa presiederà il M.kado, ossi- 
stito da 60,000 buddisti chiamati da tutte le parti dell’ 
impero. Lasciando la capitale il Ticun aveva affidato 
l’amministrazione provvisoria dello Stato ai membri 
del Gorodgio. Con questo mogistrato, di cui abbiamo 
già fatto conoscere la composizione e gli officii, i 
missionari europei vivono in buona concordia. 
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Parecchi giornali , come la Tagespost di Gratz 
e la Bohemia di Praga hanno anvunziato da Vienna 
in data 17 aprile, che uno o due giorni dupo doveva 
aver luogo una conferenza de’ ministri , nella qua- 
le dovevano esser prese gravi decisioni relativa- 
mente all'Ungheria. Il Consiglio di Stato ha fimto 1 
suoi lavori, che ora sono nelle mani di S. M. l'Im- 
peratore. Si tratterà di decidere se il regime prov- 
visorio dovrà cessare del tutto 0 solo in parte; se la 
competenza delle corti marziali dovrà essere ristretta 
o assolutamente soppressa. La Cancelleria anlica un 
gherese cerca la soppressione completa del regime 
provvisorio, e si spera che il Consiglio de' ministri 
asseconderà questo desiderio. Queste notizie però pre- 
cedono quella pervenuta, in data del 20 da Vienva, 
giusta la quale col 1° dell'entrante maggio, cessereb- 
bero i giudizi militari in Ungheria. 

La prossima partenza dell’ imperatore Napoleone 
per] l'Algeria e l'annuncio della sua asseuza che dovrà 
durare almeno quar: 
la stampa parigina. Taluvi giornali non mostransi sod- 
disfatti di questo viaggio, al quale suppongono essersi 
ciliarito avverso anche il mimstro Fould, pel motivo 
che, nelle attuali circostanze , |’ assenza del sovrano 
può riuscire di grande nocumento alla soluzione delle 
diverse question pendenti. Ciononostante taluni fogli 
fanuo credere che, prima della sua partenza, l'impe- 
ratore abbia in ripetuti consigli di ministri regolato 
parecchi affari di maggiore importanza, tra cui la que- 
stione americana, che in questi ultimi giorni assunse 
una speciale importanza. Per quello poi che concerne 
i motivi e lo scopo dell'accennato viaggio, molte voci 
sono poste in circolazione. Parlasi, fra le altre cose, 
di riorganizzazione dilla colonia africana e dell'abban- 
dono della provivcia di Tell, la quale costa più che 
non produca e richiede inoltre un contingente di trup- 
pa considerevole per custodirne i confini. L'emiro Ab 
del-Kader, non sarebbe estraneo ai grandi mutamenti 
di cui fanno correre voce i giornali. 

Pare che non possa oramai più revocarsi in dub- 
bio la ferma risoluzione dell'Austria di opporsi all’at- 
tuamento dei progetti prussiani nei ducau. Tutte le 
informazioni provenienti dalla Germania si esprimono 
in questo senso, confermando la notizia tanto delle se- 
rie rimostranze fatte dal gabinetto di Vienna contro 
le annunciate misure sul porto di Kiel, quanto della 
parte attivissima che ad impedire ogni atto esclusivo 
della Prussia prenderebbe il commissario civile dell’ 
Austria nei ducati. Lo che peraltro non impedirà che 
il governo di Berlino proceda risolutamente sulla sua 
via, giacchè è opinione degli stessi giornali tedeschi 
che, all'infuori delle iecessarie proteste, l'Austria non 
trascorrerà ad alti di una seria efficacia, ed è dubbio 
financo che la sua bandiera sia per mostrarsi vel 
Baltico. 

Ma frattanto tornasi ad insistere sulla voce, al- 
tre volte smentita, di trattative provocate dall’Inghil- 
terra e che avrebbero per oggetto di riunire i fir- 
malari noy tedeschi del trattato di Londra in una 
pratica comune da farsi presso la Prussia e l’Austria 
relativamente ai ducati dell'Elba. Questa proposta, ac - 
cettata dalla Russia e dalla Svezia, sarebbe stata decli- 
nata dalla Francia, cui parrebbe nelle attuali circostanze 
inopportuno ogui intervento diplomatico. Ciò poi che 
sembra più certo si è che gli Stati secondari vadano prev 
dendo concerti tra loro affinchè siano fatte prossima» 


pia giorni preoccupano grandemente 


mente nuove proposte alla Dieta, nello scopo di otte- 
nere che il voto del 6 aprile non debba rimanere 
ailo stato di lettera morta, 

Quantunque però si asserisca che la Francia ri- 
nunciò di partecipare alle pratiche progettate, è fatto 
supporre tuttavia dai riscontri di Berlivo che essa 
agisca separatamente nel senso inilicato, parlandosi R 
questo proposito di una lettera autografa dell'impera- 
tore Napoleone che l'ambasciatore di Francia a Ber- 
lino avrebbe rimesso al re Guglielmo. Non potrebbe 
certamente arguirsi con fondamento se questa notizia 
sia vera e molto meno potrebbe indovinarsi ciò che 
contenga la lettera di cui s1 tratta , ma è opportuno 
di ripetere quello che come probabile supposizione è 
divulgato a questo riguardo. Considerando l'accordo 
inumo che prosegue a reguare tra il gabinetto delle 
Tuileries e quello di Vienna, si peosa che forse l'im- 
peratore Napoleone ha creduto di dover esporre ta- 
lune osservazioni di ordine conciliante rapporio alla 
politica troppo esclusiva della Prussia ei ducati, e di 
richiamare forse incidevtalmente l'idea di una solu- 
zione, alla quale abbiano a partecipare anche le popo- 
lazioni dello Sehleswig-Holstein. 

Il Consiglio federale svizzero ha presentato; 
come suole ogni anno, all'Assemblea federale, la sua 
relazione intorno alla propria gestione vel 1864. Il 
Foglio federale lo ha pubblicato , e noi ne estrar- 
remo alcuni bram che ci sembrano di maggiore 
importanza, e che si riferiscono alla politica io 
generale , ed alle relazioni della Svizzera cogli Sta- 
ti esteri. La relazione esamina anzitutto nel modo se- 
guente le condizioni volitiche degli Stati d'Europa nel 
principio dell'anno 1864. « L'orizzoute politico era in- 
gombro di osenre nubi. La continuazione della guerra 
civile nell'America del Nord, l'insurrezione delia Polo- 
via, comechè negli ultimi spasimi dell’agovia, l'immi- 
nenza del conflitto dano-germanico, lo stato di transi- 
zione dell'Italia, e la caduta proposta francese d'un 
Congresso generale, facevano temere una grande guer- 
ra. Al'ora temendusi che la Svizzera potesse essere 
trascinata ne'le eventuali contese, fu esaminato il par- 
tito se dovessero stanziarsi disposizioni straordinarie; 
conformemente alle proposte di alcum uffiziali dell’eser- 
cito. Fu stabilito di vou precipitare le risoluzioni, 
e fu ottimo consiglio, essendo ben tosto scompar- 
si i pericoli d'un generale conflitto. Così al ter- 
mine del 1864, coutro le previsioni, sorse una gene- 
rale tendenza alla pace, e a notabili disarmamenti , 
fomentata anche dalla crisi scoppiata in 
Europa. L'idea del disarmo fece si che 41 Consiglio 
federale fosse invitato ad esaminare se si potessero in- 
trodurre economie vell'Ammimstrazione militare, senza 
danno della difesi del paese.—La Svizzera, dice la rela- 
zione, è stata chiamata all’onore d'essere il luogo di 
convegno d'un Congresso generale per ottenere un ac- 
cordo intorno alle disposizioni da prendere pel mi- 
glioramento della sorte dei imilitari feriti in guerra. 
Il Congresso, presieduto dal generale Dufour gine- 
vrmo, si radunò 18 agosto in Giuevra v'inter vennero 
i rappresentanti di 16 Stati, e si serolse il 22 dello 
stesso mese. Dodici Stati firmarono la convenzione , 
ma 8 soli la ratificurono: il Baden, il Belgio, la Da- 
nimarca, la Spagua, la Francia , l'Olanda , l’Italia e 
la Svizzera; non l'hanno ancora ratificata l'Assia , il 
Portogallo, la Prussia e il Wurtemberg. 

Dopo le ultime decisive vittorie dei federali d'A- 
merica, i fogli curopei d'ogni colore veggono  rista- 
bilita l'unione americana , distrutta per sempre la 
schiavità io America e vanno calcolando le altre 
conseguenze della pace in relazione col commercio 
d'Europa. Anche supponendo che la pace non lasci 
dietro di se vessun turbamento, che i lavori dell'in- 
dustria agricola ricomiucino seuza indugio , il che è 
quasi impossibile, è peraltro certo che l'industria co- 
toniera in America è quasi annientata. Il suo svi- 
luppo e la sua prosperità sono stati l’effetto di un 
mirabile accordo tra le condizioui della produzione 
agricola, d'un perfetto avviamento di coltura , com- 
presovi uu lavoro sempre a disposizione di chi pos- 
sedeva capitali o credito e di eccellenti mezzi di 
trasporto per acqua e per istrade ferrate. Oggidì il 
paese è in gran parte devastato; opifici, utensili, mac- 
chine sono totalmente distrutti, non vi sono quasi più 
battelli sui fiumi, le ferrovie sono in gran parte ro- 
vinate e finalmente farà difetto il lavoro. Uva parte 
degli sohiavi è scomparsa , il restante sarà emanci- 


finanziaria 


pato e ci vorranno parecchi anvi prima ch'essi siano 
indotti a lavorare liberi, come lavoravano schiavi. L'e- 
sperimento fatto nella Luigiana lo ha provato. Colà i 
negri sono stati ridotti in una specte di servaggio 
sorvegliato dalle autorità , eppure; malgrado questi 
provvedimenti, malgrado che una tariffa regoli il prez- 
20 del lavoro, e che i lavoratori nou possano abbau- 
autorizzazione superiore, 


donare il loro servizio sen 
la produzione dello zucchero e del cotone è quasi 
cessata, perchè non frutta. La stessa cosa avra luogo 
quasi dappertutto sino a tanto che il lavoro non sia 
riordinato, c c:ò nou potrà essere che l’opera del tempo. 


È 5 il 
Queste osservazioni obbligano taluni giornali a cre- | 


dere che se la pace produrrà sulle prime un ribasso 
nel prezzo del cotone, questo ribasso svaniià bentosto 
e farà luogo al rincarimento del genere greggio. Il 
A deciso di aggravare 


governo di Washington ha 
l'esportazione d'un dazio elevato , sul quale fa asse- 
guamento per ristabilire le sue finanze. Perciò con- 
chiudono i citati giornali che sebbene da principio la 
coltivazione del cotone receutemente introdotta in molti 
paesi dell'Asia, dell’Africa è dell'Europa, non sarà di 
quella utilità che si sperava dapprima, non deve per 
questo essere trascurata , nè temere soverchiamente 
la concorrenza am na, perchè tutto fa crede- 
che il prezzo del cotone non ribassi notabilmen- 
te per la pace o che il ribasso surà di breve durata. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Torino 21. — La Camera approvò i progetti 
e Tabacchi 


per modificazione della privativa dei 
e per gli stipeudi e rappresentanze dei prefetti e sotto- 
prefetti. A dieci sono fissate 12 mila lire di stipen- 
dio, a ventinove 9. 

Torino 24. — Il giornale le Alpi annunzia che 
Della Rocca assumerà il comando del dipartimento 
di Torino, Cucchiari di Milano, Durando di Firenze. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTEJNELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 
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Nel Senato è approvata la legge per I amplia- 
zione del territorio di Firenze e per l' asseguamento 
ai dauneggiati del 1820 21. Discussione sul codice 
penale. Lanza prega il Senato a non accogliere altri 
emendamenti ; però disentonsi tutti gli articoli an- 
nunciati nell'articolo primo del progetto ministeriale. 

La Camera sonulla l'elezione di Giordano fatta 
a Capoccio per ivelegibilità. Sono approvati vari arti 
coli dei provvedimenti finanziari. Macri parla sopra 
l'articolo 12 e combatte la franchigia doganale di 
Messina; propongonsi emendamenti. 

Torino 25. — Assicurasi che il re partirà il 28 
per Firenze. 

I Nizza 24. — Lo Czarewitch è morto stanotte. 


| - 

* barcato venerdì, sopra una nave russa € condotto a 
' Croustadt. La famiglia dell’imperatore partirà sabato 
per la Germania. 


Tolone 24. — Assicurasi che la squadra partirà 


| soltanto lunedì per Marsiglia. 
RORSA DI PARIGI 


Nizza 25. — Il Corpo dello Czarewitch sarà im-|| 


il Pariyi 2. — L'imperstore lascerà Parigi il 29 
| è imbarcherassi a Marsiglia. 

| Parigi 25. — Stante la morte dello Gesrenii | 
I l'imperatore prenderà il lutto per 9 giorni. 


AVVISO 
AM 


Per rendere più comodo e vantaggioso al pub. 
blico il corso postale con le provincie di Velletri, 
di Frosinone, e col Reguo delle due Sicilie, si è sta. 
bilito di far eseguire sulla strada ferrata da Roma a 
Ceprano, cominciando dalli 12 corrente aprile , una 
seconda spedizione col treno diretto ogni mattina, e. 
sclusa la Domenica. 

Viceversa poi le corrispondenze che giungeranno 
a Roma con tal mezzo nelle ore pomeridiane, ver. 
ranno distribuite vella stessa sera dalle ore 7 fino al. 
le 8, insieme a quelle che perverranno col secondo 
Treno da Civitavecchia. 

illa Sopraintendenza generale delle Poste. 

Roma questo di 11 aprile 1865. 


IL Sopraintendente Generale 
CamirLo Massimo 


—T 


AVVISO 


He 


Col giorno 26 del corrente mese le corrisponden- 
ze postali da Roma per Monte Rotondo, per la pro- 
vincia di Rieti e per i limitrofi circondari del Regno 
di Napoli, e viceversa quelle provenienti dai detti 
luoghi, avranzo corso tutti i giorni, sd eccezione del- 
la Domenica, col mezzo dei treni della ferrovia tra 


Le partenze da questa Dominuute avranno luogo 


ì 
ll dei 24 Aprile. È 

I 3 per 100... stesse 35 li 

Il Ad per 100... si nat: Roma e Corese. 
ii Consolidato 1ngles —_ 

i == ei 


i PONTIFICIA ACCADEMIA 
Ì DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
| DI MARIA VERGINE 
Mercoledì 26 aprile, la Sezione delle Scienze 
Economico-Morali terrà adunanza alie ore 5 pom. 
nelle sale accademiche poste nel Convento dei Ss. XII 
{ Apostoli, ed il sig. Coute Guido Carpegna, segretario 
della Sezione, tratterà il seguente argomento : 


Del Diritto di proprietà economicamente riguardato. 
Ì 


col 1.° treno alle ore 6. 15 antimeridiane, e gli ar- 
rivi seguiranno parimenti col 1.° treno che parte da 
Corese alle ore 8, e giunge a Roma alle 9. 1° arl 
meridiane. 

La Distribuzione in questo Ufficio postale si farà 
alle ore 10 antimeridiane. 

Dilla Sopraintendenza generale delle Poste. 

Roma, questo di 24 aprile 1865. 


Il Sopraintendente Generale 
Camitto Massimo 
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ANNUNZI GIUDIZIARI] 


In Nome ec. Il Trib. Civile di Roma 
Primo Turno nella Causa in Prot. dell’ an- 
no 41861 n. 4$44 tra :1 Ven. Mon. del 
tosa di Roma, e suo Priore R. P. D. Giu- 
seppe Maria Rivara ivi dom. rapp. dal sott. 
Procuratore contro i sig. Antonio, ed Ales- 
sandro fratelli Bonelli d' incognito domici- 
lio, e dimora citati per allissione. ed inser- 
zione nel tio:nale a forma del $ 483 nel- 
TUA. del giorno S aprile 4865 ha emanata 
la seguente sentenza = Sull'istanza del Ven. 
Monastero atteso che con sentenza del lo- 
dato Tribunale del 3 settembre 1864 fu de- 
putato il Perito Ingegnere Carlo Bonni 
per verificare, © riferire quoli errori fos- 
sero incorsi nella perizia giudiziale di Luigi 
Morelli sulli fondi rustici, ed urbani de” 
citati posti in Genzano, @ nel caso afferma- 
tivo r.ferisse sull’ emendamento de’ med. 
per stabilire il primo prezzo d'incanto, at- 
tesoché d. Bonini il 10 marzo 4865 emise 
in atti il suo Rapporto, il risultato del qua- 
le è che dalla perizia giudiziale si verifica 
una cccedenzi di sc. 13807 70 3 sentir de- 
cretare che il primo prezzo d'incanto di 
ciascun fondo delba esser quello altribui- 
togli dal Perito Bonini, e che li ulteriori 
esperimenti di vendita debbano farsi con 
le norme, e pel prezzo attribuito dal d. 
Bonini, emanar sentenza, e rilasciarsi l’ord. 


Y con la condanna dei citati Bonelli alle spe- 


se. Visto ec. Considerato ec, 1l Tribunale 
pronuaciando in primo grado di giurisdi- 
zione, ordina che la vendita già decretata 
sia eseguita colle norme della perizia Bo- 
nini, spese riservate, e delega il Consiglie- 
re avv. Gagliardi. M. Orlandini P., L. avv. 
Gagliardi C., R. avv. Garinei C.; Si ordi- 


nacc. Roma dalla Cancelleria del d. Trib. 

li 20 aprile 4863. Reg. ec. 22 aprile 180 

Aflisse due copie alla porta principale del- 

l'uditorio a forma di legge. 
Raffaele Bertoni Cursore 

Luciano Capocci Egizj proc. di coll. 


Illo sig. avv. Liuri Ass. civile 
di Ron 
Ad istanza del sig. Gio. Batt. Pacchia- 
rotti Fornaro doîto via Pianellari num. 11 
rapp. dal Proc. sig. Tommaso BaratUni. 
Sia citato il signor Luigi Pacchiarotti 
per affissione ed inserz. in Gazzetta atteso 
l’incognito di Ini domicilio ed a forma del 
$ 483 del vig. Reg. Legii. e ud, a com- 
patire nella pina Udienza dopo giorni 
ed attesochè cte. per sentir. prefiggere al 
citato un unico @ breve termine a dare al- 
l’Ist. legale immissione al possesso della 
quota ereditaria Paterna ad esso citato spet- 
tante, qual termine inutilmente decorso, sen- 
tir condannare il citato stesso alla restitu- 
zione dei scudi cento già sborsatizli dall’Ist. 
per il sud. titolo a forma dei documenti di 
cui in atti. Sopra le quali cose emanarsi 
l’analoga sentenza munita dell’ opportuno 
ord. esecutorio colla condanna di esso ci- 
tato alle spese tutte a forma di legge. 
Tommaso Barattini Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
,_Felicemente Regnante 

L’ Eccimo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno ha emanato la seguente 
Sentenza nella causa iscritta in Protocollo 
dell'anno 1864 al N.822 frà i signori Fra 
cesco e fratelli D’Alessandri fotografi domi 
ciliati in via del Babuino N. 65 creditori 
sequestranti rappresentati dal Proc. Gaeta- 
no Sellini attori da una parte, e Mons.Giu- 


seppe Vassalli Commissario Generale della 
R. €. A. sequestrataria nel suo cognito do- 
micilio legale contumace; Filippo Berardì 
creditore sequestrante domiciliato in via 
Campomarzo N. 69 rapp. dal Proc. Luigi 
Bonderli; e barone Engelberto Brackel d’in- 
cognito domicilio, e dimora debitore se- 
to per afliss., ed inserz. nel Gior- 
nale, contumace, Rei convenuti dall'altra. 

Sull'istanza dei creditori fratelli d'Ales- 
sandri trasmessa li 30 settembre 1864 in atti 
prodotta. 

Vista la sudetta istanza ec, 

Visto tutt'altro da vedersi 

Iotesi nella publica udienza i Procura- 
tori delle Parti comparse. Considerato ec. 

Invocato il Nome SSîo di Dio. Il Tri- 
bunale giudicando definitivamente in primo 
grado di giurisdizione ordina la distribuzio- 
ne e consegna del sesto della giubilazione 
sequestrata a carico del maggiore Engel- 
berto Brackel non ostante la sopravenienza 
di altri sequestri nel modo seguente. 

Si preleveranno le spese di giustizia 
per chi le ha fatte, e sarà per farlo a nor- 
ma della futura liquidazione. 

Quindi colle norme del contributo . se- 
guirà la consegna a favore di Francesco e 
fratelli D’Alessandri per scudi 44 69 | sor- 
te e spese della Sentenza dell'Assess. Bruni 
del 4 giugno 1864, e del cav. Filippo Be- 
rardi per scudi 287 86 sorte e spese in vir- 
tù di Sentenza di questo Tribunale del 28 
maggio 4864. 

Condanna il debitore Brackel alle spese 
a prò dei sudetti creditori sequestranti da 
unirsi al loro credito principale quando non 
siano di quelle da pielevarsi, rilascia ogni 
opportuno ordine esecutorio , e delega il 


* Giudice Uditore avv. Lattanzi, 


Giudicato in Roma nell’ udienza del 


ed anno. 
Presidente. 


F. avv. Cecconi Consigliere. 
Pel Cancelliere Costantino !Brioni , F. 
Ciattini Sostituto. 
Registrata a Roma li 21 aprile 1865. 
Gaetano Sellini proc. Rot. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Si rende noto al Pubblico, che Filippo 
Guerra fin dal giorno 7 corr. aprile ha o!- 
tenuto dal Ministero del Commercio, Belle 
Aiti, Industria, ed Agricoltura la nomina 
di pubblico Sensale di Mercanzie nella Città 
di Sutri, 

Tanto si deduce a notizia per chi d- 
siderasse servirsi dell’opera del medesin® 
per la effettuazione dei contratti inerent® 
tale Officio. 


VENDITA DI CARROZZE 


Si vendono per motivo di par 
tenza tre legni, dei quali uno chiuso 
detto Cittadina e due piccoli da po- 
ier servire per uno e per due cavalli. 
Il tutto in ottimo stato. Dirigersi 2 
portiere dell'Albergo Cesari in via l! 
Pietra. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma peè un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Mereoledì 26 Aprile 


‘gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officialij 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41Ax 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Officiale di Napoli del 24 scrive che 
entro la corrente settimana avrà Inogo il varamento 
del trasporto a vapore la Città di Genova, costruito 
nei cantieri di Castellamare. Il principe Umberto e 
le autorità civili e militari di Napoli assisteranno a 
tale solennità marittima. 

L' Italia dice di uno spiacevole fatto occorso a 
Posilipo il 23, tra le zuardie nazionali e quelle di 
pubblica sicurezza, che senza l'intervento degli uffi- 
ciali sarebbe trascorso a ben sanguinosa scena. 

A Sessa, Terra di Lavoro, fuvvi il giorno 20 una 
sollevazione di popolo contro il delegato regio che te- 
neva l’amministrazione di quel municipio, sciolto dal 
governo da parecchi mesi. Il 21 si ripeté la solleva- 
zione, e molti villici si portarono in città armati chi 
di scure, chi di falce, e unitisi ai tumultuanti impo- 
sero, armata mano, al delegato di togliere i balzelli, 
cd egli lo promise. Ma quando giunsero a Sessa i ca- 
rabivieri a cavallo e la guardia nazionale di Capua 
(avendo quella di Sessa dichiarato di non voler pren- 
dere le armi per spargere sangue cittadino), la pro- 
messa fu ritirata, si fecero arresti, si presero in o- 
staggio persone distinte, specialmente della classe 

“dei proprietari, e si cercò eziandio di dare alla som- 
mossa un carattere di reazione politica. Qui però, di- 
ce il Popolo d'Italia, la politica non c'entra; la som- 
mossa è avvenuta solo perchè il prefetto ed altre 
autorità non davano esaurimento alle molteplici do- 
mande dei sessani. 

Si legge nella Bussola che un deputato, il quale 
ha fatto un'escursione nelle provincie napoletane, as- 
sicura che lo spirito pubblico è sommamente irritato 
coutro i così detti consortieri. Egli è perciò che dal 
governo si cerca di attenuare il male, e manda in 
giro persone influeoti per tentare di vincere le av- 
verse popolazioni; ma la Bussola è d'avviso che non 
vi riusciranno, e che la vantata influenza della così 
detta associazione unitaria si renderà assolutamente 
nulla. 

-—9604Mi-44-— 

S. M. LR. A, si è degnata di rilasciare il se- 
guente Sovrano Autografo : 

« Caro conte Coronini ! 

« Seguendo il mio appello, ella, dopo aver go- 
duto di breve riposo, mi dedicò nuovamente, per mol- 
ti anni ancora, i suoi servigi con zelo a tutta pruova 
e con devota annegazione. 

« Nel rionovarle per ciò cordialmente |’ espres- 
sione del mio grato riconoscimento, la sollevo, sopra 
sua richiesta, dal suo attuale posto di generale  co- 
mandante in Ungheria, e approvo il suo collocamento 
nel ben meritato stato di riposo. 

« Vienna 18 aprile 1865. 

« Francesco Giuseppe m. p. » 

— S. M. I. R. A., con Sovrano Ordine del gior- 
no 18 aprile a. c., si è degnata di nominare il 
generale di cavalleria e generale comandante del Ba- 
nato, Federico principe di Liechteustein, a comandan- 
te generale in Ungheria; 

il tenente maresciallo, Carlo barone di Steinin- 
ger, sollevandolo dall'ufficio da lui coperto, con So- 
vrana sodisfazione, d’ ispettore generale della gendar- 
meria, a comandante generale del Banato, e 

il tenente maresciallo in pensione, Adolfo barone 
di Schouberger, a ispettore generale della gendarme- 
ria, conferendogli temporaneamente la dignità di con- 
sigliere intimo, esente da tasse. 

— Il campo d’esercizi militari, che doveva te- 
nersi in quest'anno, non avrà luogo, a quanto riferi- 


Nn 


scono il Botschafter e il Fremdemblatt. Le economie, 
che ne risulteranno, serviranoo di compenso a ciò , 
che la riduzione dell’esercito'în Italia, nella fanteria, 
non potrà essere eseguita, nelle attuali circostanze, 
in tutta quell’ estensione, com' era stato stabilito da 
prima. 
——0-60t44090 

Non è punto vero che |’ imperatore Napoleone 
voglia recarsi in Corsica al suo ritorno dall’ Algeria. 
L'itinerario del suo viaggio fu definitivamente fissato 


coll'ammiraglio Dompierre d’ Hornay, comandante i | 


yachts imperiali, che si fece venire appositamente a 
Parigi. Napoleone s' imbarcherà a Tolone il 25 e 
sbarcherà a Orano, di là andrà in Algeri e si rim- 
barcherà a Bona per ritornare in Europa. Quanto alla 
durata del suo soggiorno in Algeria siccome si voci- 
fera che approfitterà del suo soggiorno in quel paese 
onde prendere le acque di Yaman Maskoutine, così 
non si può nulla precisare. 

Le notizie che arrivano da Lione sono sempre 
molto tristi. Gli operai si trovano in condizioni le 
più misere, e la carità pubblica si trova insufficiente 
per dar pane a tante famiglie. L'imperatore ha fatto 
spedire 10 mila franchi agli operai in nastri di Saiot 
Etienne. 

— Dalla corrispondenza di un giornale di Mi- 
lano da Parigi 20 aprile : 

È falso che il signor Bigelow, nuovo ministro 
degli Stati-Uniti a Parigi, siasi mostrato malcontento, 
come n'era corsa voce, per l'attitudine della maggio- 
ranza legislativa contro l'emendamento del sig. Pel- 
letan in favore del Nord. Il sig. Bigelow non assi- 
stette all'ultima seduta, e non vi ha per conseguenza 
manifestato opinione alcuna. 

L'imperatore partirà dunque definitivamente il 
26 per l’Algeria. Il suo viaggio, m’ assicurano, fu 
assai combattuto anche dall’ imperatrice e dal mini- 
stro della guerra, maresciallo Randon. S. M. rimarrà 
in Algeria solo alcuni giorni. A questo proposito, si 
vocifera essere stata fatta ufficialmente la proposta di 
porre entro venticinque giorni la fune elettrica sotto- 
marina tra la Francia e l'Algeria, la quale dovesse 
funzionare durante il soggiorno di Napoleone III colà; 
ma si è risposto che l'operazione del collocamento di 
quella fune eccederà di molto la durata della dimora 
di S. M. nell’africana provincia. 

Ponendo piede sul suolo dell'Algeria, Napoleone 
indirizzerà agli indigeni un proclama. E’ vi si reca 
infatti per portarvi |’ iman di pace, quantunque la 
sua andata si combini precisamente col principio della 
nuova spedizione contro i Babor, tribù insorte presso 
Bugia. Ritornando, vuolsi che assisterà alle feste di 
Ajaccio, all’inaugurazione del monumento della fami- 
glia imperiale, inaugurazione che sarebbe stata, per 
tale motivo, ritardata. 

Il progetto di legge sull’abolizione dell'arresto per 
debiti fu presentato al Corpo legislativo. 

Io pari tempo parecchi membri dell'opposizione 
sottoscrissero l'emendamento seguente alla legge pro- 
posta pei crimini e delitti commessi all'estero : 

« To nessun caso, i fatti che non sono conside- 
rati per crimini o delitti dalla legge del luogo dove 
furono consumati, potranno servire di base ad un pro- 
cesso in Francia. 

« La presente legge non sarà applicata nè ai 
crimini, nè ai delitti politici commessi all’estero. » 

Ma è improbabilissimo che la maggioranza ac- 
colga favorevolmente codesto emendamento, giscchè 
la legge par fatta io gran parte pei delitti politici. 

La Borsa è come uno specchio. Se lo vedete un 


momento terso e levigato, soffiate sopra e tosto di- 
venta confuso e opaco. 

La settimana scorsa gli speculatori avevano le 
migliori disposizioni, tutti prevedevano rialzi, affari, 
guadagni enormi: è arrivata la notizia che Richmond 
era presa, nolizia prevista e scontata da mesi e mesi, 
ed ecco tutte le belle speranze svanite, ecco tutte le 
idee volte alla diffidenza, al pessimismo e alla sfi- 


ducia. 
La sommossa di Madrid, la protesta dei posses- 


sori delle azioni Hambro hanno preso tutto ad un 
tratto proporzioni gigantesche. È 

Ciò durerà fino a che qualche avvenimento im- 
previsto, accompagnato da alcuni giorni di bel tempo, 
che è il migliore dei rimedi per scacciare le idee 
tristi, avrà cambiato di nuovo l'aspetto della Borsa, € 
volto in speranze i timori esagerati della giornata. 

Per intanto devo constatare che la settimana fu 
trisla, cattiva, pessima. 

L'emissione delle obbligazioni del nuovo impre- 
stito messicano non hanno riescito a rianimare il mer- 
cato. Questa emissione si fa, in circostanze  eccezio- 
nali. E se c'è a stupire di qualche cosa, egli è che 
il governo francese abbia permesso l'emissione d'un 
imprestito in tali condizioni. Emissione a 340 fran- 
chi, rimborso a 500 franchi : interesse avnuo di 30 
franchi ; ogni anno una lotteria di tre milioni; poi 
dopo 50 anni nuova restituzione del capitale al corso 
attuale. Ciò rappresenta più del 14 0/0, senza con- 
tare che i banchieri hanno avuto questo prestito a 
310, per cui guadagnano già 30 franchi sopra il pub- 
blico. 

Si diceva che la Francia avea data nascosta- 
mente la sua garanzia a questo imprestito. Basta ve- 
dere le condizioni di emissione per dire che questa 
asserzione è una solenne fandonia. La Francia , che 
trova denaro finchè ne vuole al 5 0/9, von avea bi- 
sogno di far sacrifici di prodigalità di tal natura per 
precurare denaro al suo amico del Messico. 

La convinzione generale è che l' imprestito è a 
quest’ ora coperto, e che iu ogni caso lo sarà, ma 
sì reputa questo impiego come poco prudente : tutt”al 
più si può prendere una azione come si prende un 
biglietto di lotteria. La speculazione sull'aumento del- 
le azioni potrebbe essere cattiva, perchè si prevede 
che i banchieri che fanno l'emissione, guadagnando 
già abbastanza sulla differenza, non si cureranno di 
produrre un aumento in Borsa. 

Gli avvenimenti d'America hanno avuto uo con- 
traccolpo terribile in Francia, e più ancora in In- 
ghilterra. Si annunciano importanti fallimenti a Pari- 
gi, a Londra, a Birmingham, a Manchester. 

A Nuova York l'aggio sull'oro è ribassato in due 
giorni del 13 per 0/0, il che compromette egualmente 
diverse speculazioni fattevi sopra. 

Diverse case francesi sono pure compromesse 
dagli imbarazzi di Alessandria d’ Egitto, la quale tro- 
vasi esposta ad una crisi, di cui la simile non s' è 
mai vista. Lettere private, giunte da quella città, an- 
nunciano che essa si trova esposta per più di due- 
cento milioni di franchi. Figuratevi che colpo per 
una città di 40 o 45,000 ubitanti! 

Dalla Spagua non arrivano che notizie allarman- 
ti, e tutti i valori spagnuoli ribassarono sulla notizia 
degli avvenimenti di Madrid. 

Se facessi il giro di tutto il mondo, {non trove- 
rei quest'oggi che notizie allarmaoti e disposizioni 
pessimiste. 

——0-6-0-6-M6-3es0— 

Il luogotenente generale barone de Mantewffel, 

capo del gabinetto militare del re di Prussia, è sitato 


pil 


378 — 
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nominato comandante del quarto corpo di esercito a 
Magdebourg e surrogato nel suo officio presso il re 
dal sig. Suehle, colomelto ed aiutante di campo di 
S.M. Una lettera ll’ Indep. Belge dice che questo 
cambiamento fece parlar meta a Berlino, ma che le 
conseguenze politiche nou potranno conoscersi esatta 
mente che fra qualche tempo; 'ntanto nota che il ge 
nerale Manteuffel aveva relazioni col partito  conser- 
vatore e godeva di granle influenza sulla Corona. 

— La Direzione generale delle poste prussiane 
aununzia pel 1 maggio sino alla fine di settembre un 
servizio postale giornaliero con battelli a vapore dello 
Stato fra la Prussia e la Svezia sulla linea da Stral- 
sund a Malmoe, la via più breve che metta in co- 
municazione i due Regni. Le traversate si compie- 
ranno in 7 ad 8 ore con piroscati in ferro e a ruote, 
nuovamente costrutti per conto dei due Governi, € 
disposti in guisa da poter comodamente prendere a 
bordo almeno 50 viaggiatori e fare un grosso carico 
di merci. Le partenze sono stabilite sì da Stralsund 
come da Malmoe alle 5 del mattino, e gli arrivi cor- 
rispondono senza indugio colle partenze dei convogli 
della strada ferrata da Malmoe a Stoccolma e con 
quelli da Stralsund a Berlino, e per conseguente coi 
convogli per Amborgo, Colonia, Breslavia, Vienna, 
Conisberga, Pietroborgo, ecc. Malmoe poi corrisponde 
anche mediante i piroscafi locali con Copenaghen 
spendendo da 1 1/2 a 2 ore nella traversata. 

— La Corr. Zeidler dice: « Il principe eredi 
tario Federico d'Augustemburgo si è qui dichiarato 
pronto, per mezzo del barone d'Ablefeldt, ad accet- 
tare in sostanza il programma prussiano. Questa ma- 
pifestazione la soltanto il valore della significazione 
del parere d'un nomo privato, e non forma punto una 
base di trattative. » 

— 1 giornali austriaci hanno per telegrofo da Ber- 
lino, 19: 

La officiosa Corrispondenza Provinciale scrive: 
« Non solo in Prussia, ma anche nello Schleswig- 
Holstein e nel rimanente della Germania, la coscien 
za che i Ducati debbono restare strettissimamente con 
giunti alla Prussia, per il bene loro proprio e della 
Germania, è penetrata in tutto il popolo. Questo mo- 
to degli animi è co-ì universale e vigoroso , che uu 
altro modo di soluzione è divenuto impossibile. » 

La stessa Corrispondenza riferisce : 

La proposta relativa alle spese di guerra , che 
perverrà quanto prima alle Camere, sarà accompagna- 
ta da una Memoria sull'andamento politico della que- 
stione dei Ducati. » 


—--0-50-£-38-4-98-0— 

Scrivesi all’ Osservatore Triestino da Atene, 15 
aprile : 

Nei circoli politici della capitale si parla del 
viaggio di S. M. nelle provincie della terra ferma. Il 
re partirà mercoledì venturo da Atene e si dirigerà 
per terra a Lamia; il 23 del mese, sno giorno ono- 
mastico, sarà a Livadia, ove vengono fatti già adesso 
i preparativi per il suo ricevimento ; il ritorno nella 
capitale seguirà il 26 del mese. L'opposizione, oguor 
provta a trovar a ridire, accusa il Ministero d' aver 
consigliato questo viaggio onde assicurarsi la maggio- 
rità de’voti nelle prossime elezioni. 

Bisogna couvenire che il presente viaggio del 
sovrano servirà ad accrescere l'attaccamento delle pro- 
vinoie, le quali erano sempre più conservative che 
la capitale, per la nuova dinastia, e servirà pure a 
far conoscere al re il suo popolo. Dicesi che il mi- 
nistro dell'interno accompagnerà S. M 

ll generale Callergi, dimorante presentemente a 
Parigi, fece fabbricare a Metz, due bellissimi canno- 
ni rigati, che manda in dono a S. M. 

Zervos, il Cefaleno, che non voleva accettare il 
posto offertogli di consigliere di S'ato, lo accettò in 
fine e prestò lunedì il giuramento. Il solo Zambelli 
noo ha accettato, e fu surrogato da Padovàs. 

A Tripolizza, nel Peloponneso, un' ottantina di 
possidenti si raduvarono giorni fa in un meeting, nel 
quale decisero di eleggere a deputati persone della 
classe dei possidenti, persone che hauno iuteressi nella 
proviucia, e non già, come finora, uomini che non 
conoscevano i bisogui del paese. La rivoluzione del 
1862 e le sue conseguenze furono di esempio salu- 
tare per molti. Se anche altre città, come si spera, 
seguiranao l'esempio di Tripolizza, allora la Camera 
sarà composta dei migliori elementi del paese. 


Mori ier l'altro il noto ammiraglio Criezis in età 
molto avanzata. Il defuuto, appartenente ad una delle 
primarie famiglie d' Idra, prese parte attivissima alla 
rivoluzione del 1821, ed era la mano destra del gran- 
de ammiragho Miaulis, Soto il re Ottone fu Criezis 
più volte primo miuistro e gran ciambellano di Corte; 
dal 1856 in poi era ritirato dagli affari, e quattro 
anni fa fu colpito d'apoplessia, dalla quale non potè 
più ristabiliesi. 1 suoi funerali ebbero luogo ieri con 
tutti gli onori dovuti al suo rango. 

Nella piazza d'Atene avvennero, nelle due tra- 
scorse settimane, alcuni fallimenti, e se ne temono 
degli altri ancora. 

- —0-606-064940— 

AIl' Osservatore triestino pervennero notizie di 
Costantinopoli, del 15. 

Hi trattato di adesione della Turchia all’ annes- 
sione delle Isole Tonie alla Grecia fu sottoscritto 1"8 
aprile da AYalì pascià, dai rappresentanti delle po- 
tenze mallevadrici e dall'inviato greco. 

La Porta manda nel Kosandagh (al 0. del 
golfo d'Alessandrettà) una spedizione militare compo- 
sta di 4 battaglioni di cacciatori , d'un reggimento 
della guardia, d'una batteria d'artiglieria e di parec- 
chi distaccamenti, per reprimere gli eccessi di quei 
montanari. Le tuppe saranno comandate da Dervis 
pascià, il quale sarà accompagneto da un commissa- 
rio straordinario della Porta. Quest ultimo cercherà 
di venire a trattative coi Capi delle tribù, e solo 
qualora ogni pratica di pace fallisca, si darà principio 


alle operazioni militari, 

Il caimacam di Rutciok, il capo giudice e molti 
altei impiegati di quella città diedero la loro dimis- 
sione in seguito a dispute col governatore geverale 
del vilaet del Danubio. Parlasi di turbolevze avve- 
nute a Radova, Vidino, Varna € altri luoghi del 


vilaet. 
——o-40-4-16-2-04-0—T 


Carteggio particolare della Gazzetta di Mila- 
no da Alessandria d'Egitto, 6 aprile: 

Oggi era il giorvo fissato per la prima convoca- 
zione. La compagnia del canale diede un grav pranzo 


nelle sale del consolato di Francia, al quale, oltre 


tutti i rappresentanti del commercio qui convenuti, 
intervenvero pure il governatore di Alessandria e qua- 
si tutti i consoli qui residenti; in totale un centinajo 
di convitati, 

In sul finire del pravzo il sig. di Lesseps pro- 
nunciò un breve discorso, esponendo che tre grandi 
fatti seguavano epoca nella storia della grande im- 
presa del taglio dell’istmo di Suez. Il primo si è il 
congresso internazionale degli iogegueri riunitosi a Pa- 
rizi nell'ottobre 1859, il quale, chiamato ad esami- 
vare il progetto presentato al viceré d'Egitto per il 
cavale di Suez, dopo maturi studi giudicava tale ope- 
ra dì facile esecuzione, ed i risultati immeosi per il 
commercio mondiale: il secondo fatto, la favorevole 
accoglienza fatta all’ appello diretto ai capitalisti di 
tutto il mondo onde ottenere i fondi necessari per 
l'esecuzione di simile intrapresa ; il terzo fatto poi , 
l’attuale convocazione del commercio universale, e 
conchiuse esser quest'ultimo il più importante, poichè 
i delegati convenuti rappresentano la pubblica opi- 
nione. Questa conclusione venne accolta dai signori 
delegati con fragorosi applausi. Continuò il signor di 
Lesseps cercando dimostrare che l' interesse della 
Compagnia era universale, mondiale, e che pertanto 
la medesima non aveva uè poteva avere alcuna pre- 
dilezione per qualsiasi nazionalità. Ciò disse certa» 
meute per rispondere ai molti che nell’ opera del ta- 
glio dell'istmo vogliono vedervi la politica della Fran- 
cia, che tende ad ottenere una preminenza in Egitto, 
e popola de’ suoi nazionali le nuove città e i villaggi 
che sorgono sulle rive del canale. Terminò proponen- 
do un brindisi al vicerè d'Egitto. 

Altri oratori parlarono in seguito sul medesimo 
argomento, ma pochi momeoti dopo, e non sì erano 
ancora imbandite le frutta, né i dolci, nè i pirami- 
dali pasticci, che facevano pompa in sulle tavole, il 
signor de Lesseps si levò dando il segnale della chiu- 
sura. Questo improvviso levarsi fu attribuito alla 
piega che pareva volessero prendere i briudisi, non- 
ostante la presenza di consoli esteri. 


Domani mattina comincierà la gita per visitare 
i lavori del canale. Si partirà alle 9 30 colla ferro- 
via per il Cairo, dove arriveremo alle 3 pom. per 


restarvi fino alle 6 del mattino del giorno 9. Ci re. 
cheremo quindi a Zagazig colla ferrovia e di là a 
Tell-el Kebir col canale d'acqua dolce, e ad JIsmai. 
lia, ove si arriverà il 10 per restarvi fino al 12. Alle 
6 del mattino si parurà per Kantara e porto Said, 
Da porio Said si ripartira alle 5 del mattino del 15 
ritornando a Ismailia, percorrendo il canale maritti. 
mo, e quindi a Suez col canale d'acqua dolce. L'iti. 
nerario terminerà col soggiorno a Suez il 17. 

—Il regno di Madagascar corse rischio di veder 
mutato governo. Quel Rainivommahitriniony, che ebbe 
voce di avere assassinato or son due anni il Re Ra. 
dama II, che ne sposò la vedova Rasoaherina è fu 
suo primo ministro, deposto finalmente in luglio dello 
scorso anno per opera del proprio suo fratello Rai. 
nilajarivony, fece appello ai malcontenti e congiuri 
per ripigliare il potere. Fu scoperta la trama, ma era 
cosa difficile il prenderne l'autore. Uu' astuzia di un 
suo zio Rainebesa lo trasse il 17 febbraio lla capi- 
tale e quivi loutano dalla guardia de' suoi venne ar- 
restato. Sottoposto ad interrogatorio la sera stessa, 
vegò oguì partecipazione alla congiura e continuò poi 
a negare nel corso del processo. L'assemblea del po- 
polo pronunziò contro di lui questa sevtenza: « Rai 
nivoninabitriniony è stato riconosciuto colpevole di 
aver fatto correre false voci (fra le altre che Re Ra- 
dama non fosse morto ) che potevano recor detrimento 
alla sicurezza dello Stato. Il suo delitto, delitto dei 
traditori, ha meritato la morte. In considerazione tut- 
tavia dei graudi servigi resi dall'avolo suo, dal suo 
padre Rainibiaro e da lui medesimo, la Regina vuole 
vella sua bootà commutargli la pena di morte in 
quella del bando perpetuo. Se per l'avvenire egli o 
altri faranno correre somigliani voci la regina sarà 
senza misericordia e puuirà di morte tutti i colpe- 
voli quando anche dovesse esterminare il quioto , il 
quarto e perfino il terzo de' suoi sudditi. » Il già 
primo ministro venne relegato a tre giornate da Ta 
nanarive io un villaggio del mezzodi con quattro uf- 
ficiali che furono arrestati con lui e condannati ad 
egual pena e dato in custodia a 200 soldati che ri. 
spondono di lui col capo. 

-— 0404 

Fu parlato più volte di quella sentenza che de- 
stò tanta indignazione negli Stati Uniti d'America è 
per la quale un giudice di Montreal assolveva quegli 
uomini della Confederazione di Richmond che erano 
scesi dal Canadà a rubare le banche e a commettere 
violenze contro la popolazione della città federale di 
Saint-Albans. Commosse a quel giudizio le stesse au- 
torità canadiane fecero arrestar nuovamente quei pre- 
doni e instituire contro di loro un nuovo procedi- 
mento. Il giudice Smith, al quale venne affidita la 
bisogua, diede esso pure il 29 marzo una sentenza 
assolutoria e rimandò liberi gli accusati. Quel magi- 
strato pensa che gli accusati avevano pieno diritto di 
compiere per fini di guerra qualsiasi atto di violenza 
contro il nemico del loro Stato senza temere di do- 
ver essere tradotti davavti una Corte qualunque per- 
chè erano ofliciali debitamente autorizzati dagli Stati 
Confederati, perchè eseguirono un ordine legalmente 
ricevuto e servirono, commettendo l'aggressione ia- 
criminata, secondo era loro debito col proprio Stato. 

Del resto l'aggressione di Saint-Albans è per av- 
viso del giudice Smith, un delitto politico e deve per 
conseguente considerarsi come non compreso nel trat- 
tato Asbburton che le autorità degli Stati Uniti in- 
vocavano. Pensa inoltre il giudice di Montreal che 
la scorreria di Saint-Albans fn intrapresa a titolo di 
rappresaglia giustificabile da un popolo che ha ces: 
sato di far parte della nazionalità che aveva conchia- 
so quel trattato coll'Inghilterra e che per conseguente 
gli uomini che fecero la rappresaglia non cadono più 
sotto le disposizioni dell’atto internazionale. Una let- 
tera di Quebec afferma che nell'opinione del giudice 
Smith non consentono, come non avevano consentito 
prima in quella quasi identica del giudice Goursol ; 
nè il governatore generale lord Monck nè la magi- 
stratura dell’alto Canadà. È adogni modo da aggiun- 
gere che, non appena dato l’ordine di liberazione, que- 
gli uomiui del Sud furono arrestati per la terza volta 
sotto la doppia accusa di aver violato la neutralità 
del territorio canadiano e di avere assassinato a Saiu! 
Albans un tale Morrisson. 

— 1 giornali di Nuova York hanno i partieolari 
dell'incendio della vaporiera federale da trasporto, Il 
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generale Lyon, partito il 29 marzo da Vilmington per 
la fortezza di Monroe, con uffiziali, soldati, rifugiati 
c prigionieri fuggiti, in tutto 600 persone con la 
ciurma, e con vari infermi. Perirono quasi tutti. Poco 
oltre Smithfield, il 31 marzo, scoppiarono le fiamme 
dietro il camerino del piloto verso il centro della na- 
ve, durante un forte vento di libeccio , e meutre la 
ciurma attendeva al sartiame. Furono invano impie 
gate le pompe: il capitano perdè la mente. Fu vvi- 
sato un altro trasporto federale, generale Sedgwich, e 
un piccolo schooner. Ma la violenza della tempesta 
impedì loro di prestar alcun soccorso. Varie lance 
getlite colarono a fondo. Era una scena spaventevole, 
fea il mugghiare delle onde e le grida delle donne. 
Tutti perirono, meno 29 persone, di cui alcuni rac- 
colti qua e là tra i flutti, uno tre ore dopo. Dei sal- 
vati, 20 sono militari, e 9 della ciurma. Nessuna 
delle donne pare salva. 

Il generale Lyon dopo poche ore era arso inte- 
ramente, e tutte le altre persone a bordo perite tra 
il fumo e le fiamme prima della partenza del gene- 
rale Sedguick. Nou si erede che lo schooner abbia 
salvato alcuna persona. 

— La rivoluzione militare in Bolivia incominciata da 
Cochabamba in fine di dicembre ultimo, della quale ieri 
si diede un cenno, ha trionfato in tutto il territorio del 
Ja Repubblica. Il programma del nuovo governo è: man- 
tenere la tranquillità interna, conservare la integrità 
del territorio, rinnovare le relazioni di buona amici- 
zia colle potenze straniere e sopratutto coll’Europa , 
dare incremento all'industria nazionale e al commer- 
cio esterno mediante una legislazione liberale. Furono 
intanto riconosciute le concessioni già state accordate 
dal caduto governo a società finanziarie e industriali 
per rendere utili le ricchezze naturali del suolo bo- 
liviano, e fu stipalato un contratto con una Compa- 
guia degli Stati Uniti per la costruzione di una stra- 
da carreggiabile fra le città di La Paz, Cochabamba 
e Oruro. La popolazione della Bolivia è di circa due 
milioni di avime. 

—Scrivono da Rio Janeiro, 25 marzo, al Temps: 

« Ho poche votizie a darvi: Montevideo in pace 
cerca di guadagnare il tempo perduto; il governo di 
Flores si mostra conciliante, gli odii di partito per- 
dono della loro vivacità, il commercio riprende con 
una immensa attività, e la presenza della squadra 
brasiliana nel porto contribuisce di assai ad aumen- 
tare le transazioni. Montevideo è divenuto il centro 
delle operazioni della squadra brasiliana contro il Pa- 
raguay. 

« La flottiglia è pronta, l'ammiraglio Tamandarè 
la comanda: quello di attaccare il Paraguay per mez- 
zo delle visiere, non è un piccolo affare. In primo 
luogo si trova nell'isola d'Atejo il posto fortificato di 
Cerrito, poscia la batteria delle tre bocche, all’ en- 
trata del Paraguay, ed infine la formidabile posizione 
d'Humaita, ove ì bastimeati brasiliani dovranno for- 
zare lo stretto passaggio del fiume sotto il fuvco in- 
crociato di 12 batterie. È vero che la flotta si com- 
pone in massima parte di caunoniere corazzate che 
resisteranno più facilmente alla pioggia dei {proiettili 
scagliati da 180 cannoni. 

« Sarà tentata una diversione per il Nord-Est e 
VEst del territorio paraguayano; si organizza a que- 
sto effetto, a Rio-Janeiro un'armata di 20,000 uomi- 
ni. L'entusiasmo non scema, la città è piena di sol- 
dati, ogni provincia mauda il suo contingente; non è 
raro di vedere il padre ed i figli nello stesso batia- 
glione di volontari, le donne si ascrivono ad onore 
di ricamare colle loro mani le bandiere distribuite a 
soldati. 

« Da canto suo, il Paraguay si prepara alla re- 
sistenza; tutti i cittadini dai 14 ai 60 anni sono sotto 
le armi; sono le donne che coltivano i campi. Il 
grosso dell’armata è concentrato al Sud, sulle sponde 
delle due grandi riviere. Il presidente Lopez ha de- 
cretato la riunione di un congresso nazionale. Il 6 
aprile si faranno le elezioni ; gli elettori sono quasi 
tutti al campo. 

« È il signor Ottaviano quello che rimpiazza 
come ministro plenipotenziario nella Plata il signor 
Paraphos, destituito dopo il trattato dell’ Union. Il 
sig. Ottaviano, già deputato della città di Rio, deve 
esclusivamente la sua reputazione politica allastampa: 
ieri ancora era redattore in capo del Correio Mercantil. 
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All Osservatore triestino - pervennero notizie di 
Bombay, del 28 marzo. 

La guerra del Butan ha ripigliato un aspetto fa- 
vorevole agli Iuglesi, Il brigadiere generale Tytler 
prese d'assalto, il 15 marzo, Una posizione dei buta- 
nesi, muta di forti palizzate, sul passo di Bala. Tale 
operazione fu compiuta !0 tre quarti d'ora. Gl'iuglesi 
ebbero ciuque morti e quindici feriti ; il comandante 
butanese e i suoi seguaci rimasero uccisi. 

A Bombay fu scoperta Una banda sistemata di 
falsari, i quali esercitavano la loro colpevole industria 
a danno delle associazioni bancarie e finanzivrie. 

Lo stato delle cose dell'Affganistan sembra ap- 
prossimarsi ad uva crisi. L'emir va divenendo sem- 
pre più impopolare, mentre i partigiani di Afzul khan 
acquistano terreno continuamente, 

Tornano in campo un'altra volta le voci relative 

tenza del famigerato Nana Salub nel Turkestan. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
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Se si avverano i presagi espressi presentemente du 
aleuni giornali di Torino, quasi tutti gli inconsulu di- 
battenti cui da lungo tempo dà opera quella Camera 
dei deputati e quasi tutte le sue precipitose votazioni 
avrebbero a muscire affatto inutili e si risolverebbero 
inun mero spreco di parole, paren lo ilSenato fermamen- 
te risoluto a disfare in parte l'edificio costrutto nell'al- 
tro ramo del Parlamento colla reseziune o il radicale 
mutamento delle principali leggi in questo sancite. Come 
difatti sappiamo già essere avvenuto sopra altre que 
stioni e specialmente su quella dell’ abolizione di Ila 
pena di morte , sulla quale sette senatori appena si 
associarono ai sedicenti umanitari della Camera, così 
ora si annuncia che dei moli provvedimenti fivanzia- 
ri fucilmente accolti dui deputati sotto la pressione 
della crisi ministeriale , la maggior parte minacciano 
di fare completo naufragio nelle deliberazioni del Se- 
nato. La cui commissione eletta per riferire intorno al 
progetto di legge sulle ferrovie, sarebbesi, fra le allte 
cose, mostrata radicalmente contraria a quella parte 
del progetto che riguarda la vendita delle strade me- 
desime e la questione Hombro. E su questo essenzia- 
le conflitto ciò che merita di essere maggiormente 
motato nelle osservazioni dei giornali si è il conviuci» 
mento da molti d' essi manifestato, che tanta foga di 
opposizione nella prima assemblea sia il resultato di 
un accordo intervenuto tra la medesima ed il Lamar- 
mora, il quale, affive di essere più presto sbarazzato 
dell’incommudo concorso della Camera, avrebbe cre- 
duto opportuno di lasciare ad essa libero il freno, sal- 
vo a giustficar poi colla volontà del Senato il nessun 
conto che sarà tenuto di quelle scomposte delibera» 
zioni. Difatti tra molti fogii è divulgata, nè tenuta in- 
verosimile, la voce che all'attuale presidente del con- 
siglio attribuisce gravi ed energici propositi, in un sen- 
so non troppo rispowdente alle aspirazioni rivoluzio- 
narie; del quale decisivo indirizzo politico, di cui si 
pretendono fissate le massime nelle alte regioni del 
potere, avrebbesi già un sintomo significaute nelle 
couferenze seguite tra il Lamarmora e parecchi pre- 
fetti all'uopo chiamati a Torino, non che nelle circo- 
lari segrete che a questi giorni sarebbero state dira: 
mate alle autorità delle precipue provincie. 

Le vacanze parlamevtari in Francia hanno so- 
speso per qualche tempo il movimento politico , nè 
sotto questo rapporto i giornali hanno di che discor- 
rere, se si eccettui una recente circolare del nuovo 
ministro dell’ interno , marchese di Lavalette , colla 
quale richiama l' attenzione dei funzionari posti alla 
testa dell’ amministrazione dipartimentale, sulla neces- 
sità di studiare da vicino i miuimi interessi delle lo- 
calità e di non preseutarsi nei cantoni esclusivamente 
per le operazioni del reclutamento. Questo documen- 
to però uon potrebbe offrire un tema troppo vasto ai 
comentari, e perciò i gioroali trovansi costretti a di- 
vagare sulle dicerie e sulle congetture che circolano 
presentemente a Parigi intorno ai motivi probabili del 
prossimo viaggio dell’ imperatore Napoleone in Alge- 
ria. Altri dicono che il soggiorno dell'Algeria fu rac- 
comandato all'imperatore per motivi di salute; altri 
pretendono che la presenza dell’imperatore colà sia 
stata giudicata utile per ottenere la pacificazione del- 
la colonia; secondo una terza versione, scopo dell’im- 
peratore sorebbe di esaminare da sè stesso lo stato 


materiale e morale del paese ed apprezzare il valore 
dei due sistemi di governo che trovansi di fronte in 
Algeria, il militare ed il civile. Comunque sia, si 
comprende facilmente che il periodico rinnovamento 
di torbidi nella colonia frar.cese richiami la seria at- 
tenzione del governo. È uvzi a questo proposito che 
il foglio parigiuo la Presse credè di dare al governo 
l'eccentrico consiglio di cedere |’ Algeria all’ emiro 
Abdel-Kader, nel qual modo, secondo esso, la Fran- 
cia avrebbe al di là del Mediterraneo un alleato sio- 
cero invece di un possedimento precario e ruinoso. 
Naturalmente gli altri g ornali convderano siffatta pro- 
posta come una bizzarria, ma ciononostante pare ad 
essi singolare la coincidenza che 1" imperatore abbia 
diretto invito ad Abdel. Kader perchè venga a rog: 
giungerlo in Algeria e che il barone David, il quale vel 
Corpo legislativo è tenuto quasi interprete delle idee 
del governo , abbia nelle recenti discussioni pronua- 
ciato un discorso sui diritti degli arabi alla propria 
nazionalità. 

Alcune corrispondenze di Vienna avevano man- 
dato attorno la voce di una prossima dissoluzione di 
quella Camera elettiva, ma dai fogli di quella capita- 
le rilevasi come la medesima fosse affatto priva di 
fondamento. Oitrechè è fatto considerare dai giornali 
olliciosi che una così grave misura aumenterebbe an- 
zichè diminuire gli imbarazzi della situazione, si 0s- 
serva altresi dai medesimi che tale atto riuscirebbe 
sommamente iuopportuno ora che si tiene per certo 
un prossimo e completo accordo tra la rappresentan- 
za nazionale ed il potere esecutivo, medianie recipro- 
che concessioni. In que-ta circostanza gli stessi fogli 
costatano che la disposizione degli animi in Ungheria 
è decisamente favorevole ad una riconciliazione. Le 
popolazioni sentono il bisogno di uscire dallo stato 
provvisorio e di vedere gli affari pubblici seguire un 
regolare andamento ; questo bisogno manifestasi con 
una certa energia e non mancherà di esercitare in- 
fluenza sui capi di partito. In Ungheria si va acqui- 
staudo sempre più il convinermento che il Parlamen- 
to di Vienua potrebbe offrire alla libertà ed alla in- 
dipendenza di quella provincia le necessarie  guaren- 
Ugie. Varie petizioni delle città ungheresi dirette al 
Consiglio dell'impero coufermerebbero in modo evi- 
deute le asserzioni dei citati giornali, 

I giornali tedeschi hanuo da qualche tempo tal- 
mente adoperato, che nou è oramai più possibile il 
sapere a qual punto sia veramente la questione dei 
Ducati dell'Elba. Se l'Austria abbia protestato contro 


il trasferimento degli stabilumeuti della 


marittimi 


Prussia a Kiel; se essa abbia ordinato alla sua squa- 
dra di recarsi nel porto dell'Hulstem; se abbia for- 
nito di speciali istruzioni il suo commissario nei du- 
cati; se abbia preso o vada prendendo concerti cogli 
Stiti secondari della Germania: su tutte queste di- 
verse questioni si trovano nella stampa tedesca nu- 
Inerose Versioni 


affermative e contrarie, sicchè su 
ciascuna d'esse resta al lettore libera la scelta, senza 
però che riesca con ciò al medesimo di essere meglio 
istratto sul vero stato delle cose. Ma comunque sia, 
quello di cui pare non possa dubitarsi si è che il 
govirno di Berlino, secondo può rilevarsi dal lin- 
guaggio dei giornali prussiani, sembra non preoccu- 
parsi troppo della pretesa resistenza dell'Austria, che 
viene da lui considerata come una necessaria dimo- 
strazione reclamata dalle convenienze della Germavia. 
Del resto, i fogli ofliciosi di Berlino fano agevol- 
mente comprendere che la Prussia è risoluta a non 
recelere menomamente dalle sue pretese. La Corri- 
spondenza provinciale dice che nov solo in Prussia 
ma auche nello Schleswig-Holstein e nel resto del- 
l'Alemagna le popolazioni sono convinte che i Ducati 
devono conservare i più stretti legami colla Prussia 
tanto nell'interesse loro proprio quanto in quello di 
tutta la Germama. Gli animi, conchiude il citato 
giornale officioso, sono talmente unavimi ed energici 
a questo prop sito, che ogni altra soluzione è oramai 
divenuta impossibile. La Camera di Berlino poi, la 
quale fiuora nov ha mai potuto decidersi ad aprire 
il dibattimento sulla questione dei Ducati, sarà ben 
presto messa nella necessità di pronunciarsi. Il pro- 
getto di legge couceruente le spese di guerra che 
sarà presentato tra breve alle Camere, sarà accom- 
paguato da una memoria sugli avvenimenti politici 
che hanvo seguito la conquista dei Ducati. Tuttavia 
questa comunicazione non deve essere spiegata nel 


senso che anche la Prussia, come l'Ioghilterra e la 
Francia, sia per avere il suo libro di documenti, iti 
perocchè è contrario alle tradizioni della cancelleria 
prussiana di dare pubblicità ai dispacci dei governi 
esteri. 


nalo, come ne occorse già di accennare, Una gravis 
sima perturbazione in Inghiltorra nei circoli politici 
e commerciali. Conseguenza di essa, un sentimento 
generale e profondo d'inquietudine ivi sovrasta alla 
stessa multiforme disparità di giudizi, fra cui trovasi 
variamente agitata la pubblica opimone, Per gli uni 
la pace sarebbe orsmai fatta ; per gli altri è una 
guerra nuova che si prepara, Una guerra di parti- 
giani, più terribile nelle ste conseguenze di quella 
così disastrosa che dura da quattro anni in pei. Vari 
giornali pensano all'influenza funesta che il trionfo 
del Nord sta per esercitare sugli affari del commer- 
cio, altri manifestano altamente il loro timore di ve- 
der esplodere contro l'Inglulterra gli odi ad un tempo 
del Nord e del Sad. Quest'altimo timore è alimen- 
tito da carteggi di Nuova York de’ quali abbiamo un 
gio nel passo seguente dello Standard : « Ogni 
giorno cresce nel Nord l'odio per | Inghilterra. Il 
nostro tremendo debito, le nostre spaventose perdite, 
tutto eccita la nostra collera; le vostre provincie so- 
no aperte al passaggio dei nostri eserciti @ ciò  sU- 
mola da nostra avidità. La recente decisione  giudi- 
ziaria relativamente ai soccheggiatori di Sant Albano 
è un nuovo gravame da porsi in conto. La guerra 
colla Granbrettagna non è desiderata soltanto dal no- 
stri capi, ma è altresi considerata con giora dal po- 
polo. HI Nord nen è ancor pronto ad entrare in cam- 
pragna, ma la guerra scoppicrà di certo, com'è certo 
che il soie spleode in cieio ». A queste previsioni 
fuveste alcuni giornali si sforzano di contrapporre lo 
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| spossamevto del Nord, lo scoraggiamento del Sud; ma 
| essì pei primi non sono troppo persuasi di quel che 
| dicono, e chiaramente si scorge ch'essi s essi hanno bi- 
soguo di un pò di quella sicurezza cui cercano d’infon- 
dere in altrui. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 25. — La direzione generale del tesoro 
invita i detentori di buoni del tesoro al portatore a 
entarli alla direzione generale del tesoro per ve- 
ali presentati alcuni falsificati. 


pre 
rificarli essendone s 
Questa ispezione avrà luogo fino al 15 maggio. 

Nella Camera discussione sui provvedimenti fi- 
nanziari, Sull’articolo 12, per soppressione delle fran- 
chigie doganali di alcune città dal 1 gennaro 1868, 
e per l'ordinamento dei magazzini gevcrali in quelle 
| città, approvasi la proposta di Mauri con cui l'aboli 
zione di Messina non sarà prima dell'apertura della 
ferrovia da Messina a Caltanisetta. Approvasi la pro- 
posta Malenchini circa l'abolizione del porto frauco 
di Livorno con cui si riduce alla metà la tissa di 
commercio posta dal governo austraco. Gli altri ar- 
ticoli sono aJottati. Il ministro delle finanze prega di 
| aflrettare la votazione di due progetti in dibattimen- 
to. Approvansi senza speciale discussione, essendo as- 
senti vari oratori inscritti , gli articoli del prestito 
t di 425 milioni. Il progetto sui provvedimenti fivan- 
' ziati è approvato con 153 voti contro AT. Quello del 
prestito con 152 contro 48. 

Parigi — La Gazzetta dei tribunali av- 
nunzia che ieri dopo mezzodi un forestiero che era 
stato introdotto presso il segretario dell’ ambasciata 
russa, colpì questo funzionario di cinque colpi di 
pugnale. L'assassino fu arrestato. Dicesi che il segre- 
tario sia morto. 

Parigi 25. — L'assassino di Balch, addetto al- 
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l'ambasciata russa, è un ex luogotenente dell'esercito 
russo. Nelaton spera di salvare il ferito. 

Madrid 25. — Nel Senato, Calderon Collantes 
attacca il ministero per la destituzione illegale del 
professor Carrelar rettore dell’ Università. Domani di- 
scussione sull’abbandono di s. Domingo. 


BORSA DI PARIGI 
del 25 Aprile. 
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INVITO SACRO 


Nella Ven. Chiesa di S. Maria sopra Minerva, 
i RR. PP. Domenicani celebreranno in questo anno 
con maggior solennità la festa di S. Caterina da Sie. 
na, decoro del loro istituto € grande protettrice Jj 
Roma Papale. 

Sarà premesso un solenne Triduo che avrà lu 
go nelle ore pomerid. di giovedì, venerdì, sabato, 27, 
28, 29 aprile; recitandosi in ogni giorno un sacro analo- 
go discorso relativo alle geste della illustre Eroina. Nel 
giorno festivo, che cale nella prossima Domenica, i sacer- 
doti secolari e regolari sono invitati a celebrarvi l'In- 
cruento Sacrificio: la Messa cantata comincierà alle 
10, e nel dopo pranzo il Panegirice e la Benedizione 
| Eucaristca porrà termine, come negli altri giorni, alla 
sucra funzione. 


AVVISO 


Giovedì 27 di aprile corrente si aprirà, a Viù 
Medici, dalle ore undici antimeridiane alle quatto 
pomeridiane, l'esposizione delle opere dei sigg. Pen- 
sionati della Imperiale Accademia di Francia, per 
continuare i giorni seguenti, nelle medesime ore, sino 
al giovedì 4 del venturo mese di maggio inclusiva 


mente. 
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ANNUNZI GIUDIZIARIE 
— In quanto al 


Ecemo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad istanza di Giuseppe Paternostro ne- 
goziante doîto via delle Murate 11 rapp. 
dal Proc. Saverio Secreti. 

Si cita per la seconda volta attesa Ja 
contumacia del giorno 2 marzo p. p.to Do- 
menico Folini per inserzione stante l'inco- 


bunale di co 


qualunque pagam. ei 


l’uditorio a fi 


D'ordine dell’ Hlmn sig. avv 
dro Bruni Presidente di questo Eccîo Tri- 


Ronzoni industriante dom. 


i 24 aprile 1865 = 
Ramotti affissa alla porta de 
‘orma di legge. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Angeto Corradi Proc. Rot. 


cognito di loro domici 
= ed allissa a forma di leggi 
Fallimento 


mmercio e Giudice  commissi 


di Roma 


a Montelanico i 
sono stati condannati al pagamento di sen- 
di 45 per cibarie somministrategli 
spese liquidato in sc. 6 52, compres 
teriori, e che la detta sentenza, stante 
è stata notificala 


Candido Geoffroy Proc. 


Ecciîo Tribunale di Commercio 


Trib. Civ. di Roma in primo turno nel 
26 luglio 1864 emanò sentenza con la quale 
ed alle fu ordinata la vendita giudiz. del seguente 
le ul- fondo e stigli: ed in seguito della produ- 
‘in. zione effettuata li 9 gen. 1865 tanto del ca- 
pitolato quanto degli altri atti voluti dal $ 
4308 del vig. reg. al fasc. n. 1320 del 1S6! 
avanti il sud. Trib. 

Nel giorno 10 maggio 1865 alle ore 1! 
amtim. nell’OMcio della pubblica deposite- 
ria Urbana posta alla piazza del Monte n.33 
si procederà alla vendita giudiz. del seguen- 
te fondo c stigli. Il primo prezzo sul quale 


gnito domlio cambiato in pendenza di giu- 
dizio, a comparire dopo tre gni per sen- 
tirsi condannare al pasamento di sc. 32 40 
a forma de’ documenti emanandosi senten- 
za munita di ordine esecutorio reale e per- 
sonale. 

22 aprile 1865 

Aflissa copia alla porta dell' uditorio a 
forma di legge 


Raffacle Bertoni Cursore 
Saverio Secrebi Proc. 


Ad istanza del sig. Salvatore Forti do- 
miciliato in via di S.Gio. in Laterano n. 104 
rapp. dal sutt. Proc cita il sig. Giu- 
seppe Ramotti d'incognito domicilio per af- 
fissione a forma del $ 483 a comparire in- 
nanz. il sig. Assessore Bruni nella prima 
udienza dopo 3 giorni per sentir condan 
re l’altro citato sequestratario signor Gio, 
Battista Crescimbene al pagam. di scudi 40 
55 i come presunto Detentore della somma 
a carico del Ramotti sequestrata attesa Ja 
non fatta dichiarazione ec. rilasciandosi con- 
tro il sequestratario l'ordine esecutorio con 
la condanna del medesimo nelle spese ec. 
dichiarandosi di esser pronti a buonificare 


rio deputato al fallimento di Pietro Mil- 
liotli sono invitati li signori cred tori del 
fallito a riunirsi innanzi ad esso Giudice 
Presidente il giorno di venerdì 25 corrente 
alle or: 4 e mezzo pom. nella sala del sud. 
Tribunale posto entro il palazzo di Monte 
%itorio all'oggetto di devenire a forma di 
(e alla surrogazione, e nomina di altro 
sindaco provvisionale attesa Ja rinuncia a 
tale incarico emessa dal sig. Vincenzo Al- 
fohsi. 
Roma dalla cancelleria del lodato Tri- 
bunalo li 26 aprile 1865. 


Antonio Ferrarelli Sost. Cancell. 


Si fa noto che sotto il giorno 26 apri- 
le 1863 innanzi il Primo Turno del Tribu- 
nale Civile di Roma Antonio Coari ha emes- 
sa forinale dichiarazione di astensione, e 
pudia all'eredità del suo genitore Giuseppe 
auri. 


Luigi Gizzarelli Proc. 


Sia notificato ai sigg. Niccola e Giu- 
seppe fratelli Mascetti, che con sentenza 
del sig. Governatore di Segni dei 5 decem- 
bre 1864 sopra istanza del sig. Giuseppe 


Ad istanza del six.Bernardino Quintilli 
fornaio domto piazza Costacuti n. 27 rapp. 
dal sig. Giuseppe Pistoni Proc. Rotale. 

Si citino gl’infr. per affiss. ed inserzio- 
ne in Gazzetta atteso l'incognito domicilio 
a comp. nella prima udienza dopo tre gior- 
ni per sentirsi condannare solidalmente al 
pagamento di scudi 73 prezzo di tanti ge- 
neri ai citati venduti e consegnati a forma 
de’ documenti da prodursi e per detta som- 
ma emanare l'opportuna Sentenza munita 
dell'ordine esecutorio reale e personale ese- 
guibile provvisoriamente non ostante appel- 
lo colla condanna solidale dei citati alle 
spese, salvo ogni altro diritto, azione, e ra 
gione all’Istante competente e S. P. di ri- 
formare ed ampliare l'istanza. 

Signor Angelo Silvi. 

Signor Antonio Cecchini 

Affissa li 25 aprile 1865 dal Cursore 
Luigi Molinari. 


Giuseppe Pistoni proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In seguito d’ist. avanzata dal Ven.Con- 
vento de’ RR. PP. Agostiniani di Bracciano 


rocchietta in vocab. Casaletto della quanti- 
tà di tavole 16: 48 compresa la casa colo- 
nica composta da due vani terreni e due 
abitabili al primo piano confina colla 50! 
via del Casaletto, con |’ altro terreno Vi* 
gnato di proprietà del debitore sc. 235 10 4 

Un torchio di legno composto da bin 
cone, due verzilli, morsa e viti con gabbia 
di legno fisso al muro stimato sc. 50. 

17 botti in buono stato con quattro cel 
chi di ferro ognuna stimate sc. 102. È 

Una carretta a due ruote col N. 4789 
scudi 18. 

Valore dei stigli sc. 170. 

Dalla sud. cifra di sc. 170 tolti i due 
decimi a forma del S 1299 del vig. reg. i! 
primo prezzo per l'incanto sarà di sc. 136. 


Angelo Luchini Cur. di Coll. 
Paolo Bonomi Cursore 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, scconde le tasso postali stabilite per i diversi Stati 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A« 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


NOTIZIE DIVERSE 


Un giornale di Napoli del 25 trae da una sua 
corrispondenza da Torino la notizia d'una probabile 
visita di Napoleone terzo a Napoli, ove incontrerebbe 
Vittorio Emanuele, visita che avrebbe luogo dopo il 
viaggio dell'Imperatore in Algeria. La Borsu pure 
crede di poter confermare codesta notizia, ma i gior- 
nali francesi invece pensano che l'imperatore limiterà 
il suo viaggio all'Algeria e sarà tosto dopo di ritorno 
direttamente in Francia. 

Stando al giornalismo napoletano , il governo 
avrebbe risoluto di traslocare dalle provincie napole- 
tane in quelle dell'alta e media Italia tutti i reggi- 
menti di linca che al presente vi stanziano; come pure 
di dare il cambio ai depositi e comandi dei reggi- 
menti d'artiglieria di sede a Capua e a Caserta. 

Gli stessi giornali di ogni colore si occupano da 
più tempo del processo intorno alla così detta cospi- 
razione Cosenza, ed cccitano l'autorità competente a 
giudicare sollecitamente il gran numero di coloro, che 
da 18 mesi gemono nelle prigioni per semplice pre- 
venzione di complicità. 

Il generale Pallavicino è giunto in Cosenza. Le 
operazioni contro i briganti sono già cominciate con 
numerosissimi arresti di pretesi manutengoli. Il quar- 
liere generale del Pallavicinio è stato stabilito a 
s. Giovanni in Fiore, dove si è posto di concerto 
coi comandanti delle forze stanziate in Calabria, af- 
five di pervenire alla dispersione delle bande armate. 

Corrispondenze ai giornali da Terra di Lavoro 
segnalano una recrudescenza di brigautaggio in quel- 
le contrade , ed il bisogno urgente dell'invio di nuo- 
va truppa per disperderlo, pria che i mouti circo- 
stanti, liberi dalle nevi, possano offri ai briganti un 
asilo sicuro. 

Scrivono da Palermo alla Tromba che i frutti 
della novella gestione Gualterio-Pinna consistono finn- 
ra in praticare innumerevoli arresti, coi quali non si 
mira già a togliere dalla società un elemento di colpe 
ma a spargervi il terrorismo. Nullameno il corrispon- 
dente della Tromba tiene per iudubitato che gravi 
emergenze si svilupperanno in Sicilia, ove ogni freno 
è da gran tempo rilasciato e rotto. 
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La Gazzetta ufficiale di Vienna anvunzia che S. 
A. I, la serenissima Arciduchessa Maria Aonunziata 
consorte di S. A. I. il serenissimo Arciduca Carlo 
Lodovico si sgravò nel mattino del 21 cor. jdi un 
principe sano e robusto; che |’ eccelsa puerpera sta 
assai bene, per quanto lo consentano le circostanze, 
e che S. M. l’imperatore la sera del 21 erasi recato 
a Gratz per assistere quale padrino al Battesimo del 
neonato principe. 

—Il Botschafter assicura che il governo austriaco, 
per lo stato delle cose politiche in Italia, non crede 
d’essere in grado d’operare nell’ esercito stanziato vel 
Veneto quelle riduzioni che avea progettato di fare. 
Frattauto, per ragioni di economia, si rinunzierà al 
campo di esercizi militari che già si era deliberato 
di tenere presso Bruck. 

—I giornali avevano annunziato che circa |’ Un- 
gheria il signor Deak pubblicò un programma di con- 
dotta politica per l'avvenire, in nome del suo partito. 
Ora questo programma non è che un articolo del Pe- 
sti-Naplò in forma di polemica col Botschafter di 
Vienna. Questo articolo viene bensì attribuito al Deak, 
e a quanto pare con molto fondamento, ma tuttavia 
non è firmato, e non ha l'autorità di un vero e so- 
lenne mauifesto come le parole dell'Agenzia Mavas 


poterono far supporre. L'articolo stesso dice che ;) 
liberali ungheresi non pensano nè punto, nè poco a 
separarsi dall'Austria, dichiarayo anzi apertamente e 
solennemente di voler l'integrità dell'impero sulla base 
della sanzione prammatica, e di essere avche pronti 
a sacrifizi per sostenerla. Essi vogliono solo che coi 
mezzi costituzionali, e colle norme del diritto pub- 
blico ungherese, si pratichino nella costituzione dell’ 
Uvgheria le riforme che sono necessarie per metterla 
in armonia colle esigenze dell'intera monarchia. 

Ad onta di queste esplicite dichiarazioni, il gior- 
nale viennese a cui sono dirette se ne mostra poco 
soddisfatto e le crede un nuovo artifizio del partito 
capitanato da Appony. 
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Il Senato del Belgio nella seduta del 19 aprile, 
approvò il progetio di legge per l'abolizione dell’ iu- 
teresse"legale nei contratti di mutuo. 

— La sera del 19 aprile tornò da Londra a 
Brusselles il re Leopoldo de’ Belgi, che fu ricevuto 
dalla duchessa di Brabante e dal conte di Fiandra. 

+—— ago tapas 

L'imperatore di Russia arrivò il 21 a Parigi, 
alle undici e quaranta minuti. L'imperatore  Napo- 
leone e la principessa Matilde |’ attendevano alla sta- 
zione del Nord. Lo czar appena sceso porse la mano 
all'imperatore ed alla principessa Matilde e loro pre- 
sentò i suoi due figli che l'accompagnano nel viag- 
gio. I due imperatori discorsero dieci minuti , e lo 
czar rimontò nel suo vagone, ove pur |’ imperatore 
Napoleone montò sino all'ora della partenza che ebbe 
luogo a mezzodì e dieci minuti. Lo czar sembrava 
addolorato e stanchissimo. Il treno imperiale si di- 
resse dalla stazione del Nord sulla linea di Lione e 
continuò senza fermarsi sino a Nizza, ove arrivò il 
domani a mezzogiorno. Lo czar ha fatto il viaggio da 
Pietroburgo a Nizza, cioè 4000 chilometri, in 3 gior- 
ni e 4 nolti. 

— Se siamo bene informati , dice il Temps, il 
principe di Metternich, ambasciatore d'Austria a Pa- 
rigi, sarebbe il solo membro del corpo diplomatico 
che accompagni l’imperatore sino a Tolone. 

— Secondo la France Centrale, il ministro dei 
lavori pubblici volendo procurarsi 60 milioni cir- 
ca, avrebbe proposto l’alicuazione delle foreste. 

— Quest'anno il campo di Chalons sarà coman- 
dato dal maresciallo Niel. 

— Secondo una notificazione del ministro del 
l'interno, sarà permesso, dal 1 miggio in poi, di 
consegnare dispacci autografi sulla linea tra Parigi e 
Havre. 

— Il Constitutionnel dichiara per mezzo del sig. 
Boniface, che il giorno della partenza dell’ imperato- 
re non è anche determinato; che egli tornerà in Fran- 
cia dopo un breve soggiorno ad Algeri, e che va a 
conferire col duca di Magenta, governatore generale, 
sul da farsi dopo gli ultimi avvenimenti. 

— L'Independance Belge del 20 aprile  confer- 
ma quanto scriveva un corrispondente da Pari- 
gi, il 18 di questo mese, vale a dire che il generale 
Douai partirà il 28 pel Messico, dove succede al 
maresciallo Bazaine nel comando del corpo di spe- 


dizione, e che a rinforzo di questo corpo nuove for- 
Ze partiranno simultaneamente. 
— Il malessere nella classe operaia non si limita 


soltanto a Lione, ma invade pure Parigi, e la prova 
la si riscontra nel resoconto delle operazioni della 
cassa di risparmio dalli 11 al 17 aprile. I versamen- 
ti fatti io detta cassa durante un tal periodo furono 


di 160,660 fr., mentre i rimborsi operati dalla stes- 
sa ascesero a 459,437 franchi. 


— Dalla corrispondenza di un giornate di Milano du 
Parigi 21 aprile: 

L’ argomento del giorno è sempre l' immineote 
viaggio dell’ imperatore io Algeria. AI quale propo- 
sito le sbrigliate fautasie lasciano libero corso alle 
più siugolari ipotesi, che voglio risparmiarvi, tanto 
sono inverosimili; liguratevi che non manca neppure 
chi parla dell’ abbandono della maggior parte della 
colonia africava cedendola ad Abd-el-Kader, il quale 
ne sarebbe creato sultano ! Non è ben certo ancora 
vemmeno se S. M. vi si tratterrà a luogo v per brevi 
giorui, che su ciò variano le mie informazioni, e quelle 
altresì de' fogli ofliciosi. La France ha persino par- 
lato dell’incerim dell'imperatrice. 

La commissione del Corpo legislativo sul pro- 
getto di legge risguardante i crimiui ed i delitti com- 
messi all’estero, non aderì alla proposta governativa 
che per cinque voti contro quattro; ed anche con ciò 
il governo dovette fare delle concessioni. 

La causa degli eredi della signora Paw, vittima 
del dottore Lapommerais, contro l'eredità del troppo 
celebre dottore e contro le compagnie d'assicurazione 
sulla vita, è stata portata ieri all'udienza della prima 
Camera del tribunale civile della Senna. Fu rinviata 
al 3 maggio. 

Un aiutante di campo del re di Prussia giuuse 
a Parigi, latore d'una lettera autografa io risposta a 
quella dell'imperstore, che gli accompagnava l'esem- 
plare della storia di Giulio Cesare. 

Il governo francese tiene per certo che gli Stati- 
Uniti non gli susciteranno imbarazzi rispetto al Mes- 
sico. Il siguor Drouyu de Lhuys, mi dicono, avreb- 
be ricevuto da Washington la promessa che il pre- 
sidente Lincolu riconoscerà l'impero messicano to- 
stochè il Sud sia interamente sottomesso, e si ag- 
giunge che tale promessa risulta da un documeuto 
ufficiale. Ma nou è questo il caso di ripetere il detto 
profondamente vero del signor Thiers: il carattere 
d'un uomo nov è una istituzione ? Soprattutto in un 
governo democratico, bisognerà sempre tener conto 
piuttosto delle passioni popolari che delle opinioni dei 
governanti. 

A proposito del Messico, vi do ora come posi- 
tiva la notizia, già da me comunicatavi, della sosti- 
tuzione del generale Dowai al maresciallo Bazaive. 1l 
nuovo capo della spedizione s° imbarcherà, il 27 cor- 
reute, sul trasporto Le Tarn. 

Il governo francese diede una novella prova del- 
la sua benevolenza ai polacchi, riconoscendo come 
stabilimento d'utilità pubblica la Scuola polacca a Ba- 
tiguolles. Dopo il prauzo nazionale del giorno di Pa- 
squa, festa celebrata n famiglia da tutti i polacchi, 
il signor Wolowski, membro dell'Istituto e vice-pre- 
sideute del Consiglio della Scuola, ha anvunciato que- 
sta buona notizia. Notavansi, tra le persone radunate 
per quella festa, un certo numero di giovani emigrati, 
che combatterono da ultimo pel loro paese, e che ora 
continuano i loro studi alla Scuola preparatoria del 
Monte Parnaso. 

Intesi dire che parecchie signore letterate  vo- 
gliono pubblicare un giornale a cinque centesimi, che 
sarà intitolato : Les Parisiennes. Questa mi pare una 
eccellente idea: gli è un giornale che può diventare 
una vera potenza, se però quelle signore riesciranoo 
a porsi d'accordo ; cosa provata difficilissima anche 
tra uomini ! ; 

Una lettera dalla Germania parla del disegno di 
matrimonio tra il principe reale d' Annover, che sta 
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per compiere i 21 anni, e la principessa Elena, terza 
figlia della regina d'Inghilterra, Questo matrimonio 
sarà definitivamente stabilito in occasione del ‘prossi 
mo viaggio della regina Vittoria in Germania. La prin- 
cipessa Elena è vata il 25 maggio 1846. 
——ose--t6--e20— 

Secondo la Patrie, nella questione dello Slesvig- 
Holstein è sopravvenuto un incidente importante. La 
Prussia stanca delle interminabili. difficoltà che gli 
sono state suscitate, per dare a tale questione una 
soluzione in rapporto con gli interessi maritumi dell 
Alemagna ha preso l'iniziativa di proporre all'Austria 
di consultare, per mezzo di un’ assemblea nazionale 
dello Slesvig Holstein, il voto dei suor abitanti. 

— Scrivono da Berlino che il governo prussiano 
ha assoldati 2000 operai per i lavori del porto di Kiel. 
Questi operai saranno sotto la direzione dell'ingegne- 
re iu capo dei lavori idraulici del porto di Stralsund, 
al quale è affidato il lavoro che deve comiuciarsi col 
primo maggio. 

— Da una corrispondenza particolare della Borsa 
da Dresda 13 aprile: 

È giù troppo noto l'esito finale delle rispettose 
proposizioni inoltrate collettivamente dalla Baviera, 
Grauducato d'Assia e Sassonia alla Dieta di Francfort, 
onde per esse venisse fatto di esprimere il voto del- 
l'Allemagna sulla costituzione finale dei Ducati. La 
proposta fu accolta con maggioranza, i gio: nali lap- 
poggiarono caldamente, perfino la stampa ufliciosa 
francese vi diede il suo suffragio, insomma la muscita 
fu completa, atteso che vi fu voto d'urgenza , voto 
motivato, dichiarazione dopo il voto, e maggioranza 
rispettabile; pure cosa ne resta 2 Niente. 

Intanto la Prussia, di nulla dandosi per iutesa , 
dimanda nun credito di 34 milion di talleri, ossia 128 
milioni di fravchi per aumentare le sue flutte, dicen- 
do alla Camera che ormai si  possedono comode baje 
e porti per crearvi arsenali , e collocare la Prussia 
nel rango delle potenze marittime. Oggi poi si dice 
che nuovi battaglioni prussiani marciarono suli’ Hol- 
stein per rivforzarsi la guarnigione, e che il Com- 
missario Zedlitz minsccia di far dare lo sfratto al 
pretendente d'Augustemburgo, quando questi non cessi 
di far parlare di se e non metta un termine alle agi- 
tazioni del suo partito. 

Dicesi che l’Austria abbia rimostrato a Berlino 
contro questi atti d'assoluta pidronanza ; però credo 
piuttosto che la sia una presunzione dei giornali e 
dimando che ha da fare l'Austria ? Siando alla di- 
chiarazione del 6 fatta dal suo plenipotenziario in- 
nanzi alla Dicta l'Austria non è obblizata a far nulla, 
avvegnachè, sebbene abbiu votato cogli Stati medii in 
favore delle proposte, pure non ne riconobbe il prin- 
cipio. Gli stati medii considerano la quistione di s 
cessione già decisa in favore del Duca d' Augustem- 
burg, ed ignorano il trattato di pace ; l'Austria per 
contrario confessa che non gli è provato che l’Augu- 
stemburgo possetla titoli ereditari validi sulla totalità 
del territorio dei Ducati, quindi, benchè spiegasi in 
modo meno aspro, trovasi sul terreno stesso del- 
la Prussia. Questa impugna i diritti dell'Augustem- 
burgo : l’Austria dice che sono controversi. Inoltre 
l’Austria mostrandosi prouta a cedere la sua parte 
di possesso al pretendente, vi mette per condizione 
che la Prussia faccia altrettanto; come questa non 
vuole, quel'a non può ; quindi ritirandosi addietro, 
l’Austria e la Prussia trovausi amendue sulla base del 


possesso. 

La Prussia dal suo canto cerca tutti gli espe- 
dienti per vedere se mai vi fosse mezzo di far sortire 
l'Austria dai ducati. Colla commuta di possesso non 
ci si arriva, dunque bisogna usare un diritto, ed ec- 
co la Prussia che dissotterra diritti e prende rango 
fra i pretendenti. Nel mentre che la linea d’ Olden. 
burgo e di Augustemburgo non possono invocare di- 
riti che sopra una porzione, la Prussia rivendica il 
tutto, Però avvi una differenza, cioè che i primi rap- 
presentano i diritti degli agnati e la Prussia quello 
dei cognati, che nelle conferenze di Loudra, il re di 
Prussia non fece riserve per questi suoi diritti co» 
gnatizi ; e riconobbe che potevano esservi pretese e 
litigi soltanto fra gli agnati; e finalmente che la suc- 
cessione al trono dei ducati è devoluta agli agnati , 
cioè ai discendenti della linea mascolina , e non ai 
cognati o discendenti delle femmine! 

Però dopo fatta la pace il re di Prussia diven- 
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ne un pretendente per provare all’ Austria ch' essa 
dovrebbe sccorgersi che non ha nulla da fare nei du- 
cati atteso che in questi esercita un condominio in- 
comodo e lontano , nel mentre che il condominio 
della Prussia è agevolato dalla prossimità dei territo- 
ri, ed acquista un colore centuplo investandovi i di- 
ritti d'un pretendente. L' Austria risponde in questi 
termini al re di Prussia: Volete essere condominante 
o pretendente? Se condominante lo siete al pari di me 
ed in virtù del trattato, quindi nov vi curate de’miei 
comodi se ho troppo disagio ad amministrare que 
sio possesso lontano, è un affar mio e per me noo 
mo la guerra. Se poi volete essere pretendente , al- 
lora occorre che facciate valere le vostre ragioni in- 
nanzi al una corte federale; fate costituire un tribu- 
nale competente, venite in concorso con gli altri in- 
teressati, c se le vostre ragioni sono così chiare, co- 
me lo dicono i sindaci della corona di Prussia, non 
v' ha dubbio che entrerete in possesso di tutto! 

Ne avviene adunque che la Prussia fa molto par- 
lare di questi suoi diritti di successione, ma in fac- 
cia all'Austria prevede che non gli gioverebbero nul- 
la. Nel frattempo |’ Austria sento che dimanda siano 
inoltrati a Vienna la metà degli avanzi. esistenti in 
a provenicnti dall'esercizio chiuso coll’ aprile di 
quest'anno corrente. Supponzo che ci saranvo tre mi. 
Loni di marche, ossia cirea 2 1/4 milioni di fiorini, 
è l'Austiia ne incasserà la metà, perchè ne sfrutta il 
condominio e dice: tiriamo pure innanzi, fucciano pu- 
pe i prussiani costrurre cavali, porti ed arsenali, io 
von fo niilla. Allorquando una casa ha due compa- 
droni, e che uno vi spenta scuza domandare il cov- 
senso dell'altro, ne accade che i miglioramenti vauno 
in vantaggio dello stabile; quiadi l'Austria è contenta 
che i prussiani s' invamorino dei ducati, perchè più 
sembreranno belli più li pagheranno cari. 

Il concorso portato dall’ Austria agli Stati medi 
nel voto del 6 corrente dovete interpretarlo così: sic- 
come i due rivali diffidavo l'uno dell'altro, così nel 
mentre che la Piu sì appoggia sul possesso e sul 
diritto ereditario dei cognati , | Austria st appoggia 
parimente sul possesso e sulla competenza della Dieta 


ce 


ove siavi una maggioranza per tenere in istacco la 
Prus: Questo voto di Francofort pon riesci dun» 
que ad altro che a dare un colore puramente germa- 
nico al litigio, e ud impedire l'immistione estera, 
Orinai la questione è ristretta in questi limiti da do- 
ve non può più uscire; tutto si riduce a vedere qual 
prezzo vuol mettervi la Prussia per far andsr via 
V'Austria dai ducati; i pretendenti e Ja coufederazio- 
ne non possono più far altro 
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Nel senato di Spagna il gen. Piim dichiarò il 
20 aprile che il partito progressista ha rintunziato mo- 
mevntancamente alla sua astensione per la gravità dei 
dibattimenti; crede che le ore del ministero sono cou- 
tate, perchè la sovrava di Spagna non può appog- 
giarsi adun mivistero che ha commesso un tale abuso 
di forza armata. 

Il sig. Gonzales Bravo dichiarò che tutti i mi- 
nistri accettavano la responsabilità dei fatti, perchè 
sotto la man:festazione degli studeuti si nascondevano 
i mestatori di un partito rivoluzionario che vorrebbe 
assalire il trono e la dinastia. 

—Clamorose dimostrazioni hanno , stando a ciò 
che narrano i giornali spagnuoli, turbata la quiete in 
Barcellona, la sera del 12 aprile. Un tumulto o as. 
sembramento, formato dapprima di studenti e poi di 
agitatori repubblicani, si è riunito emettendo grida 
sediziose. Però la calma si è ristabilita senza che fosse 
necessario l'intervento della truppa. 

—1 tuinulti di Barcellona e di Valeuza non avea- 
vo radice alcuna nella politica, e quindi poterono es- 
sere agevolmente acquetati. Però anch'essi sono sin- 
tomi del malcontento che non potrà non estender- 
si quando si darà mano alla percezione del prestito for- 
zoso. 

Si va avverando, rispetto alle colonne mobili che 
corrono il paese, che conesse si vuole tener d'occhio 
non già i carlisti, ma sibbene gli uoinivi del progresso 
e i democratici. 

Le cacce del toro sono passate a Madrid senza 
alcuno dei disordini che s'erano temuti. Il governo 
s'ebbe in quel giorno la felice idea di non chiamare 
sotto le armi la guardia civica, ed a quel modo im- 
pedi lo scoppiare dell'odio che cova nella parte fa 


norosa del popolo contro di essa dopo i fatti del 9 e {10 
currente. 

Il podestà e i consiglieri , che assistettero alle 
corse, v'ebbero molti applausi per la moderazione da 
essi dimostrata. Dei prigionieri pei fatti del 10, ne 
furono scarcerati 80: locchè ha giovato alquanto 
ad acquietare gli animi. Domani (19), principieranno 
in Senato le interpellanze. 

— Leggiamo, dice la Putrie, vei giornali di Ma. 
drid che il gen. Pare comandante la squadra spa 
guuola nel Pacifico, lia scritto officialmente al cover. 
no della regina che nel caso in cui il gen. Pezet eil 
gabinetto peruviano fossero costretti a cedere alla ri. 
voluzione, indirizzerebbe una comunicazione alle nuo- 
ve autorità per sapere se esse accettino il trattato 
conchiuso colla Spagna. Se non verrà fatta un'espli. 
cità risposta, la squadra spagnuola rioccuperebbe im. 
mediatamente le Isole Chinchas. 
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Un telegramma da Nuova-York io data del 13, 
annuncia la capitolazione di Lee e di tutto il suo 
esercito. Non veggendo inai farsi menzione di Johu- 
ston, che stava nella Carolina del Nord di fronte a 
Sherman, non sappiamo se si tratti anche di lui, 
tal caso la guerra sarebbe finita. Ad ogni modo è già 
tin gran fatto, che Lee, il quale aveva il fiore dei 
veterani separatisti sotto di sè, siasi trovato nella ne- 
cessità di cedere. Davis ed il suo governo, ed i bel- 
licosi giornalisti di Richmond , meno il Richmond 
Wigh, che era avverso alla separazione, avevano già 
presa la via di Danville e della Carolina del Nord, 
dove Lee non potè seguirli, perchè il corpo di She 
ridao raggiunse la strada ferrata prima di lm ed al 
sud de! corpo di Lee. A Richmond era rimasta la 
mozlie di quest’ultimo per ricevere il corpo del figlo 
morto sotto Petersburg, e vi era pure rimasto il giu 
dice Campbell, quegli ch'era stato a Mooroc per trat- 
tare della pace. Perciò si giudica ch’ egli vi sia ri- 
masto appunto per fare con Lincoln nuove trattative, 
Si crede che da Richmonl Lincoln pubblicherà ua 
manifesto al Sud. Intanto egli sospese la coscrizione 
e l'arrsolamento dei volontari. Si pone già il quesito, 
se i negri resi liberi saranio ammessi tosto a votare 
come liberi cittadini. Negli Stati del Sud i bianchi 
liberi avevano diritto ad un numero maggiore di rap- 
presentanti in ragione dei due terzi della popolazione 
schiava. 

La guerra americana precipitò con moto actt- 
lerato verso la fine, e sembra aver voluto anticipare 
perfino il tempo previsto da molti che le avevano as- 
segnato il maggio per ultimo termine. Difatti, rotto 
il prestigio della prolungata e mirabile resistenza di 
Richmond c Petersburg, e vinto e sgominato  l'eser- 
cito che formava il capo saldo di Secessio, ed era 
comandato dal più dotto e valeute generale de' sepa- 
ratisti, quale era il Lee, non si sa dove i rimasugli 
delle loro truppe possano ormai tener testa uniti, nè 
con quale frutto possano sparpagliarsi per fare la 
guerra spicciolata delle bande. 

Sono da considerarsi nell’ ultima catastrofe due 
fatti: l'uno che quando la forza maggiore ha rotto 
l’altimo ritegno all’ irrompere, non conosce più freni; 
e l’altro che l'arte militare di Lee fu vinta da un'arte 
non minore del generale Grant, il quale aveva pre- 
parato di gran lunga l'ultimo attacco, e lo vide riu- 
scire appuntino. Il primo fatto accresce all'una parte 
quanta forza toglie all'altra ; il secondo sublima nel 
vincitore quella fiducia, che nel vinto è ormai per- 
duta. 

Difatti, Grant che aveva chiusa la campagna 
dell’anno scorso, dopo una serie di combattimenti che 
portarono il suo esercito tra Richmond e Petersburg 
ed al sud di quest'altima piazza, ch’ era il comple- 
mento della prima, avea badato |’ inverno a trince- 
rarsi fortemente nelle sue posizioni, In guisa da bou 
poterne essere smosso da tutte le forze nemiche, da 
tentare da parte sua qua e là il debole dell’ avver- 
sario, e da assicurare la libertà d'azione agli altri suoi 
generali, che egregiamente lo secondavano. 

Sheridun, questo gran condotuere di cavalleria, 
che fece prova quanto essa valga tuttora su vasti 
spazi, lasciandola operare da sè; Sheridan aveva più 
volte battuto le truppe: separatiste nella valle della 
Senandoah, rendendo impossibile ogni loro ulteriore 
attacco, e portando i suoi fino sotto Richmond © 
Lynchburg, distruggendo strade, canali, convogli , ed 
ogui mezzo di approvvigionamento, e poseia portò le 
sue forze a congiungersi con quelle di Grant. D'altra 
parte Sherman, attraversata la Georgia € lascialo 2 
Thomas l' incarico di battere l’esercito di Hood, che 
aveva alle spalle, si portava da Savannah a Colum- 
bia, capitale della Carolina del Sud ia pochi gior, 
e dall’ubbandonata Charleston, dacchè era stata pres? 
Wilmiugton, perchè non trovasse intoppi sulla sua 
via, potè recarsi a giorno e puoto fisso è Goldsborò 
a congiungersi col generale Schofield ed a mipaccia- 
re Raleigh, dove i generali nemici Johnston e Beat- 
regard erano costretti di trincerarsi in tutta fretta» 
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Allora Sherman e Sheridan furono, assieme al presi- 
dente Lincoln, a consulta col generalissimo Grant a 
City Point, e l'attacco supremo fu deciso. 

Lee se ne accorse, e per questo tentò una sor- 
presa contro una delle posizioni nemiche, sull'ala drit- 
ta di Grant, che gli riuscì sulle prime, ina poscia 
tornò a tutto suo danno. Tale episodio non fece che 
raffermare Grant nel disegno di accelerare l'attacco. 

Sherman era andato a prendere posizione, e for- 
se, meotre sì combalteva intorno a Ptersburg, mosse 
innanzi anch’ egli, e se non attaccò Joahston, lo ten- 
ne a bada. Un corpo distaccato da Thomas si rivol- 
geva contemporaneamente dal Tennessèe per penetra- 
re nella Virginia, ma sembra che sia entrato invece 
nella Carolina del Nord; e questo, assieme al corpo 
di Sherman, sembrò destinato a chiudere la ritirata 
al nemico. 

Così disposte le cose, Sheridan si mosse dal- 
l'estrema sinistra di Grant per pigliare possesso della 
Southside, 0 strada meridionale, che congiungesi a 
Burksville colla strada ferrata da Richmond a Dan- 
ville, unica che rimanesse a Lee per approvvigio- 
narsi, o per ritirarsi. Sheridan doveva girare la po- 
sizione di Lee, e rendere possibile a Grant l'attacco 
di Petersburg. In questa operazione ti si diportò con 
una prontezza e bravura mirabile. Malgrado la piog- 
gia, che ritardò le sue mosse ed impedi le sue ope- 
razioni, fu a tempo di prendere la sua posizione con 
un seguito di sanguinosi combattimenti, ne'quali egli 
medesimo si sostituiva ai generali che gli pa ro 
meno decisi negli attacchi, e giunse finalmente a su- 
perare il nemico, al quale fece prigioniere tre bri 
te, e prese un gran numero di canoni. 

Grant dal suo lato si portò in persona all’attac- 
co diretto di Petersbug, con tutto il grosso delle sue 
forze; sicchè Lee vide presto essere perduta la par- 
tita ed impossibile resistere più oltre, seuza correre 
il rischio estremo d'essere fatto prigioniero, con tutto 
l'esercito. Si decise quiodi a sgomberare Richmond 
e Petersburg, e ci riuscì; ma con tutto questo, per 
le conseguenze almeno, la ritirata fu una vera fuga. 
Cannoni, armi, munizioni da guerra e da bocca ri- 
masero in quantità nelle due fortezze. Macchine a 
vapore e vagoni delle strade ferrate e legni da guer- 
ra, non potendosi tutti affondare, rimasero pure iu 
possesso de' federali. Ma il peggio si è che, incalza- 
ti alle calcagne da Grant e Sheridan, i fuggitivi get- 
tavano armi ed ogni cosa per la via ; sicchè tra di- 
sertori e sbandati, e quelli che si lasciarono far pri- 
gionieri, l'esercito di Lee si andò sempre più meuo- 
mando, e non potè resistere ad un nuovo altacco a 
Burksville, dove Sheridan gli prese sei generali ed 
uo gran numero di soldati, e parve persuaso che lo 
stesso Lee si disponesse ad arrendersi, ciocchè è con- 
fermato da Grant. 

Si è veduto difatti, che Lee non proseguì una 
lotta ormai inutile. Di Johnston non si seppe nulla 
finora ; e forse Sherman gli avrà dato da fare. Tutte 
le forze dei separatisti del resto, sfiduciate della vit- 
toria, od anche di un prolungamento della lotta, an- 
davansi sfacendo. Le popolazioni stanche della lotta 
reagivano più , quasi temendo più le offese dei di- 
sertori, degli sbandati propri e degli schiavi negri , 
che non l’arrivo dei fedeli. Fino a Richmond ed 
a Petersburg, oltre si negri, anche una parte della 
popolazione bianca accolse gli unionisu come libera- 
tori. O che in quelle popolazioni fosse rimasto un 
sentimento per i’Unione, o che l'inutilità della lotta 
le faccia prendere un partito, o che i poveri affamati 
vedano volontieri la fine dei loro patimenti, il fatto 
è che i federali stessi si trovarono meravigliati delle 
disposizioni amichevoli, che la popolazione di quelle 
due città ebbe a dimostrare ad essi, e le hanno ad 
indizio di quello che accadrà negli altri luoghi, to- 
stochè possano presentarsi a dissipare gli ultimi avanzi 
dei separatisti armati. Perciò pochi credono alle guer- 
riglie, le quali, se non hanno la popolazione che le 
sostenga, si tramuteranvo in un vero brigantaggio. 
Già qualche mese addietro giornali di Richmond con- 
futarono il dire di Duvis, che si potesse resistere un 
che sgomberando quella città : ed allora non erano 
ancor avvenuti i fatti per i quali Sheridan e Sher- 
man avevano di tanto peggiorato la condizione dei 
separatisti, ed esistevano tuttavia intatti due eserciti, 
dei quali non rimaugono più che gli avanzi, se pure 
rimangono. Non si tratta adunque che di qualche di- 
sturbo ancora, ma non più di una guerra, Perduta 
la Virginia, non resta 21 separalisti più che qualche 
cantone dei loro Stati ; e già vengono attaccati ora 
a Mobile ed a Monigommery, e lo saranno in ogui 
punto. Un corpo di soldati negri fu quello che sotto 
tl generale Weitzel eutrò a Richmond; e colà sì tro- 
vano ora gli uffici di arruolamento, che prima erano 
a Washington. 

I negri furono adoperati tosto a spegnere gl’in- 
cendi appiccati dai fuggenti, perchè von rimanessero 
al nemico i depositi del tabacco. Lincoln andò ad abi- 
tare a Richmond la casa di Davis, il quale. col go- 
verno avea sgomberato pre delle truppe. È proba- 
bile, che i federali, anche per disciplinare ed occu- 
pare i negri e lasciare un po' di riposo alle truppe, 


ne arruoleranno molti di quelli che loro vengono in- 
contro. Così si prepareranno anzi alla vita libera, e 
potrauno nei primi tempi giovare nella occupazione 
del Sud. 

Già nell’ inutilità della resistenza da una parte 
e nella gioia della vittoria dall' altra, si. rilasciarono 
molti prigionieri di guerra; cosicchè comincia a ina- 
nifestarsi di nuovo quello spirito di fratellanza che, 
tolta di mezzo la schiavitù e l'ambizione personale 
di alcuni capi, cementerà di nuovo l'Umone iu us 
solo corpo. A_Washingion a Nuova York e nelle 
altre città del Nord, la givia per gli ultimi successi 
fu infinita, I cannoni spararono miglia di colpi, si 
fecero illuminazioni, un gran suonar di campane, mu- 
siche, radunate, processioni, discorsi. Ma, leggendo 
tutto quello che viene descritto e che fu detto, si 
deve persuadersi che, meno una auimosità giustilica- 
ta contro i capi, che furono la causa di una lotta 
così lunga e sanguinosa, non Fimangono astii, nè spi- 
rito di vendetta contro la popolazione del Sud, che 
talora è anzi compassionata, come quella che subì 
gl'inganni de'suoi capi. Si parla di soccorrere i feriti 
e bisoguosi, di alleviare le miserie prodotte dalla 
guerra, di restaurare la unione primitiva, ma non di 
vendetta, Il 14 aprile dovrà inalzarsi di nuovosolen- 
memente la bandiera dell’ Unione nel forte Sumter a 
Charleston, donde venne strappata, ora sono quattro 
anni; ma il sig. Beecher, al quale fu assegnato un 
tale compito, disse parole che mostrano la disposi» 
zione alla dimeuticanza dei torti del Sud, purchè si 
venga a stabilire l'Unione, purgata dalla praga della 
seluavità, che per la Repubblica cera un danno ed 
una vergogna. I giornali abolizionisti e repubblicani 
tengono un linguaggio, nel quale si rivelanu gli stessi 
senumenti, 

Tali disposizioni offrono pure una guarentig:a, 
che, finita la guerra, la Unione americana si ricom- 
porrà tantosto libera e prospera e più forte di prima. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


cere 
Alla inquisizione giudiziaria per delitto di diffa 
mazione e calunnia che va prosegnevdosi a Torino a 
carico di uomini attinenti. alle alte regiovi del potere, 
se ne aggiunse testè un'altra toccante la stessa clas- 
se di persone, per falsificazione di buoni del tesoro, 
Da quest'ultimo procedimento i giornali dicono essere 
emivate rivelazioni di somma importanza, e perciò essi 
eccitano vivamente il potere giudiziario a spiugere 
con attività le sue investigazioni, affinchè i veri col- 
pesoli siano pumti, nè abbiano agio di parsi in salvo 
ad imitazione del fumoso Curlett.. Come pure da 
questo nuovo vergognoso incidente traggono motivo 1 
fogli per dimostrare quauto enorme guasto vi sia nel- 
l’amministrazione delle finanze e per sostenere la ne- 
cessità di adottare una volta efficaci misure che im- 
pediscano il rinnovamento di questi periodici scan- 
dali. Pagato poi questo tributo agli interni disordi- 
ni dello Stato, gli stessi giornali italiani passano ad 
Intratteversi di un arlico'o della Gazzetta austriaca , 
dalle cui parole, che spiegano perchè la riduzione del- 
l'armata nel Veneto siasi efTttuata solo parzialmente co- 
me annuncia l'odierno telegrafo, puossi rilevare agevol- 
mente a qual genere di comenti e di osservazioni i citati 
fogli aprano il passo. « Si sa, dice il suddetto giornale, che 
la riduzione dell'effettivo dell'armata d'Italia non potrà 
più eseguirsi nella misura e nell'esteusione che erano 
state determinate. Noi crediamo di non errare affer- 
mando che questa riduzione non si realizzerà punto 
nel momento, per la ragione che il governo piemou- 
tese non ha preso alcuna misura per realizzare dal 
conto suo le riduzioni militari tante volte aupunziate. 
Il Piemonte deve essere il primo a disarmare ». Queste 
dichiarazioni, l’asserita esistenza di un trattato segreto 
fra l’Austria, la Prussia e la Russia; il trasporto della 
capitale, le fortificazioni di Torino e qualche alto 
fatto di questa natura sono tali evenienze, al dire der 
fogli italiani, che non vanno punto disprezzate. 
Come assai di sovente avvenne, dacché la que- 
stione dei ducati dell' Elba venne ad accrescere il 
numero delle complicazioni europee, che dopo oscil- 
lazioni innumerevoli e quando tutte le circostauze del- 
la questione stessa erano giunte al più alto grado di 
confusione, d’ improvviso si trassero in campo dati e 
notizie atte a far dileguare ogni incertezza, la quale però 
immediatamente poi si riprodusse per la pronta smen- 
tita di siffatte informazioni , così adesso , mentre il 
giornalismo europeo aveva quasi rinunciato ad occu- 
parsi della questione dei ducati, perchè smarrito nel 
labirinto delle contradittorie versioni, si fa correre da 
Berlino un annuncio inaspettato, che lo sviluppo fu- 


turo del couflitto farebbe prevedere in modo quasi e- 
vidente, purchè non avesse, secondo il solito, ad es- 
sere contradetto domani. Si fa credere cioè che il 
siguor di Bismark abbia testè diretto ina Nota al conte 
di Mensdorff Puuilly, nella quale proporrebbe che fos- 
sero proutumente convogati i rappresentali legali dei 
ducati affine di potersi pronuneiare con ogni libertà 
sul governo che rispouderà meglio ai loro desideri. 
Per tal maniera , sarebbero cessate d'un tratto tutte 
le cagiom di dissidenza fra i due maggiori governi 
tedeschi, sarebbe data piena soddisfazione ai diritti 
della Dieta di Francof-rte , sarebbe escluso ogni in- 
conveniente di esclusivo arbitrio prussiano, e sarebbe 
finalmente fatta adesione alla politica da tauto tempo 
propugnata dalle potenze occidentali di Europa, le 
quali per risolvere la questione dei ducati invocavano 
appunto quell'espediente cui il gabinetto di Berlino 
avrebbe adesso consentito ad adottare. E di questa 
risoluzione, la quale non era certamente fatta preve- 
dere dull'attitudine finora t nuta dalla Prussia, altri 
attribuiscono il movente alla energica opposizione del- 
l'AGSsIria , altri alle sollecitazioni confidenziali della 
Francia, altri agli ostacoli instperabili che pareva si 
andassero preparando al ministero di Berlino nella 
Camera dei deputati se la sua politica nella questio- 
ne gerimanica non avesse assuoto un-nuovo indirizzo. 

Mu inopportuno ed irragionevole sarebbe il ri- 
porre soverchia fidanza in questa nuova fase della 
vertenza cui ora cucordemente acclama il giornalistvo 
europeo; chè dalla stessa capitale pruss ana giungono 
contemporanesmente altre notizie le quali paralizzano 


completamente l'effetto della prima informazione. In 
primo luogo, mentre è confermato il fatto della pro- 
testa austriaca contro il trasferimento della stazione 
marittima della Prussia a Kiel, è data coutezza della 
risposta che il gabinetto di B-rlino fece al relativo 
dispaccio di quello di Vienna. Questa risposta confer- 
ma la assoluta risoluzione del governo prussiano di 


prendere nei ducati, in virtà del suo diritto di pro- 
prietà , tutte quelle misure che gli sono consigliate 
dai suvi interessi e, d'altra parte, non contesta all'Au- 
stria , in virtù dello stesso titolo di comproprietatia, 
il diritto di prentere analoghe misure. Si avnuncia 
inoltre che 1! duca d' Augustemburgo fece conoscere 
a Berlino, col mezzo del su rappresentante, che era 
pronto, nell'assumere la sovranità dei ducati, ad ac- 
cettare il programma prussiano. Queste offerte però 
non avrebbero ottenuto l'accoglienza desiderata, giac- 
chè i giornali officiosi dichiarano che la suddetta ma- 
mifestazione non è che l'opinione di un particolare, il 
duale esprime il suo parere sopra uua questione po- 
lilica, né può in conseguenza servire affstto di base 
a negoziati, Ciò posto, non si vede di quale efficacia 
potrebbe riuscire la annunciata convocazione di rap- 
presentanti der ducati, intorno alle cui risoluzioni non 
può esser dubbio che si pronuncierebbero, come sem- 
pre fecero finora , per la iudipeudente sovranità del 
priucipe Federico. 

Il corriere dell'Austria prosegue a recare una serie 
di notizie concernenti gli affari d'Uogheria, le quali uou 
discordano dalie conciliauti informazioni alle quali assai 
spesso in questi ultimi giorni fu accennato. La vota 
surrogazione del comavdaute militare del regno e la 
soppressione del regime militare che pesava sull'Un- 
gheria con tutto il rigore dello stato d'assedio sono 
misure considerate come preludio alla convocazione 
della Dieta ungherese ed al ristabilimento di una si- 
tuazione legale e regolare. Nè il governo , secondo 
osservano i giornali di Vienna, si deciderebbe ad un 
atto di tanta Importanza se non avesse  scandagliato 
tl terreno e Irovato concilianti disposizioni nei capi più 
tofluenti del partito magiaro. E difatti oltre alle cono- 
sciute dichiarazioni del giornale di di Deak si buono nei 
più ragguardevoli fogli ungheresi analoghe manifestazio= 
ni per sostenere la convenienza di un compromesso e 
la necessità di un accordo fra ungheresi e tedeschi. 
I fogli di Vienna fauno plsuso, come può bene ima- 
ginarsi,a siffatte dichiarazioni che schiudono le porte 
ul tanto desiderato accordo, ma non per questo essi 
disconoscono le difficoltà grandissime che restano tut- 
tora da superare. E non meno unanimi essi sono nel 
costatare con una viva soddisfazione la fine dello stato 
d'assedio uella Gallizia che cessò dupo aver durato 
Circa quattordici mesi; come couseguenza naturale 
del quale atto domandano una completa amnistia per 
tutti coloro che furouo compromessi negli ultimi av- 


venimenti che agitarono le provincie polacche. Un al 


tro motivo poi per cui la stampa viennese si con- 
gratula della prevista transazione coll’ Ungheria, si 
è perchè considera che, tolte di mezzo tutte le in- 
terne questioni e duto componimento ad ogni emer- 
genza costituzionale, potrà il governo austriaco 25° 
sumere una più risoluta ed efficace attitudine vel 
generale andamento degli affari europei. Tornano 1u- 
fatti ad acquistar nuovo credito nella stampa le voci 
di formali accordi tra le potenze del Nord; e quella 
triplice alleanza di cui giorni addietro accennammo es- 
sere dato sentore dal foglio governativo di Pietrobur- 
go, è autenticamente affermata dai riscontri di Fran- 
coforte, i quali. presagiscono la prossima pubblica- 
zione di un trattato fra le tre potenze, il quale, sotto 
l'apparenza di una stipulazione commerciale , sarà 
bastante a rivelare il pieno accerdo politico che tra 
le medesime intervenne. 

Secondo le informazioni che si ricevono da Ber- 
lino, quella Camera dei deputati non sembra dispo- 
sta ad accordare al governo l'autorizzazione richiesta 
di contrarre un imprestito pei bisogni della marina. 
Essa: persiste nel rifiuta al ministero qualunque 
muova risorsa prima che sia costituzionalmente regolato 


il bilancio. ì 
Tutte le notizie americane ed i molti partico» 


lari, superiormente riferiti, che ai giornali d’ Europa 
pervennero intorno ai resultati delle ultime decisive 
battaglie, perdono oggi ogui importanza e quasi scom- 
pariscono a fionte delle gravissime notizie da Nuova 
York pervenute col telegrafo. Gli orrendi delitti testè 
compiuti, la morte del presidente Lincoln e quella 
che si presagisce certa del vicepresidente Seward, ca- 
duti entrambi sotto i vili colpi dell'assassinio, potreb- 
bero avere disgraziatamente per resultato di ivasprire 
ancor più l'ultimo periodo di quella lotta micidiale,di- 
struggendo quelle concilianti disposizioni che parevano 
essersi fatta strada nell'animo dei vincitori. Tantoppiù 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA 


che, come rilevasi pure dal telegrafo, il partito se- 
paratista non considera ancora perduta ogui speran- 
za ed il presidente Davis è risoluto a non gettare a 
terra il vessillo della secessione. Frattanto si preoccupa- 
no giornali del compito gravissimo che i trionfi dei 
federali impongono al governo del Nord. « Questo còm- 
pito, dice a tal proposito la Presse, richiederà pro- 
babilmeote maggior genio e talento che non siano 
stati necessari per vincere la grande ribellione. 1 re- 
pubblicavi che per quattro anni hanno sostenuto que- 
sta lotta gigantesca, 1 repubblicani che danno dato al 
sig. Lincoln la seconda presidenza , hanvo esigenze 
abbastanza legittime; essi chieggono certe condizioni 
per mantenere la loro preponderanza. A tal’uopo pro- 
pongono due mezzi; o la riduzione degli Stati al gra- 
do di semplici territori, 0 l'ammissione delle popola- 
zioni negre ai diritti ed ai privilegi dei cittadini biau- 
chi. Uno di questi sarebbe secondo essi il solo mez- 
zo per equilibrare nell'Unione ». Se è totalmente ne- 
cessario ai repubblicani uno di questi due mezzi , è 
fuori di dubbio che essi adotteranno il primo, essendo 
il secondo assolutamente incompatibile coi costumi e 
coi pregiudizi degli Yaukces i più osunatamente abo- 
lizionisti. Resta però a vedere se gli Stati del Sud sono 
talmente ridotti all'estremo da lasciarsi condannare ; 
senza resistenza, alla condizione umiliante di semplici 


territori. 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 20. — Nel Senato il ministro delle fi- 
nanze presenta la legge sui provvedimenti fivauziarj 
e sul prestito di 425 milioni. Votansi gli articoli della 
legge sul codice penale;  rigettunsi le modificazioni 
proposte da Castelli all'articolo 2. 

Dalle Alpi annuoziasi la partenza del re venerdì 
per Firenze. 

Vienna 25. — La riduzione dell'armata del Ve- 
neto è definitivamente stabilita. La cavalleria e l'ar- 
tiglieria son poste sul piede di pace. L'effettivo del- 
Vinfanteria per ora non è diminuito. 


Stato dei cielo 
an decimi 


Umidità 


dallo 9 ant, prec alle 9 pom. cor, 


di 
cielo scoperto 


TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


Il Re sta meg 
Agenzia Reuter ha da Nuova 
York 15: Lincoln fu assassinato con un colpo di fu. 
cile la notte scorsa, e morì questa mattina. Fu pure 
commesso un attentato di assassinio contro Seward, 
Credesi che non potrà sopravvivere. 

Londra 26 — Grande agitazione a Londra e a 
Liverpool in seguito delle notizie d’America. 

Madrid 26. — Nella Camera dei deputati, Rios 
Rosas propone che la Camera faccia una inchiesta sui 
fatti del 10 aprile. 

York 15. — Lincoln fu assassinato in. teatro. 
L'assassino, chiamato Booth, l’uccise con un colpo di 
pistola, tiratogli di dietro. Un altro assassino, il pa. 
dre di Booth, entrò nella camera di Seward che giacea 
a letto malato e lo pugnalò. Il figlio di Seward en 
trato in camera fu pugnalato e morì. È improbabile 
la guarigione di Seward. Graut doveva pure recarsi 
in teatro ma fu impedito. L'assassinio era progettato 
da alcune settimane. I fratelli di Booth , conosciuti 
per arrabbiati separatisti, furono arrestati. Stanton do 
veva pure essere assassinato. 

È impossibile descrivere l'effetto prodotto sugli affari 
commerciali. L'opinione pubblica è invasa da un sep- 
so d’orrore. La Borsa di York fu chiusa. Il vice pre- 
sidente installossi alla Casu Branca; assicurasi che siasi 
recato a Gaiusboro. Dicesi che Adams sarà richia» 
mato da Londra. Un proclama di Davis del 6 aprile, 
prima della resa di Lee, dichiara ci continuerà la 
guerra. Shermann avanzasi. 

York 15.—Johnson, assumendo la presidenza, dis- 
se: « Ho grandi doveri, saprò compierli. L' avvevire 
sta nelle mani di Dio. Siguori fo assegnameoto sulla 
vostra cooperazione ». L' attitudine di Johnson la 
prodotto favorevole impressione. 

Il Giornale ufficiale del Messico reca che il 
comandante Iuarista nel Messico centrale depositò | 
armi ; i suoi soldati sono ritornati alle loro case. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 


ì In vigore dell’ artic. 470 Regolamento 
Commerciale sono invitati i signori credi- 
tori della fal'ita Ditta Andrea e fratelli Fe- 
deli a riunirsi il giorno di martedì 2 maggio 
pros. futuro alle ore quattro pomer. nella 
sala, di questo Ecco Tribunale di Com- 
mercio entro il palazzo di Monte Citorio 
innanzi all'Illmo ed 0 sig. Alessandro 
Bruni Presidente e Commissario del falli- 
mento per proporre i Sindaci provvisionali. 

Roma dalla cancelleria del lodato Tri- 
bunate li 27 aprile 1863. 


Gio. Albertini Sost. Canc. 


Nel giorno di martedì 2 maggio prossi- 
mo alle ore 4 pom. avrà luogo la compila- 
zione del legale ed estragiudiziale Inventa- 
rio de’ beni ereditarj del fù Gio. Melia mor- 
to in Roma intestato il giorno 5 corrente , 
nell’ultimo di lui domicilio posto in Roma 
via della Corda presso piazza Farnese n. 7, 
terzo piano e col ministero del sott. No- 
taro. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma dei 6$ 4347 
e seg. del vigente regol. leg. © giud. 

Roma 27 aprile 1865. 


Curzio Franchi Not. di Coll. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Civ. di Roma Secondo Turno il giorno 44 


| In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
ottobre 1864 ad istanza del Riîo Capitolo 


della Cattedrale di Albano e per esso il Pre- 
bendario Rev. sig. D. Andrea Canonico Ot- 
toni ivi domic. rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 10 maggio 1865 alle ore 11 
ant. nell’OMcio della Depositeria Urbana si- 
tuato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita giuliz. a favore del mazgio- 
re e migliore offerente del qui appresso de- 
seritto fondo con tutti e singoli i suoi an- 
nessi, connessi ec. 

Casa posta nella città di Albano nel vi- 
colo così detto del Montano segnata col 
civ. n. 8 consistente nel primo piano di tre 
camere una delle quali essendo tramezzata 
con un tramezzo di legno forma 4 ambienti 
conf. con la proprietà Uber, Eredi del fù 
Filippo Zocchi ed eredi Sannibali il vicolo 
salvi ec. stimata dal Perito Ingegnere sig. 
Temistocle Marucchi se. 375, 

Nella Cancelleria avanti il sullodato 2.0 

turno civile sotto il giorno 31 marzo 1865 
al fasc. 747, dell'anno 1864 trovasi prodotto 
il capitolato gli estratti autentici dei regi- 
stri ipotevari e del censo ed è stato ripe- 
tuto il rapp. del Perito sud.Temistocle Ma- 
rucchi prodotto nel sud. fasc. il giorno 4 
marzo 1865. 
.,_Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato di sc. 375, valore desunto dalla peri- 
zia dell'Ing. sig. Marucchi. 


Ferdinando Lenzi proc. 
Carlo Danesi cursore 


Tribunale Civile di Roma 
Sfido Turno 


Ad istanza del Rmho Capitolo della C; 
tedrale di Albano e per esso il Prebendenio 


Rev. sig. D. Andrea Canonico Ottoni ivi 
domto rapp. dal sig. Ferdinando Lenzi Proc. 
Si notfica il sud. avviso al sig. France- 
sco Loberti per affiss. ed inserz. in gazzet- 
ta stante l'incog. domic 
Oggi 27 aprile 1865. AfMssa copia alla 
porta dell'uditorio del Tribunale. 


Carlo Danesi cursore 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI SESTA 


La Ven. Archiconfraternita di S.Rocco 
di Roma, previo il beneplacito Apostolico 
per la riduzione dei termini, invita chiun- 
que voglia offrire la Sesta sopra l'offerta di 
scudi 1100 annui, liberi da qualsiasi peso e 
spesa di stipulazione ed atti r vi, per 
l’enfiteusi perpetua a linea mascolina e fem- 
minina dell’infrascritto fondo , a presentare 
la sua offerta chiusa e sigill. nello studio 
del sottoscritto Notaro posto al Largo del 
l'impresa num. 4 nel termine di ni 
dieci da oggi coll'elezione del domicilio in 
Roma , scorso il qual termine verranno 
aperte le offerte per esser prese in consi- 
derazione. 
ja posta in Roma in via Carrozze 
N. 9 10 41 12 e 12 A che volge perla via 
Belsiana dove è segnata con inum. 2i ZIA 
e 21B. 


Roma 27 aprile 1865. 
Alets. Venuti Notaro di Coll. 


VENDITA 


DELLA SCELTA LIBRERIA 
CANONICA-LEGALE 


appartenuta alla bo. me. dell’ av. Relloni 
già professore di diritto civile nell’ Archi 
ginnasio Romano. 

La medesima si venderà per auzione 
pubblica dal librajo Gentili nel palazzo Ma- 
rini via di Ripetta N. 22 primo piano prin 
cipiando il giorno di venerdì 28 aprile alle 
ore 5 ? pom. 


Si deduce a notizia pubblica che nel 


gira dello stesso Lorenz 
cellata. Resta perciò diffidato chiunque !° 
avesse rinvenuto. 


Adonide M. Gadotti proc. 


VENDITA DI CARROZZE 


Si vendono per motivo di par 
tenza tre legni, dei quali uno chiuso 
detto Cittadina e due piccoli da po 
ter servire per uno e per due cavalli: 
Il tutto in ottimo stato. Dirigersi 
portiere dell'Albergo Cesari in via di 
Pietra. 


IM N TEO" ae nttae 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pei un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Venerdì 28 A 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


—rt0648--00-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A4 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Corre voce a Napoli, stando a ciò che riferisco- 
no i giornali di quella città in data del 26, che dal 
mioistero dell’interoo sia stata diramata ai prefetti una 
circolare riservata, con cui s’inculca loro d’inscrive- 
re nelle liste elettorali politiche tutti gli impiegati e 
pensionisti, e ciò all’ intendimento che nelle prossime 
elezioni generali dei deputati il governo possa tener 
fronte alle mene dell'opposizione; la quale von rimane 
inoperosa, chè alle circolari ministeriali risponde colle 
adunauze pubbliche o private, e studiasi di paraliz- 
zare le viste degli attuali governanti. 

L' epizoozia si è vuovamente manifestata iu quelle 
contrade della Sicilia che guardano le Calabrie. Le 
notizie che in proposito leggonsi nell'Italia sono piut- 
tosto allarmanti, e recano eziandio che in parecchi 
luoghi al di qua del Faro qualche sintomo del male 
si è manifestato. L'Italia porge vivissime istanze al 
Consiglio superiore di sanità perchè preuda i più sol- 
leciti provvedimenti. 

Le notizie odierne della Sicilia sono potrebbe 
dirsi del color di rosa, e portano come quegli isolani 
incomineivo ad aprire l'animo allasperanza di un più 
tranquillo avvenire. Il battaglione della guardia naziona- 
le mobilizzata di Palermo, comandata dal maggiore Tras- 
selli, venne posto sotto gli ordisi del generale Medici 
e fatto partire per la provincia affine di combattervi 
il brigantaggio. L'operazione degli arresti sembra sia 
di soddisfazione della stampa e dei pacifici cittadini, 
tanto che lo spirito pubblico si anuunzia notevolmeute 
rialzato per la speranza, che la sicurezza fra breve 
sarà ridonata a quella travagliata popolazione. 

——eteti-ttero_ 

Scrivono da Vienna, in data del 17 corr. alla 
Boemia di Praga: 

Domani o posdomani deve tenersi a Vienna un 
Consiglio di ministri , al quale si attribuisce grande 
importanza, assicuraudosi che verranno prese in esso 
gravi risoluzioni riguardo all’ Ungheria. 

— Ecco nella sua integrità |’ articolo del Pesti 
Naplo, attribuito al signor Francesco Desk, di cui si 
è parlato nel foglio di ieri: ; 

Noi non poniamo in dubbio l’importanza del fer- 
mo mantenimento della monarchia, L’ indirizzo stesso 
della Dieta del 1861 esprimeva che la nazione uo- 
gherese non sarebbe cagione di alcun pericolo a que- 
sto rispetto. Ma, a nostro avviso, il fermo manteni- 
mento della monarchia dev'essere assicurato, nun già 
in modo che, postergati tutti i trattati, leggi e di- 
ritti solenni, la Costituzione ungherese, da quelli gua- 
rentita, venga fusa con la forma stessa in cui venne 
fusa la Costituzione del 26 febbraio; ma sì in modo 
che, avuto riguardo anzi tutto alla sicurezza della 
monarchia a cui ebbe riguardo anco la prammatica 
sanzione, si procuri di ottenere completamente la si- 
curezza della monarchia stessa, e a un tempo di con- 
servare,. per quanto sia possibile le leggi foudamentali 
della Costituzione ungherese, di sviluppare e assicu- 
rare anco la libertà costituzionale dei paesi al di là 
della Leitha. L'uno di questi scopi è pertanto il fer- 
mo mantenimento della monarchia, che noi non vo- 
gliamo subordinare ad alcun altro rispetto; ma l’altro 
scopo è la conservazione dello stato costituzionale 
dell'Ungheria, de’ suoi diritti e leggi, guarentiti so- 
lennemente anco dalla prammatica sanzione, e da cui 
non sarebbe nè legale nè conveniente il dedurre più 
di quanto sia richiesto indispensabilmente dall’assicu- 
razione del mautenimeoto della monarchia. Di pari 
con la Costituzione ungherese, può sussistere, sotto 
un regnante comune e mediante comune difesa, anco 


la piena libertà costituzionale dei paesi sl di là della 
Leitha. Queste non istanno punto in contraddizione 
fra loro ; a nostro credere, possiamo stare gli uni 
accanto agli altri, senza volerci assorbire reciproca- 
mente. 

Come la Dieta del 1861, anche noi non possia- 
mo prendere le mosse se non dalla prammatica san- 
zione. In essa si stabilisce la comunione della Casa 
regnante, il possesso inseparabile e indivisibile, e la 
comune difesa che naturalmente ne consegue. 

L'Ungheria rispose a queste condizioni, adempì 
fedelmente e di cuore il suo dovere della difesa co- 
mune, e l'Ungheria venne pure in egual modo difesa 
per una lunga serie di anni dagli eserciti dei paesi 
al di là della Leitha. Noi parliamo di ciò, solo per 
mostrare, anche con la storia, come la sicurezza della 
monarchia, anco nella nostra autonomia costituziona- 
le, non perdè nulla per riguardo, nè per cagione di 
noi. Noi non vogliamo sagrificare questa nostra au- 
tonomia costituzionale, per la sola ragione che alcuni 
punti nella nuova costituzione dei popoli al di là della 
Leitha suonano altrimenti. Invece saremo pronti iv 
ogni tempo a porre d'accordo nella via legale le no- 
stre leggi proprie con la sicurezza del fermo mante- 
nimento della monarchia; nè mai faremo intoppo alla 
libertà e allo sviluppo costituzionale dei paesi al di là 
della Leitha. 

— A Pest gli auditori furono informati, che il 
4. maggio verrà sospesa definitivamente |’ ampliata 
competenza de’ tribunali mifitari. Il generale di arti- 
glieria, conte Coronivi, prese commiato dall'esercito, 
con ordine del giorno del 17. 

— La Gazz. Nar. di Lemberg del 16 aprile 
reca: « Oggi comparisce l’ultimo numero sotto lo stato 
d'assedio. Questa circostanza c'induce all’osservazio- 
ne, che sebbene le prescrizioni per la stampa fossero 
molto rigorose durante lo stato d'assedio, esse però, 
nella loro applicazione pratica per parte delle rispet- 
tive autorità, non ci cagionarono, per tutto quel tem- 
po, il menomo disturbo. » 

— Secondo notizie della C. G. A. da Amster- 
dam e da Francoforte, i corsi dei fondi americani, 
aumentati in seguito ai recenli avvenimenti d'Ameri- 
ca, vennero dai possessori di quelli realizzati; mentre 
i capitalisti e gli speculatori ritornano con molto 
amore o con grande preferenza a lavorare in effetti 
austriaci. Di questi sono i più ricercati, per impie- 
gare capitali, in ispecie l’ultimo prestito in argento, 
e il prestito anglo-austriaco del 1859. A quanto di- 
cono, a Francoforte vennero fatti, sabato, grandi af- 
fari con quest'ultimo effetto, fra cui uno di 43,000 
lire di sterline al corso di 78 1/2 per cento. 

—Fra pochi giorni, la signora Arciduchessa Ma- 
tilde, che gode ora d'ottima salute ritornerà a Vieuna 
da Venezia. 

—La real principessa Isabella del Brasile, prin- 
cipessa ereditaria di quell’ Impero che soggiornò per 
qualche tempo a Clermont col suo consorte, il conte 
d’Eu, figlio del duca di Nemours, onde visitare la 
famiglia di questo, doveva imbarcarsi a quanto scri- 
vono da Londra, colà il 17 cor., onde recarsi a Bru- 
selles a fare una visita, il 22 o il 23, alla priuci- 
pessa ereditaria di Hohenzollern Sigmaringen, trovarsi 
poi, il 25 a Gotha, e il 26 a Dresda, e quiadi visi- 
tare fors’anco Vienna, prima di ritornare al Brasile. 

—— 0404484000 


Il Moniteur del 22 aprile dice che la Corte dei 
Conti riunita in udienza solenne sotto la presidenza 
del primo presideute fece il 21 la sua dichiarazione 
generale di conformità sui conti dell’ anno 41863. Inol- 


a fece le sue dichiarazioni generali di conformità : 
1° sui conti del materiale del ministero della guerra 
per l’anno 1860; 2° suì conti del materiale del mi- 
nistero della marina per l'anno 1861; 3° sui conti del 
materiale del ministero dell'agricoltura e del commer- 
cio, per l’anno 1862. 

— Lo stesso annunzia che le relazioni essendo 
più coutinue fra i possessi francesi della bassa-Co- 
cincina e il regno di Camboge, il conte ammiraglio 
de la Grandièére aveva pensato a far ricerca di do- 
cumeoti concernenti i costumi e la letteratura cam- 
bogiana, la religione di Budda, etc. La missione in- 
viata ad Houdon ha scoperto diversi manoscritti in 
caratteri cambogiani che trattono della guerra con la 
China, del matrimonio e dei doveri degli sposi , dei 
precetti del buddismo, delle colpe e dei castighi, co- 
me pure qualche tragedia e commedia, scritte ugual- 
mente in caratteri cambogiavi. Essendo stati questi 
documenti iodirizzati al mivistro della marina e delle 
colonie, il marchese di Chasseloup Laubat gli ha tra- 
smessi all’ Istituto, per la sezione delle iscrizioni e 
belle lettere. 

— Un servizio di piroscafi è stabilito fra l' Al- 
geria e la Spagna per portare i dispacci all’ impera- 
tore durante il suo soggiorno in Affrica. 

— Dalla corrispondenza di un giornale di Mi- 
lano da Parigi, 22 aprile : 

Non so a qual fonte il Mémorial diplomatique 
abbia attinto le sue iuformazioni circa il Messico; ma 
esso dichiara che la nouzia della sostituzione del ge- 
nerale Doway al maresciallo Bazaive è prematura, e 
che l’imperatore Massimiliano domandò che per qual- 
che tempo ancora fosse couservato il Baza:ne. Per 
parte mia, ho ricorso alle mie informazioni, e seppi 
per lo contrario che la nomina del generale Douay era 
certa, e che lo stesso imperatore Massimiliano, sa- 
pendo come il Bazaine volesse andarsene, aveva do- 
mandato il Duuay. Si aggiungeva pure ch'egli si era 
già posto d'accordo col nuovo capo della spedizione 
francese circa le basi del reciproco contegno futuro, 
e che il generale Douay non aveva accettato il co- 
mando se non alla espressa condizione che nessun 
soldato ritoroerebbe, per molto tempo ancora, in Fran- 
cia, e che anzi si colmerebbero sempre i vuoti del- 
l'effettivo attuale. 

Il giorvale Za Semaine financiére non è stato 
sottoscritto questa sera dal signor Eugenio Forcade, 
perocchè egli s'è rotto uva gamba. 

Il ricevimento di Prévost-Paradol all’ Accademia 
francese non seguirà che nel mese di gennaio, da 
parte del signor Guizot, e quello di Doucet da par- 
te di Sandeau. 

La vendita della bella galleria dei quadri anti- 
chi e moderni ed altri oggetti d’arte del defuntò duca 
di Morny avrà luogo alla fine del mese prossimo e 
vei primi giorni di giugoo. Sarà una vendita ancora 
più interessunte di quella della galleria Pourtalès, di 
cui si è tanto parlato. Il sigoor di Morny era uno 
dei più iutelligenti amatori di Parigi. 

In seguito ad una deliberazione del Consiglio 
d'amministrazione della graude ferrovia centrale belga, 
tutti i militari e marinui fraucesi, viaggianti in uni- 
forme, non pagheranno che la metà prezzo su tutte 
le linee della rete di quella Compagnia. 

n cn 

Il Times del 20, scrive: 

Il governo di Torino ha or ora inviato una nota 
al sig. Elliot, ambasciatore di S. M. brittanica, nella 
quale si dimostra l' impossibilità di vendere le strade 
ferrate dello Stato ad una compagnia che si costitui» 


| 


sca per questo scopo, e l' impossibilità materia» 
le e morale di fare il cambio fra le azioni Ham- 
bro e quelle della società delle strade ferrate. Il sud. 
governo nullameno dichiara nel suo dispiccio che egli 
nov intende di danneggiare in alcun modo i diritt 
dei possessori del prestito Hambro, i quali, nel caso 
che fossero pregiudicati dalla vendita delle ferrovie 
dello Stato, riceveranno una indennità dal governo 
nel medesimo modo come nei casi di espropriazione 
per opere di uulità pubblica, cioè per mezzo di ar- 
bitri. 

_ Nell'ultima riunione della Camera di Commer- 
cio di Liverpool, il presidente richiamò |’ attenzione 
dei suoi colleghi sui vantaggi ch» potevano procura» 
re le relazioni commerciali continue coll’ Algeria, e 
fu deciso che un membro, il sig. P. H. Rathbone , 
partirebbe per Algeri a prendere su ciò le necessa- 
rie informazioni. 

— Scrivono da Londra al Pays, che il governo 
inglese, stanco degli oneri e inconvenienti del pro- 
tettorato su Lagos (Guinea superiore) non sarebbe 
alievo dal rivuvziarlo. 

— La stampa inglese non è d'accordo nelle sue ap- 
preziazioni a riguardo delle ultime vittorie riportate 
dall'avmata federale sulle forze del Sud. 

Il Daily News crede la partita, perduta pel Sud, 
e consiglia a confederati di rinunciare a qualunque 
idea di resistenza. « Qualcheduno dei loro capi, dice 
questo foglio, vorranno la guerra certamente , poichè 
non v'ha più a sperare di ottenere la pace median- 
te negoziati che assicurercbbero i loro gradi e la 
loro posizione. Ma noi vediamo nel rapido discio- 
gliersi dell'armata di Lee un motivo di sperare che 
queste idee insensate e colpevoli non troveranno che 
ben poco favore. Questa armata si componeva di tutto 
ciò che rimaneva di bravura e di persistenza ostnata 
nella defunta confederazione, e nullameno essa ha, in 
pochi giorni, perduto per la diserzione e uno sfacelo 
spontaveo, più avcora che per gli attacchi del nemico. 
Ciò prova perentoriamente ch'essa non ha più nè la 
speranza, uè il coraggio, ad esempio delle provincie 
che hanno perduto e l'una e l’altra da luugo tempo. 
In uno stato tale di cose la pacificazione eo dietro 
da viciuo alla scoufitta. » 

ll Times consiglia alle due parti la moderazio- 
ne; esso non iscorge guari la possibilità di coutinuare 
la guerra senza trasformarla in un orrida carmficiva 
che può prolungarsi indefivitamente. Il Times così 
termina il suo articolo: 

« Qualunque uomo di cuore deve deplorare una 
tal guerra, e desiderare che se il Sud è veramente 
incapace di resistere più a lungo al suo avversario 
opponendogli armate regolari , esso consenta è ripi- 
gliare un'alleanza politica che gli è odiosa , anzichè 
versare il sangue inutilinente. Nullameno, egli è im 
possibile di dire quale risoluzione disperata possono 
iospirare ai confederati delle minaccie come il Nord 
ne ha continuamente proferite e delle leggi simili a 
quelle che il congresso ha adottato. Nui speriamo che 
i capi dei confederati consentiranno di metter five al 
conflitto, se essi riconoscono che la loro potenza mi- 
litare è realmente finita, e noi desideriamo vivamente 
che il Nord agisca con essi come vincitore lo deve con 
un vemico onorevole. » 

Il Morning Post e il Morning Herald, dal loro 
canto, sono d’avviso che nulla è perduto pel Sud e si 
levano con una certa veemenza contro l’ultiino discorso 
del sig. Seward. 

« Il sig. Seward, esclama il Post, parla già, 
non solo come se la guerra fosse finita, ma come se 
il ristabilimento dell'Unione fosse già un fatto com- 
pito. Toghete via il sig. Davis co' suoi ministri e il 
parlamento , i generali Lee e Beauregard colle loro 
armate, voi avrete ancora davanti a voi il popolo del 
Sud 

« La confederazione è stata invasa, noi lo rico- 
nesciamo, ma ne segue forse che sia stata soggioguta? 
Ul poco successo che ebbero gli sforzi del governo 
federale per trarre partito dalle conquiste che hu fatto 
sinora nel Sud, dovrebbe consigliare il sig. Seward a 
parlare con minore sicurtà dei risultati delle recenti 
operazioni nella Virgiuia ». 

——te-6-ti-beo0-0—— 

Sulle controversia germanico, la Gaxsetta di Ve. 
nezio ha il seguente articolo: 

Mentre la stampa germanica è tutta occupata 


delle trattative, alle quali ha dato luogo |' affare di 
Kiel, meotre la stampa francese è anch' essa intenta 
a spiare se la favilla potesse mai appiccare un in- 
cendio, e il Journal des Débats fa a colpi di spilla 
la guerra all’ Austria per la sua velata connivenza 
verso la Prussia, la questione di Kiel, stando a rela- 
zioni che il Botschafler stima degnissime di fede, è 
già presso allo scioglimento. L'essenziale sta in que- 
sto, che non solo si avrà da temere che il porto di 
Kiel diventi un porto prussiano, ina che la Prussia 
non ne ha più neppure jil peusiero. Le rimostrauze 
dell'Austria a proposito delle aperture. fatte al Com- 
missario civile austriaco dal sig. di Zedlitz per lo 
spostamento della flotta prussiana, ‘hanno avuto per 
risultato una positiva e sodisfacente dichiarazione da 
parte della Prussia, la quale non assegna all'invio delle 
sue navi a Kiel se non un carattere puramente tem- 
poraneo. Questo spostamento fondato nel diritto co- 
mune di guarnigione, che autorizza anche l'Austria ad 
inviare a Kiel le sue navi da guerra, non pregiudi- 
cherà iu nessun modo il regolamento definitivo della 
questione del porto. La Prussia esprime inoltre il suo 
rinerescimento del modo d'agire con cui essa proce- 
dette, e che suscitò le rimostranze dell'Austria, ed 
assicura che non farà cosa alcuna pei ducati senza 
essersi prima concertata colla medesima. Da tutto ciò 
appare evidentemente: essere esagerati 1 dissentimen» 
ti tra è Commissari civili, avere indotto io errore i 
pubblicisti il contegno del sig. di Zedlitz, e perciò 
essere stata data troppa importanza alle parole prof- 
ferite dal ministro della guerra di Roon, nella Ca- 
mera dei deputati. Stando a questa soluzione dell'af- 
fare in apparenza defivitiva, può essere che la Prus- 
sia occupi col consenso dell'Austria il porto di Kiel, 
ma non può essere che lo possegga. L'importanza del 
duitto di compossessione dell'Austria si manifesta nella 
sua vera luce, e la perspicacia di coloro che le at- 
tribuiscono una parte ragguardevole nell'ulteriore svi. 
luppo dell’ affare dello Schleswig-Olstein è provata 
eminentemente. 

— Intorno alle trattative del governo prussiano 
col duca Federico d' Augustemburgo, ecco ciò che 
reca una corrispondenza di Dresda alla Gazzetta Au- 
striaca. È inesatto che il gabinetto di Berlino abbia 
reiette le recenti proposte del duca Federico d'Au- 
gustemburgo. Sembra, per lo contrario, che a Berli- 
no il governo sia molto disposto ad entrare in ulte- 
riori negoziati col principe. Quest'ultimo ha rifiutato 
invece la proposta della Prussia, che. gli domandava 
anzitutto di rivunziare al possedimento dello Schleswig. 
La Prussia, dice la corrispondenza , ha avuto la ge- 
nerosità di offerire al Duca un' iudeonità pecuniaria, 
ch'egli rifiutò con ringraziamento, e allora i vegoziati 
furono interrotti. 


— Il governo prussiano si è dichiarato verso { 


l'inviato austriaco conte Karoly, di convocare gli Stati 
nei ducati dell'Elba, tosto che sarà combivato il pro- 
getto fra le due Potenze, che sono in possesso dei 
Ducati. Il 21 fu spedito a Kiel l'ordine alla marina, 
di tener pronti tutti i navigli prussiani a poter ab- 
bundonare il porto entro tre giorni. Il battello di guer- 
ra, Augusta, ebbe l'ordine di ritoruare a Danzica , 
tosto che sarà termiuata la festività in Alsen. 


— Leggiamo nella rivista francese del Berlingske 


Tidende, del 15 aprile : 

La sessione del Rigsraad di Danimarca fu chiu- 
sa. In questa occasione, il ministro dell’ interno die- 
de lettura ai membri riuniti delle due Camere del 
messaggio reale, ch'è del seguente tenore : 

Nui Cristiano IX, ec., 

Inviamo al Rigsraad il nostro reale saluto. 

Chiudendo questa lunga sessione del Rigsrosd, 
Noi constatiamo con profondo rammarico che la ver» 
tenza della Costituzione, la quale ho pel paese una 
sì o@pitale importanza, non sia più avanzata. Noi ave- 
vamo sperato ghe lu condiscendenze, che il nostro go- 
verno ha sempre mostrato per le viste del Rigsread, 
uvrebbe indotto quesv'assemblea a mosifare lo stesso 
spirito di conciliazione. Laonde non possiamo consi» 
derare che con inquietudive il prolungamento dello 
stato provvisorio che conseguirà dall'esito ch'ebbe la 
quistione della Costituzione. 

Preghiamo l'Onnipotente che voglia stornare tal 
i [Pg ghe poltebbero risultare per la nostra cata 
patta. 


Iotanto assicuriamo il Rsgeraad della nostra gra. 
zia e del nostro favore reale. 

Dio vi tenga nella sua santa custodia. 

Dato nel nostro palazzo d' Amalienborg, il 10 
aprile 1865. 

Cristiano 1X Bluhme 

È noto che, in seguito al disaccordo ch'era sorto 

tra il Landsthiog ed il Folkethiog del Rigsraad a 


| proposito della nuova Costituzione, un Comitato mi- 


sto, composto di 15 membri eletti da ogoi Camera, 
era stato incaricato d'elaborare un progetto interme. 
dio, destinato a coneiliare i partiti opposti. Dopo lun. 


( ghi e laboriosi negoziati, interrotti, è vero, per alcu. 


ni giorni, dalla crisi ministeriale che abbiamo attra. 
versato, quel Comitato, d' intesa col governo, ha adot. 
tato, con 18 voti contro 12, una proposta che mao 
teneva il progetto votato dal Folkething, ma facen- 
dogli subire un certo numero di modificazioni, di cui 
le più importanti, erano relative alla composizione del 
Landsthing. 

Il progetto del Folketing, così modificato dal Co. 
mitato, fu poi sottoposto ad una sola lettura in cia- 
scuna delle Camere del Rigsraad, ma il risultato della 


Y discussione sventuratamente non  corrispose alle spe- 


ranze fatte nascere dall'attitudine affatto conciliativa 


l assunta dal governo in questa faccenda. Infatti, dopo 


essere stato adottato nel Landsthiag con 54 voti con- 
tro 4, il progetto ebbe a naufragare nel Folkethiog 
per la violenta opposizione degli amici dei contadini, 
i quali riescirono a farne rigettare, con 50 voti con- 
tro 45, la principale disposizione, cioè l'articolo re- 
lativo alla nuova composizione del Landsthing. 

— osetaiete— 

Da Atene niuna notizia politica di momento, 
Venne insugurata in quella capitale una bellissima 
Chiesa cattolica piena di marmi sotto l' invocazione 
di s. Dionisio. 

— La Bunca nazionale emise 400 mila biglietti 
di una lotteria detta degli archeofili. Ogoi biglietto 
costa 3 lire. Vi saranno 400 biglietti vincitori, e lì 
vincita principale è di 100 mila lire. L' estrazione è 
stabilita pel giorno 13 del prossimo novembre , e il 
prodotto netto della lotteria è destinato ad iscavi w- 


cheologici nel regno. 
—Il Times annunzia che di conformità alle iutel- 


ligenze state prese, il governo greco ha pagato alle 

potenze protettrici la somma di seiceoto mila franchi 

per l'interesse annuo del prestito guarentito del 1862. 
—otet-it3+0-0-— 

Il testè defunto granduca Nicolò Alessandrovitchy 
Cesarevitch, era nato il 20 (3) settembre 1843. 

I figli viventi dello Czar sono ora Alessandro, 
nato il 10 marzo (26 febbraio) 1845, principe eredi- 
tario, Vladimiro nato il 22 (10) aprile 1847, Alessio 
nato il 14 (2) gennaio 1850, Maria nata ll 17 (5) 
ottobre 1853, Sergio nato l' 11 maggio (29 aprile) 
1857 e Paolo nato il 3 ottobre (21 settembre) 1860. 

— Il Nord pubblica un telegramma da Pietro- 
burgo che avnuozia rimauere il generale Mourawief 
governatore della Lituania e della Russia Bianca. 

—t-totitete—- 

La Goxzetta di Madrid del 21 aprile pubblica 
un decreto che sospende dal suo impiego di profes: 
sore il sig. Emilio Castelar, e gli sopprime gli emo- 
lumenti. 

— Nel Senato il geverale Prim domandò al ge- 
verno se aveva voluto accusare il partito progressi» 
sta degli avvenimenti del 10 aprile. Il sig. Gonzales 
Bravo rispose che l'astensione del partito progressistà» 
nei vari atti politici compiutisi in Ispagna , pesert 
grandemente sull'opinione pubblica, ma che pure n00 
accusava verun partito degli ultimi avvenimenti. 

— Ricevismo, dice la Pafrie, dal nostro cort 
spondente di Madrid il dispaccio seguente in dala 
del 21 aprile: 

La calma continte a Madrid, e i timori di nuovi 
disordini sono cessati. Il ministro dell' interno ha ri- 
sposto oggi agli ussalti del geuetale Prim; il disoore 
so del ministro ha fatto profonda impressione uell'as* 
semblea, Il governo conta sull’ sppoggio delle due 
Gotnere. 

— èdot-idero— 

Le relazioni commerciali della Svizzera cogli 
Stnil limitrofi tendono ad entrare in una nuova vi» 
ta via della libertà, Gli Stati finitimi alla Bvister®: 


ini 


per tutelare l' industria nazionale contro i danni d'o- 
gni esterna concorrenza, avevano Vietata o troppo gra- 
vata di dazi l'importazione; ma l’esperienza ha pro- 
vato che questo sistema non contribuisce alla prospe- 
rità dell'industria degli Stati che lo praticano, sì che 
il sistema della giusta libertà commerciale è venuto 
a poco a poco prevalendo. Nondimeno ci vorrà lun- 
go tempo prima ch' esso possa trionfare del tutto. Il 
progresso ottenuto sinora consiste in una transizione 
dol sistema proibitivo ad un sistema di protezione più 
o meno moderato, che senza escludere assolutamente 
la concorrenza dell'industria straniera, assicura cer- 
ti vantaggi all’ industria nazionale. Questo  siste- 
ma s’ebbe la preferenza dai governi, not solo perchè 
favorisce lo sviluppo dell'industria del paese, ma per- 
chè è più utile al fisco del sistema di proibizione. A 
questo nuovo sistema adottato negli Stati vicini, ha 
dovuto uniformarsi la Svizzera per via di trattati, il 
più importante de' quali, per la moltiplicità degl’ in- 
teressi in causa, e perchè precursore d’ una serie di 
nuovi trattati, è il trattato di Parigi 30 giugno 1864. 
Esso è il fatto capitale nella sfera degli affari estervi 
di quell’anno, e farà epoca nella economia nazionale 
della Svizzera. La conclusione di questo trattato è 
stata subito seguita da’ negoziati coll’Italia, colla Ger- 
mania, co’ Paesi Bassi, colla Danimarca, e siccome 
l’Austria intende di adottare il sistema de’ dazii ri- 
dotti, così il governo federale spera, che in un pros- 
simo avvenire le relazioni commerciali e industriali 
della Svizzera con tutti grandi Stati, potranno essere 
stabilite sopra nuove basi. Allora avrà luogo la revi- 
sione della tariffa esistente. Questo movimento della 
nazionale economia imporrà sacrifizii alla Svizzera, ma 
il tempo proverà che questi sacrifizii uon sono ec- 
cessivi, e che avranno compensi. Il Consiglio fede- 
rale annunzia imminente un accordo colla Danimarca 
che regoli le relazioni di commercio, di stabilimeuto 
reciproco, la guarentigia della proprietà letteraria ed 
artistica e l'estradizione de’ malfattori. (G. Ven.) 


—La legazione bavarese comunicò al Consiglio 
federale, che la conferenza circa alla ferrovia all’io- 
giro del lago di Costanza sarà aperta il 1 maggio in 
Monaco, e vi invitò la Svizzera, Il Consiglio ringra- 
ziò dell'invito, ed eccitò i deputati svizzeri cons. di 
Stato Hagenbuch di Zurigo e landamano Aepli di s. 
Gallo a recarvisi. 


— È stato definitivamente approvato il contratto 
coi sig. Hasler ed Escher per la vendita delle officine 
telegrafiche e l'assunzione de’ lavori straordinari della 
zecca federale; non che un contratto per la fabbrica- 
zione de’ francobolli. 


neo rece 


Dalla provincia del Danubio, riordinata sino dal 
mese di dicembre 1864, giungono, dice un giornale 
di Vienna, dolorose notizie. Parecchi alti dignitari 
hanno trasmesso al governo la loro dimissione. Tur- 
bolenze sono scoppiate nei dintorni di Radova, di 
Viddino, di Varna, e in altri Sangiaccati. Mancano 
ancora i particolari, ma sembra che abbia avuto molta 
parte in quei moti l'immigrazione circassa. Si ignora 
se losconfortante stato di quella provincia sia impu- 
tabile al vuovo riordinamento provinciale, che accorda 
alla popolazione cristiana e turca gli stessi diritti e 
la stessa partecipazione nell'amministrazione, e cerca 
di opporsi al modo di governare del pascià collo sta- 
bilimento di nuove istituzioni organiche. (G. Pen.) 


eroe — 


Secondo le ultime notizie , io data di Buenos- 
Ayres 12 marzo, il Brasile stava concentrando le sue 
forze a Montevideo, per poi assalire il Paraguay nel 
prossimo maggio. Si assicura che la spedizione bra- 
siliana sArà composta di 40,000 uomini e dì 20 va- 
pori, ai quali si aggiungeranno parecchie navi coraz- 
zate che si aspettano dall'Europa. In virtù di un at- 
cordo tra Flores e il Brasile, la repubblica dell’Uru- 
guay fornirà un contingente di 2000 uomini. Ed inol- 
tre, il generale argentino Hornos formerà una legione 
di volontari californiani. 

Il Paraguay, pet parte sta, ha ora 60 mila uo- 
mini sotto le armi, ai quali ne aggiungerà 20 mila iu 
caso di bisogno. I forti di Humaita furono rinforzati 
con salde vpere di difesa. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—.— 3. 

Quest’oggi, secondo le previsioni dei giornali di 
Torino, dovrebbero aver fine i lavori di quella Ca- 
mera dei deputati , mentre il Senato continuerebbe 
ancora nei primi di maggio ad approvare le leggi in- 
viategli; poi, verso il 15 del prossimo mese, il Parla- 
mento, già chiuso di fatto, sarebbe anche chiuso di 
diritto con regio decreto, per non riuvirsi che a Fi 
renze dopo le nuove elezioni. Io tuiti i ministeri frat- 
tanto si lavora attivamente a compiere il defiuitivo 
trasporto della sede governativa, al quale proposito 
poichè dai fogli municipali torna ud essere presa 
quella ostile attitudine dalla quale non avevano de- 
sistito se non nella lusinga che per l'una o l’altra cir- 
costanza la degradazione di Torino non avesse real- 
mente a verificasi, così si fa nuovameote parola di 
compensi che sarebbero riservati all'antica capitale e 
di ulteriori promesse aflio di disarmare quel malcon- 
tento che sembra farsi di nuovo minaccioso da parte 
della popolazione. Parlasi pertanto di modificare l'am- 
ministrazione ceutrale, mediante la creazione di una 
specie di ministero subalterno che funzionerebbe a 
Torino mentre il ministero principale sarebbe a Fi- 
renze , coll’ aggiunta che il primo dovesse ottene- 
re per legge facoltà durature nè partecipano della in- 
stabilità dei singoli ministeri. Ma di questo proget- 
tato espediente 1 fogli torinesi. scorgono il pri ci- 
pale motivo nella dichiarazione recentemente fat- 
ta nella Camera dal ministro delle finanze , es- 
sere difficili, per non dire impossibili, le economie , 
perchè tutti i patrioti e deputati chieggono sempre 
un impiego che dia, se non lavoro, almeno un pin- 
gue stipendio ad essi e ai loro aderenti, nel’ qual 
modo si moltiplicano all’ infivito gli piegati che non 
fan nulla e che valgouo soltanto ad intralciare il di- 
sbrigo degli affari e ad aggravare sempre più i con- 
tribuenti. Ed un altra novità non meno gravosa alle 
finanze è la convenzione postale colla Grecia firmata 
il novembre scorso dal ministro Lamarmora ed ap- 
provata testè dalla Camera. Con questa si stabilisce 
il trasporto gratuito dei dispacci esteri sopra tutto il 
territorio italiano colla clausola solo che pari bene- 
fizio sia accordato al governo di Torino nel loro ter- 
ritorio dalle nazioni che ne approfitteranno. Ora, sic- 
come l' Italia è nel cuore dell'Europa e circondata 
da grandi nazioni che hanno interessi e colonie in 
tutte le parti nel mondo, così insignificante sarà il 
vantaggio che l'erario torinese risente a fronte della 
perdita ingeutissima che va a soffrire. 

I giornali ripetono tutti quello che ieri si dice» 
va soltanto da alcuui , intorno alla proposta fatta dal 
gabinetto di Berlino rispetto ai ducati dell’ Elba. È 
però necessario osservare che nessun’ altra novzia è 
venuta a confermare quella voce e che un giornale 
di Vienna la smentisce, se non in tutto, in parte al- 
meno. Certo che il gabinetto di Berlino può mettere 
l’Austria in un discreto imbarazzo col proporle di de- 
ferire la sorte defimitiva dei ducati al voto di un'ase 
semblea nazionale; ma perchè il governo prussiano si 
possa abbandonare fiducioso al supremo arbitrato di 
quella assemblea, bisogna ch'egli sia persuaso che la 
somma di tutte le probabilità volga in suo favore. Si 
potrebbe però anche supporre che il signor di Bismark, 
certo che il gabinetto di Vienna non ucconseutirebbe 
ulla proposta , abbia voluto , senza arrischiar nulla , 
mostrarsi provto a soddisfare il desiderio della Frau- 
cia. 

Comunque sia, senza dar peso a tutte le cou- 
gettare su voci non ancora confermate, e guardando ai 
soli fatti, trovasi che le recenti risoluzioni del governo 
prussiano, relativamente al porto di Kiel, hanno provo» 
cato la determinazione del gabinetto di Vienna d' in- 
viare alla sua volta alcune navi in quel porto. L'Au- 
stria ha dato per motivo di questa sua risoluzione il 
desiderio di mantenere il diritto di compossesso, ma 
in effetto pare af giornali che sia questa una manife- 
stazione di decisa resistenza alle esclusive pretese della 
Prussia, Infatti qualche foglio officioso di Berlino muo- 
ve rimprovero ul governo austriaco perchè sembra col 
proprio contegno diffidare del suo alleato, come pure 
si lamenta dai citati giornali qualche agcordo che dal- 
l'Austria e dagli Stati secoudari pretendesi essere stato 
preso colla Francia iu vista del definitivo sviluppo 
della questione dei ducati. Ma contro quest’ ultima 
foce protesta unanimemente la stampa governativa di 


Vienva, che riducendo a nulla tutte le dicerie fatte 
correre intorno a pratiche che sarebbero state fatte a 
Parigi dal principe di Metternich ed intorno a stipu- 
lazioni che sarebbero, nella vista di certe eventualità, 
intervenute fra il gabinetto austrinco ed il francese, 
sostiene, colle parole dellla Gazzetta austriaca « che 
non potrebbe l' Austria porre in non cale i suoi Im- 
pegui auteriori , nè dimenticare quale attitudine sia 
ad essa tracciata da' suoi interessi e dalle esigenze 
della sua posizione in Europa ». Né pare difficile al 
Constitutionnel di Parigi di trovare in queste parole 
la conferma di quella notizia che qualche giorno sd- 
dietro esso trasse dalle sue corrispondenze germani- 
che, di formali ed estesi accordi stretti fra le tre po- 
tenze del Nord, di cui non potrà tardar molto ad a- 
versi una pubblica mamfestazione. 

I giornali parigini proseguono con molta fecon- 
dità nelle loro indagini e nelle pretese loro rivelazio- 
ni su ciò che credono essere stato discusso e delibe- 
rato nell'ultimo consiglio dei ministri tevutosi alle 
Tuileries e presieduto dall'imperatore nel disporsi alla 
partenza. Nessuna fra le meno importanti questioni 
di cui presentemente si preoccupa l' Europa è posta 
in non cale dai novellieri, che a ciascuna d'esse vo- 
gliono essersi efficacetnente provveduto, per non dir 
nulla delle fan'astiche combinazioni cui i medesimi 
aprono il campo intorno salle cose della Germania e 
dell’ I Invece però, se si presta fede alle asser- 
zioni dei più autorevoli diari parigini, nell’ accennato 
consiglio non sarebbesi discusso sopra altro argomen- 
to tranne sui fatti militari compiuti in America e sulle 
conseguenze che possono avere in Europa, particolar- 
mente per le potenze che hauno interessi impegnati 
io quella regione. Ed a questo proposito è da segna- 
lare un fatto di non poca importanza , di cui danno 
coutezza 1 giornali. In Svizzera, in Germania ed an- 
che in Inghilterra sono state aperte alcune sottoseri- 
zioni a benefizio dei negri d'America che riacquista- 
no la loro libertà. La sottoscrizione riesce siugolar- 
mente in Svizzera e la sola città di Losanna ha dato 
60 mila frauchi. Allo stesso scopo ha avuto luogo a 
Parig: una riunione, ma non si è fatta nessuna ma- 
nifestazione pubblica con o senza il concorso della 
stampa. Credouo però i fogli francesi che la pubblica 
opmi.ne accoglierebbe con grandissimo favore una tale 
proposta, pel motivo che i negri d'America, tuttochè 
liberati, si trovano per la maggior parte senza pane 
in seguito alla rovina, alla morte o alla fuga dei loro 
antichi padroni, 

Dalle ste-se corrispondenze parigine prosegue ad 
essere registrata la voce, appareutemente inverosimile, 
che la Francia intenda in realtà abbandonare le conquiste 
fatte in Algeria e mautenere soltanto le stazioni co- 
lowiali del littorale. Ciò che , secondo l'opinione di 
parecchi fogli, può aver dato origine a siffatte dicerie 
sono le condizioni incerte in cui si trova l'Algeria ; 
ina quando si pensa che la difesa di quella parte &i 
possediminti che ancora si terrebbe esigerebbe un 
nuc'eo di forze non minore di quello che ora si mam- 
tiene e che, per soprappiù, la difesa riescirebbe più 
diflicile, non si vede qual sorta di vantaggi il gover- 
no francese ricaverebbe da una simile misura. Non 
si può adunque prestar fede alcuna a queste voci e 
certamente d' indole assai diversa sono le questioni 
che l’imperatore Napoleone recasi a risolvere iu Al- 
geria. 

Se l'Algeria preoccupa la pubblica attenzione in 
Francia, il Cavadà preoccupa la pubblica attenzione 
in Ioghilterra. Il generale Wilfort, in una adunanza 
pubblica dell'istituto d'artiglieria iv Woolwich, ba par- 
lato dell'importanza di difendere i possedimenti del- 
l'America del Nord, di dove l'Inghilterra può trarre 
buoni elementi per la propria potenza marittima, 

Dopo questo discorso, i giornali di Londra pas- 
sano a comentare una nuova lettera che il pubblicista 
Stuart Mill ha indirizzata agli elettori di Westmio- 
ster per manifestare le opiniovi che, essendo eletto , 
propuguerebbe iu Parlamento Egli si dichiara favo- 
revole alla riforma. elettorale quale venne formulata 
nel dsll di Lock King. Vorrebbe estendere il diritto 
di votare a tutti quelli che hanno toccato i venti 
anvi, uomini e donne, e che sanno leggere e scri- 
vere; ma poichè non vnole che la classe prù nume- 
rosa possa opprimere le altre , egli vorrebbe che i 
rappresentanti delle classi opersie nou potessero mal 
superate la metà del numero totale dei deputati. 


Quanto alle imposte, egli non è partigiano di un si- 
stema esclusivo, ma si mostra favorevole ad un com- 
plesso d'imposte, in cui tanto le dirette quanto le in- 
dirette abbiano la loro parte; si mostra avverso al si- 
stema di compera dei gradi nell’armata e vuole che 
la legge, senza intervenire col mezzo di regolamenti, 
mantenga la libertà per tutti nelle controversie che in- 
sorgono fra operai © cap! di fabbriche. Quanto alla 
politica estera, egli non è partigiano assoluto del prin- 


cipio di non intervento. i 

I torbidi scoppiati al Perù minacciano di n 
cendere la guerra tra questo paese € la Spagna. Se 
lunsurrezione, riuscendo a trionfare , rovesciasse il 
governo del generale Pezet, il quale ha conchiuso il 
trattato colla Spagna, l’esceuzione di questo trattato 
surebbe evidentemente compromessa. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 27,— Nella Camerd Crispi propone che 
in omaggio alla memoria di Lincoln, tanto benemerito 
dell'amanità e della libertà, la Camera ponga alla sua 
bandiera un lutto per tre giorni. La Camera accon- 
sente. Macchi , Massari , il ministro delle finanze 
ed altri propongono che si mandi un indirizzo all'as- 
semblca americana per esprimere Îl vivissimo dolore del 
Parlamento e dell’Italta a sì luttuoso anvunzio. Il pre- 
sidente nomina una commissione per riferire oggi l'in- 


dirizzo. 
Torino 27, — Senato; squittinio sul progetto di 


legge per l'estensione a la Toscana del codice penale; 

voi favorevoli 71, contrari 16, uno astenutosi. 
Nella Camera Massari legge uo messaggio della 

Gumora al Presidente e al rappresentante degli Stati 


Uniti per mezzo del ministro degli esteri. La Camera 
esprime i seutimeuti del vivo dolore degli italiavi per 
La barbara uccisione di Lincoln,, unamme grido di 
esecrazione eontro gli assassini di uomini così bene- 
meriti come Lincoln e Seward,c una manifestazione 
di simpatia e di rimpianto per l'illustre vittima. È 


approvato ad unanimità, 
Parigi 27. — Momiteur: Nelta Banca aumento 


di numerario milioni 11 2/3; conti pa olari 18 1/5; 
diminuzione in portafoglio 2/3; biglietti 3; tesoro 2/3, 
anticipazioni stazionarie. L'imperatore partirà sabuto 
mattina. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 24 Aprile 1865. 


Notizie di Pekino del 3 aprile. Il principe Kong | ATTIVO 


fu destituito. La direzione degli affari esteri è aflidata 
a Over Kong. 

Parigi 27 — Moniteur: L' imperatore incaricò 
un aiutante di campo di recarsi presso il ministro 
americano invitandolo a far conoscere @ Sohuson i 
sensi di profonda afllizione ed orrore che ispirò a S. 
M, il delitto contro Lincoln e Seward. 

Londra 27.—Tutti i giornali sono unanimi nell’e- 
sprimere un senso d'orrore per l'assassinio di Lincoln. 
Considerano la situazione degli Stati Uniti la più critica 
sche si riscontri nella storia. I membri della Camera 
dei comuni hanno presentato un indirizzo ad Adams. 

Londra 27.—Russel e Grey annunziano alle Ca- 
mere dei comuni e dei lordi che lunedì proporranno 
un indirizzo esprimente dolore e sdegno per l'assas- 
sinio di Lincoln. Gladstone presentò l'esposizione fi- 
naoziaria con un eccedente nelle entrate di 31,000 


sterline. î , 
Notizie di York — Booth uccise Lincola spa- 
apo e facendogli saltare il era- 


randogli una pistola al 
nio. L'assassino prese un pugnale, cercando di aprirsi 
la via colla fuga, ma fu arrestato. I particolari del- 
l sinio di Seward sono ancora più drammatici. 
L'assassino sarebbesi presentato in casa di Seward co- 
me latore di una bevanda all’ ammalato ed avrebbe 
ferito parecchie persone. 

York 15. -- Seward evitò la morte gettandosi 
fuori del letto. 1 medici dichiarano essere fuori di 
pericolo. Suo figlio invece è in grave pericolo di vita. 
William Huoter è nominato segretario di Stato du- 
rante la malattia di Seward. Johnson anvuuziò che 
non farebbe alcun mutamento nel ministero. 

BORSA DI PARIGI 
del 27 Aprile. 

3 per 100... 67 60 

4 per 100. 95 45 

Consolidato inglese ssvagione 91 1/8 


Oro ed argento in cassa.............. una 
Cambiali in portafoglio... De 
Conti correnti Ministero delle finanze 


se. 80. 4228495 10 
+» AQMITI2 467 


a 6619850 
Conti correnti debitori » 502821 164 
Mobilia della Banca... ” . 3738 


Riserva dellaBanca a forma dell'art.5° delloSta- 

tuto. . » 140000 — 
Debitori diversi..... è 1AS97H1 47 
Cambiali in sofferenza «00 3A12 176 


7456798 80 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione . seenserioninizineceo 3 3984798 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pi 


gamento. » 1538124 
Conti correnti creditor » 4947483 29) 
Creditori diversi 20241 46) 
Tratte da pagarsi. 1370— 

6249440 802 


sed 1208958 097 


L'attivo supera il Passivo di. as 

che si compone come appresso 
Capitale della’ Banca. sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 

ticolo 5° dello Statuto....... »_ 140000 — 
Interessi,Commissioni, Profitti ePer- 

dite .... » 68358 097 


1208338 097 


—— 


7456798 899 


Certificato conformealle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. Detta PoRTA Commiss. di Geterm». 


= un 
SOCIETA' PIO-OSTIENSE 

Si prevengono i signori Azionisti che |’ Assen 
blea geuerale del correute anno 1865 avrà luogo nel 
giorno 29 aprile corrente, a mezzo giorno, nell’ ufi- 
cio della Società posto sulla piazza del Gesù num. 46 
Il deposito delle azioni da farsi a forma dello Statu: 
to verrà eseguito nel Banco dei signori Guerrini e C. 

Dall'Ufficio della Società li 30 marzo 1863. 


Il Segretario — Alessandro Penna 


Ì 


METRI 49, 330. SUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA # 
Confronto delle scale 28" "= 


1913 


\PECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI 


27 730, 89; dr 200 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1,°C=0°.80 R. 


Barometro È Umidità iui d 
: in mnllimetri ermometto |_—— lalle 9 ant, prec alle # pom. ror. 
DATA ORE ridotto a 0 centigrado Tai 
e al liv. del mare relitiva | assoluta Masi mo. minimo 
_————_ <! '___ d 
7 antimeridiano DA 0 Nebbione fitto | + 21,3, 0. 410.4,0 
ri Y Veletti 


2 Aprile ) 3 pmi 


9 Ch. pico, strati] + 17,2;R. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFIC. 


Termometogralo Vano 
direzione 
velocitain miglia 


A IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
x SITTA” iu mllimetri Termomeiro 
DAra GRETA ri ‘otto a convigrado 
© ai liv, del mare 
__—_—____| 
168,9 +31.0 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Sì fa noto a chiunque per ogni ef- 
fetto di ragione, ed a forma dil $ 1596 del 
Regolam Legislativo, che accogliendosi l'i- 
stanza del sig. Giuseppe Lofari ammini-tra- 
tore del patrimonio della bo. me, marchesa 
Teresa Mazzetti in Teodorani con Rescrit- 
to SS» del giorno 26 marzo 41865, e sue- 
cessivo decreto esecutoriale esibiti negli atti 
dell’infrascritto Notaro , avendo il barone 
Giovanni Battista Camuncini formalmente ri- 
nunciato all’oflicio di Consultore Generale 
di tutta l’amministrazione del detto  patri- 
monio, è stalo surrogato in tale officio il 
signor Agostino Simonetli Ragioniere del 
S. Tribunale della D.teria Apostolica. 

Roma 26 aprile 1805. 

Per il *a: Fabio Ranuzzi Notaro 
G 


della 


. Politi Sost. 

Essendo state abilitate le sorelle Rosa e 
Ludovina Molinari Eredi del loro defonto 
germano fratello Francesco Molinari morto 
in Montefortino li 23 novembre 1864 in 
virtù del di lui testamento aperto per gli 
atti di Leopo'do D amanti Notaro in Velle- 
tri li 5 gennaro 1865, con Rescritto SSino 
emanato li 6 aprile corrente anno 1865 reso 
esecutorio dall'Illimo e Rio Monsignor Ve- 
scovo di Segni li 17 aprile cadente mese 
visto per bollo a Velletri al vol. 26 n. 23335 
ed ivi registrato li 24 aprile 1865 al vol.73 


privati fog. 44 r. cas. 1 a polere legalmente 
—_ accettare 1° Eredità sudetta col beneficio 
dell'inventario ed avendo 
Cancelleria del Tribunale Civ 
la dichiarazione di volere adire la Eredità 
sudetta col beneficio dell’Inventar o, quindi 
a termini del $ 1543 del vig. Regolamento 
si deduce a notizia di chiunque qualmente 
sotto il giorno A del prossimo mes 
gio alle ore 10 ant. nella casa di ultima 
abitazione del defonto Francesco Molinari 
posta in Monteforlino Diocesi di Segni (o- 
verno di Valmontone Delegazione di Velle- 
tri in via Cardelli n. 4 col mezzo dell’ in- 
frascritto Notaro, e coll’opera dei respettivi 
periti si darà principio all’ Inventario del- 
l'Eredità del sudrtto Molinari sotto tutte 
le riserve di legge e di ragione da prose- 
guirsi quindi in altri giorni ore, e luoghi 
da destinarsi nelle singole sessioni. 
Velletri li 28 aprile 1865 
Leopoldo Diamanti Notaro in Velletri 


Nella Causa frà il signor Lorenzo Ar- 
rapp. dal sott. Proc. da una parte, 
nor Giuseppe di Salamanca Gestore 
reizio del'e ferrov 
dal Proc. Bernardo Piccirilli, e Costantino 
Bertini cont, eo; dall'altra: Sull' istanza per 
intir ordinare iberi 
dell’Istante delie ra CT 
a carico del Bertini impiegato nelle ferro- 
vie romane in qua 
decorse, e da decorrere fino alla concor- 
renza di sc. 12 45 ! somma sequestrata, ol- 


Umidità Termometogralo Vento 
direzione METRORE AVVENUTE DAL MEZZO 
relativa | assoluti mussimo minini 
AE —___T—___ 
10 Chiarissimo 4 21,5, 410,8, 


40, | 9, 03 


e di Velletri 


venienza di altri sequestri, 


e rap. 


del sesto sequestrato 


i guardia di notte 


tre le spese del sequestro, © del presente 
giudizio di consegna inclusivamente alla sen- 
emessa nella tenza, non ostantd la sopravvenienza di al- 
tri seque-tri, e per l'effetto rilasciare l'ord. 
esecut. di consegna colla cond. del Bertini 
alle spese. Visti ec. Consid. ec. Invocato ec. 
Noi Antonio avv. Lauri Assess. del Trib. 
ile di Roma giudicando definitivamente 
di mag- in primo grado di giurisdizione prelevate a 
favore del sequestratario le spese della di- 
chiarazione, e del presente giudizio, che li- 
quidiamo in sc. V4 34 © mez 
a favore dell’attore la libera 
rate sequestrate decorse,e da 
alla concorrenza della somma per cui è stato 
trasmesso il sequestro non ostante la soprav= 
colla cond. del 
debitore sequestrato alle spese che liquidi 

mo in sc. 43 30 oltre le ulteriori che s 


Si notifica a Pietrantonio di Pietranto- 
nio d’incognito dom. che |’ Illino sig. avv. 
Bruni Presid. del Trib. di Commercio e Giu- 
dice delegato, con ordinanza del 24 corr. 
ha destinato il giorno 5 maggio prossimo 


alle ore 41 ant. perchè da Giuseppe Magni 
si emetta il giuramento suppletorio ordina- 
to con sentenza in data 2 Xbre 4863. nella 
causa tra le sudette parti. 

Bernardino Matozzi Proc 


_ _ —_ _ = 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
D'AFFITTO DI TENUTA 


zo, ordiniamo 
consegna delle 
decorrere fino 


Le persone che volessero accudir? ale 
l'affitto per un dodicennio, da incominciare 
il dì 30 settembre prossimo , delli tenuta 
denominata la Lucchina, della quantità di 
rubbia centosettantasei circa, comprese 
sue frazioni di Mazzalupetto e di Monte 
Arsiccio, posta sei miglia fuori le Porte AN 
gelica e Cavalleggieri, ed appartenente 3 
fondo dotale di S. E. la sig. D. Maria Bon- 
compagni Ludovisi Duchessa Massimo » po- 
tranno esibire la loro offerta sigillata nel: 
l'Officio Notarile Bartoli in piazza di S-Lu! 
gi de’ Francesi N. 35 dentro venti giorn! 
dalla presente data per aversi in considera” 
| zione, spirato l’indicato termine. 


Nell'Officio medesimo è ostensibile il ci 
la tenuta 


itol 
pitolato Moena alla pianta della fitto 


sudetta, ed consegna relativa 
che è per cessare. 
Roma 25 aprile 1865. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


n 


È 


| 
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e di 
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me è 
esser 
sister 


mata 
guito 
disi 
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miuc 
puot 


di a 
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comi 
dari 
che 
inorr 
taror 
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gliuc 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pe- un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, sccondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Sabato 


Aprile 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


» eat) 


i arcani 


Lelettere,i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Dai giornali napoletani del 27 si muovono la- 
gnanze col governo perchè dispone de’ fondi rurali 
e di cave di pietra per il passaggio della strada fer- 
rata da Capua a S. Germano senza indennizzarne co- 
me è di diritto i proprietari. Dice la Tromba non 
essere questo altro che una continuazione del vigente 
sistema di soprusi e di prepotenze. 

La città di Brindisi sembra debba essere chia- 
mata ad una grande prosperità commerciale, in se- 


guito all'apertura del canale di Suez. Il porto di Brin- | 


disi già si designa prescelto da diverse compagnie 
marittime italiane per sicura stazione dei rispettivi 


navigli, e anche la società del Lyod austriaco, a co- | 
minciare dal prossimo maggio, farà di quel porto un | 


punto di fermata pei suoi piroscali. 

Alcuni periodici napoletani notano come il mese 
di aprite del 1865 suonerà nefasto nelle pagini della 
cronaca della moralità italiana per i molti assassini 
commessi in moltissime città della pevisola da disgra- 
darve la ferocia di genti barbare. La mente umana , 
che rifegge al pensiero del delitto , ha bene di che 
inorridire agli annunzi, che furonvi figli i quali atteo- 
tarono alla vita dei loro genitori, e genitori che non 
ebbero ritegno a bruttarsi le mani nel sangue dei fi- 
gliuoli. E ciò al momento appuuto in che una im- 
provvida, iudigesta dottrina sognava l'ottimismo e vo- 
leva bandita dal codice la pena di morte. 

Leggesi nel Corriere Siciliano del 25 che il bat- 
taglione della nazionale palermitana ha operato arre- 
sli importantissimi; ma non si danno ragguagli ufti- 
ciali sulle suc mosse, perchè si esige una gran 
riserva in tutto che! riguarda la missione del bat- 
taglione. Sembra che |’ anzidetto battaglione debba 
essere coadiuvato da parecchie colonne di truppa 
mobile sotto il comando diretto del generale Medici; 
e sembra pure che altri distaccamenti di guardie na- 
zionali dei comuni della provincia si dispongano a 
bottere la campagna di conserva ai soldati. Per 
tal guisa si porta lusioga cle i malandrini non tro- 
veranno scampo, e la desiderata pace sarà restituita 
a quelle belle ma desolate contrade. 

- 0408-0400 

Un telegramma da Bruxelles avvisa che il re 
dei belgi fu colto da una forte bronchite durante 
l’ultimo suo viaggio in Inghilterra, Una grande pro- 
strazione ne seguì. Dal bollettino medico pare però 
che vada migliorando. 

Il Senato votò il prestito di 60 milioni di lire 
per lavori pubblici con 38 voti contro 5. Si aspetta 
di ritorno il duca di Brabante. 

——e404-03-00-0— 

Si legge nel Moniteur del 24 aprile: 

L'Imperatore e l’Imperatrice hanno ricevuto og- 
gi (23) nel palazzo delle Tuileries il duca Carlo di 
SlesvigHolstein Sonderbourg-Glucksbourg, fratello del 
re di Danimarca, 

— Il sig. John Bigelow, incaricato d’affari per 
ioterim degli Stati Uuiti d'America che è stato nomi- 
vato inviato straordinario e miuistro plenipotenziario 
di quello stato presso l’imperatore, è stato ricevuto 
oggi (23) nel palazzo delle Tuileries e gli ha pre- 
sentato le lettere che lo accreditano in tal carica. 
Quindi il signor Bigelow è stato ricevuto dall’impe- 
ratrice, 

— La France assicura che sta per conchiudersi 
tra la Francia e il granducato di Baden una conven- 
zione letteraria simile a quella che è stata conchiusa 
tra la Prussia e la Francia nel 1862. 


— I giornali francesi pubblicano una tavola della | 
marina militare dell’ impero. Tra corazzate a va- 
pore, non corazzate a eliee,xnot corazzate a va- 
pore, e a ruote e in navi a vele, la Francia pos- 
siede una flotta di 491 nave a galla e di 18 in can- 
tiere. In questo totale di 509 navi sono 39 vascelli, 
83 fregate, 24 corvette, 27 batterie galleggianti, 50 
cannomere , ee. Corazzati a vapore sono 2 vascelli , 
14 fregate, 16 batterie galleggianti ; non corazzati a 
vapore e a clice 36 vascelli, 24 fregate, 14 corvette; 
non cor i a vapore e a ruote 26 fregate; e a vele 
1 vascello, 19 fregate, ce. Le 509 navi portino 6,899 
bocche da fuoco e la forza complessiva delle loro 
macchine è di 103,292 cavalli. La marina francese 
novera inoltre 245 navi dette di servitù, fra avtichi 
vascelli, fregate, corvette, bombarde, golette, traspor- 
ti, ec., che servono per caserme , penitevziari, ma 
gazzini, rimorchiatori. 

—Il viaggio dell'imperatore Napoleone in Algeria, 
sarà di breve durata, ed è stato deciso per seconda- 
re le insistenze continue del maresciallo Mac Mahon. 

mperatrice Eugenia, a quanto se ne dice, avrebbe 
insistito vivamente per dissuaderlo da questo viaggio, 
ma non ne avrebbe altro ottenuto che di far abbre- 
viare la durata del viaggio. Pria di partire per l'Al- 
geria l’ imperatore passerà una grande rassegna na- 
vale a Marsiglia. Grandi riforme segnaleranno nella 
colonia di Affrica la dimora dell’imperatore, e sul 
proposito un luogo scambio di lettere ebbe luogo fra 
il duca di Magenta, governatore dell'Algeria, ed il capo 
dello Stato. 

Questo viaggio imperiale v' ha chi il considera 
come un mezzo per rassicurare sempre più gli animi 
nella certezza che la pace non verrà turbata. Ulti- 
mamente si tennero dei propositi nei saloni politici di 
Parigi intorno ad una lettera che l’imperatore inviò 
al re di Prussia, tut altro che rassicuranti. Oggi 
non si parla più di quella lettera, e dei progetti cui 
essa riferivasi, i quali conuettevansi cogli intenti at- 
tribuiti alla politica prussiana di volersi annettere i 
ducati dell'Elba. Ove questo avesse a verificarsi l'im- 
peratore dimandava delle guarentigie da quel lato per 
la Francia. 

— È deciso che il conte Waleswski sarà eletto 
alla presidenza del Corpo legislativo. La France stes- 
sa dà oggi questo fatto come cero. Dicesi che il 
Moniteur pubblicherà il decreto che convoca il Col- 
legio elettorale delle Lande, dinanzi al quale si pre- 
senterà il conte Waleswki, mentre il deputato attuale 
sig. Corta sarà nominato senatore. 

— L' Imperatore parte defivitivamente per l'Al- 
geria il 28. Vien detto ch'egli avesse formato il pro- 
getto di stabilire in codesta colonia una specie di 
feudalità civile e commerciale, conforme alla Compa- 
gnia delle Indie. Ma il maresciallo Mac-Mahon , av- 
versissimo a questo progetto, avrebbe supplicato l’Im- 
peratore di recarsi a riconoscere sul luogo la impos- 
sibilità di questo piano. 

— Dicesi che l' imperatore Napoleone abbia di- 
retto all’ imperatore d’Austria una lettera autografa , 
simile a quella scritta al re di Prussia, intorno alla 
questione dei Ducati. 


——etettttero— 


Scrivesi da Berlino, 21, alla Newe Frankfurter 
Zeitung : 

La lettera autografa di Napoleone al re Gugliel- 
mo è diventata argomento di svariate congetture. 
Mentre gli uni vogliono sapere che essa, a proposito 
delle tendenze annessioniste, richiami al re di Prus- 
sia il diritto naturale del popolo dello Schleswig» 


Holstein di stabilire da solo le sue sorti, o almeno 
di essere interrogato sui suoi desideri; altri, e que- 
sti sono gli agenti dell'ufficio della stampa, affermano 
che mon si tratta di una lettera autografa , ma che 
invece l'ambasciatore francese presentò semplicemen- 
te al re la Vita di Giulio Cesare di Napoleone. Tra- 
lascio altre versioni: Io sono m grado di potervi as- 
sicurare nel modo più positivo, che ka lettera in di- 
scorso esiste davvero, ma che tutte le indicazioni 
sul suo contenuto sono inesatte. Poco dopo la pace 
di Vienna, alcuni abitanti dello Schleswig settentrio- 
nale si rivolsero, come è noto, all' imperatore Napo- 
leone per invocare la sua mediazione ed appagare i 
loro voti d'essere separati dallo Schleswig e incorpo- 
rati all’Jutland, ritornando così sotto la dominazione 
dela Danimarca. Questo passo venne allora giudicato 
assai sfavorevolmente, e illo scopo di evitare una 
maggiore agitazione in questo seuso fu ordinata una 
iuquisizione contro i petenti per titolo di alto tradi- 
mento. Ora l' imperatore Napoleone nella lettera in 
questione pregò il re d'inflizgere una mite punizione. 
Ecco tutto Questo fatto fu qui accolto con molta 
sod lisfazione, tanto più che dalle informazioni prese 
risulta che Napoleone non diresse alcuna analoza let- 
tera all'imperatore Francesco Giuseppe. Si inclina 
a concludere che il passo fatto da Napoleone couteu- 
ga una indiretta assicurazione, che la Francia ve- 
drebbe assai volontieri, come rispondente alla condi- 
zione delle cose, il possesso dello Schleswig-Holstein 
passare nella sola Prussia. Naturalmente il desiderio 
di Napoleone fu accolto con molta condiscendenza, 
e fu già spedita a Parigi una risposta adesiva. 

— L' Independance belge pubblica il 
dispaccio telegrafico da Berlino, 21: 

Negli scorsi giorni è stato spedito a Vienna un 
dispaccio della Prussia in risposta al dispaccio au- 
striaco relativo alla stazione marittima di Kiel. In esso 
la Prussia si mostra sorpresa delle lagnanze dell'Au- 
stria, e sostiene che i sovrani attuali dei Ducati devo- 
no naturalmente trar profitto dal loro possesso per 
fondare stabilimenti marittimi e per altri scopi analoghi. 

L'Austria deve riconoscere la giustizia delle do- 
mande della Prussia relativamente alla questione ma- 
rittima, e dal suo cauto avrà piena libertà d'aumen- 
tare le proprie guarnigioni nei Ducati. 

— Si legge nel Frendenblat : 

Qual'è oggi la situazione delle cose ? La Prus- 
sia persisterà altrettanto più a coutinuare l’esecuzio- 
ne de'suoi piani sul porto di Kiel in quaoto che il 
gabinetto austriaco non vi oppose obbiezione di prin- 
cipîì e iv quanto che al presente l’esistenza d’un or- 
dine reale impegna l'onore della sovravità della Prus- 
sia e il suo amor proprio di graude potenza. 

Quest'ultimo argomento è costantemente quello 
su cui sa appoggiarsi la politica del reggime di Bismark 
in tutte le quistiovi, nei conflitti interni col Parla- 
mento come nelle contestazioni cogli Stati della Con- 
federazione germanica. 

Lo stesso re ordina una misura d'una grandis- 
sina portata politica, ma la diguità della Corona tro- 
vasi allora indissolubilm-nte impegnata alla sua ese- 
cuzione, il miuistro si sente chiamato a sostenere l'au- 
torità regia, e non esiste più per la Corona ritirata 
aperta. 

Marciar innanzi diviene la sola parola d’ordine, 
marciar innanzi senza tener conto de’ suoi amici nè 
de’ suoi alleati, senza indugio , sino a che sia rag- 
giunto lo scopo. Noi non sapremmo dissimularci che 
questa politica fu fruttuosa e felice sino al presente; 
ma dobbiamo anche dire che ciò fu meno il fatto di 
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abilità della Prussia che quello delle condiscendenze 
dei confederati d'Alemagna. 

Il pensiero che ispira al sig. Bismark il corag- 
gio d'avventurarsi con tanta audacia non è evidente- 
mevte altro che questo: la Prussia non ha più nulla 
a perdere oggi in Alemagna, essa non può che gua- 
dagnare a mostrar di più in più energia; e, per disgra- 
zia, questo pensiero è perfettamente giusto. 

La Prussia von ha a perder più nulla in Alema- 
gua, perch'essa ha già completamente abbandonato 
l'Alemagna tal quale è egsi L'uscita fuori della 
Confederazione non è più per la Prussia che una que- 
stione di temp». Essa non la cerchera, ma si asterrà 
dall’evitarla. 

Tosto 0 tardi, questa crisi scoppierà. Ecco per- 
chè la Prussia giuoca il suo gran giuoco con tanta 
sicurezza, con una persistenza priva d'ogni riguardo. 
Essa sa ciò che arrischia e vuole arrischiare perchè 
non può che guadignarvi. 

Con un simie amico è difficile di farstrada co- 
mune. Non è opportuno di legar la sua propria sorte 
a quella d'un altro se non quando si è risoluti a cor- 
rere gli stessi rischi che lui. 

L'Austria sentesi ella chiamata a giuocar lo stes- 
so giuoco della Prussia ? 

-0-60-4-00-4-00— 


Lu Gazzetta di Madrid pubblica il discorso 
pronuiziato dal ministro dell'interno in risposta agli 
attacchi degli oratori dell'opposizione al governo. 

Il ministro declina prima di tutto la responsabi- 
lità che si volle far pesare sopra di lui solo e che 
appartiene all'intero gabinetto. Combattè quindi la 
strana teoria sostenuta dai progressisti che il governo 
avrebbe dovuto senza intervenire lasciare che la som- 
mossa mivacciasse e così tutto sarebbe rientrato nell' 
ordine. 

Io respiogo l'accusa di certi oratori, disse il mi- 
pistro, che fecero comparire un ministro deli' interno 
quale dirigeute la forza armata, Ben al contrario la 
verità si è che il ministro della guerra nov si partì 
mai dal mio fianco, Noi abbiamo concertato ogni cosa. 
Aggiungo che se non si fosse trovato un generale per 
comandare le forze destinate a mantenere l’ordive io 
mi sarei ben volentieri e senza scrupolo di sorta 
messo alla loro testa. È 

Non è già pel ritardo di un generale a venire 
al suo posto che si sarebbe dovuto lasciare ingran- 
dire la sommossa senza opporle rilegni. 

Nov devesi venir qui a dire che la sommossa 
sarebbe finita da sè stessa se si fosse lasciata libera 
e se non le si fossero opposti ostacoli. La sommossa 
non faceva che icerescersi e quanti videro ciò che 
accadeva dicevano che era insopportabile e che nè si 
poteva nè si doveva lasciar prolungare tale stato di 
cose. Tutta Madrid lo sa, tutta Madrid lo ha visto 
e duolmi vedere che i signori Collantes e di Castul- 
lejas von rifuggano dall'alterare, come hauvo fatto, 
la verità allorchè trattasi. di dimostrazioni che non 
souo tollerate iv alcun puese civile. 

— Leggiamo nelle Novedades, di Mudrid: 

Ci vien riferito che tutta la guardia civica della 
provincia di Barcellona e di Valenza fu concentrata 
nelle due capitali. In quest'ultima città si trovarono 
affissi sulle cantonate cartelli iugiuriosi contro la re- 
gina e la dinastia. 

Le ulime notizie dell' Avana recano che le feb- 
bri coutivuano a decimmare le nostre truppe conceo- 
trate a Sun Domiugo e a Sauliago. 

e 

Una corrispondenza particolare d’ Alessandria 
del 15 annunzia alla Patrie che il vicerè d’ Egitto 
aveva rinuuziato al suo viaggio in Europa. 

— La pirofregata Jura che avea naufragato sulla 
rada di Geffocen e che si potè rimettere a galla giun 
se a salvamevto in Algeri. 

Il piroscafo Locuste appartenente alla compagnia 
di Suez naufragò a Sidi Ferruch 

Il bastimento è perduto ma l'equipaggio potè es- 
sero salvo. 

— Scrivono dall'Isola della Riunione, in data del 
14 marzo, all' Havas: 

Le ultime proposte francesi sono partite per Ta- 
nanariva e alta fine del mese di marzo devono essere 
siate poste sotto gli occhi della regina. Esse sono 
fernre, precise e al tempo stesso concilianti. Sarà im» 
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possibile di eluderle. Se non verranno accolte favo- 
revolmente a Madagascar, la squadra francese diri 
gerà un serio assalto coutro Tamatava. Venne con- 
cesso alla Corte d'Emirne, tempo fino al mese di 
maggio per rispondere. 

=—et04 pene 

La guerra è finita in America; ma le conse- 
guenze invero non si possono prevedere così subita- 
mente, prima di conoscere lo stato degli animi dei 
vinti. Quanto ai vincitori, oggi sono nell’ebbrezza del 
trionfo; e dopo la presa di Richmond, le vie di 
Washington, di Nuova York, di tutte le città del 
Nord erano a festa, affollate di gente pazza dalla 
gioia, che si abbracciuvano pubblicamente e spinge- 
vano frenetici urrà. Passata questa ebbrezza ben na- 
turale, tutto dice che il Nord cercherà di riamicarsi 
le provincie sticcatesi, per ricostituire l’ Unione di 
buon accordo. A ciò può essere d'ostacolo la decre- 
tata abolizione della schiavitù ; ma nel porla in atto 
non mancheranno gli espedienti e le indenvità. È da 
aspettarsi pure la proclamazione dell'amuistia. 

Questo riflette la politica interna degli Stati nuo- 
vamente Uniti d'America. Quanto alla politica estera, 
molti temono che ora si dia sfogo ai risentimenti co- 
vati in questi quattro anni verso l'Inghilterra e verso 
la Francia. Queste due potenze curopee sono rimaste 
neutrali; ma la prima chiuse un occhio sulle navi 
corsare del Sud che si costruivano e si armavano pei 
suoi porti; e la seconda ha la grave colpa della spe- 
dizione del Messico. Se il Nord ha questi futti a 
rimproverare alle due grandi potenze europee, oltre 
alle loro simpatie ben poco celate per i ribelli; d'al- 
tro canto il Sud è pur esso malcoutento di non aver 
mai ottenuto quel riconoscimento pel quale fece tanti 
sforzi. È dunque possibile che le due parti si uni- 
scano vell’od:io, cerchino una deviazione ai propri ran= 
cori col rigettaili sopra stravieri, pensino a guerre, 
a spedizioni, per occupare le migliaia di soldati che 
ora hanno in armi. Questi timori preoccupano l'Eu- 
ropa; e però un avvenimento lieto, desiderato, uno 
di quei fatti che per solito rallegran la Borsa, la spa- 
venta questa volta. Si aggiunge a ciò un altro iimo- 
re: l’ improvvisa affluenza di cotone, che ne invilisca 
il prezzo sal mercato. 

Lasciando da parte il cotone, che non è affar 
nostro, diremo che i timori di guerre possibili, ben 
chè non sieno del tutto irragionevoli, paiono a noi 
poco fondati. Gli americani son uomini piatici; della 
guerra hanno sofferto tauto, che non sentono certo il 
desiderio di rivolgerla altrove, ma sentono piuttosto 
il bisogno di ravvivare le opere della pace. Strade 
ferrate distrutte, piantagioni di cotove abbruciute, 
città intere disertate, an debito pubblico enorme, l'oro 
a prezzo esorbitaute, i traffici arrenati ; a tutti questi 
mali gli americani devono riparare, ed a ciò volge- 
ranno senza dubbio i primi pensieri. Durante la guer- 
ra, la loro fonte massima di riechezza, il cotone, ha 
cercato ed ha trovato altri luoghi di produzione; essi 
si trovan quindi di fronte a una nuova concorrenza, 
ed a questa preferiranno dar battaglia. Nè crediamo 
sia un grave ostacolo, il poderoso esercito che l'Ame- 
rica ha frattanto messo in piedi. Non bisogna giudi- 
care le cose di là dell'Atlantico come le europee; da 
noi sarebbe certamente un pericolo , dover mandare 
improvvisamente alle lor case tante migliaia di sol- 
dati; ina laggiù i soldati non desiderano di meglio. 
Basta ricordarsi quanti sforzi ci vollero per rannodare 
l’esercito : premi, castighi, paghe enormi, arrolamenti 
volontari e forzati, di stranieri e di negri; e poi 
Nuova York si metteva tutta in rivoluzione il giorno 
della coscrizione. 

Per quanto oggi si possa giudicare a tanta di- 
stanza di luoghi e dinanzi a tauta precipitazione di 
fatti, crediamo che gli Stati-Uviti volgeranno tutte le 
loro forze a ristabilire la pristiva floridezza, e se la 
voglia di vendicarsi dell'Inghilterra e della Francia, 
e di rivendicar la dottrina di Monroe, esiste, essa 
aspetterà qualche anno prima di manifestarsi in atti 
minacciosi. (Gaz. Mil.) 

— Le ultime notizie del Messico recate dal Mo- 
niteur dimostrano che la pacificazione del Messico 
non è ancora abbastanza completa perchè le truppe 
francesi siano dispensate dalla briga di percorrere 
senza posa il paeseinogni senso. Così si vede il 12° 
cacciatori mettere in rotta i corpi di Aretesja; il ge- 
nerale Castugny porsi inseguire le bande di Corona. 


Poi è il generale juarista Negrite che compare al 
nord di Durango con 2000 uomioi; e il generale 
Etchcagary che pose senza successo l'assedio innanzi 
a Zapotlan. 

Un'ultima corrispondenza del Moniteur aggiunge 
a questo assieme di fatti un altro incidente. Il co- 
mandate superiore della piazza di Vera-Cruz, Ma- 
rech.l, messosi a capo di un distaccamento egiziano 
cra partito per una spedizione alla volta di Alvara- 
do, quando si scontrò nella banda di Chato-Diaz che 
era discesa sulla costa, mentre la si credeva nascosta 
nelle montagne, Ne risultò una scaramuccia nella quale 
il comandante Marechal rimase ucciso. 

— L' Herald pubblica notizie da Honduras de 
44 marzo. 

Eran passati 4000 uomini di truppe dell' impe- 
ratore Massimiliano, metà belgiche, metà messicane. 
Queste truppe andavano a tentar di sottomettere gli 
Indiani e conquistare l’Yucatan. 

— Secondo i giornali di Madrid, l' iosurrezione 
di san Domingo non era terminata. Nuovi assalti si 
erano teotati dagl' insorti per aprirsi una via e im- 
padronirsi della capitale. 
ei @@@@9@r«gi 
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Come i giornali di ‘Torino avevano presagito, 
ieri ebbe luogo realmente |’ ultima seduta di quella 
Camera dei deputati, la quale ha così deposto il suo 
mandato, per trasmetterlo al nuovo Parlamento che 
emanerà dalla futura campagna elettorale. Perciò di 
quella circostanza approfittarono alcuni deputati affia 
di volgere ai loro colleghi parole d'encomio e di con- 
gedo, alle quali la Camera affrettossi a far plauso, 
nella sicurezza, come si esprimono i fogli, che sa- 
rebbe quello l'unico elogio ad essa riserbata, e che 
ben diverso giudizio pronuvcerebbe sul suo couto la 
pubblica opivione, la quale nessun altro merito sa ri- 
conoscere ai rappresevtauti che si ritirano oltre le smo- 
date gravezze dicui hanno dotato il paese e lo sperpero 
delle finanze senza discrezione alcuna acconsentito. Ed 
un altro indirizzo di comiato e di saluto fu votato nella 
seduta medesima alla città di Torino, sulla cui degra- 
dazione non può oramai più sussistere dubbio veruno, 
dopochè una receute circolare del presidente del 
consiglio ha ordinato a tutti i suoi agenti diplomatici 
all’estero, di notificare alle corti presso cui sono ac- 
creditati che fino da ieri 28 il re Vittorio Emanuele 
stubiliva definitivamente la sua residenza nella nuova 
capitale e che pel giorno 20 del prossimo mese tutta 
la direzione governativa sarebbe trasportata a Fireu- 
ze. Contro quest'ultima misura pertanto prosegue a 
protestare, il sedicente eroe di Caprera, il quale con 
un diluvio di lettere in questi ultimi giorni dirette a 
generali, ed associazioni operaie, a giureconsulti e ad 
alcune signore, è riuscito a destare la più grande ila- 
rità colle bizzarie del fecondo suo epistolario , nel 
quale talora dai suoi segretari è fatto ragionare come 
sofista, tal’altra come legislatore, ora come studente 
licenziato in tutte le facoltà ora come ridevole pala- 
dino del medio evo, sempre poi con fil mito più as- 
surdo che la rivoluzione abbia ad illusione de’ creduli 
e asuo vontaggio crealo. 

Poichè ai giornali che quest'oggi ne pervenne- 
ro nessun fatto e nessun incideste di qualche impor- 
tavza è offerto dalla situazione politica a tema di di- 
scussione, essendochè i medesimi non abbiano per la 
maggior parte avuto ancora contezza delle dolorose 
notizie americane, quindi è che essi approfittano ben 
volentieri di un recente articolo del Morning- Post per 
farne argomento di discorsi e di congetture. Il me- 
desimo accenna a pretese trattative diplomatiche che 
occultamente avrebbero avuto luogo tra la Francia € 
la Prussia e per cagion delle quali il re del Belgio 
avrebbe eseguito il presente suo vieggio in Inghilter- 
ra. Naturalmente, nessun giornaie sa dire quanta fede 
meritino codeste voci sparse dal diario inglese, ma, 
ad ogui modo , tutli si credono in debito di tenerne 
informati i loro lettori. « I fogli continentali, dice il 
Morning - Post, continuano a fare supposizioni sulla 
causa della visita presente del re del Belgio alla corte 
inglese. Alcuni dicono che la Francia si propooga di 
incorporarsi una parte del Belgio fra breve; altri as- 
seriscono addirittura che c'è un progetto d' allesoza 
tra la Francia e la Prussia, a spese della nazione belga 
e che il re Leopoldo intraprese il viaggio in Inghil- 
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terra al solo fine di sfuggire al pericolo da cui è mi- 
nacciato ». 

L'incidente delle pretese prussiane sul porto di 
Kiel, dal quale pareva dovessero quasi essere com- 
promesse le amichevoli relazioni fra le due maggiori 
potenze tedesche, sarebbe già completamente esau- 
rito ed ogni divergenza appianata, secondo le infor- 
mazioni che pervengono dalla Germania. La Prussia 
cioè avrebbe annunciata la sua risoluzione di non in- 
sistere sul progettato trasferimanto fino a che a que- 
sto proposito non sia essa venuta in accordo colla sua 
alleata; accordo peraltro che si ritiene essere probabile 
nel senso della domanda prussiana. E queste notizie 
confermano in generale ciò che anche d° altra parte 
traspira circa |’ attitudine dell’ Austria, Dall' assieme 
delle informazioni dei giornali e delle corrispondenze 
di Vienna risulta che il gabinetto austriaco mantiene 
le sue vedute relativamente alla indipendenza dei du- 
cati ed alla istallazione del duca d’ Augustermburgo 
conforme al voto della Dieta germanica del 6 aprile. 
Il gabinetto di Vienna adoprerebbesi con ogm attività 
per indurre la Prussia ad un accordo che sia bastan- 
te a soddisfare gl’ interessi legittimi di questa poten- 
za nel Nord della Confederazione, tevendo conto nel 
tempo medesimo del voto dei ducati stessi e dell'opi- 
nione della Germania. Ed a Berlino pure sembra siasi 
penetrati della necessità di risolvere la questione in 
conformità del pubblico sentimento ed iu maniera che 
gl’ ivtimi rapporti coll'Austria non abbiano ad essere 
menomameote alterati. È forse per aprire l’adito a sif- 
fatta idea che parecchi fogli prussiani ripeterono ave- 
re il loro governo proposto di fare appello alla rap- 
presentaoza dei ducati; ma pare adesso positivamente 


costatato che una tale proposta non vevna fatta in | 


realtà, poichè i fogli di Vienna asseriscono che il ga- 
binetto austriaco non ne ebbe partecipazione. Comun- 
que sia, non tarderà molto che tutti i dubbi iu pro- 
posito dovranno essere dissipati , poichè si annuozia 
che entro la prossima settimana la questione dei du- 
cati dell’ Elba sarà portata all'ordive del giorno vella 
Camera di Berlino, I dibattimenti però non dovreb- 
bero seguire quel corso che per lo innanzi erasi pre 
sagito, essendo fatto sapere che il punto di partenza 
per la esposizione ministeriale saranno i più recenti 
accordi presi fra l'Austria e la Prussia ed i dispacci 
diplomatici scambiati in questi ultimi giorvi fra 1 due 
gabinetti. Anche nella Camera dei deputati di Vienna 
la vertenza dello Schleswig - Holstei primeggia vell’ 
ordine delle prossime discussioui. 

Quello però che i Parlameuti prussiano ed au- 
striaco si dispongono a discutere darebbe già da quil- 
che tempo occasione non meno attiva di negoziati a- 
gli Stati secondari della Germania. La Baviera, la Sas- 
sonia e l' Assia Darmstudt, vanno , secondo anpun- 
ziasi da Francoforte, uiclitando nuove pratiche da 
farsi presso la Dieta, ed in tal vista avrebbero già 
confidenzialmente domandato all Austria di unirsi ad 
essi per fare la proposta d'invitare le due grandi po- 
lenze a fornire spiegazioni su ciò che hanno fatto per 
porre ad esecuzione la risoluzione federale del 6 mar- 
zo e per impeguare la Dieta a dichiarare che le cir- 
costanze reclamano la riunione delio Schleswig - Hol- 
Stein, pur Jlasciaudo alle due maggiori potenze |’ ini- 
ziativa di quest’ atto. Tuttavia i suddetti Stati medi 
parrebbero esitare finora, temendo che a questa spe- 
cie di nuova intimazione la Prussia non abbia a ri- 
spondere con uu’ altra dimostrazione non meno signi» 
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ficante di quella dell'occupazione di Kiel, i cui gra- 
vissimi resultati appena per l' efficace influenza dell' 
Austria si riuscì a storvare. 

Le speranze che i fogli officiosi di Berlino ave- 
vano manifestate intorvo #lle più miti disposizioni che 
avrebbero trovato accesso nella maggioranza della Ca 
mera, come atte a produrre finalmente il tanto desi 
derato accordo col ministero, incominciano a resliz- 
zarsi, avendo i deputati, per la prima volta dopo non 
breve tempo, fatto favorevole accoglieuza ad un pro- 
getto del governo. Il ministro delle finanze presentò 
alla Camera la nuova tariffa dello Zollverein che, se- 
condo il trattato del 28 giugno, non doveva essere 
messo in vigore che al primo genniro 1866 e che il 
governo propone di applicare principiando dal 1 lu- 
glio prossimo. In conseguenza, il ministro chiese alla 
Camera di mettere il progetto di legge immediuta- 
mente in discussione, affi chè possa essere promulgato 
non più tardi del 5 maggio. La Camera assenti al'a 
domanda del goveruo e nella seduta seguente adottò 
ad unanimità la nuova tariffa dello Zollverein. 

La Grecia si occupa delle elezioni e sembra cine 
l'elemento territoriale, stanco dei continui c«ngiamen- 
ti voluti operare dai troppo discordi politicastri d' A- 
tene, voglia farsi rappresentare da qualeheduno de’ 
suoi. Ciò, al dire dei fogli ellenici, sarà ottima co- 
sa, poichè la Grecia ha più bisogno di buone stra- 
de e di svolgere la sua industria agraria, come sep 
pe fare della marina mercantile | che non di nuove 
rivoluzioni senza scopo e danvosissime nei loro ef 
fetti. 

Non è disgraziatamente improbabile che gli atroci 
delitti testè comp uti a Washington abbiano ad eser- 
citare una triste influenza sull'uitimo perso fo di quella 
lotta civile e che 1 risentimeati e gli odi rinvigoriti 
da quegli esecrandi assassini paralizzino per un istante 
le coucilianti disposizioni che da parte dei vincitori 
avevano in questi ultimi tempi preso il sopravvento. 
Ma oltrechè giova ritenere che nessuna complicità 0 
suggestione abbia diretto il bruccio degli assasiui, sic- 
chè niuna interna od estera influenza possa esserne 
chiamata responsabile, è indubitato altresì tali essere 
oramai le coudizioni del Sud che per qualunque sforzo 
supremo non potrà esso a luugo tener alta la ban- 
diera della separazione, Dopo i decisivi successi che 
si conoscono infatti, é annunciato che Ralcigh stà per 
essere sgombrata; ciocchè del resto non deve far me- 
raviglia, sebbene rimanga tuttora incerto che cosa sia 
avvenuto di Johnston e del suo corpo, del quale nou 
si fa menzione, comme neppure di Sherman che gli era 
sulle peste. Iuoltre la presa di Solma e di Montgo 
mery, patria quest'ultima di Davis, nel centro dell'A 
labama, è più che probabile, cosicchè anche Mobile 
presto si arreuderà, dacchè venue circondata. Il go- 
verno federale sembra disposto a liberarsi al più pre- 
sto dell'esercito permavente. Atteodevasi un manifesto 
conciliavte di Lincoln, il quale pochi giorni prima 
della sua morte, aveva detto parole benevole al Sud 
e mostrato la sua speranza che tutti vogliano mettersi 
d'accordo all'opera difficile del ristabilimento dell'U- 
nione. Le disposizioni manifestate dal vice-presidente 
Jouson nella circostanza che assunse le redini del po 
tere giustificano la lusinga, che esso si farà prosecu- 
tore della conciliante politica adottata dal compianto 
presidente; nel qual compito esso sarà coadiuvato del 
resto dalle stesse popolazioni separatiste, come ne è 
prova la riuwione avvenuta a Richmond di alcuni 


membri della legislatura della Virginia, per avvisare 
al ristabilimento della pace. Inoltre, la possibilità di 
una guerra di guerriglie è ora negata dal Times , il 
quale crede miglior conto per l'Inghilterra che, non 
riuscendo la separazione, la lotta finisca. Pare adun- 
que ragionevole l'opinione di coloro che tengouo la 
guerra per fini Quanto poi a sapere quali saranno 
gli effetti economici della pace, i giornali rispondono 
che sarebbe un errore l'esagerare l'importanza de' 
più immediati, i quali, al dire dei fogli inglesi , fu- 
rono già scontati dalla pubblica opinione. Tauto nel 
Nord quant» nel Sud, s.bb-ne per diversi motivi, ci 
vuole un certo tempo a dar luogo a quelle trasforima- 
zioni delle quali possa risentirsene l'Europa. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 28. — Nel Senato discutesi la legge d'af- 
fraucazione dal servizio e di riessoldamento con pre- 
mio. Giacomo Buraudo dà alcuni consigli a cui ri- 
sponde il mini.tro della guerra e Meuabrea relatore. 
La legge è approvata. Souo approvate alcune leggi 
d' interesse mmore ed essendo questa l'ultima sedita, 
Michelini provvazia alcune parole di affetto e di cou- 
gedo ai deputati che svuo appludite; e Mancini pre- 
senta un ordine del giorno in cui la Camera, preo- 
dendo commiato da Torino, proclama la patria bene- 
merenza di questa città. 

Parigi 28. — L'imperatore parte domani matti» 
na per Algeri. 

Southampton 28. — Notizie del Chili. Finora 
nulla si sa relativamente alle domande fatte dalla 
Spagna al Chili pel rifiuto del carbone chiestogli dalla 
squadra spiguuola, La rivoluzione estendesi nelle pro- 
vincie meridionali del P.rù. Le città e i dipartimenti 
di Arequipa e Moyueza sono insorti. Bustamevte co- 
manda le trappe insurrezionali. Grande ansietà è Li- 
ma. Credesi che Diaz con seco il vicepresidente della 
republica sia favorevole all’ insurrezione La fregata 
Amazzone oveute a bordo molta truppa parurà da 
Callao per Arica occupata dagli insorti. 


BOSA DI PARIGI 


del 28 Aprile. 


3 per 100... 
44 per 100 
Consolidato inglese. 


3 95 80 
una 9 — 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nella sera della Girandola fu rinvenuto nella 
Piazza del Popolo uu Ombrellino di seta da donna 
di colore avana. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domarda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 

Li 26 aprile 1865. 

Il Capo d’Officio Giudiziario D. Ricetotti. 


FERROVIE ROMANE 
Intrapresa Negre e C. 


La Iutrapresa del Carreggio delle Ferrovie Ro- 
mane nell’ intendimento di rendere più facile e prou- 
to al Commercio il levare dalla Dogana di Terra le 
merci ivi destivate, ha nominato il sig. Romiguoli a 
suo rappresentante nella Dogana medesima ; per modo 
che i signori Negozianti dovranio ad esso rivolgersi 
per ritirare i rilasci corrispondeuli e quietanzare in 
sue mani le fatture relative. 

Roma li 29 Aprile 1865 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE PATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 8:- SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28P"= T5T=2; 271 730%, 89; 1% 2,un 256; 1° R=1,° 25 Cent,; 1° C=0°.80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 
€ al liv. del mare 


e 1 antimeridiano 107 
28 Aprile 3 pomeridiane 
V pomerid 


Barometro 


in millimetri Termometro 


Bologna: 
Ferrara, s000 a 


Slaio dei cielo 
in docimi 


direzione 


OSSERVAZIONI DIVERSB 


volocitàin miglia 


+ 21,7,0. 
+ 17,3;R. 


0 Nebbia bassa 
10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 


Î 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecciîo Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza della sig. Geltrude Scafetti 
ved. di Gio. Battista Bonazi,e di Angelica 
Bonazi figlia del d. Gio. Battista, e vedo- 
va Battistoni, quali coeredì dei furono Au- 
gusto e Lodovico Bonazi nnico figlio ed 
erede di Giuseppe Bonazi dom. in Roma 
via dell'Oratorio di S. Celso N. 14 rapp. 
dal sig. Onorato Capo Proc, Rotale. 

Sì cita per allissione ed inserzione in 
gazzetta a senso del $ ASS del vig reg. 
Qis. e giud. i sig. Antomo Putti domie, in 
Aspoli a comp nella prona udenza dep) 
gii 40 per sentirsi condannire al pagam n- 
to di sc. 660 per importo di spese e salari 
dovuti agli cra defonti Giuseppe , e Gio. 
Battista Bonazi a forma delle g.ustilica— 
zioni in atti. e per d. somma ed altra pù 
vora in'erporre Loppio decreto colla con- 
danna del citato med. a tutte le spese s. 
pregiudizio ce. = Brioni, 

Onorato Capo Proc. Rot. 


26 aprile 1863. 
alla Direzione Gen. di Polizia 


Visto 


L'Assessore Generale 
Ferd. Dandini de Sylva 
Conseg. copia all’Illmo sig. Ass. di Po- 
Vizia ed altra aflissa alla porta dell’ nti. 
torio. 


Raffaele Bertoni cursore 


Ad istanza del signor Lucio Rossi co- 
stituito in eta minorile, rappresentato  dal- 
P'HImO signor avsocato Ettore Apolloni di 
lui special curatore deputato dal secondo 
turno del Tribunal civile di Roma, si pro- 
cederà per gli atti del sottoscritto Notaro 
all'Inventario legale ed estragiudiziale dei 
heni lasciati dal defonto Massimiliano Rossi 
di lui genitore ed avrà principio nel gior- 
no di mercoledì tre del futuro mese d 
maggio alle ore quattro e mezzo pomerid. 
mella casa di ultima abitazione del sudetto 
defonto, posta qui in Roma via Bocca di 
leone nume;o trentadue primo piano per 
proseguirsi quindi ove sarà necessario nelle 
forme di le 

Si deduce ciò a publica notizia a forma 
sel par af 4548 e seguenti del vig, Reg. 
legisl. e giudiz. 

Roma dal mio stulio si 
Spagna N. 55, questo dì 


Dott. Aless. Bacchetti Not. 

di Coll. 
mo Tribunale di Commercio 

di Roma 

Ad istanza del sig. Michele Pantanella 
dom. via Bocca della Verita n. 108 rapp 
dal sig. Fil, Delluc 

S'intima al sg. Luigi Maurier per afl. 
termini del 5 484 qualmente avendo 1° Ist 
venduto ad ‘esso intimato una machina con 
caldaja a vapore, e suoi accessori , che ha 
esso intimato traspo:tato fuori porta del Po- 
polo per la mac.nazione del zoifo, ed a'tro, 
© siccome esso intimato si rese puro deps- 
sitario della med. finchè non è stato |° Ist. 
pagato dell'intero prezzo, perciò essendosi 
l'intimsto reso assente . dubitandosi della 
alienazione deila med., l'Ist. protesta tanto 
contro di esso intimato quanto contro chiun- 
que altro ne effettnasse l'acquisto, non es- 
sendo trasferita la pronrietà finche non è 
saldato l'Ist. del prezzo della med. prote- 
stando ec. 

27 aprile 1803. Affissa a termini del $ 
484. = C. Parisotti Curs. 


Fil. Delluca Proc. 
Ecciîho Tribunale di Commercio 
Ad istanza de; sig. Antonio Pisoni ne- 
goz. domic. piazza Montanara N. 83. 
Si cita Giuseppe Bertoni d’ incog. do- 
micilio a comparire dopo tre giorni per 
sentirsi condannare al p gam. di se. 18 05 


nato in piazza 
aprile 1865. 


a: rilasciarsi l'ordine ese- 
reale © personale , colla condanna 
ese ed il Decreto, S. P. 
5 aprile. Affissa ec, 

Berti cursore 
Antonio Guerra Proc. Rot. 


Nel giorno 27 aprile 1865 Gio. Battista 
Hari di Monte Porzio ha dichiarato nella 
Cancelleria dei Trib. Civ, di Roma Primo 
Turno di vole si astenere, ed occorrendo , 
di ripudiare Veredita del di lui figliv Fran 
cesco Ilari comprensivamente alla quota le- 
giltima ad esso Gio. Battista di diritto do- 
vuta sull’eredità med. 

Ottavio Onorati Proc. Rot. 


Si fa noto a chiunque per ogni ef- 
fetto di ragione, ed a forma del $ 4596 del 
Regolam. Legislativo, che accogliendosi l'i 
stanza del sig. Giulio Foderini, di Celleno, 
Diocesi di Monte con Rescrit- 
to SSm» del giorno 9 aprile 1865, e suc- 
cessivo decreto esecutoriale esibiti negli atti 
dell’infr:seritto Notaro è stata interdetta al 
medesimo ogni facoltà di amministrare i suoi 
Leni, e di far c niratti di sorta alcuna , ed 
è stato deputato in Economo del di lui pa- 
trimonio, il signor Luigi Federici, di Monte 
Fiascone.. 

Roma 27 aprile 48 

Per il sig. Fabio Ranuzz 
della Sg. 
Gio. Politi Sost. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di Sentenza cmanata dal Trib. 
Civ. di Roma Secondo Turno il giorno 44 
ottobre 1864 ad istanza del Rio Capitolo 
della Cattedrale di Albano e per esso il Pre- 
bendlario Rev. sig. D. Andrea Canonico Ot- 
toni ivi domic. rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno Il ggio 1865 alle ore 11 
ant. nell’Ollici» della Depositeria Urbana si- 
tuato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita giuliz. a favore del mazgio- 
re e migliore offerente del qui appresso de- 
scritto fondo con tutti © singoli i suoi en- 
nessi, connessi ec 

Casa posta nella città di Albano nel vi- 
colo così detto d-1 Montano seznata col 
civ. n. $ consistente nel primo piano di tre 
nere una delle quali essendo tremezzata 
con un trameszo di legno forma 4 ambienti 
conf. con la proprietà Uber, Eredi del fù 
Filippo Zoc hi ei eredi Sannibali il vceolo 
salvi ve, stimata dal Perito Ingegnere si 
Temistocle Moruechi se. 370 

Nella Cancelleria avanti il sullodato 2 
turno civile sotto il giorno 31 marzo 186: 
al fase. 747, dIl'anno 1864 trovasi prodotto 
il cap folato gli estratti autentici dei re 
stri ipote ari e del conso ed è stato ripe 
tuto il rapp. del Perito sud.Temistocle Ma 
succhi prodotto nel sud. fasc. il giorno 1 
marzo 18 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato di si valo:e desunto dalla peri- 
zia dell'Ing. « g. Marucchi 

Ferdinando Lenzi proc. 
Carlo Danesi cursore 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
di Roma pio Turno il giorno In- 
glio 1563 ad ista dei sigg. D. Celestino 
ed Agostino De Sanctis possidenti domie. in 
Agosta rapp, dal sott. Proc. 

Nel alle ore 11 ant. 
nell'OMlicio d epositeria Urbana situato 
entro il S, Monte di Pietà di Roma si pro- 
cederà per mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiz. al mazgiore e migliore of- 
ferente dei qui appresso descritti fondi con 
tutti e singoli i loro annessi, connessi ec. 

Casa situata entro il Comune di Ago- 
sta in ‘contrala le Casarine N.64, composta 
di due vani al primo piano e due vani al 
secondo confin. la strada delle Casarine, 
Domenico Pontini, la strada l'ornasolo, 
e di sotto col piano terreno ‘T mei France- 
sco Antonio salvi ecc. stimato dal Perito 
Berrera se. 60 

2. Altro fondo Urbano posto come so- 
pra in Agosta al uso di Cantina in contra- 
da Fornasolo N. 50 confin. la strala delle 
Casarin, gli eredi Stazi e Cecilj Francesco 
del fu Gio. Batt. salvi ec. in detta Canna 
vi esiste la vasca per pestare de uve, pezzo 
di pietra, ed il posto per N. $ botti stina- 
ta dal sud. Perito sc. è Ù 

3. Ambiente ad uso di stalla posto co- 
me sopra in contrada Fornasolo N. 47 con- 
fin. Gregori ved. Violante, la strad: )rna- 
solo, Tomei Francesco Antonio fu Dome- 
nico e gli eredi Stazi , salvi ecc. stimato 


ci 


. Finalmente un Fienile situato come 
sopra in contrada la Piaggia N. 10 confin. 
Angelo Stellati ed i Beni dei fratelli Alos- 
sandri salvi ce. stimato sc. 37 30 

Valore totale de'sud. Fondi se. 17875 

Nella Cancelleria avanti il sullodato 41.* 
Turno Civile a! fasc. N. 2060 del 4862 sotto 
il gno 5 decembre 1864 trovasi prodotto il 
Capitolato l'estratto autentico delle iscrizio- 
ni ipotecarie el è stila fatta ripetizione 
della Perizia del Perito Fortunato Berrera 
prodotta il giorno 6 agosto 1864. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in scuno de' sudescritti fondi. 
Ferdinando Alessandri Proc. 

Carlo Danesi Curs. 


Ad istanza dei sigg. Leonilde e Cesare 
Braceetti coniugi, Annunziata Sciarbonieri 
Bettarelli, Pietro e Luigi Bettarelli possi- 
denti, ed in virtù di Sentenza emanata da 
Monsig Illmo e Riîo Agne.li Giud. Eccle- 
siaslico il giorno 26 settembre 186 ed 
in seguito della produzione effettuata il giio 
26 genn. p. passato e li aprile corr. avanti 
il lodato Trib. alfase, 20 del 1864 di quan. 
to è prescritto dal $ 1308 del codice di 
procedura, comprensivamente alla rettifica 
del capitolato, nel giorno 40 maggio 1865 
nella pubblica Depositeria Urbana di Roma 
alle ore undici ant. si procederà alla ven- 
dita giudiziale del seg. fondo. 

Quarto piano della casa in via Frat! 
na N. 59 conf. colla sutîetta via, e con i 
beni di Silvio Sab ni, coi Regi stabilimenti 
spagnoli, e col sig. Duca Massimo salvi ec. 
composto da un passetto, cinque camere e 
suflitte unitamente a tutti gli annessi e di- 
ritti ec. gravato insieme agli altri piani di 
d»tia casa dell’annuo canone di scudi 5 a 
favore del Venerabile Monastero di $. Sil- 
vestro in Capite — Il primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto, desunto dal certi- 
ficato censuario prodotto come sopra, e d 
la Perizia dell’ Architetto Martinucci pro- 
dotta li 47 7bre ultimo nel richiamato fasc. 
nella somma di sc. 677 50 che dovrà essere 
aumentato a forma di legge. 

Luigi Desantis Proc. 
Tommaso Berti Cursore 


_In virtù di sentenza emanata dall’Eccîo 
Trib. civ. 2. turno il gio 12 febraro 1864. 
Ad ist. della sig. Francesca Cavini assistita 


da suo marito ed amministr. Giuseppe Car- 
loni domic. in Castel Giuliano rapp. dal sott. 
Proc. ed in seguito della produzione fatta 
nel fasc. 1213 del 1863 del Capitolato e di 
quanto é prescritto dal S. 4308 del reg. di 
proc., nel gno 13 maggio 1865 alle ove 11 
ant. nella pubblica Depositeria Urbana po- 
sta entro il S. Monte di Pietà di Roma si 
procederà alla vendita giud. dei seguenti 
Fond . Terreno vignato, alberato con 
canneto annesso posto nel Territ. di Brac- 
Poute Nuovo di tavole censuarie 
4 54 pari ad una quarta, ossia qualtro stara 
compreso il canneto, conf. Borgodi. Sabati- 
ni, lo stradello vicinale, il fuss0 di Ponte 
Nuovo salvi ec. gravato di annuo canonedi 
mezzo barile di mosto, ovvero libre 136 uva, 
oppure bai. 59 a favore dei RR. PP. Ago 
stiniani stimato dal perito deputato dal trib. 
Callimaco Marconi come da perizia prodot- 
ta li 23 luglio p.p_nel d, fascicolo depura- 
to dal canone se. 109 82 5.—2. Terreno ri- 
stretto nel d. terri. voc. la Cartiera prati. 
vo ortivo e vignato con cava di puzzolana 
con casa annessa di due piani con cantina 
grotta ed altro ec. di tavole censuarie 15 42 
quarte 3 scorzo f e quartuecio 1! 
13 e quartuccio 4 ! non com 
presa la , che forma in tu to stara 
e apt di stara conf. I° Eccma Casa Odescal- 
chi, strada de'Cappuccini, Polidori, Marini 
e Transacci salvi ec. gravato di annuo ca- 
none di se. 4 50 a favore di Nicola Ortenzi 
to come sopra depurato dal canone 
20 375 

Totale se. 1090 20. non compreso l'au- 
mento contemplato nel $. 4322 n. 2 e 3 del 
Reg. sud. per la vendita definitiva, la quale 
si furà tanto separatamente che per modum 


unius. 


ciano vo. 


stin 


Antonio Zanchini Proc. 
Tommaso Berti Curs 


Ad istanza dei si rgin:io e Andrea 
fratelli Bracci. possid. che intendono pro- 
seguire gli atti di vendita incominerati dai 
gg. Serafina Bo noni in Mattia, ed Igna- 
zio Mattia e quindi sospesi com» creditori 
iscritti il giorno 19 pnaro 1857 , al vo! 
512 art. 27 dom. in Roma Via de' Funari 
N. 12 palazzo Righetti rapp. dal sott. Proe. 

In virtù di una sentenza emanata da 
Mons. Nlio « Rio Latoni Giudice delle 
cause Eccl. nell'Ud. del 30 mag. 1860, reg 
al vol. 293, fog. 23, ve. 4, pagò sc. 1 al 
Proposto Pieratti debitam. notificata li 6 giu- 
gno 1860 dalli Carsori dei Trib. civ. di Ro- 
ma Apollonj e Sconocchia, quale ordina la 
vendita dei qui appiè descritti fondi, ed in 
seguito della produz prescritta dal $ 1305 
del vig. reg. leg. e giud., effettuata il gior- 
no 26 feb. 1860 al fasc della causa n. 510, 
dell'anno 1859. 

Nel giorno di mercoledì 10 maugio1$65 
alle ore 11 antim. nello Stabilimento del s. 
Monte di Pietà di Roma posto in piazza 
del Monte Numero 33, col mezzo di pubb. 
incanto si effettuerà la vendita giud. dei qui 
appiè descritti beni immobili, il primo prez- 
zo su cui viene aperto l'incanto è fissato a 
forma della Perizia redatta dal Perito eletto 
da S. E. Mons. Latoni Giudice delle Cause 
Ecelesiastiche, sig. Giuseppe Virzili, reg. a 
Roma li 44 gennaro 1861, al vol. 712, fog. 
14, v. c 1, pagò bai. 40 al Preposto Com- 
pagnoni, prodotta in atti lo stesso giorno al 
fasc. N. 510 dell'anno 185 


Descrizione dei Fondi 


1. Casamento posto nella città di Gen- 
zano nella via così detta Livia segnato coi 
civici N. 15 al 18, composto di due piani , 
piani terreni, botteghe, stalle, rimesse; oglia- 
ra, orto € tinello, ed altri annessi e con- 
nessi, usi, membri, adjacenze, pertinenze e 
comodità qualsivogliano, sc 66 

2. Altro casamento posto nella  sudetta 
città di Genzano mella via delle Carceri, di- 
stinto dai n. civ. 22 al 24, facendo angolo 
sulla via della Fontanella coi N. 25 al 29, 
composto di un pianoterreno e tre piani 
periori alla via delle Carceri, ed un pi 
terreno e due piani superiori abitabili alla 
via della Fontanella, composti di pianterreni, 
tinelli, stalle e botteghe, montano ad olio, 
ed altri annessi sc. 3887 50. 

3. Casamento posto nella città di Gen- 
zano nella via così detta dell’ Annunziata, 
segnata dai N. civ. 28 al 32, composto di 
pianterreni e due piani superiori, pianterre- 
ni ad uso di tinello e per uso di torcitore , 
ed altri annessi sc. 789 48. 

4. Terren: olivato e cannetato posto nel 
territorio di Genzano , in voc, Colle o; 
Valle Fattobono, della quantità superficiale 
di rub. 3, scorzi 2 e stajoli 143, con n. 340 
piante di olivi, libero di canone, sc. 2438 
(5) 


Altro terreno posto nel territorio di 
Genzano, in voc. Aspro Perazzo 0 Paluzzo, 
olivato © cannetato, con alcune piante di 
frutto, della quantità superficiale di rub. 3, 
scorzi 3 e quart. 3, gravato di canone a fa- 
vore del sig. Paolo Finocchio sc.1819: 71 5. 

6. Altro terr. olivato, vitato e canneta- 
to, posto nel terr, di Genzano in vocabolo 
Valle Campanella, della quantità superfic. di 
quarte 2, quartucci 2 e stajoli 109, libero 
di canone, sc. 394 2° 

7. Altro terr. olivato e cannetato posto 
nel terr. di Civita Lavinia, in voc. Soriano, 
della quantità superfic. di quarte 3,scorzo f, 
quartucci 3 e stajoli 69, gravato dell’ annuo 
canone a favore del signor Paolo Finocchio 
sc. 629: 841 9. 

8 Altro terr. vignato, alberato, vitato e 
cannetato con casa colonica posto nell’ agro 
Romano, in voc, s. Gennaro, della quantità 


superficiale di rub. 5, quarte 2, scorzi 3 
quartucci 2 e stajoli 190, sc. 3380 20 9." 

9. Altro lerreno vignato e cannetato po- 
sto nell'agro romano, in vocab. S. Gennaro 
della quantità superficiale di rubbia 2, quar. 
te 3 @ quartucci 3, gravato dell'annuo ca- 
none di sc. 19 a favore del Rio Capitolo 
di s. Pietro in Vaticano, sc. 977 32 2. 

10. Altro terreno vitato e cannetato, con 
alcune piante di olivi sparse lungo il viale 
posto nell'agro Romano, in voc. Tor Paluz- 
zo, della quantità superfic. di rub. 4, qual 
te 2, scorzo f, quart. 3 e stajoli 52, gray. 
di canone a fav. della Fccma casa Altieri, 
sc. 2243 97 4. 

41. Altro terr. vignato e cannetato con 
N. 10 piantoni di olivi posto nell' Agro Ro- 
mano in voc. Paluzzetto della quantità su- 
pertic. di rub. 4, scorsi 3, e q 
vato di annuo canone a fav. dell” 
di Piombino sc. 759 07 6. 

12. Altro terr. vignato con piccola casa 
Colonica posto nell' Agro Romano in vor: 
Campo Leone della quantità superfic. di rub. 
8, quarta 4, scorsi 2, quart. 2, e stajoli 41, 
gravato di canone a fav. dell' Fccma Casa 
Piombino se. 4179 47. 

I sudd. fondi saranno venduti separata- 
mente. 


Gius. Catelli proc. rot. 
Agatone Apolloni Cursore 
——__——T__—_—_—____—_—_——_—— 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a publica notizia che in re- 
plica a quanto venne denunciato nel Gior- 
nale di Roma n. 87 del corr. anno 1865 il 
sig. Carlo Nardinocchi, se non consegnò la 
sua patente di fornaro ai sig. Bruner, e 
Bella, ciò si fu per non aver essi adempi- 
to ai patti stipolati in correspettività della 
pretesa cessione come alla protesta già loro 
legalmente intimata. 
Crispino Balderi proc. 

Si deduce a pub. notizia che il signor 
Giuseppe Sabatini con apoca privata del gio 
20 aprile 1S64 cedè al siz. Domenico Feli- 
ziani per il prezzo di sc. 50 la intiera ter- 
za parte dei suoi diritti di proprietà al me- 
desimo spettanti sopra una casetta ed un 
terreno conf. la Ven. Chiesa della Morte in 
Viterbo. E ciò si fa noto a chiunque per 
ogni fine el effetto di ragione del Feli- 
ziani. 


Francesco Corbelli Proc. 


Gioveil 4 maggio, nel Negozio 
Bottacchi in via del Piè di Marm) 
N. 1 oi cflettucrà una vendita di Li. 
bri Fec'esiastici contenente SS.Padri, 
Opere di diritto Civile e Canonico, 
Vite de' Santi, Opere antiquarie ed 
altri di varia letieratura. Alle ore 6 e 
un quarlo pom. 


BORSA DI ROMA 


DEL Dì 23 Aprie 1865. 


Lettera Denaro 


Nd a ei 1940 
Livornd: susa stai 19 1940 
Firenze... ....... « 1945 1940 
Verezia metal. nuov. val — —  — — 
RAPIDE 419484 1940 
see 1944 1940 

+00 0000 «+ 1930 1925 

co ea 1990 4925 

e raiena © Seat ‘OO I 
Augusta G. M........ 4060 4050 
Vienna nuova valuta ... — — —— 
Trieste nuova valuta —_ —-- 
Londta .... 0000000 — 485 — 
Anconazning nà = e 
Holognasaz-Ga sasso - —- 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

gol. del 1.° Sem. 1863. A 
Certificati di sc. 100 al 3 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim 2.* trimestre 1865. » 86 — 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 

al 3 per 0/0 godim. del 1° Se- 

mestre 1865. ese » 99 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 

interessi 5 per 100 godimento del 

4° Semestre, e dividendo 18 

azioni di sc. 200... . ++ - 195 — 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 4.° Semestre 1865 A- 

zioni di sc. 200. ». °° 25075 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

{°° maggio 1864 , c dividendo 

dell’anno XIX. Az. di sc. 100» 48.50 
Sucietà Angio Romana per l° il- 

luminazione a yaz, Azioni di 

se. 50, dividendo del 1.° seme 

stre 1863. . .... CC CRECNHI 63 75 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 300, interessi 

dal 1.° ottobre 1864 a fr. 23 all’ 

anno . sura eevnie;a e NO: dI 
Obbligazioni delle medesime rim- 

borsabili per fr. 500, interessi 

dal 1. settembre1864 a fi 5 all’ 

anno liberate per fr. 252 50 » 42- 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di scudi 80 godi- 

mento e interessi del 4.° seme- 

stre © dividendo 1865. . ... >» 44 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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